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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 8 luglio 1938-XVI, n, 1415, 


Approvazione dei testi della legge di guerra e della legge di 
neutralità, 


- 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D'ITALIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100; 

Vista la legge 2 maggio 1938-XVI, n. 735, che delega al 
Guverno del Ite la facoltà di emanare norme sulla condotta 
della guerra e sullo stato di neutralità; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Duce, Primo Ministro Segretario di 
Stato, Ministro Segretario di Stato per l’interno, per l'Africa 
Italiana, per la guerra, per la marina e per l’aeronautica, 
di concerto con i Ministri per gli affari esteri, per la grazia 
e giustizia, per le finanze e per le comunicazioni; 


Abbiamo decretato e decretiamo :, 


Art. 1. 


Sono approvati gli uniti testi della legge di guerra (al- 
legato 4) e della legge di neutralità (allegato B), visti, 
d'owxline Nostro, dal Duce, Primo Ministro Segretario di 
Stato. 

‘Art. 2. 


L'applicazione, in tutto o in parte, della legge di guerra 
è ordinata con decreto Reale, quando lo Stato italiano è 
iu suerra con un altro Stato. 

L'applicazione della legge di guerra può essere limitata 
a uno v piu territori determinati, 


Art. 3. 


L'applicazione, in tutto o in parte, della legge di guerra 
può essere ordinata nei modi e con gli effetti indicati nel. 
Varticolo precedente, se è ritenuto necessario nell’interesse 
dello Stato, ancorchè lo Stato italiano non sia in guerra con 
un altro Stato. 

Con il decreto Reale, con îl quale è ordinata l’applîica- 
zione della legge di guerra a sensi del comma precedente, 
o con altro successivo, sono stabilite le norme di attuazione 
di detta legce, in rapporto alle particolari circostanze di 
fatto, che hanno determinato l’emanazione del decreto stesso. 


Art. 4. 


Qualora © pericolo ee’ no, grave e imminente minacci 
una parte del territorio del Regno, delle colonie o dei pos- 
sedimenti italiani, l'autorità cui spetta il comando di tutte 
le forze armato, dislocate nella parte medesima, può ordi- 
Rare che in essa sia applicata la legge di guerra, in tutto 
o in parte. 

La stessa facoltà compete all'autorità cui spetta il co- 
mando di tutte le forze armate dislocate in una colonia o 
possedimento italiano, qualora un pericolo esterno, grave e 
imminente, minacci l’una o l’altro o parte di essi. 

il provvedìmento, che ordina l’applicazione della legge di 
guerta n norma dei commi precedenti, è pubblicato median- 
te notificazione alla popolazione nei modi in esso stabiliti. 


Qualora sia stata. ordinata l’applicazione della legge di 
guerra, in tutto o in parte, a norma del primo e del secundo 
comma, l'autorità in essi indicata assume, nel territorio mi- 
nacciato, anche i poteri civili, se non è già investita, e ha 
facoltà di emanare Laudi, che hanno valore di legge. 


Art, 5. 


I provvedimenti e le misure, che secondo la legge di guer- 
ra spettano per il Regno al Ministro per l’interno, sono 
adottati per le colonie dal Ministro per l’Atrica italiana e 
per i possedimenti italiani da quello per gli affari esteri. 

Ml provvedimento che, a norma dî alcuno degli articoli 2, 
3 e 4, ordina applicazione della legge di guerra nelle co- 
lonie o nei possedimenti italiani, determina Îe autorità com- 
fetenti ad adottare, per detti territori, gli altri provvedi- 
menti e misure preveduti dalla legge stessa. 


Art. 6. 


L'applicazione della legge di guerra, ordinata a norma 
degli articoli precedenti, si estende di diritto al territorio 
occupato dalle forze armate dello Stato, salvo che il provve- 
dimento che ordina l'applicazione disponga altrimenti, 


Art. T. 


In quanto le violazioni delle disposizioni della legge di 
guerra costituiscano reati diversi da quelli preveduti dagli 
articoli 337 a 858 della legge stessa, l'emanazione dei prov- 
vedimenti contemplati negli articoli 2, 3 e 4 di questo de- 
creto, salvo che detti provvedimenti dispongano diversamente, 
e ancorchè non sia dichiarato lo stato di guerra, importa 
l’applicazione, per le violazioni stesse, ovunque commesse, 
delle disposizioni della legge penale militare o di altra legge 
penale, che le prevede per il tempo di guerra. 


Art. 8. 


La cessazione, totale o parziale, dell’applicazione della 
legge di guerra è ordinata con decreto Reale. 

Nel caso preveduto dall'articolo 4, la cessazione può es- 
sere ordinata anche dall’autorità ivi indicata, con provvedi. 
mento pubblicato mediante netiticazione alla popolazione 
nei modi în esso stabiliti, 


Art. 9. 


La legge di neutralità si applica nel caso di una guerray 
nella quale lo Stato italiano sia neutrale. 

Fuori del caso preveduto dal comma precedente, l’applica. 
zione, in tutto o in parte, della legge di neutralità può essere 
ordinata, quando particolari situazioni internazionali lo ri- 
chiedano. 

L'applicazione della legge di neutralità e la cessazione 
della sua applicazione sono ordinate con decreto Reale. 


Art. 10. 


I decreti Reali preveduti dagli articoli precedenti sono 
emanati su proposta del Duce, sentito il Consiglio dei Mi- 
nistri, di concerto, qualora essi debbano avere effetto nella 
colonie o nei possedimenti italiani, con il Ministro per l’A- 
frica italiana e con quello per gli affari esteri, 

I decreti stessi e i provvedimenti indicati nell’articolo 4 
e nel secondo comma dell’articolo 8 sono obbligatori dal 
momento della loro pubblicazione, salvo che in essi sia di- 
versamente stabilito, 
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Art. ll. 


Il Governo del Re è autorizzato a emanare: 


1° le norme concernenti le requisizioni dei beni immobili 
e mobili, delle invenzioni, dei servizi individuali o collettivi 
e le sanzioni penali per le infrazioni delle norme stesse; 


2° le norme di procedura per i giudizi davanti al tri- 
bunale delle prede; 


3° i provvedimenti proveduti dalle leggi di guerra e di 
neutralità, che riterrà necessario predisporre, 


Art. 12. 


E’ abrogata ogni disposizione contraria a quelle conte- 
nuie in nilo decreto e negli allegati A ce L, o con esse 


4 


incompatibile. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1938 - Auno XVI 


VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — Ciaxo — SoLMI — 
Di ReveL — BexwI 


Visto, il Guardasigilli: SOLMI. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 settembre 1938 - Anno XVI 
‘Atti del Governo, registro 401, foglio 70. — MANCINI, 


ALLEGATO A. 
LEGGE DI GUERRA 


_——— 


TITOLO I. 
Disposizioni generali. 


CAPO I. 


DELLA LEGGD DI GUERRA, IN GENERALE, 
©} DOLLA SUA APPLICAZIONE, 


Art. L 


(Comandante supremo). 


‘Agli effetti di questa legge, è comanilante supremo colui 
che è investito del comando di tutte le forze armate operanti, 


Art. 2. 
(Territorio dello Stato). 


‘Agli effetti di questa legge, per territorio dello Stato Sì 
intende qualsiasi territorio comunque soggetto alla sovranità 
dello Stato italiano, comprese le acque territoriali con il loro 
fondo marino e lo spazio aereo sovrastante. 


Art. 3. 
(Suddito nemico), 


‘Agli effetti di questa legge, è considerato suddito nemico: 


1° colui che, al momento dell’applicazione della legge 


stessa, possiede la nazionalità dello Stato nemico, ancorchè 
possieda in pari tempo la nazionalità italiana o quella di 
altro Stato; 

2° colui che, posteriormente all’applicazione della legge 
stessa, acquista la nazionalità dello Stato nemico, ancorchè 


possieda in pari tempo la nazionalità italiana o quella di 
altro Stato; 

8° l’apolide, che abbia posseduto in qualsiasi momento 
la nazionalità di uno stato nemico, o che sia nato da geni- 
tori che posseggano o abbiano posseduto la nazionalità ne- 
mica, ovvero cle abbia la residenza in territorio nemico; 

4° la moglie di colui che è considerato suddito nemico a 
norma dei numeri precedenti, a meno che essa, al momento 
dell’applicazione di questa legge, possieda la nazionalità 
italiana, 

Art. 4. 
(Deroga alle disposizioni dell’articolo precedente). 


Le disposizioni dell'articolo precedente non si applicano: 
1° a colui che, a seguito di concessione o autorizzazione, 
abbia acquistato o riacquistato la cittadinanza italiana po» 
steriormente all’applicazione di questa legge; 
2° a colui che, posteriormente all’applicazione di questa 
legge, presti servizio nelle forze armate dello Stato italiano, 


‘Art. 5. 
{Nazionalità delle persone giuridiche). 


Agli effetti di questa legge, le persone giuridiche sono 

considerate di nazionalità nemica: 

1° quando posseggano la nazionalità dello Stato nemico 
a termini delle leggi di questo; 

2° quando in esse abbiano comunque interessi prevalenti 
sudditi nemici, 

Art. 6. 
{Persone di nazionalità nemica), 


Sotto la denominazione di persone di nazionalità nemica 
questa legge comprende le persone fisiche considerate sudditi 
nemici a norma dell'articolo 3 e le persone giuridiche consi- 
derate ili nazionalità nemica a norma dell’articolo 3. 


Art. 7. 
{Deroga alle disposizioni sul trattamento delle persone 
di nazionalità nemica). 

Con decreto del Duce, può essere ordinato che le disposi. 
ziori concernenti le persone di nazionalità nemica non siano 
applicate a persone o a determinate categorie di persone ira 
quelle indicate negli articoli 3 e d. 


Art. 8. 
(Rappresaglia). 


L’osservanza di obblighi derivanti dal diritto internazio. 
nale può essere sospesa, a titolo di rappresaglia, anche in 
deroga a questa o ad altra legge, nei confronti del bellige- 
rante nemico, che non adempie, in tutto o in parte, & detti 
obblighi. 

La rappresaglia ha il fine di indurre il belligerante nemico 
a osservare gli obblighi derivanti dal diritto internazionale, 
e può effettuarsi, sia con atti analoghi quelli da esso com- 
piuti, sia con atti di natura diversa. 

Non può essere sospesa, a norma del primo comma, l’os« 
servanza di disposizioni emanate per l'adempimento di con- 
venzioni internazionali, che escludono espressamente la 
rappresaglia. 

i Art. 9. 


(Ritorsione). 


L'osservanza di norme giuridiche emanate indipendente- 
mente da obblighi derivanti dal diritto internazionale può 
essere sospesa, a titolo di ritorsione, nei confronti del belli: 
gerante nemico, che non si conformi a principi analoghi 4 
quelli ai quali sì ispirano dette norme. 
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Art. 10. 


{Autorità conipetente a ordinare la rappresaglia o la ritorsione). 


La rappresaglia 0 la ritorsione è ordinata con provvedi- 
mento del Duce o dell'autorità da questo delegata. 

Gli atti di rappresaglia o di ritorsione, in quanto consi. 
slano in operazioni belliche, possono essere disposti anche 
dal comandante sunremo, 0, quando sia necessaria un'azione 
inunediata ed esemplare, da ogni altro comandante, 


CAPO IL 


DELLA DICHIARAZIONE E DELLA CESSAZIONE 
DELLO STATO DI GUELRA, 


Art. 1L. 
{Dichiarazione dello stato di guerra). 

Con il provvedimento, con il quale è ordinata l’applica- 
zione delle disposizioni di questa legge, o con altro separato, 
puo essere dichiarato in stato di guerra, ai-tini dell’applica- 
zione della legge penale militare di guerra e a ogni altro et- 
fetto di legge, tutto il territorio, al quale si estende Pappli- 
cazione delle disposizioni suddette, o una 0 più parti di esso. 


Art. 12. 
(Territorio occupato). 

Il territorio nemico occupato dalle forze armate italiane 
è considerato in stato di guerra. 

Lo stato di guerra è notificato alla popolazione dal coman- 
dante delle forze occupanti nei modi da esso stabiliti, e, 
rispetto i. detta popolazione, ha inizio dal momento della 
notiticazione. 

Art. 13. 
(Navi e secromobili in stato di guerra), 

Le navi e gli acromolili sono considerati in stato di guerra, 
qualunque sia il luogo ove si trovano, a partire dal giorno 
in cui ne è stata ordinata la mobilitazione, o comuuyue dal 
giorno iu cui sono destinati a operazioni di guerra. 


Art, 14. 
{Cessazione delle stato di guerra). 


La cessazione, generale o parziale, dello stato di guerra è 
dichiarata dalla stessa antorità e con le stesse forme stabilite 
per ordinare la cessazione dell’applicazione di questa legge. 


CAPO IIL 
DELLA ZONA DELLE OPERAZIONI 
E DEI POTERI DELL'AUTORITÀ MILITARE NELLA ZONA STESSA, 


Art. 15. 


{Zona delle operazioni). 

Tl comandante supremo, con provvedimento da notificarsi 
alla popolazione nei modi in esso stabiliti, determina quale 
parte del territorio in stato di guerra è zona delle operazioni. 

Ii territorio nemico occupato dalle forze armate italiane è 
considerato zona delle operazioni. 


Art. 16. 
(Poteri civili del comandante supremo). 


Il comandante supremo, nella zona delle operazioni, as- 
sume anche i poteri civili. 


| 


Art, 17. 
(Facoltà di emanare bandi). 


Il comandante supremo ha facoltà di «cmanare bandi, 

La facoltà di emanare bandi può essere delegata dal ca- 
mirirdante supremo ai comandanti di graudi unità terrestri, 
navali, acronautiche o di piazze forti. 

Liv facoltà di emanare bandi spetta di diritto ai coman- 
danti indigati nel comma precedente, i quali non abbiano la 
possibilità di comunicare con il comandante supremo. In 
questo caso, se più forze armate cooperano alle operazioni, 
ki facoltà di emanare bandi spetta all’autorità, che ha Valla 
direzione delle operazioni stesse. 

I bandi, emanati a norma dei commi precedenti, hanno 
valore di legge nella zona delle operazioni e nei limiti del 
comun dell’ufticiale che li ha cmanati. 

Itestano fermi i maggiori poteri attribuiti al comandante 
supremo, relativamente alla emanazione dei baudì, dalla 
legge penale militare di guerra, 


Art. 18. 
(Pubblicazione dei bandi), 


T) bando determina i modi della sua pubblicazione. Esso 
Hiviene immediatamente obbligatorio dal momento di detta 
pubblicazione, salvo che nel bando stesso sia diversamente 
stabilito. 


CAPO IV. 


Dbi POTERI DEI, GOVERNO RELATIVAMENTE Al MEZZI 
DI CUMUNICAZIONE. 


Art: 19. 
(Censura della stampa; censura o controllo 
dei mezzi di comunicazione). 

Con decreto Reale, può ordinarsi che siano sottoposti: 

1° a visto preventivo dell’autorità politica ogni pubbli- 
cazione eseguita con la stampa o con qualsiasi altro mezzo 
di riproduzione; 

2° a censura o a controllo la corrispondenza postale e 
le comunicazioni telegraficlhe, telefoniche, radivelettriche e 
di qualsiasi altra specie. 

La corrispondenza degli agenti diplomatici e consolari è 
regolata dalle disposizioni vigenti e dalle altre che possono 
essere emanate con il decreto Reale indicato nel comma 
precedente, v con altro successivo. 


Art. 20. 


(Disciplina delle telecumunicazioni e delle segnalazioni). 


Con decreto Reale, può essere ordinato: 

1° che siano sospesi, limitati o comunque moditicati i 
servizi delle telecomunicazioni interne o con l'estero; 

# che siano sottoposti a .sorveglianza, sospesi o assunti 
direttamente dallo Stato i servizi delle telecomunicazioni 
gestiti da enti, società o privati; 

3° che sia limitato, sospeso o assunto direttamente dallo 
Stato il servizio delle radioaudizioni circolari, o siano adot- 
tate, per gli impianti riceventi, le misure rese necessarie 
dalle circostanze; 

4° che siano vietati o limitati la costruzione, ia vendita, 
acquisto 0 Puso di apparecchi o materiali radioelettrici di 
qualsiasi specie; 

5° che sia vietata o limitata l'importazione dall’estero 
di apparecchi o materiali radioelettrici ; 

6° che siano sospesi o limitati i servizi delle segnalazioni 
marittime o aeronautiche. 
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Art. 21. 
(Disciplina dei mezzi di trasporto). 


Con decreto del Duce, possono essere adottati i provvedi- 
menti necessari per l'utilizzazione dei mezzi di trasporto di 
ogui genere e per l’organizzazione e il funzionamento dei 
servizi relativi. Nello stesso modo, possono altresì modifi- 
carsi le disposizioni, che regolano il trasporto delle persone 
e delle cose, e può sospendersene l'applicazione. 


Art. 22. 


(Sequestro, requisizione o confisca di mezzi di trasporto nemici). 


Salve le disposizioni del titolo II, i mezzi di trasporto ter- 
restri, fluviali e lacuali, appartenenti allo Stato nemico, 
sono soggetti a confisca, 

1 mezzi di trasporto, appartenenti a persone di nazionalità 
nemica, possono essere requisiti, contro equo compenso, 0 
sequestrati, e, qualora siano adibiti a pubblico servizio nello 
Stato nemico, sono soggetti a confisca. 

I mezzi di trasporto marittimi e aerei sono soggetti, ri- 
spettivamente, alle disposizioni dei titoli III e IV. 


Art. 23. 
(Requisizione o utilizzazione di materiali ferroviari neutrali). 


1 materiali ferroviari provenienti da territorio neutrale, 
appartenenti allo Stato stesso o a privati, e riconostibili 
come tali, possono essere, contro compenso, requisiti o uti- 
lizzati nel caso di imperiose esigenze e nella misura da 
queste richiesta. 

Essi sono rinviati, appena possibile, nel paese di origine. 


Art. 24. 


(Requisizione di mezzi di trasporto neutrali non preveduti 
dall'articolo precedente). 


Le navi e gli aeromobili neutrali che si trovano nei porti 
e negli aerodromi nazionali, possono essere, contro com- 
penso, requisiti solo per imperiose esigenze e nella misura 
da queste richiesta. 

La stessa disposizione si applica per ogni altro mezzo non 
ferroviario di trasporto, appartenente a uno Stato neutrale 
e ad altra persona neutrale, che si trovi nel territorio dello 
Stato. 


TITOLO II. 
Delle operazioni belliche, 


CAPO LI. 
DEI BELLIGERANTI. 


Sezione 1°. 
Dei legittimi belligeranti, 


‘Art. 25. 
(Legittimi belligeranti). 


Sono legittimi belligeranti coloro che appartengono alle 
forze armate di uno Stato, ivi comprese le milizie e i corpi 
volontari, che le costituiscono o ne fanno parte. 

Sono legittimi belligeranti anche gli appartenenti a mi- 
lizie o corpi volontari diversi da quelli indicati nel comma 
precedente, purchè operino a favore di uno dei belligeranti, 
sinno sottoposti a un capo per essì responsabile, indossino 
una uniforme, o siano muniti di un distintivo fisso comune 
a tntti e riconoscibile a distanza, portino apertamente le 
armi, e si attengano alle leggi e agli usi della guerra. 


‘Art. 26. 
(Forze armate dello Stato italiano). 


Appartengono alle forze armate dello Stato italiano: 


1° i militari del Regio esercito, della Regia marina, 
della Regia aeronautica, della Regia guardia di finanza e 
della milizia volontaria per la sicurezza nazionale, nonchè 
chiunque, a norma di legge, acquisti la qualità di militare; 

2° i militarizzati, gli assimilati ai militari e gli appar- 
tenenti a corpi civili militarmente ordinati, se sono inqua- 
drati nelle forze armate indicate nel numero 1° e muniti dei 
distintivi prescritti. 


Art. 27. 
{Popolazione dei territori non occupati: leva in massa). 


La popolazione di un territorio non occupato che, allo 
avvicinarsi del nemico, prende spontaneamente le armi per 
combattere le forze d’invasione, senza aver avuto il tempo 
di organizzarsi nel modo indicato nell’articolo 25, è consi. 
derata come legittimc belligerante, purchè porti apertamente 


le avmi e rispetti le leggi e gli usi della guerra. 


Art. 28, 
(Protezione dei privati). 


In quanto la legge non disponga diversamente, i privati 
che non compiano atti di ostilità, ancorchè si trovino al 
seguito delle forze armate, delle milizie o dei corpi indicati 
nell’articolo 25, devono essere protetti per quanto concerne 
la sicurezza della persona, l’inviolabilità della proprietà e 
il godimento e Vesercizio di ogni altro loro diritto, 


Art. 29. 
{INegittimi belligeranti). 


Le persone non considerate legittimi belligeranti a norma 
degli articoli 25 e 27, che compiono atti di ostilità, sono 
puniti a termini della legge penale di guerra. 


Art. 30. 
(Persone al seguito delle forze armate operanti). 


Gli ufticiali di potenze neutrali regolarmente accreditati 
presso il comando supremo, i giornalisti e ogni altra persona 
investita di speciali incarichi, possono seguire le forze ar- 
mate operanti, con l’antorizzazione del comandante supremo 
e purchè osservino le condizioni da questo stabilite. 

L'autorizzazione alle persone indicate nel precedente com. 
ma può essere subordinata al controllo della loro corrispon- 
denza da parte dell’antorità militare. 

L’autorizzazione diviene «di diritto inefficace, qualora il 
{itolare non ottemj:eri alle condizioni impostegli. 

L’antorizzazione può essere inoltre in ogni tempo revocata. 
La revoca è comunicata all’interessato. 


Sezione 2*. 
Dello spionaggio di querra, 


Art. 31. 
(Disposizioni generali). 
Quando si tratti di fatti costituenti spionaggio, commessi 


Aa stranieri nella zona delle operazioni, si applicano le di- 
sposizioni degli articoli seguenti. 
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Art. 32. 


(Nozione della spia di guerra). 


E’ considerato spia soltanto chi, clandestinamente o sotto 
falsi pretesti, raccoglie o tenta di raccogliere, col proposito 
di comunicarie al nemico, informazioni che comunque pus- 
sano riuscire utili a questo o che si riferiscano alle opera- 
zioni militari. 

Non sono considerati spie il militare non travestito, che 
raccoglie informazioni, e chiunque nell'adempimento del sno 
ufficio trasmette apertamente nvtizie alle proprie forze ar- 
mate. 

Art. 32, 
(Traitamento della spia). 


La spia, ancorchè colta in flagranza, è punita a norma 
della legge penale, previo regolare giudizio. 

La spia, catturata dopo aver raggiunto le proprie forze 
armate, è considerata prigioniero di guerra. 


CAPO II. 
DrGrI ATTI DI OSTILITÀ. 


Sezione 15. 


Disposizioni generali, 


Art. 34, 
(Uso lecito dei mezzi bellici). 


L’uso di mezzi bellici è lecito solo fra coloro che hanno la 
qualità di Jegittimi belligeranti, 


Art. 35. 
{Atti bellici vietati). 


L’uso della violenza in guerra è lecito sempre che sia 
contenuto nei limiti, in cui è giustificate dalle necessità mi- 
litari e non contrario all’onore militare. 

Non si devono arrecare al nemico sofferenze superilue 0 
danni e distruzioni inutili, 

E’ proibito: 

1° adoperare veleni e armi avvelenate; 

2° usare violenza proditoria ovvero uccidere o ferire nn 
nemico a tradimento, o quando questi, avendo deposte le 
armi e non avendo più modo di difendersi, si sia arreso a 
discrezione; 

3° sparare contro Ì naufraghi del mare o dell'aria; 

4° dichiarare che non si dà quartiere; 

6° impiegare proiettili esplosivi o incendiari di peso in- 
feriore ai quattrocento grammi, salvo che nel tiro aereo 0 
controaereo ; 

6° impiegare pallottole, che si espandono o si schiace- 
ciano facilmente nel corpo umano, come quelle a involnero 
duro, che non copre perfettamente Panima, o sul quale sono 
praticate incisioni: 

T° saccheggiare le località, ancorchè prese d'assalto ; 

8° distrugsere i boni nemici o impadronirsene, salvo 
che ciò sia fatto per imperiose necessità di pnerra, e salve 
le disposizioni speciali per fa guerra marittima ed aerea. 


Art. 36. 
(Stratagcimmi di guerra). 
Gli stratagemmi di guerra e Pimpiego di mezzi atti a 
procurarsi informazioni concernenti il nemico sone consi- 
derati leciti. 


E però proibito: 
1° usare indebitamente la bandiera parlamentare e i 
segni distintivi della. Croce Rossa, delle altre associazioni 
di soccorso autorizzate, delle navi-ospedale e degli acromo- 
bili sanitari; 
2° usare bandiere, insegne o uniformi militari diverse 
da quelle nazionali. 
Ant, 87, 
(Divicto di consiiingere sudditi nemici a partecipare 
ad azioni di guerra contro il loro paese). 

E° proibito costringere sudditi nemici a partecipare ad 
azioni di guerra contro il loro paese, o a favorirne l’eseca- 
zione col prestare servizio di guida alle forze armate nazio- 
nali, col dare informazioni sulla situazione militare e sui 
mezzi di difesa del nemico, o in qualsiasi altro modo. 

La disposizione del comma precedente non si applica ai 
sudditi nemici, che possiedano in pari tempo la nazionalità 
italiana. o che comunque siano soggetti agli obblighi del ser- 
vizio militare, a norma della legge sulla cittadinanza. 


Art. 39, 
{Discesa con paracadule). 


E° lecito aprire il fuoco contro i nemici, che, fuori del 
caso di naufragio, scendono con paracadute, isolati o in 
Massa. 

Art. 39. 


(Cavi telegrafici e telefonici). 


I cavi telegrafici e telefonici, che mettono in comunica- 
zione territori nemici od occupati dalle forze atmate nemi- 
che, sono soggetti a tutti gli atti di guerra. 

I cavi, che mettono in comuricazione i territori suddetti 
col territorio neutrale, sono anch’essi soggetti a tutti gli 
atti di guerra in caso di assoluta necessità, o quande ricor- 
rano motivi per ritenere che siano utilizzati dal nemico per 
operazioni di guerra. 


Sezione 23, 


Del bombardamento. 


Art, 40. 


(Bombardamento di obiettivi militari). 


FP lecito il bombardamento diretto contro obiettivi nemici, 
in cui distruzione, totale o parziale, torni a vantaggio delle 
operazioni militari, e, in particolare, contro le forze armate 
e gli accantonamenti militari, le opere e gli stabilimenti mi- 
litari, le opere e gli apprestamenti per la difesa, i depositi 
di armi e di materiale bellico, le navi da guerra e gli nero- 
mobili militari, nonchè i depositi, le officine, le installazioni, 
le vie e i mozzi di comunicazione atti a essere utilizzati per 
i bisogni delle forze armate. 


Art. 41. 
{(Rombardamento di abitati, di edifici e di fari), 


Nel teatro della guerra terrestre e sul litorale marittimo 
è anche lecito bombardare città, villaggi, abitazioni ed edi- 
fici, quando esiste una ragionevole presunzione che vi siano 
apprestamenti militari d'importanza tale da giustificare il 
bombardamento. Tale facoltà non può essere esercitata, se 
non tenendo conto del danno, al quale viene esposta la po- 
polazione civile. 

Possono altresì essere bombardati i fari, i radiofari e ogni 
alfra installazione di segnalamento marittimo o aeronautico, 
salva l’osservanza delle convenzioni internazionali. 


Supplemento 


Art. 42. 
(Divieto di bombardamento), 


TI bombardamento, che abbia il solo scopo di colpire la 
popolazione civile o di distruggere o danneggiare i beni non 
aventi interesse militare, è in ogni caso proibito. 


Art. 48. 
(Protezione dei servizi sanitari). 


Le formazioni sanitarie mobili, gli stabilimenti fissi del 
servizio sanitario, le navi-ospedale, le navi ospedaliere e gli 
aeromobili sanitari addetti al servizio militare devono essere 
rispettati e protetti. 

Le formazioni, gli stabilimenti, le navi e gli aeromobili 
protetti a norma del comma precedente, devono essere mu- 
niti dei segni distintivi preveduti dalle convenzioni interna- 
zionali, facilmente visibili anche a grande distanza e a quota 
elevata. 

Art, 44, 


(Protezione di determinati edifici e di monumenti: segni distintivi). 


Durante il bombardamento deve essere presa ogni misura 
per evitare, in quanto è possibile, danni agli edifici consa- 
crati ai culti, nlle arti, alle scienze e alla beneficenza, nonchè 
ai monumenti storici, agli ospedali civili e ad altri centri 
di raccolta di malati e di feriti. 

{ili edifici, i monumenti e i luoghi predetti devono essere 
muniti di segni distintivi facilmente visibili a grande di- 
stanza e n quota elevata. l 

Con decreto del Duce, sono determinati i segni, che de- 
vono essere adoperati nel territorio dello Stato e in quello 
occupato dalle sue forze armate. 

I segni distintivi devono essere comunicati preventiva 
mente al nemico. 


Art. 45, 
(Cessazione della protezione). 


La protezione prevednta dagli articoli 43 e 44 cessa, se le 
formazioni, gli stabilimenti, le navi-ospedale, le navi ospe- 
daliere, gli aeromobili, gli edifici e i luoghi ivi indicati 
vengono usati per scopi diversi da quelli, cui sono destinati. 


Art. 46. 
{Città o località sanitarie o di sicurezza). 


Con decreto Reale, possono essere emanate norme al fine 
di garantire, a condizione di reciprocità, il rispetto e la 
protezione di città o località esclnsivamente destinate ai 
servizi sanitari o al ricovero della popolazione civile. 


‘Art. 47. 
(Rispetto dei beni dogli Stati neutrali). 


I beni degli Stati neutrali e le sedi delle loro rappresen- 
tanze diplomatiche o consoluri devono essere, per quanto è 
possibile, rispettati, purchè non vengano usati a tini n.ili- 
tari e siano individnati dalla loro bandiera nazionale visi- 
bile a grande distanza e a quota elevata. 


‘Art. 48, 


(Investimento o assedio di una fortezza o di 
una località apprestata a difesa). 


In caso di investimento o assedio di una fortezza o di 
una località comunque apprestata a difesa, il comandante 
delle forze attaccanti può impedire l’uscita dei non com- 
battenti, 
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Salve imperiose esigenze, il comandante deve consentire 
l'uscita ai sudditi di Stati neutrali, alle condizioni che egli 
ritiene di stabilire. In ogni caso, semprechè non siano in 
corso azioni di combattimento, il comandante non può vie- 
tare l'uscita agli agenti diplomatici o consolari neutrali, 
che ne facciano domanda. 


Art. 49, 
(Uscita dalla fortezza o dalla località assediata o investita.) 


Il comandante di una fortezza o di una località assediata 
o investita può vietare l’uscita di qualunque persona dalla 
fortezza o località medesima. 


Art. 50. 
(Preavviso di bombardamento). 


Fuori dei casi di necessità delle operazioni militari, il 
comandante delle forze attaccanti, prima di intraprendere 
il bombardamento, deve fare quanto è possibile per darne 
comunicazione alle autorità locali. 


Sezione 8°. 
Dell’uso di mezzi batteriologici o chimici. 


Art. 51. 
(Mezzi batteriologici o chimici). 


L’impiego di mezzi batteriologici, -di gas asfissianti, tos- 
sici o simili, come pure di liquidi, materie o procedimenti 
analoghi, è vietato in conformità delle disposizioni interna. 
zionali vigenti. 

Art. 52. 
(Estensione del divieto a titolo di reciprocità). 


Il divieto indicato nell'articolo precedente vale anche, 4 
titolo di reciprocità, e indipendentemente dall’esistenza di 
convenzioni internazionali, verso i belligeranti, che dichia» 
rino di non voler fare uso, ed effettivamente non facciano 
uso, dei mezzi enunciati nell’articolo stesso. 


‘Art. 53. 


(Determinazione dei mezzi batteriologici o chimici e limiti 
nel loro impiego). 


Con provvedimenti emanati dal Duce, di concerto con i 
Ministri interessati, sono stabilite: 
1° le norme per la determinazione dei mezzi indicati 
nell’articolo 51; 
2° i limiti d’impiego dei mezzi suddetti, nei casi in cui 
non siano vietati a norma dei due articoli precedenti. 


CAPO III 
DELL'OCCUPAZIONE MILITARE DEL TERRITORIO NEMICO, 


Art. Bd. 
(Territori nemici occupati). 


Si considerano occupati i territori nemici, sui quali l’au- 
torità militare dello Stato è di fatto stabilita e in condizio- 
ne di esercitarsi. 

Art. 55. 
(Ordine pubblico, leggi del paese occupato; diritti degli abitanti). 


L’autorità militare occupante adotta tutti i provvedimen- 
ti necessari per ristabilire e assicurare, per quanto è possi. 
bile, l'ordine e la vita pubblica. mantenendo in vigore, sal. 
vo impedimento assoluto, le leggi del paese occupato. 


Deve in particolare provvedere, perchè siano rispettati 
l'onore e i diritti di famiglia, la vita degli individui e la 
proprietà privata, nonchè le convinzioni religiose e l'eser- 
cizio dei culti. 

Art. 56. 
(Autorità e funzionari civili). 

Le autorità e i funzionari civili dei territori occupati 
sono mantennti nell'esercizio delle loro funzioni, salvo che 
esigenze politiche, militari o di ordine pubblico ne richie- 
dano la sostituzione. 

L'autorità militare occupante può vietare al personale 
addetto ai servizi sanitari, o che comunque interessino l’in- 
columità pubblica, di abbandonare il proprio posto. 


Art. 57, 
{Limiti dei poterì dell’antorità occupante). 


Si osservano nei territori occupati le disposizioni dell’ar- 
ticolo 37, del primo comma dell’articolo 280 e quelle del. 
l'articolo 281. 

E° vietato costringere la popolazione a prestare giura- 
mento di fedeltà allo Stato. Ai funzionari. che continuano 
a esercitare le loro funzioni, può essere richiesta la dichia- 
razione di adempierle con lealtà. 


Art. 58. 
(Proprietà privata). 


La proprietà privata non è soggetta a confisca. 


‘Art. 59. 
(Beni immobili e aziende). 


Lo Stato può essere soltanto amministratore o nsufrut. 
tuario dei beni immobili e delle aziende esistenti nel terri- 
torio occupato e appartenenti a pubbliche amministrazioni 
nemiche. 

‘Art. 60. 
(Beni mobili). 

Il nuimerario, i capitali, i crediti esigibili, i depositi d’ar- 
mi, i mezzi di trasporto, i magazzini e, in generale, intti i 
beni mobili appartenenti a pubbliche amministrazioni nemi- 
che e atti a servire a scopi di guerra, passano in proprietà 
dello Stato. 

L'autorità militare occupante può anche disporre di ogni 
specie di armi e di munizioni e di tutti i mezzi di comuni- 
cazione e di trasporto, ivi compresi le navi e gli aeromobili 
appartenenti a persone private, quando siano utilizzabili a 
scopi di guerra, salva restituzione o eventuale regolamento 
delle indennità alla conclusione della pace. 


'Art. 61. 
(Beni degli enti locali), 


Sono trattati come proprietà privata i beni degli enti lo 
cali, nonchè quelli destinati ai culti, alla beneticenza, al. 
l'istruzione, alle arti e alle scienze, ancorchè appartenenti 
allo Stato nemico o ad altri enti pubblici nemici. 

Tautorità occupante adotta i provvedimenti necessari per 
impedire e reprimere qualsiasi appropriazione, distruzione 
o danneggiamento intenzionale dei beni suddetti. come pure 
dei monumenti storici o delle opere d’arte o di scienza. 


Art. 62. 
(Requisizioni). 
Agli enti locali e agli abitanti possono essere imposte re. 
quisizioni di cose e di servizi soltanto per i bisogni delle 
forze di occupazione, 
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Le requisizioni devono essere commisurate alle risorse 
locali e tali che non importino per le popolazioni l’obbligo 
di partecipare a operazioni di guerra contro il loro paese. 

L’indennità di requisizione è corrisposta in contanti; 
quando ciò non sia possibile, la prestazione è constatata 
mediante rilascio di buoni, e il pagamento del relativo im- 
porto deve essere eseguito il più presto possibile. 

Non può procedersi a requisizione, senza l'autorizzazione 
del comandante locale delle forze occupanti. 


Art. 63. 
(Riscossione di tributi). 


L'autorità occnpante, osservando, per quanto è possibile, 
le norme locali, può riscuotere nel territorio occupato i 
tributi stabiliti a favore dello Stato nemico, con l'obbligo 
di provvedere alle spese dell’amministrazione del territorio 
Stesso, nei limiti in cui vi era tenuto lo Stato predetto. 


Art. 64. 
(Contribuzioni in denaro). 


Indipendentemente dalìa riscossione dei tributi preveduta 
«lall’articolo precedente, nel territorio occupato possono es- 
sere prelevate contribuzioni in denaro, a condizione che esse 
sinno destinate soltanto per i bisogni delle forze occupanti 
o dell’amministrazione del territorio stesso. 

Le contribuzioni suindicate sono ripartite, per quanto è 
possibile, secondo il carico personale, determinato in base 
al sistema tributario locale. 

Esse possono essere riscosse soltanto in forza di nn ordine 
scritto e contro rilascio di nna ricevata ai contribuenti. 


Art. 65. 
{Sanzioni collettive). 

Nessuna sanzione collettiva, pecuriiaria o d'altra specie, 
può essere inflitta alle popolazioni a cansa di fatti indivi. 
duali, salvochè esse possano esserne ritenute solidalmente 
responsabili. 

Art. 66. 
(Materiale ferroviario). 


Le disposizioni dell’articolo 23, concernenti il materiale 
ferroviario, si applicano anche nel territorio occupato. 


CAPO IV. 
DEI PARTAMENTARI E DELLO CONVENZIONI MILITARI. 


Sezione 12. 
Dei parlamentari. 


Art. 67. 
(Parlamentare). 


Parlamentare è la persona autorizzata dall'autorità mili- 
tare a mettersi in comunicazione diretta con il nemico. 

1: parlamentare deve essere munito di documenti atti a 
comprovare la sua qualità e i suoi poteri, e deve presentarsi 
con la bandiera bianca. 

Il parlementare, nonchè il trimbettiere o tamburino, il 
portabandiera e l’interprete che l’accompagnino, sono invio- 
labili per tutto il tempo necessario all'adempimento della 
loro missione, 
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‘Art. 68. 
(Rifiuto di ricevere il parlamentare). 


Il comandante delle forze operanti non è tenuto a rice- 
vere il parlamentare in ogni circostanza. 


Art. 69. 
(Presentazione del parlamentare). 


La presentazione del parlamentare non obbliga a sospen- 
dere l’azione bellica in corso. 

Nondimeno, chi riceve il parlamentare deve far sospen- 
dere localmente il fuoco, finchè dura la comunicazione, e 
accordare al parlamentare e alle persone che l'accompagni- 
no il tempo necessario per tornare nelle loro Jinee. 


Art. 70. 
(Intimazione di non avanzare). 


1} parlamentare, al quale sia stato intimato di non avan- 
zare 0 di tornare indietro, e che abbia avuto tempo sufli- 
ciente per ottemperare all’intimazione, perde il diritto alla 
inviolabilità, se continua ad avanzare, o se non si ritira. 


‘Art. 71. 
(Cautele per il ricevimento del parlamentare), 


Tìl comandante, che accoglie il parlamentare, deve pren- 
dere tutte le misure atte a impedire che esso venga a cono- 
scenza di notizie di carattere militare. 


‘Art. 72. 
(Abuso della qualità di parlamentare). 


Il parlamentare nemico che, per circostanze indipendenti 
dalla sua volontà, sia venuto a conoscenza di notizie riservate 
di carattere militare, ovvero approfitti della sua missione per 
raccogliere informazioni, può essere temporaneamente trat- 
tenuto. 

Qualora egli approfitti della sua posizione privilegiata 
per commettere atti di tradimento, perde il diritto alla in- 
violabilità. 

Art. 73. 
(Mezzi di trasporto del parlamentare). 


Il parlamentare può essere autorizzato dal comandante, 
che lo riceve, a valersi di una nave o di un aeromobile o di 
altro mezzo di trasporto, per compiere la sua missione. In 
tal caso, l’inviolabilità si estende al mezzo di trasporto e 
al relativo equipaggio o personale conducente, purchè ven- 
gano osservate le condizioni stabilite dal comandante, che 
ha concesso l'autorizzazione. 


Sezione 23. 


Dolle convenzioni militari. 
$ 1° . Delle convenzioni militari, in generale. 


Art. 74. 
{Autorità competente a concludere convenzioni militari). 


Tl comandante supremo ha facoltà di concludere con il 
nemico, anche a mezzo di delegati, tregue o sospensioni 
d’armi, armistizi e altre convenzioni di carattere militare. 

L’armistizio e ogni altra convenzione, che modifichino so 
stanzialmente la situazione reciproca dei belligeranti, o che 
stabiliscano preliminari per la conclusione della pace, pos- 
sono essere stipulati solo con l’assenso del Re Imperatore. 


Art. 75. 


(Delega per la conclusione delle convenzioni). 


Il comandante supremo ha facoltà di designare i coman- 
danti di unità dipendenti, che, per autonomia di azione 0 
per altre circostanze, sono autorizzati a stipulare conven- 
zioni. 

L'autorizzazione può essere temporanea o. permanente, e 
deve, in ogni caso, indicare la materia, che può formare 
oggetto delle convenzioni suddette. ù 


‘Art. 76. 
(Facoltà eccezionali dei comandanti di unità isolate). 


Fuori del caso preveduto dall’articolo precedente, i co- 
mandanti di unità, che non abbiano la possibilità di comu- 
nicare con il comandante supremo, possono stipulare con il 
nemico soltanto convenzioni di carattere temporaneo e Io- 
cale, ai fini dell’azione militare. 


Art. TT. 
(Forma delle convenzioni e provvedimenti per l'osservanza di esse), 


Le convenzioni sono, di regola, redatte per iscritto. 
I comandanti devono adottare i provvedimenti necessari, 
affinchè Ie convenzioni siano lealmente osservate. 


$ 2° - Disposizioni speciali per armistizio 
e per la sospensione d'armi. 


‘Art. 78. 
(Nozioni ed effetti dell'armistizio). 


L’armistizio è l’accordo, che ha per effetto la sospensione, 
totale o parziale, delle ostilità, a tempo determinato o in- 
determinato, su tutto il teatro della guerra o su parte di 
esso. 


Art. 79. 
(Poteri per ja stipulazione dell'armistizio). 


La persona incaricata della stipulazione dell’armistizio ’ 
deve essere munita dei necessari poteri da parte del coman- 
dante supremo. 

Il documento, che conferisce detti poteri, indica il nome, 
il grado e la carica del delegato, nonchè l’autorità, con la 
quale egli è autorizzato a trattare. 


Art. 80. 
(Contenuto della convenzione d’armistizio). 


La convenzione di armistizio stabilisce: 

1° il giorno e l’ora dell’entrata in vigore delle sue di- 
sposizioni, la sua durata, e, nel caso che l’amhistizio sia 
stipulato per un tempo non determinato, il termine di preav- 
viso per la ripresa delle ostilità; 

2° la situazione delle forze armate, i movimenti che 
queste devono o possono eseguire, e l’eventuale zona neutra; 

3° le altre clausole dell’armistizio, e in particolare quel- 
le concernenti il blocco, i rapporti dei belligeranti con le. 
popolazioni e quelli delle popolazioni fra di esse, gli approv- 
vigionamenti, l'esecuzione di lavori, i rifornimenti di muni- 
zioni, l’uso di mezzi di comunicazione e di trasporto; 

4° le norme per l'eventuale ratifica; 

5° il testo che fa fede, qualora Ja convenzione sia re- 
datta in più lingue. 
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‘Art. 81. 
{Violazione della comvenzione). 


Nel caso di violazione della convenzione, il comandante 
locale può immediatamente reagire nel modo che stimi ne- 
cessario in rapporto all’importanza degli atti commessi dal 
nemico, salvi gli ulteriori provvedimenti del comandante 
supremo. In ogni caso, soltanto quest’ultimo può denuncia- 
re l'armistizio o ordinare l’immediata ripresa delle ostilità. 


'Art. 82. 
(Atti di ostilità individuali). 


Gli atti di ostilità compiuti da singoli individui, di loro 
iniziativa, non costituiscono violazione dell’armistizio. Non- 
dimeno, i’autorità militare può esigere la punizione dei col- 
pevoli e l'eventuale pagamento di indennità, 


‘Art. 83. 


(Sospensione d’armi). 


La sospensione d'armi è l’accordo, per effetto del quale si 
interrompe per breve durata l’impiego di mezzi di combatti- 
mento, per provvedere ad esigenze, che non interessano la 
condotta generale della guerra. Finchè essa è in vigore, 
non si possono mutare le posizioni delle forze operanti, 
salvo espresso accordo contrario. i 


$ 3° — Disposizioni speciali per la capitolazione. 


Art. 84. 
{Nozione della capitolazione). 


Ta capitolazione è la convenzione, che determina le con- 
dizioni di resa di forze operanti o di una posizione forti. 
ficata. 
Art. 85. 
(Contenuto della convenzione di capitolazione). 


La convenzione di capitolazione stabilisce: 
1° il momento iniziale della sospensione delle ostilità; 
2° la sorte e il trattamento riservato alle forze che 
capitolano, e l'eventuale concessione dell’onore delle armi; 
3° i modi per garantire la sicurezza delle forze occupanti 
rispetto agli eventuali mezzi di offesa o di difesa esistenti 
nella posizione fortificata; 
4° le altre clausole relative all’occupazione o alla con- 
segna della posizione fortificata, delle navi e degli aero- 
mobili, delle armi, degli impianti, dei materiali e dei rifor- 
mimenti. 
In nessun caso, al nemico che capitola possono essere im- 
poste condizioni contrarie all’onore militare. 


‘Art. 86. 
{Trattamento delle forze che capitolano). 


Gli appartenenti alle forze armate nemiche, che eapitolano, 
Bncorchè senza condizioni, sono trattati come prigionieri 


di guerra, 


CAPO V. 
DISPOSIZIONI PER LA SALVAGUARDIA E PER IL SALVACONDOTTO. 


‘Art. 87. 
‘(Nozione e forma della salvaguardia). 


Ta salvaguardia è la speciale protezione concessa dai 
Comandanti militari, a ciò autorizzati, a determinate isti. 
kuzioni, località, edifici o persone. 


Essa deve risultare da un documento scritto, nel quale 
sono determinati l'oggetto della protezione e il modo della 
sua attuazione. 

‘Art. 88. 


(Nozione e forma del salvacondotto). 


x 


Il salvacondotto è il permesso concesso dai comandanti 
militari, a ciò autorizzati, a unità delle forze nemiche 0 
neutrali o a persone di qualsiasi nazionalità, perchè possano 
raggiungere una località prestabilita, attraversando, ove 
occorra, la zona delle operazioni. 


Esso è dato per iscritto, e deve indicare: 
1° l'unità delle forze o le persone alle quali è accordato; 
2° l'itinerario consentito e il mezzo di trasporto, di cui 
il titolare può servirsi; 
3° la durata della sua validità; . 
4° la eventuale facoltà di trasportare beni mobili. 


‘Art. 89. 
{Inefficacia e revoca della salvaguardia e del salvacondotto). 

La salvaguardia e il salvacondotto divengono di diritto 
{nefiicaci, qualora il titolare ne abusi, o non ottemperi alle 
condizioni impostegli. 

La salvaguardia e il salvacondotto possono essere inoltre 
in ogni tempo revocati. Il provvedimento di revoca è comu- 
nicato all’interessato. 

Nei casì preveduti dai due commi precedenti, si provvede 
al ritiro del documento, 


CAPO VI. 
DEI FERITI, MALATI p PRIGIONIERI DI GUERRA. 


Sezione 1*. 
Del trattamento dei feriti e dei malati. 


‘Art. 90. 
(Applicazione delle convenzioni internazionali). 


Sono regolati dalle convenzioni internazionali : 

1° il trattamento dei militari nemici e delle persone 
al seguito delle forze armate nemiche, che siano feriti 0 
maiali; 

2° la protezione delle formazioni e degli stabilimenti 
sanitari militari, delle navi-ospedale, delle navi ospedaliere 
e degli aeromobili sanitari, destinati al servizio delle forze 
armate nemiche; 

8° il trattamento del personale adibito esclusivamente 
alla raccolta, al trasporto e alla cura dei feriti e dei malati, 
di quello adibito all’amininistrazione delle formazioni e degli 
stabilimenti sanitari, nonchè dei ministri del culto addetti 
alle forze armate; 

4° la protezione degli edifici, del materiale e dei tra- 
sporti sanitari; 

5° il rispetto per i morti e lo scambio con il nemico di 
notizie relative ai decessi; 

6° l'uso dell'emblema e della denominazione di Croce 
Rossa, nonchè di qualunque segno o di qualunque denomi» 
nazione che ne costituiscono una imitazione. 


Art. 91. 
(Applicazione delle convenzioni a condizioni di reciprocità). 


Con decreto Reale, può essere ordinata l’osservanza, 
condizione di reciprocità, delle disposizioni delle convenzioni 
internazionali, indicate nell’articolo precedente, anche nei 
rapporti con lo Stato nemico, che non sia parte delle con- 
venzioni stesse. è 1 
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Art. 92. 
(Norme per il caso di inapplicabilità delle convenzioni), 


Fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, si 
osservano le disposizioni degli articoli 93 a 96, che possono 
essere integrate con norme da emanarsi con decreto Reale. 


Art. 93. 


(Assimilazione ai militari nazionali), 


I feriti e i malati nemici ricevono le stesse cure, che si 
prestano ai militari nazionali. 


Art. 94. 
(Rispetto per i morti sul campo). 


I comandanti delle forze operanti adottano i provvedi. 
menii necessari per assicurare il rispetto per i cadaveri dei 
nemici morti sui campo, per accertarne l'identità e per dare 
a essì onorevole sepoltura. 

Gli oggetti di uso personale appartenenti ai nemici morti 
sul campo sono raccolti e custoditi. 

Il Governo del Re, nel modo che ritiene opportuno, fa 
pervenire allo Stato nemico notizia dei decessi di persone 
appartenenti alle forze armate di questo, nonchè gli oggetti 
indicati nel comma precedente. 


Art. 95. 


(Protezione dei servizi e personale sanitari; ministri del culto), 


Sono rispettati e protetti gli edifici, il materiale e i 
mezzi di trasporto adibiti a servizi sanitari militari, purchè 
in nessun caso siano usati per scopi diversi da quelli cui 
sono destinati. 

Eguale protezione è accordata al personale sanitario mili- 
tare, nonchè ai ministri del culto addetti ulle forze armate, 
purchè non commettano atti di ostilità. 


Art. 96. 

(Personale e materiale sanitari, caduti in potere delle forze operanti). 
il materiale e i mezzi di trasporto adibiti a 
servizi sanitari militari, caduti in potere delle forze operanti, 
non possono essere usati per scopi diversi, finchè siano 
necessari per l'assistenza e la cura dei feriti e dei malati. 

Tuttavia, il comandanie delle truppe può disporne în 
caso di urgente necessità, provvedendo preventivamente alla 
sorte dei feriti e dei malati. 


Gli edifici, 


Art. 97. 
(Associazioni di assisténza ai feriti e malat, nemici), 

Nel caso di inapplicabilità delle convenzioni internazionali, 
la protezione indicata negli articoli 93 a 96 può essere estesa, 
con decreto Reale, anche agli edifici, al materiale, ai mezzi 
di trasporto, alle navi ospedaliere e agli aeromobili sani. 
tari, al personale sanitario delle associazioni, che si propon- 
gono di svolgere opera di assistenza sanitaria a favore del 
belligerante nemico, purchè il lora impiego sia stato preven- 
tivamente notificato al Governo del Re. 


Art. 93. 


(Associazioni di soccorso autorizzate). 


Con decreto del Duce, possono essere autorizzate a concor- 
rere all'assistenza sanitaria delle forze armate dello Stato 
anche associazioni private o neutrali. Qualora si tratti di 
associazioni neutrali, l'autorizzazione può essere concessa 
soltanto previo assenso dello Stato, al quale esse apparten- 
gono. 

L'elenco delle associazioni autorizzate deve essere noti- 
ficato al nemico. 


Sezione 23. 
Dei prigionieri di guerra e del loro trattamento. 


Art. 99. 
(Prigionieri di guerra; ostaggi). 

I legittimi belligeranti nemici, caduti in potere delle forze 
armate dello Stato, sono prigionieri di guerra, 

Possono essere dichiarati prigionieri di guerra, se cadono 
in potere delle forze predette anche il Capo dello Stato 
nemico, nonchè le personalità politiche e gli alti funzionari 
civili dello Stato stesso. 

Le guide, il personale di servizio, i portatori e i condu- 
centi, i vivandieri, i fornitori e gli appaltatori di servizi, 
e, in generale, tutti coloro che seguono le forze armate ne- 
miche con l'autorizzazione del comandante delle forze stesse, 
e che si trovano al servizio di queste, senza farne diretta- 
mente parte, se cadono in potere delle forze armate dello 
Stato e se sì ritiene opportuno trattenerli, sono trattati co- 
me prigionieri di guerra. 

Gli ostaggi sono considerati prigionieri di guerra. 


‘Art. 100. 
(Persone al seguito delle forze nemiche). 


Gli ufficiali di potenze neutrali accreditati presso il co- 
mando delle forze armate nemiche, i giornalisti, i fotografi, 
gli operatori cinematografici, e, in generale, tutti coloro 
che seguono le forze armate nemiche con l’autorizzazione del 
comandante di queste, senza farne direttamente parte e senza 
trovarsi al loro servizio, se cadono in potere delle forze 
armate dello Stato, non sono prigionieri di guerra, ma 
possono essere trattenuti e sottoposti alle misure di vigi- 
lanza, che si ritengono opportune. 


Art. 101, 
(Applicazione delle convenzioni internazionali 
sui prigionieri di guerra). 

I prigionieri di guerra sono trattati in conformità delle 
convenzioni internazionali. l 

Con decreto Reale, possono essere emanate norme per l’ap- 
plicazione delle suddette convenzioni, salve le disposizioni 
di questa sezione e quelle della legge penale di guerra. 

Con provvedimento del Duce, sono emanate le norme per 
la costituzione e il funzionamento degli uffici di soccorso e 
di informazioni per i prigionieri di guerra e per i rapporti 
dei prigionieri con l'estero. 


Art. 102. 
(Applicazione delle convenzioni a condizione di reciprocità). 


Con decreto Reale, può essere ordinata l’osservanza, 4 
condizione di reciprocità, delle disposizioni delle convenzioni 
internazionali, indicate nell’articolo precedente, anche nei 
rapporti con lo Stato nemico, che non sia parte delle con- 
venzioni stesse, 

Art. 103. 
(Atti giuridici). 

Le disposizioni per gli atti di stato civile, per i testamenti 
e per altri atti ginridici dei militari nazionali nella zona 
delle operazioni, si osservAno, in quanto applicabili, anche 
per i prigionieri di guerra. 


Art. 104. 
(Liberazione dei prigionieri di guerra). 
I prigionieri di guerra non possouo essere messi in libertà 
sulla parola, se non previo consenso dello Stato cui appar- 
tengono. 
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Il prigioniero di guerra, che abbia mancato alla parola 
data, se viene nuovamente catturato, è giudicato în confor- 
mità della legge penale, 


'Art. 105. 
(Norme per il caso di inapplicabilità delle convenzioni). 


Fuori dei casi preveduti dagli articoli 101 e 102, sì osser- 
vano le disposizioni degli articoli 103 e 104 e quelle degli 
articoli 106 a 108, che possono essere integrate con norme da 
emanarsi con decreto Reale. 


Art. 106. 


(Trattamento dei prigionieri di guerra). 


T prigionieri di guerra devono essere trattati con uma- 

nità e mantenuti dallo Stato, e, in particolare : 

1° devono essere protetti contro ogni offesa o violenza; 

9° non possono essere internati in località esposte al 
fuoco nemico o insalubri ; 

8° non possono essere impiegati in lavori eccessivi o non 
conformi al loro rango, o tali da implicare la loro parteci. 
pazione a operazioni belliche; ; 

4° devono ricevere un equo compenso per i lavori, nei 
quali sono impiegati, salva ritenuta per le spese di mante- 
nimento. 

1a libertà di religione e di culto dei prigionieri di guerra 
è rispettata, con l’osservanza delle norme prescritte dal. 
l'autorità militare per il mantenimento dell’ordine. 

1 prigionieri di guerra conservano gli effetti e gli oggetti 
di uso personale, eccettuate le armi, i cavalli, l’equipaggia- 
mento e i documenti militari. Il denaro e gli altri oggetti 
di valore possono essere temporaneamente ritirati. 


Art. 107. 
(Evasione del prigioniero di guerra). 


1] prigioniero di guerra, che evade o tenta di evadere, 0 
che è concorso nell’evasione o nel tentativo di evasione di 


DI 


alivo prigioniero, non è soggetto a sanzioni penali. 


Art. 108. 
(Norme penali e disciplinari), 
Ai prigionieri di guerra si applicano le leggi penali e lc 
norme disciplinari in vigore per le forze armate dello Stato. 
Ai prigionieri di guerra possono essere conferiti poteri 
disciplinari nei confronti degli altri prigionieri di grado in- 
feriore, appartenenti alle forze armate del loro Stato. 


CAPO VII. 


DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ATTI GIURIDICI DEI MILITARI 
NELLA ZONA DELLE OPERAZIONI. 


Sezione 1°. 
Degli atti di morte e di nascita. 


Art. 109. 
(Registri degli atti di morte e «* nascita). 


Nella zona delle operazioni, i comamdi, i corpi, i reparti 
e i servizi, che abbiano un ufficio di amministrazione, 0 
presso i quali si trovi un ufficiale specialmente incaricato 
dell’amministrazione, ovvero che siano destinati ad agire in- 


dipendentemente, tengono un registro per iscrivervi gli atti 
di morte relativi agli appartenenti alle forze armate e alle 
persone che si trovano al loro seguito che siano deceduti 
nella zona suddetta, e un registro per iscrivervi gli atti di 
nascita relativi alle nascite avvenute nella zona medesima 
da donna che si trovi al seguito delle forze armate. 

Le unità sanitarie militari e quelle di associazioni nazio- 
nali di soccorso riconosciute, qualora si trovino nelle condi- 
zioni prevedute dal precedente comma, devono parimenti te- 
nere due registri per iscrivervi gli atti di morte e di nascita 
relativi alle persone indicate nel primo comma e a quelle che 
comunque vi sono ricoverate. 

Eguali registri sono tenuti dalle navi da guerra, dalle 
navi-ospedale e dalle navi ospedaliere di associazioni nazio- 
nali di soccorso riconosciute, per gli atti di morte e di na- 
scita relativi alle persone indicate nel primo comma e a 
quelle che comunque vi sono imbarcate. 


Art. 110. 


(Registri provvisori). 


Ogni unità diversa da quella preveduta dal precedente arti. 
colo, temporaneamente distaccata, tiene, per iscrivervi gli 
atti di morte e di nascita, due registri provvisori, i quali, 
quando l’unità cessa di essere distaccata, sono uniti a quelli 
tenuti dai comandi, corpi, reparti e servizi dai quali essa 
dipende. 


Art, 111. 
(Modelli e tenuta dei registri) 


I modelli dei registri preveduti dagli articoli precedenti e 
le norme per la loro tenuta sono stabiliti con decreto Reale, 
emanato su proposta del Ministro di grazia e giustizia, di 
concerto con i Ministri dell’Africa italiana, della guerra, 
della marina e dell’aeronautica. 


‘Art. 112. 
(Funzioni di ufficiale di stato civile). 


Le funzioni di ufficiale di stato civile spettano 

1° nei comandi, corpi, reparti e servizi indicati nel primo 
comma dell’articolo 109, all’ufficiale di amministrazione o 
a chi ne fa le veci, e, qualora non vi siano ufficiali special- 
mente incaricati dell’amministrazione, al rispettivo coman- 
dante o a un vfficiale da questo delegato; 

2° sulle navi da guerra, sulle navi-ospedale e sulle navi 
ospedaliere, al commissario di bordo o, se questi manchi 0 
sia impedito, al comandante. 


Art, 113. 
{Atti di morte e di nascita). 


Gli atti di morte sono compilati in base a processo ver- 
bale di constatazione di morte e di identificazione di salma, 
e sottoscritti dall'ufficiale incaricato della tenuta del re- 
gistro. 

Gli atti di nascita sono ricevuti alla presenza di due testi. 
moni che abbiano compiuti gli anni ventuno, o che abbiano 
la qualità di militari nelle forze armate dello Stato, e con 
l'osservanza, per quanto è possibile, delle norme del codice 
civile e dell'ordinamento dello stato civile. 

Essi devono in ogni caso contenere: 

1° l'indicazione del nome e cognome e della qualità del. 
l’ufficinle che riceve l’atto; 

2° l'indicazione del nome e cognome del dichiarante e 
dei testimoni; 
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3° la sottoscrizione dell’ufficiale che riceve l’atto, dei 
dichiarmanti e dei testimoni e, qualora i dichiaranti e i testi. 
moni non sappiano o non possano sottoscrivere, la menzione 
della causa dell’impedimento. 
Gili atti di murte e di nascita sono muniti del bollo del. 
l'ufficio, 
Art. 114. 


(Trasmissivue delle copie degli atti). 


L'ufficiale che riceve Tatto ne invia copia al ministero, 
dal quale dipende,.e questo la trasmette alPufficio di stato 
civile competente, perchè la trascriva nel proprio registro. 


Art, 115. 
(Rettilica degli atti). 


- Fino a che non sia avvenuta la traserizigne degli atti di 
morte e di nascita nei registri del competente ufficio di stato 
civile i norma dell'articolo precedente, il ministero, dal 
quale dipende l'ufficiale che li ha formati, può procedere alla 
loro rettitica. 

Copia del provvedimento che dispone la rettifica è tra- 
smessi all’ufficio 0 corpo, presso il quale si trova l’atto ori. 
ginale, affinchè ne faccia annotazione & margine dell’atto 
Stesso. 

Le irregolarità nella tenuta dei registri dello stato civile 
sono punite, occorrendo, con sunzioni disciplinari, 


Att. 116. 


(Atti di stato civile compilati per persone nemiche 
ovvero dal nemico per nazionali). 


Ter gli atti di stato civile relativi ad appartenenti alle 
forze armate nemiche 0 a persone al seguito delle forze stesse, 
sì osservano, in quanto applicabili, le disposizioni dei pre- 
cedenti articoli di questa sezione. 

(ili atti di morte compilati dal nemico per gli apparte- 
nenti alle forze armate dello Stato sono trasmessi, a cura 
det ministero dal quale il defunto dipendeva, all’ufficio di 
stato civile competente, perchè li traseriva nel proprio re- 
gistro. 

ino a che li trascrizione non sia avvenuta, il ministero 
può procedere alla rettilica dell'atto. 


Sezione 23, 


Dei testamenti. 


Art. 117. 
(Formazione dei testamenti). 


Peri testamenti degli appartenenti alle forze armate dello 
Stato e delle persone al seguito di queste si osservano le 
disposizioni del codice civile e le altre vigenti relative ai 
testamenti speciali dei militari. 


Art. 118. 


(Consegna e trasmissione dei testamenti olografi). 


Le persone autorizzate a ricevere i testamenti, indicati 
nell'articolo precedente, possono anche ricevere la consegna 
del testamento olograto, redigendone processo verbale. 

1 testamenti olografi, ricevuti in consegna a norma del 
comma precedente, sono trasmessi, insieme con i relativi pro- 
cessi verbali, al ministero dal quale dipende la persona che 
ha ricevuto in consegna il testamento. 

Il ministero cura il deposito del testamento nel)’archivio 


notarile del domicilio o dell’ultima residenza del testatore, 


Sezione 8°. 
Di altri atti giuridici dei militari nella zona delle operazioni, 


Art. 119. 


(Riconoscimento e legittimazione di figli naturali). 


Le persone investite delle funzioni di ufficiale di stato ci. 
vile a norma dell’articolo 112 possono altresì redigere, iu 
forma pubblica, atti di riconoscimento di figli naturali © 
atti, dai quali risulti Ja volontà di legittimare figli naturali : 

I° da parte di militari appartenenti alle forze armate 
e delle persone al seguito di queste, che si trovano nella 
zona delle operazioni o in prigionia e nou possono compiere 
detti atti nelle fprme ordinarie; 

2° da parte di persone imbarcate su navi da guerra, su 
navi-ospedale e su navi ospedaliere di associazioni nazio. 
nali di soccorso riconosciute; 

3° da parte di persone, che si trovano a bordo di aero- 
mobili militari o di aeromobili di associazioni nazionali di 
soccorso riconosciute. . 

Ver gli atti di riconoscimento di figli naturali e per gli 
atti, dai quali risulta la volontà di legittimare figli natu- 
rali, formati a norma del comma precedente, si applicano, 
rispettivamente, gli articoli 114 e 118. i 


'Art. 120. 
(Procura a contrarre matrimonio civile). 


Gli appartenenti alle forze armate dello Stato e le per- 
sone al seguito di queste, che si trovano nella zona delle 
operazioni, i componenti Vequipaggio delle navi da guerra 
e i militari comunque imbarcati sulle navi stesse possono 
contrarre matrimonio civile per procura. 

La procura ‘a contrarre matrimonio civile è ricevuta, in 
forma pubblica, da una delle persone investite delle fun- 
zioni di ufficiale di stato civile a norma dell’articolo 112 e 
soltanto per le persone, per le quali esse possono esercitare 
le funzioni stesse. 

La procura deve essere speciale, ed è redatta alla presenza 
di due testimoni aventi i requisiti preveduti dal secondo com- 
ma dell’articolo 118, con l’osservanza, per quanto è pussi- 
bile, delle leggi sull’ordinamento del notariato e sugli ar- 
chivi notarili. 

La procura deve, in ogni caso, contenere, oltre quanto è 
prescritto dal terzo comma dell’articolo 113, l’indicazione 
del nome e cognome, dell’età e del luogo di nascita di chi 
rilascia la procura, dell’altro sposo e del mandatario. 

L’atto di procura a contrarre matrimonio civile è tra- 
smesso, per il tramite del ministero dal quate dipende uffi. 
ciale che ha redatto la procura, all’ufficiale di stato civile, 
che deve celebrare il matrimonio., 

La nullità della procura per difetti formali di essa non 
può farsi valere decorsi i tre mesi da quando chi rilascia la- 
procura non si trovi più nella zona delle operazioni, o sia 
sbarcato in un porto nazionale. 


Art. 121, 
(Procura a contrarre matrimonio secondo il rito cattolico). 


Ferme le disposizioni del diritto canonico, la procura @ 
contrarre matrimonio religioso secondo il rito cattolico può 
essere ricevuta dal cappellano militare del reparto, al quale 
chi rilascia la procura si trova, anche temporaneamente, as- 
segnato, osservate le istruzioni dell’Ordinario militare per 


VItalia. 
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L’atto di procnra a contrarre matrimonio religioso se- 
condo il rito cattolico è trasmesso all'Ordinario militare, il 
quale ne cura l’iuvio al parroco, che deve celebrare il matri- 
monio, 


Art. 129. 


(Procura a contrarre Matrimonio secondo il rito 
di uno dei cuiti ammessi nello Stato). 


In quanto ne sia riconosciuta la validità conformemente 
al rito, secondo il quale deve essere celebrato il matrimonio, 
l’aito di procura a contrarre matrimonio religioso secondo 
il rito di uno dei culti ammessi nelio Stato è ricevuto da 
un Ministro del culto stesso, che abbia funzioni di assi- 
stenza spirituale presso le forze armate dello Stato e, in 
mancanza di un ministro del culto, da una delle persone 
investite delle funzioni di ufficiale di stato civile a norma 
dell'articolo 112 e nelie forme prevedute dall'articolo 120. 

L’atto di procura a contrarre matrimonio secondo il rito 
di uno dei culti ammessi nello Stato è trasmesso, per il tra- 
mite del ministero dal quale dipende la persona che ha rice- 
vuto l'atto, all'ufficiale di stato civile competente a conce- 
dere Vanterizzazione a celebrare il matrimonio dinanzi al 
ministro del culto stesso, 


‘Art. 123. 
(Altri atti giuridici), 


Le persone investile delle funzioni di ufficiale di stato 
civile a norma dell’articolo 112 possono altresì ricevere, in 
forma pubblica, atti di procura generale o speciaie, di con- 
senso, di autorizzazione e simili da parte delle persone, per 
le quali esse esercitano dette funzioni. 

Tali atti sono redatti alla presenza di due testimoni aventi 
i requisiti preveduti dal secondo comma dell’articolo 113, e 
con l’osservanza, per quanto è possibile, delle disposizioni 
delle leggi sull’ordinamento del notariato e sugli archivi no- 
tarili. ° 

Si applica per gli atti suindicati la disposizione del terzo 
comma dell’articolo 113. 


Art. 124. 
(Verbale di irreperibilità). 


Sc aleuno dei militari 0 alcuna delle altre persone indi- 
cate nell’avticolo 10V è scomparso, per cause di guerra, dal 
comando, corpo, reparto v servizio, presso il quale si trova, 
ovvero, durante la navigazione, dalla nave 0 dall’aeromo- 
bile su cui è imbarcato, e nei tre mesi successivi alla scom- 
pars non sia stato possibile conoscere, se egli sia tuttora 
in vita, nè accertarne la morte, si procede alla redazione 
di un processo verbale di irreperibilità per gli effetti, che 
Pa legge 2 esso attribuisce. 

Hl processo verbale indica Ie generalità e la qualità della 
persona scomparsi, nonchè le circostanze, nelle quali la 
scomparsa è avvennia, Per la formazione del processo ver- 
bale si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del- 
‘articolo 118, i 

Il processo verbale, salvo che si tratti di persona imbar- 
cata su nave da guerra. su nave-ospedile o su nave ospeda- 
liera, è redatto dal con:andaute de! deposito 0 del centro di 
mobilitazione in base alla segnalazione che, a questo fine, 
deve essere faita dal comando, dal quale dipende la per- 
SOIL SCOMParxit. 

Se sì tratta di persona imbaresta sn nave da guerra, su 
nave-ospedale o su nave ospedi'ieva, il processo verbale è 
redatto dal commissario di bordo 0, se questi manchi o sia 
impedito, dal comandante, 


Copia del processo verbale di irreperibilità è inviata, a 
cura dell’ufficiale che l’ha compilato, al ministero dal quale 
egli dipende, e questo la trasmette, per la consegna alla 
famiglia interessata, al podestà del comune, ove la persona 
scomparsa aveva il domicilio o l’ultima residenza, 


Art. 125. 
{Autenticazione delle firme). 


Le persone investite delle funzioni di ufficiale di stato 
civile possono altresì autenticare, a ogni effetto di legge, le 
firme di coloro, per i quali esse esercitano dette funzioni. 


Sezione 48. 


Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 


Art. 126. 
(Copie e certificati). © 


Le copie e i certificati relativi ad atti dello stato civile, 
formati a norma della prima sezione di questo capo, ad atti 
di riconoscimento di figli naturali o ad atti, dai quali risul. 
ta la volontà di legittimare figli naturali, formati a norma 
dell’articolo 119, non possono essere rilasciati, a richiesta 
di privati, se non dopo la loro trascrizione presso il compe- 
tente ufficio dello stato civile e a cura dell’ufficio stesso. 

La copia dei testamenti ‘ricevuti a norma della sezione 
seconda di questo capo non può essere rilasciata, se non do- 
po il loro deposito nel competente archivio notarile e a cura 
di questo, aile condizioni e con le modalità, stabilite dalla 
legge per il rilascio delle copie di simili atti. 


Art. 127. 
(Esenzione dalia legalizzazione). 


Le copie di atti dello stato civile, rilasciate per uso ammi. 
nistrativo dai competenti ministeri e dagli ufficiali che han- 
no formato gli atti stessi, e gli atti rilasciati in originale, a 
norma della seconda e terza sezione di questo capo, sono 
esenti da legalizzazione, ovunque se ne faccia uso. 


Art. 128. 
(Esenzione dalla tassa di bollo e dall'obbligo di registrazione). 


Tutti gli atti redatti a norma delle disposizioni di questo 
capo sono esenti da qualsiasi tassa di bollo, e nou sono so0g- 
getti a registrazione in termine fisso. 


Art. 129. 
(Applicazione delle disposizioni del capo VII 
ai militari indigeni delle colonie). 

Le disposizioni di questo capo sì appdicano anche ai mili- 
tari indigeni delle colonie per quanto è consentito duile con- 
dizioni locali e tenuto conto del loro statuto personale e del. 
le norme che regolano gli atii giuridici da essi compiuti, 


CAPO VIII. 


DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE D DI DECADENZA 
PER I MILITARI IN SERVIZIO ALLE ARMI. 


Art. 130. 


(Sospensione di termini). 


E’ sospeso il corso dei termini di prescrizione e dei ter- 
mini perentori, legali o convenzionali, i quali importino de- 
cadenza da qualsiasi diritto, azione o eccezione, e che ven- 
gano a scadere durante l'applicazione di questa legge con. . 


| tro gli appartenenti alle forze' armate dello Stato, i quali 
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siano in servizio alle armi, o contro le persone che si trova- 
no, per ragioni di servizio, al seguito delle forze suindicate. 

I termini sospesi riprendono il loro corso alla scadenza 
del novantesimo giorno dopo che i militari o le altre persone 
suindicate abbiano cessato di trovarsi nelle condizioni ri- 
spettivamente prevedute dal comma precedente, e, in ogni 
caso, alla scadenza del novantesimo giorno dopo che sia ve- 
nuta a cessare l'applicazione di questa legge. 


Art. 131. 
(Disposizioni integrative). 


Le disposizioni dell’articolo precedente possono essere in- 
tegrate o modificate con decreto Reale. 


TITOLO III 
Disposizioni speciali per la guerra marittima. 


CAPO LI 
DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 132. 
(Legittimi belligeranti). 


Le navi che possono compiere operazioni belliche, com- 
presa la visita e la cattura di navi e di aeromobili, sono 
soltanto quelle da guerra indicate negli articoli 133 e 134. 


'Art. 183. 
(Navi da guerra), 


Sono navi da guerra quelle comandate ed equipaggiate da 
personale militare o militarizzato, iscritte nelle liste del na- 
viglio da guerra, e che legittimano la propria qualità me- 
diante i segni distintivi adottati, a questo fine, dallo Stato 
al quale appartengono, 


Art. 134. 
{Navi mercantili trasformate in navi da guerra). 


Sono considerate navi da guerra le navi mercantili, qua- 
lora: 
1° siano poste sotto la diretta autorità, l’immediato con- 


trollo e la responsabilità dello Stato, al quale appartengono, . 


e usino i segni distintivi da questo adottati per le navi da 
guerra; 

2° il comandante sia al servizio dello Stato e iscritto 
nelle liste del personale della marina da guerra; 

3° l'equipaggio sia soggetto alle regole della disciplina 
militare. . 

La nave mercantile trasformata in nave da guerra deve 

essere iscritta al più presto nelle liste del naviglio da guerra. 


‘Art. 195. 
(Armamento in corsa), 


L’armamento in corsa è vietato. 


Art. 136. 
(Navi alleate). 

‘Agli effetti di questa legge, le navi alleate possono, con 
Qecreto Reale, essere assimilate, in tutto o in parte, alle 
navi nazionali. 

‘Art. 137. 
(Operazioni di navi contro aeromobili). 


Le disposizioni speciali del titolo IV per la guerra aerea 
si osservano anche relativamente alle operazioni belliche di 
navi contro aeromobili. 


CAPO II, 
DELLE OPERAZIONI BELLICHD, 


(Obbligo dell'uso della bandiera in combattimento). 


La nave da guerra non può entrare in combattimento sen- 
za bandiera o con bandiera diversa da quella nazionale, 


‘Art. 139. 
(Zone interdette alle operazioni belliche marittime). 


E vietato di compiere operazioni belliche in acque ter- 
ritoriali neutrali e in acque, neutralizzate, nonchè di ‘pro- 
seguirvi l’inseguimento e la visita, iniziati in alto mare. 


‘Art. 140. 
(Uso di armi subacquee). 


Qualora si impieghino siluri o torpedini automatiche di 
contatto, deve prendersi ogni precauzione per garantire la 
sicurezza della navigazione pacifica. 

A tal uopo, deve provvedersi affinchè le torpedini non an- 
corate, o che abbiano rotto gli ormeggi, e i siluri non esplosi, 
divengano inoffensivi dopo un limitato periodo di tempo. 

Appena le esigenze militari lo consentono, le zone minate 
sono rese note agli Stati neutrali e, con apposito avviso, ai 
naviganti. 


Art. 141, 
(Casi nei quali le navi mercantili possono essere attaccate). 


Le navi mercantili possono essere attaccate con le armi: 
1° se compiono atti bellici a favore del nemico, o tra- 
smettono notizie militari per suo uso immediato, o in qual. 
siasi altro modo partecipano a operazioni belliche di esso; 
2° se non eseguono l’ordine di fermarsi o di dirottare; 
3° se oppongono resistenza attiva alla visita o alla cat- 
tura; 
4° se eseguono segnalazioni, qualunque sia il mezzo usa- 
to, dopo avere ricevuto l’ordine di astenersene; 
5° se non ottemperano a qualsiasi altro ordine dato dal. 
l’autorità militare a norma di questa legge. 


‘Art. 142, 
(Navi mercantili scortate). 


Le navi mercantili scortate da navi da guerra o da aero- 
mobili militari del nemico sono soggette ai rischi dell’azione 
bellica. 


‘Art. 143. 
(Navi mercantili in prossimità di forze navali). 


Se un comandante militare ritiene che la presenza di una 
nave mercantile nelle vicinanze delle sue forze possa com- 
promettere il successo di operazioni in corso, può ordinare . 
alla stessa: E 

1° di cambiare rotta; 

2° di astenersi dall'eseguire qualsiasi segnalazione o dal 
compiere qualsiasi altro atto, che egli ritenga dannoso per 
la sua azione, 

La nave che non si conforma all’ingiunzione ricevuta si 
espone all’uso della forza. Se la nave è neutrale e oppone re- 
sistenza attiva, essa è soggetta a cattura e confisca e il ca- 
rico è trattato come quello di nave nemica ; sono inoltre con- 
fiscate le merci appartenenti ai comandante e al proprietario 
della nave. 
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CAPO HI, 
Del CONTROLLO DELLA NAVIGAZIONE MARFLTIMA, 


Sezione 1°. 
Delle navi e delle merci nemiche 0 neutrali, 


Art. 144, 
(Navi soggetto a cattura e confisca). 
Sono soggette è cattura c confisca: 

1° le navi da guerra nemiche e ogni altra nave 
tenente a qualsiasi titolo allo Stato nemico; 

so le navi mercantili nemiche appartenenti a privati; 

8° le navi mercantili neutrali, soltanto nei casi preve- 
duti da questa legge. 

Con decreto Reale, può essere disposta, a titolo di recipro. 
cità, la sospensione dell’esercizio del diritto di cattura e di 
confisca relativamente alle navi mercantili nemiche apparte. 
nenti a privati, alle condizioni determinate dal decreto 
stesso. 


appar 


Art. 1465. 
(Nivi esenti da cattura e confisca), 


Sono esenti da cattura e confisca, semprechè si altengano 

agli ordini dell'autorità marittima: 

1° le navi parlamentari e le navi munite di salvacon- 
dotto ;. 

mo le nuvi esclusivamente incaricate di missioni reli- 
giose, scientiticle o umanitarie, purchè la loro destinazione 
a questi fini sia stata notiticata al Governo del Re; 

8° il naviglio addetto esclusivamente alla pesca costieri 
o al servizio di piccola navigazione locale, e gli attrezzi e il 
carico relativi. 

L'esenzione cossa, qualora dette nasi partecipino comun- 
que a operazioni belliche, o commettano atti a esse espressa. 
mente vietati o compresi fra quelli che rendono passibili di 

cattura e confisca le navi neutrali. 

Sono altresì esenti da cattura e confisca le navi-ospedale e 
le navi ospedaliere, protette a norm: delle disposizioni della 
sezione primi, capo sesto, titolo II, tino a quando godono 
della protezione stessa, 


"Art. 140. 
(Navi mercantili nemiche nei porti nazionali all’inizio della guerra). 


Con decreto Reale, può disporsi che le navi mercantili ne- 
miche, appartenenti a privati, le quali si trovano in un porto 
nazionale all’inizio della guerra, siano autorizzate a uscirne 
liberamente entro un breve termine, per raggiungere, con 
sulvacondotto, la propria destinazione o altro porto, che sia 
loro designato. 

Il provvedimento preveduto dal comma precedente può es- 
sere esteso alle navi mercantili nemiche, appartenenti a pri. 
vati, che siano entrate in un porto nazionale, ignorando l’esi 
stenza della guerra. 


‘Art. 147. 


{Navi mercantili nemiche incontrate in mare, che ignorano 
l’esistenza della guerra). 


Le navi mercantili nemiche, appartenenti a privati e incon- 
trate in mare, che ignorano l’esistenza della guerra, possono 
essere autorizzate a raggiungere, con salvacondotto, la pro- 
pria destinazione o altro porto, che sia loro designato. 

Se detta autorizzazione non è concessa, è intimato alla 
nave di recarsi in un porto determinato per gli effetti pre- 
veduti dall’articolo 149, 


Art. 148. 


(Presunzione di conoscenza dell'osistenza della guerra). 


Si presume, senza che sia ammessa prova contraria, che la 

nave conosca l'esistenza della guerra, qualora: 

1° abbia lasciato un porto nemico dopo l’inizio della 
suerta; 
ovvero abbia lasciato un porto neutrale dopo che ia 
notiticazione dello stato di guerra è stata fatta, in tempo uti. 
le, allo itato, dal quale detto porto dipende; 

5° ovvero sia munita di apparecchio radicelettrico per 
le comunicazioni. 


sro 
- 


Art, 149, 


{Trattamento delle navi mercantili nemiche trattenute), 


Con decreto Reale, può disporsi che si proceda al sequestro, 
per la durata della guerra, delle navi mercantili nemiche, 
appartenenti a privati, le quali non lascino le acque dello 
Stato nel termine fissato a norma dell’articolo 146, o alle 
quali non sia stata accordata la facoltà di uscirne, o che, 
incontrate in mare, senza che siano a conoscenza dell’ esisten 
za della guerra, vengano trattenute. 

Le navi indicate nel comma precedente possono essere 
anche requisite contro compenso. 

Nel caso preveduto dal primo comma, il provvedimento di 
sequestro è disposto dall’autorità marittima. 


Art. 150. 


(Carattere nemico o neutrale della nave). 


D carattere nemico o neutrale della nave è determinato 
dalla bandiera, che essa ha il diritto di usare. 
La nave che non ha diritto di usare una bandiera: 
1° si ritiene nemica, quando il proprietario è persona di 
nazionalità nemica; 
2° si ritiene neutrale: 
a) se îl proprietario non è persona di nazionalità ne- 
mica, nè è suddito nazionale; 
h) se il proprietario è un apolide, il quale, non essendo 
considerato suddito nemico, risiede in territorio neutrale. 


"Art. 151. 


(Trasferimento di bandiera). 


Non è considerato valido il trasferimento di bandiera di 
una nave, etfettuato per eludere le conseguenze derivanti dal 
carattere di nave nemica, 

ale scopo si presume, salva prova contraria: 

- 1° se, nel caso che la nave abbia perduto la nazionalità 
nemica meno di sessanta giorni prima dell’inizio della guerra, 
le carte di bordo non fanno fede, nei modi di legge, dell’avve- 
nuto trasferimento ; 

2° se il trasferimento di bandiera è avvenuto dopo l’ini- 
zio della guerra. 

La prova contraria non è ammessa, nel caso preveduto dal 
numero 2° del comma precedente: 

1° se il trasferimento ha avuto luogo, mentre la nave era 
in viaggio, o si trovava in un porto bloccato; 

2 se è stata convenuta la facoltà di riscatto o di retro- 
cessione; 

8° se non sono state osservate le condizioni, alle quali è 
subordinato il diritto di portare la bandiera, secondo le leggi 
dello Stato, cui appartiene la bandiera usata dalla nave, 
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‘Art. 152. 
(Condizioni per la validità del trasferimento di bandiera). 


È esclusa la prova che con il trasferimento di bandiera si 
siano volute eludere le conseguenze derivanti dal carattere di 
nave nemica, se esso è avvenuto più di trenta giorni prima del- 
l’inizio della guerra, è incondizionato e conforme alle leggi 
degli Stati interessati, c la gestione della nave non può tor- 
nare a vantaggio di persone di nazionalità nemica, 


‘Art. 153. 
(Prima concessione di bandiera), 


Le disposiziuni degli articoli 150, 151 e 152 si applicano 
anche quando trattasi della primi concessione di bandiera 
alle navi costruite per conto di una persona di nazionalità 
nemica, 

Art. 154. 
(Merci nemiche o neutrali a bordo di navi), 


Le merci nemiche a bordo di navi vazionali o nemiche sono 
soggette a cattura e contisca. 

Sono altresì soggette a cattura e contisca le merci nemiche 
1 bordo di navi alleate, tranne che le convenzioni dispongano 
altrimenti. 

Salvo che questa legge disponga diversamente, le merci 
neutrali a bordo di navi nemiche e Je merci nemiche a bordo 
di navi neutrali, quando esse non costituiscono contrabbando 
di guerra, sono esenti da cattura e confisca. 


Art. 155. 
(Merci a bordo di navi mercantili nemiche all’inizio della guerra). 


Le merci nemiche a bordo delle navi indicate negli arti. 
coli 146 e 147 possono, a cura dell’autorità marittima, essere 
sequestrate, ovvero requisiie contro compenso, indipendente 
mente dal trattamento fatto alla uuve. 


Art. 156. 
{Merci non requisite, nè sequestrate, nè catturate, nè confiscate). 


Le merci non requisite, nè sequestrate, nè catturate, nè con- 
fiscate a norma di questo capo sono, per quanto è possibile, 
lasciate a disposizione degli aventi diritto. 

Se è ordinata la vendity di dette merci, il prezzo ricavato, 
dedotte le spese, è messo a disposizione degli aventi diritto. 

Nei casi preveduti da questo articolo, restano ferme le di- 
sposizioni del titolo V di questa legge. 

Art. 157. 
(Carattere nemico o neutrale della merce). 


La merce trovata a bordo di nave mercantile si considera 
nemica, se il proprietario è persona di nazionalità nemica. 
La merce stessa si considera neutrale: 
1° se il proprietario non è persona di nazionalità nemica, 
nè suddito nazionale; 
2 se il proprietario è un apolide, il quale, non essendo 
cousiderato suddito nemico, risiede in territorio neutrale. 
La merce trovata a bordo di una nuve nemica si presume 
nemica, salva prova contraria, 


‘Art. 158. 
(Trasferimento di proprietà della merce nemica), 

La merce trovata a bordo di una nave nemica si considera 
nemica fino all'arrivo a destinazione, nonostante il trasferi- 
mento di proprietà della merce stessa, avvenuto dopo l’inizio 
della guerra, nel corso del viaggio. 


2 


Tuttavia, in caso di fallimento del proprietario nemico, s0 
un precedente proprietario neutrale, anteriormente alla cat- 
tura, ha riacquistato per rivendicazione la proprietà della 
merce, questa si considera neutrale, 


Sezione 2*. 
Del contrabbando di guerra. 


Art. 159. 
(Cose costituenti contrahbando), 


Costituiscono contrabbando di guerra: 

1‘ le navi da guerra; 

2° gli aeromobili, completi o smontati; 

3° i carri armati o blindati e i treni armati; 

4° le armi e le munizioni da guerra di qualsiasi specie; 

5° gli esplosivi, nonchè i materiali e i prodotti per la 
guerra chimica o incendiaria; 

6° gli effetti di vestiario e di equipaggiamento e i fini. 
menti per uso militare; 

7° le parti staccate delle cose suddette. 


Art. 160. 
(Aggiunte alla lista delle cose costituenti contrabbando). 


Con decreto Reale, possono essere dichiarate contrabban- 
do di guerra altre cose, oltre quelle indicate nell’articolo 
precedente. La lista relativa è comunicata ai Governi degli 
Stati neutrali. 

In nessun caso possono essere dichiarati contrabbando 
di guerra; 

1° gli oggetti e i materiali, che servono esclusivamente 
per scopo sanitario; 

se gli oggetti e i materiali necessari per i servizi di 
bordo della nave, sulla quale si trovano. 


Art. 161. 
(Catturabilità del contrabbando di guerra). 


Le cose costituenti contrabbando di guerra sono sogget- 
te a cattura e confisca, se risulta in qualunque modo la 
loro destinazione alle forze armate nemiche, ovvero a un 
territorio nemico od occupato dalle forze armate nemiche. 

La destinazione nemica è presunta, esclusa ogni prova 
contraria: 

1° se i documenti indicano che le cose costituenti con- 
trabbando devono essere consegnate alle forze armate ne- 
miche, ovvero sbarcate in un porto nemico od occupato 
dalle forze armate nemiche ; 

% se la nave deve approdare solo in un porto nemico 
od occupato dalle forze armate nemiche, ovvero se deve toc- 
care un porto nemico od occupato dalle forze armate nemi- 
che o raggiungere le forze armate nemiche prima di arri. 
vare al porto neutrale, al quale, secondo i documenti, il 
contrabbando è diretto. 


Sono altresì catturate e contiscate le altre merci, che si 
trovano a bordo e appartengono al proprietario delle cose 
costituenti contrabbando di guerra. 


‘Art. 162. 
(Accertamento dell'itinerario della nave). 


Le carte e i documenti di bordo fanno prova dell’itine- 
rario della nave, che trasporta contrabbando di guerra, & 
meno che essa, senza giustificato motivo, segua una rotta 
manifestamente diversa da quella indicata dalle carte e dai 
documenti predetti. 
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Art. 163. 
(Cattura e confisca della nave che trasporta contrabbando). 


Se ii contrabbando di guerra trasportato dalla nave, cal- 
colato in peso o in volume o in valore 0 in nolo, costi- 
tnisce più della metà del carico, anche la nave è soggetta 
a cattura e confisca. 

La cattura della nave può avvenire soltanto fino a che il 
conirabbando si trova a bordo, 


Art. 164. 


{Contrabbando costituente meno della metà del carico). 


Se il contrabbando di guerra trasportato dalla nave, cal- 
colato in peso o in volume o in valore o in nolo, non su- 
pera ln metà del carico, il comandante della nave da guer- 
ra può, secondo le circostanze, farselo consegnare o di- 
struggerlo, fucendone menzione sul gioruale di bordo, e 
autorizzare la nave a continuare la rotta, ovvero avviarla 
in un porto per lo scarico del contrabbando di guerra: os- 
servata. in ogni caso, la disposizione dell'ultimo comma del- 
TUarticolo 161, 


Art, 165. 
(Spese sostenute per lu nave rilasciata), 


fe la nave catturata è rilasciata perchè il contrabbando 
di swuerra non è superiore alla metà del carico, le spese s0- 
stenute dal catturante sono a carico della nave stessa, 


Art. 166. 


‘Ignoranza dell'esistenza della guerra o della dichiarazione 
di contrabbando). 


Se la nave, che trasporta contrabbando di guerra diretto 
al neiico, iguora l’esistenza della guerra o la dichiara. 
zione di contrabbando, fatta a norma dell’articolo 160, tutte 
le cose costituenti contrabbando di guerra possono essere re- 
quisite contro compenso, e la nave e la rimanente parte del 
carico svuo esenti da cattura e. confisca, salva l’applica- 
zione degli articoli 147 e 155. 

La stessa disposizione si applica, se il comandante della 
nave mercantile, dopo aver avuto conoscenza dell’esistenza 
della guerra o della dichiarazione suindicata, si è trovato 
nella impossibilità di scaricare il contrabbando di guerra. 

Ni presume, esclusa ogni prova contraria, che la nave co- 
nusca la dichiarazione di contrabbando, quando abbia la- 
sciato un porto neutrale dopo che la relativa notificazione 
è stata fatta, in tempo utile, allo Stato dal quale il porto 
dipeude, ovvero un porto italiano o nemico dopo la pub- 
blienazione della dichiarazione di contrabbando. Se la nave 
è munita di apparecchio radioelettrico per le comunicazioni, 
tale conoscenza si presume, qualora la dichiarazione di con- 
trabbando sia stata anche comunicata con mezzi radioelet- 
trici. 

Ver quanto concerne la presunzione .di conoscenza della 
esistenza della guerra, si applicano le disposizioni dell’ar- 
ticolo 148. 


‘Art. 167. 


(Trattamento delle merci non confiscabili), 


Se la nave è catturata a causa del trasporto di contrab- 
bando di guerra, si applicano, per le merci non contisca- 
bili, le disposizioni dell’articolo 156. 


Sezione 3°. 
Del blocco marittimo. 


Art. 168. 
(Dichiarazione di blocco). 


Il blocco è dichiarato dal Governo del Re o dalle compe- 
tenti autorità militari. 

La dichiarazione deve indicare la data dell’inizio del bloc- 
co, i limiti geografici della zona bloccata e il termine entro 
il quale è permessa l'uscita delle navi neutrali. 

La dichiarazione è resa nota alle autorità marittime na- 
zionali ed è notiticata: 

1° agli Stati neutrali, per via diplomatica; 
2° alle autorità locali della zona bloccata, a cura del 
comandante della forza bloccante. 

Le stesse disposizioni si applicano nel caso che il blocco 
sin esteso o limitato 0 tolto, ovvero ripreso dopo essere stato 
tolto. 

Art. 169. 


(Località che si possono bloccare). 


Possono essere bloccati i porti e il litorale del nemico @ 
quelli da lui occupati. 

La forza bloccante non deve però impedire l’accesso ai 
porti e al litorale neutrali. 


Art. 170, 
{Efiettività del blocco). 


Il blocco deve essere effettivo. A tal fine esso deve essere 
mantenuto con forze suflicienti a impedire realmente l'ae- 
cesso nella zona bloccata o l'uscita da essa. 

L’effettività del hlorco non viene meno, se, a cansa del 
cattivo tempo, la forza bloccante si è momentaneamente al- 
lontanata. 


Art. 1. 
(Imparzialità uell'applicazione del blocco). 


Il blocco deve essere imparzialmente applicato per tutte 
le bandiere, 
Art. 172, 
(Uscita delle navi neutrali). 


Quando sia stata omessa la comunicazione all'autorità 
locale della dichiarazione di Dblecco, ovvero nori sia stato 
indicato nu termine per Puscita delle navi neutrali, queste 
devono essere lasciate libere di uscire dalla zona bloccata. 


Art. 173. 
(Navigazione delle navi da guerra neutrali). 


Le navi da guerra neutrali possono navigare nella zona 
bloccata sollauto con il consenso del comandante della forza 
bloccante. 


Art. 174. 
(Permessi di entrata e di uscita di navi mercantili). 


INl comandante della forza bloccante, in caso di consta- 
tata forza maggiore, può consentire a una nave mercantile 
neutrale di entrare nella zona bloccata o di uscirne, a con- 
dizione che non vi lasci, nè vi prenda alcun carico. 

L'inosservanza di questa condizione costituisce violazione 
di blocco. 


Art. 175. 
(Violazione di blucco). 


Costituisce violazione di blocco ogni atto compiuto con- 
tro l'esercizio del diritto di blocco, il tentativo di forzare 
la linea di blocco, nouchè Vinerociare o il dar fondo, senza 
che ricorrano motivi di forza maggiore, nella zona d'azione 
delle forze navali bloccanti. La nave non è colpevole di vio- 
lazione di blocco, se non ha avuto conoscenza dell'esisienza 
di esso. 

si presume, salva prova contraria, che la nave abbia avuto 
conoscenza dell’esistenza del blocco, quando abbia lasciato 
il porto neutrale dopo la notificazione del blocco, fatta, in 
tempo utile, allo Rtato dal quale il porto dipende, ovvero 
un porto nazionale o n° inico dopo la comunicazione della 
dichiarazione di blocco. l'ale conoscenza si presume altresì, 
se la nave è munita di apparcechio radioelettrico per le co- 
municazioni, qualora la dichiarazione del blocco sia stata 
comunicata anche con mezzi radioelettrici, 

Se il comandante della forza bloccante abbia fondati mo- 
tivi per ritenere che una nave, la quale si avvicini alla zona 
bloccata, non conosca l'esistenza del blocco, deve dargliene 
comunicazione, facendone menzione sul giornale di bordo 
della nave fermata, 

Art. 176. 
(Sanzioni per la violazione di blocco). 


La nave colpevole di violazione di blocco è soggetta 2 
cattura e confisca. 

I altresì catturato e confiscato il carico, salvo che venga 
provato che, al momento in cui fu imbarcato, il caricatore 
non conosceva, nè puteva conoscere l'intenzione di violare 
il blocco. 

Art. 177, 
(Limiti della cattura per violazione di blocco). 


La nave può essere catturata per violazione di blocco sol- 
tanto da una nave appartenente alla forza bloccante, e fin- 
chè è inseguita. 

Se l'inseguimento è abbandonato, ovvero il blocco è tolto, 
nou può più procedersi a cattura. 


‘Art. 178. 
(Destinazione di una nave a un porto non bloccato). 


La nave diretta a un porto non bloccato non può essere 
catturata per il solo fatto che essa o il suo carico siano 
ulteriormente destinati a un porto bloccato, 


Sezione 45. 
Dell’assistenza ostile. 


Art. 179. 


(Casi di assistenza ostile), 


Le navi mercantili neutrali sono colpevoli di assistenza 

ostile: 

1° se compiono atti bellici a favore del nemico, o parte. 
cipano comunque alle operazioni belliche di questo; 

2° se sono noleggiate da un Governo nemico, o sono ai 
suoi ordini; 

s° se, nell’interesse del nemico, sono destinate al tra- 
sporto di truppe o di materiale bellico, ovvero alla trasmis- 
sione di notizie con qualsiasi mezzo; 

4° se, avendone conoscenza il proprietario o il noleg- 
giatore o il comandante, trasportano un distaccamento mi- 
litare del nemico, ovvero persone, che, durante il viaggio, 
compiono o hanno compiuto atti di favoreggiamento nel- 
l'interesse del nemico, 
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Art. 180. 
(Sanzioni per l'assistenza ostile). 


La nave mercantile neutrale colpevole di assistenza ostile, 
oltre è giustilicare, quando ricorra alcuno dei casi preve- 
duti dall’articolo 111, l'uso della forza contro di essa, è 
soggetta n cattura e confisca fino al termine del viaggio, 
durante il quale è stato commesso l’atto di assistenza ostile; 

Alle merci, che si trovano a bordo, si applica il tratta- 
mento preveduto per le merci imbarcate su navi nemiche. 
Sono inoltre confiscate le merci appartenenti al comandante 
e al proprietario della nave. 


Sezione B*, 
Della visita delle nari. 


Art. 181. 
(Scopo della visita; servizio postale). 


La visita di una nave mercantile ha lo scopo di determi- 
narne la nazionalità e la destinazione e di eseguire tutti 
gli altri accertamenti ritenuti necessari nei rapporti della 
nave, nonchè del carico e delle persone, che, per qualsiasi 
motivo, si trovano a bordo. 

La visita delle navi, che fanno servizio postale, è compiuta 
con la maggiore celerità possibile. 


Art. 182, 
(Navi che possono eseguire la visita; luogo della visita; dirattamento). 


La visita può essere eseguita soltanto dalle navi da guerra 
e nelle zone ove possono compiersi le operazioni belliche. 

La visita della nave neutrale è, di regola, esesuita sul 
posto. Nondimeno, se le condizioni del mare e del tempo 
non permettono che la visita sia eseguita sul posto, e ricor- 
rono fondati motivi per ritenere che la nave da visitare sia 
suscettibile di cattura, la nave da guerra può intimare alla 
nave neutrale dì recarsi in un porto determinato per su- 
birvi la visita. 

Art. 183. 
(Istruzioni per la visita). 


La visita delle navi è esercitata in conformità delle istru- 
zioni impartite dal Ministro della marina. 


Art. 184. 
(Inosservanza di ordini; resisienza attiva alla visita). 


La nave, che non ottempera all’ordine di fermarsi o di 
dirottare per essere visitata, 0 che oppone resistenza attiva 
alla visita, giustifica Puso della forza contro di essa. 

Se la nave è neutrale e oppone resistenza attiva, essa è 
soggetta a cattura e confisca. e alla merce è fatto il tratta- 
mento, che subirebbe il carico di una nave nemica. Sono 
inoltre confiscate le merci appartenenti al comandante e al 
proprietario della nave, 

Qualora il comandante, debitamente richiesto, non presti 
la sna opera per eseguire gli accertamenti necessari, la nave 
è inviata in un porto per le necessarie indagini, 


Art. 185. 
(Mancanza o soppressione di carte o documenti di bordo). 


Se è constatata la mancanza di carte o documenti di bor- 
do, o se alcuno di essì è stato soppresso o occultato, o se vi 
sono carte o recapiti falsi, alterati o insufficienti, in modo 
da giustificare il sospetto che si tenti di nascondere la vera 
nazionalità o l’itinerario della nave 0 la reale qualità o de- 
stinazione del carico o delle persone che sono a bordo, la 
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nave è inviata in porto per le necessarie indagini. Issa è 
soggetta 1 cattura e a confisca, se risulta che la irregolarità 
ola mancanza delle carte e dei documenti è dovuta al propo- 
sito di eludere la cattura e le sue conseguenze. 


Art. 186, 
(Messaggi trovati a bordo). 


Se, durante la visita di una nave neutrale, si trovano a 
bordo messaggi ricevuti da stazioni militari dei belligeranti, 
essi possono essere asportati, salva Papplicazione delle di- 
sposizioni prevedute per l'assistenza ostile, qualora ne ri. 
corrano gli estremi. 

Art. 187. 
(Navi mercantili neutrali scortate), 


Le navi mercantili neutrali scortate da navi da guerra 
della loro bandiera sono esenti da visita. Tuttavia il coman- 
dante della nave da guerra nazionale può richiedere al co- 
mandante delle navi da guerra di scorta informazioni 0 as- 
sicurazioni sul carattere delle navi scortate, sul loro carico 
e sulle persone trasportate, 


‘Art. 188. 
(Verifica a bordo di navi mercantili neutrali scortate). 


Nel caso preveduto dall'articolo precedente, se il coman- 
danie della nave da guerra nazionale ha motivo per sospet- 
tare che sia stata sorpresa la buona fede del comandante 
delle navi da guerra di scorta, può richiedere che questi 
proveda, ove lo creda, ad accertamenti. Se dagli accerta- 
menti risulta che una o più navi suono catturabili, queste 
perdono la protezione della scorta. 


Art. 189. 


(Navi mercantili neutrali scortate dal nemico). 


Le navi mercantili neutrali scortate da navi da guerra 0 
da aeromobili militari del nemico, oltre che ai rischi del 
l’azione bellica, sono soggette a cattura e contisca. 

La merce, che si trova a bordo, subisce il trattamento 
preveduto per il carico di nave nemica. 


Art. 190. 
(Visita nei porti). 
Fuori dei casi preveduti dagli articoli precedenti, le au- 
torità marittime hanno facoltà di far visitare nei porti 
nazionali qualunque nave in arrivo e in partenza, 


Sezione 63. 


Delta cattura e della distruzione di navi mercantili. 


‘Art. 191. 
(Cattura). 


Qualora il comandante di una nave da guerra ritenga che 
vir nave debba essere catturata, li pone sotto la propria 
diretta autorità, unitamente al carico e all’equipaggio. 

Qualora sia catturabile soltanto il carico, si applicano 
le disposizioni dell'articolo 164. 


Art. 192, 


(Resistenza attiva alla cattura, ovvero alla consegna del contrabbando 
o alla distruzione di questo). 


La nave che oppone resistenza attiva alla cattura, ov- 
vero alla consegna del contrabbando 6 alla distrazione di 
questo, giustifica l'uso della forza contro di essa, 


Ù 


, 


Sc la nave è neutrale, essa è soggetta a cattura e cui 
fisca, e il carico al trattamento preveduto per quello di 
nave nemica, Sono inoltre confiscate le merci appartenenti 
al comandante e al proprietario della nave. 


Art. 193. 


{Perdita per forza muggiore). 


Se la nave catturata si perde per forza maggiore, il co- 
mandante della nave catturante, 0 Fautorità cui è affidata 
la nave catturata, deve fare il possibile per porre in salvo 
le persone imbarcate e quanto si trovi di particolare inte- 
resse sulla nave stessa. 


Art. 194. 


(Distruzione di nave nemica cattusata). 


La nave nemica catturata può essere distrutta, quaudo 
le circostanze rendano pericolosa o difficile la sua conser. 
vazione, e specialmente nei seguenti casì: 

1° se, avvicinandosi una forza navale avversaria, si pa- 
lesa la probabilità che la nave catturata venga ripresa dal 
nemico ; 

2° se la nave catturata non può, per avarie o per altre 
ragioni, seguire la nave di scorta; 

3° se la nave catturata non può essere condotia în un 
porto, senza compromettere od ostacolare le operazioni del- 
la nave catturante, 


Att. 195. 


{Distruzione di nave neutrale catturata). 


La nave neutraie catturata e soggetta a confisca può es- 
sere distrutta soltanto se la nave catturante, per ragioni di 
sicurezza 0 per il buon esito delle operazioni, non può con- 
durla in porto, nè altrimenti avere certezza che la nave cat- 
turata si rechi nel porto designato. 


Art. 196. 


{Doveri in caso di distruzione di nave catturati). 


In caso di distruzione di uave catturata, si devono met- 
tere al sicuro le persone imbarcate, le carte di bordo e gli 
altri documenti, che gli interessati ritengono utili ai tini 
del giudizio sulla cattura o del risarcimento dei danni. 

Agli effetti della sicurezza delle persone, le imbarcazioni 
di bordo non sono considerate come luogo sicuro, a meno 
clie, tenuto conto dello stato del mare e delle condizioni 
atmosferiche, la sicurezza dei passeggeri e dell'equipaggio 
sia garantita dalla prossimità della terra, o dalla presenza 
di altra nave, che pussa prenderli a bordo. 


Art. 197. 
{Prelevamenti da nave catturata). 

Se lu nave catturante ha penuria di materiali di prima 
Necessità, il comandante di essa può prelevarli, contro rila- 
scio di ricevuta, dalla nave catturata, tenendo conto peraltro 
dei mezzi e dei rifornimenti, di cui essa dispone. 


Art. 198. 
(Utilizzazione della nave catturata). 


Il catturmte può utilizzare la nave catturata, salvo in 
ogni caso. 1 gindizio del tribunale delle prede sulla legit- 
timitiv della cattura, 
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Art. 199. 
(Ripfesa). 


Ta nave mercantile nazionale catturata 0 sequestrata o re- 
quisità dal nentico, se è ad esso ritolta, è restituita al pro- 
pricltrio, previo rimborso delle spese supportate dallo Stato, 


Art. 200. 


(Cessazione dell'esercizio del diritto di preda). 


L'esercizio del diritto di preda cessa con la tine della 
guerra, e la nave e la merce posteriormenie catturate sono 
rifusciale. 

Ja conclusione della pace non pregiudica il giudizio di 
convalida delle prede fatte anteriormente. 


Art. 201. 
(Compenso per la cattura di navi, di aeromobili e di merci). 


1) Ministro della marina può concedere a coloro che hanno 
esegnito la cattura, o che vi hanno concorso, speciali com- 
pensi sul valore delle navi, degli aeromobili e delle merci 
confiscati, nella misura da determinarsi di concerto con il 
Ministro delle finanze. 


Sezione 73. 
Del trattamento degli equipaygi e dei passeggeri. 


Art. 202. 
(Prigionieri di guerra). 


Ferme le disposizioni del capo sesto del titolo TT, possono 
essere fatti prigionieri di guerra, qualora cadano in potere 
delle forze armate dello Stato, i sudditi nemici componenti 
lVequipaggio delle navi mercantili nemiche. 

Possono altresì essere tatti prigionieri di guerra: 

1° i sudditi nemici componenti l'equipaggio di navi mer- 
cantili neutrali, e i sudditi neutrali componenti l'equipaggio 
di navi mercantili nemiche o neutrali, nel caso che le navi 
abbiano opposto resistenza attiva alla visita o alla cattura; 

2° i sudditi nemici o neutrali componenti Pequipaggio 
di navi mercantili neutrali, le quali siano colpevoli di as- 
sistenza ostile; 

o° i sudditi nemici o neutrali, che, a bordo di navi mer- 
cantili nemiche o neutrali, abbiano compiuto atti di favoreg- 
giumento nell’interesse del nemico, 


Art. 203. 


(Sudditi neutrali 
componenti l'equipaggio di navi mercantili nemiche). 


Salvi i casi preveduti dall’articolo precedente, non sono 
filiti prigionieri di guerra i componenti l'equipaggio di nave 
mercantile nemica, che siano sudditi di Stato neutrale, 

Jl rilascio del comandante o di altri ufficiali è, in ogni 
caso, subordinato a una formale dichiarazione scritta, con 
i quale essi si impegnano a non più servire a bordo di nave 
nemica, duranie la guerra. 


Art. 204. 
{Richiesta di consegna di persone che si trovano a bordo). 


Qualora la nave mercatitile neutrale visitata non sia sog- 
getta a cattura, il comandante della nave da snerra può, se- 
condo le circostanze, farsi consegnare le persone che posso- 
uo essere fatte prigionieri di guerra, facendo menzione della 
consegna sul giornale di bordo, e' antorizzando la nave a 
continuare la rotta, ovvero inviarla in un porto per lo sbar- 
co delle persone suindicace. 


‘Art. 205. 


(Resistenza attiva all’ordine di consegnare persone 
che si trovano a bordo), 


Se la nave oppone resistenza attiva all’ordine di conse- 
gnare persone, che possono essere faite prigionieri di guerra, 
essa è soggetta a cattura e confisca, e il carico è trattato 
come quello di nave nemica, Sono inoltre confiscate le merci 
appartenenti al comandante e al proprietario della nave. 


Art. 206, 


(Trattamento dell'equipaggio e dei passeggeri, 
che non sono fatti prigionieri di guerra). 


I componenti l’equipaggio e i passeggeri di una nare cat- 
turata, che non sono fatti prigionieri di euerra, sono la- 
sciati liberi. Può tuttavia essere trattenuta qualunque per- 
sona che si trovi a bordo, fino a che sia necessario per gli 
accertamenti relativi alla cattura della nave, 


‘Art. 207. 


(Trattamento dell'equipaggio e dei passeggeri di navi nemiche, 
che si trovano nei porti dello Stato all’inizio della guerra). 


L'equipaggio e i passeggeri delle navi indicate nell'arti. 
colo 14G sono lasciati liberi, salve le disposizioni del ti- 
tolo V relative al trattamento dei sudditi nemici. 


Att. 208. 
(Applicazione della legge penale). 


Resta salva, nei casi preveduti dagli articoli precedenti, 
applicazione della legge penale per i fatti costituenti reato, 
commessi da singoli componenti equipaggio di unit nave 
mercantile o da chiunque sì trova a bordo come passeggero, 


Sezione 8°. 
Della corrispondenza postale, 


Art. 209. 
(Corrispondenza; pacchi postali). 


La corrispondenza postale, trovata a bordo di una nave 
nemica o neutrale, è, di regola, inviolabile. 

Se la pave è catturata, la corrispondenza è inviata a de» 
stinazione con il minore ritardo possibile, salvo che sus- 
sistano fondati motivi di sospetto, nel qual caso essa può 
essere sottoposta a censura, 

I pacchi postali non sono ronsiderati come corrispon- 
denza, e subiscono lo stesso trattamento della merce. 

La disposizione del primo comma non sì applica alla cor- 
rispondenza qestinata a una zona bloccata o assediata o 
“a essa proveniente, salve Je disposizioni speciali per la 
corrispondenza diplomatica o consolare, 


Sezione 93. 
Del risarcimento dei danni. 


Art. 210, 


(Danni derivati da atti inerenti alla visitn o alla cattura). 


Non è dovuto risarcimento per danni derivati alla nave 0 
al suo carico da atti inerenti alla visita 0 alla cattira, sal 
vo che gli atti stessi siano riconoscinti iliegtitni dall’au- 
torità competente. 
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‘Art. 211. 
(Risarcimento per distruzione di navi o di merci). 


Non è dovuto risarcimento per danni derivati dalla perdita 
della nave nemica o del suo carico, se, nelle circostanze pre- 
vedute dall’articolo 194, si è proceduto alla distruzione del- 
la nave. 

E° dovuto risarcimento per danni derivati al proprietario 
della nave mercantile neutrale distrutta o della merce neu- 
trale perduta con la nave, se: 

l° il catturante non ha potuto dimostrare l’esistenza 
delle circostanze, che hanno resa necessaria la distruzione; 

2 o la cattura non è seguita da sentenza, che ne rico. 
nosca la legittimità. 


Art. 212. 


(Risarcimento di danni per avaria, deperimento o ritardo; 
distruzione), 


Non è dovuto risarcimento per danni derivati ds avaria, 
deperimento o ritardo a merci, che, trovate a vordo di navi 
mercantili nemiche o neutrali catturate, non siano state 
Tequisite, sequestrate, catturate o confiscate. 

Si fa luogo a risarcimento di danni, qualora sia stata or- 
dinata la distruzione delle merci suindicate, tranne che essa 
sia stata imposta da ragioni di sanità o di sicurezza, o du 
altra necessità. 


Sezione 105. 
Del giudizio delle prede. 


Art, 213. 
(Custodia della preda), 


Le navi e le merci comunque catturate e i relativi docu- 
meuti sono affidati in consegna a un’autorità portuaria na- 
zionale, finchè non ne sia in via amministrativa ordinato îl 
rilascio o pronunciata la confisca, ovvero non sia esaurito il 
giudizio davanti al tribunale delle prede. 

L’autorità portuaria procede, con l’intervento, ove fc ri- 
tenga possibile e opportuno, di un rappresentante degli in. 
teressati, all’inventario delle merci e degli oggetti, che sono 
a bordo della nave catturata, adottando i provvedimenti ne- 
cessari per la loro custodia e, occorrendo, per Ja loro ven- 
dita. Nello stesso modo l’autorità portuaria procede, qualora 
sin stato disposto il sequestro di una nave o di merci. 

Se la nave o la merce è stata distrutta, i documenti rela- 
tivi sono consegnati a un’autorità portuaria nazionale, 


Art. 214. 
(Confisca c rinvio al giudizio). 


L'autorità portuaria, compiuti i necessari accertamenti, 
trasmette al Ministro della marina una relazione motivata e 
documentata sulle circostanze, nelle quali si è proceAnto 
alla cattura o al sequestro, proppnendo i provvedimenti che, 
a suo avviso, è opportuno adottare. 

Quando la cattura abbia per oggetto una nave da sierra 
nemica ovvero una nave mercantile 0 anerce appartenente 
gallo Stato nemico, il Ministro della marina, con suo provve. 
dimento, dichiara la confisca della nave o della merce deter- 
minandone la decorrenza. In ogni altro caso in enî siast pro- 
ceduto a cattura, il Ministro, se von ritiene di ordinare il 
rilascio della nave o della merce, promuove il giudizio del 
tribunale delle prede, 

La stessa procedura si osserva, in quanto applicabile, se 
la nave o la merce catturata è stata distrutta. 

: La nave o la merce canfiscata in via amministrativa è mes. 
sa a disposizione del Ministro della marina, 


‘Art. 215, 


{Istanza di rilascio e istanza di promovimento di giudizio). 


Se il Ministro della marina, nel termine di due mesi 
dalla cattura, non ha ordinato il rilascio della nave o della 
merce ovvero non ha promosso il giudizio davanti al tribunale 


| delle prede, la parte interessata può richiedere al Ministro 


| 


stesso, con istanza notificata a mezzo di un ufficiale giu- 
diziario, il rilascio della nave o della merce. 

Se il Ministro della marina non accoglie l'istanza, o non 
promuove il giudizio nel termine di due mesi dalla presen- 
tazione dell’istanza stessa, la parte interessata può adire 
direttamente il tribunale delle prede. 


Art. 210. 
(Competenza dell’autorità consolare). 


La:nave o la merce sequestrata o, catturata, che sia stata 
portata in un porto neutrale, è data in consegna all’auto- 
rità consolare nazionale del luogo, la quale provvede al 
compimento degli atti demandati all'autorità portuaria 
nazionale, 


Art. 217. 
(Presunzione di legittimità della cattura e del sequestro). 


La cattura e fl sequestro si presumono legittimi, fino a 
che non è intervenuto un giudicato contrario. 


Art. 218, 
(Costituzione del tribunale delle prede). 


Il tribunale delle prede è costituito da una sezione spe- 
ciale del Consiglio di Stato, 

Il tribunale è presieduto da un presidente dî sezione del 
Consiglio di Stato, ed è composto di due consiglieri di 
Stato, di un consigliere della Corte di cassazione, di un 
ufficiale ammiraglio della Regia marina, del direttore gene. 
rele della marina mercantile e del ragioniere generale dello 
Stato. 

Sono nominati uno o più supplenti fra i magistrati o fun- 
zionari delle categorie suindicate e delle rispettive ammi. 
nistrazioni, di grado non inferiore al sesto. 

Presso îl tribunale è nominato, fra i magistrati militari, 
un commissario del Re, con uno o più sostituti. 

Alla istituzione del tribunale e alle nomine dei suoi mem- 
bri si provvede con decreto Reale. 

Le funzioni di segreteria sono esercitate da un segre- 
tario di sezione del Consiglio di Stato, designato dal pre. 
sidente di questo. 


Art. 219, 
(Competenza del tribunale delle prede). 


Il tribunale delle prede conosce delle controversie concer- 
nenti la legittimità della cattora o del sequestro di navi 
o di merci, e della validità della preda e della ripresa, 
nonchè degli effetti giuridici dî detti provvedimenti. 

Il tribunale conasce altresì delle domande di restitu- 
zione e di risarcimento di danni e di quelle riflettenti il. 
pagamento di noli e di interessi per fatti attinenti all’eser- 
cizio del diritto di preda, e di ogni altra vertenza attri. 
buita per legge alla sua competenza. 

In quanto sia necessario per la decisione della contro- 
versia, il tribunale conosce anche di ogni questione pre- 
giudiziale o incidentale e, in ispecie, di quelle concernenti 
la nazionalità, la proprietà, la provenienza o la destina- 
zione della nave e del carico sequestrati o catturati. 

La competenza del tribunale delle prede non viene meno 
per il fatto che la nave catturata sia stata condotta in un 
porto appartenente a un altro Stato, 
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Art. 220. 


(Eccezione di incompetenza). 


Se, în un procedimento pendente diuanzi a un giudîce 
diverso dal tribunale delle prede, è proposta eccezione di 
incompetenza per il motivo che la controversia appartiene 
al tribunale predetto, il giudice adito dispone di ufficio, 
con suo decreto, la trasmissione degli atti alla Corte di 
cassazione, perchè decida sulla eccezione proposta. 

ino a che non intervenga la decisione della Corte di 
cassazione, îl procedimento resta sospeso, e il giudice può 
adottare soltanto provvedimenti di carattere conservativo. 

La causa è iscritta di ufficio sul ruolo di udienza della 
Corte di cassazione, 

La decisione della Corte di cassazione è presa n sezioni 
unite, e costituisce giudicato irrevocabile sulla compe. 
tenza. 

Art. 221, 
(Esclusione dei mezzi di impugnazione). 


Contro le decisioni del tribunale delle prede non è am- 
[nesso appello od opposizione, 

Le decisioni stesse, che siano in tutto o in parte defini. 
tive, sono soggette a ricorso alle sezioni unite della Corte 
dî cassazione per assoluto difetto ci giurisdizione, nonchè 
a domanda di revocazione nei casì preveduti dal codice di 
procedura civile, 


Art. 222. 
{Diritto applicabile). 


Il tribunale delle prede applica il diritto interno dello 
Stato. 

qualora una controversia non si possa decidere con una 
precisa disposizione di diritto interno, nè avendosi riguar- 
do a disposizioni che regolano casi simili o materie analo. 
ghe, si fa ricorso agli usì internazionali generalmente rico- 
nosciuti. 

Art. 229, 
(Sentenza del tribunale delle prede e suoi effetti). 


Fsaurita l’istruzione, il tribunale delle prede pronuncia 
sulla legittimità detla cattura e sulla confisca della nave 
o della merce catturata, ovvero sulla legittimità del se- 
questro. 

Se il tribunale ordîna la confisca della nave o della merce 
catturata, essa viene messa a disposizione del Ministro della 
marina. 

Se è dichiarata la illegittimità della cattura, ovvero, se 
nonostante la legittimità di questa, la nave o la merce non 
fia confiscabile, il tribunale ne ordina il rilascio. 

Se è dichiarata la illegittimità della cattura, il tribu- 
nale, ove occorra, decide anche sul risarcimento dei danni 
dovuti agli aventi diritto. 

Se è dichiarata la illegittimità del sequestro, il tribunale 
delle prede ordina il rilascio della nave o della merce se- 
questrata, e, ove occorra, decide sul risarcimento dei danni 
dovuti agli aventi diritto, 


Art. 224, 
(Effetti della confisca). 


La confisca attribuisce allo Stato la piena proprietà delle 
cose confiscate, libera da qualunque peso, anche ipoteca. 
rio, a favore di terzi. 

Gli effetti della sentenza, che dichiara la legittimità della 
cattura, vvvero ordina la confisca della nave o della merce, 
decorrono dal momento, nel quale la cattura fu effettuata. 

Nel caso preveduto dal comma precedente, la decisione 


del tribunale delle prede ha effetto anche contro chi non sia |. 


stato parte nel giudizio, 


Art. 228. 
(Rilascio per provvedimento di Governo). 


Durante o dopo il giudizio, può essere ordinato, con de- 
creto Reale, il rilascio della nave o del carico, o di una 
parte di questo. 

Art. 226. 


(Norme di procedura). 


La procedura del giudizio davanti al tribunale delle pre- 
de è stabilita mediante norme approvate con decreto Reale. 


Art. 227, 
(Cessazione del funzionamento del tribunale delle prede). 


La cessazione del funzionamento del tribunale delle prede 
è disposta con decreto Reale. 

Con la cessazione del funzionamento del tribunale delle 
prede le sue attribuzioni e i giudizi eventualmente pendenti 
sono devoluti, nello stato in cui si trovano, al Consiglio 
di Stato, che procede con l’osservanza delle norme di pro- 
cedura per i giudizi davanti al tribunale delle prede, in 
quanto siano applicabili, 


TITOLO IV. 
Disposizioni speciali per la guerra aerea, 


CAPO LI 
DISPOSIZIONI GENERALI, 


Art. 228. 


(Navigazione aerea: sospensione dei relativi accordi 
e della facoltà di sorvolo). 


Con l'inizio della guerra è sospesa, nei rapporti con gli 
Stati nemici, l'osservanza di ognî accordo precedentemente 
stipulato, relativo alla navigazione aerea, salvo che l’ac- 
cordo stesso disponga diversamente. 

Dallo stesso momento è sospesa, salvi accordi speciali, 
la facoltà di attraversare senza approdo lo spazio aereo so- 
vrastante al territorio dello Stato. 


Art. 229, 
(Legittimi belligeranti). 


Gli aeromobili che possono compiere operazioni belliche, 
compresa ia visita e la cattura di aeromobili e di navi, sono 
soltanto quelli militari. 


‘Art. 290. 
(Aeromobili militari). 


Sono considerati aeromobili militari quelli destinati & 

uso militare, qualora: 

1° dimostrino la qualità militare mediante il legittimo 
uso dei segni distintivi adottati, a questo scopo, dallo Stato, 
al quale appartengono; 

2° siano sotto l’autorità diretta, il controllo immediato 
e la responsabilità dello Stato; 

3° siano comandati da persona iscritta nelle liste del 
personale militare ; 

4° siano equipaggiati da personale militare o militariz- 
zato. 

Art. 231. 
(Carattere nemico o neutrale dell'aeromobile). 


Il carattere nemico o neutrale dell’aeromobile è determi. 
nato dal contrassegno di nazionalità, che esso ha il diritto 
di portare. 

L’aeromobile sprovvisto di contrassegno di nazionalità è 
considerato nemico, 
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Art. 232, 
(Aeromobili alleati). 


Agli effetti di questa legge, eli aeromobili alleati possono, 
con «ieereto Reale, essere assimilati, in tutto v in parte, 
ugli aeromobili nazionali. 


‘Art, 293. 
(Operazioni di aeromobili contro navi). 


Te disposizioni speciali del titolo III per la guerra ma- 
rittima si osservano anche relativamente alle operazioni 
belliche di aeromobili contro navi. 

La visita e Ja cattura di navi mercantili non possono es. 
sere eseguite dagli aeromobili che, per i loro requisiti di 
costruzione o per altro motivo, non siano in grado di osser- 
vare le disposizioni indicate nel comma precedente. 


CAPO IT. 
DELLD OPRRAZIONI BELLICHE, 


Art. 204, 
(Operazioni lecite), 


Gli aeromobili militari possono attaccare le forze nerce 
dell'avversario, sia in aria, sia nelle loro basi, e compiere al- 
iresì, salve le eccezioni stabilite da speciali norme, le ‘ope- 
razioni proprie della guerra terrestre e della guerra marit. 
Lima. 

(ili aeromobili militari possono inoltre attaccare gli aero- 
mobili civili nemici, i quali: 

1° sorvolano il territorio dello Stato; 

2° compiono atti bellici a favore del nemico, o trasmet- 
tono notizie militari per suo uso immediato, o in qualsiasi 
altro modo partecipano a operazioni belliche di esso; 

° oppongono resistenza attiva alla visita o «ila cattura; 

4° eseguono segnalazioni, qualunque sia il mezzo usato, 
dopo aver ricevuto l’ordine di astenersene:; 

n° non eseguono l’ordine di approdare o di dirottare; 

6° non ottemperano a qualsiasi altro ordin: dato dal. 
Pautorità militare a norma di questa legge. 

Gli aeromobili civili neutrali possono essere attaccati nei 
casi preveduti dai numeri 2, 3 e 4 del comma precedente, e, 
qualora sorvolino il territorio dello Stato, anche nei casi 
preveduti dai numeri 5 e 6. i 


Art. 235. 
(Zone interdette alle operazioni belliche aeree). 


©? vietato di compiere operazioni belliche nello spazio 
pnereo sovrastante a territorio neutrale ovvero a territori e 
ad acque neutralizzati, nonchè di proseguirvi l'inseguimento 
di un aeromobile, iniziato altrove, 


Att. 236. 
(Aeromobili civili scortati). 


Gli aeromobili civili scortati da neromobili militari del 
nemico sono soggetti ai rischi dell’azione bellica. 


Art. 227. 
(Aeromobili civili in prossimità di forze operanti). 


Se un comandante di forze operanti ritiene che la pre. 
senza di un aeromobile civile nelle vicinanze di esse possa 
compromettere il successo di operazioni in corso, può ordi- 
nare allo stesso: 


l° di cambiare rotta; 


2° di astenersi dall’eseguire qualsiasi segnalazione, o 
dal compiere qualsiasi altro atto, che egli ritenga dannoso 
per la sua azione. 

L’aeromobile, che non si conforma all’ingiunzione ricevuta, 
si espone all’uso della forza. Se l’aeromobile è neutrale e 
oppone resistenza attiva, esso è soggetto a cattura e confi- 
sca e il carico è trattato come quello di aeromobile nemico; 
sono inoltre confiscate le merci appartenenti al comandante, 
al proprietario e all’esercente dell'aeromobile. 


Art. 298. 
(Uso di proiettili speciali), 


È lecito l'impiego di proiettili traccianti, incendiari ed 
esplosivi da parte degli aeromobili o contro di essî, 


CAPO IT. 
Der CONTROLLO DELLA NAVIGAZIONE AEREA, 


Sezione 18. 


Degli acromobili e delle merci nemiche 0 neutrali, 


Art. 239. 
(Aeromobili nemici soggetti a cattura e confisca). 


Sono soggetti a cattura e confisca: 
I° gli aeromobili militari nemici e ogni altro aeromo- 
bile appartenente a qualsiasi titolo allo Stato nemico; 
2° gli aeromobili civili nemici appartenenti a privati; 
6° gli aeromobili che non hanno contrassegni di naziona- 
lità, o portano falsi contrassegni. 


Con decreto Reale, può essere disposta, a titolo di reci- 
procità, la sospensione dell’esercizio del diritto di cattura e 
di confisca relativamente agli aeromobili civili nemici ap- 
partenenti a privati, alle condizioni determinate dal decreto 
stesso. 

Art. 240, 
(Arcromabili nenirali soggclit a cattura e confisca), 


Sono soggetti a cattura e contisea gli aeromobili civili 

neutrali : 

1° che costituiscono contrabbando di guerra 0 che tra- 
sportano contrabbando di guerra nelle condizioni prevedute 
dall’articolo 256; 

2° che sono colpevoli di assistenza ostile a favore del ne- 
mico; 

2° che, sorvolando il territerio dello Stato, non eseguono 
Pordine di dirottamento v di approdo, o non ottemperano 
a qualsiasi altro ordine dell’autorità militare; 

4° che oppongono resistenza attiva alla visita; 

5° che, sorvolando 11 territorio dello Stato, eseguono se- 
gnalazioni o trasmissioni di qualsiasi natura e con qualsiasi 
mezzo, all’infuori di quelle necessarie per la sicurezza della 
navigazione; 

6° che sorvolano il territorio dello Stato, dotati di ar- 
mamento ; 

T° che sono sprovvisti di documenti di bordo, o hanno 
documenti falsi o incompleti ; 

S° che si trovano, manifestamente e senza giustificato 
motivo, fuori della rotta risultante dai documenti di bordo. 


‘Art. 241. 
(Aeromobili esenti da cattura e confisca). 


Sono esenti da caitura e confisca gli aeromobili sanitari, 
protetti a norma delle disposizioni della sezione prima, capo 
gesto, titolo II, fino a quando godono della protezione stessa. 
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Art. 249, 
(Aeromobili civili nemici nel territorio dello Stato 
all'inizio della guerra). 


Gli aeromobili civili nemici, appartenenti a privati, i quali 
sì trovano nel territorio dello Stato all’inizio della guerra, 
sono soggetti a sequestro, ovvero a requisizione contro com. 
penso. Gli aeromobili predetti possono tuttavia essere auto- 
rizzati, con decreto Reale, a uscire liberamente dal territorio 
dello Stato entro un breve termine, per raggiungere, con sal- 
vyarondotto, l'aeroporto di destinazione, o altro aeroporto che 
sia loro desienato, semprechè le loro caratteristiche costrut- 
tive siano tali di escludere ogni possibilità d'impiego a scopi 
bellici, 

Art, 245. 
(Aeromobili civili nemici entrati nel territorio dello Stato 
ignorando l'esistenza della guerra). 


L'antorizzazione preveduta dall’articolo precedente può es- 
sere estesa agli aeromobili civili nemici, appartenenti a pri. 
vati, che siano entrati nel territorio dello Stato, ignorando 
l'esistenza della guerra. 

Si presume, senza che sin ammessa prova contraria, che 
un aeromobile conosca l'esistenza della guerra, qualora: 

1° abbia lasciato il territorio nemico dopo l’inizio della 
guerra; 

1° ovvero abbia lasciato un territorio neutrale dopo che 
la notilicazione dello stato di guerra è stala fatta, in tempo 
utile, allo Stato, dal quale detto territorio dipende. 


Art. 244, 
(Trattamento degli aeromobili civili nemici trattennti), 


Qui aeromobili civili nemici, appartenenti a privi, che non 
lasciano il territorio dello Stato nel termine lissato a norma 
dei due articoli precedenti, o ni quali non è stata accordata 
fa facoltà di uscirne, sono sequestrati per la durata della 
guerra, ovvero requisiti contro compenso. 


Art. 245, 
(Trasferimento di nazionalità). 


Non è considerato valido il trasferimento di nazionalità 
Ai un aeromobile, effettnato per eludere le conseguenze de- 
rivanti dal carattere di aeromobile nemico, 

Tale scopo si presume, salva prova contraria: 


1° se, nel caso che l’aeromobile abbia perduto la nazio- 
nalità nemica meno di sessanta giorni prima dell’inizio della 
guerra, le carte di bordo non fanno fede, nei modi di legge, 
dell'avvenuto trasferimento ; 

2° se il trasferimento di nazionalità è avvennto dopo l’ini- 
zio della guerra, 


Nel caso preveduto dal numero 2° dei comma precedente, 
la prova contraria non è ammessa ; 


1° se il trasferimento di nazionalità ha avuto logo, men- 
tre l'aeromobile era in viaggio, o si trovava in località bloc- 
cata; 

0 se è 
cessione ; 

3° se non sono state osservate le condizioni, alle quali 
è subordinato l'acquisto della nazionalità, secondo le leggi 
dello Stato, cui l’aeromobile apparticna. 


è stata convenuta la facoltà di riscatto o di retro- 


Art. 246. 
(Condizioni per la validità del trasferimento di nazionalità). 


ei 


v esclusa la prova che col trasferimento di nazionalità 
sì siano wolute eludere le conseguenze derivanti dal carattere 
di aeromobile nemico, se esso è avvenuto più di trenta giorni 


prima dell’inizio della guerra, è incondizionato e conforme 
alle Jeggi degli Stati interessati, e li gestione dell'aeromno- 
bile non può tornare a vantaggio di persone di nazionalità 
nemica. 


Art. 2IT, 
{Prima concessione di nazionalità). 


Le disposizioni degli ariicoli 231, 245 e 246 si applicanò 
anche quando trattasi della prima concessivue della naz.iu- 
nalità ud aeromobili costruiti per conto di una persona di 
nazionalità nemica. 


Art, 248, 
(Merci nemiche o neutrali a bordo di aeromobili). 


Te merci nemiche a bordo di aeromobili nazionali o nemici 
sono soggette a cattura e confisca. 

Nono altresì sogvette a cattura e confisca le merci nemiche 
a bordo di aeromobili alleati, tranne che le convenzioni di- 

spongano altrimenti, 

Salvo che questa Jegge disponga diversamente, le merci 
neutrali a bordo di aeromobili nemici e le merci ‘nemiche in 
bordo di aeromobili neutrali, quando esse non costituiscono 
contrabbando di guerra, suno esenti da cattura e confisca, 


Art, DIO. 
(Merci a bordo di aeromobili civili nemici all’inizio della guerra). 


Le merci nemiche a bordo degli aeromobili indicati negli 
articoli 242 e 243 possono, a cura dell'autorità aeronantica, 
essere sequestrate oppure requisite contro compenso, indi- 
pendentemente dal trattamento fatto all’acromobile, 


Art. 250. 


{Merci non regnisite, nè sequestrate, nè catturate, nè confiscate). 


Le merci non requisite, nè seqmestrate, nè catturaie, nè 
conliscate a norma di questo “apo sono, per quanto è possi. 
bile, lasciate a disposizione degli aventi diritto. 

Se è ordinata la vendita di dette merci, il prezzo ricavato, 
dedotte le spese, è messo a disposizione degli aventi diritto. 

Nei casì prevenuti da questo articolo, restano ferme le 
disposizioni del titolo V. di questa legge. 


Art. 251. i 
(Carattere nemico o neutrale della merce). 


La merce trovata a bordo di aeromobili civili si considera 
nemica, se il proprietario è persona di nazionalità nemica. 
La merce stessa si considera neutrale: 
1° se il proprietario non è persona di nazionalità nemica, 
nè è suddito nazionale; ” 
2 se il proprietario è un apolide, il quale, non essendo 
consideraio suddito nemico, risiede in territorio neutrale. 


La merce trovata a bordo di un aeromobile nemico si 
presume nemica, salva prova contraria, 


Art, 252. 
(Trasferimento di proprietà della merce nemica). 


La merce trovata a bordo di un aeromobile nemico si con- 
sidera nemica fino all'arrivo a destinazione, nonostante il 
trasferimento di proprietà della merce stessa avvenuto, dopu 
l’inizio della guerra, nel corso del viaggio. 

futtavia, iu caso di fallimento del proprietario nemico, 
se un precedente proprietaria neutrale, anteriormente alli 
catiura, ha riacquistato per riv endicazione la proprietà della 
Inerce, questa si considera neutrale. 
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Sezione 2°. 
Del contrabbando di guerra. 


‘Art. 258. 
(Norme relative al contrabbando per via acrea). 


Le disposizioni degli articoli 159 e 160 si osservano anche, 
fn quanto applicabili, relativamente al contrabbando di guer- 
ra per via aerea, 

Art. 254. 
(Catturabilità del contrabbando di guerra). 


Le cose costituenti contrabbando di guerra sono soggette 
f cattura e confisca se risulta in qualunque modo la loro 
destinazione alle forze armate nemiche, ovvero a un terri- 
torio nemico od occupato dalle forze armate nemiche. 
La destinazione nemica è presunta, esclusa ogni prova 
contrari: 
1° se i documenti indicano che le cose costituenti con- 
trabbando devono essere sbarcate iu uno dei luoghi indicati 
nel comma precedente o consegnate alle forze armate del 
neinico; 
2° se l’aeromobile, prima di arrivare al territorio neu- 
trale, al quale, secondo i documenti, la merce è diretta, deve 
tare scalo in uno dei luoghi indicati nel comma precedente. 
o comunque sorvolarli, ovvero raggiungere le forze armate 
del nemico. 
Sono altresì catturate e confiscate le altre merci, che si 
trovano a bordo e che appartengono al proprietario delle 
cose costituenti contrabbando di guerra. 


Art. 255. 
(Accertamento dell'itineraric dell'aeromobile). 


Le carte e i documenti di bordo fanno prova dell’itinerario 
dell'aeromobile, che trasporta contrabbando di guerra, a 
meno che esso, senza giustificato motivo, segua una rotta 
manifestamente diversa da quella indicata dalle carte e 
dai documenti predetti. 


Art. 256. 
(Cattura @ confisca dell'acromobile che trasporta rontrabbando). 


Se il contrabbando di guerra trasportato dall’aeromobile, 
calcolato in peso o in volume o in valore o in nolo, costi- 
tuisce più della metà del carico commerciale, anche 1’aero- 
mobile è soggetto a cattura e confisca. 

La cattura dell’aeromobile può avvenire soltanto fino a 
che il contrabbando si trova a bordo. 


Art. 257. 
(Spese sostenute per l'acromobile rilasciato), 


Se l’aeromobile catturato è rilasciato, perchè il contrab 
bando di guerra nun è superiore alla metà del carico com- 
merciale, le spese sostenute dal catturante sono a carico 
dell’aeromobile stesso. 


Art. 258. 


(Ignoranza dell’esistenza della guerra o della dichiarazione 
di contrabbando). 


Se l’aeromobile, che trasporta contrabbando di guerra 
diretto al nemico, ignora l’esistenza della guerra o la dichia. 
razione di contrabbando, fatta a norma dell’articolo 160, tutte 
le cose costitnenti contrabbando di guerra possono essere 
requisite contro compenso, e l’aeromobile e la rimanente 
parte del carico sono esenti da cattura e contisca, salva 
l'applicazione dell’articolo 249, 


Si presume, esclusa ogni prova contraria, che l’aeromobile 
conosca la dichiarazione di contrabbando, quando abbia 
lasciato un territorio neutrale dopo che la relativa notifi- 
cazione è stata fatta, in tempo utile, allo Stato dal quale 
detto territorio dipende, ovvero il territorio italiano o ne- 
mico dopo la pubblicazione della dichiarazione di contrab- 
bando. 

Per quanto concerne la presunzione della conoscenza della 
esistenza della guerra, si applicano le disposizioni dell’arti. 
colo 248. 


‘Art. 259. 
(Trattamento delle merci non confiscabill). 


Se l’neromobile è catturato a causa del trasporto di con- 
trabbando di gnerra, si applicano, per le merci non confi- 
scabili, le disposizioni dell'articolo 250. 


Sezione 33. 
Dell’assistenza ostile. 


Art. 260. 
(Casi di assistenza ostile). 


Gli aeromobili civili neutrali sono colpevoli di assistenza 
ostile : 


1° se compiono atti bellici a favore del nemico, o parte. 
cipano comunque alle operazioni belliche di questo; 


2° se sono noleggiati da un Governo nemico, o sono 
ai suoi ordini; 
3° se, nell’interesse del nemico, sono destinati al tra- 


sporto di truppe o di materiale bellico, ovvero alla trasmis- 
sione di notizie con qualsiasi mezzo; 

4° so, avendone conoscenza il proprietario o il noleggia. 
torc 0 il comandante, trasportano un distaccamento mili- 
tare del nemico, ovvero persone, che, durante il viaggio, com- 
piono o hanno compiuto atti di favoreggiamento nell’inte- 
resse del nemico, 


Sezione 48. 
Della visita e della cattura. 


Art. 261. 
(Scopo della visita; servizio postale). 


La visita di un aeromobile civile ha lo scopo di determi. 
narne la nazionalità e la destinazione e di esevuire tutti gli 
altri accertamenti ritenuti necessari nei rapporti dell’aero- 
mobile, nonchè del carico e delle persone, che, per qualsiasi 
motivi, si trovano a bordo. 

La visita degli aeromobili, che fanno servizio postale, è 
compiuta con la maggiore celerità possibile. 


Art. 262. 
(Formalità della visita). 


Gli aeromobili militari e ogni autorità militare possono, 
iu qualsiasi momento, sottoporre a visita gli aeromobili ci- 
vili nemici, ordinando loro, ove cccorra, di discendere in 
località idonea, ragionevolmente accessibile. 

La disposizione del comma precedente si applica anche per 
gli aeromobili civili neutrali, che sorvolano il territorio dello 
Stato o quello nemico occupato dalle forze armate italiane, 


‘Art. 263. 
(Resistenza attiva alla visita). 


L’acromobile civile, che oppone resistenza attiva alla vi- 
sita, giustitica l’uso della forza contro di esso a norma del 
numero 3° dell’articolo 284. 

Se l’aeromobile è neutrale, esso è soggetto a cattura e 
confisca, e il carico al trattamento preveduto per quello di 
aeromobile nemico, Sono inoltre confiscate le merci appar- 
tenenti al comandante, al proprietario e all’esercente del- 
l’aeromobile. i 


‘Art. 264. 
(Cattura), 


Qualora autorità militare ritenga che ‘un aeromobile 
civile debba essere catturato, lo pone sotto la propria diretta 
autorità, unitamente al carico e all’equipaggio. 

Qualora sia catturabile soltanto il carico, l'autorità mili- 
tare può. secondo le circostanze, farselo consegnare o di- 
struggerlo, facendone menzione sul libro di bordo, e autoriz- 
zando l’aeromobile a continuare la rotta: osservata, in ogni 
caso, la disposizione dell’ultimo comma dell’articolo 254. 


Art. 265. 
(Resistenza attiva alla cattura, ovvero alla consegna del contrabbando 
o alla distruzione di questo). 


In caso di resistenza attiva alla cattura, ovvero alla con- 
segna «el contrabbando o alla distruzione di questo, si 
applicano le stesse disposizioni dell'articolo 263. 


‘Art. 266. 
(Perdita per forza maggiore). 


Se l’aeromobile catturato si perde per forza maggiore, il 
comandante dell’acromobile catturante, o l'autorità cui è 
affidato l’aeromobile catturato, deve fare il possibile per por- 
re in salvo le persone imbarcate e quanto si trovi di parti. 
colare interesse sull’aeromobile stesso, 


Art. 207. 


{Distr:zione di acromobile civile nemico catturato). 


L'aeromobile civile nemico catturato, appartenente a pri. 
vati, può essere distrutto, se l’autorità militare lo giudica 
uccessario. 


Art. 268. 
(Distruzione di aeromobile neutrale catturato). 


L'acromobile civile neutrale catturato e soggetto a confisca 
perchè colpevole di'assistenza ostile nei casi preveduti dal- 
l'articolo 260, 0 perchè sprovvisto di contrassegni esteriori di 
nazionalità, o perchè munito di falsi contrassegni, può es- 
sere distrutto, se la sua conservazione può compromettere 
la sicurezza delle forze combattenti, ovvero ostacolare le 
operazioni nelle quali esse sono impegnate. In ogni altro 
caso, l’aeromobile non può essere distrutto, se non quando 
sussistano necessità militari di estrema urgenza, che non 
permettano all'autorità militare di rilasciarlo o di rinviarlo 
al tribunale delle prede per il giudizio. 


Art. 269, 
(Distruzione di nave catturata da aeromobili). 


La nave neutrale catturata da un aeromobile e soggetta 
n confisca può, osservate le disposizioni dell’articolo 196, es 
sere distrutta soltanto se l’aeromobile catturante, per rar 
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gioni di sicurezza o per il buon esito delle operazioni, non può 
scortarla, nè altrimenti avere certezza che la nave si rechi 
nel porto designato. 


"Art. 270. 
(Doveri in caso di distruzione di aeromobile catturato). 


In caso di distruzione di un aeromobile catturato, si dé- 
vono mettere al sicuro le persone imbarcate, le carte di 
tordo e gli altri documenti, che gli interessati ritengono 
utili ai fini del giudizio sulla cattura o del risarcimento dei 
danni, 


Art. 271. 
(Cessazione dell'esercizio del diritto di preda). 
L’esercizio del diritto di preda cessa con la fine della 
guerra, e l'aeromobile e la merce posteriormente catturati 
sono rilasciati. 
La conclusione della pace non pregiudica il giudizio di 
convalida delle prede fatte anteriormente, 


Art. 272. 
(Compenso per la cattura di navi, di aeromobili e di merci). 


Il Ministro dell’aeronautica può concedere a coloro che 
hanno eseguito la cattura, o che vi hanno concorso, speciali 
compensi sul valore delle navi, degli aeromobili e delle merci 
confiscati, nella misura da determinarsi di concerto con il 
Ministro delle finanze. 


Sezione 55, 
Del trattamento degli equipaggi e dei, passeggeri, 


‘Art. 273. 
(Prigionieri di guerra). 


Se nun aeromobile militare nemico è cattorato, le persone 
ghe si trovano a bordo sono fatte prigionieri di guerra. 

Se un aeromobile civile, appartenente allo Stato nemico 
o a persone di nazionalità nemica, è catturato, i componenti 
l'equipaggio sono fatti prigionieri di guerra. I componenti 
l'equipaggio, sudditi di uno Stato neutrale, the non siano 
al servizio dello Stato nemico, possono essere rilasciati, 86 
promettono formalmente per iscritto di non più servire a 
bordo di un aeromobile nemico, durante la guerra. I passeg- 
geri sono subito rilasciati, a meno che interessi militari esi 
gano che il rilascio sia differito. 

Può essere fatto prigioniero di guerra qualsiasi compo- 
nente l'equipaggio o passeggero, il quale, durante il volo, 
abbia compiuto atti di favoreggiamento nell’interesse del 
nemico, 


Art. 274, 
(Equipaggio e passeggeri di aeromobili neutrali). 


Se un aeromobile civile neutrale è fermato, si applicano 
le seguenti disposizioni; 


1° i componenti l’equipaggio, se sono sudditi neutrali e 
non prestano servizio per il uemico, sono rilasciati; 
2° i passeggeri sono subito rilasciati, a meno che l’inte- 
resse militare esiga che il rilascio sia differito. l 
Se l’aeromobile civile neutrale è colpevole di assistenza 
ostile, l’equipaggio è fatto prigioniero di guerra. Lo stesso 
trattamento si applica ai passeggeri, i quali. durante il volo, 
nabbinno compiuto atti di favoreggiamento nell'interesse del 
nemico, ° 
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Sezione 65, 
Della corrispondenza postale, 


‘Art. 275. 
(Corrispondenza; pacchi postali). 


La corrispondenza postale, trovata a bordo di un aeromo- 
bile nemico o neutrale, è, di regola, inviolabile. 

Se l’aeromobile è catturato, la corrispondenza è inviata 2 
destinazione col minore ritardo possibile, salvo che sussi- 
stano fondati motivi di sospetto, nel qual caso essa può 
essere sottoposta a censura, 

I pacchi postali non sono considerati come corrisponden- 
za, e subiscono lo stesso trattamento della merce, 

La disposizione del primo comma non sì applica alla corri- 
spondenza destinata a una zona bloccata 0 assediata o da 


Sezione 73. 
Del risarcimento dei danni. 


‘Art. 276. 
(Danni derivati da atti inerenti alla visita o alla cattura), 


Non è dovuto risarcimento per danni derivati all’aeromo- 
bile o al suo carico da atti inerenti alla visita o alla cat- 
tura, salvo che gli atti stessi siano riconosciuti illegittimi 
dall’autorità competente, 


Art. 277. 
(Risarcimento per distruzione di aeromobili 0 di merci). 


Non è dovuto risarcimento per danni derivati dalla perdita 
dell'aeromobile nemico o del suo carico. se, nelle circostanze 
prevedute dall’articolo 267, si è proceduto alla distruzione 
dell'aeromobile, 

E° dovuto risarcimento per danni derivati al proprietario 
o all’esercente dell'aeromobile civile neutrale distrutto o 
della merce neutrale perduta con l’aeromobile, se: 


1° il catturante non ha potuto dimostrare l’esistenza della 
circostanze, che hanno resa necessaria Ia distruzione ; 
° la cattura non è seguita da sentenza, che ne ricono- 
Sca la legittimità, 


Art. 278, 
(Risarcimento di danni per avaria, deperimento o ritardo; 
distruzione). 

Non è dovuto risarcimento per danni derivati da avaria, 
deperimento-o ritardo a merci, che, trovate a bordo di acro- 
mobili civili nemici o neutrali catturati, non siano state 
requisite, sequestrate, catturate o confiscate. 

Si fa luogo a risarcimento di danni, qualora sia stata 
ordinata la distruzione delle merci suindicate, tranne che 
essa sia stata imposta da ragioni di sanità o di sicurezza, 0 
da altra necessità, 


ca th 


x 
Ù 


‘ Seziolie 8° 
» Del giudizio delle prede. 


‘Art. 279. 
(Giudizio delle prede aeronautiche). 


Sono estese alle prede aeronautiche e ai re!ativi giudizi le 
norme stabilite dagli articoli 213 a 227 per le prede marit- 
time, sostituiti al Ministro della marina e alle antorità 
portuarie, rispettivamente, il Ministro dell’aeronautica e le 
autorità aeronautiche territoriali. 


Nei giudizi inerenti alle prede aeronautiche fanno parte 
del tribunale delle prede, costituito a norma dell’articolo 218, 
in sostituzione del’ufficiale della Regia marina e del direttore 
generale per la marina mercantile, rispettivamente, mn nufti- 
ciale generale o superiore della Regia aeronautica e il diret- 
tore generale dell’aviazione civile e del traffico aereo, 


TITOLO V. 


Del trattamento delle persone di nazionalità nemica 
e dei beni nemici, e dei rapporti economici con il nemico, 


CAPO LI. 


DEL TRATTAMENTO DELLE PERSONA DI NAZIONALITÀ NEMICA 
NEL TERRITORIO DELLO STATO, 


Art. 280. 
(Capacità giuridica ‘delle persone di nazionalità nemica). 


Le persone di nazionalità nemica conservano la piena ca-, 
pacità civile e il libero esercizio dei loro diritti, salve le 
limitazioni stabilite dalla legge. Esse conservano la capacità 
processuale attiva e passiva. 

“Qualora una persona di nazionalità nemica sia converinta în 
giudizio davanti a un’autorità giurisdizionale, questa, se 
ritiene che essa non possa provvedere convenientemente alli % 
propria difesa, nomina una persona che la rappresenti in 
giudizio, 


Art, 281. 
(Divieto di esigere dai sudditi nemici servizi attinenti alla guerra). 


I sudditi nemici non possono, în alcun caso, ancorchè ab- 
biano servito alle dipendenze dello Stato prima dell'inizio 
della guerra, essere costretti ad arruolarsi nelle forze armate 
dello Stato, o comunque a prestare servizi attinenti diretta- 
mente alla guerra, 

La disposizione precedente non si applica, se ricorre alcuno 
dei casi preveduti dal secondo comma dell’articolo 37, 


» 'Arf, 282. 
(Divieto di entraia nel territorio dello Stato). 


PE’ vietato ai sudditi nemici di entrare nei territorio dello 
Stato, senza autorizzazione del Ministro dell'interno. 


Art. 283. 
(Divieto di uscita dal territorio dello Stato). 


I° vietuto ai sudditi nemici, che si trovano nel territorio 
dello Stato, di uscirne, senza autorizzazione del Ministro 
dell’interno. 


Art. 284. 


(Internamento). 


Il Ministro dell'interno, con suo decreto, può disporre 
l’internamento dei sudditi nemici atti a portare le armi o 
che comunque possano svolgere attività dannosa per lo Stato. 

‘Art. 285. 
(Espulsione). ‘ 


EIN 


Il Ministro dell'interno, con decreto emariato di concerto 
con il Ministro degli affari esteri, pnò disporre l'espulsione 
e l’accompagnamento alla frontiera del suddito nemico, 
l'interesse dello Stato lo richiede. ,- 
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‘Art. 286. 
(Divieto od obbligo di soggiorno). 


Il Ministro dell’interno, con suo decreto, può vietare, o 
fure obbligo ai sudditi nemici di soggiornare in località 
determinate. 

La stessa facoltà può essere esercitata anche dal prefetto, 
quando si tratti di vietare o di fare obbligo ai sudditi nemici 
di soggiornare in una determinata località, compresa nel 
territorio della sua provincia. 

Contro il decreto del prefetto è ammesso ricorso al Mi- 
nistro dell’interno. 


‘Art. 287. 
(Criteri da seguirsi per i provvedimenti concernenti i sudditi nemici). 


Nell'esercizio dei poteri conferiti dagli articoli 282 a 286, 
deve tenersi conto delle ragioni di umanità e delle particolari 
‘condizioni personali e familiari, che ricorrano a favore del 
suddito nemico, e, specialmente, della tarda età, dello stato 
di salute e della circostanza che i figli prestino servizio mi- 
litare nelle forze armate dello Stato. 


Art. 288. 
(Violazione dci divieti e degli obblighi imposti ai sudditi nemici). 


Oltrechè nei casi preveduti dagli articoli 284 e 285, il sud- 


dito nemico può essere espulso o internato, quando contrav- 
venga ai divieti e agli obblighi stabiliti da questo capo. 


Art. 289. 
(Trattamento dei sudditi nemici internati). 


TI frattamento dei sudditi nemici internati è stabilito con 
decreto del Duce, intesi i Ministri degli affari esteri, dell’in- 
terno e delle finanze, 

In ogni caso, nei confronti di sudditi internati, devono 
osservarsi, in quanto applicabili, le disposizioni dell’arti- 
colo 106. 

Art. 290. 
(Inammissibilità di ricorso). 


Contro i provvedimenti detinitivi, emanati in applicazione 
degli articoli precedenti, non è ammesso ricorso giurisdizio- 
nale, nè ricorso straordinario al Re. 


Art. 291. 
(Caso di inapplicabilità delle norme di questo capo). 


Te disposizioni di questo capo non si applicano ai membri 
del Sacro Collegio dei Cardinali. 


CAPO II 
DEL TRATTAMENTO DEI BENI NEMICI NEL TERRITORIO DELLO STATO. 
Sezione 1°. 
Dci beni appartenenti allo Stato nemico 
oa persone di nazionalità nemica. 
Art. 292. 
(Beni dello Stato nemico soggetti a confisca). 


Sono soggetti a confisca le armi, le munizioni, i viveri e 
cuni altro oggetto appartenente allo Stato nemico, quando 
siano direttamente utilizzabili per tini bellici. 


Art. 293. 
{Beni dello Stato nemico, dei quali può essere ordinata la confisca). 


Fuori dei casi preveduti dall'articolo precedente, e salvo 
che La legge stabilisca altrimenti, può essere dispusto con 
decreto Reale, emanato su proposta del Ministro delle fi- 
nanze, di concerto con gli altri Ministri interessati, che siano 
soggetti iv coufisca il denaro, i valori, i titoli e ogni altro 
oggetto appartenente allo Stato nemico, 


Art. 294, 


(Requisizione dei beni nemici), 


I beni appartenenti a persone di nazionalità nemica pos- 
souo cssere requisiti contro compenso, nei modi stabiliti dalle 
disposizioni vigenti in materia. 


Art. 295. 
(Sequestro dei beni nemici). 


T beni appartenenti allo Stato nemico, che non siano sog- 
getti è contisca a norma degli articoli 292 e 293, e i beni 
appartenenti è persone di nazionalità nemica possono essere 
sottoposti a sequestro. 

Il sequestro preveduto dal comma precedente può essere 
ordinato anche per i beni, per i quali vi sia fondato motivo 
di sospettare che appartengano a persone di nazionalità 
nemica, ancorchè figurino appartenenti a persone di diversa 
nazionalità. 

Non possono formare oggetto di sequestro i beni, che, 
alla data dell’applicazione di questa legge, siuno destinati 
all’esercizio del culto cattolico o di uno dei culti ammessi 
nello Stato. 

11 sequestro non pregiudica i diritti dei terzi. 


Art. 296. 
(Decreto di sequestro e nomina del sequestratario). 


Il sequestro è disposto dal prefetto, con decreto che lia 
effetto dalla sua dati. È 

Con lo stesso decreto il prefetto nomina il sequestratario, 
scegliendolo, preferì ilmente, tra i funzionari dello Stato o 
di enti pubblici, in attività di servizio o a riposo. 

Eccezionalmente, possono essere nominati sequestratari i 
detentori dei beni sequestrati. 

Se beni appartenenti ad una persona di nazionalità nemica 
sì trovano nel territorio di più provincie, il Ministro delle 
finanze ha facoltà di nominare un sequestratario unico, in so- 
stituzione di quelli nominati dai prefetti, a norma delle di- 
sposizioni precedenti. In tal caso, il Ministro stabilisce a 
quale intendente di finanza spetti la vigilanza. 

Nel caso preveduto dal comma precedente, il sequestra- 
tario, con l'autorizzazione dell’intendente di finanza, può 
delegare un suo rappresentante nel luogo dove uon La la 
su residenza. 

Art. 297. 


{Compenso al sequestratario). 


AI sequestratkario, quando non sia detentore del bene se- 
questrato, è corrisposto sulle attività sottoposte a sequestro 


‘un compenso, oltre al rimborso delle spese giustiticate. 11 com- 


nenso e le spese sono liquidate dal Ministro delle finanze, su 
proposta dell’intendexte di finanza, tenuto conto dell’impor- 
tanza dell’opera richiesta. 


Art. 298, 
(Notificazione e trascrizione del decreto di sequestro”. 
TI decreto di segnestro. a cura dellintendente di finanza, 
è pubblicato nella Gaietta Ufficiale del Regno e votiticato, 
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se possibile, inediunte raccomandata con avviso di ricevi. 
mento, al proprietario del bene sequestrato, 

Se il decreto ha per oggetto, anclie solo in parte, beni ca- 
paci d’ipoteea, esso è inoltre trascritto, a cura dell’inten- 
dente di finanza, piesso l'ufficio delle ipoteche. La trascri- 
zione non è soggetta a tassa o ad altra spesa. 

Le stesse formalità si osservano nel caso di annullamento 
o revoca del sequestro. 


Art. 299. 


(Attribuzioni del sequestratario). 


Il sequestrafazio provvede, sotto la vigilanza dell'inten- 
dente di tinanza, alla custodia, alla conservazione, alla ma- 
nutenzione e, uccorrendo, all'amministrazione dei beni se- 
questrati. 

Egli, in tutti gli atti di sua competenza, deve usare la 
diligenza di un buon padre di famiglia. 

1 decreto di sestestro stabilisce il termine per la presen- 
tazione periodica da parte del scquestratario del rendiconto 
documentato, e le cautele per la custodia deile somme ri. 
scosse tino al momento del deposito, a norma del comma 
secnente, 

Salvo che il prefetto disponga diversamente, le somme 
residue della sestione devono essere versate, in occasione 
della presentazione di ciascun rendiconto, a cura del seque- 
stratario, presso l'istituto di credito, a ciò autorizzato dal 
Ministro delle finanze. 

Per eli atti eccedenti ordinaria amministrazione è neces- 
saria l'autorizzazione dell’intendenie di finanza, 


Art. 800. 
(Vendita dei beni sequestrati). 


Per In vendita dei beni mobili, dei censi e delle rendite, 
si osservano, in quanto applicabili, le norme relative alla 
svendita e all'aggiulicazione degli oggetti pignorati; per la 
‘vendita dei beni immobili, le norme relative alla vendita 
volontaria dei beni dei minori. 1l prefetto può autorizzare la 
vendita anche in altro modo, preserivendo le opportune 
cautele. 

Il prezzo ricavato dalla vendita dei benî sequestrati è 
depositato, prelevate le spese di gestione e di vendita e le 
eventuali passività, presso la Cassin depositi e prestiti con 
gli stessi vincoli di sequestro, che gravavano sul bene 
venduto. 


‘Art. 301. 
(Deposito di titoli sottoposti a sequestro). 


I titoli pubblici o industriali sottoposti a sequestro devono 
essere depositati presso la Cassa depositi e prestiti. 


Art. 302, 
(Prelevamento delle somme e dai valori depositati). 


Previa autorizzazione dell’intendente di finanza, il seque- 
stratario può prelevare dalle somme e dai valori sequestrati, 
che siano depositati presso l'istituto di credito preveduto 
dall'articolo 299 o presso la Cassa depositi e prestiti, quanto 
gia necessario ai fini della gestione. 


Art. 303. 
(Spese di gestione anticipate dallo Stato). 


Nel Faso che i beni sequestrati non producano rendite 0 
non comprendano attività liquido in misura sufficiente per 
provvedere alle spese occorrenti per la gestione, il Ministro 


delle finanze può disporre che ‘esse siano anticipate dallo 
Stato, mediante apposito stanziamento nel sno bilancio. 

Le spese anticipate dallo Stato, a norma del comma prece- 
dente, sono repetibili & carico del proprietario o detentore 
dei beni sequestrati. 

Il credito dello Stato, per le somme anticipate, ha privi. 
legio sui beni sequestrati, con preferenza su ugni credito, 
ancorchè privilegiato. 


‘Art. 304. 
(Crediti garantiti dai beni sequestrati). 


Sni beni sequestrati possono essere soddisfatti i seguenti 
creditori, a esclusione di qualsiasi altro, e ferme le cause 
di prelazione fra essi stabilite dalla legge: 

1° lo Stato per le spese di gestione da esso anticipate nel 
caso preveduto dall’articolo precedente; 

2° lo Stato e ogni altro ente pubblico, per imposte 0 
tasse, che siano loro dovute; 

8° il sequestratario, per il compenso e il rimborso di 
spese, che gli spettino; 

4° coloro che derivano il loro titolo da obbligazioni as- 
sunte dul sequestratario nell'interesse della sua gestione; 

5° coloro che derivano il loro titolo da obbligazioni, che 
si riferiscono direttamente ed esclusivamente ai beni seque- 
strati, nella misura in cui dette obbligazioni abbiano con- 
corso all’acquisto, alla conservazione o al miglioramento dei 
beni stessi; 

6° ogni persona il cui credito abbia data certa anteriore 
alla data di applicazione di questa legge; 

T° ogni persona il cui credito abbia data certa anteriore 
al sequestro, purchè dimostri che, al momento in eni il 
credito è sorto, essa non conosceva che i beni del debitore 
potevano essere sottoposti a sequestro. 


"Art. 205. 
(Procedure esecutive e provvedimenti cautelari sui beni sequestrati). 


I beni sequestrati possono formare oggetto di procedura 
esecutiva esclusa quella fallimentare, e semprechè si tratti 
dei crediti indicati nell'articolo precedente. 

Gli effetti dei provvedimenti cautelari adottati da qual. 
siasi autorità giurisdizionale e aventi per oggetto beni che 
siano stati o vengano sequestrati in applicazione dell’arti- 
colo 295 sono sospesi fino alla data in cui cessano gli effetti 
del sequestro preveduto dall’articolo stesso. 

La disposizione del comma precedente non si applica rela- 
tivamente a provvedimenti cautelari adottati dall'autorità 
giudiziaria penale su cose pertinenti a reato. 


Art. 306. 
(Comunicazione preventiva al proprietario della vendita 
dei beni sequestrati o della procedura esecutiva). 


Qualora, per estinguere le passività, sia necessario pro- 
muovere la vendita di beni sequestrati, il sequestratario, s0 
le circostanze lo permettono, e senza pregiudizio della proce- 
dura in corso, ne dà notizia al proprietario. 

La stessa disposizione si applica nel caso che siano pro- 
mosse procedure esecutive sui beni sequestrati. 

Nel caso preveduto dal primo comma, il proprietario dei 
beni. di cui sia stato ordinato il sequestro, può ottenere 
che non si proceda alla vendita degli stessi, anticipando 
le spese di gestione nel termine e nella misura, che sono 
stabilite dall’intendente di finanza. 


Art. 807. 
{Prelevamenti a favore degli aventi diritto sui beni sequestrati). 


Il sequestratario, previa autorizzazione del prefetto, può 
effettuare, sui beni sequestrati, prelevamenti in numerario 
a favore del proprietario o di altri aventi diritto sui beni 
stessi, per cause di necessità di essi o dei congiunti viventi 
a loro carico, 

Se non esistono disponibilità di numerario, il prefetto, su 
domanda del proprietario o degli altri aventi diritto, può 
autorizzare il sequestratario a vendere parte dei beni seque- 
strati o a compiere sui medesimi operazioni atte a procurare 
il numerario, che deve formare oggetto del prelevamento. 

Il prefetto può, eccezionalmente, autorizzare un preleva» 
mento in natura, purchè questo non abbia per oggetto titoli 
pubblici o industriali. 


‘Art. 308. 


(Non retroattività dei provvedimenti di revoca del sequestro). 


I provvedimenti da qualunque autorità emanati, con i quali 
sì annullano v revocano decreti, che abbiano disposto il 
sequestro di beni, producono effetti giuridici soltanto per 
il tempo successivo alla data della loro pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, 


Art. 309. 
(Denuncia dci debiti privati verso persone di nazionalità nemica). 


I privati, debitori di persone di nazionalità nemica o 
detentori di beni appartenenti a persone di nazionalità ne- 
mica, devono presentare al prefetto denuncia scritta, dalla 
quale risultino il nome del creditore o del proprietario, 
l'importo dei debiti, la natura e l'ammontare dei titoli e la 
sommaria descrizione dei beni. 

La denuncia deve essere fatta entro trenta giorni dalla 
data di applicazione di questa legge. e, per le obbligazioni 
sopravvennie, entro trenta giorni dalla data in cui siano 
sorte 0 siano divenute liquide, 


Art. 310, 


(Comunicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, 
dei crediti di persone di nazionalità nemica), 


Le amministrazioni dello Stato, e gli enti pubblici, che 
siano debitori di persone di nazionalità nemica, o che deten- 
gano beni appartenenti a persone di nazionalità nemica, 
e qualunque autorità che comunque debba disporre a favore 
di queste il pagamento di somme o la consegna di beni, de- 
vono darne immediata comunicazione scritta al prefetto. 


Art. 311. 
(Sospensione di pagamenti), 


Fino a quando non sia fatta la denuncia o la comunica. 
zione preveduta dagli articoli 809 e 810, e durante il termine 
di trenta giorni dalla data della denuncia o della comuni- 
cazione stessa, è vietato procedere a qualsiasi pagamento 
o consegna di beni agli aventi diritto di nazionalità nemica. 

Se, trascorso detto termine, l’autorità non ha disposto ul 
sequestro dei beni, può senz’altro ordinarsi la consegna 0 
effettuarsi il pagamento, salvi, in ogni caso, i divieti sta- 
biliti dagli articoli 326, 327 e 328, 
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‘Art. 312. 
(Nullità del trasferimento di beni nemici), 


E’ nullo qualsiasi atto, concluso posteriormente alla data 
di applicazione di questa legge, che abbia per effetto il tra» 
sferimento di beni esistenti nel territorio dello Stato, i quali 
appartengano & persona di nazionalità nemica, ovvero la 
costituzione sui beni stessi di diritti reali. Questa disposi. 
zione non sì applica per gli atti compiuti dal sequestratario, 
nè per i trasferimenti a causa di morte nè per quelli effet- 
tuati per ordine dell’autorità. 

Con decreto Reale, può disporsi che siano dichiarati nulli 
gli atti preveduti dal comma precedente, compiuti entro il 
periodo di tempo anteriore alla data di applicazione di quer 
sta legge, che sia stabilito dal decreto stesso, 


Art, 313. 
(Sospensione della protezione delle privativo Industriali), 


Sono sospesi, durante l’applicazione di questa legge, il 
rilascio, a favore di persone di nazionalità nemica, di atte- 
stati di privative industriali e la registrazione di modelli 
o disegni di fabbrica e di trasferimenti di privative o di 
marchi, 


Sezione 28, 
Disposizioni speciali per le aziende commerciali nemiche, 


‘Art. 314. 
(Decreto di sindacato e nomina del sindacatore). 


Le aziende commerciali di persone di nazionalità nemica 
o nelle quali queste persone abbiano interessi prevalenti 
possono essere sottoposte a sindacato con decreto del pre- 
fetto. 

Con lo stesso decreto il prefetto nomina il sindacatore, 
scegliendolo, preferibilmente, tra i funzionari dello Stato 0 
di enti pubblici, in attività di servizio o a riposo. 

Si applica, relativamente al sindacatore, la disposizione 
dell’articolo 297, 


‘Art. 815. 
(Attribuzione del sindacatore). 


Il sindacato è esercitato sotto la vigilanza dell’intendente 
di finanza. 

Il sindacatore controlla l’attività dell’azienda, riferen. 
done all’intendente di finanza, e a tal fine ha diritto di 
prendere, in ogni tempo, visione dei libri, degli atti e della 
corrispondenza dell'azienda, 


‘Art. 316. 
(Revoca del sindacato). 


Qualora il sindacato venga revocato, il relativo provvedi. 
mento prescrive, ove occorra, determinati obblighi al pro- 
prietario o all’amministratore dell’azienda, per l’osser- 
vauza dei quali può essere anche imposta la prestazione di 
un’adeguata cauzione. 

In caso d’inadempimento degli obblighi suddetti, il pre- 
fetto ordina che la cauzione sia devoluta all’erario e che 
il sindacato sia ripristinato, ove non si ritenga di provve 
dere a norma delle disposizioni dell'articolo seguente. 
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Art. SIT. 
(Sequestro dell'azienda). 


Le disposizioni della sezione precedente concernente il 
sequestro di beni appartenenti allo stato nemico o a per- 
sone di nazionalità nemica si applicano unche alle aziende 
commerciali indicate nell'articolo 314, salve le disposizioni 
degli articoli 324 a 826. 


Art. 315. 


(Attribuzioni del sequestratario dell'uzienda), 


]l sequestratario provvede, sotto la vigilanza dell’inten- 
dente di finanza, alla gestione dell’azienda sottoposta a 
sequestro. 

Il sequestratario deve rimettere all’intendente di finanza: 

1° alla fine di ogui trimestre, un rendiconto sulla situa- 
zione delle attività e delle passività; 

2° alla tine di ogni esercizio, copia dell’inventario e del 
bilancio, prescritti dal codice di commercio; 

3° alla fine della gestione, il rendiconto finale. 

Gli utili ripartibili della gestione sono versati al termine 
di ogni esercizio presso l’istituto preveduto dall’articolo 299, 
sulvo che il Ministro delle finanze disponga, a favore di 
persone di nazionalità non nemica, il versamento totale è 
parziale delle quote loro spettanti, ovvero autorizzi i prele- 
vamenti preveduti dall'articolo 307. 


‘Art. 319. 
(Sostituzione dei sindacatori 0 dci sequestratari). 


Se una ditta ha stabilimenti o rappresentanze nelle circo- 
scrizioni di più provincie si applicano, per la nomina del 
sindacatore o del sequestratario, le disposizioni degli ultimi 
due commi dell'articolo 206. 


Art. 320. 
(Liquidazione dell'azienda). 


Ricorrendo speciali motivi, il Ministro delle finanze può 
ordinare la liquidazione dell’azieuda commerciale sottopo- 
sta a Sequestro. 

La liquidazione dell’azienda è, in ogni caso, ordinata 
quando non sia possibile adempiere le obbligazioni attinenti 
all’esercizio di ess. 

Salvo che ricorrano speciali motivi, la liquidazione del- 
l'azienda è pure ordinata, quando sia stato dichiarato il 
fallimento della persona, alla quale l’azienda appartiene. 

La liquidazione è eseguita dal sequestratario con l’osser- 
ranza delle modalità stabilite dal Ministro delle tinanze, 
forma in ogni caso, l’applicazione delle norme concernenti 
le aziende sottoposte a sequestro, . 

Le somme ricavate dalla liquidazione sono assegnate al 
creditori iudicati nell'articolo 304, e, qualora vi sia un resi. 
duo, questo è depositato presso l'istituto preveduto dall’arti. 
colo 299, dove resta sottoposto agli stessi vincoli di seque- 
stro, che gravavano sull’azienda. 

Si applica, in caso di liquidazione, la disposizione dell’ar- 
ticolo 306 sostituito all'intendente di finanza il Ministro 
delle finanze. 

Se il provvedimento, che ordina la liquidazione, è annul. 
lato 0 revocato, si applica la disposizione dell’articolo 308. 


‘Art. 321. 
(Pubblicazione dei provvedimenti riflettenti il sindacato 
o il sequestro). 
T provvedimenti che dispongono il sindacato o il sequestro 
pla liquidazione di azienda, quelli che nominano il sinda- 
catore o iL sequestratario, nonchè quelli che annullano © 


revocano i predetti provvedimenti, sono, a cura dell’inten- 
dente di finanza, pubblicati nella Gaezetta Ufficiale del Re- 
gno e depositati in copia presso la cancelleria del tribunale, 
nella cui giurisdizione è stabilita la sede dell’azienda, e 
presso le cancellerie dei tribunali, nella giurisdizione dei 
quali si trovano stabilimenti o rappresentanze dell’azienda 
stessa. Detti provvedimenti sono inoltre notificati, se possi- 
bile. al proprietario dell'azienda, mediante raccomandata 
con avviso di ricevimento. 

Quando l'azienda comprende beni immobili, o altri diritti 
capaci d’ipoteca si applica, inoltre, per i provvedimenti che 
dispongono il sequestro di azienda o per quelli che li annul- 
lano o li revocano, la disposizione del secondo comma del. 
l’articolo 298. 


Sezione 83. 


Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 


Art. 322. 
(Ricorso al Duce). 


Contro i provvedimenti del prefetto e dell'intendente di 
finanza, emanati a norma delle disposizioni delle sezioni 


precedenti, è ammesso ricorso, rispettivamente, al Duce e 
al Ministro per le finanze, che pronunciano detinitivamente, 


Art. 323. 
(Istituzione di speciali organi amministrativi o giurisdizionali), 


Le attribuzioni demandate dalle disposizioni di questo 
capo al Ministro delle finanze possono essere conferite, in 
tutto è in parte, con decreto Reale, a organi speciali, dei 
quali il decreto stesso determina la costituzione e il funzio- 
namento, 

Con eguale provvedimento possono essere istituiti speciali 
organi giurisdizionali per lu decisione delle controversie 
derivanti dall’applicazione delle disposizioni del capo suin- 
dicato. 

Lo stesso provvedimento stabilisce i termini e le condi- 
zioni per ricorrere e le relative norme di procedura, 


CAPO III. 


DEI RAPPORTI ECONOMICI CON LO STATO NEMICO 
E CON LB PLEKSONE DI NAZIONALITÀ NEMICA. 


Art. 324, 
(Divieto di conunercio con il nemico). 


A chiunque si trovi nel territorio dello Stato o in quello 
occupito dalle sue forze armate, e alle persone di nazionalità 
italiana, che si trovino fuori del territorio nemico e di quello 
occupato dalle forze armate nemiche, è vietata ogni attività 
cousiderata come commerciale dall legge italiana: 

1° con chiunque si trovi nel territorio nemico o in quello 
occupate dalle forze armate nemiche; 

2° con le persone di nazionalità nemica, che sì trovino 
in territorio neutrale. 


Art. 325. 
(Divieto di commercio con persone sospette: lista nera). 


Il divieto indicato nell’articolo precedente si estende al 
commercio con persone diverse da quelle contemplate nei 
numeri 1° e 2° dell’articolo stesso, le quali siuno iscritte in 
una lista da approvarsi con decreto del Duce e da pubbli. 
carsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
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Contro il provvedimento preveduto dal comma precedente 
non è ammesso ricorso, nè in sede amministrativa, nè in 
sede giurisdizionale. 


Art. 326. . 


(Divieto d'importazione, di transito e di esportazione di mercì 
nemiche, o destinate a persone con le quali è proibito il commercio). 


Nel territorio dello Stato e in quello occupato dalle sue 
forze armate, sono vietati: 

1° l'importazione e il transito di ogni merce di origine 

o di produzione nemica, qualunque ne sia la provenienza; 


9° il transito e l’esportazione di ogni merce destinata 


allo Stato nemico o a persone di nazionalità nemica o & 
quelle iscritte nella lista preveduta dall'articolo precedente. 


‘Art. 327. 


(Divieto di rimessa all'estero di denaro o°*valori 
a favore di persone di nazionalità nemica). 


Salva la disposizione dell’articolo 331, è vietato a chiun- 
‘que si trovi nel territorio dello Stato, 0 in quello occupato 
dalle sue forze armate, la rimessa, fuori dei territori stessi, 
di denaro, di titoli pubblici o di credito, di cedole 0 di altri 
valori a favore dello Stato nemico, o di persone di naziona- 
lità nemica, ovyero di”persone residenti in territorio nemico 
o in quello occupato dalle forze armate nemiche. 


Art. 328. 
(Divieto di pagamenti a favore di persone di nazionalità nemica). 


Salva la disposizione dell'articolo 331, è vietato. alle per- 
sone di nazionalità italiana, le quali siano debitrici a qua- 
Iuuque titolo, verso persone di nazionalità nemica che si 
trovino fuori del territorio dello Stato o di quello occupato 
dalle sue forze armate, ogni modo di pagamento o comunque 
di adempimento delle obbligazioni, diverso da quello preve- 
duto dall’articolo seguente. i 

Il divieto stabilito dal comma precedente non si Applica 
alle persone di nazionalità italiana, che si trovino in terri. 
torio nemico o in quello occupato dalle forze armate ne- 
miche. 


‘Art. 329. 
{Deposito di somme o valori dovuti a persone di nazionalità nemica), 


Le persone di nazionalità italiana, e chiunque si trovi nel 
territorio dello Stato o in quello occupato dalle sue forze ar- 
mate, sono liberati dalle loro obbligazioni, le quali importino 
prestazioni in denaro, titoli 0 valori verso persone di naziona- 
lità nemica, che si trovino fuori del territorio dello Stato o di 
quello occupato dalle sue forze armate, qualora versino 0 con- 


segnino all’istituto indicato nell'articolo 299 quanto è da loro 


dovuto. 
In ogni caso, gli interessi di mora decorrono fino al giorno 
della liberazione. 


‘Art. 330, 
(Versamenti 0 consegne fatti al sequestratar'o). 


Te disposizioni dei due articoli precedenti non si appli. 
cano per i versamenti o per le consegne, da eseguirsi presso 
il sequestratario a norma degli articoli 295 e seguenti. 


Art. 331. 
(Deroga al divieto di pagamento). 


Con decreto del Duce, di concerto con il Ministro delle 
finanze, possono essere emanate disposizioni per autorizzare 
i pagamenti necessari per mantenere in vigore, nel territorio 


s . 


nemico 0 in quello occupato dalle forze armate nemiche, o 
nei confronti di persone di nazionalità nemica, le patenti, i 


modelli, i marchi di fabbrica, i contratti di assicurazione e 
riassicurazione e ogni altro diritto, 


Art. 382. — 
(Contratti nulli). 


I contratti conchiusi posteriormente u; provvedimento 
che ordina l'applicazione delle disposizioni i questo capo, 
sono nulli, in quanto contravvengano al divieto stabilito 
dagli articoli 324 e 325, o in quanto la loro esecuzione im- 
porti il compimento di atti vietati dagli articoli precedenti. 


Art. 393, 
(Risoluzione di contratti). 


Con decreto del Duce, possono essere emanate disposizioni 
per la risoluzione dei contratti conchiusi anteriormente al 
provvedimento, che ordina l’applicazione delle disposizioni 
di questo capo, in quanto la loro esecuzione importi il com- 
pimento, dopo il provvedimento stesso, di atti vietati dagli 
articoli precedenti. 

Con decreto del Duce, può essere disposta la risoluzione 
di altri contratti, conchiusi da persone di nazionalità ita- 
liana, nei quali siano parte, o comunque abbiano interessi 
predominanti, lo Stato nemico o persone di nazionalità ne- 
mica, qualora da detti contratti possa derivare danno agli 
interessi dello Stato. 


Art. 334. 
(Criteri per il giudizio sugli effetti di contratti risoluti o mantenuti). 


Sugli effetti della risoluzione dei. contratti, disposta & 
norma dell’articolo precedente, e sugli effetti dei contratti 
indicati nel primo comma dell’articolo stesso e dei quali 
non sia stata disposta la risoluzione, il giudice decide in 
base a principi di equità. i 


Art. 385. 
{Importazione o esportazione di titoli). 


Con decreto del Ministro delle finanze, sono stabilite le 
formalità per l’introduzione, nel territorio dello Stato o in 
quello occupato dalle sue forze armate: 

1° dci biglietti italiani di Stato o di banca; 

2° dei titoli del debito pubblico italiano e delle relative 
cedole e di ogni altro titolo dello Stato o garantito dallo 
Stato; . 

8° delle azioni, delle obbligazioni e delle relative cedole 
di società commerciali o di enti pubblici, che si trovino 
nel territorio dello Stato o in quello occupato dalle sue 
forze armate. 

Eguale provvedimento è emanato per stabilire le forma- 
lità per l'invio, fuori dei territori indicati nel primo com- 
ma, di biglietti di Stato o di banca, obbligazioni, azioni, 
e ogni ‘altro titolo estero e cedole relative. 


CAPO IV. 
TJISPOSIZIONO COMUNE AI CAPI SECONDO D TERZO, 


Art. 336. 
(Deroga ai divieti preveduti dai capi II e III. 


Per casi singoli, il Duce, inteso il Ministro delle finanze, 
ha facoltà di accordare deroghe alle disposizioni dei primi 
commi degli articoli 311, 312, 328 e a quelle degli articoli 32. 
a 327. 


TITOLO VI. 
Disposizioni penali. 


Art. 897. 


(Vendita, distribuzione o affissione abusiva di stampati 
o pubblicazioni). 


Chiunque vende, distribuisce o affigge, in luogo pubblico 
o aperto al pubblico, stampati o pubblicazioni, senza averli 
sottoposti al visto preventivo dell’autorità politica, qualora 
questo visto sia stato disposto a norma del numero 1° del. 
l'articolo 19, è punito con la reclusione fino a due anni e 
con la multa fino a lire diecimila. 


Art. 398. 
(Trasmissione o trasporto abusivo di corrispondenze). 


Chiunque trasmette o trasporta corrispondenze, in modi 
non consentiti dalla legge, allo scopo di sottrarle alla cen- 
sura, che sia stata disposta a norma del numero 2° dell’arti. 
colo 19, è punito con la reciusione fino ad un anno e con «4 
multa fino a lire cinquemila. 


Art. 339. 


(Costruzione, importazione © commercio abusivo 
di apparecchi radioelettrici). 


Chiunque costruisce, importa, mette in vendita o acquista 
apparecchi radioelettrici o parti di essi, quando ciò ia 
stato vietato a norma dei numeri 4° e fi° dell'articolo 20, è 
punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino 
a lire diecimila, 


Art. 3940. 
(Uso indebito di apparecchi per radioaudizioni). 


Chiunque fa uso di apparecchi per radioaudizioni, in vio- 
lazione dei provvedimenti emanati a norma del numero 
4° dell’articolo 20, è punito con la reclusione fino a sei mesi 
e con la multa fino a lire diecimila. 


Art, 341. 
(Stabilimento o esercizio abusivo di impianti telegrafici, 
telefonici e simili). 

Chiunque stabilisce o esercita impianti telegrafici, telefo- 
nici, radioelettrici, semaforici od ottici, in violazione dei 
provvedimenti emanati a norma dell’articolo 20, è punito 
con la reclusione tino a due-anni e con la multa fino a lire 
diecimila. 

In ogni caso, l’autorità di pubblica sicurezza provvede, 
a spese dell’autore del fatto, alla rimozione dell'impianto 
abusivo, indipendentemente dai provvedimenti di compe- 
tenza dell’autorità giudiziaria, 


Art. 3412. 
(Segnalazioni abusive). 


Chiunque compie segnalazioni telegrafiche, telefoniche, 
radioelettriche, ottiche e simili, vietate a norma di legge, è 
punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino 
4 lire diecimila. 

La reclusione è fino a ciuque anni, se dal fatto è derivato 
danno o pericolo. 


Art, S4A. 
(Uso indebito di segnali di soccorso). 


Chiunque usa indebitamente il segnale di soccorso riser 
vato alle navi e agli aeromobili in pericolo, è punito con ‘a 
reclusione fino a due anni e con la multa fino a lire dieci. 
mila. 

La reclusione è fino a cinque anni, se dal fatto è derivato 


dinno 0 pericolo, 
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‘Art. 344. 
(Attività dannosa ai servizi postali o delle telecomunicazioni). 


Chiunque esplica un’attività tale da recare nocumento ai 
servizi postali o delle telecomunicazioni o alle opere o agli 
oggetti a essi inerenti, è punito con la reclusione da uno 
a cinque anni e con la multa tino a lire diecimila, 


Art. 3415. 


(Distruzione o sabotaggio di cose destinate ai servizi postali 
o delle telecomunicazioni). 


Chiunque distrugge, sopprime, disperde, deteriora o rende, 
in tutto o in parte, inservibili, anche temporaneamente, 
oggetti o congegni destinati ai servizi postali o delle tele- 
comunicazioni, è punito con la reclusione da uno a cinque 
anni e con la multa fino a lire diecimila. 


Art. 346. 
(Inosservanza di norme relative al trattamento dei sudditi nemici). 


Chiunque contravviene ai divieti o agli obblighi stabiliti 
dalle disposizioni del capo primo del titolo quinto, o comun- 
que non ottempera, o si sottrae ai provvedimenti emanati 
dalle autorità a norma delle disposizioni. stesse, è punito 
con l’arresto fino w un anno e con l’ammenga fino a lire 
seimila. 


Art. 347. 


(Omessa denunzia o falsa indicazione di debiti verso persone 
di nazionalità nemica). 


Il debitore di persone di nazionalità nemica o il deten- 
tore di cose appartenenti a esse, che omette di fare la de- 
nuncia prescritta dall'articolo 309, nel termine ivi stabilito, 
è punito con l’arresto fino a tre mesi e con l'ammenda fino 
a lire tremila. 

Chiunque scrive o lascia scrivere false indicazioni in una 
denuncia presentata a norma dell’articolo 309 è punito con 
la reclusione fino a sei mesi e con la multa fino a. lire tre- 
mila, semprechè il fatto non costituisca il reato preveduto 
dalla prima parte dell’articolo seguente. 


Art. 348. 


(Atti diretti a sottrarre al sequestro beni di persone 
di nazionalità nemica). 


Chiunque compie atti diretti all’occultamento, alla sop- 
pressione, alla distruzione, alla dispersione, al deteriora- 
mento o all’esportazione dal territorio dello Stato di cose 
appartenenti 2a persone di nazionalità nemica, al fine di 
impedire che ne sia disposto il sequestro 0 che siano poste 
a disposizione del sequestratario, è punito con la reclusione 
fino a un anno e con la multa da lire trecento a lire tremila. 

La reclusione è fino a sei mesi, se il fatto è commesso dal 
proprietario della cosa soggetta a sequestro. 

Se Ja sottrazione o il danneggiamento ha per oggetto cose 
sottoposte a sequestro a norma dell'articolo 295, si appli- 
cano le pene stabilite dall’articolo 824 del codice penale. 

E° applicabile al seqnestratario l'articolo 335 del codice 
penale. 

Art. 849. 


(Îllecita allenazione di beni appartenenti a persone 
di nazicnalità nemica). 


Chiunque compie atti diretti ad alienare beni di proprietà 
di persona di nazionalità nemica esistenti nel territorio 
dello Stato, o a gravarli di diritti reali di qualsiasi specie, 
al fine di sottrarli al sequestro o di diminnirne il valore, è 
punito con la reclusione fino a sei mesi e con la melta da 
lire trecento a lire tremila. 
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Chiunque stipula con una persona di nazionalità nemica 
ulcuno degli atti preveduti dalla prima parte di questo arti- 
colo, essendo a conoscenza del fine cui l’atto stesso è diretto, 
è punito con la reclusione fino a un anno e con la multa 
da lire trecento & lire mille. 

Il pubblico ufficiale, che riceve uno degli atti suindicati, 
essendo a conoscenza del fine cui l’atto stesso è diretto, è 
punito con la reclusione fino a due unni e con la multa 
fino a lire cinquemila. 


Art. 350. 


(Rifluto di far esaminare dal sindacatore libri o atti dell’azienda. 
False indicazioni). 


1) proprietario o l'amministratore di un’azienda sottopo- 
sta a sindacato a norma dell’articolo 314, che rifiuta di far 
esaminare dal sindacatore i libri, gli atti'e la corrispon- 
denza dell’azienda, o che comunque tenta di impedire che 
esso ne prenda conoscenza, è punito con l’arresto fino a tre 
mesi e con l'ammenda fino a lire tremila. 

Se il proprietario o l’amministratore scrive o lascia scri- 
vere false indicazioni su libri o atti, dei quali il sindacatore 
debba prendere conoscenza, la pena è della reclusione fino a 
sei mesi e della multa fino a lire tremila. 


‘Art. 351. 


(Rifiuto di fornire informazioni ai sinducatori. 
Informazioni mendaci). 


Il proprietario o l'amministratore dell’azienda, che rifiuta 
di fornire al sindacatore informazioni sull’attività o sulla 
situazione dell’azienda stessa, è punito con l’arresto fino a 
tre mesi o con l’ammenda fino a lire tremila, e, se dà infor- 
mazioni mendaci, con l’arresto da uno a sei mesi o con 
l'ammenda da lire trecento a lire seimila. 


Art. 352. 
(Ccinmercio con il nemico). 


Chiunyue compie qualsiasi attività commerciale vietata 
a norma degli articoli 324 e 325 è punito con le pene stabi. 
lite dall'articolo 250 del codice penale. 


‘Art. 353, 


(Illecita importazione, transito, esportazione di merci nemiche 
o destinate a persone, con le quali è proibito il commercio). 


Chiunque procura, in qualsiasi' modo, l’importazione, 11 
transito o l’esportazione di merci, in violazione dei divieti 
stabiliti dalParticolo 326, è punito con la reclusione fino a 
ire anni e con la multa pari al quintuplo del valore della 
merce e, in ogni caso, non inferiore a lire diecimila. 


Art. 354. 
(Illecita rimessa all’estero di denaro o di valori). 


Chiunque effettua la rimessa di denaro o di valori, in vio- 
lazione del divieto stabilito dall’articolo 327, è punito con 
la reclusione fino a tre anni e con la multa pari al quintu- 
plo dell’importo del denaro o dei valori e, in ogni caso, non 
inferiore a lire diecimila. 


‘Art. 355. 
{Illeciti pagamenti a favore di persone di nazionalità nemica). 


Chiunque effettua, in qualsiasi modo, pagamenti a favore 
di persone di nazionalità nemica, in violazione delle dispo- 


sizioni dei capi secondo e terzo del titolo V, è punito con 
la reclusione fino a tre anni e con la multa pari al quin- 


+ tuplo della somma pagata, e; in ogni caso, non inferiore 


a lire diecimila. 


Art. 356. 


(Illecita introduzione o spedizione di titoli, cedole, 
obbligazioni o azioni italiane). 


Chiunque compie atti diretti a introdurre, con frode 6 
clandestinamente, nel territorio dello Stato o in quello oc- 
cupato dalle sue forze armate, ovvero a spedire, con frode 9 
clandestinamente, fuori dei detti territori, biglietti italiani 
di Stato o di banca, titoli, cedole, obbligazioni o azioni in 
violazione dei provvedimenti emanati a norma dell’articolo 
335, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la 
multa pari al quintuplo del valore dei biglietti, titoli, ce- 
dole, obbligazioni o azioni, e, in ogni caso, non inferiore a 
lire diecimila. 


‘Art. 357. 
(Confisca "di merci, titoli o valori indebitamente pervenuti o spediti). 


Le merci, i titoli, i valori e il denaro pervenuti o spediti 
in violazione dei divieti stabiliti dagli articoli 324, 325 e 327 
sono confiscati, secondo le norme relative alla repressione 
del contrabbando doganale, salva l’applicazione della legge 
penale. ì 


Art. 358, 
(Applicazione della legge penale comune o militare). 


I fatti preveduti dagli articoli precedenti sono puniti con 


le pene da questi stabilite, semprechè non costituiscano un 


più grave reato. 

Fnori dei casi preveduti dagli articoli precedenti, le viola- 
zioni delle disposizioni di questa legge sono punite a norma 
del codice penale comune o del codice penale militare di 
guerra o di altra legge penale. 


TITOLO VII. 
. Disposizioni finali, 


Art. 359. 


(Sospensione facoltativa dell'applicazione delle norme giuridiche 
relative’ alla cittadinanza o alla sudditanza). 


Durante l'applicazione di questa legge, può essere di- 
sposta, con decreto Reale, la sospensione di norme relative 
all'acquisto, alla perdita e al riacquisto della cittadinanza 
o della sudditanza italiana. 


Art. 360. 


(Applicazione ad altri legittimi belligeranti delle disposizioni relative 
alle forze armate). 


Le disposizioni di questa legge, che si riferiscono alle for- 
ze armate di uno Stato, fatta eccezione di quelle del capo 
settimo del titolo II, si applicano anche, semprechè per 
legge non sia diversamente disposto, a tutti coloro che, pur 
non facendo parte delle forze armate, abbiano la qualità di 
legittimi belligeranti nei rapporti dello Stato medesimo. 

L'applicazione delle disposizioni del capo settimo del ti- 
tolo II può essere estesa, con decreto Reale, ugli apparte- 
nenti a milizie o a corpi volontari, che operino a favore del. 
lo Stato italiano e che possiedano tutti i requisiti stabiliti 
dall’articolo 25. i 
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Art. 861. 
(Applicabilità di disposizioni della legge di guerra in relazione 
all’appartenenza alle varie forze armate dello Stato). . 
Salvo che la legge disponga altrimenti, le disposizioni del 
titolo Il e quelle speciali del titolo III per la guerra ma- 
rittima e del titolo IV per la guerra aerea, si osservano, 
per le operazioni belliche, alle quali esse si riferiscono, qua- 
lunque sia la forza armata cui appartengono coloro che le 
compiono. 


Art. 362. 
(Emanazione dei decreti Reali), 


Salvo che questa legge disponga diversamente, i decreti 
Reali da essa preveduti sono emanati su proposta del Duce, 
sentito il Consiglio dei Ministri, di concerto, qualora essi 
debbano avere effetto nelle colonie o nei possedimenti ita- 
liani, rispettivamente con il Ministro per l'Africa italiana 
e con quello per gli affari esteri, 


Art. 363. 
(Pubblicazione di provvedimenti nelle colonie e nei possedimenti). 
I provvedimenti per i quali le disposizioni di questa legge 
prescrivono la pubblicazione nella Gascetta Ufficiale del 
Itegno, sono pubblicati anche nel bollettino ufficiale delle 
colonie e dei possedimenti, qualora debbano avere effetto nei 
rispettivi territori. 


Art. 364. 


(Entrata in vigore dei provvedimenti emanati in 
applicazione della legge di guerra). 


I provvedimenti emanati in applicazione di questa legge 
sono obbligatori dal momento della loro pubblicazione, salvo 
che d:t essi sia altrimenti stabilito. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re d’Italia, 
Imperatore d’Etiopia : 


Il Duce, 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
MUSSOLINI 


ALLEGATO B. 
LEGGE DI NEUTRALITA 


CAPO 1 
DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 1. 
(Territorio dello Stato). 


Agli effetti di questa legge, per territorio dello Stato si 
intende qualsiasi territorio comunque soggetto alla sovra- 
nità dello Stato italiano, comprese le acque territoriali con 
il ioro fondo marino e lo spazio aereo sovrastaute, 


Art, 2. 
(Divieto di atti di ostilità nel territorio dello Stato). 


Nel territorio dello Stato non sono tollerati atti di osti- 
lità da parte dei belligeranti, compresa la visita e la cattura 
di navi o di acrontobili. 

1} territorio dello Stato non può essere utilizzato come 
base per operazioni ostili. ” 


. Art. 3. 
(Divieto di passaggio di truppe belligeranti). 


Non può essere consentito il passaggio per via terrestre, 
attraverso il territorio dello Stato, di truppe degli Stati 
belligeranti e di convogli per il trasporto di munizioni o 
approvvigionamenti. 

Può essere consentito il passaggio di convogli, che traspor- 
tino feriti o malati di guerra, purchè non vi sia personale 
o materiale estranei al servizio sanitario. i 

Nessuna distinzione di favore può essere fatta tra i belli. 
geranti. 

' Art, 4. 

(Trattamento dei militari belligeranti penetrati 
nel territorio dello Stato). 

Le truppe e i militari di uno Stato belligerante, che pe- 
netrano nel territorio dello Stato, sono internati in localilà 
possibilmente lontana dal teatro della guerra. 11 loro ar- 
mamento, i mezzi di trasporto, il materiale militare non 
sanitario e i documenti militari sono sequestrati fino al ter- 
mine della guerra. 

Tuttavia, gli ufficiali possono essere lasciati liberi purchè 
assumano l’obbligo di non uscire dal territorio dello Stato 
senza autorizzazione. 

Art. 5. 
(Trattamenty dei prigionieri di guerra). 


I prigionieri di guerra, che comunque pervengano nel ter- 
ritorio dello Stato, sono considerati liberi. 

Qualora sia consentita la loro permanenza in detto terri- 
torio, essi possono essere obbligati a soggiornare in deter- 
minate località loro assegnate. 

Con provvedimento dei Duce, può essere consentito ai 
belligeranti di consegnare alle autorità italiane prigionieri 
di guerra feriti o malati. In tal caso, essi devono essere 
custoditi in modo che non possano prendere parte alle 
ostilità. 

Art. 6. 
(Divieto di reclutamento di militari). 


Nel territorio dello Stato è vietata la formazione di corpi 
di combattenti e la istituzione di uffici di reclutamento a 
favore degli Stati belligeranti, 


Art. 7. 
(Divieto di arruolamento di militari). 


Gli appartenenti alle forze armate dello Stato non pos- 
sono arruolarsi nelle forze armate degli Stati belligeranti, 


‘Art. 8. . 
(Divieto di forniture belliche e di aiuti finanziari). 


Le amministrazioni dello Stato non possono fornire ai 
belligeranti armi, munizioni o quanto altro può essere uti- 
le alle forze armate, nè concedere a essi crediti o aiuti finan- 
ziari di qualsiasi genere, i 


Art. 9. 
(Commercio privato), 


Con decreto Reale, può essere vietato, in tutto o in parte: 
1° il commercio di armi e di materiale bellico da parte 
di privati a favore degli Stati belligeranti; 
2° il passaggio degli oggetti indicati nel numero prece. 
dente, attraverso il territorio dello Stato; 
3° la concessione di crediti, da parte di privati, agli 
Stati belligeranti o ai loro istituti di credito. 
Gli anzidetti divieti devono essere stabiliti in modo uni. 
forme per tutti i belligeranti. 
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Il decreto indicato nella prima parte di questo articolo 
determina le pene per la violazione dei divieti prevedutî dai 
numeri 1°, 2° e 3°, 

Art. 10, 
(Personale e materiale sanitari). 

Nel territorio dello Stato è lecito il passaggio verso gli 
Stati belligeranti e l'invio, da parte di enti pubblici o di 
privati, agli Stati stessi di personale e materiale sanitari, 

Tuttavia, con decreto Reale, possono essere stabiliti di- 
vieti e restrizioni in deroga alla norma del comma prece- 
dente, nonchè le pene per la violazione dei divieti stessi, 


Art. 11. 


(Disciplina delle comunicazioni), 


Le stazioni radioelettriche situate nel territorio dello 
Stato devono astenersi dal trasmettere ai belligeranti in- 
formazioni concernenti le forze militari o le operazioni mi. 
litari dell’altra parte belligerante, a meno che uon si tratti 
di notizie, che sono già di dominio pubblico. 

Il divieto si estende alle stazioni radioclettriche di navi 
o aeromobili italiani, ovunque si trovano. 

Le stazioni mobili radioelettriche dei belligeranti pos- 
sono essere usate nel territorio dello Stato soltauto per chie- 
dere soccorso in caso di pericolo, o per comunicare con le 
stazioni radioelettriche italiane per urgenti motivi di ser- 
vizio, - 

Art. 12. 


(Sanzioni). 


I fatti commessi in violazione delle disposizioni dell’ar- 
ticolo precedenie sono puniti, sulvo che costitufscano un 
più grave reato, con l’arresto fino a sei mesi e con l'ammenda 
fino a lire cinquemila. 


CAPO I. 
DISPOSIZIONI SPECIALI PER LA NEUTRALITÀ MARITTIMA, 


Art. 13, 


(Passaggio inoffensivo di navi da guerra), 


Con decreto Reale, può essere vietato anche il semplice 
passaggio inoffensivo, nelle acque territoriali, delle navi da 
guerra dei belligeranti e delle navi da essi catturate. I som- 
wergibili devono, in ogni caso, navigare in superficie, 


Art. 14. 
{Sbarramento di torpedini). 


Qualora siano disposti sbarramenti di torpedini automa- 
tiche di contatto dinanzi al litorale dello Stato, deve essere 
presa ovni precauzione per garantire la sicurezza della navi- 
gazione. 

A tal uopo, deve provvedersi affinchè le torpedini non an. 
corate, o che abbiano rotti gli ormeggi, divengano finoffen- 
sive, dopo un limitato periodo di tempo. 

I limiti delie zone minate sono notificati agli altri Stati e 
portati a conoscenza dei naviganti con appositi avvisi, 


Art. 15. 
(Cattura di navi nelle acque territoriali), 


Se una nave è stata catturata da un belligerante nelle acque 
territoriali dello Stato e vi si trova ancora, sono usati tutti 
i mezzi possibili perchè essa sia rilasciata con il personale 
e con il carico. Il personale messovi a bordo dal catturante 
è internato. 

Se la nave catturata è già uscita dalle acque territoriali 
dello Stato, .il rilascio dello nave con il personale e con il 
carico è richiesto al Governo del catturante. 


37 
e O ______—rrrr_————————_—11&——# 


Art. 16. 
(Tribunali delle prede; stazioni radioclettriche; basi navali). 


Non è consentito ai belligeranti di costituire tribunali 
delle prede nel territorio dello Stato, di installarvi stazioni 
‘adioelettriche o apparecchi destinati a servire come mezzo 
di comunicazione tra le forze belligeranti, e di usare i porti, 
le rade e le acque territoriali dello Stato come basi di ope- 
razioni navali. 

Art. 17. 
(Numero delle navi da guerra autorizzale a soggiornare 
- nelle acque territoriali). 

Salvo il caso di cattivo tempo o di avaria, non possono 
essere autorizzate a soggiornare contemporaneamente, nei 
porti, nelle rade e nelle acque territoriali dello Stato, più 
di tre navi da guerra di ciascuna parte belligeraute per ogni 
settore del litorale, 

Art. 18. 
{Soggiorno delle navi da guerra nelle acque territoriali). 


Le navi da guerra dei belligeranti e le navi da essi cattu- 
rate non possono soggiornare, nei porti, nelle rade e nelle 
acque territoriali dello Stato, più di ventiquattro ore, salvo 
che per causa di cattivo tempo o di avaria, In ogni caso, 
esse devono partire appena siano cessate le cause del ritardo. 

Durante il soggiorno preveduto dal comma precedente, le 
navi non possono alienare 2 titolo oneroso o gratuito gli 
oggetti catturati. 

Spetta alle autorità portuarie di vigilare sulla esecuzione 
delle precedenti disposizioni, 


Art. 19, 


{Navi o merci catiurate). 


Con decreto Reale, può essere consentito ai belligeranti, 
alle condizioni che saranno in esso determinate, di condurre 
e lasciare nei porti e nelle rade dello Stato, iu attesa delle 
decisioni del tribunale delle prede dello Stato catturante, le 
navi e le merci catturate fuori delle acque territoriali dello 
Stato. 

Art. 20. 
(Trattamento delle navi da guerra all’inizio delle ostilità). 


Se, all’inizio delle ostilità, una nave da guerra bellige- 
rante si trova in uno dei porti, in una delle rade o nelle 
acque territoriali dello Stato, deve partire entro ventiquat. 
tro ore dalla notificazione del relativo ordine da parte del- 
l'autorità portuaria, salvo che un termine diverso sia da 
questa fissato, ovvero salvo che la nave si trovî nell» impos- 
sibilità di partire per cause di cattivo tempo o di avaria. 
In ogni caso, essa deve partire prima della scadenza del ter- 
mine o appena sia cessata la causa del ritardo. 


Art. 21. 


(Contenipuraneo soggiorno delle navi da guerra 
di opposte parti belligeranti). 


Se navi da guerra di opposte parti belligeranti si trovano 
contemporaneamente in un porto o in una rada dello Stato, 
devono trascorrere almeno ventiquattro ore tra la partenza 
di navi di un belligerante e la partenza di navi dell'altro. 

La partenza è disposta secondo f'ordive di arrivo, salvo 
che per la nave arrivata prima ricorra alcuna delle circo. 
stanze in cui è ammesso il prolungamento della durata le. 
gale del soggiorno. 

Una nave da guerra belligerante non può lasciare il porto 
o la rada dello Stato, se non siano trascorse ventiquattro ore 
dalla partenza di una nave mercantile dell'altra parte bel. 
ligerante. 
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Art, 22. 
(Riparazioni di avarie occorse a navi da guerra). 


Nei porti, nelle rade e nelle acque territoriali dello Stato, 
le navi da guerra belligeranti possono essere autorizzate dal- 
le autorità marittime a riparare le avarie; nella misura stret- 
tamente indispensabile alla sicurezza della navigazione, e a 
condizione che le riparazioni noh acerescano in alcun modo 
la potenzialità bellica della nave, 

Le*autorità marittime constatano la natura -'elle ripara- 
zioni occorrenti; e queste devono essere eseguite quanto più 
rapidamente è possibile. 

Art. 23. 
(Rifornimento delle ‘navi da guerra). 


Nei porti, nelle rade e nelle acque territoriali dello Stato, 
le navi da guerra belligeranti non possono rinnovare o au. 
mentare gli” approvvigionamenti militari o l'armamento, nè 
completare gli equipaggi. 

Nondimeno, esse possono rifornirsi delle provviste per la 
sussistenza dell’equipaggio, dei mezzi necessari per la .sicù- 
rezza della navigazione e del combustibile sufficiente per rag- 
giungere il più vicino porto dello Stato cui appartengono. 

Spetta alle autorità portuarie di vigilare sulla esecuzione 
delle precedenti disposizioni. 


Art. 24, 
{Limitazione per il rifornjmento di combustibile). 


Le navi da guerra belligeranti, che si sono rifornite di 
combustibile in un porto dello Stato, non possono rinnovare 
l’approvvigionamento nel medesimo o in altro porto dello 
Stato, se non sono trascorsi almeno tre mesi, 


Art, 25. 
(Navi destinate a missioni speciali). 


Le limitazioni stabilite dagli articoli precedenti relative 
al soggiorno nei porti, nelle rade e nelle acque territoriali 
dello Stato non si applicano alle navi di Stati belligeranti, 
destinate esclusivamente a missioni religiose, scientifiche o) 
umanitarie. 

Art. 26. 
(Inosservanza dell’ordine di lasciare il porto). 

La nave da guerra bellicerante, che non ottempera all’or- 
dine di lasciare 11 porto, la rada o le acque territoriali dello 
Stato nel termine stabilito, deve essere posta in condizione 
di non poter riprendere il mare per tutta la durata della 
guerra. 

Gli ufficiali e l'equipaggio sono assoggettati a misure re- 
strittive da determinarsi con provvedimento del Duce. 


Art. 27, 
(Militari di uno Stato belligerante tratti in salvo 
fuori delle acque territoriali). 
I militari di uno Stato belligerante, che siano stati tratti 
in salvo fuori delle acque territoriali dello Stato e sbarcati 
da una nave da guerra italiana, sono internati. 


Art. 28. 
(Aeromobili a bordo di navi da guerra). 

Gli aeromobili a bordo di navi da guerra belligeranti, com. 
prese quelle porta-aerei, sono considerati come facenti parte 
delle navi stesse. 

CAPO III. 
DISPOSIZIONI SPECIALI PER LA NEUTRALITÀ AEREA, 
Art. 29. 
(sorvolo di aeromobili militari belligeranti). 


Non può essere consentito agli aeromobili militari belli. 
geranti di sorvolare il territorio dello Stato. 


. Il sorvolo può essere consentito agli aeromobili sanitari, 
che trasportino feriti o malati dî guerra, purchè non abbiano 
& bordo persone o materiale estranei al servizio sanitario. 


At. 30. 


(Militari di uno Stato belligerante tratti in salvo’ 
fuori delle acque territoriali). 


I militari di uno Stato belligerante, che siano stati tratti 


‘in salvo fuori delle acque territoriali dello Stato e sbarcati 


da un aeromobile militare italiano, sono internati. 


Art. 31. 
(Trattamento degli aeromobili militari all’inizio delle ostilità). 


L’aeromobile militare belligerante, che all’inizio delle osti- 
lità si trova nel territorio dello Stato, deve partire entro 
dodici ore dalla notificazione del relativo ordine, salvo che 
un termine diverso sia stato’ fissato con speciale disposi- 
zione dalle autorità aeronautiche, ovvero ricorrano circo. 
stanze di forza maggiore. In questo ultimo caso, può essere 
fissato un termine supplementare, 


Art. 32, 
{Inosservanza dell'ordine di lasciare l’aeroporto).. 

L’aeromobile militare belligerante, che non ottempera al- 
l'ordine preveduto dall’articolo precedente, deve essere reso 
incapace di effettuare la partenza per tutta la durata della 
guerra. 

Gli ufficiali e l'equipaggio sono assoggettati a misure re- 
strittive,. da determinarsi con provvedimento del Duce, 


CAPO 1V. 
DISPOSIZIONI FINALI. 


Art. 33. i 
(Trattamento degli internati). 


Il trattamento degli internati è determinato con provve. 
dimento del Duce. 


» 


Art. 34. 
(Sospensione dell'applicazione della legge di neutralità). 


l’applicazione di disposizioni di questa legge può essere 
sospesa con provvedimento del Muce, o dell’autorità da lui 
delegata nei riguardi di quello Stato, che non rispetti la . 
neutralità dello Stato italiano. 


Art. 35. 
(Emanazione dei decreti Reali preveduti dalla legge di neutralità). 


I decreti Reali, preveduti da questa legge, sono emanati 
su proposta del Duce, sentito il Consiglio dei Ministri. 


Visto, dordine di Sua Maestà il Re d’Italia, 
Imperatore d’Etiopia : 
Il Duce, 
Primo Ministro Segretario di Stato: 
MussoLinI 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore’ 


SANTI RAFFAELE, gerente 
(2101271) Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 
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NOTE RIASSUNTIVE 


PREZZI ALL’INGROSSO 


L'indice nazionale dei prezzi all’ingrosso (base 1928 = 100), 
calcolato dall'Istituto Centrale di Statistica, presenta nel mese di 
agosto 1938 un aumento dell’I, 2%, rispetto al precedente mese di 
luglio, essendo passato da 94,9 a 96,0. 

Nello siesso intervallo di tempo gl’indici delle materie grezze, 
© quelli dolle materie semifavorate o doi prodotti finiti presentano un 
aumento, rispettivamente del 0,6%, del 0,1% o del 0,9%. 

Rispetto al corrispondento mose dell’anno 1937, l'indice generale 
presenta, nell'agosto 1938, un aumento del 5,3%; gl’indici delle ma- 
terie semilavorate o dei prodotti finiti sognalano rispettivamente un 
aumento del 5,1% e dell’11,6%, montre l’indice delle materie grezze 
presenta una diminuzione del 0,4%. 

Tra gl’indici doi prezzi relativi ai diver-i gruppi di merci, clas- 
sificato secondo i rami di attività economica, sono da segnalare nel- 
l'agosto 1938 le soguenti variazioni, rispetto al luglio precedente: 
un aumento del 0,9% nei prezzi dei prodotti alimentari ed una di- 
minuzione del 0,4% nei prezzi della carta. b 

Sempre rispetto al precodente mese di luglio, l’indice dei. beni 
strumentali, nell'agosto 1938, è rimasto stazionario, mentre quello 
dei beni di consumo è aumentato dell’1,0 %; pure aumentati risultano 
in quest’ultimo moso, in confronto del procedente e rispettivamente 
del 0,7%, del 3,1%, gl’indici dolle merci prevalentemente nazionali 
e delle merci di esportazione, montre l’indico delle merci prevalen- 
temente importate è diminuito del 0,7 %. 


PREZZI AL MINUTO 


Il numero indice dei prezzi al minuto dei 20 generi di prima 
necessità, calcolato con base 1928=100, segna nell’agosto 1938, ri- 
spetto al precodento mese di luglio, un aumento del 0,6 %, essendo 
passato da 92,8 a 93,4. 

I prezzi di tali generi al primo del detto mese di agosto, rispetto 
ullo stesso giorno del precodente mese di luglio, sono in parte ri- 
masti invariati, in parte diminuiti ed in parte aumentati. 


Sono rimasti invariati i prezzi del riso, dei fagioli secchi e dello 
zucchero ; sono diminuiti dell’ 1,2% i prezzi della carne bovina, del- 
1,0% i prezzi del lardo, del 0,1 % i prezzi dell’olio di oliva e del 
caffè tostato e rispettivameto dell’ 8,1%, del 0,3%, del 0,2%, del- 
1 1,3% e del 0,8% quelli delle patate, della carne suina fresca, del 
salame, dello strutto e del latte ; sono infine aumentati, rispettiva- 
monte del 5,4% © del 3,1%, i prezzi del pane di frumento e della 
farina di frumento e da un minimo del 0,5% ad un massimo del 
6,7% i prezzi della farina di granoturco, della pasta alimentare, del 
baccalà e stoccofisso (secco), delle uova, del formaggio per condire 
e del burro. 


NUMERI INDICI DEL COSTO DELLA VITA 
(base giugno 1928 = 100) 


‘ L'indice nazionale complessivo del costo della vita del mese di 
agosto 1938 risulta diminuito di punti 0,36, pari al 0,4 %, in confronto 
al precedente mese di luglio, essendo passato da 98,96 a 98,60 e 
quello del capitolo alimentazione risulta anch’esso diminuito nel pe- 
riodo considerato di punti 0,87, pari al 0,9%, essendo passato da 
92,34 a 91,47. 

Gli indici complessivi, calcolati dagli Uffici dei Comuni capi- 
luoghi di provincia, risultano diminuiti in 37 città e aumentati in 25. 


PREZZI DEL PANE 


Alla data del 3 settembre 1938-XVI, i prezzi del pane confezio- 
nato con farina tipo B, peri sottoindicati tre gruppi di forme, che 
sono le maggiormente consumate, sono rimasti invariati nei limiti 
estremi, rispetto al 8 agosto antecedente e precisamente: 

in forme da gr. 100 a 200 da un minimo di L. 1,90 per la 
città di Cuneo ad un massimo di L. 2,50 per la città di Bari; 

in forme da gr. 200 a 500 da un minimo di L. 1,70 per la 
città di Verona ad un massimo di L. 2,40 per la città di Bari; 

in forme da gr. 500 a 1000 da un minimo di L. 1.70 per lo città 
di Aosta, Rovigo, Reggio nell'Emilia, Arezzo, Ancona: e Macerata 
ad un massimo di L. 2,00 per la città di Siracusa. 
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Prezzi all’ingrosso e relativi numeri indici 


Anno XVI 


Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 settembre 1938-XVI (a) 


Prezzi massimi stabiliti per le sottoincicate merci: 


DECORRENZA 
DEI PREZZI 


I 

I I 
i QUALITÀ DELLA MERCE ù 
fi 


1. — Grano 


a) franco magazzino ammasso; prezzo : 
al prodattore: 


tenero, peso specifico 75 kg. per hI., 
impurità fino a 1 %..................| 80-V-1988-XVI 
duro, peso specifico 78 kg. per hl., im- 
purità fino a 1 %, intenerimento fino 


Al 10%........... {d. 
I 
b) franeo molino: 
tenero, peso speolfico 7v kg per hl, ir- 
purità fino a 1 %: Ì 
1° Gruppo provinciale (1) ................ 16-VI-1938-XVI 
2° Gruppo provinciale ................... 14. 


8° Gruppo provinciale . 
4° Gruppo provinciale . 
5° Gruppo provinciale Id, 

6° Gruppo provinoiale . id. I 


£. — Farina di framento miscelata 


id. 
Id. 


farina tipo A: i 
1° Gruppo provineclale (1) ................ 21-VII-1938-XVI 
2* Gruppo provinociale.................. i id. ? 
3° Gruppo provinciale.................... id. 
4° Gruppo provinciale............. ‘ id. 
5° Groppo provinciale. MES È fa. 
6° Gruppo provinciale. ...... Ii Meer id. 


farina tipo B: i | 
1* Gruppo provinciaie i 21-VII-1998-XVI 


2* Gruppo provinciale id, 
8° «iruppo provinciale id. 
4* «iruppo provinciale id. | 
6° Gruppo provinoiale id. 
6° Gruppo provinciale fd, 1 


3. — G@ranoturco 
(franco vagone v autocarro partenea) 
nazionale dalin niz;uri qualità ......... i 31-X-1937-XVI 


4. — Farina di granoturco 


bramata ....... cresccnsao Siena 17-XI-1936-XV |; 

Moretto... iicrii isa erenni id. 

muacinafatto ............ seescrrecia se {d. 
5. — Risone 


(franco magassino agricoltore) 
orig'nario - resa 66 %: 
fino al 81 gennaio 1998 ...... 15-IX-1937-XV 
fino al 81 maggio 1938 ...... \-II-1988-XVI | 
fino al 15 settembre 1988 .... 1-VI-1988-XVI |! 
maratelli e P. 6 - resa 60%! 
fino al 81 gennalo 1938 ...... 15-IX-1987-XV 
fino al 81 maggio 1938 ...... 1-II-1938-X VI 
fino al 15 settembre 1938 ..., 1-VI-1938-XVI 
vialone - resa 65% - province Piemonte 
0 LOMDALAIA .........0000 
fino al 81 gennaio 1988 ...... !10-XII-1937-XVI 
fino al 81 maggio 1938 ...... 1-I1-1938-XVI 
fino al 15 settembre 1938 .... | 1-VI-1988-XVI 
vialone - resa 58% - province Veneto, 
Emilia e Mantova: 
fino al 81 gennaio 1988 ...... | 10-XII-1937-XVI 
fino al 81 maggio 1938 ...... 1-II-\588-XVI 
fino al 15 settembre 19398 .... 1-VI-1988-XVI 


8. — Riso 


originario camolino : fino al 81 genn. 1988 1-X-1987.XV |; 
fino al 81 magg. 1938 1-II-1988-X VI 
fino al 50 sett. 1938 | 1-VI-1938-XVI | 
maratelli e P.6: finoal8s1 genn. 1988 1-X-1987-XV | 
fino al 81 magg. 1938 2-I1-1988-XVI | 
fino al 30 sett. 1938 1-VI-1988-XVI | 
vialone - stas. Lombardia e Piemonte: (3) 
fino al 81 gennaio 1988 ..... | 10-XII-1987-XVI 
fino al 81 maggio 1938 ...... 1-II-1988-X VI 
fino al 15 settembre 1938 .... | 1-VI-1988-XVI | 


di 


(franco vagone o rro partenza, escluso imballaggio) 


“ 


l 


NI 


d 


n 


| misura | 


(merce nuda franco camion 0 vagone molino e per base Venezia) 


[ 
] 


90,00 


104,00 


(merce franto vagone partensa e dal produttore al grossista, tela per merce) 


| 
| 


160.00 
162.00 
164.00 
188.00 
187.00 
189.00 


238.00 
242.00 
246.00 


n x teli: -] 
| QUALITÀ DELLLA MERE 


DEUORRENZA 
DEI PREZZI 


7. — Olio di oliva 


(franco vagone partensa, sone produtirici è prevalentemente esportatirici 


Unità 


dii 


i misura 


- Puglie - Lucania - Calabrie - è per merce nuda filtrata; 


sopruffino vergine di oliva: 
fino al 28 febbraio 1988 .. 
fino al 81 maggio 1988 ... 
fino al 81 agosto 1938 .... 
fino al 80 novembre 1988.. 
fino di oliva: fino al 28 febbraio 1938 .. 
fino @l 81 maggio 1039.... 


fino al 81 agosto 1938 .... 


fino al 30 novembre 1988. 


di oliva: fino aj 28 febbraio 1938 .. 
fino al 81 maggio 1938 ... 
fino al 81 agosto 1988 .... 
fino al 80 novembre 1938. . 


| rettificato A: fino al 28 tebbraio 1938 .. 


fino al 81 maggio 1939.... 
fino al 81 agosto 1938 .... 


fino al 80 novembre 1938 . ‘ 


rettiticato B: fino al 28 febbraio 1988 .. 
fino al 81 maggio 1988 ... 
fino al 81 agosto 1938 .... 
fino al 80 novembre 1988.. 


8. — Olio di semi 


(merce nuda resa franco vagone 0 stazione partenza) 


dal produttore al grossista, fusti non in- 
feriori ai 200 kg.......... Ai 


dal grossista al aettagliante, pagamento 


a 4-60 giorni .............. 


Caffè etiopico, franco deposito : 


HAITAF Lerossssrrerece ra rore reso. 
Gimma e Sidamo ...;0.-.0.0.,. 


tipo superiore : 
Perù lavato medio, franco deposito ..... 


Jemen standard, franco depoetto........ 
al dettagliante........ 


Portorico extra, franco deposito........ 
al dettagliante........ 
tipo medio: 

Salvador superiore, franco deposito ...... 
al dettagliante ...... 
Guatemala lavato, franco depoetto ...... 
al dettagliante ...... 
8. Domingo lavato extra, /runco deposito. 
al dettagliante. 

tipo corrente: 
Santos extra, franso deposito ........ 


re-ie0r0000o i 


9. — 3 Caffè erudo (3) 


19-X-1987-X.V 
1-II1-1938-XVI 
1-VI-1938-XVI 
1-IX-1938-XVI 
19-X-1037-XV 
1-III-1938-XVI 
1-VI-1938-XVI 
I-TX-1988-XVI 
19-X-1937-XV 
1-I1I-1938-XVi 
1-VI-1938-XVI 
1-IX-1938-XVI 
19-X-1937-XV 
1-III-1988-XVI 
1-VI-1938-XVI 
1-IX-1938-XVI 
19-X-1937-X.V 
1-III-1988-XV1 
1-VI-1938-XVI 
1-1X-1988-XVI 


di 19 qualità 


1-1%-1937-XV 


id. 


7-VI-1937-XV 
id. 


' 10-I[X-1988-XVI 
al dettagliante ......' 


de 
id. 
si. 
id. 
fd. 


10-1X-19398-X VI 


id. 
id. 
id. 
iil. 
id. 


40-IX-1938-XVI 

al dettagliante ...... id. 
Santos superiore, franco depoeito ........ id. 
al dettagliante ........ i id. 
Rio superiore, /ranco depostto ...... ; id. 
al dettagliunte ........ id. 
Bahia superiore, franco depostto ...... ul id. 
al dettagliantie ..... x id. 

Indie olandesi Giava robusta wib, 
franco deposito ........ { id. 
al dettagliante ....... | id. 
Equador superiore, franco deposito ...... Il. 
al dettagliante ..... {d. 
Venezuela trillado, franco depostto...... Li. 
al dettagliunte...... Li. 
Golumbia triliado, franco deposito ...... {d. 
al dettagliante...... id. 

Nicaragua naturale superiore, 

franco depoeito...... fd. 
al dettagliante....... id. 
da 10. — * Caffè tostato (4) 


(vendite fra torrefatiori e dettaglianti nei principali porti di abarco, 


merce resa franco negosio acquirente) 
ti99 progiatà ......-. ceri cereri0o | 10-TX-1933- XVI 


tipo corrente ................-00000 : 


id. 


I 


{ 


4 


D| 


kg 


Ì 


' 


| 


PREZZI 


Lire 


700.00 
400.00 


663 
2.455 
843 
+80 
-083 
.805 


uo ic 


535 
.300 
(UE) 
20370! 


2.235 


de 
poeti 


32.60 


300 


AVVERTENZA: Le disposizioni concernenti la disciplina dei prezzi emanate nel periodo 13 agosto - 12 settembre 1938-XVI sono riportate in APPENDICE. 

(4) Le merci contrassegnate. da asterisco (8) hanno subito variazioni di prezzi rel periode 18 agosto - 12 settembre 1985»-X VI. 

(9) Prezzi stabiliti fino al 29 aprile 1937-XV dall’er Comitato permanente di vigilanza sif prezzi, istituito presso il liirettorio Nazionale dei P. N. F. e dal 
successivo giorno 30, in esecuzione del Regio Deoreto-Legge 23 aprile 1937-XY, n. 523, dal Ministero delle corporazioni. Fanno eccezione: 1 prezzi del grano, corrisposti 
dal centri ammassi ai produttori, fissati dal Comitato permanente del grano e i preszi di acquisto del grano da parte del molini , fissati dal Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste; i prezzi di alcuni metalli (nichelio, rame, stagno) stabiliti, come trovasi indicato in apposita nota, dall'Ufficio monopolio metalli presso il Ministero 
delle comunicasioni; 1 prezzi delle banane stabiliti dalla Regia azienda monopolio banane. 7 I 

(1) Le provincie comprese In ciascun gruppo provinciale sono indicate nella parte B) della tav. I a pag. #95 del fascicolo n. 6 del 1937. — (2) Per la produzione 
delle provincie dol Veneto, tfmilia e Mantova, i prezzi debbono essere maggiorati in misura non superiore a L . 5 per quintale. Tale maggiorazione si estende anche 
ai ris! originario. maratelli e P. 6 — (8) I prezzi del caffè «franco deposito » si intendono per merce ripesata; quelli + al grossista al dettagliante» per merce nazio - 
nalizzata, tranco newozio dettazliante o franco vagone partenza. - (€ Perle vendite nef centri di consumo diversi da quelll el principali porti di sbarco è consen- 


Ha Tai ringgioni zioni i o5 centesimi «1 chilogrammo 


Suppl mento ordinario alla GAZZEITA UFFI 


CIALE n. 


(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 settembre 1938-XVI (a) 


%11 del 15 settembre 1988 - Anno XVI 


(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


PREZZI 
RENZA 
(QUALITÀ DELLA MERCK DEGOBRE nità 
| DEI PREZZI di Lire 
| misura 


11. — Caffè tostato in confezioni speciali (1) 


in barattoli di vetro di gr, 100.,........... 10-VIII-1938-XVI kg. 348,50 
In scatoio «i latta sino a gr. 200 ........ Id. Ù 38,00 
in ecutalo di latta sopra 1 gr. 200 ....,.. id. » 37,50 
in barattoli ll vetro di gr, 400.......... il. 42,50 
in barattoli di votro di gr. 500 .......... id. 42,50 
in scutolo di lat'a fino 1» gr. 250 .. ..... Il. 89,50 
in scatole di latta oltro 1 gr. 250 ........ LI . 39,00 
12. — Zucchero 
{dal produttore al grossista franco destino) 
Cristallino ........ 0... 24-XII-1987-XVI | q 622,00 
TAMDAtO. ina id. Ì » | 837,00 


13: — Carne congelata (2) 


{In quarti compensati, franco vagone o autocarro porti di ebarco per -nerce 
nasionaliazata scaricata direttamente da vapore) 
provenienza Brasile ,.................... 23-VI-1988-XVI q 450,00 
{d. Uruguay ................... id. » | 475,00 
fd. Argentina ................. | id. » I 500, 00 
14. — Suini da macello 
(franco mercalo di produzione. Maggiorazione di L. 0,20 al kg. 1"r qualità 
superiore di razze pregiate vive) 
per capi di peso: superiore ai 150 kg 22-VI-1937-XV kg 8,80 
da 101 a 150 Ù i id. » | 5,80 
non superiore a 100 » | Id. » 4,80 


15. — Mortadella, cotechini e filzette 


(franco vigone parl:nza, imballaggio compreso, per vendite al dettaptiante, quanti- 
tativi inferiori ai 8 quintali. Per quantitativi superiori ridusione di L.0,20aì ka.) 


mortadella di carne bovina e suina....... 0-I1I-1933-XVI kg 7,00 

cotechini comuni, di carne bovina e suina. id. » | 7,00 

filzette di carne bovina e sulna.......,.. {d. » 19,00 
16. — Lardo 


{franco vagone partenza, imballaggio compreso, per vendite al dettagliante, quantita. 
tativi inferiori ai 50 quintali, Per quantitativi superiori ridusione di L.0,20 al kg.) 


7,00 
7.50 


pezzatnre inferiori a 20 kg. .... 
Id. da kg. 20 {n au 


17. — Strutto 
{franco vigone purtenza, imballaggio compreso, per vendite al dettagliante, quantita- 
tivi inferiori ai 50 quinfali. Per quantitativi superiori riduzione di L. 0,20 al kg.) 


stentto nostrana, in qanalsiasi moda confez. | 80-ITI-1938-XVI | kg [f 7,20 
18. — Latte industriale 
{franco magazzino predittore) 
Per lavorazione di: 
grana tipico. .........................., 3-XI-1937-XVI q 79,00 
grana non tipico....................... td. » 76,00 
ROPMBONZOlA .............. Id. » 78,00 
emmenthal-sbrinz. .................... Id. » 73,00 
provolone grasso... ................... {d. ’ 76,00 
provolone semigrasso. ................. | IA. » 78,00 
similari bel paese... ................... i {d. » 80,00 
stracchino e similari .................. {d. » 80,00 
burro di centrifuga. ................... fd. » 74,50 
19. - Burro (3) 
(franco cascifieto) 
dI effloramento emiliano................. 3-XI-19837-XVI KR { 18,40 
| l affforamente ............... td. | Ù | 14,00 
di centrifuga ............ 0... i IDA CI 15,00 


(a) Vedasi la nota (a) in calce alla pagina precedente. 


(*) Le merci contrassegnate da asterisco (+) hanno subito variazioni di prozzi nel periodo 18 agosto 
(1) 1 primi tre prezzi si riferiscono a caffè confezionato dalla Società grana delle conserve alimentari Cirio — S. Giovanni a Teduccio, Napoli; fl quarto 
scono a caffè confezionato dalla Ditta Jlly e Hausbrandt — industria nazionale del riscono 

lelle soguenti ditte: Società lombarda per l'industria e il commercio del'caffè Moka Efti Milano; 


#| Il quinto prezzo si riferi 
n caffè prodotto 


D 
RCORBENZA 
QUALITÀ DELLA MERCE Unità 
DEI PREZZI di Lire 
20. — Formaggio 
(condizioni di vendita varie) 
Grana, zona tipica (4) 
produzione 1937. partite Intere (5) ... | 3-XI-1987-XVI ke 9,00 
produzione 1936 (0) .............. id. s 10,80-11,50 
produzione 1935 (8) .................... td. » 11.60-13.80 
Gorgonzola, base Novara (7) 
IPER (9) iii ira id. . 5,80 
stagionato (10).......................... id. » 8,00 
Emmenthal-sbrins (8) 
freaco (0): lara id. » 8,20 
stagionato (10).......................... ld. Ù 9,40 
Provolone 
grasso, fresto (B)....................... id. . 8,00 
id. stagionato (10).................. id. » 9,80 
semigrasso, fresco (9) .................. id. » 7,50 
n stagionato 10)............, fd. Ù 8,80 
Similari bel paese 
fresco: (Distillati id. Ù 7,00 
stagionato (10)......................... id. Ù 8,75 
Stracchino e simiiari 
JPESCO (9): iii rien id. » 0,85 
stagionato (10). ......................... id. » 7,75 


21. — Uova 
(peso medio di riterimento da 46 a 88 grammi, dal grossista al dettagliante 
e per franco etasione partenza) 


refrigerate 1° qualità..................... 19-X-1937-XV mig). 450,00 
conservate in calce....................... id. » 410,00 
sterilizzate o stabilizzato................. | id. » 480, 00 
22. — Cacao in grani e burro di cacao 
(merce nasionalissata franco vagone Genova) 
TN 7-IV-1938-XVI | q 545-500 
Sen Taonà SI ia i ate Se ga SE id. a. 505-525 
Bahi@i i lillo ii Sriatara id. » 495-515 
Burro di cacao .................-......... ja. kg 15,60 


23. — Banane 
(per la cessione ai concessionari; merce resa franco banchina at porti di sbarco) 


Prezzo di cessione ai concessionari di Litlioe xvi 


ve:dita ne: Regno.....................- q 200,00 
Presso di vendita all'ingrosso dal conces- 
sionari al dettaglianti.................. | id. kg 8,80 
Prezzo di vendita al dettaglio........... | ta. oa 4,60 
24. — Baccalà 

{merce franco vagone parlenza ai porti di sbarco 0 al magassina del produttore) 
ecco Teland&:....ii ila i 17-11-1987-XV a 250,00 
pi pa | 26-V-1997-XV » 215,00 
7-VIT-1987-XV » 240,00 
1d. . 285,00 
8. Giovanni Terranova ................... fd. » 880,00 


25. — Stoocofisso 


{merce franco vagone partenza ut porti di sbarco a al magassino del produttore) 


» , olandese Bre- i 
Lofotet (tipo italiano Lub, olandese | i 472,00 
Î » 


456,00 


17-XI-1987-XVI 
id. 


men, westre Lofoten) 
Finmarken 


23. # — Tonno all'olio, tonnetto e sgombri 
(franco varone partenza ai porti di sharso 0 al magazzino del produttore) 


tonno di corsa ............. LARLLLer aliene 19-VIIT-1988XVI q 1130, 00 
tonno di ritorno e intermedio ........... | id. Ù 1060, 00 
tomnetto:... c.ca aria ced td. » 860,00 
agombri sott'olio..................-0..000» id. . 760,00 


27. — Alo00](11) 
{franca stazione e!la fabbrina mittente per quantitativa di almeno 24 ettantdri) 


estibite ad almeno 95°, 1° è 2° cate- 
“ori di LADRI AE LEI E LENIRE AIN 29-I-1938-XVI | ettan. 2.800, 00 
denaturato, 1° e 2* categoria... 1d. Ù 400, 00 


- 12 settembre 1938-XVI. 


caffè Trieste; gli ultimi due prezzi‘si rife; 
Soc. an. il coltivatore di Yauco Milano; Soc. torre- 


fazione importazione caffè S. T. I. C., enova; F. Manaresi, Importazione torrefazione del caffè, Firenze. — 
(2) Per le vendite di so:i quarti anteriori verrà praticata na. diminuzione di L. 50 al quintale, mentre per le vendite di soli quarti posteriori sarà applicata 
nna maggiorazione di L. 50 al quintale. — (8) I prezzi indicati vanno maggiorati di L. 1.30 al chilogrammo per ie vendite al dettagliante e per franco stazione 


rartenza, imballaggio compreso. Per il burro da tavola di marca pregiata è soppressa qualsiasi maggiorazione. — (4) Per i formaggi grana 
i 50 per chilogrammo rispetto a quelli fissati per il prodotto tipico. — (5) Per ogni mese di stagionatura il prezzo va 
«i! centesimi 10 per chilogrammo. — (6) Il primo dei prezzi indicati si intende per vendite di partite intere franco 
grossista al dettagliante, franco stazione partenza. — (7) Per il prodotto di altre provincie, i 
loxrammo. — (8) Per le qualità marchiate e stagionate in frigorifero, da sel mesi sino ad un anno, il prezzo è 
Per stagionatura da uno a due auni, l'aumento è di L. 1.00 al chilogrammo 6 per stagionatura di oltre due anni, l°: 
prezzo dei formaggi freschi si riferisce a merce anda franco caseificio. — (10) Il prezzo dei formaggi stagi 

; imballaggio compreso. — (21) Per l’alo90l di 1° categoria, ala commestibi 
erariale stabilito nella nuova misura: dt T, 350 par ettaniAro par l’alcoo! oonmastibile e di L. 180 per ottanidro per l’alcoo! denaturato (v. R. decreto 


prezzi saranno inferiori di L. 0. 


dite di forme scelte dal 


franco stazione partenza, 


di sona non tipica, 1 
maggiorato 
no stagionatura; il secondo per ven- 

prezzi sono ridotti di centesimi 10 per chi- 
umentato di centesimi 50 per ohilogrammo. 
amento è di L. 1.50. per chil o.— (9) Il 
onati si riferisce a vendite dal grossista al dettagliante, 


le che denaturato, 1 prezzi indicati sono comprensivi del diritto 
24 gennaio 


1988, n. 3 6 R. D, L. 90 Ingliv 103» XVI n. LiS:,. luoltre neì prezzo dell'alcoo comuisstibile di 1° 0 2* categoria ,è compresa l'imposta di fabbricazione nelle 


misura L. 1350 per ettanlica. 


608 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Auno XVI 


{Scgue) Tav, I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 settembre 1938-XVI (@) 


(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


Ì PLEZZI PREZZI 
E DEOORUENZA TTI l QUALITÀ DELLA MERCE DECORRENZA | Tnità 
DEI PREZZI (ui | Lire | PRI PREZZI di Liro 
_ i misura | ___l | misura 
28. — Olio lampante | 88. — Saponi e liscivia 
(merce nuda franco vagone partenza zona di produzione) | (condizioni di vendita vedi : (3) 
0 8 gradi di Aoidità.................. | 10-XI1-1987-XVI .00 |} Saponi unicolori freschi : 
baso 3 gra 1-198 IGT 600.00 ]] SOPITEIA UFO sveiorcsereresieeenciseene | 21-TI-1988-XVI | @ 400-420 
| PUPO... eeerirerazar ener ineenenero {d. » 875-808 
29. — Olio al solfuro | Somume eee scnie setole ta. : | eooaso 
(merce nuda franco stabilimento di estrazione) tIPO UNICO... c.c ercr er crcesrerencoseo id . 210-225 
bassa acidità, base 20gradi ............, [10-XIK-1987-XVI[ aq | 420.00 Saponi marmorati, fd fmpasto : 1a , 225-145 
tipo unico co | id . 210-228 
LA ; ; di seconda qualità. ................... . » 2701 
30 Sanse di oliva ; liscivia saponosa solida... .. 00.000 00. fà. » 120-130 
(franco stabilimenta di estrazione) Î Saponi molli: 37/40% acidi prassi: | 
umidità naturale - grado acidità 20 % | dal produttore al grossista ... £1-VI-1998-XVI » 227.00 
POSA 9 %(1) LL... ecc ccecarcece co | 10>KII-1997-XVI Î q Î 27.00 | dal grossista al dettagliante.......... id. . £35.00 
31. — Acido grasso 39. — Zolfo &) 
(merce nuda franca stabilimento deglicerinazione) (vagone completo merce nuda fabbrica e per qualità normali) 
i di sego nostrale rerorararaerer er es 00 sr ar 000 | 16-VILIOSTIV q | 585.00 doppio raffinato in pani.. ce | 18-XI-1987-XVI q | 61,80 
di grasso d'OBSA...... er erer ar errronesone | 1-1-1988-XVI » ,00 raffinato ventilato.......... ralesererecee id. » 72,80 
82. — Acido tartarico e cremortartaro 40. — Solfato di rame 
soldo tartarico .......... csc erccericcee | 10-VI-1998-XVI q | 1104-1199 (franco vagone partenza fabbriche Ale Huliv) 
cremortartaro raffinato 99 (2)... ......... id, . 687-627 ‘ per quantitativi non inferiori ai 5,000 q.li | 1-I7T-1998-XVI | q | 191,00 
(bass dicembre 1937) 
38. — Sego e grasso ; 
(merce nuda franco stabilimento colatura) 41. — Nitrato di soda (5) 
naturale del Cile... crerirercrcosecosna | 8=I-1988-XVI | a | 91,00 
| sego nostrano colato all’acido 1° qualità | 18-IV-1937-XYV q | 500.00 
EPAFBO SPORCO BOCILO.. scs. ercrsecren crono id, kg 4.50 42. — Mercurio 
grasso colato Alil'acqua 1°sugo, per uso 
1-I-1 per bombola del peso di kg.34.500, secondo 
ALIMENTATO... en sostare siarinia ceci e 998-XVI q C0O 0 | PT O O ne ea oo se00nd0 I sviosr-xv | — | 1009-1080 
grasso colato all'acqua per uso indu- 
AÌTÎBÌO Le... ee erer cron crerorcrarercns0e Id. . 550.00 
grasso estratto da 0988 ....0v0c0sssrstet fd. » 430.00 43. — Derivati dal cromo 
acido cromo. inte 16-IV71687-XV q Hire 
.—_ allume cromo potassico............... . 
34 Glicerina ellume cromo ammonico.. id. ’ 190-210 
(franeo fabbrica produttore, esclusa il fusic) Ho fadieicvan potassa orietalli 14. ; Ptatrri 
. cromato soda fuso....... Ò 
grezza per saponificazione 88% ........ 15-IV-1987-XV aq li 900.00 || galbocromo .....,000-.....-. ve . id » 810 
grezza SOHOLISOIVIA 80% ......s. speci.) o | + | risgef[felgoome ner eeeenee:[ IP [oro | sign 
bidistillata medicinale 80° Bè f. u.: | gialli di xinc0......... serterearsea id. » 690-715 
per quantitativi superiori ai 100 g... id. | » | 1275.00 verde vagone s.*. searer ere zi vici. . ld. ; sat 
crom (Ù vessreneres agri eta . è » 
1d. Id. del0finoa100 q. ..| id. . 1300.00 |! cromato soda fn oristalli......... | ld |a 068 
35. — Oleina 44. — Piriti di ferro nazionali (0) 
(merce nuda franco fabbrica) qualità comuni 67% di zolfo ....;..-.... | 7-VILI-1957-XV | è 113,00 
CIStILIOTO. Lc. errrrrcrercncerererer coso 0 È 15-IV=1987= ” qualità con caratreristiche tecniche su- | | 
IV-1987-XV | a | 500.00 periori, se destinate nd usi spsciali.... Id. » 123,00 
36. — Stearina 45. — Legname (7) 
(franco fabbrica imballaggio compreso) Abete: tavolame conico mm. 20/60: | . 
-1087- U] i 
per saponificazione 54/58 ............. | 18-IV-1997-XV | q | 650.00 ha DESOTLI MenEo rente tittoo DLL. i. x rea xy 5 328,00 
. 2* assortimento andante..... “ id. » 880,00 
37. — Ossa grasse ad uso industriale La RESOTTIMENTO.. i.e ” ld. ’ 246,00 
(dal grossista all’industriule, mere resa franco fabbrica) Lario i tavoe men. 20/601 ST et ° . 276,00 
timento....... serioarir eine id. ’ 840,00 
ossa grasse di cucina, pulite, per la mi- 1° agsor i " 
GHIOTO QUALItÀ........o0.0 00 ee cose ee | 10-1-1938-XVI | q 68,00 iL onto di ld : tt0,00 
08sa grasse di macello, bovine e suine id. D 85,00 | Pioppo: compensato in fogli interi: 
ones grerse di macello, equine ,........, ia. » 60,00 SPOSO re mi” È ' ° 16-II-1039-XVI | m' 1040"Do 
OSH di FPALZALOFA LL... vecia ta. , 88,00 Spessore mm. 8. td. |: 1840,00 
ossa di vitello, fresche di macellerie. ... | Id. » 28,00 spessore mm. 6 . id. » 1740,06 


(a) Vedasi la nota (a) in esìce alla pag. 606. 

(1) Per ogni chilogrammo di resa fn più o in meno dell’ 8% Il preszo base dovrà essere aumentato o diminalto di L. 4,20. — Per-ogni grado di acidità in 
meno o in più del 280% fl prezzo base dovrà essere aumentato 0 dimincito di L. 0,35. — (2) Coa ridazioni proporzionali per titoli inferiori. — (9) I pressi s’inten- 
dono riferiti al peso di sapone fresco. Non sono ammessi aumenti sul preszo per eventuale stagionatura. Iì primo dei pressi si riferisce per vendite dal produttore 
al grosalata, franco stazione destino imballo compreso; il secondo per vendite dal grossista al dettagliante franco magazzino dettagliante. — (€) Per successive 
rivendite è antoriazata l'applicazione della stessa maggiorazione netta autorizzata ai produttori. — (8) Il prezzo del nitrato di soda naturale del Gile si riferisce 
a nitrato greggio unzionalizzato, in sacchi di iuta, franco vagone porti di abarco. Per fl nitrato granulare verrà applicato an aumento di L. 1.00 al quintale 
per la qualità ed un ulteriore aumento di L, 1,50 al quintale nel caso venga consegnato In sacchi di canapa foderati di carta. Il preszo fissato in L. 91 è sta- 
to praticato nel mese di dicembre 1987, con maggivrazione mensile di centesimi 03 al quintale peri successivi mesi di gennaio, febbraio e marzo. 

(8) I preszi delle piriti 31 intendono franco vinfune partenza alla uniniera, Gli stessi pruzzi Botto valldi anche per lo apedizioni fon. Lo tal caso essi vengono 
maggiorati delle #Dese, a carico del compratore, occorrenti per portare la merce a vazone a fon. Per le piriti di qualsiasi qualità destinate alla fabbricazione di 
prodotti per l'agricoltura valgono | prezzi della qualità comune. — (7) L preazi de) legaanae si intendono per rnaerce franco vazone partenza, sona di produsione. 
Perlì tavolame di abete parallelo è consentito un aumento di L. 181] na. Per la merce di produzione pregiata è consentito mantenere {1 normale distacco di sopra - 
Neezzo) sottaazo par IU peli) è s800ndo assortimento, esclazo 11 secondo assortimento andante. 
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(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigoro al 12 settembre 1938-XVI (a) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


SA Pa I PREZZI | E a D PREZZI 
\ECORRENZA ECORRENZA 
À DE MERCE Uni 
QUALITÀ DELLA MEROE Se asso Dalla ne QUALIT LLA MERO DEI l'REZZI Dia | Lire 
misura € n Ì mi 
46. — Bitume nazionale per uso stradale . 53. — Laminati e trafilati di rame 
(franco magazzino grossista per quantitalivi minimi di una tonnellata. 
| fran: costi 
Î DIEIOORIGUEICNE a RO Re ax 18-V-1988-XVI Î t 450,00 Per quantitativi inferiori è stabilito un aumento non superiore a L. 60 al quintale 
mero ta fasi ro freno magneti (| "| COSO] cametn imme ooo on coon | ISVIIISSEVI | qu] ue. 
costiero dei porti nazionali ............. td, , 650,00 | 303 bare Lt Aia id. i 114500 
» 1 CUdl coso aa id. » 1176,00 
! 47. — Carboni fossili nazionali (3) 54. — Stagno (5) 
(merce resa franco vagone Genova) s . x 
(franco su carro banchina 0 deposito) 
ai gie ce II I A 
) TORO N . 4, 
Baon FT rail ERA ORNATA a ; Lion 55. — Piombo di 1* fusione in pani 
di to I VI-1988-XVI 268,00 
= & 10 tonn, in Più o... e crarcrererarero | 23-VI- (*) K 
Ì 48. Rottami di ghisa (4) Li sputa da 5 fino a tonn. 9.09 ..........0........ | id. » 278,00 
(franco fonderia per vendite fru commercianti e industriali fonditori) Inferiori & 5 tonn. c.c er ererecererecese ì {d. ; 278,00 
UNA Rio eneene co ce 56. -— Piombo di 2* fislone e semilavorati di piombo 
guria ................. ATA Rea 1-IV-1988-XVI t 690,00 (franco stabilimento produttore) 
Prlvince: del veneto; rale, Toscane, ta , 600,00 || Piombo 2 fustono ........ . «......-. | 16-1 1098-XVI q 818,00 
e UTODIIA 0 * Ù UDO di PIOMDO Leave e cerano | . ’ 360,0 
Se I een isti id, % so lastra si PIOMDO Losi n » 370,00 
| . RE E ATAESAA 7 0, 00 
il piorinoe del Piemonte, Lombardia, Li- “ PORTA I pallini da cacola Ù 3 
CUP tiara 7 Ù K Li 
i province del Veneto, Emilia, i 57. -—- Minio di piombo 
i Marche; Umbria ............. oO id. » 560,00 |: (frunco vagone partenza) 
[-AIAPE BEOTIROR: 041) PERSIA SARO di " 680,00 || .ninio dt piombe saraniverer e: ceecarerace | 84-X1-1987-XVI  q | 880,00 
ghisa bruciata: Ì 
i REEvinoo del l’iemonte, Lombardia, Li. là : mi 58. — Zinco di 1a fusione in pani 
LI GOLA: iiiigarioa sonni aa 5 , 
‘| province del Veneto, Emliia, Toscana, I per quantitativi 
|| | Marche, Umbria ........................ {d, » 40,00 || da 20 tonn. In più ....................-,0 | 23-VWI-1988-XVI Q 223,00 
; &itre provinoe .......................... | Id. i» 410,00 | da 5 fino a tonn. 19.09 ............00.... id » 248,00 
Il il Inferiore a 5 tonn. ..,...... vr er cr sr000 fd. » 258,00 
/ 49. — Rottami di metalli non ferrosi i 59. — Zinco elettrolitico in pani 
il I 
Î (franco vagone partenza) ; per quantitativi 
> rottami di rame da 20 tonn. In più .............. 000000000 | 29=VI-1988=X VI a 243,00 
I rosso massicolo 1° scelta ............... 1-VII-1988-XVI | q 705,00 !| da E fino @ ME e n a * DE 
ieggero non stagnato .................... id, .» 665,00 inferiore a 5 1171 TRE TA . . 
CRA à, 685,00 | 
MRS a ! i Re 60, — Zinco di 2® fusione e semilavorati di zinco 
!l ritagii lastre, tubi © bossoli ............ Id, q 618, 00 {franco stahilimento preduttore) 
ile id. : 465.00 | zinco 8° fusione .........................- | 16-I-1998-XVI | 2 | 200 
rottami di bronen ! lastra DUOYA base Li. 10 LL... cenere fd. Ù 405,00 
meccanico id, a 855,00 , 
comune ... id. » 495,00 81. — Laminati e trafilati di ottone 
tornitura -. 1a id, » 465,00. : I RIA 
rottami di cinco n ì (franco magizzino grossista per quantitativi minimi di una tonnellata, 
ritagii lastra nuova .................... | 16-1-1988-XVI ; Q 235,00 |} Per quantitativi inferiori è stalilito vn aumento non superiore a L.60 al quintale) 
fami di allumin i) 
cite lastra viiova si RAR UNTRa O. La id. kg 10,50 i! ottone in lastre... 1-VII-1938-X.VI q 960,00 
‘‘ vasellame smanicato 6 senza ferro Da id. » 8,50 « a» filo. id. » 940,00 
OBISOL +... id. » 6,50 | « « barre id. » 795,00 
‘ « tubl.... 14. » 1005,00 
50. — Argento 62. — Alluminio di 1* fasione 
argento fino titolo 1000 millesimi, di in lingotti titolo 9%: 
qualsiasi provenienza .................. 23-V-1933-XVI kg 867,00 per assegnazioni di almeno 10 tonn...... | 15-VI-1987-XV | kg 11,00 
argento lavorato titolo 800 millesimi.... id, » 837,00 | id. non inferiori a 5 tonn. id. » 11,15 
È id. inferiori a 5 tonn. ..., id. | » 12,80 
\ 
PI:-=-Nichello: 5) 63. — Allumiaio di 2* fusione e semilavorati di alluminio 
j (franco s‘ carro banchina o depostto) | (franco vagone stabilimento produttore per quantitativi di almeno 50 quintali) 
'T tn catodi tagiiati ...................( d-IIC-1939-XVE | kg | 17,80/17,85 
i bi i i alluminio 2* fusione ..........,-.-..,. dun | 23-1-1933-XVI | kg | 21, 00 
sl il lastre e fili dialluminio...........0,.00., id. ; » 18,70 
52. - Rame (1) 
il (franco su carro banchina o deposito) i 64. — Ferro molibdeno 
{n wirebare .. .. | 1-WII-1998-X VI kg 4,50/ 4,55 |! preszo per chilo di molibdeno contenuto | Î | 
in catodi ................. ER Ge eat Î id, ’ 4,45/ 4,50 nella lega ....,............. rorececererena | 15-ITI-1988 X.VI _ 57,00 


(a) Vedasi la nota (a) in calce alle pug. 806. 


(1) Per le cansegne dagli stabilimenti di produsione di Milano e Roma {1 prezzi sopra riportati saranno maggiorati delle spese di trasporto dal porto più vi- 
cino fia quelli appresso indicati, allo stabilimento di j «duzione. — (2) I porti nazionali menzionati nella disposizione del Ministero delle corporaziani sono | 
seguenti: Genova, Livorno, Cagliari, Civitavecchia, Na; il, Palermo, Messina, Catania, Bari, Ancona, Ravonna. Venezia, Trieste e Finme, — (3) T prezzi del car- 
boni fossiil esteri, fissati dall'(7fflolo monopolio carboni, sone riportati a pag. 621 della tav. VII.— (4) Fer le conregne effettuate ne) precedente mese di maggio, 
| prezz. fissati risultavano superiori di L. 30 atta tonnellata rispetto Aa quelli indicati nella tabella fv. Ap-v dice al fascicolo n. 6). — (5) Prezzi fissati 


AallUifiota mezonallo metalli. Il primo del prezzi indicati siriferisoe nile piazze di Geuova. Livorno e Napol!: il secondo alle piazze di Milano, Torino, Verona 
Venezia e Trieste, i 
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(Segue) Tav. I. — Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 settembre 1988 (a) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


Anno NVI 


PREZZI PREZZI 
QUALITÀ DELLE MERCE” DECORRENZA | nità QUALITÀ DELLE MERCE DECORRENZA | Unità 
DEI PREZZI di Lire È DEI PREZZI di Lire 
misure misura 
i ri 
65. — Panelli 67. — Mangimi di granoturco (2) 
e farine di estrazione (1) (pressi base per la send di porri 
; per merce, per vagoni qu , frane 
E pel grepisolza ti Pipa igy nano co destino Lombardia, Tre Venezie, To 
vagone 0 autocarro allo stabilimento ét scana) 
pred ne) Semola giutinata, Globo fir.............. see. | 11-VI-1988-X.VI q 70.00 
Panello di arachide (tela per merce) ...... se | 11-VI-1988-XVI q 58.00 |] Farina gtutinata, Promais ................... id. » 73.00 
Panello di lino di prima pressione .. P id. » 81.00 }{ Farina glutinata, Diamante ................. id. » 78.00 
Panello di lino comune............. id. » 74.00 | Farina di puro germe di mais............... id. » 80.00 
canollo si 00000 chiare, RO sa » no 
anello di cocco normate ...... id. . 3 
Panello di cocco scuro ........... . id. » 60.00 68. = #E Polpe secche 
Farina di estrazione di lino............. sari td. ». 74,00 di barbabietole (3) 
Panelli o farina di estrazione di sesamo .... id. » 60.00 È ; sa 
Panelli o farina di estrazione di germe di (dal produttore al ritenditore per qualsiasi 
STBADONO LL... cttiirreirreirrneeo id. - Ù 62.00 quantitativo, merce telata resa franco vagone 
Panelli o farina di estrazione di colza e ra- oartocarro allo stabilimento di produzione) 
vizzone.............. sierosa APERIRE id. » 86.00 24-VITI-1998-XVI 0) 
Panelli o farina di estrazione di 80fa........ id. s° | aai0o.) POlpE:bRlaro sine ai do, eR:00 
Panelli o farina di estrazione di suoca...... {d. ’ 50.00 || Polpe sente... A » 54.00 
Panelli a rina di CRtTARIOnE di Liceo Fo iù 4 
contenu protelna e grasso ne 2 » 47.00 , — 4% i cann 
Panelli o farina (di estrasione di girasole: Lia * Melasso di canna (4) 
con contenuto di proteina e grasso 22/24% (franco vagone Savona, in justi del compratore) 
(normale) .............. urca ani id. » 29.00 
Panelli o farina di estrazione di vinaccloli.. id. » 10.00 |l Per uso zootecnico ................,-....-0... |24-VIII-1935-XVI q 41,00 
66. — Cascami di riso (1) 70. — #4 Sottoprodotti 
(franco vagone e autocarro allo stabilimento di della macinazione del grano 
Pr ela per mecoe) (merce nuda, franco molino) 
Farinaccio ............ RETE SER OPA ENO 11-VI-1938-X.VI Qq 60.00 
Pula al titolo 24% .................00.00.. % id. . 40200 È Crusca LL... q 60.0) 


|20-VIII-1938-X.VI 


Pelli crude, pelli conciate, calzature : (5) 


PIAZZE E QUALITÀ 


71. — Pelli orude 
(desorrensa dei prassi: dal 18 settembre 1937-XV) 


Piemonte: 
Vacche e buoi del peso coda fino a 40 kg. ............. 
Tori del peso coda fino a 40 kg. ........................ 
Vitelli e scoottoni del peso coda da 20 a 40 kg. .. 

pelli quadrate 

pelli con teste e con sampe 
Vitelli quadrati del peso coda da 8 a 6 kg. 
Id. id. id. 1A. GR AB dò Lilia 
Vitelloni qua! rati del peso coda da 8 a 12 kg. ................ 
Id. id. 1d. id. da 12 a 20 » 
Id. id. 1d. id. da 208 26 » 


Lombardia: 


Buol, vacche e tori del peso coda fino a <0 kg. (scortico mecca - 


nico IL. 0.20 in DIÙ) ............................, LR ade 
Scottoni e bovetti del peso coda fino a 80 kg. ................ 
Id. id. id. td. da 80 a 40 kg............... 


Vitelli senza testa e con xampe del peso coda da 8 a 6 kg. 
(per partite consorzio del peso medio di kg. 5) ........... 


Vitelli senza testa e con sampe del peso coda da 6 a 8 kg. (per 
partite consorzio del peso medio di kg. 7) ............... 


Vitelli senza testa con sampe del peso coda da 8 a 12 kg. .... 


(a) Vedae! la nota (2) In calce alla pag. 606. 


na PIAZZE E QUALITÀ Una ue 
misura 
(segue) 71. — Pelli orude 
Vitelli senza testa con sempe del peso coda da 12 a 18 kg.... kg 10.40 
Cavalli coda ’ 60.40 
7.90] Muli coda............................... va Ù 8.10 
7.20 || Asini coda......................L ere ereirerierirerieeiiiren DI 4.45 
Emilia: 
8.90 Vacche e buoi del peso coda fino a 40 kg.... kg 8.15 
8.10 Sicottone coda del peso fino & 40 kg............................, Ù 8.40 
16.90 Vitelli quadrati del peso coda da 8.88 kg. (per partite del peso 
16.20 medio: di kg; 0) ciociara Ù 16.00 
12.16 || Vitelli quadrati del peso coda da 8 a 12 kg.................... . 12.65 
11.40 |] Cavalli coda ...................-L 000 ’ 0.40 
9.40] Muli c0da................ etere inn » 8.10 
‘Asini'ooda’. Gi earia ’ 4.40 
Toscana: 
100 Vitellame del peso coda da 12 a 40 kg. sampa corta....... ... kg 8.30 
8.60 
Vacche: sicilia » 7.88 
8.50 È Vitelloni del peso coda da 13 a 26 kg. sampa corta............ » 8.66 
15.90 || Viteltoni del peso code da 26 a 40 kg. zampa corta.... Ù 8.25 
Vitelloni quadrati del peso coda dea 8 a 12 kg........ D 18.15 
16.70 $ Vitelli del peso coda da 3 a 0 kg. (quadrati) .................. Ù 16.70 | 
11.90 f Vitelli quadrati del peso coda da 6 a 8 kg...................... Ù 10.40 


(33%) Le merci contrassegnate da doppio asterisco (38) sono quelle disciplinate per la prima volta me.liante ceterminazione ivi prezzi massimi, — 


(1) Per le vendite al consumo viene consentito agli 
superiore al 4%, per ! mangimi aventi un prezzo da L. 60 al 


ndustrial! produttori ed ai rivenditori di applicare, sui prezzi base sopraindicati, una maggiorazione non 
quintale in sopra, e una maggiorazione non superiore al 5% per i mangimi aventi un prezzo Inferiore 


a L. 60 al quintale. Ai prezzi così risultanti saranno aggiunte soltanto le effettive spese di trasporto dai luoghi di produzione al luogo di consegna della merce al 
consumatore. In ogni caso le spese di trasporto addebitate al consumatore non potranno superare quelle risultanti per un vagone di 50 quintali. — (2) T nrezz! 
si riferiscono ai mangimi di granoturco prodotti dalla Sco. an. fabbricbe riunite amido, glucosio e Aestrina. — (3) Per merce resa in tele cel compratore i prezzi 
suindicati saranno ridotti di T.,, 12.00 al quintale. — (4) Per consegne in fusti .lel venditore il prezzo sarà uumentato di L. 5.00 al quintale. — (5) I prezzi delle 
pelli crude nazionali sono comprensivi delle spese di raccolta e di calatura. Per le pelli crude di vacche, buo! e acottoni di produsione del Veneto, valgono i prezzi 
della Lombardia, ridotti del 8 %. Perle pelli crude di vitelli senza testa con zampe, di produzione del Veneto, valgono i prezzi della Lombardia, ridotti del 2%. 
Per le pelli crude di produzione delle varie province della Campania. valgono 1 prezzi stabiliti per le produzione della provincia di Napoli ridotti del 5%. Per le 
pelli conciate (suola macello) di scelte Inferiori, saranno praticate le riduzioni d'uso. Per concia alia corteccia — spessore da 3 4 a 4 mm. — valgono le riduzioni d'uso. 
Per le pelli conciate colorate di vitelli e di mezzi vitelloni, valgono i prezzi fissati per ! neri, aumentati di L. 0,80 per piede quadrate. 


(Segue) Tav. I 
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PIAZZE E QUALITÀ 


(segue) 71. -- Pelli orade (1) 


Marche « Abruzzi 


Vitelloni e scottoni del peso coda fino a 80 kg.................. 
Vitelloni e scottoni del peso coda da 80 a 40 kg ............... 
Vacche 6 DEOI LL... Livi cea 
Lazto: 
Vacche e buoi del peso coda fino a 10 Eg....................... 
Vitelli quadrati del peso coda da 8 a 8 kg.............. ....... 
Id. 14 id. ld, da 8a 1%kg...................... 
Id, fd. id, id, da 128 80 kg............... 
Id. fd. fd. id, oltre 20 kg........................ 


72. — Pelli conciate (1) 
(detorrensa dei pressi: dal 18 settembre 1037-XV) 


Suola macello: 


Gonola rispondente al requisiti stabiliti da! enpitolato militare 
Spessore da ‘6 a (i mm.: 


Vitelli di macello nazionale al cromo fine e corrente. concia 
tipo nazionale: 


Neri, di piedi quadrati da 6 a 9 per pelle: 


1* scelta 


(a) Vedasi la nota (a) in calce alla , 600, 
(1) VeAsel la nota (5) in calce alla Dasina precedente. 


PREZZI 


her 


8.20 
7,70 
7.70 


7.50 
16.40 
11.90 
10.90 

8.90 

6.10 

4.90 

4.20 


7.40 
7.90 
8.86 
8.40" 
6.30 
8.751 


0.10 


9.50 
v.80 
8.90 
n.60 


— Prezzi massimi all’ingrosso, fissati dai competenti Organi, in vigore al 12 settembre 1938-XVI (a) 
(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


PREZZI 
PI ZE E QUALITÀ Unità 
AD ASSE di | Lire 
misura 
(segue) 72. — Pelli conoiate 
oftell di macello extra, concia tipo importazione: | 

Neri, di piedi quadrati da 6 a 9 per pelle I 
itsoelta:ci ii aaa pa | 10.00. 
2* Bs00lto ......... PREANNETOO Ù 9.70: 
BE BONA rei ita ER ? 9.40 
4 scelta ......... RENO I AREE SCE ERE i 9.10 

Neri, di piedi quadrati oltre 9 fino a 18 per pelle: 

Iscaoeltai dg ir mi ia p. a 10,10 
2 scotta: n di 9.80) 
PE S00]CA: sia . 0.50 
4 scelta Ù 9.20 || 

Nerl, di piedi quadrati oltre 18 fino a 10 per pelle: i 
eraclito anale ala aaa) P. q 10.00 | 
VIII RZ OR O FISEO PERI OIGTIE ORO RONN T RAGIONI ASA ’ 0.70. 
8* scelta ................... O RE ATO : 0.40 | 
dMoOlta:; ii ALI bri darla . 9.101 
Mezzi vitelloni di macello nazionale al cromo: 

Nori, fino a 20 piedi quadrati per mezza pelle: | 
IDNBOGILA pipi pa ta D. 7.55 i 
se s000106 alora idea s » 7.89 | 
938001887 na ’ 7.18 j 

I 
78. — Calzature | 
(decorrenza dei pressi: dal 18 settembre 1937-XV) I 

Scarpetta o scarponcino con tomaia nera, di vacchetta, di capra I 
al cromo, di cavallo, di montone incrociato, di frassame al 
cromo e di altro pellame, a taglio semplice, modello claasico 
Macio 0 a una suola,fondo a cucitura mista: i | 
dal produttore al commerciante ....................,. palo 4; 

| 
al consumatore. ........ OCPETERIATA I I A . Luzi 

Malsature di vitellone, da uomo, tomaia di vitellone al oromo j 
tipo corrente, di buona scelta, taglio semplice, modello 

00 liscio, ad una suola, lavorazione a guardolo ou- 
cito, di tutto cuoto: 
dal produttore al commerolante: 
DOO: Cnn aa enni tà palo 66 
GOIOPAL®: vii alan re » 56 | 
al consumatore: Îi 
DOPO. ...........,....0.0.. calva OLE a . 69: 
N 
colorate ...... O O ESE FISIONO . 10 

Calzature di vitello, da uomo, tomata di vitello al cromo tipo Ì 
corrente, di buona scelta, concia tipo nazionale, tiglio sem- | I 
plice, modello classico liscio ad una suola, lavorazione nl | i 
guardolo cucito, di tutto cuoio; Ì 
dal produttore al commerciante: 

DOLO... 0a roc onore re dere paio Lai) 
colorate .................0000. volti aria I » li 
al consumatore: I! 
i i 
nere..... sfata aaa dare GERI . » | alli 
colorate ............... undadoareà amara adi «1° 78 Î 
Il 

Calzature di vitello fine, da uomo, tomaia di vitetlo aleromo di | i i 
1* scelta, concia di massimo preglo: | 
dal produttore al commerciante: ; 

DOPO iii oliena palo . 65 

GOlOrato ici ana ear . 66 
al consumatore: 

nere. lita ‘ BI 

colorate resvoni ife iero garan pda aa ' 82 
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Sano ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 de 


] 15 settembre 1988 - Anno XVI 


(Segue) Tav. I. -- Prezzi massimi sil imarosso fissati dai competenti Organi, i 


n vigore al 12 settembre 1938-XVI 


(segue) Prezzi massimi stabiliti per le sottoindicate merci: 


Prezzi praticati dal | Prezzi praticati dai! Prezzi praticati dal { Prezzi praticati dal 
produttore al gros- grossista al detta- i produttore al gros- grossista al detta- 
: sis sli P. i gliant: 
PROVINCIE |; Sita @® FE, el, PROVINI A ES 
CAPILUOGHI ‘Olio so-' lolio so-! | {GAPL GHI ‘Olio SO», {Olio so- | 
ipraflino Oliofino) Olio [prallino; (lindo, Olio Va ) iprattino, Gliofino: Olio |raffino| Ollofino] Olio 
vergine; d'oliva |d'o ‘vergine q> ’ vergiuo]| q ’ vergine) g> ' 
ia Poliva | i liva: id’ oliv all n oliva [e oliva d O oliva do liv NÒ oliva|d' oliva 
74. —— Olii di oliva di pressione 
(decorrenza dei prezzi: dal 1° settembre 1938- XV 1) 

Alessandria .. — | — - | 831] 794 77 W Lneca . L03271 709} s25 Mii 773 
Aosti...... -- | -- - | 9351 798 781 jf Massa ....... ; 1728 710 g29 4 792 774 
Asti Saito, di _ - - i 831 #94 | 7.7 | Pisa ..... ' 1727 | 709 82850 791 | 773 
Cuneo DAG INTO ORA _ 5) -_ 834 707; 730 I Pistola. ana 1723 | 705 | 24 | 787 769 
Novara.. DA —_ È _ ' 03831 + 794 | 777 {i Siena... A | 723 | 705: 824 757 |, 769 
Torino .. | css — 74 838 | 796 | 779 | Ancona......... i TIT 609 | 818 7Tì 763 
Vercelli......... - ; — i 851 | 794 | 777 j| Ascoli Piceno.........i 0 ; i 715! 697 | SI7 770 761 
Bergamo ... o afro. - 830 TIR 776 || Macerata... 5 717 699 818 781 763 
Brescin,.... 765 728; T10 © 829 792. 795 Pesaro... to ! 719 ‘+ 701 s20 | 783 765 
Como..... _ = 0 RSL 794 777 Ì Parugiassr ito sl 722% 704! 823 786 | 768 
Cremona ... _ — 1 - (BIS TOI | 774 “i Terni, Fadea peer i 720, Toz | sz: 754 | 766 
Mantova LL... _ 1 827% 790 | 778 Aquila degli Abruzzi . ‘| 717 699 813 781 763 
Milano ... re — 0, 359 | 795 | 776 | Campohasso.. NE 708 690 804 767 | 740 
Pavia... — | — i 830 79%: 776 || Ghict Loi gi 708 690 795 767 | 749 
Sondrio - “i - do 838 | 7961 774 || Pescara... 712 69 | 818 776 758 
Varese .. _ _ Pa 832 | 795 È 775 |{ Teramo. | 715 697 814 777 i 759 
Belluno. _ — | - I 830010 793 | 76 | Frosinone .... TIT 600 | 817 "80 | 762 
Padova............ - I - | 827 790 i 77 {{ Littoria . rovi 699 | 818 781 | 783 
Rovigo .......... _ - - loOse6 | 7s9 772 ii Rieti, i 719 701 | 820 | 783 | 765 
MPeVISU oi i Pr tale —- | TT) TII | ROMA siii it 719 70) 220 | 73 ‘o 765 
Udine ........ — il | 8350, 794 1 777 I VILORNO geo ! } 718 70010 BIS | 782 | 704 
Venezia .... -. dor: 8280 701 | 74 È Avellino...... a ' 698! sie! 775 | 757 
Verona 764 27 | 709 | 828 791 | 774 {i Benevento ....... 710 692 SII 774 756 
Vicenza ....... ua -- 3 È 828% 7908) 774 Napoli. ...... 713 690 RIE! 777 759 
Boleniois..urisabaneiiina - Ko = - 83L | TH mi || Salerno. i 713 | 695 813 770 708 
Trento.. ario Mi a nes to 724 | 7: | sso io 74 Tr E Bari. iaia pat ae 898 480 7914 vinti 739 
Fiumo.. DOGO sé È: SI 746 579 | Brindisi .... i 698 GSO 10 798 1 7571 759 
Gorizia. CE - SRI 794 #77 \| Foggia ... * 698 6800; 794 | 757 |! 739 
Pola. .......... 7270 733 BRsi 7971 780 | Lecce............. 698! ago | 704 157. 759 
Trieste... .... ma, ale 831 (94 | 777 :| Taranio 698 GSO I 794 | 757 739 
ZATR..... cao i (a) ca) (u) | Matera ...... 698 G8U | 704 nori 739 
1 Genova... TGS DI, i 20 | 792 775 | Potenza . 03 ! 680 794 707 730 
| Imperia. 760 725 | i 824; 787 770 i) Catanzaro. ........... | 698! 680 | 704 | 7671 739 
Savona. CE i 700) 723 | S24 ST 770 Cosenza. ... î 098! 680! 794 VIII TH 
La Spezia..... 760. 723. ST 187/10 770 || Reggio di Calabrit Li... 6081 as | 70 797! 73U 
Bologna. ...... 1 i 824 87: 770 || Agrigento..... n ib su9 742 774 
Ferrara..... oe 825 788. |  Caltanisset (327 | to. sz ti] 773 
Forlì ....... nti 704 823 Re | Catania . 1 724 Tot 828 | 787 769 
Modena... -- | - 1 826, 789 Enna. 726 7208 | 627 | 790 772 
Parma. .... a i N27 i 790 { Messina... i 718 | 700! s19 | 782 764 

Piucerza li jo — S28 TI *| l'alermo ... 109727 L00699 So sisi 701 778 | 
Ravenna. ; - 1 — 823 TRO il Ragusa... | ji 729 701 10 830 | 703 | 775 
liciggio nell'Emilia. E SE 826 749) || Siracusa. ..... 726 708 827 | 790 1 772 
| Arezzo i - {76 74 | 706! 8925 788! |Prapani cari e (E TOO | R29 ; 792 TTA 
il Firenze ..... 72 mu 707 826 Too 2 | Catllaricio co ani a i 712 GIL SI TIVA 797 
{{ Grosseto. .. 762 725 707 826 TRY 172 {| Nuoro... 708 601 TIE 0 707 759 
Livorno . 765 728 710 #29 oz nin | Sassari 698 681) 7IÌ city AMBI H::0) 


(a) 1 prezzi sono fisati locclmente. 
(2) Frezzi da praticarsi dal er 
a contanti). 


11) Prezzi du praticarsi dal produttore o dal grossista per quint 


ssista o semigrossista 01 dettagliante e per quintale franco stazione arrivo 
costo fusto o nolo e ritorno dla fatturarsi a parte. 


TAV. II. 


ale franco vagone partenza e per merce mida filtrata. 
pagamento a 45-60 giorni (sconto 1% per pagamento 


— Variazioni di prezzi autorizzate dal Ministero delle Corporazioni 


nel periodo 13 o — 12 settembre 1988-XVI da 


x snai autorizzato rispetto ui prezzi 
prece:'!enlemente in vigore 


tieneri e decorrenza | 


cor (ieneri e decorrenza 
cella variazione della variazione 


Pasta climentare 
20 agosto XV1) 


‘ Maggiorazione di L. 


tipo comune 20) al quintale sui prezzi attual- | tubolari ................. 
mente vigenti. | 
! | 
} Prodotti della gomma 
ii (23 agosto NIF) semi - pneumatici. ..... 
' È 
| 


coperture auto. ........., La maggiorazione del 16%, precedentemente autoriz- 
I : zata, è ridotta in misura dell 11%, sui prezzi dol 


| settembre 193". filo clustico tagliato.... 


“camere aio... i La maggiorazione del zi %, precolentemente autoriz- 
ì zata, è ridotta in misura del 13%, sui prezzi del 
settembre 1934. 


filo elastico torio nilo 
o rivestito 

i coporture moto ... ‘La muggiorazione del 19 9, precedentemente autoriz- 

j i zata, è rillotta in misura «iel 10%, Sui prezzi del 

j ; settembre 1936. 


calzaturo estive «ii gom- 
I ma 
camere moto, La maggiorazione del 15%, precedentemente autoriz- | 


zata, è ridotta in misura dell'8 9%, sui prezzi del || 
settembre 1956, il stivaloni di gomma .... 


l coperture vele La maggiorazione dell's%,, precedentemente an 
; zata, è rilorta ino misura del 79), sui pr iel 
i settembie 1020, li urtieoli vari di gomma 
noncomrresi fra quelli 
i camere Velo .. La maggiorazione del 17%. precetentemente antoriz- sopra elcicati. 


zaia. è ritotta 
seliembre 1336. 


in misoia dell'119%, sui prezzi tel! 
li 
il 
(1) Pei le variazioni autorizzate a tutto il 31 dicombro 1937 vedi fase. « Prezzi e cosio «iella vita in Ita, 
iel gennaio 1058 è per Ie variazioni autorizzate «inì gennaio 1938 al 12 agosto 1938, celansi i fascicoli « 


Oltre alice variazioni li prezzi riportate nella presente Tavola, si sono anche avute, nel periodo consid 
da up eelo asterisco nella "Pavola I, 


n.1 


|[eroue) Prodotti della gomma | 


Var iazioni autorizzate rispetto ai prezzi 
prece: "ONonine in Ai 


i La maggiorazione dell'8%, Discallenlialucnte autoriz- 
zata, è rliotta in misura del 6%, Sui prezzi del 
settembre 1938. 


, La maggiorazione «del 17%, precedentemente antoriz. 
zata, è ridotta in inca del 12%, sui prezzi «del 
settembre 1936. 


| La maggiorazione del 25 %, procedentemente autoriz- 
zata, è ridotta in misura del 18%, sui prezzi de] 
' settembre 1936. 


| La maggiorazione del 13 %, precedentemente autoriz» 
zata, è ridotta in misura del 9%, sui prezzi del 
settembre 1936. 


La maggiorazione del 21%, precedentemente nutoriz: 
zata, è ridotta in misura del 18%, sui prezzi ciel 
settembre 1936. | 

I 

: La maggiorazione «del 14%, precedentemente autoriz- 

zata, è ritotta in mi-ura dell'8 %, sui prezzi delli 
settembre 19%. i 

Il 

La maggiorazione precedentemente autorizzata, pro- i 

porzionale all'aumento verificatosi nelle materie | 

prime, sui prezzi tel settembre 19:38, è ri. lotta in pro- |; 
porzione alle variazioni intervenute neglielementi ,, 

di costo. il 


lia nell'anno 1937 » pubblicato come APPENDIOE al faso. 
lei rispettivi mesi. 
erato, le variazioni di prezzi per le merci contrassegnate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 311 del 15 settembre 1938 - 


Anno XVT 


TAv. III. — Prezzi all’ingrosso dei grani nazionali nei Comuni capiluoghi di provincia, 


in vigore alla data del 3 settembre 1938-XVI 
(Consigli provinciali delle corporazioni) 


(prozzi in lire per quintale: franco molino per il grano tenero; franco magazzino ammasso alla rinfnsa per il grano dnro) 


== ene = —_ z ——— cat ride 
zE PIAZZE SE PIAZZE: de PIAZZI 
29 & . » nai bel PA dl ùu AA 
ER Qualità del grano (peso in kg. per hl. | Prezzo SÉ Qualità del grano (peso in kg. per hl, ‘ |! TELHO| SEI Qualità del grano (peso in kg. per hl. Prezzo 
5 e % corpi estranei) | P 2 e % corpi cstranef) ie 5 | e % corpi estranei) 
ieri a A A Ji al a RO pri La al IRA Tai iizat IR LT 
” I 
| 
1. ---. Grano tenero (segue) 1. — Grano tenero ‘. (segue) 1. -— Grano tenero; 
(1 
1 | Alessandria, 25:1% ....... ola 146,00 || 2 | Arezzo, : 142.25 || 4 | Catania, ! 149,00 
ta. REC RR 2.04 | 141,95 || 4! rironze, : 149.00 |} 4. Messina, ne 
d , 49. 
4 | Aosta, 551% cecvarecareri... «00. | 14900]! 2 | Grosseto, ! 148,95 || # : Palermo. i 
I ; È I ni | Ragusa, (84 Din a 150, 0 
2 | Asti, 531% iecererecececa.. ... | 37:00 || 3 Lucca, 148,00 |. 
: 4 Siracusa, 73 31% 147,02 
1 |Cunco, PREGI eee | 149,95 }| 3 | Carrara, 148,00 mi 75,31% 140,00 
i l; % Ù) 
2 | Novara, VALE EIIIRIIZITIRETTARTE ..|3h00] |; Id 150, 96 rà. 761% 000 cei eee | 160,49 
ta. TESE DPI RATA 16,47 | |! 14 182,44 | rà. EL RITO 151,98 
Id. 91% severe... | 151341 || 31 Pisa, 148,00 || © | Nuoro, TIT 150,00 
3 | Torino, 190 ie ia 146,52 || 4; Pistoia, 149.00 }l 5 | Sassari, SVI Via Siee 150,00 
La. rog, nie 152,4 || l | Siena, 19;1%... 147, 65 ra, RI1% 156,00 
ta. 19 LO lin 158,92 || 1 | Ancona, 75;1%. 146,00 2. --. Grano duro 
3 . 148,00 || 1 HD 5: 1%. 147,00 | ° ° 
Genova, LIDI È ANI h Arcoli Diceno, 75 :1%.............. : 00 (tenova, 7831% 157,00 
3 La Spezia, 25; 148,00 Id. RR 150, 00 La Spezia 78: 169,85 
3 | Savona, 78; i 148,00 Id. SII Cine ; 155,00 | Sovona, — 7831° 157,00 
1 | Broscia, 78 150,88 || L | Pesaro, 00TR Sa 149.25 ! Grosseto, 78; 157.00 
Ta. ARL III 147,46 | 1 Perugia; 75;1%........... É | 160.00. | Livorno, 793 1% ...vsceccrceee ec. | 150,00 
3 Como, 51% ieericicereiicnee 148,00 3 Terni, CLAS I TAO RAI RAS TT 1 148,00 Tl. 81,5 5 2,60 Uoieccesii. ... o 161 71 
t| Cremona, 755 1%..uuiviei ei. 146,00 || 5 | Frosinone, 28; 1% ........u vee. 150,00 Pisa, I8LI% LIEEEZERE 169,00 
Id. (ARE 15 IO RARE ARRONE 150,88 || 41 Littoria, 75:1% 0 149.00 Sien:, Rd 167.00 
i | Mantova %6;1% 147,32 | 4 | Rieti, ‘LESS ARRE TRA .. | 149,00 Frosinone, 80; 1% ...-..6.% 157,00 
i HE ja: TICA VITE EA SERA NE 
rà 78: 1% 151,55 || 4| Roma, 10 RO insidioso | MANDO sii Di i DIO 
. RO eno SR . Viterbo, IEEE RIS " fi 
154,02 || 2 ; 15 147,00 
ra. 801% | Viterbo, — 75: 1%... sù Id. Mi prio alan 160,00 
3. BÙlADO:. ETTI I (OT asoi ia Deo] Aquila degli Abruzzi, 78 1 1% ......... | 169,00 
ld, PA (5 SIRO PRIORI RIDE RESTANO 168, 44 3 Aquila degli Abruzzi, 75; tese 4 147, 50 Campohasso, 783 1% ei iiiici ve] 100,00 
1 | Pavla, 651% Lei iivececicceceee. | 167,00 || 3 | Campobasso, 75} 1%,............. si 148,00 Id. 803 1% cevcevarieii. .0.0... | 160,90 
Id. IM A%ieiciciicicceceniccee | 15140 Id. ITER ia fattatbei 149,48 i Chieti, 785 1% veve. secca ceci. | 167,00 
3 | Varose, 951% 3 eri 00 Id, 18:1%. 162,44 ra, 91%. - | 168,57 
4 | Bolzano, 18 Seinntasaa sue... | 349,00 || 3 | Chieti, % 148, 00 Ml. 80 31% sierici cieriizi 00 | 100,14 
Ia. SI PIU Loschi 162,49 
4 | Trento, 151% ecerercieniceces 20 | 8900] | 14. OS ra 78: 1% 157,00 
| pescara, 31%. 3 
4 | Belluno, 75; 1% Luvi 143,25 ta, 150,98 | Avottino, - 7851% Loss sziaziii Arta 
il î ’ 
1 | Padova, ELI ea | 146,00 Id. 130) Benevento, 78; 1% c.... 0. 157,00 
td. 78: 2%. 146,00 1a. 152,07 io Id 172,38 
ld. 80 ; 0.50 %.. 2.0 202... 1 158,50 || 3 | Pescara, 148.00 || | e 167,00 
1 | Rovigo, LEE 3 FRECAAIO . | 149.00 || 3 | Teramo, pena MI ni 
SÌ, 5 
rd. 731% ......... sacenra 148,70 rà. 154.08 ogni. Hi 
ra, 191 1%cevcccicceiiiii isa. | 151,40 rd. D0O:80 io BL 162,00 
1 | Treviso, 200 1% ccnl sE 147,85 Avellino, 140, 00 i Id 167,00 
1 | Uttine, 78: 1% vci eee ce | 146,00 Benevento, 149,00 E Id. 168,00 
eece, . 
Id, 80} 1%.oo.oeeeerr eee | 168,76 ld 168,47 | Matora ita 
2 i . 
1 | Venezia, — 75: 1%......c000000000.c | 146,00]! 3 | Napoli, 148,00 Id. 164.80 
1 | Verona, 146,00 Id. 158.45 |, | Potenza, 157,25 
IA. 158,80 Bari 152,44 x sa ig 160,39 
atanzaro, 11%. 
1 | Vicenza, 140,00 Brindisi, ooo lr ia a 
* ’ sv i0 Ì 
ta. ; 150,38 Foggia, 161,00 || i Reggio di Calabria, 150,00 
4 | Gorizia, 149, 00 Td. 158, 00 Agrigento, 78: 1% 150,00 
4 | Polu, 148,25 rd. 155,00 Caltanisetta, 80,5 1 1 160,90 
4 |'Titontd, SAU Cin 151,06 ra, o 158,00 | | Sotanta, ii 
Ù . 67,41 
1 | Bologna, 75/ 1%... ...... | 14800 || 5} Lecce, 180 ian .. | 150,00 Id. 78; 1% | 169,00 
eguali or ! 169, 
TI. Bri a ‘ 153,88 || 6 | Taranto, 15; 161,00 Td 011%... È | 172,98 
t | Ferrara, 285:1%.vicviciiiii FRS, 148,50 | 4 | Matera, 75 150.00 A Id. 82 E Diane i 176,76 
‘ Messina, IR, arene ‘157,00 
mi. MEGI%..... + 153,88 i td, 78 154.50 ‘ Palermo 78: 10, aiar dad ita 1875001 
L| Forli, VEE IRON sa 149,00 5 } l'otenza, 5:1%. n x 150,00 | Raguea, 7831% 157,00 | 
1! Molena, 51%. Le gli iii ano RAS ta. DR aa tia 154,50 i i sa n ; 11 ente o di 
I I id. | 147,46 i, | i ; n 2514 TI 157,00; 
‘ n ‘ore 75 YI Ì x o; 
Pi CRANE | 146,00 6 | Cosenza, CORSO DET RIOSAO ROEOIA ; 151,00 ) : d. SH 3 da SR 190,15 
» x ; | ! td 77 20 irecaù Nuoro, ATE AES 157,00 
1) Piacenza, — 25;1%.. : | 147,00 : 30 AA AE EA E RE i Sassari, Ir ica AA 167,00! 
1 | Ravenna, 161% PERA TIRO SER: Î 148,60 ta, dI i iadoaa si 136,80 I ld. SIR an adecanese ia 181,70] 


AVVERTENZA: A nor 
zione ai rapporti tra il mero: 
nell'apposita colonna, 


ina del piano nazionale del prezzi del grino tenero, franco molino, 
ato granario nazionale e la distribuzione goografica dell'industria 
- Per il grano duro non esiste la classificazione delle provincie in « gru, 


le provincie sono state classificato in « gruppi provinciali» in rela» 
molitoria. I gruppi cul appartengono le singole provincie sono indicati 
ppi provinciali ». 


614 MI del 


15 settembre 1938 - Anno XVT 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


Tav. IV. — Prezzi all’ingrosso delle farine miscelate nei Comuni capiluoghi di provincia, 
in vigore alla data del 8 settembre 1988-XVI (1) 


(Consigli provinciali delle corporazioni) € 


{prezzi in lire per quintale, franco vagone o carro partenza, escluso imballaggio) 


dv © | ' 2 
2$ E 34 
3 PIAZZE tipo A_| tipo BR E PIAZZE | tipo A_| tipo B Ei PIAZZE I tipo A_| tipo B 
ta H ' 
x È | en £ i da) 2 ; 
| 1 È i si 
| | 
1 | Alessandria 3 ............. Î 236,20 182,20 4| Polast................... 246,00 186,00 3 CAMpobarso ......,....... : 235.00 181,00 
£:) Aosta: ie 236,20 182.20 || 4| Trieste *................. 236.20 | 182.20 | 3) Ohieti.................... 235.00 } 181.00 
Du 'ABC tacere io 233.80 179.80 1 Bologna .................. 232.60 178.60 3 | POBOara..........-....- 00 235.00 181.00 
1| Cuneo ................... 232.60 178.60 | Ferrara................... 232,60 | 178.60 || 3 | Teramo........... 335.00 | 181.00 
2 | Novara ................... 233.30 179.80 1 Forli... era 232.60 178.60 4 | Avellino .. ........... 236,20 182.20 
®|<Torino:..x.cpisicizonna 235.00 181.00 1 Modena .................. 232. 60 178,80 4 | Benevento #.............. 236.20 186.20 
1] Vercelli .................. ! 222.60 178.60 1| Parma.................... 232.60 178.60 3| Napoli.................... 385.00 181,00 
3 | Genova ................... I 235.00 181.00 1 Piacenza... ............... 232,60 178.60 3 | Salerno 3f................. | 235,00 181.00 
3 | Imperia .................. | 235.00 181.00 1| Ravenna..................... | 232,60 | 178.60 [| 3] Barf..................060. 235.00 181.00 
3 | La Spezla................. 235.00 181.00 1} Reggio nell’Emilia.......... 232,60 178.60 4 | Brindlsi..............0. 236,20 182.20 
3 | Savonas:.................. 255.00 181.00 2 ATrEeZzo.................6. 233,80 179.80 3 | Foggia. ........ : 235,00 181,00 
1) Bergame.................. 232.60 178.60 | 4| Firenze................... 238,20 | 182.20 || 5 Lecco #.... ............. 248,65 194,55 
1 | Brescia ................... 232.60 | 178.60 || 2| Grosseto .................. 233,30 | 170.80 | 6 | Taranto 4 ................ 238,40 184.40 
3 | Como k................... 235.00 181.00 3] Livorno .................. 235,00 181.00 4 | Matera................... 230,20 182.20 
1| Cremona .................. 232.60 .| 178.60 || 3| Luoca..................... 238.00 | 181.00 || 5 | Potenza................... i 287,40 | 183.40 
1 | Mantova .................. 232.60 178.60 n} Carrara................... 235.00 | 181.00 | g | Catanzaro................ | 237,40 | 188.40 
3 | Milano ................... 235.00 | 181.00 li 3°) Pisa...................... 235,00 | 181.00 | & | Cosenza t............... 240,00 | 186.00 
1} Pavia.................0.. 232.60 178.60 4 | Pistola L................. 236,20 | 182.20 6 | Reggio ci Calabria & .......: 241.20 187.20 : 
4 | Bondrio .................. 236.20 182,20 1) Siena.............. MRC 232.60 178.60 6° Agrigento................. _ _ 
B.IlVAIOBOr. i iii 285.00 | 181.00 1| Ancona............ RARO 232,60 178.60 || g | Caltanissetta .............. 234.60 184.60 
4 | Bolzano .................. | 236.20 | 182.20 || 1 Ascoli Piceno 232.60 | 178.60 | 4| Catania .................. 236.00 | 182.00 
4 | Trento ................... | 237.00 | 185.00 | 1| Macerata .......... RANE * 232.60 | 178.00 || 6| Enno ...................- 238,60 Da 
4 | Belluno............. seven | 236.20 | 182.20 |f 1] Pomaro ......../......... 282.60 | 178.60 || 4| Messina &.............. 220 Re) 
1 | Padova........ Fini 1 232.60 178.60 1] Perugia................... 232,60 178.60 || 4 Palerma.......... agri 238.20 | 182.20 
1| Rovigo .. 252.60 | 178.60 || 3| Torni.............. sal 234.50 | 180.50 Îl 6 | Ragusa. ................ 257.40 | 183.40 
1| Treviso ................... 232.60 : 18.60 || 5| Wrosinone 4....... si .0... | 245,00 | 190,00 || 4| Siracusa ................. 236.00 | 182.00 
1] Udine..................... 232.60 | 178.60 || 4] Littoria *................ 241,20 187.20 || 4| Trapani ....... ACRI | 20 prin | 
1 | Venezia .................. 292.600 I 178.60 4] Rieti s........... TERA 236.20 182.20 5 | Cagliari ct ............ TOSI I 85,1 i; 
1 | Verona ................... i 232.60 178.60 sl Roma... 236.20 | 182.20 || 5} Nuoro... ................. 247.40 183.40 
1| Vicenza 55 ................ | 233.00 Î 179.60 2 Viterbo.................. 233,80 179,80 BÎ Sassari Yi... 0 i 249,50 0 195,530 | 
4 | Gorizia ............... eee | 236.20 | 182.20 3 | Aquila degli Abruzzi........ 235.00 181.00 i 


AVVERTENZA: Per le città contrussegnate du asterisco (9) i prezzi delle farine miscelato alla data del 6 agosto 1938-XVI erano ì medesimi di nei 
riportati nella presente tavolu; soltanto per la città di Trieste i prozzi alla detta duta cran. per il tipo 4 di Li, 235,40 0 pece il tipo Billi L. 40, ar 
(1) Per le caratteristiche di ciascun tIpo di farina © per la composizione della miscela, valgono lo disposizioni cunanato dal Ministero dello corporazioni, co 
la Circolare n. 309 del 16 luglio 1938-XVT, riportata iu APPENDIUE A pag, 21* del fascicolo n. 8 del anecessivo mese ili agosto. 


Av. V. — Prezzi all’ingrosso della pasta alimentare nei principali Comuni capiluoghi di provincia, 
in vigore alla data del 3 settembre 1938-XVI. 


(Consigli provinciali delle corporazioni) 


AVVERTENZA: Col presente fascicolo qnesta tavola viene integrata con l'aggiunta dei prezzi all'ingrosso «lalla pasta comune. in :eg ito al 
plitsincoto fa parte del Minfater: delle corporazioni (vedi lisposizioni riportate in APPENDIOR a Per. 22%). . | tas 
(1) Conterionata cal 110%, «di semola tipo zero. — (2) Confazionate col 33 % di semola tipo sero 33% scempla tipo ino e 3L% sa nola tivo due, — (3) Cenfezio- 


nNAf 4 core, 


vla tipe zero è 00%, di fiore svestimento. -- 


| | i | 
ip ipo i tipo 
PIAZZE ji» dEità A PIAZZE Sid 1 dualità RR PIAZZK | extra se qualità comune 
1) | (2 | (3) } (2) (3) i Dj (0 (5) 
| bri Praz ai gaa 
di SRO 0 > Do ii n : i ] 
Alessandria .... $16 200 | | Verona ................0 200 277 Campobasso 274 | 262 I 
Aosta ...... 326; 305 Vicenza ........... 205 | 280 250 Chieti ... 285 2 ! te 
Cuneo ..... 320 | 290 Trieste ......... soa 82007295 o 256 Pescara . 285 295 wa 
Novara ..... ....... i 207 288 | Bologna. ............... 420 | 295 zu || Teramo. ........ 285 270; 24» 
Torino .................1 318 i 202 i 21x Ferrara ......... ...... 205 280 24à Bonovento ..... 267 | 254, 2 
Vercelli ..... ...... 3% | 300 | 255 || Modens....... 300; 285, - || Napoli... 276 204 | 230 
‘ionova .... a 200: 280 | 245 Parma .......... 292 74025 Salerno ...... PE 270 | 260 | 228 
Tmporia . .. ... 310 ! 290 | 235 || Piacenza ........... 300, 280 Brindisi. .......... NE zo 1 253 | 240 
Bergamo .. 810 200 10 -- Reggio nell’? milia . 205 280 Mo Foggia .................: 270, > i 
Brescia ..... 310 | 300 | : Firenze .. 2 286, 2738. 242 Lecce ......... 204, si | z 
Cremona ... 299 284 | Da Grosseto .... .... 286 | 273 ped) Matera ......... ..... 270 > | i 
Mantova ...... 203: cs Livorno. ... 286 © 276 242 || Potenza......... 277 a 
Milano 325 | 295 | 125 Lucca ... .. 284 274 - Catanzaro 300 EZZI 
Pavia ... 205 26» ll Pisa ..... 258 244 26 || Cosenza .. ......... 298 Sr ione 
Vares 325 400 251 Macerata . 296 273 ol Reggio di Calabria. 270 205 
Holzano . 3200.030010 al Perugia . . 286 2765 224 Catania . . —- TL 
Belluno . so | 288 | — Littoria . 285 275 Mossina ..... 0... 270 25 : 
Padova ..... ...... 288. 278; 257 || Roma... Sti 287 276 |l Palermo 2, I 
Trevizo ..... 295 280: Viterbo ... ...... 295 285, vu" Cagliari : sis = 
Venezia . Msienssari 295 i 285 | DD Aquila degli Abruzzi... 286 295 ;| sassari 276 i 241 
| | i 


loro disci- 
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Tav. VI. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 


(Consigli provinciali delle corporazioni ed altri Enti) 
(prezsi In lìîre per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, ascertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 
(preari franco stazione partenza, cecluso Imballaggio) 


PIAZZI IK QUALITÀ 


1. — @ranoturco 


Alessandria i........... 
Cùneo .........% 
Bergamo, nasionale nostrano” 86000 fino 


Màntova, mercanitle © 


è td. bianco .............. 
Udine: + csici ciale asi dna 
Venòèzia, piave, cestoato 


MAGCErata, NOSLFano Li... Lc v0c = 
Rama, provineta di Nada RR 
CAMPODAGSO LL. Loca recerer zie ie rare io 
Nàpoli, rosso fempestivo 


0000004000 


8. — Farina di granoturco 


Alessàndria, infegrale ................. 
160, 60 abburattata ..... 
Torna, semola Sona HI 87-88" DI 


00. 


Màntova, fd. abburattata.......... vo 
MIlano, bDIFGMaSa ......L rs reciso 
Id, MOFeBlo...... sive rscciiiirere 
Pàdova, giallona tipo ‘è cea 
Treviso, GIAIIA Le. ei eeciirierii i.e 
Id, bianca .................. 
Udine, sialla RETTO 
Venèzia, lusso spectale . 
o id. td. otalla.. 


Verona, gialla lusso ;......... 
Id. 90 doncsoscarecerericorio. ca 
Trieste, gialla lusso ............. 
Bologna, find........ 
Piacenza, 4 dea 
Firenze, gialla nuovi segrarzze 
Macerata 


dea oera00nora rare, 


pobasso 
NADOLI, napoletana 
originario 


Pavia, comune ..... 


altre varletà 


4. — Riso 
vtalone 


Milano, camolino ................., esso 
Verona, LTT RNA SON 
Bologna, RR AI ha 


maratelli 
Milano, camolino 


Verona, 6d. Nuance Ritiene 


16 
lagllo 


110 
110-112 


95-06 
d4 


102 
125-128 


248 
246-254 
249 


189 
180-189 


2a 
1938 


110 
110-112 


95 
90-97 
95-06 

93 


102 
125-128 


246 
240-254 
2419 


189 
186-189 


} 

26 3 6 6 i 20 3 
ugosto |settembre PIAZZE 4 QUALITÀ luglio | agosto ' agosto |settembre 
1938 1938 1938 | 1938 1938 1938 
(segue) 4. — Riso | 

originario | 
so 90 Novara, camolimo .. 166-158 } 156-158 | 156-158 | 159-168 I 
90 90 Torino, td. .. 162 162 162 162 
102 -- || Vercelli, = 4d. .................... 158 158 168 158 | 
100 uz Verona, td. comune 155-160 | 155-160 | 155-160] 155-100 
76 — Novara, raffinato ................ è 154-150 | 164-156 | 104-156 | 164-150 
90 wÌ Vercelli, Mi ice sii 159 158 158 158 
20 -- || Milano, tdi bic dh 2.0. | 158-162 | 158-162] 158-162! 158-162 
20 — || Vercelli, dbrlllato — ................... : 158 158 158 158 
90 DU) Bologna, fd. .................66 156-158 | 156-158 | 156-158) 156-158 
90 90 Nàpoll, (de pirata RAR 168-170 | 168-170 | 168-170 | 108-170 
90 90 || Torino, marafellt ............ edera 187 187 187 187 
87 87 ROMA, PUro s............ vbb 170 170 170 170 
90 90 Pavia: pierre ricorrente ie 159 159 157 150 
90 90 
ps o altre varietà 
90 90 Roma, cinese Imperiale ............... 260 200 260 260 
oo sO Id, carolina bianco 1° qualità ...... 197 197 197 197 
9 
90 20 
89 89 
i) 90 5. — Patate 
90 90 
89 89 
90 90. || Cinso, otalle iS 39 43 45 5Ri 
92 92 | Torino, piemonte bianche ....:1.1...). 60 48 45 50 
105 105 MILANO Lo. .cocve rr vira 50-60 44-52 41-48 11-48 
99--100 90 MontO, produstone locale ............. 40 40 85 30 
La TO. iii Patenti 35-50 35-48 35-45 30-40 
BOlOgNA Lose rctset ir reraieinre î 82-37 35-40 3540 35-40 
Firenze, bianche lunghe nuove .... . 24-25 29-30 29-30 20-30 
Ia. otalle tonde nuove ............ n 28-30 82-35 32-35 32-35 
MAOGPAtA <.. ii reri ie iiiaioio ee ia. 45 50 50 50 
Campobasso nostrane ....... 40 40 40 40 
98 98 Id. biancone quarantine lunghe 45 di 43 43 
108 108 || NADOII, PIOOSO .......ceoesererereeeie | 30-45 25-85 | 32-35 35 
Do 105 Salerno, tardive ...........-.......... 50-80 50-60 25-30 25-80 
115 f 115 
105-10' 105-107 
121-123 | 123-125 6. — Fagioli secchi 
107-109 | 109-110 
103 103 | Gàneo, regina ,................ iii 120 120 120 120 
112 112 ati Ati 120 120 120 175 
107 107 | Milano, bdorlotti vigevano . ; 245 240-250 | 240-250 | 240-250 
125 125 Id. colorati saluggta .... È 155 150-160 155 150-160 
116 115 || Verona, gnocchi nostrani... ......... «.. | 155-165} 160-170 | 160-170| 160-170 
116 115 a ona ei SI 150-160 | 210-220] 210-220 | 210-220 
118 113 Bologna, *solorat bissare rana 150-180 | 150-160 | 150-160 | 200-220 
112 112 Aquila degli Abruzzi, bianchi comuni .. _ _ _ _ 
112 112 |l Napoli, ognmellini napoletani i......... 225 228 228 228-230 
110-112 | 110-112 || Salerno, bianchi locali ............... 2 | 170-180) 170-180|] 170-180| 170-180 
97-98 97-98 
120 120 
100 de 7. — Ollo di oliva 
98 98 
96 95 Gànova, supertore locale .............. 758 758 758 768 
an —_ Firenze, 1° qualità................. +» 752 752 752 702 
110 110 Id. 22 dd. se..icciec0cereìi.00e 716 716 716 725 
110-112 | 100-102 || Luoca, eupertore locale ............... 793 793 798 793 
Perùgia, fino locale ........ ‘ tr 713 713 718 722 
A commestibile locale”. dubita - 695 695 695 703 
Ohieti, 1% Qualità .................... 735 735 735 735 
Nàpoli, 1° qualità ....... 804 804 80% 804 
« 8° dd, zi... 768 768 768 7608 
Bari, euperiore . 725 726 786 725 
9 9 Id, sopraffino locale .. 089 689 689 689 
w Brindisi, sopraffino vergine —_ _ —_ - 
91-97 | 92-97 || Fòggia, dolce fino la 689 689 680 689 
09200, | -795-08 Id. td. comune. 671 671 671 671 
ici % È Leoce, lampante .......... 600 600 600 800 
Id, mangiabile .... 730 730 780 740 
tanszaro, fino ........ 689 698 098 098 
102 102 Gosenza, mangiabile n 660 660 660 460 
186-128 126-128 Règgio di Calàbria, mangiabile aio SE 697 697 897 897 
Gàtania, acidità massima 9 % ......... 740-750 | 720-750 | 720-750| 720-750 
8. — Ollo di semi 
246 26 ll To Inter î 625 o25 | 625 625 
246-254 | 240-254 iti n prima .............. si por ssh sr 
249 249 Milano, nato 625 625 625 625 
Pàdova, 8° qual 670 aero |! e70 670 
Venezia, 1* a 660 660 660 860 
189 189 d 8 td. 650 650 650 650 
186-189 | 186-189 | Roma, di arachide 640-015 | 640-G1D} 040-045 | 010-646 
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(Segue) Tav. VI. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per divorsa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1° e 8° sabato di ogni rese) 
(prensi franco tiasione partenza, cseluse imballaggio) 
Artio == —_=r=-—====n==-=xx==x=w==wxcans=-c=_n-s"me=— === =a=—="=""—"s’——""13[urras11.1u = ee ceco ren cl 


| | 
16 | 6 | 20 | s 6 20 3 
PIAZZE E QUALITÀ iuglio agosto | agosto | settembre PIAZZE E QUALITÀ pato agosto agosto |settembre 
| 1938 1938 1938 1938 ia 1938 1938 1938 
AI _"_—- dl na - 
9. — OConserva di pomodoro | (eegue) 11, — Zaochero raffinato | 
lmmnmaliesr 22 ui entrato | nosossi zes-ossi 225-235) 2502 fato 
a gal  serseeresere 5 60, 
Parma, sonserva (n soalole da vw kg... 240 240 265 250 | Bologna, F. (fabbrica) .................... 037-999) 097-980) 697-990 097-080 
Piacenza, id. im fusti .............. 156-100] 155-100) 150-170; 210 , di 
Trievte ........ 647 647 647 647 
Roma, concentrato doppio fn latte da Padova 687 637 637 637 
# a IV kg. col 8% di latta ...... | 200-280! 215-230) 216-230| 225-240 trseerenee ee 
Id. concentralo doppio in laite da I 
gr. 400 ad 1 kg... 220-260] 235-251 230-250) 215-235 12. — Daffè erudo 
Napoli, salsina napoletana quintinigr. #98) 230-300] 230-300 280-300] 280-30 Portorico 
Ia. ‘d. quartini gr. 240. 280-800] 230-300] 230-800) 230-3001 Livorno, fino ............ seereriiiioricere 2870 2870 2870 2370 
Salerno, pal in casse da scatole #4 
da gr. 1800 (1) ........ 3842) 3342] 8948 38-42 Santos 
Ia. salsa in scatole da oi 20-250] 210-250 240-250 210-250 Gènova, superiore 2082 2082 2082 2082 
Id. 4. da gr. 981 ... 260-270) 260-270) 270-280) 270-230) Livorno, td. . ne 2200 2200 2200 2200 
Id. doppio concentrato toa * salle Roma, “ 2130 2180 £180 2130 
00 ......... 280-290] 231-290) 280-290! 220-290) Trieste, Buono ............ nea 2150 215) 2160 2150 
Td. doprito concentrato ra “aosbole Napoli, vero tivo medio good. ll... 2150-2190 ‘2150-2190 2150-2190] 2150-2191) 
da Gr. 208 ..........-0-.00c2++ | 290-800]  290-300/ 290-800 200-3 
13. — Cacao in polvere (3) 
11.00 11.00 11,00 11.00 
— Vino re SI ipo Comme "0.2 IS] 11:50 | 11/80 | 1.80 | 1150 
Alessandria, rosso da pasto 10°-11° .. hi | 120-130 120-180 120-1805 120-134 14. — Cioccolato (3) 
barbera 19°-18° .......... ? 150-170 50-170} 150-170)  150-17 
Torino, somne rosso 9° ........ » 120-180] 120-130 120-190 120-190 Roma ed altro, al al latte qualità co- 17.00 17.00 17.00 17.00 
Mantova, del Serraglio colorito........ > 115 118 |; 115 ll la P “ UNE neo iceceso RE 
Id. del distretto di Mantova.... » 88 85 88 83 i da po Bandi per ia: 16.50 È 14.50 | 14.50) n.50 
Milano, uvapgio Monferrato .......... 100-120] 95-115i  95-115]  95-115 miglia ......... * 
Id. Reggiano qualità corrento.... 80-100 75-05 75-90 75-95 
Id n Barlettano ezira da foglio <>. | | 160-185] 160-180) 180-180, 160-18 15. — Biscotti (?) so 
Tre , Mero MO eiiiicecicere0e _ _ - _ 7.50 .bI 7. 7.5 
Td. mero Baboso veronese........ >» 140 140 140 140 | Roma ed altre, stampati .......... kg 7.60 7.50 
Bologna ssomune da pasto I» qualità. » 140-170] 140-170} 140-170| 140-1 2 
td Lambro, 1 si qualita * j 120-180) 120-190) 120-180)  120-13 16. — Qaramelle (3) 11.50 
Médena, 11*-18%* Ù 126-150j 125-190) 120-125| 125-130 11.50 U. 11.50 . 
Td. "rosso da pasto 19-1i* s;;::0 » | 105-115] 108-115| 105-116) 110-120 Roma ed altre, incarfafe comuni — kg o 
Reggio nell'Emilia comune 10° ...... hl 992-105 290-105 090-105 090-105 
rosso superiore 11°...... > 121-188] 121-188}  1$1-188) 121-135 17. — Buoi da macello 
Patio. comune Ile -18° Posso. ....... 140-170] 140-170] 140-170) 140-17 {peso vivo) 
Pisa, del piano di Pisa le qualità ... 90 vo 120-135; 120-135 I° qualità 
Id. collina comune da { _ —_ _ [ -_ ; 3eAA 
Roma, prassati, Grottaferrata Marino hi 170 150-200) 150-200) 150-200] Alessandria ....... crercenizio cienza. sesso 250-320) 220-230) 240-300] 250-320 
Id. Pelletri rosso .................. 130-150 130-150 180-150 130-151 NOVALA ........1....0 00 cerdrereiiironeo 970-380] 345-355] 846-355 340-850 
Qhieti, rosso locale 1° qualità 18°-16%.. + | iza-zia] 180-200) 180-200 130-200) Brésola .... 820-340] 320-310 320-340] 320-310 
Id. bianco id. id. Île-190 ........ 180-180Î 160-180] 160-180] 190-180 Oremona ................L0 cei 810-950) 240-321 285-320] 30004 
Napoll, comune da pasto ............. al 120-155) 120-155 130-155 L10=15 Màntova ........ cereiace rc cere rare 315 BIG) 355 350 
Id. Foria ue dianoo ............. © | 135-180) 135-180) 185-180)  125-175$ AUlano.............0 vieni 450 420 aaa 3 150.0 
Id. Solopaca. ......-......00... Ù 120-175) 120-175f 120-178) L20-175f PAGOVR LL. vizi ci ice iii . 300-850/ 290-920) 320-360) 3007: 
Id. VeRUNiO. "» ‘qualità 19° rosso . è 135-170 135-170 185-170! 125-17 TPOVISO ...........0c ice erircece zie irene 290-310 220)-251 220-250 210-310 
Id, bianso Fratta 10*-11*.. Ù 120-135] 120-135} 130-185] LIO 140} Udine «... 300-850] 280-330] 250-300) 250-310 
Id. bianco dusrea sie » È 3i5-145 115-185) 116-146) 105-140) Vonésia A 200 | SIT 
Id. Possuoli rosso 1$°-13" ‘ 135-165] 135-165] 135-165) 125-105) Verona 200-320 310-390 
Bari, comune 11° ..... eresie raverereee:e , 138-143] 138-145) 188-143) 138-143 Vicenza 320 3 
Id. bdarlettano 10.............. ... » 194 106 190 106 $ Bologna 330-360) 360-375 
Brindial, posso da 184-145 ............. , (72-186]  169-[327 145-179] 100-179] Ferrara 337-397| 362-437 
14. 10-10 ............. ’ 189-216! 189-2161  195-223/ 195-223) Fori ».... 345-355] 360-370 
vita, rosso da taglio superiore ... » 1900 | 190 190 190 | Mòdena .............-..... evi 320-380) 820-380 
Id. rosso da taglio tomune .. e 1s0 180 180 180 $ PATME .............0.0 ei 290-330] 310-850 
Id. bianco 11,60-18°.............. . 153 150 150 150 | Piacenza 300-340 345 
Td, bianco 134*-18°............. Ù 195 160 160 160 | Ràve sorgresni rese nce cere riceve iize neo» 880-400) 350-355) 345-365) 355-970 
Leece, rosso 19° ....... Lererezerene Ù) _ _ na _ Règgio nell'Emilia ............,...0%...... 800-860} 230-330) 300-340 300-350 
d, rosso I8S-IN. deiccie 4 193-183" 168-188] 103-183! 165-195 Firenze .......... 880-875) 330-350} 325-350/ 325-250; 
Gaiàhia, Ripoato Piana Masali” rosso I | Grosseto ... ceri 830 310 310 810 
lO Li. ii ' | 152-162) 158-170] 165-176°% 165-176 Livorno " secceeroo 980-890) 370-380) 370-380 370-330 
Id. Catania vini del Bosco rossi 1 138-152 2° 140-165 ; È sensor 990-410] 5320-3650 300 È 
Idi Casfictione Boliceria!a vasti 133-167 S| 140-165) perdgià cl LITI) 880-870 330-350j 330-350 330-350] 
comuni ........ dio 138-152" 138-152) 140-105) 110-165] Roma >». 424 391 All 38 
Palermo, somuns 14% /............... ’ 166-170, 182-164Î 132-164] 167-169] Obioti ». 280-810] 240-280] 230-270) 230-270 
Tràpani comune 10% /................. Ù 161-166" 157-160 193-167; 168-170 NADOI «. 362 311 300 326 
td. dd. | IM................. a 174-178! 167-170" 172-175 175-179) BAI c.c... 818 313 313 318 
Id, ‘4. 188 ...........0..... Ù 186-159 177-180" 181-184] 185-188 Gatània 266 366 366 366 
ld. IO li. i ein i | 198-203" 188-19L] 195-200, 199-204 
td. usareala IY9.................. t 278-305) 271-805) 271-305) 271-323 I quelité 
Cagliari, comune 11°-13? rosso ......... ‘ 158-168! 158-168 158-193 158-168) Alessànaria.................... serercsecnse | 250-820] 220-290] 240-800] 250-920 
Novara ...... reseserose: %O0-350| 315-325) 315-325} 310-320 
Bréscla ., 200-810] 300-310] 900-310] 300-310 
11. — Zuochero raffinato Uremona 230-280) 220-250 210-250; 220-260 
° Milano .... 860 335 340 9A5 
Dilù Fadora rece . 200-230} 200-240) 260-300 260-200 
Moorerereneeeireo:erare varese zireno 2 
Gàneva ......... 087 637 687 637 Ventila vavererioneeiorereracicceriorerese 200. ue 17 | 2107 
Pàdova........... 987 087 037 637 Verona cesare Vererriarererizereso ..} 240-280} 180-240 190-250) 200-280 
OONEA  Loosci 2A0 250 270 270 
erlstallino Bologna ........ 280-880) 265-315Î 250-300! 280-320 
FIDOVA  .........L cicca rara rrterore 622 022 622 622 3 Ferrara .............. 297-287) 212-272’ 222.082 237-302 
PAdOva si... ever 622 622 622 622 K Forli .......0000 810-325) 300-310 290-300 290-300 
Triosto ...,.......0..0000... 682 682 038 832 Î MAdena .......... 200-820" 280-300 300 220 300-330 
Bolorna ......,....... dee 022-024 822-424 622-624 622-624) Parma .......... 240-290) 220-250 230 270 240-200 
Ferrara ............. secco. cei ce | 022 en Î 622 622 È Piacenza ...................0.0.vevcvett 250-300] 200-250, 200-250, 300 


(1) Prezzo por cassa, — (2) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli industriali dello zucchero, del dolci, degli atfini o derivati. 


(Segue) Tav. VI. — Prezzi all'ingrosso di altri generi alimentari 


(prezzi in lire per quintale o por diversa unità di misura espressamente indicata, accertabi il 1° e 3° sabato «i ogni mose) 


(prezzi franco stazione partenza, escluso imballaggio) 


VAIO ai TA i a a n 
o 


Î 
| 20 3 i 6 6, 2 3 
PIAZZE E QUALITÀ leg | agosto agosto | settembre PIAZZI K QUALITÀ i Vaglio agosto | agosto settembre 
1938 LI 1938 1938 1938 | 1938 | 1938 1938 1938 
Ì i 
(segue) 17. — Buoi da macello (segue) 19. — Vitelli da macello 
(pesa vivo) (peso vivo) 
(segue) 2° qualità i (segue) 1* qualità 
Ravenna ....................e..00. 0 ! 310-335 | 300-3;0| 300-315 | 300-320 
Règglo nell'Emilia i sla «ee. | 249-290 | 220-270 | 240-290 | 250-200 ]] Torino.............. 400- 805 400-890 400-750 380-650 
Grosseto ............. ee 295 275 275 275 Brescia ............. 450-500 | 450-500, 450-500 | 450-500 
Livorno 330-340 | 320-330 | 290-300 | 299-300 }] Cremona .......... , 540-530 | 470-510 | 460-500 | 500-550 
Pisa ..... «.*ov- | 370-390 | 300-3%40|  — = Mantova, da lalie ... 616 465 465 495 
Perugia i 290-320} 270-300 | 270-300 | .270-300 || Milano ............. 676 650 850 GRO 
353 309 345 "312 Padova .......... -.. | 510-560 | 450-500| 450-500 | 450-510 
210-270 | 190-240 | 129-220) 180-220 || T P SITA Aaa 470-520 880-450 | 380-450 | 440-490 
362 311 330 326 Udine... Doe 450-630 | 450-530 | 420-490 | 420-530 
310 310) 310 310 Venezia......... 526 526 526 528 
201 291 291 201 Verona... ...... 300470 | 310-410; 319-410 | 0-430 
i Vicenza....... ut 470 | 510 340 
A | Bologna ...... vaso 440-530 | 440-530! 400-460 co 
18. — Vacche da macello FELPAra:zii. iii iii sie2. | 470-510 | 440-480! 440-480! 130_200 
(peso vivo) i FOLli.. eee ecrccirirerreereo cieco 320-330 | 300-310 ] 300-310 } 350-320 
PAFINA. 000000000000 ia ceosra ta rane 440-580 440-520 440-560 430-550 
4» qualità : FIROSORA cecsrnase ei SISOIO 520-550 | 520-550 500 
leesandrio ........,..........0.0..0 | 1100-2407 140-190 | 150-210 | 180-250 || Raven cui "351 345-355 | 345-350 | 360-385 
pi REANO DELE LERNIA sovencise | 270-290 | 250-270 | 250-270) 250-290 Reggio O meliitmitia 400-500 | 330-480 | 380-480 | 380180 
|| Brescia ................ 205-230 | 265-230 | 2605-28) | 205-281 || MirOnZO LL... AZ0A70 | 390-410 | 330-415 | 395-430 
Oremona ............ : 240-280 È 230-260 | 210-230 | 200-300 || AroBseto .. ...............-....00e.> 368. 368 | 368 368 
MANÉOVA .........000.iiiiina 260 260 280) 280 Livorno ............ . 470-450 | 440-450; 410-420 | 410-420 
MIlANO LL... PEA sa 390 370 375 395 Luoca................. a40 | 335, 335 
!l PRAOVA e... eieirrr rici i cere ceeeeeece | 290-290 | 240-280 | :300-340 | 200-320 Perugia CINOOOOOONONOE 330-350 | 330-350 | 330-350 
siseveeee eee eee | 230-250! 180-210 | 180-210 | 190-230 || Roma.......... SEZZE 417 481 486 
SIIIIIIIIIIUIZIZITI | 220-320] 180-300) 150-250 | 150-290 Aquila degli Abruzzl .;:... 1372 392-417 | god 
Venezia. ;...0; ll... ll ii lie. 209 216 216 240 || Chieti .... sei 370-390 | 360-380 } 360-380 
VOPONA. Lil... iv crei eee ee. encore | 200-290 | 200-240 | 210-250 | 220-280 | Napoll ... 391 404 408 
VICONZA, LL... ierreeriiine | 280 250 260 260 || Bari ...... 564 564 564 
BOIOgNA ...................0 00. eeeee | 350-380] 340-370) 320-350 | 340-380 [| Catania .................... so 390 390 390 
FEPTAr® ..................-.000000e..se | 336-380 311-871 | 321-381 | 343-491 [| Palormo............. 0 #0 | 410 410 
FOLÌÌ.. cere eree cine ceneezise | 300-820 | 270-280 | 270-280 | 270-250 
MOAENA.......... e iieeeierena | 280-330 | 240-300 | 290-330 } 290-330 2° qualità 
vererereric sere ee sec i0esa.0 | 330-270 | 170-260} 220-300 | 240-300 
REGRONA RA . | 250-300) 220-270 | 240-280 | 230 fl Alessandria ...........0%.............] 230-500 | 250-320! 260-330 200-360! 
RARE . | 375-400 | 1345-360 | 340-355 | 350-305 || NOVAra LL... veeve i. | 830-500 | 535-565 | 533-565 | 490-520 | 
Revgio io nell’inmilla” ER ARA sirencizaza | 2902200 | 240-290 | 250-300 | 260-310 ll Torino... LL... eee e | 205-365 1 220-370) 240-370 | 690-360 
(IPOBROLO Lu... ei... 286 245 245 245 Brescia .... . .................... ..... | 350-400| 350-400 | 350-400 | 350-100 
Livorno ...... ES 340-350 | 340-350 | 120-330 | ©20-330 || Cremona... ............. ia 450-500 | 400-440 | 400-440} 430-470 
Luoca ........ 281 260 236 270 Milano 370 540 555 580 
PIADi vici ia 3 viola zi nere a io 390-990 | 29)-330 250 250 Padova . | 490-500 | 380-420 i 400-440 | 400-440 
Perugia coeros : 310-330 | 290-320 | 290-320 | 290-320 || Trewiso 390-430 | 320-360 | 320-360 370410 
Roma........ 389 | 357 383 354 Venezia 458 456 456 456 
Aquila degli Abruzzi . 300 300 287-310 24I Verona 330-360 | 280-310 | 280-310 È 300-330 
Chieti ............., 230-290 | 230-260 { 220-240 | 220-240 |l Bologna . deceze ce ee ee |] 380420 | 380-420 | 340-380 | 370430! 
NEDO. .crniciniiiiacortee Tata 331 | 2329 324 329 Ferrara ... Dr 385-435 | 355-405 | 355-405 | 320-400 
Bari: scsi 318 318 318 318 Forli...... s 310-320 | 250-270 | 250-270 | 250-270 
Catania ............ 0 331 381 381 381 Parma... PIE Ma ren e 230-300 | 200-300 | 220-320 | 250-350 
PAlOIINO. LL} iii 290 300 300 200 Placonza ..... PAESE Had 370-400 | 370-400 37650 
Ravenna. . ecresieci eee (+00. | 315-825 | 260-275 | 265-275 | 30 
2° qualità Reggio nell'Emilia ‘.../1/..221/07.7 (77)) | 320-400 | 300-880 | 300-360 | 390-325 
‘ Livorno 390-400 | 380-390 | 380-390 | 200-380 
Alessandria ....................-..... * | 160-240} t40-190 | 150-210 | 180-290 || Luooa,,..i...0l iii ILIDIIIID) 326 302 206 di SIRO 
NOVArA LL... 200-220 | 1170-19) | 170-190 | 160-190 || Perugla ............ io aiarra i sue 320-540 | 300-320 | 300-820 | + 
Brescia sii... 1. 0i0 cicci. NERE 250-265 | 250-265 | 250-285 | 250-265 || Roma. sii iei LL II IIIIIZIIUTIZNID) aaa 322 TO ea 
Cremona ‘> | 190-220] i70-200| 190-220 | 220-250 [| Aquila degil Abruzzi ...11. Peeainzita 7 347 332-887 359 
Mllano ...... ce | 310 280 315 325. |[ Chieti .................... 00.000. | 380-400] 850-370 | 840-300! 340.360 
Padova sore | 170-200] 170-190 | 230-280 | 220-260 || Napoli................. evi 431 391 404 "00 
Treviso ...........0000. *e00-..++ ] 130-160 | 90-120 | 190-120 | 120-140 || Barl......... ur 485 483 483 
Venezia. ..../...). avea PRE ORI 234 190 190 207 misere PIA sea and eTtapildradicneati 483 
VOPONA.L LL. Lieto . Leu 140-180 | 150-190 | 160-200 
220 190 190 190 — Sni 
250-300 | 235-285 | 220-270 | 250-800 20. Suini 
221-281 | 206-266 | 216-276 | 23-20, 408 , 
350-260 | 250-260 | 250-250 | 2500200 | Ponon, praseti iii iii] so] | 488 | s3 
TA Ina a 220-240 || Brescia, peso base kg. 180. .::...) . | 450-470| 460-480 | 460-480 | 510-530 
i ha 0-210 220 Oremona, grassi peso da kg. 180 in pia. . | 470-130 | 470480| 480-500] 540-550 
310-330 | 235-290 | 235-290 | 280-300 Td. grassi da kp. 150 a 150 460-470 | 450-480 | 479-480 | 520-540 
0 | MT ZI0 | Soi | 200-250 | Id: maproni da ky. 50 a #0 Li... 450-480 | 440-480 | 440-480 | 480 
440-250 | asfros Aa pelo Mantova, grassi 160-200 kg... ..... È 470 470 470 540 
240-250 | 240-250 | 230-240 | 230-240 Milano, da macello da ko. 180 in più Do: sal 100-500 510-520 | 580-590 
260—4 25022 I60-S Fora ne, sotto 1 150 kg. ................. 1 430 430-450 
. siti] aio] 2507290 | 250-230 | 250-250 || Bologna, grassi SIT IUIITIZIMIIIZIIZI] se0-5s0| azo<si0| s70-Mmo| Sio-seo 
Aquila degli Abruzzi ....;;..100l000000) | Dez 277 | e702821 27 || Modena, grasstkg 180................ . | 475490 | 475-485 | 485-495 | 550-560 
Ohioti he eitrriirreeiirro | 190-240 160-210 | 150-200 | 150-200 Parma, “gitae ratsa parmense ....... 430-450 | 420-440 | 420-440 | 320-530 
NAPOLI... ..... 0 ceettrrtir 331 329 324 320 Ravenna, grassi ... 440-455 | 335-400| 395-425 | 430-500 
De : Reggio nell'Emilia, grassi da 160 a 200 kg. | 410-180 | 430-485 | 430-485 | 190-550 
Sto 310 810 310 ll Grosseto, maoroni - e _ da) 
s04 306 306 306 Macerata, graset.,....; 101 /lit1111110" = = -_ — 
Ro #0 vivo 1° Peedla venale = - - — 
19. — Vitelli da macello usb qualiià 
Lei: 21. — Ovini i 
CI a tt 
Grosseto, agnelli vissani .............. 3 2A 2A 
ALSRSAROTIA > cia ah 450-640 | 400-600} 380-580 | 420-620 id. © merinf ............... : De 
dFasspassspar aeree 640-670 | 640-070 | 640-870 | 595-625 Rote, abbceshi abrussesi -.-............. | 783-833} 707-825 | 762-812) 733-833 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(prezsi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati 1] 1° e 8° sabato di ogni mese) 


(Segue) Tav. VI. — Prezzi all’ingrosso di altri generi alimentari 


(pressi franco stazione partenza, cscluso Imndallaggio) 


16 (o 20 3 16 6 
PIAZZE E QUALITÀ loglio agosto agosto | settembre PIAZZE E QUALITÀ luglio agosto 
1938 1938 1938 1938 4938 1938 
(eegue) 21. — Ovini 
4 (segue) 28. — Pormaggio 
Campobasso, agnelli ...................... 440 E: — - è 
Chieti, agnelli 1* qualità. 350-400 | 425-476 | 425-475 | 425 475 (segue) a) di paste dare 
Lecco, agnelli ............ — ea _ _ 
Sàasari, monfoni e pecore..... 850-400 | 350-400 | 850-400 | 850-400 (eegue) PoorINO 
| Cagiieri, fore BArdO LL. ......... 5 do È bo: ; 
4 DO FOMINO Li. 
22. — Carne congelata È Bàssari, flore sardo I* scelta. 800 825 
Genova, quarti anteriori.................. 425-450 | 423-400) 425-460) 425-450 Id. id. id. 2 dd............... 750 776 
Td. quarti posteriori ................. 623-550 | 525-550] 525-550) 525-550 
Milano, 18 qualità în quarti compensati... 620 520 520 | 520 ®) di posta cemidara 
SBRINE 
Torino, vernengo ...........0. 00 1000 1000 
23. — Lardo nostrano Bedi in 560-590 | 630-660 
Càùneo 725 725 725 725 CIOMONA Li... birrerie 560-600 | 570-650 
Torino ................0 725 725 725 725 
Cremona 700-750 | 870-750 | 070-750 919-160 EMMENTHAL 
i 680-720 870-710 | 660-710 -740 lx 
Vane "pessaiure S9.85 Satan 790 750 250 790 | Torino, nastonale etagionalo. ............. ù o id 
o "0°""% | 640-700) 610-700 | 640-700) 660-730 rèecia: sirene aaa 0-66 
DOTEDA 20. ‘30 INA £24) Nin ir n 670-710 670-710 640-710 680-750 Cremona.. DLITIERIEEETTTETTTE TETI TETTE CETO 560-800 570-630 
po) SA DAI sn) x A ° i * u È : 700-750 675-725 075-725 | 075-725 Milano, nazionale... ...............-0000 700-750 700-750 
ch 3 
ROB: inner ana aa 770 760 730 1750 GACIOCA VALLO 
Pippi ET IRE O VATI 560-590 | 600-640 
— Omo: Q10889...... corcerrensoceo oss r0r00 560-570 560-600 
24. Strutto nostrano Salerno, tuito DUrrO ; iii. ii vici 820 820 
Cùneo ..... 630 630 630 980 Cosenza, nostrano fresco .................. 798 793 
Torino ........... veve ee ieri 720 720 720 
Otetone 700-720 | 640-720 | 660-720) 600-720 PROVOLONE 
MILEDO siii ir 640-970 | 580-620 | 550-500] 550-800 || PIacENEA, grasso .......................... so iano 
GINO LL 740 690 690 720! ll Salerno, fulto burro. ..................... è 820 820 
Bologna .......... 030-850 ua 680-650 SEO 
Real ala cagi li 0) di paste molle 
GORGONZOLA 
Novara, fresco....... sortire AAT TO 830 460 
Milano, verde nostrano. ........... stila 720-740 | 680-700 
110 110 110 
70-80 70-80 70-80 
29 92 92 
132 182 182 
140 140 140 5.80 5.80 
95-100 |  95-100 965-100 4.90-5.00! 5.10-5.20) 
4.92-5.24) 6.16-5,28 
5.30-5.40] 5.50-5.60 
26. — Latte industriale 4.90-5.00| 4.05-5,10 
4.604.660) 4.71-4.88; 
= = _ 85.16 65.10 
VINIONE SITI CIT RSS OTETVTO 60 0 60 , 5.28 al 5.04 Al 
Ù 58 58 68 . . . . 
Liaconta 8.04-5.16| 5.01-5.28] 
rd 5.10 
4.90-5.00) 6,40-5.50 
27. — Burro 5.10 8.10 
Brèsola, 1* qualità eztra............. 9.50 | 10.50 | 11,25 pt 
Milano, di aforamento dei casoni mi- 10.00 11.00 11.00 4.74 4.80 
E e 1 | ps] ao | er, 5.40-6.00) 5.40-8.00 
Treviso, centrifugato » < . d. 4.20-4.80] 6.00 
8.40-8.60/10,10-10.20|11.10-11,20 A 
Dinconza, di scrematrioe csi: 1000) , | toss0 | ‘inso | 12.2 430-5-10/ 4.90-5.16 
È matrice ............ . 5.04 
£8. — Formaggio 30. — Merluzzo 
pest Gènova, Labrador Style nuovo... ......... 240 240 
A uit Livorno, Labrador Style pressato ........ 240 240 
GRARA Id. Francese Lavè .................. ai a 
Roma, Islanda secco ........... cenni 805 805 
Brèscia, tipo reggiano .................... 800-830 | 320-850 | 820-850| 320-850 
Mòdena, modenese forma scelta. 1230 1240 1240 1250 3 gt a 
Parma, parmigiano 1935....... 10 De i 1260 1. — Stoocofisso 
«Id. td. 1936... 2 1130 
Piricenza, maggengo 1935..... 1810 1320 182) 1330 Gènova, Bergen pria westre ............ ta sa 
Id. —vernengo 1935-36 ..... 1230 1240 1240 1250 a H test Misa II 496 pri 
Réggio nell'Emilia, reggiano 1934. _ _ _ _ Poma Pap tata ca LAZELILE, sei 
Id. id. È 19385........ 1240 1250 1250 1250 ma, MERO i iireairerernterreteio — 
Id. id. td. 19368........ 1110 1120 1120 1120 
82. — Tonno all’olio 
PEOORINO Gènova, produsione nazionale ............ 1100 1100 
Milano, di corsa in latte da kg. 10........ 1220-1250; 1220-1250 
Roma, romano scello...................... —_ 1025 1025 1025 Livorno, di corsa nazionale............ 1125-1170) 1125-1170; 
Td. romano sottoscello......... 955 955 9565 9535 Roma, di corsa nazionale in latlfe . ....... 1180 11390 
Foggia, foggiano stagionato ... 0 825 825 825 Palermo, produzione locale................ | 1075-1100) 1075-3100 
Cosenza, di Crofone ...................... — 0? IITO-1111/ 1010-1111! 1110-1111|| Tràpani, ventresca ...................... 1150-1250] 1150-1250 


20 3 
agosto |settembre 
1938 1938 
1150 1150 
830-840 830-510 
850 876 
300 825 
1000 1000 
830-660 680-720 
570-650 | 680-730 
870 870 
630-660 | 630-720 
570-650 | 680-730 
750-770 | 775-800 
600-640 | 620-650 
580-610 620-860 
838 833 
793 793 
820 855 
838 838 
460 470 
720-740 750-780 
5.30 6.20 

5.80-5.90| 6,00--0.20| 
5.40-5.52! 5.88-6.00 
6.10-8.820| 6.20-6.30 
5.20-5.35! 6.75-5.,85) 
5.235.934] 5,52-5, 58 

5.650 0.12 

5,64 6.00 
5.10-5.28' 6,6t-5. 
5.70-5.88! ‘4.06 

5.10 6.10 
5.70-5.90| 5.80-6. 

6.70 6.00 
6.40-5.70; 5.80-6.00 
4.80-5.10]| 5.40-5.7 

4,80 5.40 

5.40-6.00) 5.40-8,00) 

4.68 4.68 
6.00 6.00 

4.80-5.10) 4.92-5 25) 

5.40 5.40 
24) 240 
240 240 
805 305 
456 456 
557 557 
496 49% 
1100 1100 

1220-1250| 1180 1210 
11253-1170| 1100-1150 
1180 1180 
1075-1100| 1075-1100 
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TAv. VII. — Prezzi all'ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(Consigli provinciali delle 


FFICIALE n. 


211 del 15 settembre 193% - Anno XVI 


corporazioni ed altri Enti) 


(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente fndicuta, accertati il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


(pressi franco stazione partensa, escluso imballaggio) 
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pr = TTI DITTE LI RAI : === T 
" tl 
| 16 | 6 29 | 3 16 : 20 3 
PIAZZE E QUALITÀ Luglio | agosto | agosto (settembre PIAZZE E QUALITÀ luglio azusio | agosto |settembre 
| | 1938 | 1938 1938 1938 | 1936 1338 1938 1938 
ì Ì 
do Î 
_ i : 
4) dii TESSILI | : | (segue) A) MATERIE E PRODOTTI | 
CU LAMI | TESSILI, CUOIO E PELLAMI i 
83. -— Cotone greggio (1) I i i i 
Milano, Americani: stai ci Mid | | 43. — Tessuti di seta (4) I 
dling 16.18 ............ 4.66 s67 | 4.52 È 443 | Como, crepeds Chincalt. cm. di.... m 17.85 | 17.85 | 17.36 | 17,86 
TA. Indiani: Rengala Fine M.0. » = 2 2 si Id. crepe Georgette all. cm. 98.... » 20.30 | 20.80 | 20.30 | 20.30 
Id. » Oorara Fine standard £. > 3.23 3.11 8.00 3.04 Id. crepe Maroccin ali. cm. 96... > 28.70 | 26.70? 26.70 | 2670 
Id. Eogicioni: Alto Egitto - Good Id. tela di seta comune alt. cm. 80 « | 1150 11.50 | 11.50 11.50 
,frtra Staple..... RRSaE i l 6.47 5.67 5.48 5.47 Id. taffetas seta per ombrelli all. i 
Id. Sukelluridis-oodetir. Stapls » 7.43 7.57 7.55 7.45 ù eo sunt » | 15.09 15.00 | 16.00 15.00 
3 . de on tramato ...... LI 20. 20.60 20.60 0.60 
34. —. Filati di cotone (1) Td. velluto trasparente (ela e raion) al 
) 20'malodi o LEE ; 5 ; Cit PO » 3 31.00 31.00 | 31.00 81.00 

Milano, America bas: 2U nnica LI 13.98 | 13.85 18.82 13.67 Ia. velo di ssta per molino n. 10, 0 
85. — Tessuti di cotone (1) Sane dle 

Milano, madapolani candido 79/80 44. — Fibre artificiali (rason) (5) | | 

2 Iii HA LE 5 o = 
LA. obinza oregyia cm. PALGITA, * e 2.8 | 25 | Roma, fifolo 75 1* qualità | 2916 | 2016; 20.18 i 29.15 
STILE SODA 2.92 2.92 2.87 2.87 Id. Dn: î 23.10 23.10 | 23.10 | 23.10 
Id. tovagliato candido america Id. td. 21.45 21.45 21.45 | 21.45 
primissima alt. cm. 159, ! Id. td. Ì 26.40 26.40 | 28,10; 20.40 
16/1437, 589 ......... . 7.70 7.70 7.50 7.50 di bra 1006 Do 20.00 20.80 
- ld. id. 17.60 | 17.60 | 17.60 17.60 
A Le — Lans Se Id. dd. 14.35 | 1485 | 1488 | 14.85 
orino, icia bianca, Benuusì ... _ i _ _ — e, 
Genova, lavata SEME bianca I di | i Has oi 45. Canapa greggia 
KA. » i. Dina...... I 4ò 9 195 partite buone... .............. ) i 
i Id. . dd. Î 1900 I 1900 | 1900 1900 Bolgn si ama es lie ei, 535 335 or 836 
Li id. Sica: DICA i Hi Fri Si 00 SIBLOTE gressa prc (sona Liga 590 590 | 5% | 590 
di Ro i OE i 7 2 2 d., gresta f a (sona Caser i 
Ii fd: Bengari, bianca... -. 8400-8500; 3400-3500] 3400-8300] 3400-1500 ira aiar IE 665 | 565 SÙ 
i i y PORCA 2700-2800) 2700-2800] 2700-2800 0, 
Bi nda ae DEPRSETETEERETE 2602 2602 2802 2602 46. — Pilsti di canapa e di lino I 
a, i . RPC FETO fa Da pe Ss | 
Id. tà. do td... _ _ = —_ i Torino, di canapa lungo tiglio base n. 10.. 1485 1485 1485 1485 
| Lar.ce, sudicia banca... - _ _ - Id. di lino nastonale base titolo 30.... 2700 2700 | 2700. | 2700 
Î 
i 37. -—- Filati di lana (2) 47. — Tessuti di canapa e di lino (6) | 
| È 0 di altessa va 11.65 11.65 11.66 | 11.65 
Biella ed altre, 2/40 greugia mista con | | Milano, olona greggia em. 10 : REre 
ar! i 3 Td. oremata canapa per lenzuola i 
e ti | i Rial e em. 100 di altessa........... » | 7.30 7.30 | 7.80 | 7.80 
9 ; Ia. strofinaccio einapa cremato 
88. — Tessuti di lana (2) | i | on. 60 di allessa ............ » | 8.60 3.60 | 860 | 38.60 
da vomo . ; I Id. telalinosandida perlenzuola I H 

Sa eJ alura, ua casale ante m 26.40 28.40 20.40 } 24.76 em. 100 di altezza ........... r 11.80 | 11.30 14.80 11.30 
10. d. po pettinato merino 1 
A finto in pesta > © | 42.40 | 62.40 | 1240 | 39.75 48. — ca ia | 

d. ia. po pettina: Mero 1 pelli saco 
ciato misto fino .... + 31.15 | 31.15 | 81.15 | 29.50 É xenano, Bwenos dires bovine 10-11 ky | 
da donna classiche 30 % desschos....... 716 760 760 735 
l Ia. Montevideo tovine classiche 20 % 

Biella ed altre, operato all. cm. 9O/FE ;\ | 10.25 | 10.25 | 10.25 | 0:00 deeschot i... “| 760 810 810 795 
Id. id. popilineali.cm@.90/88 » 10.70 ! 10.70 10.70 :95 4 Napoli, B pr cicin zu so 9% di Ea da na 
Ta. id, cpingle,alt.6x.90/88 » 12.80 12.80 12.80 12.00 poli, Buenos Aires messo pelo +8 su 
Id. fa. sagliauli.cm. 188/57 » | 20.00 20.00 20.00 18.75 pelli fresche 

Torino, eltelloni ...............- su. 1190 1100 1100 1100 
39. — Cappelli (3) | Milano, buoi da 30/40 ko.;; carreggiate 106 mu 1a 700 
7 H Id. vaccheeinoake. 39............ (i) 9 
Alessandria ei altr, comune di lano Ino | 11.00 | 10.00 | 1100 | 11:00 {ld gere emo o i iiIt SR RE CE MO EC 
° Tabue:: ian parata 839 839 889 839 
ta ta Seperigra Sena ga 33.00 | 83.00 | 33-00 4 Roma, di vilelio da ko. 8,8018111. 200.0} 1150 1150 1190 1190 
i fodera .. ...... » 47.00 47.00 47.00 47.00 Td. dibuotdelcontinente dakg. dl ini di 
ta. id. dilussntipo unico » I 55.00 65.00 65.00 65.00 o VERO a 800}. 850 850 
I pagna romana................ _ _ _ _ 
40. — Bozzoli Napoli, Bot, tori, vacche @ vitelli... ... 740 740 740 mo 
Cremona, degli ammassi a fresco. ... kr _ _ i _ 
Milano, freschi-baee (Imnco ammasso) » | 10.00 | 10.00 | 10.00 } 10.00 49. -- Pelli coneiato 
pi: E . 26 | 26 26 26 orino. cuoio conta nazionale 2165 2155 e156 | 2155 

Fo eroe rali dremen em | 2450 | 24.50 | 2050 | 2450 | Milano, ed nitre. pelifdimarallo #ì. ke | 20.55 | 20.50 | 206 | 9060 

Réggio di Calkbria, secchi 4/1... .... : >p » 30 Hi Td. cuoto macello fino a kg. 10..... | 2016-2055) 2016-2055] 2015-2161! 2015-2055 

su Pisa, cuoio macello nostrale 1/8 kg. 8/8 con- 

Torino aa aa uit xa 139 iù sa n APRITE TEOR | 1908 1908 1908 1908 

si rie nagriac oe £ netral: 

Oremona, fitolo 14/18 azfra......... . 1458 | 145 145 fs “| rana cole dre Cucire DS (e > Lp e 

Milano, gialla classica 13/14 per sapor- i da o î iii ! | 

lasione ........-....-0000 ’ 3 4 14 14 
Ta. gialla classica 9/11 per {l “on- i forino, vitello nero naeionale p.q 9.75 | 9.76 0.75 9.75 
GUMO INIernd. ci... 3 bl 148 148 148 . vaschette narcesotiche LÌ I 4.95 4.95 | 4,95 | 4,95 
Règgio di Calabria, cialla catra..... DO 145 142 142 142 Milano ed altre, vaschette ners (7). >» | 70) Ceo sa i 0 so 

Id. ià. colorate (?) ' 6. 3 sso | 6 

42. — Organzini Id. là. verniciate (7)... >» 9.00 | 10.00 | 10.00 | 10.00 

Forino, 89/29........... e. 171 171 171 171 || Pisa, vaccAette Dacca per tomaie I° 
Milano, ytalli clasetci /9/21............. i 168 1668 166 166 è 2° scelta, kg. kconcia lenta...... aa 8100 | 3190 8100. 3100 


£°) Prossi cominicati dall’Araociazione tallana fassista degli Industriali cotonieri. 
rati con le variazioni antorizzate dal Ministero delle corporazioni (vedansi fascicoli nn. 12 del 1937, 
la determinazione dei nuovi tipi e di cui al fascicolo n. 7 del luglio 1938. — (3) 
varie e al onppello. — (4) Pressi comunicati d 
Federazione nazionale fascista derii esercenti 


e corunnioati dalis 
ficto nasionale di Milano, 


- HB, eftino dei Presci, n. 9. 


l'industria 


Prezzi comunicati dalla Federazione nszionuie funocista 
(5) Prezzi praticati alla fabbrica dalla 3. A. Italralon 


alla Faderasione nasionale fascista degli industriali della seta. — È 
comunicati dall: Sos. An. linificio canapi- 


delle fibra tessili artificiali. — (8) Prezzi 
— (7) Prozsi comannicati dall Federazione nazionale fascista degli esercenti l'industris sonciaria. 


dexzii esercenti industi 


— (2) Sì riportano anche nel presente fascicolo 1 prezzi dei tipi finora conside- 
2 e 8 del 1933), non essendo state ancora ultimate le indagini per 


lo tessilf 


620 


vupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


211 del 15 settembre 


1935 


Auno XYT 


{Seque) Tav. VII. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 
‘prezzi in lire per quintali» 0 per diversa unità di misura espressamente in.licata, acovrtati il 1° è 3° sabato «ii ogni meso) 


PIAZZE E QUALITÀ 


(segne» A) MATERIE E PRODOTTI 
TESSILI, CUOIO E PELLAMI 


49. — 


{ReQ@gue) Pelli conciate 
Milano «i altre, cifeli. mac. nero (7) p. 
Li, id. macello colore (7). » 
[i ul, rit.macell.nero (7) 
Ud. Li. inacello colore (7). » 
Ld. Id, apalle car. nere(7) >» 
LI, i.. cavallo colure(?7) . 
Nàpoli, agnellini per guanti 3 paia 
scelta ia pelle) ........ 


4 


1* 
agnellini per quanti paia 2 ‘3, 1» 
ecelta (a pelle). È 

agnellini per quanti paia” 2, a 
scelta ja pelle).. 

agnellini per quanti 1 paiai AE n 
vrolla ia pelle)... PRESE : 


50. — Ualzature (I) 


Milano 61 altre, polacco uomo vitellone 
nero no. al quardoli . . 

| fd. scarponcina uomo vitel- 
lone nero al guardolo... 

rcarponcine donna vitel- 
Hino naz. tacco cwio 

fondo Blacke » 


B) — PRODOTTI METALLURGICI 


51. -- Rottami metallici 
Torino, di ferròà e acciaio spessore mim 6 
é più, se» 
1 OnovA, massiccio. i 
Milano, di ferre e a ciato 
epersore di mm. 5 e più. 
Roma, massionio tale tagtio alla cescio. 


52. — Ghisa 


‘nesante dello 


orino, di Cogne per afinazione.. ....... 
tiénova, /eglinton, n. 1 ...... 
Milano, Ematite, n. 1....... 


53. 


-- Ferro » acciaio 
omogeneo da travi 
Torino, ad U da 80 a 250 mm. ed Altre .. 


Milano, tendo da mm. x 140). sf 
Roma, a Ampio Dda più di 180” a ‘300°. 
Catania, da em. 8/10.-20 


Torino, 
Milano, 
Roma, quadro base... Lili iii 
Napoli, base Li... 


tabi di ferra 
Torino, per gua e ac ria senza saldature. 
Genova, METT,POT AGIMA C GORLL LL. 
Milano, neri per acqua e gas ....... 
Roma, neri senza saldatura ........ 
tubi saldati e senzu saldatura e 

(iènova, senza saldatura LL... 000. 
Milano, saldati diem. poll. 4 


Li. saldati da 1a 24% 
Te 


se. ca andatura siam. poll. 4. "i 
Ia. ida 
[A, (CA 


tubi senza saldatura e di acciato dolce (2) 


Milano, commer. a caldo 
Ti. per caldaie a caldo.. 
id. 


n freddo 
commer. a “aldo 


commer. a caldo 
per caldaia « caldo 
famiere nere di ferro 


Torino, omogeneo, da mm. 4 e più 

tiènova, base mm. 4 .. 

Milano, mm. 4 e più......... 

Roma, base 40/10 m. 2 x 1... sto 

Catania, omogeneo da 15/10 a 19/10. lalaltei 
lamiere di acciaio (2) 

Milano, romune tondo 


Li 

LI. 

Td, per caldaia caldo ........ 
Li. id. atreddo...... 
Li 

I 


Id. id. profilat 
Id. omogenen tondo 
Tu. id, profilato LL... LL... 


(prezzi franco stazione partenza escluso Imballaggio) 
I I 
16 6 2: 3 | 6! 6 20 3 
lusHo ugasto agosto | settembre PIAZZE E QUALITÀ ingBlo gosto agosto settembre 
195: 1938 1938 1938 | 1938 1938 1938 1988 | 
SC ini da o S ds 7A ETC Sti; O i TORTITTT ° di TI hi 
i ì il 
Ì Li i 
Î | (segue» B) — PRODOTTI | | 
i | i METALLURGICI 
(srque) 53. — Ferro e acciaio 
' { il i 
7.66 7.80 7.81 | 7.90 || Milano, omogene» moiette LL... 1... 124 124 24! 24 | 
7.86 8.10 8.10 8.25 Li. id. 1 PO STA 129 129 129 129 È 
Q.00 9.60 9.60 9.su Li, id. illette 0... ..... 115 115 15 | tiS | 
9.60 9.90 9.90 10.10 | 10. id. tondo in cotoli ....0 7.) 126 128; 126 | za 
6.90 7.10 7.10 7.10 | n. travi mm. 80 e più. 117 117 ut! U?7 | 
120 7.40 7.40 7.40 {d. 5,50 fondo LA n projilato re 129 120; 1290! 29 
Id, motette. (00 Li 141 | 141 141 | 14) 
141: 14-15 14-15 15-16 Tell: DUMELLE: Dicci ana ia rriinao 121 121 12! {mn 
11-12 1-12 11-12 12-15 I famlera e latta (2) i 
Géeuova, lamier: acciaio mm. 4... ....., i 139 139: 139 | LI9 | 
910 9-10 10 loiz | Li. Lande stagnate (latta;............ 124 124 194 | 4 | 
| Ti, timiere grosse epess. mm. 6 142 12, 142 20: 
neh 7-8 To 7-9 ! i | 
bande stagrate | ; ) 
! Torino 7.X, 20 x 28 fogli 40 per cassa.... 109 169 189; 169 | 
| Il ‘enova, I C cm. 57 35 cassa da 112 | 
I TORE i rin ail oe 122 122 122 122 | 
214 81-65 01-65 | 61-05 | Mitano, I C--20/1f cagen dla 112 ate) per 4 
cassa. .. . pia a 139-149 | 159-149 139-149 139-140! 
14.56 04-20 h4-50 54-56 || Venezia, busc I (si per Sdasd. 183 168 183 163. | 
Roma, buse IL C (latta)... 0... 126 126 126 ;26 | 
Napoli, I C—W 20 » ii cassa da ij? il 
di he 48-30 48-50 48-50 | VG: i IAN Da i 128 122 122 12 | 
i 
| derivati dallo vargelia (2) hi 
| Milano, file lucido crudo n. 20. 2 157 167 157 arl 
| Li. punte n. 20 . ; 164 164 164 1640 
| I Sl. griglie crude n. 6...... ........... 259 si 289 Qr9 
| Td, cord x 2% oi 220 204 
TE & n | è d. corde svinose a 203 fili n 18°. 6 | 
29 29 20 | 20 | alloni e simili (2) ; 
ti Milano, bullini con 342 362 362 Zoe 
az 82 32 301 ca ri 248 248 243 | 
Crea) Ri A TO oa id. (4) Li. : 2 ) 3 | 
Si 22 20-22 || ld viti di legno tasta quadra ed esa- ! 
gonale (3) 100 pezzi. ............. 13 18 18 ig 
Dig asia id. (8) /00 pezzi ....... 100 106 106 106! 
aR6 466 GRé _ 666 | Lì. chiodi Za silalinta diam. imm. 10 
a = = | E POR s 225 223 228 223 | 
30 840 240 840 i 1A. ... id... mm. 20. Wi 191 191 | 191 
| 
| 54. — Alluminio | i i 
î ‘Torino, în Dam ......... 00 Mò 1 | 115 115 
120 120 120 120 || Milano, in jegli comuni. ...... 1559 1550 | 1550 | 1560 
11 121 121 121 Roma, in lastre, barre base mm. 1 6 più. 1870 1870 1370 1370" 
124 124 124 124 || Vano in vani ........... 1100-1200) 1200-1200) 11%M}-1200) 1101-1200] 
pAT- 1169 187 161 (di I 55. — Rame ia fogli i 
| | ‘torino, comuni. 1135 1135 1135: 185 
127 127 127 | 127 Genova, 14. 1194 1185 1185 isa | 
128 126 128 126 Miano, id. . dna ; 1050 1185 1135 1135 
125 185 135 | 135 Roma, lastra ricotta bask dedcese 1136 1138 1185 1195; 
120-148 | 126-148 | 126-148 1 120-146 ff Napoli, .......... 1230-1250! 1224-1244 1224 1224 
I Catania, . 1125 125 | 1125-1175] 1125-1175) 
258 253 | 253 56. — Stagno in verghe ! i 
220-240 | 228-249 | 223-243] 223-248 i 
203 229 223 299 ll ‘rerino, . VOR RIO ONES FIRE  SA 8000 3000 8000; 3900 
233 258 953 258 Gènova in pani ix ana 1940 1950 1960 1950 
Milano, in nani marra Stretto.. -_ _ —_ _ 
Venezia, rergine L99) 3180 | sio 8180 3180 
253-278 | 253-272 | 25: }-278 {| Roma, vergine. ........... = pa — | = di 
208 208 | : NADOMi ie ri SLI 2050 2014 2 2044 | 
22; 223 223 | n n : . I 
439 489 439 | 57. — Piombo in nisi : 
253 23 253 ‘torino, 1° jugi a ; I a 2850È 
Sii i e cemova ide ii perg Rtl (lle ce 
Milano, td. 250 270 270 UTI 
330 381 3531 384 Roma, id. ; gr0 290 290 | 200 
351 351 35040 3501 Napoli, dd. Li... Là + | 840-870 | 934-804 | 934-364 | 340-360 | 
358 388 383 393 Catania, ......... PRI OENROIGTE | 400 400 390-400 | 390-100 
291 201 291 201 - . . A I 
31 311 81) Jil 53. — Zinco in fogli i 
342 812 342 342 Torino n. £.............. 470 470 470 | 470 
300 300 300 2300 Genova, base n. 60 469 489 460 
320 320 820 320 Mbsno, n. /0 ...... ; 160 160 460 460 
Rsa v ila ciprrale Pda A 450-105 450-485 450-485 450-465 
N oma, laminato ns. ! - 405 105 405 405 
sa a Ì Do A NAPoli;: ariana 425-460 | «19454; 410 419-454 ll 
i 7 a 
Di Jo Hi 19 |OMANIA: rici Lo 540 540 | 620-560) 520-560 | 
DI DI pia Li 59. — Ottono in fogli | 
Forino, I° titolo... ........ 4 960 $%0 960 980 
Genova, fd. ............. 950 960 90 060 
115 115 115 115 Milano, dd: sica 960 960 960 9000 | 
120 120 120 120. || Roma, lastra R 5/10 e più... 950 960 960 | 960 il 
119 119 119 119 Napoli, lastre base ....... 1925-1946] 1000 10001 1000 * 
124 124 | 124 | 124 | Catania. A ioniicha 1150 | 1150 | 1150-1250] 1150-1250 
} i i si 
(1) Prezzi commmicati alla Folorazione nazionale fascista «ell’iniustria italiana calzature cd affini - (2) Prezzi comunicati Aall' Associazione nazionaie 


fascista fra gli indurtriali metatimegici italiani - (3) Diametro mm. 10, lunghezza del gambo 
mn. 135 a 140, - (5) Diametro mm. 10, Innghezza totale mm. 75. - (6) Diametro mm. 19, lunghezza mm. 


fasefsta cegli esercenti l’industria conciaria. 


la mm. 


25 & 40 - (4) Diametro mm. 
200. — (2?) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale 


15, lunghezza del gambo cia 


Supuie mento ordinario allo GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1988 - Anno XVT 621 


(Segue) Tav. VII. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(prezzi in Mre per quintale o per diverra anità di mimra eepreasamente indicnia. nocertati 1: a 4 srhato di ogni mese) 


inventi franca atazione variensa, euriuan inhallacoio - 


crt avre ceppi ione mi sen ri m' x TIZI VET 
j | di 
Ì i i | } 
8; 6 20 | | | 16 C] zo 3 
PIAZZE E QUALITÀ tuylio agosto | agosto settemane| i PIAZZI R QUALITÀ I luglio ngosto | agosto |settembre 
1ss | 1938 1938 1934 11958 1938 1998 1538 
li A IL - n e SS ST ERA . _ 
I : I i i H 
C) — COMBUSTIBILI | I | ceeque) C) — COMBUSITBILI 
| | ! 
ED OLII MINERALI À ED OLI MINERALI | I 
60. — Carbon fossile (1) i | i 61. — Coke | 
UG vapore H ‘metallurgico Î 
| CARDI?R ì RAZIONALE A 
Génova, primaria .... Leica, ti SE oe 202 202 fi Torino, grorar . Nn siii È 278 27 278 278 
Td. secondario e Nesmport ii... » ai tori 198 190 gi ftenovA, messatura grines i Leivi; i 278 | 278 278 278 
| " Milono, fd. Li na 233 | 898 - 
Gi v sala se Los a razioni SMI] ) 275 275 275 25 
ènova, grosso (Fettetucck) .......... t. | N, BE | VART ì 
Î Miieno, sd. dai Lili... i 24 259 sol WARTYALIA (1ì 
diuova, touf-renani ( Fedtiocrder) .. » | pra I 178 HB 1 iste, aroena VA te 809 30v 809 309 
X Milano, . . da mae 220 Sozo di TL rta fondirio (Gie meri {kaka _ eni bud peai 
id ‘a ’ Î il Vilsio, Psa ia Do» 850 350 850 350 
ALTA SLERSIA i | CuGvo. 4 50-80 -60190" s _ _- —_ tonni 
nova, , Lio tt. 178 176 lo 17 gg © Miano, id. oa _ {= 
Gèno va. Tedesca e "oo Lone t PIRO LO ZA 178 In SIROnOVA, AB-@ULAO I ii inni 819 319 sio | 319 
Jd. Polacca (minulie piscilo).. >» I x - a PI Ì } 7 _ mi . 
BrIaIO | Î Milano, 13. SLI direi . » _ tea H uni 
Gènova, grosso .............. Vieve Leo t ie iBR | 188 188 i 010v8, IC. NIE - _ _ _ 
LO ROC Lui. ii vii use! i#8 | 136 186 i | 
! 6%. -- Carbone vegetale 
a fiamma lunga i 
Miinno, 4paor Li. ......... civeceiiee 44-46 44-48 14-48 44-46 
SFLIME i i Frodo, quercia, f: “ug epaer eiiie» ss 88 Vul 38 
Gànova, primurto ............ RARRORA t.} 1% 190 | 190 190 tannello ... dedi dice 43 48 43 43 
I: seemdarto .......... e 3 | 14 | i) 179 170 | ciù ‘noto, cammello 0.00. 00 iii 39 84 89 39 
; i ti apucco.......... .. Loiri. 83 39 ss 33 
WEGTFALIA | | } | Lucua, cesenna forse samnelio ........ ... h0 50 du 50 
Gànova, gasflamm grosto .......... vot] | xén | 166 ius | PSP, essone1 jurle pedmma d furbete .... +8 43 sii 43 
Milano, 34. (4... » oi i 24 | 22£ 242 "TÀ. id. vd. avocco.......... 4 40 40 40 
n na ! i | i) ld. ciooto.. .... Li cere 865 85 s5 35 
ALTA SLEGIA TEDROCA x POLAOCA I i Ì Perugia, assenra furie cammello ..0...00) . 40-46 | 40-45 «(eg 4045 
TIPO SPLINF I ‘ i Koma, std. id. bi ‘» 84-95 38-86 38-85 | 33-96 
| ‘‘2uova, gresso ......... deve eee  t.| Gre | Te 179 mo Ie id. id. epaeome rama .... 27-20 vini 27-20 | 29-28 
Ta. o moei Li iiiiiiiz ii iii. olo 178 ò I7à 178 | Viterbo, epc e rIM> +10... RESTRIZIONI Pa FE 
Î R NINE I d. cannella... £ 28 de 
AALR TIPO NPLINT I Ù {l Aquila degif Abruazi, iaggro. cannello. 6 x 
Milano, grosso ........... dieviiirienee tone | cia 212 ve IPO. Leben ciente 42-48 88-40 37-42 AO 
i Il noet................ 0000 | gs 225 228 225 | Chieti, faogw: è Gamnette LU IlU.I) sii LI 45 46; 45 
! “ Rapoli, iniass cannello « epatco . 86-86 84-36 84-36 34-36 
da gna | i i Salorno, eanenza forte .......... . 81-88 81-88 ZI-Rk 31-43 
. NO TI. eagansa dele. 1] agcal  zazal 26-28) 26-28 
DUSIAM | | H iBari, fagois e APAOBI............ . 88 83 88 38 
i Gacova, primurto ........ 000000 N i ag | dA 184 194 Cata uzara, s4tensa farie . 87 80 30 30 
Id. seamdorio . 136 | La0 180 180 Id. id. dulce ceieiice . 83 26 20 26 
ld. Westlalta ... nio 17 175 175 5 Cosenza, essensa forie. seeiiia eo 29-31 29-81 29-31 20-31 
Milano, — $d. . «loca ali Zi 30 Id 1a, delter ci. Li... de 25-27 25-27 26-27 | 20-27 
I ì \‘ ‘exliari, migse epaeta o ramo ............ 85 85 35 35 
antraciti Ì 
I InaLssE | | | 83. — Legna da ardere 
i Genova, persziura cobbles (escluengri. i Ki essenza forte 
gliaiura) ................ tt. 800 300 8009 309 | Alessàmiria . Livveecara |18.00-15.00/18,00-15,00/18.00=17.00/13.00-15,00 
Ta. french nuie (eecluaa griglia» \ CONEO LL... . 14,00 14.00 14.06 14.00 
tura ..................... » 512! su 812 812 Novara... Lereiaiie 18.00 18.00 18,00 15.00 
Id. efove nule (e fuso griolia. I ! Vercelli 14.50 14.50 14,50 14.650 
tura) IPFESETETETETEAN) sal | Al4 814 814 || bfllano ... 16.00=17,00/16.00-17.00/16,00-17.00}16.00- 17.00 
Breacia.. 15.60 15.50 46,.0 ì 
WRSFPALIA PRIMABIA | | Holmno .. 14.00-16.00/14.00-15.00]14.00-1...0%|14,00-15,00| 
Milano, grossa ........ Lee 210 BU 310 310 Trento .... 14,00 14.00 14,60 14,00 
Genova, pessatura 80/120” - i - _ _ ! Utsiino 9,00 2.00 9.00 10.00 
i Milano, td. I A24 824 i 324 i Piacenza 11.00-12.00]11.00-12.00]11.00-12.00] — 11.60 
Genova, novi prima sis lo 816 815 | 315 | Rérylo nell'B mila... 12.09-18.00;18.00,14.00|13.00-14.00/13.00- 14,00 
Milaro, id. {286 | 988 8380 338 Firenze... .......... pegene 11.06 11.09 LL. 0f 11.00 
| ‘isnova, nori seconda”. i 885 | N98 825 | 32 frogseto 8,50 8.50 abi 8.50 
Milano, id. A BUI Fistii 368 363 Peragia.... 1B.50-9.5018,50-0,50} #.60-9.50| 8,50-9,50 
Aloma .. 7.17.05} 7.10-7.65| 7.10-7,60 | T,10-7,65 
I WISFTFALIA SECONDARIA Viterbo. . 6:00-8.60]7.50-8.00| 7,50-8.00] 7.50.8.00 
Milano, grossa ............... receiisi t. 200 |  to0 290 200 || Chiett .. 18.00 18.00 CEL 13.00 
Id. prasatura 80/ ti20° seirieiicrane BO Ì 290 Livi 2965 295 Slern@. iii . 9.00-17..00/9.00-11,00/W.1:-17.0019,00-11,00 
ld. noci prima ....... sresri0e DO 0 430 | 310 810 310 Aguiia degli Abruzzi, querela... 7.00-7.7517,00-7,60] 7.111-8,30) 6,50-8,00 
LL nos seconda ......... ceecseso 3 | BR qu 824 324 Bari .... 14.00 14.00 1000 14.00 
| USCANSAro .. 8.00-10.00) 9.00 9.00 | 2.00 
ALFRE ANTRACITI Feziiari 11.00-14.00]11.00-14.00/11,:9 14.1] 11,00-14,0 
i Genova, Belgio ..........0.0 ce te — | —_ _ | | 
‘ I essenza dolce i 
mottonelle | AI dari io 18.00:11.00- 1800/111048 00/1100:8, 00 
| Geneva, Westfalta cesereeseciceereni ta! n = un — | Gnneo. TIA........... cirerazeaie: esere: | +0 0; 
È » | _. _ _ _ Li seco elena eros sero . 
- i _ —. _ Novara....... ora 16.00 14.00 19,00 13.00 
Gènova, Beloio IIRETETETEO a Veroglili...........00co ivcerena 14,70. | 12.70 i 12,90 
i Braecia,... . seeseo 14,50 14.50 | 14.0 | 14,50 
61. — Coke Bolzano 18.00-18.50|18.00-18.50]17..;)- 13 50 50)13,00-18,50 
Ù Trento . 13,50 18,00 18,50 13,00 
da gue Piacenza ..... i 7.00-8.00} 7.00-8.00 | 7.00-#.00 | 7.50 
I I R>geio nell Hm I sierereseeenio 10.00-11.00(11.00-12.00 11,00-12. 00, 1},00-12.00 
RAZIONALE ! FITONRO. Loecoic e i 8,00 | 8.001 800 i "8.00 
f Torino, afletna di Torine ............ t. 55 815 sli 815 Grosseto . 7.50 | 7.50 | 9.66 7.50 
| Gènova, pessalura grossa ............ >» 285 | 288 288 283 Peràgia...... . T.60-8,60] 7,50.850 | 7 di “AN: 7,60-8,60 
Ì Mlinno, rd. 14, ......0.. . | sU6 | 305 2065 3085 TUDO. o -c0r00 ee reroresorerine cere Deo 4 50 5.10)-6.00 5.004,00 5.00-8,00) 
4 ti { H . ’ 


(3) Prezzi fisnati dall'Ufficio monepolie carboni. 


622 Ni cupole mento ordinario ala GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1988 - Anno YVT 


n ra 


( Segue) Tav, VII — Prezzi All’ingrosgo di alcuni generi non Alimentari 
(pressi fn liro per quintale o per diversa unità di misura sepressamente Indicata, aocertati li 1° # 3° sabato di ogni mese 
(pressi franco stasione partenza, ceclueo irsballaggio) 


| ieri tte i ee Seneca Scarano stre mientemtte) ie name] 
I 
| i 16 6 20! 3 | 16 6 20 3 
LI 
PIAZZE E QUALITA i luglio agosto agosto |settembre PIAZZE E QUALITÀ luglio | porto agosto | sestembre 
1938 1938 1938 1938 1938 1998 1938 1938 
Î 
& TIZIA re *: ui È SE Lo 
94€) C') COMBUSTIBILI (segue: D) PRODOTTI CHIMICI 
ED OLII MINERALI ED AFFINI 
{gege) 68, — Legna dere | 
ui cia 73. Solfato ammoniso | 
Necgno) assenza: daloa Novara, 20/26 sacco Inta....... .. .... | 87 87 87 87 
SAIATÙO inn agi 7-8 7-8 |} Torino, 2021... 9 84 Bio 1 85 
Catanzaro .......... S 7.50 | = 7.50 |{ Milano, 209... ....., savadatgesp Jo, v8Ì 84 Bi 0 Fb 
Cutania, olivo... i... È } 11.00 i 11.50 Verona. on DE A CERA da So Ì Ripr i NAS 
Palermo, id. ......... ‘ i 2. i i 2.60 |{ Bo'ogna, 8 nietico 29) e ia de d- } d- i 96-4 
sà ceti 0 Firenze, 20/21....... dre n 98-05 N8-38 | »6-88 1 6-88 
84. — Petrolio | Nupolt, 90/81,.:;0. Dil, IL. N6-04 86-04 6-94 86-04 
Torino, nudo... LL... 8or | 392 
Genova, id............... x 378 873 74. — Solfato di potassio | 
Milano, id. (di marca). . tI 870-888 | 376-384 n a | i Ì È 
vali N Novara, 40/42 agcco juta, 0 ..... ... 05 65 dh i 88 
Roma, f* qualità... 888 285 Milano, base 98. ....... 0 0) Pasi oi, LA D À } 72 
ii Genava, 48/50 (LL... LL RETE Gi 3- BIL RE 
se pressi Veruna, d8/60,1, 71) i] 106 | 06 | 106 103 
Torino, in fusti per autovetcoli ........ 6 8 485 165 Boio: 90 INR ! : 
Genova, ta. 7 eda 10 mA (73 193 | NApolt 48/80... 0007 UII1.] 102-104 | 192-104! 102-194| 102-104 
I Diano: ha id È ‘ 459 459 459 459 
0. i” » ve . 
SE. 0 Di too 75. Solfato di rame Î 
66. — Olio minerale combustibile Novara... Ra Se 21 | 2ti 211 211 
Torino, nafta fluida per caldaie e forni.. 8 456 4308 47 Torino, 98/99... i Siedlairana 202 208 203 203 
Genova, nafta per caldaie e formi. ....... di 501 391 È i Milano, 98/99 208 20601 — 2168 
la. id. er motori Diesel... ...... 4S Bologna, 98:99 , i eee E RI7=219 | 217-219 | 217-219 | 217-210] 
miiore 148 148 CE 143 209-208 | 206-208 | 206-208 | 206-208 | 
Milano. nafta firida per caldate e forni . 420-150 | 428-440 | 496-150] 426-150]| Firenze, 98/99............,. sie | 206078 Ì RUS 068-208 | 2 Si 
Roma, fluidissimo densità 850/880....... 256 266 256 256 Roma, nassonale in erietalti 98:99. ce. | 213-218 | 207-241 | 207-211) 207-231 
i Id. Diesci densità 895/918,......... 148 148 148 143 || N&POIL, nastonale in sacca. ......... .. | 201-215 | 201-215 | 201-215 200-215 
67. — Olia lubrificante 76. — Zolfo 
Torino, per aulomobili, semidenso....... 692 692 692 402 greggio 
Id. per lraemissioni leggere... 6... 896 806 890 |; 396 Milano, ventilato Romagna... .... ..... VA _ _ DE 
Id. per motori Diegel....... DEE 580 580 580 | 580 | Roma, melito Flrristella fincera varata | 
Génova, per trasmissioni medie.......... 895-845 | 395-345 | Ba6-946! 345-945 40:48 .. . vi nas la 
Milano, per 2 omini, de midaioo ngdge 440-748 | 416-740 | 446-746) 440-776 |] Catania, alla rinfusa TIT. n 8 o 0” on 
. Per [r:BMISZIONA MELE... 0.0... 5 356-496 860-496 350 | 
Roma, per quto e moto-aratriei, pf com- 350-490 to03409 raffinata 
merciali semidengi...........0000 0-60 | 400-160 | #00-450| 100-400) Miano, ventilato doppia.. | 
Napoli, per trasmissioni {n genere. ..... iaempao 850-550! 850-550 | 350-550 Bologna, molto grammi o in bacchi di 94-07 | 9497 04-97 94-97 | 
cotone da kg. 50... 00... i 6 
Firenze, ventilato 99:100 = 70175 fino...) | 95-97 | 95-97 | 95-97 | 05-97 
D cI Ii, id. 99/100% = 96/95% id. | 86-89 36-89 86-89 | 36-39 
) PRODOTTI CHIMI Roma, ventilato 70/75, fineesa varantita | 89-91 i 89-91 A9.-91 39-91 
. ED AFFINI COTE e i da 
, Cetaniè, doppio ventilato in saechi di 9 96 94-96 1 94-06 | RE-88 
68. — Acido solforico I futa da ky 80................ 6 3 
td, subiimato puro in sacchi di | 83-87 83-87 PR87 | N36 
Milano, #9 Bà (D,....... se ei 17-22 17-22 17-22 17-22 futa da ko 50/100 .............. | 
69 Soda caust Id. maolitiinsacchi di futa da chi- 83 83 881 82 
ia Tstioa (MPT NERE TANO DECS0 | 
| IRozanen 70 70 | 
Torino, liquida 36 Bè .. « 46 (1) 45 
Milano, elettrolitica (1) 128-127 | 123-127 | 128-127 | 123-127 I. Acido citrico 
î Ta. marce Dolaa STRA Wercivii cre 180 Dil 180 130 , Re ! 
oma, masionale 78/78 ........... ato 115-180 | 115-120 | 115-120 | 115-120] Miano, in cristalli ..................... n 8 848-938 | 9498-10: 0948-1098 
Napoli, 70/78 .............. SERRE, 150-140 | 190-140 | 180-140 | 150-140|| Roma o fd. 0 i... il... Sn | i i gi ara 
70. — Perfosfato minerale #8. -—- Acido tartarico 
Nova 19120001 Liar 81 81 3ì » ; H 
Torino, 14/16 8 16/89 LIT! i ss 23 28 Di: s | (DEIGDO, a ortateltio (sco: Comneno 1104-1159 | 1104-1169] 1104-1169] 1104-1169 
Milano, 14116 LL... LIU LIIZIZII SR 26 25 25 25 i alata 1189 1169 1169 1169 
Id. 18/17 (1).....L 00, tace 27 27 27 27 A 
Id. 16/18 Quae 29 a 20 29 79. — Estratto di castagno 
Ta. 18/20 (1).......... srssesrereo 82 2 82 32 
Verona, 18/20................ A 95 45 85 85 Genova, 0% Gn 30%... +0 000000 | /105-31) | 105-111 | 105-119} 105-101 
Bologna, base Ravenna ....1. pai 26-29 | 26-20 26-29 | 26-28 || Milano, 30% si annino Ci fiiro).. . 1 111 111 ul 
Firenze, 14/18......... . | 83.88! 28.83 28.88 | 23,33 | Napoli se . i | 121-120 | 121-126 | 121-128/ 121-128 
Roma, 14/16......1) 108 25 25 25 25 || Torino, 30%.. c'el'gra 8.78 8.78 3.70 3.70 
NAPO, 14/16... ieriieiiiii 26-81 26-81 26-81 25-81 
80. -- Alcool 
71. — Nitrato di soda 
Genova, triplo B5*................., ettan. 2300 2300! 2800 2300 
Novara, 15/10 sintetico.............., .. _ = - _ Milano, id. pigiare Ù 2300 2300 2800 2300 
Milano, 15/19 .....L. eve rriiieiie pa 90 98 9 95 Venezia, id. «- *  |2B75-2400 | 2375-2400 ‘2375-2400 | 2375-2400| 
Verona, 18/10...........Lb eee 108 162 102 102 Padova, denaturato col n; 9 Coni . ’ 445 446 445 di 
Bologna, 16/18 ..........L. re verteo 106-107 | 106-107 106-107 100-107 || Roma, di 2°caleguria nom meno di 95°» 2326-2836 | 2925-2386 /2825-2385 | 2325-2335 
EITONRA, Lefneter ira REPuFala ur Ole ..,.. _ s - _ 
d. granulare 4. dd. ..... _ = _ _ — Sa 
Napoli, 16/18 ............, Ride ne na 93-29 93-99 98-99 3-99 81. Sapone 
i ‘Torino, bianco tipo Marsiglia frisco polsi 
72. — Calciocianamide acidi grassi. . 400 400 400 400 
I Milano, ipo olgina puro eeeco. cardo» 875 875 875 375 
Torino, 18/16 .......L...bvr0rerrret 78 68 68 69 Id. biancotipo rapita (08 ceti 
Milano, 18/16 .,....L Lee irireriiiao 68 68 68 68 grassi (1). iva 400 400 400. | 400 
Verona, 18/16 x stilosa 73 n n 71 Id. tipo olcina “ireeco 00163" acidi 
Bologna, 16/16, AREE 76-77 76-77 ti mn graesi (1) ...... Liieiiicizarie. 876 975 875 375 
Firenze, 15/10.......... rr rv cere n 99-101 920-101 99-101 929-101 Id. pregio Iezac; 60152 acidi g 
Roma, oleata Hpo 15/10 ............0... Si 68 63 63 di Bel rinite 825 825 825 325 
Napoli, 18/18............., costosi 78 78 78 78 Roma, giallo actdita 89/68 ..............,, 850 250 806 Î 350 
ti 


(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli industriali def prodotti chimici. 
(2) il prezzo dell'atcool denaturate, praticato sulla piazza di Padova, differisce da quello di L. 400 stabilito dal Ministero delle corporazioni, essendo il primo 


riferito a vendite dal grossista al dettagliante per viesols partite, mentre fl secondo 4 riferito » vendite franco stazione dalia fabbrica mittente, per quantitativo 
di almeno fd ettanidri. 
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(Segue) Tav. VII. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 


(prezzi in Mre per quintale e per diversa unità di misura espressamente in:licata, accertati Il 1° e 8° sabato di ogni mese) 


(presci franca slazione partenza, escluso imballaggio) 


== T‘'TSTEDZ=7: = mene te: re a con = LE Ò = 2a: _ ne 
| 
16 6 zo 3 16 6 20 3 
PIAZZE F QUALITÀ Inglie agosto agosto |scttembre PIAZZE R QUALITÀ luglio agosto agosto |settembro 
1938 1938 1998 1938 1938 1930 1938 1938 
_ _ tuiini na To | ' 
I 
(segue) D) PRODOTTI CHIMICI (segue) E) LEGNAME DA OPERA 
| ED AFFINI | (segue) 84. — Legname da opera 
, ‘ 'PAVOLE 8* SCELTA 
Le Ì 1 , 

82 Candele steariche ( ) | Sondrio LL... MI | 200-220 | 200-220! 200-220 | 200-220 
Milano I° gualifà, 0... 6530 s59 050 Bolzano.... ie iu. è | 270-290 | 270-290) 270-290) 270-290 
TA POUAliid....... iii 189 deo 500 600 || Trento .. ne Ne 207 207 297 297 

BeliuDo..... i... i. Lia 270 270 270 270 
MORALI 
CARTA Belluno. ........ LL. DO — —_ — _ 
L—- TRAVI 
83 Carta ns 105 168 105 Bolpano, è vici OPEREEZETETOTO 250-800 250-500 250-800 | 250-300 
T giornali ..,...... doi i Ò olzano, tra 240-250 | 2410-25 240-250 | 240-250 
Milano, da coat satinata comune ..... i QAS) | 246-280] 245-280 | 245-280 || Beiluno.. dee eee - — _ _ 
Roma, por giornali a rotoli... ........ 160-170 | 105-170) 109-166 | 100-166 | Trento ............ » | 200-390) 200-300) 0 300) 200-300 
faggio 
E) LEGNAME DA OPERA TRONCHI 
COSENZA Li... iii seen MB 376-185 175-185 175-185 175-185 
84. — Legname da opera TAVOLE 1° SOELTA 
abete Gorizia, comuni ........ ‘ro? | 400-430 | 490-430) 400-480] 400-430 
‘TRONOMI Venezia, naturali staporaie Slavonia. Ù HA 600-200 725 725 
| apolf ...... La ’ 600-700 600-700 | 600-700 
Sondrio Lu... e nt avg-t10 1 100-210] 100-110) pgo-n0 ) OF9PI8: segate . eve iaiiecace » | 805-880) 305-330) 805-350] 305-320 
Bolzano Ù U40-189 | 14)-180| 140-180 | 140-180 castagno 
Trento.... » 80-159 | 100-150 90-160 } 100-150 TRONCHI 
Sondrio ........ m*} 100-110 | 100-110) 100-110] 100-110 
i Sondrio ..... £00-320 | 290-S20| 200-820 | 290-32nfi Roma, produsione dell'annata ‘Irava. , 
Bolzano .. 430-520 | 450-520 480-520) 480-520 pisra per tetto . Lee leave 270-300 | 270-300 | 270-800) 270-300 
Belluno 480 480 480 480 BDO Lei ” _ —_ _ — 
i Trento NA Li 528 528 628 528 Gosenza...... Livveveei iii v e ene . 180-150 | 130-150) 130-150) 130-150 
Venòzia "(Oadore) . Le . 300 500 500 500 
Gorfzia 881-400 | 990-400 | 880-400} 380-120 TavoLe 
Genova, Ha soelta cersririeererer iii: iso 500-595 SO, 500-535 | 500-535 
soelta ........... 4 A 410-445 | 410-445 
Sondrio ii... iu. 220-280 | 220-290 | 220-230 | 220-230 |l Sondrio, 1° scelta ......... 280-290 | 230-290) 250-290! 230-290 
Bolsano 850-380 | 350-380] 850-880] 350-3s0]| Napoli .................. 860-500 | 360-500 | 360-500} 360-500 
Belluno 828 328 828 328 Cosenza ............. cerrrererizio ceo. 208-345 | 293-845 | 298-945 | 208-345 
Trento . 850 350 350 350 
Vicenza (Sette Comuni da mm. 20 a 60 830 330 830 330 noce 
Il. (Carinsia).. nà . ; 360 960 880 - Genova, tavole I" scelta ..... .... ro? [1290-1420 (1290-1420 [1290-1420 {1290-1420 
Gorizia Li... iave niro . 880-400 | 880-400] 380-400) 330-420 Id. td. 2» scelta ... ce.» {1060-1270 [1060-1270 [1060-1270 11060-1270 
Roma, tavolame e pontame mm. 30060» 890 890 890 390 Sondria id. 7 acelta,.............. . 610-630 | 610-630) 610-630! 610-636 
li 
I TAVOLE 3% SOELTA rovere 
Sondrio . m' | 190-200 | 190-200) 190-200) 190-200 Milano, savole di Slavonta ........... m? |1000-1100 |1000-1100 !1000-1100 [1000-1100 
Milano Lili. itiiiuniiiiini A) Bso-ss0) 230-350) 290-960) a30-g50]l COTIZIA, favoloni I acella ............ » _ n _ = 
Bolzano ........... » 280-256 | 250-225] 280-235) 230-285 pioppo 
Trento .... . 260 2609 269 269 160-360 | 160-360 160-360 
Belluno » db 245 245 EZIO PA II . 100-118 | 100-118 | 100-118 | 100-113 
Gorizia... 5 800-315 | 300-315 | 300-315] 305-230 ? I i ‘ 565-133 | 155-183 | 155-188) 155-183 
Catania, di Romania lombante . ; 399 393 893 395 Id. tavole...... 1 
Id. di Bosnta td. ’ 398 392 393 393 pino 
MORALI Cosenza, fronehi ............. 113-189 1150 118-189 } 113-190 
. Le. 2 224 - = 
Sondrio ARP SELICAGEEIZEZITE ms | eio-220| 210-220] 2io-220| 210-220 Id. 280-269 | 230-203 | 230-268 | 230-263 
oizano, da n. f. È 200-890 | 300-320 | 800-820] 300-320 
Trento, da m. 4 ì 802 302 802 pr pitch-pine 
Belluno dalireee > ’ 275 275 276 ora TavoLR 
OPZIA,, ie iii Ù 320-350 | 320-360 | 880-350) 830-265 H (Jonova, da 28/30 @ 108/170 mr m* |1060-1100 [1060-1100 |1060-1100 |1060-1100 
Catània, di Romania . vee fi 418 413 413 413 *eranto MAGA È 1 11 
Id. di Bosnta....... IOGOTODISA ; 418 413 418 113 MIIADO, SF@RlO ..,....c00c re ererevera»s 9 [1250-1400 [1250-1400 [1250-1400 |1250-1400 
TBAVI 
TRAVI Genova, cin. 86x28 1% avanti ..... +». 10? {1190-1230 [1190-1230 [1190-1230 |1190-1230 
Sondrio .... . ce... 8 180-200 | 180-200| 189-200] 180-200 || Roma, fruvatiri mercantile, sentone 
Gorizia, uso Tricete a de _ 200-220 | 200-220 | 200-220 || 16 x I6 a 26x 26....... F) teli —_ _ _ 
larice F) LATERIZI, VETRI 
TRONCHI CERAMICHE 
Bandrio ....... In? | 130-140 | 130-140| 130-140) 130-140 


85. — Calce (2) 
TAVOLE 1' SCELTA 


Sondri idraulica 
SODAFIO Lo... vetri ieiigne iii 300-320 
Bolsano .......... Liiegcene ; 550-400 IN Z0OLLE 
Trento .1.0.)00! esi i 594 Casale Munferrato......... 10.69 10,69 10.69 10.69 
Belluno, ..,.....0 see. 540 CUrino.,.... 0 eee 12.19 12.19 12.19 12.19 
Venàzia (Cadore). Le. 830 
Gorizia ............... 590-650 li ‘rorino ........0........,. 9.50 9.56 9.56 9.56 
iaia oi 7.31 7.81 7.81 7.31 
L.) Mo -. . . 8.4 8.44 
Bèndrio ....... civc0 ee 00.0... Dt | 280-800 | 280-300] 280-800 280-300 Piper ne 4 7,88 7.88 
Bolano ... » | 400-420| 400-420] 400-420! 400-420/| Milano.... 7.88 7.98 7.88 7.88 
Milano ........ » | 360-000] 560-600| 560-500] 580-600] Padova.. 10.18 10/18 10.18 10.13 
Belluno ... ererererenere reni (“0 440 440 440 || Udine 8.44 uri 8.44 8/44 
TPONtO Li... iii iii ’ (4 484 ‘84 4BÌ Venesia ... 9.00 8.60 9.00 9.00 
Vicenza, (Pusteria) da min, 30 60.. » 500 800 600 600 | Bologna .. 9.56 9.50 9.66 9.50 
. (Carinzia) sd. id.. * 500 600 500 — &Anocona.......... 7.81 7.81 7.81 7.31 


(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fascista degli Indastriali del prodotti chimici. (2) Prezzi - 
SErIAli del cemento, co, aa Poderaziona nazionale fasi p 2) comunicati dalla Federazione fascista degii indu 
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(Segue) Tav. VII. — Prezzi all’ingrosso di alcuni generi non alimentari 
(prezzi in lire per quintale o per diversa unità di misura espressamente indicata, accertati il 1* e 8° sabato di ogni mese) 
{prezzi franco atacione partenza, earluso imballaggiu) 


- Ter TtTT=AT—=—TTT Treo *=T=TTTcTT TTT TOTO T—T—m—e—“="—e=ee- Lurnh.mi——__És =_—_c_———=—66@@@@—@————— ‘ir ‘’-’ 
i 60 | 6 2 I 3 16 -8 2 3 
PIAZZE E QUALITÀ lastio ‘© agosto agosto |settenbre PIAZZE E QUALITÀ luglio agosto agosto |scttembre 
11938 | 1938 1938 | 1938 1938 1938 | 1938 1938 
Ì i ! 
Cini _ _ DA H I) i du _ . _ aL : 
| 1 { 
(segue) F) — LATERIZI, VETRI, | (segue) F) LATERIZI, VETRI, 
CERAMICHE | CERAMICHE 
(segue) 85. — Calce (1) } i 
idrata | 90. Vetri (5) I 
Ul 
IN POLVERE . Milano ed altre, marfeliati da tettoia 
DIODOrO...... Ib.v8 16,38 16.58 18.80 mm. ta é....... m* 23.10 23.10 | 28.06 23.56 
Génova........ diverereni cei 18.88 10.88 16.88 16,86 ì Id. id. retinati larg. em. 60 
Bérgamo LL... vie 8.46 8.40 8.45 ] 9.45 apessore #6 mm. >» 29.70 20.70 30,09 30.09 
ROMB Li... ii... iii 9.00 | 9.00 9.00 9.00 ì 
Id. fiore ............. Lele 16.60 13.60 18.50 viLIO Ti vetri cattedrali . 
spessore, mm. 2/5 a 3 
86. — Cemento (1) Milano ed ultre, bianchi ............ 1' 22.00 22.00 | 22.44 22,44 
ceme 4.75 24.75 | 85.25 | 25.26 
agglomerante ntizio Id. 1A. COIOPAti eee 2 9 
KE. 300 PER OM® vetri stampati | 
Cassie Monferrato. ..................... 101 15.01 13.01 13,01 spessore mea. 3 a 4 »3-56 
Libia vie ee ee aeree 8.01 13.01 13.01 13.01 Î] MI >d altro, bi . 23.10 23.10 | 23.56 23. 
IUGRRRGAAOGIARAARARARAARONO 11.08] 15:03 f Li08Ì  1u'0g fi paro cd Bitro, bianchi - 26.40 28.40! 26.03 | 20.93 
Bergamo..... Li. IA 14.14 14.14 14.14 | 
Como .... i4.14 14.14 14.14 14.14 iegole di vftro i 
14.08 14.53 14.58 14.53 |} 1 tr 4 $ 
1688 | 16.838] ts:s8f o aGtea i nno ed altre, piane Sipo mareleliste | 7.40 | 7AO| 7.65 | 7.56 
10 11 16.11 1.1 16.11 SU } 
16.11 14.11 16.11 16.11 ; i 
15.28 15.20 15.20 15.26 || 91. — Cristalli, specchi e lastre (3) i 
14.70 14.70 14.70 14.7 A 
15.00 15,00 10,00 15.00 cristalli | 
15.00 15.00 16.00 15.00 spessore, mm. 3 a 8 
15.00 11.00 15,00 16,00 | Mitano ed altre, n 0,27 82.50 82.50 84.15 84.16 
16.00 15,00 15.00 15.00 d. d. » 0,66 90.80 98.80 08.74 08.74 
14,70 14.70 14.70 14.70 Id. id » 0,93 105.60 105,60 | 107.71 107.71 
106.50 16.50 10.50 16.50 || Id. il. » 1.4] 105.60 108.60 | 107.71 107.71 
16.26 16.25 16,25 16.26 (i Id. id » 2,31 112.20 118.20! 114.44 114,44 
18.28 15.26] 26.26) (5.900 
15.75 16.75 14.75 16.75 specchi 
10.75 16.25 15.75 16.7, || Miiano ed altre, 60x48 ............ ciaso, 81.36 81.80; 31.30 81.30 
15,26 15,25 15.25 15.25 { 
15.75 15.75 15.75 15.75 lastre di vetro tirato 
Milano ed altre, cre. 84 ............. na 11.40 11.40 11,74 11.74 
cemento Id. {d. cm. IL ............ » 14.40 14.40 14,83 14.83 
Kg. 450 PAR CM* Id. id, uso Belgio em. BM. » 12.15 12.16 12.51 12.51 | 
Casaie Monferrato............. baie iii 15.26 15.28 15.26 18.29 Id. id. semidoppio cm. HM >» 16.45 16.45 18.94 16.94 
1a.28 15.26 15,28 15,26 | 
16.28 16.28 16.28 18/28 | 
le sol 16398 16.8 626 92. — Articoli di vetro (3) 
16.39 14.39 16.38 I . I 
15 66 16,69 15.06 | È so MM iano edaltre, biccAieri alla pres- i 
19/08 10.08 190% 19.08 ll: sa tipo comune 1/8 litro .. cento 84.70 s.70 | 25.74 85.74 
15.86 19,29 18,38 18/98 lj 14 id. calamai imbuto . 
18.36 18,96 19.36 19/938 |} mn. 50 ....,, claso. 1.06 0.66! 0.66 0.66 
7 51 17.51 17.51 ar 14 id. bottiglie mere per di 
16,05 10.08 16.95 18.95 ||: ci .. ....... 00RtO (86,90-06,7086.00-95.70:89-01-98,57/39.91-08,5 
17.00 17.09 17.00 17.00 Id. Id. demigiame nude i 
17.00 17/00 17.00 17.00 Tiri39-27..... claso. 6.25 5.26 5.41 UREII 
17.00 17.00 17.00 izo0 i 34 id. damigiane nude 
NEGSSSSO 17.00) 17.00 17.00 17/00 da IWirt 50-46. > 8.10 8.10 8.34 8.84 
Leo 19,95; 18,95 16.95 16.95 
Liviiieeri ire resina zine 39,50 18.50 18.50 18,50 _. î 
IuUs 18.25 13/26 18.95 93. Terraglio (2) | 
IARPFRES 17.51 17.51 17.51 17.51 lì Milano ed altre, tondino fnglese liscio 
Lee 18.76 18.75 18.75 18.75 pallio 74 diam. ew. 20..,... (&935.) | 9.05-9.95) 9.05-0.05/9.05-0.05 9.05-9.95 
RIFETETO 17.75 17.75 17.75 17.75 Id. td. taesina IKecia forma Alano _ 
ceci 17.25 17.25 17.25 17.2A n. 4 diarsetr, cm. 10,5 (ciano pezzo) | 0.75-0.85] è 75-0.9510.76-0.8610.71-0.55 
revrineeeeee nio. 17.75 17.75 17.75 17.75 Id. id catino, ferma Spagna pol- 
Ti let 13 diametro cm. 34 .. .(claso. pesto) [9,10-10.0019.10-1(.00;9.10-10.00/9.10-10,10 
87. — Mattoni (2) Id. id. brocca forma Spagna n. 2 ] 
tent Itri 2,20 alb.cm. 244... (ciaso. pesto) [9.10-10.00/9.10-10.00j9.10-10.00/9.10-10,00 
va Td. 40. esrcinio caffè 6 persone, 10 
Alessandria, 24 x 12 x 6.......... 1000 | 126-135 | 120-195 | 126-135 | 120-135 pesci: 6 piatti con tasse comuni, una 
Milano, comuni 23 x II Xx 6 .... » 100-116 | 100-110 | 100-110 | 10u-110 caffettiera, una euccheriera, una lat 
Id. id. 23x II x 6,2... >» 120-130 | 120-180 | 120-180 | 120.18 Mera. ....... i. «+ (18 pezzi) |18,60-14.90|13.40-14.90|13.60-14.90|13,60-14,90 
Gorizia, gi LEXIBX6....... » 120-128 } 120-128 | 126-125) 120_12531) Id. id. servizio favola ferma in- 00 
3 sento, è x bag LS UREEETE sei » 145 146 145 145 glese per 8 prrsone .... ... (89 peszi) |86,50-05,10/89.50-05.1080,50-95.10j38.50-96.10 
oma, 28 X If x 5,5.......... ve 3 120-126 | 120-126 | 120-126] 120-128 | 
hi a forati 94. — Poresllane 
essandria, 24 x 12 xXx 8%......., 1000 n . 
Milano, 94 x 12x8M., la Leiden » nei 100 inmeliso sistoo Magno Milano ed altre, fondina cm. 23, scelta 
Ta. 38x I5XAH%............ » 115-125 | -113-125 | 115-321 -120 ume. .......... IEBETE (cianc. pexro) | 2.55-2.70| 2.55-2.70| 2.55-2.70] 2.66-2,70 
TÀ. 24Xx 8X6..... Vili. » 95-105 | 195-105 | 195-105 f "oscar n no patta d6 pese 0 
" 798-105 Sv 95-105 persone scelta corremie....(ciaso. sore.) {15.25-16,70]15.25-16.70/15,25-10,70/15.25-16.70 
; 88. — Gesso (1) 
Bèrgamo, da muro .............. 10.18 10.18 10.18 10.18 
! Id. da ornato. ............. 14.06 14.06 14.08 14,06 95. Materiale igienico (2) 
— Milano ed altre, vas acavalietio son effetto 
89. Tegole (2) d'acqua tipo corrente.... (watercloest) 
Atessàndrin, marsigliesi 1000 | 210-211 210-211] 210-211] 210-211 4822 cm. 36x 45x40 ...... (ciano. perso) |52,40-57,70/52.40-47.70/52.40-57.70]52.40-67.70 
i Milano, ' . 0» 290-285 | 260-285 | 200-285! 200-285 (d. 44. tavabo quadrilungo con è 
Firenze, ‘d. . » 240-260 200 200 200 tipo corr. cia. 80x48 ....(ciaso. pesto) [70,15-84.10/79.15-84.10/79.18-64,10)70,15-84.10 
Milano, eurte somunt........ beve» 180-150 | 180-150 | 130-150} 120-150 Id. id. bidei von doccia tipo corr. 
Ia. tavelloni C0/B0x25x7/5.... m* |6.00-7.50 |e.00-7°50 |6.00-?.50 !/8.00-7.50 circa cm. 35 x 59 x 39.... (ciato. porzo) { 90.10 o6.10 96.10 96.10 
105.70 |} 108.10 106.70 105.70 


(1) Prezzi comunicati dalla Federazione nazionale fassista degli industriali del comanto, calce, gesso e manufatti in cemento. Detti prezzi sono riferiti 
alla condizione di merce paata su vagone o banshinrarrivo, co'apres Imbaillazzio e pertanto essi ronn comprensivi della spesa di trasporto e del costo dell'imballaggio. 
f2) Prezzi coinnaicati stalla P'oderazione pasionale fasciata degli iudusiriali della ceramica @ dei laterisi. — (2) Preszi comunionti dalla Federazione nasionale 
Panojrta degl: Industriali dal vetro. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


625 


Tav. VIII. — Confronto tra i prezzi per quintale a peso vivo ed a peso morto dei bovini da macello 
(Consigli provinci=li delle corporazioni e Istituto centrale di statistica) 


Bologna .............. 


Roma ............ guai 


Torino 
MIIANO .....,.......... i 


| Règgio nell’Emilia.... 


Luoca ................. 
Perdgia ............... 
Roma ................. i 
i Aquila degli Abrazzi 
i Ohfetl.un iii 
i Napoli... 
È Barl...... 


} 
Palermo ..... AGRA I 


Prezzi a peso vivo 


agosio 
1938 


345-355 
320-360 
290 
330-380 
337-397 
290-330 
300-340 
825-350 
370-380 

300 | 
330-350 
4ll 
230-270 

360 | 
818 


368 


260-270, 
875 
300-340 
216 
820-350 
321-381 i 
220-300 
250-300 
320-830 
236 
250 
200-320 
383 
287-310 
220-240, 
924 


040-670 
400-750 
#50 
450-500) 
626 
400-490 
440-480 
440-660 
380-480 
380-415 
410-420 
385 
330-350 
481 
392-417 
360-380 
404 
564 


Dire agosto IA 
1938 1938 1938 
Buo! di 1° qualità 
340-350 830-850: 620-640; — 
460 _ 723 | 
800-340! 640-800 400-050, 
817 455 505 
350-375! 617-875 855-708; 
362-437! 810-702! 060-779: 
310-350 496-575! 536-614! 
300-350 505-580 505-599. 
325-350 650-700 650-700 
370-380" 740-760) 740-760! 
300 | 600 600 
330-350 562-601 582-601! 
387 ni 682 
230-270 412-487; 412-487 
328 7:35 664 
318 685 | 685 
366 | 600 | 800 
Vacche di 1° qualità 
250-280 487-507 407-527! 
395 594 | 633 
290-320 620-630; 590-630 
240 346 | 395 
340-360 595-853: 634-672 
343-431 594-490! 646-790 
240-300 959-522 400-522 
280-310 460-567 482-588 
320-330 711-783 711-733 
270 525 600 i 
250 500 500 
290-320) 495-555 495-555 
354 709 658 
241 650-700 550 
220-240! 413-452! 413-452 
326 671 675 
318 685 685 
381 | 800 800 
300 | 580 580 
Vitelli di 1» qualità 
595-625) 1014-1044; 919-969; 
380-650} 5738-1040! 546-906 
680 853 983 
* 450-810) 600-660 610-680 
626 777 777 
450-500) 689-709, 753-836 
450-500 692-724 709-757] 
430-550) 658-808 646 796 
880-480 530-714 536-714 
895-430 680-750 710-780 
410-420 745-763 745-763 
995 670 670 
880-850 550-588 500-588 
496 855 | 4 
384 750-800 730 
360-380! 617-654 617-654 
406 756 760 
564 887 867 
390 825 825! 
410 mo | no | 


Prezzi & peso morto 


Indici del prezzi } 


& peso morto d 
zo 3 | 
agosto acétembre | 
1938 1938 | 
183 | 182-183; 
i 161 
200-192) 260-191 
157 È 169 
187-188! 187-189) 
181-177! 182-178! 
171-174 1738-17: 
168-171! 188-171 
200 i 200 
200 200 
200 I 200 
170-172: 170-17: 
177 | 176 
179-180! 170-180] 
204 | 204 
215 i 215 
219 | 219 
187-188. 187-188; 
158 160 
207-200: 203-197 
160 165 
180-187] 180-187] 
185-181 188-183) 
103-174] 16717: 
ia 185-190 
222 | 222 
222 | 222 
200 | 200 
171-173) 174-173 
185! 184 
caso 258 
188 | 188 
Ti 207 
216 | 215 
210 ; 210 
193 | 193 
158-158! 154-155 
143-139) 144-139 
131 145 
138-182] 136-133 
148 148 
167 167 
167-151 1658-16. 
150-144 150-145) 
141-149 141-14 
174-191 160-181 
182 182 
200 200 
167-168] 167-16 
136 187 
191-192 190 
171-172 1711 
187 187 
154 1564 
312 212 
180 180 


Prezzi a peso vivo 


20 
agosto 
1933 


315-325; 
340 
260-300 
258 
250-300 
222-282 
230-270! 
240-290 
290-300 
270-300 
345 
180-220 
860 | 
310 | 
291 è» 


170-190 

316 | 
agi 

190 
220-270 
216-276 
180-240 | 
agi 


250-280 
319 
271-282 
150-200 
324 


535-565; 
240-370 
556 
400-440 
458 
840-380 
355-405! 
SO 
300-380 
880-390 

295 | 
300-320; 
410 
882-337 
840-360 

ta | 
ai 


Prezzi a peso morto 


Indici def prezzi i 


& peso morto 


' 

3 20 3 2 3 ! 
settembre agosto settembre agosto settembre 

1938 1938 1939 1938 1939 ' 


310-320 
335 
250-280 
278 
280-320 
237-302 
240-290 
250-300 


290--300. 


270-300 
3i2 
180-220 
326 
310 
291 


160-190, 
825 
220-260 
207 
250-300| 
231-201 
200-250] 
230-240 


250-280 
287 
21 

150-200 
326 


>490-520; 
260-360) 
580 
400-440 
456 
370-430 
320-400 
250-350 
290-380 
‘380-390 
295 
800-320; 
381 
359 


Euoi di 2* qualità 


809-030 
546 
580-820 
415 
524-631 
424-543 
370-467 
418-518 
580-600 
455-515 
053 
344-424 
735 


599-620 
598 
550-680 
465 
588-073 
467-686 
398-408 
438-638 
580-600 
455-516 
587 
344-424 
664 
6070 
860 


Vacche di 2* qualità 


339-382) 
519 
920-590) 
289 
457-564 
321-381 
362-504 
611-533 


426-486 
622 
620-640 
200-401 


317-382 
540 
500-650 
339 
521-627 
444-505 
409-528 
511-533 


Vitelli di 2* qualità 


862-914 
360-533 
759 
570-600: 
715 
569-036 
579-648 
383-508 
432-586 
690-710 
(36) 
497-542 
633 
730-740 
590-633 
750 


191 
570-600 
715 
619-719 
614-639 


690-710 
616 
497-542 
631 


733-835 
= 


421-546 
412-586 
I 


103-104 
161° 
223-207 
161 
210 
191-193 
165-169) 
174-179 
200 
169-172 
180 
191-193 
204 
216 
223 


199-201 
165 
226-211 
152 
208-209 
149-138 

— , 
201-210 
222 


170-174 
195 
229-227 
197-201 
207 


161-102 
150-144 
137 
143-138 
167 
167 
163-180 
174-159 
144-164 
182 
208 
166-169 
152 
19? 

17 1 | 

ì 


166 
227-21 | 
| 


208-200 
192-194 
205-211 
222 | 
170-174 
194 
229 
197-201; 
207 


1600-16: 
148-144 
136 
143-136 
157 
167 
101-160 
168-156 
142-154 
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Tav. IX. — Numero indice nazionale dei prezzi all’ingrosso (base: 1928 = 100) 
(Istituto centrale di statistica) 
A) Indice Generale ed indici di categoria secondo il grado di lavorazione, l’origine e l’uso delle meroi 


| Secondo il grado di lavoraziune, l'origine e l’uso 


È secondo il grado di lavorazione e l’uso 


î 


i É | ‘Materie grezze di origine i Materie - Prodotti finiti (ll 
Materi: Ze D i ae "vi semilavorate = 
è le grezze € $ Prodotti finiti > vegetale animale ! di origine(®) di uo, ui « 
ANNI E MESI i © | esita GT rr tt provalen.(*) alimentato 
CI 05 ; :® 07 
8 CIPE $s SUosl5si sgh: gi bisfis ela 2 |2alse|gol 
3 85 | S8|$3 CAL g8 | 5 8555 gi 803 É£ |g3|88 ks 
FR PS ass sa |B8|s8 © | sRA| HA: 08 | SR S8 S| si i B&B 0 Sd Pos 
-MESEE 2 35 p=! fa © | 29] S [WA "5 890 |M © PIO E è << d_ | 3 EE EZ 
o i: QU; - $ 8/38 ff. «= 8 :5& Pg 8/38 ff. < È a = | Ma è CE 
si czizà: 8 Va sg: A: e 3A sz! $ CE 22: g N & f  ea'zh ge 
RA E ei 
MERCI _208 | 91 | 07 | 24 | 83 | 119 | 51 | 68! 0 | Gi | 5. 8 2 | Ie { «a | 356 4 8 | 82 | 10 
i RT CE ! " pu 7 USE SAS 
74.5 | 71.1 | 72.9 | 69.11 76.9 73.4 . 78.8/ 78.6; 87.3| 71.6/73.0|64168.4|72.8| 40.0 | 87.2] TIE 37.4 | 76.8 ‘71.0 } 78.1 174.5 
09.6 | 67.2) 70,2 | 48.6 | 69.2 | 70.9 73.21 60.0. 76.6] 71.8 | 72.4 | 47.3: 59.0] 64.7] 28,31 88.0 64 18.6; 73.8 | 02.8 TA 69.7 
63.4 | 87.9 | 50.5: 47.1 | 67.4 | 65.0. 68.7 | 61.4 | 72.0 | 58.7 | 67.5 | 45.9 | 59.4] 03,2] 28,8] 82.6] 63.7 41.0|66.8;59,2]07,2, d4.0 
62.0 | 57.8 | 69.8 | 47,5] 66,6 162.6 64.0| 57.2: 68.6 87.0] 68.7 | 46,5 | 65.0 58.7 | 30.8] 80.4 | 66,50 89.0 | B2.0| 54,6. 87,2! 58.9 
68.2) 65.6 | 67.0! 52.4 | 74.9 | 68.9 | 72.2) 6011 70.81 69.4| 71.0] 49.6! 57.8) 6/.7] 32.9) 00.6] 71.4 46.6 | 64,2 58,81 75.1: 55.6 
76.4 | 78.2] 77.7, 65.4 | 89.2 | 72.8 | 78.6) 71.8 04,7] 78.8] 79,81 69.2! 70.8] 73.8] 46.6 10v.à | 889 55.7 7900 | 70.5) 74.0 66.1 
89.1 | 89,5 | 60.4 90.1 (101.3 | 84.0 83.5 | 85.6 !131,8| 87.4 | 88.7 | 70,5! 83.5 90.4 | 73.3 110,2: 07.0 73.1 |#0.8, <7.,8|841 56,0 
91.2] 91.8 | 90.9; 04.1 [105.7 | 86.2. 85.2) 88.8 [141.5] 88.9} 90.5 | 68.2! 90.4) 97.7 | S0.//121,5) 99.2 78.1)81.5/ 02.1] 85.7. 52.8 
91.7 | 91.4 | 91.4 © 91.8 [105.6 | 86.9 85.7 | 90.1 :149.2| 87.8 | 89.2 | 63.1; 93.7] 95.4) 79.7 [122,01 06.5 79.6 (81.0{ 94.1 86,2 82.5 
) 93.0 | 92.0} 92.1 ; 00.9 {105.6 | 89.1 | 88.2! 91.4 1114,6 | 86.56| 88.6 60.4 | 86.7 | 98.9| 79.2 |122.2| 07.4 75.8 | 82.6] 05.6! 80,0, »83.5 
Novembre .... 95.1 | 84.2 | 04.7 90.7 {107.1 | 90.7 00.4] 91.5 |140,6| 88.1 | 90.4 | 60.4 1100.1 !/03.0 | 78,3 {125.7 | 97.4 78.8 | 82.7) 95.6} 90,6 R&iO 
Dicembre ..... 96.4 | 99.9 | 94.3‘ 91.0 [109.4 | 91.8 01.6| 02.5 |144.4 | 88.0 | 90.2 67.2 99.4 (102.1) 78,5 (130.8; 97.6 78.1 |82.7/ 07.11 91.0 00.3 
Gennaio ...... 95.2 /92.1]92.2' 62.0 (110.9 | 917. 90.3] 94.21142,2) 87,1 |88,8| 64.5 | 96.4] 98.8 | 77.8 |133.38| 07.4 72.6) 82.8 ]100.0] 91.6 88.3 
Febbrato...... 93.7 | 89.2 | 53.9; 01.4 [110.7 | 91.6. 90.6 | 04.4 :139.9 | 86.7 | 38.4 | 65.8 | 88.4| 39.8) 77.2 |133.0]| 07.6 70,5. 52,8 11001] 090,7 812 
93.8 | 89.4 | 69.0, 91.0 [110.5 | 91.4: 89.0] 95.8 {138,2| 87.8 1 88.7 | 68.2: 88.0) 89.4] 76.4 /192.21 68.5 73.9 /55.0|100.2 | 91.2 «2.0 
95.0 | 91.1} 01,2 90,2 1111.4 | 91.5 00.1 | 95.4 1188.7| 90.6] 92.6 | 65.3 | 87.1| 88.4] 76./|183.6| 08.6 70,5 85.0 [100.3 | 01.5 | 32.8 
95.9 | 91.0! 01.1: 89.6 (111.2 | 93.0: 92.1 | 95.6 187.2! 93.1 |94.4| 63.6 84.3 85.31 76.1/188,0 | 08.8 79.8! 84.0 (100.8! 24.0 | 82,8 
96,2 | 81.9 | 02.2. 39.1 (111.2 | 94.3 ; 08.8 | 95.6 |187.4| 93.6 | 96.1) 62.9! 84.4| 85.41 75,7 |182.4 | 989.5 70.8 | 84.9 ]100,6 | 99.1 | 82.1 
94.9 | 90.4 | 90.4, 90.4 (111.0! 95.3 95.3 | 95.5 !134,8| 93.11 95.4] 65.0! 81.3) 81.6] 78.7 [192,5] 98.8 70.3; 81.7 1100.6! 94.0 | 81.8 
neri 96.0 | 90.9 | 91.0; 89,9 ILT1.1 ; 96.2 96.7 | 94.8 |134.9 | 98.9 | 96.4 | 63.5 | 81.3] 81.6 | 78.7 [132.5] 98,8 80.3! 84,8 [100.3 ! 90.4 | 83.3 
(*) Gil indici delle categorie segnate con asterisco si riferiscono esclusivamente a prodotti di uso non alimentare. 
B) Indici secondo i rami di attività economica e il grado di lavorazione 
sit oto! 
Prodotti tessili, cuoi Provotti metallurgici T Combustibili Procotti chimici . Minerali non metallici | Proriotti 
e pellami © meccanici e olii minerali e fertilizzanti PE ceramiche c vetri | alimentari (**) 
RINO RINO, RAR FIENO doi Der: è » TAP 1 PORRE ER E 
® | or i 
A ) - Sil -_ $ se 35 ne | z e $ - 5 2 2 EE 
riennn. Lila FI 3 lil alata (bla |arl( f| parla |a[f8/.5/a sia] f[68/68 
SS| E gs |a] È se] [Ss] E [do|se| È [Gela 8 |85/A5) 3/8 d/23/F8|3i 
le) CI O |2& o |a o (15) c_ Mai LIL 
È E i a a s| 2A I n 
MEROI | 7 | 18] 16| 9 ]s0|1]|18|]1]a]e]u|w|ja|s|1|8e|is|ojejn 6 | 18 | 85 | 38 
Ere i { H ai W 
42.0 | 59.5 | 70.0 | 88.3 | 59.0 | 88.11 76.6 | 89.0] 01.8 | 87.8] B4.1| 89.8 | 87.6] 70.5] 80.8 | 92.4 | 84.9 | 60.7 | 84.7! 81.2 | 73.0) 78.0] 73.1 
92.7 | 48.09 | 62.2 | 73.8! 45.2| 78.0 73.8] 86.8/ 81.9] 00.2] 77.8 | 02.0 | 88.4 | 57.4} 79.0| 84.0) 26.4 | 32.8} 74.5 | 73.9) 70.8) 73.4 | A5.4 
92.8 | 48.0] 59.0 | 70.0) 48.5 | 76.7 | 66.11 85,6] 77.1) 91.6 | 71.8] 94.2 | 77.5 | 50.8] 67.0] 76.4 | 71.01] 72.3) 70.0! 70.6] 8L0| 69,0 143.4 
84,4 | 48.1 | 55.0 | 87.7] 52.7 | 74.6 | 62.4! 81.4} 71.8] 88.6 | 87.1 | 00.4 | 74.5 | 42.4 | 61.5 80.4 | 71.2) 65.8 | 72.7 | 67.2 | 80.0! 60.8 [58.1 
87.0! 54.9 | 67.7 | 74,8 70.9] 86.2 64.0| 04.4! 70.7 (105.1| 78.7 | 87.5 | 76.2] 62.0 / 62.4 | 80.2] 22.2! 63.3] 74.6 80.2 | 88.5) 72.0 101.8 
49,4 | 67.4 | 63.9 | 87.4 | 84.5 (101.7 | 72.8 {118.4} 93.8 {137.8 | 83.7 | 87.8 | 88.8 | 84.8] 30.61 98.7 | 79.01 74.4 | 70.8 | 70.0 | 76.6; 78.4 | 72.7 
i ; 70.1 | 79.9 | 86.5 [103.6 /182.6 ‘128.8 | 79.5 [124.0 [120,8 [126,0 | 97.7 | 95.8 | 07.5 | 93.8 | 97.0 [184.7 | 87.2 [85.7 | 87.0] 85.0! 87.9 | 87.4 | 89.0 
Agosto... 1937 | 82.5 | 72.0| 83.4 | 91,8 |107.8 1151.6 [123.9 | 60.6 [190.5 [125.8 [183.6 | 89.6 | 04.1 | 99.0 {103.1 | 94.2 [111.8 } 89.5 | 90.2 | 80.4 | 89.4 | 895 | 80.1 | 90.4 
Settembre » 81.4 | 69.0 | 82.6 } 01.7 (107.8 [151.2 |120.2 | 80,7 {181.6 j128.8 [183.7 [101.0 | 94.1 |100.7 {103.1 |116.2 [141.5 | 89.6! 00,2 | 80.5 | 80.4 | 90.0| 85.4 | 93.6 
Ottobre... » |80.8| 66,8 s1.9 | 62.3 (108.2 {153.1 [120,4 | 81.5 (192.6 (180,6 [133.8 (101.9 | 95.2 [100.9 !106.6 1117.5 {149.0 | 90.2 | 90,2 | 59.5 | 93.0! Q1.1| 88.7 | 96.7 
Novembre » 80.8 | 65.0 | 31.4 | 92.8 /108.4 {164.7 129.6 | 81.6 {138.7 [182.8 i112.8 [102.0 | 95.2 {101.4 {105.8 {120.1 149,1 | 90.4 | 90.2; 89.6 | 93.0; 93.6 i 90.4 j101.0 
Dicembre. » 81.1} 66.8 | 31.8 | 94.6 ‘108.4 !149,6 [130.1 | 81.6 [145.8 [131.0 [156.0 1102. [106,0 j101.8 [103.0 |123.1 |149.6 | 90.2 | 90.2; 89.4 | 03.0 | 93.6} 90,5 {100.8 
Gennalo.. 1938 | 82.7 | 67.6) se.2 i 97.7 1113.9 1152.4 |148.5 | 81.2 [147.8 |182.4 [167.5 /101.9 }105.8 [101.6 {104.8 {128,8 ;146,1 | 90.4! 90.8! 58.6 | 07.2 | 91.8 =9.5 | 97.0 
Febbraio. » 82.9 | G8.1 | 82.1 | 07.8 113.8 !149.2 [148.7 | 81.2 {145.2 [129.9 [156.7 |102.4 |107.1 {101,5 {106.2 [123,8 [145.4 | 80.7 | 90.8 | Gu.0 | 07.2 | 89.2. 80.1 | 60.2 
Marzo.... =» |82.91 68.2! 81.7 | 97.9 [115,7 /145,7 j145.0 | 88.8 :146.2 [180.9 (156.7 [103.7 !107.7 [102.9 [106.6 {123.8 {150.4 | 90.8 ' 90.8’ 39.4 | 06.2 | BO.1! 009.3 | 85.6 
Aprile.... » 82.5 | 66.3 | 62.1 | 07,8 [114.8 |136.9 (144.2 | 83.8 {145.5 [129.6 [156.8 |104:9 [108.9 |108.8 [108.8 |123.5 [181.7 | 80.8 | 90.8 | 80.4 | 6.2 | 00.8 92.38 | 87.6 
Maggio .. » 82.3 | 5.7 i 32.3 48.4 [113.7 1130,2 [141.8 | 88.7 [145.7 129,5 [167,1 {108.0 |108.0 [104.2 |113.1 {120.7 {152.0 | 91.0 | 90.0 | 89.6 } 96.2} 01.2 | 04.2 | 84.9 
Giugno » 81.6 | 68.9 | 32.9. 98.4 I113.6 ‘14,8 (14].1 | 83.6 }146,1 [180,6 [156.8 {106.8 !109.8 [104.4 [118.1 119.2 1160,5 | 91.7 | 90.9 | 90.5 | 06.2: 62.4; 96.0 | 84.9 
I Lugilo.... » 83.2 | 67.01 82.3 | 05.6 [110,7 :118,3 [137.3 83.4 {146.4 {130,3 |157.7 [105.5 1108.4 |103.8 [112.6 |116.0 {162,7 | 92.5 | 60.3 | 91.6 | 80.2! 91.3] 06,0 I si.7 
Agosto.... » 182.81 66.9 | 82.5; 98,3 {110.7 /119.0 !137.2 | 83.5 /148.6 l130.6 |157.7 1105.8 |108.5 !103.9 1112.5 |116.4 |153,0} 92.8: 91.0; 91.0 | 96.6: 92.11 07.2181,9 
(*) GII indici dei prezzi cella carfa riguardano esctusivamente 1 prodotti finiti ; quelli lel legname da opera prodotti semilavorati. 
(**) GI in tici per grado di lavorazione del prodatit di uso alimentare sono riportati nel precedente prospetto A. 
_____{ Indici dei prezzi dei beni di consumo e dei beni strumentali. Indici secondo le correnti del traffico 
Beni di consumo I Beni strumentali Provenienza o Asstinazione «lello merci 
ANNI E MESI di die i di | : 
In complesso | utilizzazione | utilizzazione | [u complesso | utilizzazione | utilizzazione [PIevalentemen SRO ia 
imme.iata mediata | immediata mediata i a 6 
Punto Ailer I arl, REI si RACE Lara Aiino DIS 26 i 
199 oriana 73.0 78.8! 70.8 87.9 87.7 | 88.1 72.8 74.7 68.7 
1982 iii 83.8 68.7 | 69.8 84.8 86.4 80.0 69.8 07.8 68.4 
1988 .s.iciiii co 81.8 620! 80.2 82.9 85.4 | 77.4 62.2 | 66.8 60.1 
1984 0... 60.4 60,7 68.4 79.7 81.8 75.1 60.8 66.2 48.8 
DOBB" i atte ! 88.2 65.6 6u.9 50.6 99.7 84.7 87.8 78.0 55.8 
1080. rta 73.1 72.2; 76.8 111.4 116.9 100.8 74.8 20.1 68.4 
19871 Lioni 85.6 85.1 | 89.8 122.0 122,6 120,7 86.8 102.7 81.7 
Agosto ... 1937......... 87.2 36.5 92.5 127.7 128.8 125.5 83.5 196.2 87.9 
Settembre » ......... 88.0 87.4 92.8 128.4 129.6 125.8 89.1 104.3 85.9 
Ottobre... » ......... I 89.5 89.0 12,9 129.1 180.4 126.4 90.5 103.0 82.0 
Novembre. > ,........ | 91.6 01.2 00.9 192.8 185.8 126.5 92.2 105.5 84.2 
Dicembre. » ......... i BLA | 91.68 93.0 137.4 142.5 127.8 92.8 10.1 i 88.6 
Gennaio .. 1938 ......... 90.8 90.2 044 | 139.4 148.1 188.8 02.4 102.8 84.7 
Febbraio . » ......... 88.7 87.9 94.3 138.8 140.7 184.0 91.4 108.8 84.6 
Marzo..... ’ 88.6 87.8 96.1 139.7 142,0 186,0 91.8 158.9 85.4 
Aprile.. ’ 89.3 | 88,6 94.0 139.7 142.2 184.4 92.1 105.6 87.9 
Maggio » 890.7 | 90.1 94.5 189.1 142.4 182.2 93.0 106.8 91.0 
Giugno. » 81.6 90.7 96.7 139.8 142.7 182.2 94.1 108.5 9.8 
Luglio Ù RA 91.0 90.1 97.4 138.3 142.9 128.9 94.0 107.7 90.9 
Agosto.. » “| 91.8 |; 91.1 97.2 138.3 143.0 128.7 0.7 |} 106.9 93.7 
Ù ì H 


i 

AVVERTENZE: Le elfr» che non concorlano son quelle pubblicate nel fascicolo prece lente s0n0 state rettifisate. lari criteri Li elaborazione doi .lati, vedansi 
16 « Relazioni sulla costruzione ‘el numero in iice nazionale del prezzi all'ingrosso »s pubblicate in APPENDICE Ai « Bollettini dei Prezzi» -lel novembre 1934-XIII 
e del maggio 1935-XIIT; per l'elenco dei boni di consumo e strumentali ve lasi «APPENDICE III» sl fascicolo del rebbraio 1937-XV e per l'elenco «elle merci 
secondo le correnti «el traffico velasi « APPENDICE II» al fascicolo del mese di aprile 1038-XVI- 


“ippicinento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1988 - Anno XVI 627 


Prezzi al minuto e relativi numeri indici 


Pav. X. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


" "o | 1° 1° 1° I° 
; | i x 
CITTÀ E QUALITÀ i agusto settembre | CITTÀ E QUALITÀ | agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre |} 
i 1938 1938 | | 1938 1938 1938 1938 
H ; 
z e <a — — il 
I | 
1. -- l'ane i (segue) 1. — Pane ì (segue) 1. — Pane 
confeziorato con farina tipo A ! (segue) corfezionele con farina | (segue) confezionelo con farina | 
tipo I tipo B 
n I Ì 
FORMA FINO A_GR 100 (segue) voRb DA GR 100 4.200 | (segue) FORME FINO A GR 100 
& I 
ASH, fino gr. 50... L0008.20 | 3,20 | Treviso, gr. 60/150 .......... 2.20 2.20 
Id. gr. 60/250 ........... 3.00 3.00 Ravenna, gr.60/120......... I 2.60 2.60 Udine, inf. gr. 60........... 2.45 2.45 
Vercellt, fino gr. 60........... 2.70 2.70 Carrara, fino gr. 200 ........ | 2.60 2.60 Venezia, inf. gr. 100......... 2.40 2.40 
Id. oltreygr. 0! ........ i 2.50 2.50) Grosseto, gr. 60/200 ......... 1 2.56 i Verona, fino gr. 70.......... 2.20 2.20 
La Spezia, inf. gr. 60...... 2.70 2.70 Siena, inf. gr. 150 ............ 2.90 2.90 Ia. gr. 70/180 .........%. 2.05 2.05 
Bergamo, gr. 40 ........ of 2.80 | 2.80 Ascoli Piceno, gr. 61/200 ..... 2.26 2.25 Vicenza, inf. gr. 60....,..... 2.40 2.40 
Brescia, inf. gr. 60.......... i 2.90) Ì 2.90 Macerata, gr. 61/200........ 2.30 2.30 Id. gr. 80/100.......... 2.20 _ 
Como, fino gr. 50 .......... 3,00 1,00 Perugia, gr. 200............ 2.70 2.70 Gorizia, inf. gr. 60.......... 2.40 2.40 
Id." gr. 59/100 (00.0)... 2.80 2.80 || Viterbo, fino gr. 150......... | 2/60 2.60 |l Pola, Ano gr. 60............ 2.30 2/30 
Cremona ed Uniti, ino gr. dé i 2.80 2.80 Avellino, gr. 100/250........ | 2.45 2.45 Trieste, inf. gr. 60........., 2.40 2.40 
Mantova, finogr. 60 ......... 2.09 3.00 Benevento, gr. 200............ | 2,50 2.50 Ferrara ................... 2.40 2.40 
Pavia, fino gr. 60 ........... 1 2,30 2.30 Foggia, gr. 200............. i 2.60 2.60 Modena, gr. 80/180.......... 2.05 2.06 
Sondrio, fino gr. 60 .. | 2.80 2.80 Potenza ................... 2.35 2.36 Parma, fino gr. 150... cà 2.20 2.20 
Id. gr. 60/180... i 2.70 2.70 Catanzaro, gr. 100/250 ......; 2.70 2.70 l'iacenza, gr. 60/100 . 2.05 2.05 
TRTAIRA “i SIA du : ae 0 Valteliea inf. gr. 150....| HA SIE Bassana, dala: 10 . 200 PRA 
elluno, fino gr. 60 .......... si 3, DI TREO PERI O a . . gr. DEE ETE TAR: 2.2 4 
Ladora, Saf orsi. 2.8 2.85 Reggio nell'Emilia, fino or 2.20 2.20 
ovigo, inf. gr. 60.......... * È rezzo, fino gr. 60.. È i 
Trovigo, finà @r.00°-..;.)0. 8.00 3.00 Ta. "gr. 60/160 ...... 2.20 2/20 
Udine, inf. gr. 60 ........... 3.00) 8.00 DITAMA LL... iii suona 2.20 2.20 
Verona, fino gr. 60........., 2.90 2.90 FORME DA GR 200 A 6500 . |l Firenze, gr. 25/30....... Ra 3.00 3,00 
Vicenza, inf. gr. 60.......... 3,90 3.00 Id. gr. 50/60.......... va 2.80 2.80 
Gorizia, inf. pr. 60.......... 2.80 2.80 Livorno, fino gr. 60 ......... 2.30 2.35 
Pola, fino gr. 60..........., 2.80) 2.80 Alessandria, gr. 300/500 ..... 2.56 2.55 Luoca, fino gr. 60 ........... 2.30 2.80 
Ferrara, inf. gr. 120......... 2.00 3.00 Asti, gr. 60/250 ............. 5.00 3.00 Pisa, fino gr. 60............ i 2.30 2.40 
Forlì, inf. gr. 60............ 3,16 53,30 Reggio nell'Emilia, gr. 200/250 2.50 2.50 Siena, fino gr. 60 ........... 2.50 2.30 
Parma, Ano gr. 60.......... 2.30 2.80 Avellino, gr. 100/250........ 2.45 2.45 Ancona, fino gr. 60........., 2.30 2.80 
Ravenna; Cela RARE 3 sai Catanzaro, gr. 100/250 ....... 2.70 2.70 adi Fiozuo; a n 2% au 
“eggio ne milia ni È +00 d. . gr. È } î 
Carrara, ino gr. 50.......... 3.00 3.00 Macerata, gr. 60/200. 1.90 1.90 
i lio area ns 2.70 gio Fuse: inf. gr. 100 5A na 300 100 
IPER: 3.20 3. ‘rosinone, inf. gr. 60........ +5 x 
prato gr. 60/200 ......... 2.55 e) confezionato con farina tipo B tà. ini or. bolzo0 MORETTA 2.16 2.16 
NOLO cradle 3.00 3. Rieti, fino gr. 150........... 2.10 2.10 
Lagoa RIE ESADU 3.00 A FORME FINO A GR 100 Aquila degli Abruzzi, fino gr.60 2.25 2.85 
bistota, pi Bee ] Ea | 2.00 | Pescara. inf. gr 600, estos | 890 | 230 
Siena, inf. gr. 150 ............ 2.90 2,90 Alessandria, inf. gr.80....... 2.15 2.15 TOrAINO LL... Lett 2,00 2.00 
Ancona, inf. gr. 100 ......... 5.20 3.20) Aosta, inf. gr. 60 ............ 2.85 2.35 Bari, inf. gr. 100............ 2.60 2.60 
DNA DIOSHE: inf. Boa onde 5 . der A 1: or. 601200 ARTE 2.10 200 DEALS, e 100........ La Ti 
" d. f / O: BE, . ; MAE È . atora, AO iraniane “ K 
Macerata, fino dn 60 ....... 2,50 2.50 Su oO età soanidia a 3 20 _ n a o +. | 2.30-2.40 | 2.30-2,40 
Id. gr. 61/200 ..........., 2.56 2.80 Il Cuneo .......... n 2:05 2.05 | Nuoro, gr. 40 2.00 12.00” 
l’osare, faf. ge. 80...... Ri 2.80 2.60 Novara, inf. gr. 60. 2.16 2.15 
Perugia, gr. 50 .. 3.20 3.20 Id. gr. 60/150... 2.05 2.05 
Id, gr. 100 .. Le 2.90 2.90 Torino, fino gr. 60 .... . 2.30 2.40 
l'erni, fnf. gr. 190 ..........., 3.00 3,00 Vercelli, inf. gr. 60.......... 2.20 2.20 
e inf. a ORO 3.05 3.05 Id. gr. 60/120........... 2.06 2.05 
sittoria, fino gr. 60.......... 2.00 Ù. Genova, gr. 60/80 ........... 2.30 2.30 
BEE ni n REFRTA CARENZA Don Di Iinperta, fino [0g EEA 2.10 2.00 FORME DA GR 100 A 200 
' o otociniaian oe .80 . . Q7.80/200 ........... 2.00 -00 
ld. gw. 100 ............. 2.60 2.60 La Spezia, inf. gr. 60........ 2.30 2.30 
Roma, fino gr. 60 ........... 3.50 = Savona, inf. gr. 40 .......... 2.40 2.40 
Viterbo, $6o0 gr. 150.......,, 2.60 2.60 Id. gr. d0/70 ........... 2.20 2.20 Alessandria, gr. 150/200...... 2.10 2.10 
Campobasso, fino gr. 68...... 2,70 2.70 Id. gr. 70/150........... 2.10 2.10 Aosta, gr. 60/200 .............. 2.10 2.10 
Teramo, fino gr. 60.......... 2.50 2,50 Bergamo, gr. 60/68.......... 2/15 2.16 Asti, gr. 70/250..........., ti, 2.20 _ . 
Sa ni gr: (1 CEE Dl RT Brescia, Lr da gaianan ao Ai Consi: or. 1811300 ia nale ae La ta 
Bari, tag. gr. 80 ././00110/0) | 3/00 s00: «l'on deo nni do 2:30 || Novara, gr. 60/180:........| 2.08 2.05 
Brindial .................,. 2.90 2.90 Id. gr. 60/100........... 2.20 2.20 Vercelli, gr. 60/120.......... 2.05 2.05 
2.90 2.90 Cremona ed Uniti gr. 90/100. 2.10 2.10 ld. gr. 121/250 ......... 1.95 1.95 
2.80 2.80 Mantova, gr. 80/100 ......... 2.20 2.20 Genova, gr. 150/250 nta 2.10 2.10 
2.50 î .80 Milano, inf. gr. 60.. 2.80 2.30 Imperia, gr. 80/200 2.00 2.00 
2.80 2.80 Id. gr. 60/150.... #3 2.20 2.20 i La Spezia ......... 2.15 2.16 
2.75 2.75 Pavia, fino gr. 70 ........... 2.15 2.15 Savona, or. 70/150....... «..| 2.10 2.10 
2.70 2.70 Id. gr. 70/150........... 2.10 2.10 Id. gr. 150/300.......... 1.90 1.90 
3.00 3.00 Sondrio, fino gr. 60 2.10 2.10 Brescia, gr. 90/120.......... 2.10 2.10 
Id. 60/180 ... i 2.00 2.00 Id. gr. 200/250 ......... 2.00 2.00 
Varese, inf. gr. 60. | 2.20 2.20 Como, gr. 150/200.......... 2.10 2.10 
Id. 60/200 ........... H 2.10 2.10 Mavtova, gr. 150/200........ 2.05 2.05 
; Bolzano, fino gr. 60 ...... i 2.50 2.50 Milano, gr. 60/150.......... i 2.20 2.20 
> gr. 60/150......,, 2.80 2.30 Id. gr. 150/200.......... 2.05 2.05 
Trento, fino gr. 70............ 2.40 2.40 Pavia, gr. 70/150 ........... 2.10 2.10 
2.60 2.60 Belluno ....................... 2.35 2.85 Sondrio, gr. 60/180 ............ 2.00 2.00 
3.00 3,00 Padova, gr. 80/80 ............. 2.30 2.30 Varese, gr. 61/200 ............. 2.10 2.10 
2.70 2.70 Id. gr. 90/120............. 2.85 2.25 Bolzano, gr. 60/150............ i 2.30 2.30 
3.00 3,00 Rovigo ............... 00. 2.25 2.26 Id. gr. 150/200 .......... i 2.20 2.20 


(1) R. Decreto-legge 28 aprile 1937-XV, n, 523 (art. 1°). 


AVVERTENZA: Ver lo città di Savona, Brescia, Udine, Piacenza, Reggi *E. i Pi È F' 
io À Ù . . » , Reggio neli’Emilia, Carrara. Lucca, Ascoli Piceno, Frosinone, Rieti, Foggia, 
Lodi ne Siracusa, Trapani e Tripoli, non essendo pervenuti i listini in vigore alla data del i° settembre 1938-XVI, nè comunicazione circa il prolunga- 
mento < 235 Oro; vali:ii:à, si riportano i prezzi dei listini immediatamente precedenti. 
quelli risul za del 1° agosto 1933-XVI delle città di Gorizia, Parma, Agrigento e Cagliari, che, come da AvvErTANZA apposta nel fascicolo dol mese stesso, erano 
Der e nea listini in vigore anteriormente a detta data, sono ora quelli vigenti alla data stessa. 
e 1 Tripoli i prezzi sono fissati dal Comitato intersindacale provinciale istituito presso la locale Federazione dei Fase! di combattimento. 


Auno XVI 


Supplemento arananio Lalla PESSERIA VETRO CIALE n. 211 del 15 SEMI 1938 - 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provinoia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in re per kg) 


(1) Yedi nota (1) € Avvart:mra a pag. 027. 


CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre | «OITTÀ E QUALITÀ sl Li i CITTÀ E QUALITÀ agosto sessembre 
1938 1938 1958 a | 1938 1938 
n ra a Ì 
x 3 
(eegus) 1. — Pane (segue) 1. — Pane (esque) 1. — Pane 
MAINAY CUR tipo Bo Sondarina | (egue) confezionata con farina (segue) confezionato con farina 
(ssgue) FORME DA GR 100 A 200 lago RI 
3 Tronto, gr. 140/180 .... ui ava cÎ (segue) FORME DA GR 200 A 500 i (segue) FORME DA GR 200 A 500 
i Belluno, gr. 159 ..., SA: ds ah i Savona, gr. 190/500 ......... 1.60 1.90 | Aquila degli Abr., gr. 60/350... 2.10 2.10 
l Padova, gr. #@}I20 ....... ss; 295 || Brescia, gr. 200/280......... 2.00 2.00 Id. Id., gr. 360/450.. 1.95 1.95 
dtd o Md >> 2.20 Como, gr. 800.............. 2.00 2.00 Id. Id., gr. 450/1000.| 1.90 1.90 
Rovigo .................... 2.10 2.10 Oremona ed Uniti, gr. 300/600 1.95 1.95 f Campobasso, gr. 300/500.... 1.90 1,90 
l'Treviso, gr. 60/160 ........ sà DERE ari 1.95 1.96 Pescara, gr. 200/300 ......... 2.10 2.10 
dOId. gr. l8l'300.......... 2.00 2.00 Sondrio, or. 300/500 .......... 00 1.90 Y Id. finoagr. 500...... | 196 7 
Udine ................... 2.20-2.88 | 2,20-2.05 È VATOSO, OF. 207/400 ............ 1.95 1.05.“ [FRoramo, pr 100/200.cncioxe 1,85 Lo 
| Verona, or. ?0/180........... 2.05 2.05 | Bolzano, or. 300/500 .......... 2.00 2.00 H Avellino, gr. 500............ 1,90 1.90 
l Vicenza, or. 140/200........ 2.10-2.20 | 2.102.201 Trento, gr. 300/400........,. 2.00 2.00 Benevento, gr. 500............ 1.80 1.80 
Gorisia, gr, 1801800... .... 2.2 an Belluno, pr. 950 .............. 2.15 2.15 Napoli, gr. 250 ............. 2.00 2.00 
Pola, gr. 900 ............... 2.10 2.10 Id. gr. 300 ............... 1.90 1.90 Id. gr. 500.............. 1,90 1.90 
Trieste,gr.180/200 .......... 2.20 2.20 Padova, gr. 400/500 ........... 2.00 2.00 {| Salerno, gr. 160/300 ........... 1.90 1.90 
i Ferrara, gr. 800............ 2.20 5a Treviso, gr. 181/300.,......, 2.00 2.00 Bari, gr. 200/400............ 2.40 2.40 
N Forlì, gr. 140/800 ........... 2.10 2.10 Id. oltre or. 300........, 1.90 1.90 Id. gr. 500............ 2.00 2.00 
Modena, gr. 80/180.......... 2.05 2.06 Udine, gr. 280/300........., 2.04 2.05 || Brindisi, gr. 100/300........ 2.50 2.50 
Parma, fino a gr. 180........ 2.20 2.20 Td. gr. 300/500 ......... so 2.00 i Roe 10 300 
Ravenna, gr. 808 ......... cel 2.10 2.10 | Vonezia, or. 980............ 2.10 2.10 [[ Foggia, gr. 500 ............. 3790 Aa 
Reggio nell’Amilia, gr. 100/250 10 210 Ida. gr. 400.............. 1.85 1,85 Lecce, gr, 300/500.......... 2.20 2.20 
) Arezzo, gr. 60/180........._. 2.20 2.29 [| Voronaor. 400.............. 10 Loto. |agatara: pr 000, csi 10 8 
Td. gr. 150/300 ....... 2.00 2.00 | Vicenza ................... 2.00 2.00 | Potenza, gr. 809............ 1.80 1.80 
{ Carrara. gr. 800............ 2.10 2.10 TA. or. 800............., 1.95 1.95 f Cosenza, gr. 100/250........ 2.00 2.00 
Livorno, gr. 100/350........ 2.10 2.16 Gorizia .................,. 2.00 2.00} Id. gr. 300/690...... usi 1,90 1.90 
j Luoca, gr. 100/950.......... 2.10 2.10 Pola, gr. 800 ...... POR 2.00 2.00 Caltanissetta, or. 600........ 1.90 1.90 
i Piaa, gr. 100/889,..... 0° 8.20 230 | Trioste ......... RISTIRS SCONTI 2.10 2.00 f Catania, gr. 500 .............. 2.00 2.00 
Pistola, gr. 148................ 2.10 20? | RESTA Vee RR So Su107 <)RSBBRIDA OR Srna 0a a 
Siena, or. 159200 ........... 2.30 2.10 ir A sta ORE PAL ep A 
i Ancona, gr. 180'200.......,, 2.10 ‘2.10 Id. gr. 800 ............., 1.75 1.75 Palermo, gr. 250 .............. 2.18 2.15 
Ascoli Piceno, gr, 61/909,....| 1.85 1.85 RFormtor. 900/300 .........., ui GO pa | Pesto CS co 
Macerata, gr. 60/900......,. 1.90 1.90 Td. gr. 300/600.......... i 1.90. I Ragusa, gr. #90......:..... Li lega 
i Pesaro, gr. 909................. 2.10 2.10 Modena, gr. 200/300 ........ 2000 2.00 Pda i RR ni 
Perugia, gr. 190/340 ......... Pata a Id. gr. 300/500.......... 1.9) 1.95 Siracusa, gr. £80............ 2.00 2.00 
j Teral, or. 109/280 .............. 2.20 CE ala Me So 
Frosinone, gr. 60/900........ 1h 25 | pra or. 300/800 .......... so 1.90 FOBME DA GR 500 A 1000 
Littoria .................,, 2.10 LI venna, gr. 500 ........... i 1.90. dl Aoeta, gr. 509/700.............. 5 
I Rioti, Ano a gr. 160.......... 2.10 x Ù Reggio nell'Emilia, gr. 100/250] 2.10 2.10 | va x dia n . DR 
Roma, gr, 160/170.......... 2,20 2.20 Id. Id. gr.300/800,..,| 1.8 1.90 Îl Asti, gr. 300/600............ ai a 
i Viterbo, gr. 160/300......... 2.10 2.10 Arezzo, gr, 150/300.......... 2.00 2.00 | . 1.76 1.75 
i Aquile degli Abruzzi,gr.60/350 | 2.10 2.10 TA 0 300/9005 ep te ed 1.85 1.86 
jOampobasso ............. 2.10 =; Td. gr. B00 nriricizia 1: in 1.05 1.95 
i Teramo, gr. 100/500 .......... 1.88 1,46 QUatara, or: 800: soit 0° 10a 1.96 1.95 
i Benevento pr. 209 ............ 2.00 2.00) Firenze, gr. 300/400 ......... Si pai 1.75 176 
Salerno, gr. 159/300............ 1.00 1.90 N Grosseto,or. #08............ 1.98 1.95 ahi Tu 
PBarl (coranica 2.50 Sco PROPIO, 010 100/1600 rita DE dali 1 
i Brindisi, gr. 100/30 x IA. = yr. 400/500...... 1.96 2.00 1.70 1.70 
i , gr. 100/300........ 2.50 2.50 ei | Udine, gr. 600/1000........ 1.80 1.80 
Lecce, or. 180/300.......... 2.40 2.4, fiUnoca or. 100/260......... Su 2.10 Y Gorizia, gr. 500/600 .... 1.90 1.90 
i Cosenza, gr. 100/250........ 2.00 2.00 Id 9r.800.............. de Lal Id. gr. 1000..........| 180 1.80 
| Caltanissetta, gr. 800........ 2.10 2.10 fi PISA, or. 100/260............ si 2.20. i Pola, gr. 1000............. 1.80 1.80 
Palermo, gr. 209.............. 228 2,25 Id. gr. 300/350.......... 219 10 ingoia ni o 1.90 
Siracusa, gr. 170............ 2.05 2.05 Id; GP Più 1.95 I Forlì, gr. 1000.............. 1.80 1.80 
Nvoro, gr. 200 ..............., 2.00 2,09 Pistola, gr. 280 .............. l 1.90 Piacenza, gr. 300/800 .......... 1.90 1.90 
OId or. 800............... 1.80 1.80 
FORME DA GB 200 A 500 ' Siena, gr. 200/400..... 1.95 2.00 | Ravenna, gr, ARR 1.75 ha 
i , gr. 200/400.......... Reggio nell’Em., gr. 600/1000) 1.70 1.70 
Aloesandria, gr. 300/500.... 2.00 2.00 Id. or. 400/900.......... 1:90 I 20 Arezzo, gr. 1000 ............ 1.70 1.70 
i Aosta, or. 999/300 ............. 1.85 1,89 f Ancona, gr. 200/300........ 3.00 2.00. lOarrara,gr. 1000............ 1.80 1.80 
i OId. or. 309/500..............} 1,80 1.60 Y Td. or. 300/500.......... 1,65 1.85 I Fironze, gr. 1000....... : 1.80 1.80 
Asti, gr. 70/980............,. 2.20 —. — RAscoli Pioono, gr. 201/500... 1.80 1.80. l'Grosseto, gr. 1000.......... 1.80-1.86| 1,80-1.85 
Td. gr. 390/600 ......... 1.75 - Macerata, gr. 800...... osa 1.80 1.80 E Livorno, gr. 606/1000 .. 1.80 1.85 
Cuneo, gr. 151/300...... ....} 1.80 1.80 Posaro, gr. 300 .......... sei] 2.00 2.00 I Luoca, gr. 1000............1 1.80 1.80 
Id. ollregr. 300.......... 1.76 1.76 È Td. or. fee............1.. 1.00 1,90 Pisa, or. 600/1000.......... 1.80 1.85 
Novara, gr. 300/590 ......... 1.90 1,90 Perugia, gr. 100/250........ 2.10 2.10 È Pistola, gr. 1000......... val 1.75 1.78 
Torino, gr. 890............., 1.90 1.90 È Id. gr. 500............ 1.90 1.90 Siena, gr. 400/800.......... 1,90. 1.90 
Vercelli, or. 181/2850......... 1.95 1.95 B Torni. or. 109/259............. 220 2.20 Id. gr. 600/1000 ......... 1.80 1.80 
Id, gr. 951/500.......... 1.90 1,96 Frosinone ................. 1.90 1.90 ANCORA ...... corso die 1.70 1.70 
Genova, gr. 180/2850 ......... 2.10 2.10 i Littoria, cr. S00............ 1.90 1,90 i Ascoli Pioeno, gr. 401/1090 . 1.70 1.75 
Id, or. 300/500.......... 1.95 1,95 Rieti. rari 1,90 1.90 È Macerata, or. 1000.......... 1.70 1.70 
Imperia ................... 1.95 1,96 Viterbo, or. 180/300........ 2.10; 2.10 Pesaro, gr. 1000 ............ #6 1.78 1.76 
La Bpezia, or. 100/500 ....... 1.98 1,95 Id. gr.bos........... 1.85 1.86 Perugia, or. 1000 ........... 1.80 1.89 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFI CIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. x. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


CITTÀ E QUALITA 


(segue) 1. — Pane 
(segue) confezionato con farina 
tipo B 


(6egue) FORME DA GR 500 A 1000 
Torni, gr. 1000 ................ | 


Frosinone ................. 


i Rieti 
Roma, gr. 1000............. 

8 Viterbo, gr. 1000............ 
Aquila dogli Abr., gr. £60/1000 

3 Campobasso, gr. 000/1000.... 


Avellino, gr. 1000........... 
Benevento, gr. 1000 ... ...... 
i Bari, gr. 1000.............. 
Brindisi, gr. 1000........... 
Foggia, gr. 1000............ 


f Matera, or. 1000 .............. 
i Catanzaro ................. 
| Cosenza, gr. 1000............ 
Catania, ar. 1000 (coccellato) 
fEnna..... ............. 0 
Messina, gr, 1000 .......... 
Palermo, gr. 1000 .... 


FORME DA GR 1000 A_ 2000 
Arezzo, gr, 2000,....,...,.,, 
Firenze, sup. gr. 1000.....,.. 
Pietoia, gr. 2000 ............, 

| Siena, oltregr. 1000.......... 

f Ascoli Piceno, gr. 1001/2000. 
Frosinone, sup. gr. 1000....,, 
Littoria, ur. 2000.......... . 
Rieti, sup. gr. 1000.......... 

| Aquila degli Abr., sup. gr. 1000 
Campobasso, sup. gr. 1500... 
Pescara, gr. 2000 ........... 
Benevento, gr. 2000 .......... 


i 2. —— Parina di frumento 
tipo A 


i Imperia ................. 


Padova .................., 


agosto 
1938 


1.86 
1.80 
1.80 
1.75 
1.80 
1.70 
1.90 
1.96 
1.76 
1.75 
1.86 
1.75 
1.80 
1.80 
1.80 
1.86 
1.76 
1.86 
1.85 
1.90 


porre 
888£8% 


65 
+70 
+70 
+60 
+80 
70 
.70 
To 
.80 
270 
70 
70 
70 
+70 
80 


ndr ni i pt dr a n n dh 


2.50 
2.60 
2.60 


settembre 
1938 > 


CITTA E QUALITÀ 


Renon nt od di port gni o dn rt hi pt 
si 
n 


m 
e | 
a) 


nodo e 
iui 
[e] 


N nd ne e e 
A) 
ce 


76 


70 


tO DO DO t9 69 Da N DO dv 
Ca 
D 


(1) Vedi nota (1) 0 AYVERTREZA & pag. 627. 


(seque) £. — Farina 
di frumento 
(segue) tipo A 


Parma 

Piacenza 
Ravenna Lei iiiiiiien 
{ Reggio nell'Emilia ......... 
| Arezzo 


Grosseto 
Livorno 
Lucca .........,. verona 


| Macerata ................. 


Rieti 
Viterbo ........-...0.-00.. 
Aquile degli Abruzzi ....... 
Campobasso ............... 
POSORIA LL... ertritiie 
Teramo... 
Avellino 

Benevento 
Napoli 
Salerno .....-L100, ee 


Cosenza 
| Caltanissetta 


(prezzi in lire per kg) 


agosto 
1938 


settembre 
1938 


CITTÀ E QUALITÀ 


2.65 
2.60 
2.60 
2.50 
2.60 
2.65 
2.50 
2.50 
2.66 
2.60 
2.60 
2.55 
2.46 
2.50 
2.46 
2.50 
2.60 
2.70 
2.50 
2.60 
2.50 
2.60 
2.60 
2.40 
2.50 
2.50 
2.60 
2,55 
2.65 
2,55 
2.45 
2.50 
2.50 
2.60 
2.55 
2.66 
2.66 
2.60 
2.60 
2.50 
2.46 
2.60 
2.60 
2.60 
2.50 
2.66 
2.70 
2.00 
2.50 
2.50 
2.60 
2.05 
2.56 
2.50 
2.50 


2.00 
2.00 
2.00 
2.10 
2.20 
2.00 
2.00 
2,00 
2.00 
2.00 
2.00 
1.95 
2.00 


(segue) 2. — Farina 
di frumento 


(segue) tipo B 


F Ravenna 


i Macerata ................. 


i Aquila degli Abruzzi 
i Campobasso 
| Poecara 


Avellino 
i Benevento 


agosto 
1938 


settembre {i 
1339 È 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(pressi in lire per kg) 


O 


"O . E 1' (Li lo 
_ CITTÀ K QUALITÀ agosto settembre CITTÀ RK QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre 
1938 1938 1938 1938 1939 1938 
n ' 
| t 
8. — Pasta alimentare | segue) 3. - Pasta alimentare (segue) 3. - Pasta alimentare 
di semola (extra) (segue) di semola (1° qualità} (segue) comune 
Alessàndrià .............. 3.30 3.40 Cano ......... SS 2,85 3.10 2.25 2.45 
AOSTA... LL... 8.50 3.50 Novara........ 3.20 3.20 2.20 _ 
Am no 3.45 3.45 TOrÌno iii vi 9.25 3.25 2.46 2.45 
CÙN6O .................... 3.25 8.45 Vercelli ................... 3.20 3.20 2.26 2.25 
NOVWALB.... LL... 0 Leeeivriie 3,45 3.45 Genova ........-.0e 3.05 3.05 2.65 2.70 
Torino ............ sode 3.60 3.50 Imperia ................... 3.05 3.05 2.40 2.60 
Vercelli ........., a 3.45 3.45 La Spezia ................. 8.05 8.05 2.50 2.60 
GèàNOvVA ................, 8.20 3.20 SAVODA. ......... 0 3.00 3.05 2.40 2.40 
Impèria ........ REC CR. 8,30 3.30 Bergamo .............00 8.05 3.05 2.65 2.56 
La Spezia 0... Li... 3.80 3.30 Bresola.................... 8.00. 3.20 2.85 2.26 
Savona ......... naso 3.30 3.30 COMO ....... bt 8.15 3.15 2.45 2.05 
Bréecia ................... 8.20 3/25 Cremona ad Uniti........ «| 3,20 3.20 2.40 2.45 
Como ...........,, 3.55 | 3.55 Mantova ................ 1 3.00 3.00 2.40 2.40 
Cremona cd Uniti 3.40 3.40 Milano... 3.20 3.20 2.40 2.40 
MANtOVa L..............,. 3.20 3,20 Pavia .. 3,25 3.25 2.40 2.60 
Milano...... idee n 3.55 3.55 Sondrio ........... se | 8.10 3.10 2.50 2.70 
AVID LL... .... DE n 8.50 | 3.50 VArese .......... 00. 3.20 3.20 2.45 2.65 
Sondrio ......... RA 8.30 3,30 Poland 0. alii ne ! 3.20 3.20 2.50 2.70 
VAFOBO... iii 3.50 3.50 Trenfo.. i... Le ' 3.05 3.05 Tronto sii. 2.46 2.65 
Bolrano ........... nà 3.50 3.50 Padova Li... voi | 2.75 3.05 Padova, granito ........... 2.60 _ 
Trento... ..............0,. 3.25 3.25 ROViKo.... LL. serieta I 8.00 3.00 Ia. 1 qualità ......... 2.35 2.35 
Pàdova ........., SORA 2.95 3.25 Treviso I 2.75 2.75 ROVIgo Lisi 2,35 2.55 
Rovigo ......... dina 3.20 3.20 Udo. init tai i 8.10 3.10 Treviso, granito. ........... 2.60 2.60 
Treviso... ...........,. 3,00 3.00 Venezia | 8.05 3.05 Id. I qualità ........ 2.46 2.45 
Udine ............... 3.30 3.30 Verona i 8,00 3.00 Ferona, granito ......... i 2.55 — 
Vènezia L................. 8.20 3.20 Vicenza 3.00 3.00 Id. fa gualità ........ 2.40 2.40 
Verona alan 3.20 3.20 Fiume 2.40 2.40 di 2.45 2.65 
Vicenza . 3.20 3,20 Gortzia 2.80 3.16 2.46 2.65 
Fiume ,. ; 2.60 2 60 Pala... val 8010 3.10 2.45 2.65 
Gorizia MONEREA 3.05 3,40 Trieste | 2.85 3.16 2.10 2.10 
Pola ., ER RL 3.40 8,40 Zara ............ 5 2.50 2.50 2.60 = 
Triesto ......... ec0000r0s0- | 3.16 8.45 BOlOKDA .........0. 00 » | 2.80 3.20 2.40 2.80 
DAI siii 2.80 2.80 Ferrara | 3.00 3.00 2.40 2.40 
Bologna .................. 3.00 3.60 Forlì.. 1 8,10 3.10 2.55 2.55 
Ferrara ............... 3.20 3.20 Modena . 8.10 3.10 2.40 2.40 
Forlì. i.i iii 3.30 3.80 Parma 2.80 8.05 2.36 2.65 
Médena ..............., 3.25 3.25 Piacenza ..... darne 8.00 3.00 2.30 2.30 
PASIOD nici i 3.00 3.20 Ravenna .............. ».- | 3.16 3.15 Ravenna .................. 2.35 2.36 
Piacenza L...... ........ 3.26 3.25 Reggie nell'Emilia. .........! 8.00 3.00 Reggio nell''Erollia ......... 2.35 2.35 
Raveuna . 3.55 3.550 [| Arezzo... 00 i 2,95 2.95 ATOZZO s.... Lie. iii. i 2.46 2.65 
Reggio nell’Emiia 3.20 3.20 || Carrara ............00. | 3.00 3.00 Livorno .......... 2.30 2.50 
Arexzo 3,10 3.10 || Firenze .,....... 0000 3.00 3.00 Pisa... 2.30 2.30 
Carrara 3.15 3.16 | 2.85 2.95 ANCONA ........... 2.95 2.65 
Firenze , 3.10 3,10 Sei 2.95 2.95 Agnoli FPiseno 245 2.46 
Grosseto 3,05 3.10 .} 2/95 2.95 Macerata ....... 2.50 2.70 
Livorno , 3.10 3,10, © JIPPISA:. na i 2.95 2.95 Pesaro ............. 2.35 2.55 
Luoca 3.10 3.10 «2.95 2.95 Peragia ............... 2.30 2.30 
Plea 3.10 3.10 «| 2.95 2.95 Terni ................. 2.35 2.35 
Platola 3.05 3.05 | 3.00 3:00 || Littoria 0.00.01. 2:35 2,55 
SIOND: ii aa 3.10 3.1 2.85 2.86 Rietl =... cicci 2.36 2.50 
ADCODA ......,........... 3.15 3,15 | 2.90 2.90 ROM Liri 2.45 = 
Ascoli Piceno ......,. 8.00 3.00 {3.00 3.00 Viterbo 2.50 2.50 
Macerata ......., IRECERnA 3.10 3,10 | 2.90 2.90 Chieti .......... 2.26 2.25 
PÈSAFO L........ 3.20 3.20 3.00 3.00 Pescara 2.20 2.40 
Perùzia L..........v0.000.. 3.16 3 16 3.00 3.00 Teramo 2.50 2.50 
Terni .........,. VER 8.15 3.15 2.95 2.95 Avellino 2,25 2.25 
Frosinone ........,....,. 3.16 3.15 2.90 2.90 Salerno 2.36 2.35 
Littoria 3.15 8.16 2.96 2.95 Bari .... 2.40 2.40 
Rieti ...... 8.10 3.10 8.00 3.00 Brindist 2.36 2.66 
ROMA .... ....,........ 3.15 3.15 2.85 2.85 Foggia 2.35 2.85 
Viterbo .....,. IRR 3.10 3.10 2.80 2.80 L68008 ............ 2.35 2,65 
A. ulla degli Abenzzi .. SS 3.10 3.10 2.90 2.90 Taranto 2.26 2.40 
Campobasso ............... 8.00 2.00 2.85 2.85 Matera 2,25 2.25 
Chieti ........., 3.10 3.10 2.90 2.90 Potenza . 2,45 2.45 
Pescara . 3,10 3.10 2.85 2.85 Catanzaro 2.65 2.65 
Tèramo . 3.10 3.10 2.80 2.80 2.55 2.60 
Avellino 2.95 2.95 2.90 2.90 Reggio di Calabria 2.30 2.30 
Bunevento 2.95 2.95 2.75 2.76 Agrigento 2.40 2.40 
NADOlI L..............,.. 8.05 3.05 2.75 2.75 Cal 2.40 2.45 
Balerno , 2.95 2.95 2.75 2.75 Catania . 2.10 2.40 
Bari ..., 2.90 2.90 2.70 2.70 Enna ..... 2.35 2.35 
Brindisi , 2.90 2.05 2.85 2.85 Palermo 2.10 2.10 
Foggia . 2.95 2.95 2.58 2.70 Ragusa 2.35 _ 
Lecce . 8.00 3.00 2.70 2.70 Cagliari 2.30 2.30 
Taranto 2.75 2.90 2.90 2.90 Nuoro 2.45 2.65 
Data basco 2.90 2.90 8.00 3.00 2.86 2.55 
otenza 3,05 3.05 8.00 3.00 65 
Catanzaro 6: 8.20 3.20 2.75 2.75 Tripolt 2.66, si 
Cosenza a 8.15 3.18 2.50 2:50 
Règgio di Calabria.......... 4 2.90 2.90 2.05 2.65 
Caltanissetta .............. Ù 2.70 2.70 2.60 2.60 
CATANIA die e pl e \ 2.70 2.70 2.55 Soi 
DDD ipoteca 2.70 2.70 2.70 2.70 .— Ri 
Messina sini lio sui 2.86 2.85 2:50 2.50 4 Riso sa 
IUOUBA ......... vada ana 2.75 2.75 2.65 - sca 
Geepani ERRE 2.55 2.55 2.08 "re sa 
BIL ci inirniia tà * 4 3.00 2.90 . 
Nuoro .................... 3.00 3.00 2.90 2.90 Alessandria ...............- 2.80 2.60 
Shsenri ...... setti aeaienzi il 8.00 3.00 £.85 2.85 AOBÎA 000 2.60 sol 
1.90 | 290 [Gnneo Lisio iciziaizizi] 86 | 286 
di semola (1* qualità) ’ Genova” 10. lil. l..... 2.95 2.95 
essandris ............. x i .20 Imperia ... ........... 2.85 2.85 
Fer ni CRESIA 3:28 8:50 2.45 2.45 La Spezia ................. 2.95 2.95 
VE A RA 8.05 8.05 2.50 2.50 Oleari 2.86 2.85 


{ 


(1) Vedi nota (1) v AvveRTENZA a pag. 627. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


{Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 4 


OITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto 
1938 1938 1938 1938 1938 


(segue) 4. -— Riso (segue) 4, — Riso (segue) 4. — Riso 
(segue) vialone (segue) maoratelli P. 6 (segu') originario camelino 
2.80 2.80 3.20 2.20 1.90 
2.90 2.00 2.10 2.10 1.90 
8.00 3.00 2.20 2.20 1.95 
2.85 2.85 2.20 2.20 1.90 
2.80 2.80 2.10 2.10 1.90 
2.80 2.80 2,25 2.25 1.90 
2.80 2.80 2.20 2.20 1.90 
2.90 2.90 2,25 2.25 1.80 
2.50 2.80 2,20 2.20 1.90 
2.80 2.80 2.20 2.20 1.90 
8.00 3.00 2,20 2.20 1.90 
2.05 2.95 2.165 2.15 1.90 
. DE | Ancona 2.30 2.30 1. 
2.90 2.90. f Ascoli Pi.sn0..... ireeiee. 2.30 2.30 1.95 
2,90 2.90 2.85 2.35 Littoria ........0000...... 1.90 
2.70 2.70 2.80 2.30 = Rieti.......000- 00 1.90 
2.80 2.80 2.20 | 2.20 Roma, brillafo;............ 2.00 
8.00 3.00 2.25 | 2.25 È Viterbo ........ 000000000 1.95 
2.85 2.85 2.25 2.25 = Aquila degli Abruzzi ....... 2.00 
2.90 2.90 2.20 2.20 2.05 
2.00 2.90 2.10 2.10 I Ohleti .,.....0000000 00 2.09 
2.90 2.90 2.30 2.30 1.90 
2.80 2.80 2.30 2.30 Teramo ................... 2.00 
2.75 - 2.75 2,20 2.20 1.95 
2.00 2.90 2,25 2.25 È Benevento,............. no 2.00 
2.76 2.75 2.30 2.30 Napoli ................0... 1.95 
2.80 2.80 2, 40 2.40 Salerno..... sersersase veli. 1.95 
2.86 2.85 2.30 2.80 Bari, brillato ............... 1.96 
8.00 3.00 2.10 2.10 # Brindist.......... devcaieno 1.96 
2.80 2.80 225 2.25 Foggia. . 1.95 
2.80 2.80 2.20 2.20 | Lecco........ 00000000000 2.00 
2.70 2.70 | Lio 2.10 2.10 J Taranto, brillafo............ 1.95 
8.10 3.10 . 2.90 2,30 Matera ................... 1.98 
2.80 2.80 | . 2.20 2.20 È Potenza, fipo puglione....... 2.10 
1.00 200 ; . 2.25 2.25 Catanzaro ............-.... 2.00 
a . i Catanzaro ...... . 2.25 2.25 [| Cosenza ...... 00000000. .00 
2.05 2.95} nss 2.28 2.25 | Reggio di Calabria ......... 2.00 
1.08 2.65 . 2.80 2.30 Agrigento ..... 1.96 
. -80 tania .... ‘. . 2.30 2.5 . 
2.70 2.70 Ga ceesserere: ‘i 2.20 2.20 2.10 
8.00 3.00 4 . . 2.30 2.30 2.00 
2.58 2.56 beso 2.80 2.30 2.05 
2,60 2.60 3 1.95 
8.00 3.00 | 1.90 
2,90 2.90 2.00 
2.90 2.90 È 2.05 
2.80 2.80 2.20 
8.00 2.00 È 1.85 1.85 2.05 
2.50 2.50 i . 1,90 1.90 2.00 
, .85 Le 1.85 1.85 
i Lesveciseo: 1.90 | 1.90 2.00 
NOVAMB....--....0000 0000. 1.80 I 1,80 
+90 1.9 
moratelli P. @ Vercelli ... . 1.76 175 
raffinato .. dea 1.70 1.70 
. 2.00 2.00 
Aicesandria bevsicericei 2.16 2.15 sesreso 1.85 1.85 È Alessandria................ 1.30 
OS Le... 2,10 2.10 sia 1,05 1,95 1.25 
ABti .........., serce lire, 2.18 2.15 . 1.85 I 1.85 HAStI .....-. cc ecereriento 1.25 
Cuneo ....... hereerinioieeo 2.10 2.10 1.80 1.50 #Cunpso......... 1.16 
Novara. .......... . 2.10 2.10 . 1.90 1.90 | Novara....... 1.25 
Torino ......, diver. 2,20 2,20 mo . 1.90 1190 Torino ................0.. 1.30 
Vernali .... .. hriiraiii. 2.15 2.15 Oremona ed Uniti .......... 1.85 1.85 Vercelli .......... desire 1.85 
Genova, grana lung 2,30 2.30 MANtova .......00........- 1.86 1.85 Imporia ................... 1.40 
ria ...... divareriiiaso 2.20 2.20 MIlADO.. Lerici iii 1.86 1,85 La Spezia ................. 1.40 
La Bpezia ............ 2,25 2.25 Pavia, fino ....... seresiere 1.80 1.80 | SAVODA.. Leo iecsciceeso 1.95 
FAVONA ................000, 2.20 2.20 TA. Lu... .iereccer eine 1.70 1.70 Bergamo .................. 1.25 
Bergamo .................... 2.15 2.15 Sondrio ...... reseserasone. 1,85 1.85 Brescia. ..........0..... cri 1.95 
Bresola.................... 2.15 2.15 VAPOSO ...0000cecein 1,80 1.80 Como .......... covers cos. . 1.80 
Como ..........., AIA 2.20 2.20 BOlZANn0 LL... 000 1.95 1,95 Î Cremona ed Uniti...... . 1.85 
Oremona ed Uniti.......... 2.20 2.20 TPENtO........01 0000000 1.90 1.90 Mantova ...... vrrsssoe . 1.80 
Mantova .................. 2.15 2.15 Belluno ...............0..- 1.95 1.95 MIlAn0...--.. 02000000000 1.25 
MÎlano............0 veiiie. 2.20 2.20 PAdOv®a .....- ceci 1.95 1.95 Pavia, sszuol3 grantio ....... 1.25 
PAria Lo... bbc. 8.15 2.15 ROVÎgO.... 0000 1.85 1.85 Bondrio ....... 00000000 1.40 
2.20 2.20 TPEVÎso..............00..1 2.00 «2.00 VAPOGO ...... verra 1.20 
2.20 2.20 Udine <......... deere rear 1.95 1.95 Bolzano ............. resse 1.40 
2,80 2.30 | 1.95 1.95 TONCO... Lecter 1.25 
2.15 2.15 1.80 1.80 Padova, virona ........ 1.80 
2.25 2.26 Vicenza 1.90 1.90 ROVIZO .. 20.000 0s0sd1e 1.25 
2.20 2.20 2.00 - 2,00 viso. ........ reresicecee 1.80 
2.10 2.10 1.70 1.70 Venezia ............ verse .i 1.25 
2,20 2.20 1.95 1,95 Vicenza, lutsc Mna ......... 1.80 
2.80 2.30 1.90 1,90 e srceervereerero zione 1,25 
2.25 2.25 1.95 1,95 Fiumo .-.................. 1.40 
2.10 2.10 2.00 2.00 WPola....... crececirazeiniete 1.90 
2.30 2.30 1.90 1.90 Trieste .................... 1.20 
2.30 2.30 1,90 1.90 ÎZara.............. deri: 1.40 
2.20 2.20 1.85 1.85 Bologna .......... et | 1.45 
2.15 2,15 1.90 1.90 Ferrara ................... 1.80 
2.15 2.15 1.90 1.90 ModenA ................... 1.85 
2,30 2.30 1.85 1.85 Parma .............. siii 1.85 
2,80 2.30 1.85 1.85 Ravenna, veronese .......... 1.60 
2.20 2.20 1.90 1.90 Regcio nell’Emilia.......... 1.85 
2.20 2.20 1.90 1.90 Firenze.................... 1.50 
2.20 2,20 1.90 1.90 i Ancona ............. nice 1.50 


(1) Vedi nota (1) © AVVERTENZA A pag. 027. . 
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(Segue) Tav. X. - Prezzi massimi al minuto fsi principali generi di consume nei singoli sapilnogiii di provineia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Norporazioni (lì 


{prezzi in lire per kg) 


H f 
{ 
1° to 1° to | t° 
CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre OITTÀ E QUALITÀ agoato settembre 
| 1938 1938 1838 1938 1938 1938 
ll 
(segue) B. — Farina (eegue) 8. — Paring ll (seguer8. — Pagioli secchi 
di granoturco di granoturco : 
(segue) bramata (tegue) stacelata macinofatto (segue) qualità pregiate 
1.530 | 150 DEEETZIO LL 1.20 Macerata, mandoloni........ 2.50 2.50 
1.40 L.40 1.20 1.20 Posaro ............... e 2.60 2.60 
1.40 1.40 1.10 1.10 Frosinone ................. 2.50 2.50 
1.30 1.30 1,10 1.20 Littoria, cannellini ......... 2.50 2,50 
1.40 1.40 1.25 1% Rieti .............,... vici 2.60 2.60 
1.50 1.50 1.10 i.10 Roma, bianchi canmelliri.... 2.60 2.60 
1.35 1.35 1.20 1.20 Aquila degli Abruzzi, cannel. 
1.40 1.40 1.10 1.10 16 bianchi 2.20 2.20 
1.40 i .40 I 3.29 1.20 Campobasso, cannellini 4 fon- 
1.50 1.50 1.20 1.20 EA MIRO 2.00 2.00 
1,50 1 50 1.10 1.10 Ohleti, cannellini ..,..... 2.30 2.30 
1,50 | 1.50 Piacenza ................. 1.10 1.10 Avellino ...... IAA 2.20 2.20 
1.35 1.35 Reggio nell'Emilia ........ 1.25 1,26 Benevento, cannettini DE 2,10 2.10 
1.50 1.50 Td. IA. Sulegrale. 1.15 145 Nepoli, camnellini ....... 2.55 2,55 
1.50 1.50 : 1.10 pei Bari, sanmellimt ......... 2.94 2.35 
1.50 1.50 1.10 1.10 Brindisi ............... 1.90 1,90 
1.50 1.50 1.20 1.20 |l Foggia ................. I 2.80 2.80 
1.60 1.60 1,10 1.10 Leoce, cannellimi .... ... 2.45 2.45 
LIVOrnO ....... 000000 1,25 1.20 Taranto, cannellini ........ 2.49 2.40 
Lucca, infegrala .......... 1. 10 1.10 . ungher.,sokecilondi:* 90 1.90 
Lenrisoreoo serie 1.15 1.15 Matera, cannellini bianchi... 2,50 2.60 
Pistola .........00..-.., 1.15 1.16 Potenza, cannellini navol:tani. 2.30 2.90 
1.15 1.16 Td, integralo.............. 1.10 - 1.10 CAtanzaro .............. .. 2,80 2.80 
1.20 1.90 ATIDONI si° bere. 1.20 1.20 Cosenza, Manchi camneliini.. 2.70 2.70 
1.15 | 1.15 Ta. integrale .......... 1.00 1.00 Id. ortginari di fori... 2.40 2.40 
Li Î Lau SA Riano pre CE Dal Loi Td. cri cui 2.20 2.20 
,15 .15 [d. . integrate +05 ti) Roggio di Calabria, cen ilini 
1.29 1.à5 Macerata, infegrale. ....... È Lio i 110 È 4 derlott: 2.60 2.60 
1.20 1.20 Posaro Lic eeceere e 1.00 1,00 6h Id. cobscclor. 2.00 2.00 
1.35 1.36 Perugia, integrale . 1,10 1.10 Agrigento ........... ..... 2,00 2.00 
1.30 1.30 Frosinone, integrale ... ... 1.45 1.15. | Gatania .......... 2 2.20 2.20 
LE 1:20 Lorna ERETETTEZE RT AZO ho ino Enna ......... ind 2.25 2.25 
+40 20 'RCODOLOORLLICE CEE Li 1.410 Mossina, coks e rerdoni ...... 2.10 2.10 
SU 1.25 1.25 Id, Integrale ........... î 1.00 1.00 È Palermo ro AE 2.75 275 
ed Uniti . 1.85 1.86 Agulia degli Abrasti. infegrale 1.20 1.20 Id. mandoloni........, 2.10 2,10 
1.20 1.20 Campohasso ».............. 1.10 1.10 A Ragusa, cannellini banchi. . 2,50 2.60 
1.15 1.15 Oblati .........0.., sia 1.20 1.20 i ld. cors.......... > 1.00 1,90 
1,30 1,30 Id. fnfegrale ........ SONDE 1.10 1,10 fl Siracusa, coke e mendoloni 2.20 2.20 
1.15 1.15 cara, integrale ...... ’ 1.10 1.10 f Trapani, cannellini di.:ncdi.. 2.70 2.70 
1.96 1.86 Teramo .......... decessi. 1.16 1.16 NOLO Li...... iii. 2.30 2.30 
1.90 1.30 Avellino, integrale... .... 1.05 1.05 
+20 1.20 1.90 4.30 Tripoli. sannellini napoletani . 3.00 3,00 
1.20 1.20 1.60 1.50 
1.15 1.15 1,10 1,10 
1.25 1.30 1.20 1,20 cnarttà comani 
1.15 1.25 1,40 1.40 4 
1.35 1,35 1.00 1.00 Alessandria ........... 2.50 1.50 
1.25 i. 25 DI 1.20 1.20 Anudla . 1,5 | 1,50 
1,25 1,25 dini 1.20 1.20 Arti... .-........ 1.60 1.60 
svenhe 1.90 1.80 Raggio di Valapria .......... 1,20 1.20 Novara .................. 1.80 | 1,80 
Ravanna, morena... 1.45 1.46 Caltanissetta ...... Magic 1.80 1.80 Torino, saluggia ............ 2.00 2.00 
Reggio nell'Emilia. . 1.30 1.30 Enna ....... RR E 1.40 1,40 Vercelli, saluogia  ......... 1.50 1.60 
] 1.88 1.36 i te Geneva, Marchi hombontet 1.90 1.90 
1.90 1.30 Tripoli, tatarnala: 15-35 1.40 1.10 {{ Umperia, cslugpia ........ 1.76 1.76 
1.10 1.10 La Spezia, bianchi bormbonini. 1.90 1.90 
1.85 1.85 P { i I Ia ressee fg ua iano Loi van 
1.95 1.95 —_ i rgamo. vavest e saluggia ... ‘ i 
1.25 1.25 di AElLI ae008 f Hroscia .L................. 100 1.70 
1.80 1.30 dità pregiate i Como, tipo rarese .......... 2.0 .00 
1.80 1,80 GRETA Ù Mantova, mantor. tipo sal.uggia 2.00 2.00 
1.80 1,80 Aosta, Borlotti. ............. 2.70 2.70 Mil l 2.00 2.00 
1.30 1,80 Torino, Borlotti ... 3,00 3,00 1.80 1.80 
1.65 1,86 Tmperta, albenghini ........ 2.10 2.10 1.70 _ 
La Spezia, borlotti di vigevano 2.7 2.70 1.50 1,50 
BAVODA, ......Le0ec ire 2.20 2.20 Trento, bianchi bolsanini ... 1.70 1,70 
Bergamo, borlotti di rigevano 8.00 3.00 Belluno, bonelli e verdoni ..... 1.60 1,60 
Id. = borlotti uso rigenano 2,60 2.00 Padova, scritti mantovani... 1.80 1,96 
1.09 1.06 Brescia .........,....... i 5.00 3,00 1a. verdoni ........... 1.60 1.70 
1.10 1.10 Como, borlo!# tipa rigevano. .. 3.00 3.00 ROFIRO Li... ever 2.00 2,00 
1.00 1.00 Mantova, horfottt............ 3.20 3.20 Verona, saluggia c cannelloni. 1.7 1.70 
1.10 1.10 Milano, dorlottt ..... 3.00 3.00 Vicensa, scritti mantovani... . 1.85 2.30 
1.10 1.10 2.30 2.80 1.60 - 
1.25 1.25 2.90 _ 1.40 _ 
1.20 1.20 2.80 2,60 1.60 1.60 
1.20 1,20 2.00 2.00 1.7 1,70 
1.15 1.15 3.25 _ 1.40 1.40 
1.15 1.18 8.10 _ 1.70 1.70 
1,18 1.15 8.50 3.30 1.60 1.50 
1.10 1.10 2.80 3,30 1.60 1,60 
2.00 2.00 1.10 1.10 
1.14 1.16 2.70 2.70 1.90 1.90 
1.05 1,05 2.85 2.85 2.00 2.00 
1.10 1.19 2.50 2.60 2.85 2.25 
1,20 1.25 2.50 2.50 2.80 2.20 
1.26 1.25 8.50 3,50 2.10 2.10 
1.15 1.25 Piacenza 3.40 3,40 2.00 —_ 
1.10 1.30 Reggio nell'Emilia, borloffs € 1.80 1.80 
2.15 4,16 scoszest.... 93.10 8,10 1.90 1,90 
1.05 1,06 Carrara. ..... daino, 2.75 2.76 3 2.00 2.00 
1.20 1.20 Firenze. sannelloni scellt,.. 2.70 2.70 Grosseto, fondini Manchi..... 2.00 2.00 
1.08 1,05 Id. » in natura 2,40 2.40 Livorno, fondini bianchi ..... 2.00 2.00 
1.10 1.10 Livorno, canmelloni ......... 2.605 2.80 Luoca. scrilti rossi... ....... 2.10 2,10 
1,05 1,05 Pistola, cannelloni ....... «I 2,30 2.30 Id. tfondini bianchi ...... 1.90 1,90 
1.20 1.20 Blena, camnmellini............ 2.40 3,00 Più... iii ERRANTE I 2.00 2.00 
1.05 1.05 Amooli Piceno .....,..... 2} 120 2/20 | Pistola, fondimi bianchi ......| 1.85 1.85 


(1) Vedi nota /f) a AvyERTENZA pag, 427. 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto del principali generi di eonsumo nei singoli capiluoghi di provincia 
riabiliti dai Comitati di presidenza isi Consigli delle Corporazioni (1) 


(pressi in lire per kg: 


1* r° 1° 1 
. 1° " 
VITTÀ KE QUALITA agosto scitembre GITTA E QUALITÀ agosto setterabre OITTÀ E QUALITÀ agosie settembre È 
1938 1938 1938 1938 1939 198 È 
(segue) 8. — Fagioli secchi (segue) 7. — Patate (segue) 8.— Olio di oliva (2) 
(segue) qualità comuni (ceque) qualità pregiate | (segue) sopraoffino vergine 
Siena ............ 2.00 2.50 Bari, nuove ......... ia 0.45-0.60 1 
ANOONA ........... ife 2.00 2.00 Brindisi, muove scelie DE 0.65 0.65 | eb: IS x ch so 
Ascoli Piceno, baschi ....... 1.60 Uso || Foggia ......... * ‘| 0/60 0/60 + Varese sii iiii.iii 0 SU. 810 8.10 
Id. Id, misti e colorati... | 1.60 1.66 | Taranto, nuove....... .... cal} 0.50 ? Bolzano ....;.... 8,05 8. 
Mocerata, bianch! nas. ed est*r 2.00 2:00 || Potensa.......... MEP 0.50 0.50! mrento..... iveco. 2} 8/05 8.08 
Id. ’ misti e colorat.....| 1.75 1.75 | Gorenza, 1° qualità. 0.50 0:50 || Belluno, ..:....:. n: RI tt 
Pesaro ...... Goo LL, 1.90 1.90 Agrigento ........ ; 2.00 1100) E 2a so 
Porugia, bienchi.... 1.80 180 tanissetta, nuove. . n 0.90 0.90 Reg NI. 8.00 3.06 
Id. caltorafi... 1.80 160 || Enna ............ n 0.60 Deo lg I 8.00 RA 
Terni ............ 1.20 1.90 Messina, .............. 0.70 0.60 e 8.05 5.00 
Frosinone 2.00 - 2/00 Riracuse, di Napeli ) 0,50 0.50 se) 8.00 8/00 
Littoria .......... . 2.09 2.00 Trapani... ..... e: 0.50 0.50 7,90 7,9 
Rietl' iii a 2.00 2.00 Cagliari .... ...... 0.60 0.60 gna 8/05 a, 
Roma, fagiolina bianca ...... 1.90 1.90 Sassari ............. 0.50 0.50 7.90 ; 
Viterbo i 1.69 1.60 » Dy : o 
Aquila degli Abruzzi 1.80 1.80 FIDO Loire rcorencase sitio 0.80 0.80 co 8,10 8.19. 
“am pobasso 1:80 1.80 n ia oi Pa 
Obieti, fondini 1.90 1.90 qaelit comuni ; 7.90 7.90 
Pera, tondini tas 106 Ajessandria ....... 0.40 0.40 sei 8.00 8.00 
Avelli a s Aosta ....... soprat : 0.40 0.40 . 8.00 8.00 
MO eee c00.. 1.70 1.70 Anti, giulie 0.45 n 8.08 8.0 
Benevento ........ 1.7 1.75 n PISTE ; e i . ‘00 
Napoli Vercelli ...... di 0.60 0.60 BETERZE 8.00 8.00 
SEO RATIO Lu 3:10 || Genova ....... : 0.56 0.55 8.00 8.00 
Bari, foadini unghersei ......| 175 (OI i 0:46 0.45 Li 8:50 8'50 
Id. 40 danubiani... 1:66 cio sine I ; 0.45 DI 000) 8/00 8.00 
Ro . Lo 130 Belluno Lil.illl.l. 0.70 0.50 e 8.08 8.05 
Lenco, tondi 1110 2:00 | 200 [vamemeto. (i .| go | oso cu] 0 | 70 
Matera, fondimi bianchi. ....1| 2/00 Poni sei anca at Lol sir 7.86 7:86 
Potenza, londins ManeM ..... | 1.80 A De ° "' 0.45 St. CL..IL) 780 7.80 
NSAMO .......... ne 2.00 2.00 SH ustene . : È À 
Casanra, bianchi + =... .| 1.90 LO: e rise nero i cl 16 7:90 
Mergio di Calabria, dsianchf a de 0.60 0.6 8.00 8.00 
piesolt ..........| 1.50 i 0.59 da Guess |: (TBE 7.85 
Agrigento ........ 2 1/90 i 0.50 0.30 7.90 7.90 
Caltanissetta, salug:ia ......| 2/10 2 0.60 no UIL] 8.00 8.00 
ra. landini bianchi. | = 1.30 1 0.55 0:00 cli 785 7.95 
Catania Li... ........ 1:80 ì 0. noe "90 i 
Enna .......0.. 1.90 1 do 0.55 si lea 
Messina, ross e misti 1.80 1 dei o) 4.00 5.00 
Palermo, tondini .. 2.16 2 Dio 9:56 20 10 
td. ’ misti..... 1.80 1 0.60 o 7:80 7:80 
Ragnsa, elett ..... 1:60 1 0.60 pon 8/00 8.00 
Riracusn, Manchi medi ... 2.00 2 0.60 Deoo 7:95 8.10 
LIA mt... .. 1.55 1 0.50 neo 7.90 7.90 
Crapani. birechi fondiné 2.10 2 0.50 vt 176 12 
Cagliari, bianchi donudien: 2.00 2 doi doo pai 7.88 
Nuoro ............ ke 1.80 1 ia 9,4) 1a di 
+50 0.50 7.85 7.86 
sa | se in | IR 
i gs .86 0.3 Bi . 
Aguila degli Abruzzi ...... î 0.63 7.99 7. 
7. — Patate Daarcheno. RaNEcRO FAST 0.45 0.45 7.90 7.90 
ira Cee e ze | 766 
Alomsandata .......... 0.50 | 050 [livel ume pico iii... dm oo 780 | 760 
Asti, bianche, ...1.)/.771) ‘| 0.56 0.se° ||eseteato piecole merce) LOI PS 7.50 7:50 
Novara, bianche a gialle... 0.65 0.65 | Woggia pcente rica 0.50 n 7.35 7:25 
Vervelti ...................:...\ 0.70 GN I e ‘| 0/50 Deo 7.80 7.80 
GENOVA ....-.......- 0... 0.65 0.85 Potensal 00 e i 0.0 DE) 7.60 7.60 
{mporia s...-..-. DIELE < 0.00 seo | Catanzaro ....;........... 0.60 0.60 7.40 7.60 
Cola Manche e gialle... .. 0.50 = pesi: tot bo La doo 8:00 8.00 
ETgAMO ............... 0.58 0.55 È iselta. some : ; ; ; 
Bresola, nuo .-.. .... 0.50-0.70 | 0,60-0.70 pioneer Vo CI 8.20 8.20 
, nostrane ..... SA 0.70 0.70 ion î "KA ; 3 
Pavld; corinzi DO O aa ei nina dei 7:98 1:96 
0.50 0:50 Gagliari"..cc- SZ Soi 0.50 8.16 8.16 
al f Nuoro ...... COLORARE RITI 0.56 0.55 8.00 8.00 
"0.80 0.80 8.00 8.00 
0.70 0.70 8. — Olio di oliva (2) 7.88 7.85 
0.80 0.80 sopraffino vergine Ton do 
0.70 0.70 AJESSRIICITA ......... 0 8.15 8.16 
0.65 ta (0A 8.10 8:10 paso 
0.85 06 | Asti E o] 813 8.15 fAlemandria ... .. 7.78 1.16 
e D86 | 0.88 |Novmmsesisi ni. :22z:] go | Roo Ae io | t0 
li i orino :./.... MALCO NIOCE ‘10 i e Id ci ; 
Perugia, grandi .... 0. 0.60 0.60 È VercelHi Lililll....... 8,05 8:08 Trad e ; î 7.60 700 
Terni, novelic olandesi 0.60 0:60 È Genova Liiiiiii../ Ul...) 8.05 8.00 È Torino ...........).. n.70 7,70 
Littorla ............. ....... 0.60 0.60 Imperia... ......... ....... 7.85 7.85 ercelli .0...0/.1). 7.68 7.65 
Aquila degli Abruzri .... 0.60 9.60  ÉLa Spezia...... me 7.05 7.95 Genova. iii no 7.68 7.65 
pobasso, quarentin: .... 0.50 0.50 i Savona .......... Dil 8.15 8.15 BImperia........ ii... 7.45 7.45 
Peevara, palla. ..::..... al A ci in E con T:80 | 7.80 
Teramo” ........... STE, 0.60 0.60 E Como............ 1 go) 8:10 8/10 | Bergamo ;........... 8.20 8/20 
Avellino, nuove grondi . 0.85 0.35 È Cremona ed Uniti. ....... 8.05 8:05 | Broseia............ 7,65 7.65 
Bepevento, grandi. 0.80 0.35 Mantova ........... .......} 8.00 8:00 0 ti 7.70 7.70 
0.35 0.40 E MILADO.... 00 citt 8.10 8.10 Orepnzona ed Uniti ........... 7.65 7.05 


| (1) Vedi nota (1) e AvverteNZA a pag. 627. — (2) Per l’olfo di oliva 1 pressi sono a litro; per lo sole città di Berramo, Pavia, Piacenza e Ravenna i pressi sono 
riferiti a kg anzichè a litro. 
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(Segue) Tav. X. - Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


1° I° r° 
CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre CITTÀ E. QUALITÀ agosto } settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto } settembre 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
Î 
. # x Ì 
i (eegue) 8. — Olio di oliva (2) | (seque) 8. — Olio di oliva (2) (segue) 9. — Olio di semi (3) 
i (segue) fino (segue) oliva (segue) 1* qualità 
Mantova ................. * 7.70 7,70 1,40 7.40 Como............ RESTA 6.70 6.70 
SESIA 7.70 7.70 7.46 7.45 Cremona ed Uniti.. IE 6.70 6,70 
8.40 8.40 8.15 8.15 MADtOvA ................... 6.50 6.50 
7.70 7.70 7,45 7.46 ui 0.70 6.70 
7.70 7.70 7.40 7,40 7.40 7.40 
7.65 7.65 7,45 7.45 6.50 6/50 
7.60 7.60 7.45 7.45 6.76 8.75 
7.60 7.60 7.40 7.40 6.70 6.70 
7.60 7.60 7.40 7.40 {6.70 6.70 
7.60 7.60 7.36 7.35 6.70 6.70 
7.60 7.60 7.40 7.40 6.70 6.70 
7.65 7.65 7.40 7.40 6.70 6.70 
7.60 7.80 7.36 7.38 8.65 6.65 
7.50 7.50 7.80 7.30 8.70 6.70 
7.65 7.85 7.40 7.40 6.70 6.70 
7.50 7.50 7.40 7.40 6.00 f.50 
7.70 7.70 7.45 7.45 6.60 6.60 
7.80 7.60 7.40 7.40 4,00 3.50 
7.86 7.65 7.40 7.40 8.60 8.60 
7.00 7.00 6.00 6.00 0.60 0.60 
7.60 7.60 7.85. 7.85 0.00 6.60 
7.60 7.60 7.40 7.40 3,80 3.80 
7.70 7.70 7.35 7.35 6.60 6,60 
7.60 7.60 7.35 7.35 0.75 6.76 
7.60 7.60 8.00 8.00 7,20 7.20 
8.30 8.30 8.05 8.05 | : . i 6.60 6.60 
8-80 8.30 7.35 7.36 i 6,40 6.40 
7.60 7.60 7.50 7.50 2 7.50 7:50 
7.70 7.70 7.10 7.10 7.10 7.10 
7.40 7 40 7.35 7.35 SEE: 7.20 7/20 
7-55 7.56 7.85 7.95 è . 0.70 6.70 
7.60 7.60 7.20 7.20 Seo 0.60 6.00 
7.45 7.45 7.20 7.20 l 8.60 6.80 
7.40 7.40 7.85 7.85 tree tino 6.60 6.60 
7.80 7.60 7.80 7.30 6.70 6.70 
7.55 7.56 7.380 7.80 6,60 6.60 
7.50 7.50 7.30 7.380 lea 7.20 7.20 
7.50 7.50 7.80 7.30 is 6,60 8.60 
7.50 7.50 7.35 7,35 6.95 6,95 
7.60 7.60 7.80 7.80 6.70 6,70 
7.55 7.55 7.80 7.30 ta 6.80 6.80 
7.50 7.50 7.30 7.30 È 6.80 6.80 
7.50 7.50 7.40 7.40 NE nana ano eta 6.56 Î 6.55 
7.60 7.60 7.30 7.30 6.70 6.70 
7.50 7.50 7.10 7.10 5 <a 7.00 7.00 
7.90 7.30 7.80 7.30 n 6.80 6.80 
. erirereiio: 7.50 7.50 i 000000 7.46 7.60 È 0.50 6.50 
Viterbo ............... ande 7.60 7.75 Aquila degli Abruzzi 7.80 7.30 Roma .. : 6.80 6.80 
Aquila degli Abruzzi.......... 7.50 2.50 Campobasso ........ 7.10 7.10 Viterbo .......... x 6.90 6.90 
Campobasso,.................. 7.85 7.86 7.25 7.25 Aquila degli Abruzzi he, 7.00 7.00 
7.46 7.46 7.20 7.20 Campo . se 6.70 6.70 
7.45 7.45 7.20 7.20 Ohieti ............c000. 6.90 6.90 
7.40 7.40 7.20 7.20 Pescara ..................., 6.80 8.80 
7.46 7.45 7.00 7.00 Teramo .............. ROTA 6.80 6.80 
7.50 7.50 7.25 7.25 Avellino ..................., 6.70 6.70 
7.50 7.50 7.00 7.00 NQ&poli ............-... asa 6.90 6.90 
7.80 7.30 7.00 7.00 Ari. cicci ale eee 6.80 8.80 
7.25 7.25 €.80 8.80 Brindisi.. . verse. 8.80 6.80 
7.10 7.10 {Foggia................... 7.00 7.00 oggia...... RT AE 6.70 6.70 
7.30 7.30 7.00 7.00 Lecce... i E 6.80 6.80 
7.2 7.20 |Taranto ................... 6.80 6.80 Taranta... cia 6.80 6.80 
7.00 7.00 Matera .................... 6.60 6.60 Catanzaro ................ . 6.90 6.90 
6.90 9.90 7.16 7.15 { Cosenza .................... 6.90 6.90 
7.40 7,40 6.90 6.90 i Reggio di Calabria........ a 5.80 8.80 
7.20 7.20 6.30 6.30 Agrigento ................. 0.70 8.70 
7.20 7.20 7.10 7.10 7.30 7.30 
sinaiatiozoà 7.30 7.30 7.40 7.40 7.15 n.15 
“ani 7.60 7.80 7.60 7.80 6.90 690 
AA 7.70 7.80 7.55 7,55 Ligsipecsi 6.90 4.90 
7.80 7.80 7.30 7.30 beacica 6.90 690 
7.56 7.55 7.25 7.25 6 6.90 6,90 
7.50 7.50 7.60 7.60 rl.. sesganee si 8.90 690 
sfuriarine rain hate 7.75 7,75 GERE 7.40 7.40 . 7.80 7.80 
aliis o 7.60 7.60 7.40 7,40 i 
PE NC SNENRA e Lo Sato lcna 7.85 7.85 
imiiiatiootato . .60 7.15 7.15 . — Burr 
7.40 7.40 eredi 7.00 7.00 | 10. o 
Clicve ds 7.20 7.20 sori 900 7.00 È centrifagato 
7.20 7.20 Alessandria, lombardo ...... | 16,50 15.50 
locale ............ ù 5. ; 
9. — Olio di semi (3) Agia: ini sica 14.00 14.00 
7.50 7.50 Asti ........... VON 15,50 | 16.50 
7.45 7.45 L'OGBOO: picca 18.50 13,50 
7.60 7.60 6.65 6.656 Î Novara ................... 14.70 | 10.45 
Set 7,45 7.45 6.70 6.70 Torino ....................| 14.50 16.60 
7.80 7.80 6.70 6.70 Weroelli i... 18.00 14.50 
7.45 7.45 6.80 6.80 Genova ...... Sa alare 16.50 16.50 
Lerane 7.40 7.40 6.70 8.70 Imperia ........... È 15,50 18.50 
7.40 7.40 6.70 6.70 La Spezia ............ ceece | 15,50 16,50 
7.90 7.20 6.70 8.70 {Savona ................... 14.00 15.00 
7.80 7.80 0.65 6.65 Bergamo ................. 15.00 15.80 
7.60 7.60 6.65 6.65 aa 18.50 14.50 
8.00 8.00 6.70 8.70 Como ...... LA 15,50 16,00 
7.40 7.40 6.70 6.70 Ctemons ed Uniti .......... 14.40 15.90 
7.45 7.45 7.80 7.30 BOVO iii) 13.00 18.00 
7.40 7.40 6.60 | 6.60 IAS 16.00 16.00 
I 


(1) Vedi nota (1) 6 AvvERTENZA a pag. 627. — (8) Yedi nota (2) a pag. 633. — (8) Per l'olio di semi { prezzi sono a litro; per le solecittà di Bergamo, Pavia, 
Forlì, Piacense, Ravenna, Reggio nell'Emilia e Pisa, i prezzi sone riferiti a kg anzichè a litro. 
dai Citra rettificata, 


Seppicnento quaitaro > alla GAGZETTA UFFICIALE 1 n. ZI del 15 pettembre 19585 Anno SN 635 


(Szqgue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in ilre per kg) 


3° 1° I° I° c 
CITTÀ KE QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agoito settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre N 
1938 1938 1938 1938 i 1838 1938 i 


(seque) 10. — Burro (segue) 10. — Burro (segue) 10. — Burro 
(segue) centrifugato (segue) sgiermalto casoni (segue) affioramento casoni 
bardi j emilioni 


Caltanisetta srevoscssseneno 
13.50 Catania ........» verosinoso 14.00 14.00 


14.00 i Brescia, qa" 12.30 13,50 
14.00 i Id. Bqualità.... . 11.50 12.60 
13.00 Bolsano ... Sauggsenzene 12.00 13.50 
13.00 Trento, produsione irentina .. 11.60 13,50 
14.00 Beliuno, PuUFG PARNG.......00. 13.50 14.50 


14.50 ÎlrRovigo........ screen i 12:00 13.50 


15.09 00 16.00 Venezia .... 13.00 13.50 
45.50 À 14.30 | Vioensa ..........-. 12.80 14.50 
15.00 18.5 Teramo ........-....0.0000 14.30 14.30 È Gorizia, 10.00 12.00 
a 0:50 Benevento ................. 14.00 14.00 Trieste 11.79 5 


Foggia cit iii .00 14.00 Î firogseto eos e arivieccooee | 13,00 14.00 
Lé000... iii 14.00 15.90 Am oli Piceno.... PA 


Da 16.50 | Taranto si... .... ee 14.00 14.00 
16.00 16.00 Trapani ii deine 16.00 16.00 NApoll ......00000000000 dia 14.00 16.00 
im 100 BRAIEMDO L....00.ci nia 11.00 11.00 
inn Peio affioramento casoni emiliani Potenza, LO0Gl@....--.. 10000 2.0 13.00 
i 6 CIARA a .00 
18:50 du [araldzia., Halo 13.00] Reti di Galabma 012002) | 1630 14:30 
14.50 16.60 AOSTA s..00-001000 0000 P 12.00 12.00 ierigsatg i ont tt 13.50 18:50 
daro io Astl creto a 15-00 14.00 Catania ........... nucneeuasione 14.50 14.50 
26.30 16.30 f$ Cuneo.........00 eee] 12.00 fg 100 
15.00 17,00 NOVArA.. 1000000000000 13.05 14.765 * ti 14.50 14 50 
15.50 15.50 Torino ...-.....00-0 000000 | 12.00 14.00 14.50 ost 
16.00 16.00 GenOTA iLiiuiriiisiizni cio 13.60 14.50 14.00 14.00 
Avellino ..........0.0% ‘autetse 18.00 13,00 Imperia ........0.000 00000. 18.00 14.00 13.50 crt 


16.50 La Spezia ................, 18.00 14.00 
16.50 Savona........ ene 12.00 12.00 
13.00 BergBmo .....-.0000100s000 12.00 13.20 


16.50 16.50 MIANO.......-00-.-.00000.. | 13.00 14.00 

16.00 16.00 PAvià ... 000000000 . 12.25 13.25 

17.00 17.00 Rondrio . « 12.00 13.00 
15.50 17.00 Varese 12.50 13.50 9.00 0.00 
15.50 16.00 Pola 12.80 14.60 09.00 9.00 
16.00 16.00 Bologna 12.00 13.50 na 0.50 9.50 
15.00 15.00 Ferrara..... 12.00 18.00 9.50 9.50 
14.50 14.50 Forlì . 12.00 13.00 10.00 10.00 
14.50 17.00 Modena, 11.80 12.20 0.00 9.00 
Riserio di Calabria, lombardo. 15.80 165.80 Parma ....... 11.00 — GOENOV® cs... c0s00r lare 9.50 0.50 
Id. cada 16.20 15.20 Ravenna ......... WEST 12.00 18.00 Imperia... ....... 000000000 9.70 9.70 
PESFZIONI RE RR AE E 16.00 16.00 Reggio nell'Emilia ..........! 12,70 14.00 La Bpezia ................. 10.00 9.75 
Caltanissetta ............... 17.00 17.00 ATOSZO: units e 12.50 14.50 Savona, oltre kg. #0 ...... A 9.00 9.50 
Catania ................... 18.50 16.60 CAPPAFA ...... 00000 18.00 14.560 | Bergamo ..........-..00.- 9.00 9.00 
Enna ...............-0.0.- 16.50 16.50 FIPOHKO........ ever 13.00 14.00 È Brescia ............... sen 9.00 8.50 
Messina ................... 17.50 17.50 Grosseto. .................. 12.00 15.50 Como, oltre kg. 80_......... 9.00 9.50 
Palermo ................... 16.50 16.50 Livorno ......... sl 11.00 18.50 Cremona ed Un, olire kg. 20. 9.85 0.85 
RAFUsa...................- 16.50 16.50 LUOCcA ..........° utile 12.00 12.00 Mantova, oltre kg. 39 ..... 9.50 9.50 
Biracusa ........ Pala ate 18.50 16.50 PISA LL... LL vccerrreronea 12.50 14.00 Milano ........., 00000000 9.50 9.50 
Trapani ................... 16.00 16.00 Fiatola ............. roseto 12.50 14.00 Pavia .......1..00% cessso 8.50 8.50 
Cagliari ................... 16.50 15.50 Biena .,......<000 rr 12.00 14.50, Varese, oltre io. L0..e0.0000% 9.00 0.00 
NUOrO....................- 15.00 17.00 ANCODO ...........00.00000 18.00 13.00 Bolzano, olire kg. 20 ....... 9.00 9.50 
Bamerl....... RESSE 18.00 17.00 10 13.00 Trento ........... } na po 
È 1 14.50 Belluno . . 0.00 
Tani pura panna......... 20.00 20.00 12.00 13.50 Padova .. 9.50 9.50 
donoror er er 00 00 se cr 000 18.50 18.50 11.50 11.50 Rovigo, citre to. 20. 9.25 9.25 
: 18.00 138.00 Treviro ........, aa se 100 10.00 
12.00 12.00 H Udine ....0. 1010000000000 . 9.80 
@ificramento: cazsni SIR] 12.00 13.00 Verona, olire kg. 90 ........| 9.75 9.50 
Alessandria .. ° A 48.50 14.50 18.00 14.50 Vicenza, oltre kg. 28 ....... 10.00 10.00 
AOSÌA se... eevi ivi isoceii.e 18.00 13.00 12.00 14.60 FiuMm8® ........000i0 00000 8.00 8.00 
AB inno ae 14.00 15,00 Agolla degli Abruzzi remi 14.50 14.50 Gorizia ............1.00000 9.50 9.30 
CULO ii E 12.50 12.50 Campobasso ........... pae 14.80 14.30 Pola... ara oni ans sai 9.20 9.50 
NOVArA...............000.. 13.55 15,30 Odbietl 2... 000 ere rccsssoro 18.00 15.00 i Trioste ................ Nr 2.05 9.76 
Torino... nonni 13.50 14.50 PERCAT® .....-0.c0cccrerirrte 12.00 14.30 Bologna ........-...0.... 10.00 - 10.00 
Genova... ...........-0. 14.50 15.50 Termo ............ cursrso 18.80 13.30 Ferrara ................... 9.00 2.00 
Imperia , Sia RIT 14 00 15.00 Benevento ................. 14.00 14.00 Forlì‘. ivan atn 9.59 9.50 
FAvona...........-.:.. 0 13.00 18.00 Napoli .......... si parearanta 138.00 14.90 Parma, oltre bg. 80.......... 9.76 I 9.50 
Rergamo .................. 13.80 14.50 BALÎ .... ecc cecrrcasosoeoa 18.00 13.00 PIBCONZA L..... ii. cioe. 9.50 | 9.50 
COMO: ira 14.00 15.00 Brinilet.. iii 18.00 13.00 cedo: nell'’Em., oltre kg. 0.50 9.50 
Cremona ed Uniti.......... 13.10 14.90 FORgia.........c0000000000% 13.00 18.00 H CAFPAFA ...........0000000, 9.00 9.00 
MIIANO.. LL. 14.00 15.00 L00080 ........ 00.0 veces 128.50 14.50 sora. olire ig sé .. 10.00 10.00 
PAVià siii nni 18.00 16.00 Taranto ...  -.....-0000000 13.6 14.00 Gressste, perdi sé 3 0.50 9.50 


(1) Vedi nota (1) 0 AVVERTENZA £& Dag. 627. 


636 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE u. 21f del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(pressi in lire per kg) 


1° 1° 1° 1* A 1° E° 
CITTÀ E QUALITÀ agoste settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
(segue) 11. — Lardo (ceque) 11. — Lardo (segue) 12. — Strutto 
(eegue) pezzatura:alta (segue) pezzatura bassa 
Pòsaro .......... ARETA 8.80 8.80 
LIVOPDO ......00000 000000 9.50 9.50 Tatauld; <il a 10.00 10.00 Perùgia ...... . 8.50 8.50 
Lucca, olfre kg. 20 ..........1 10.00 10.00 Matera, inf. kg. î0......... 9.50 9.50 Terni .......... o 9.00 9.00 
Siena, oltre kg. 30 ......... 9.50 9.50 Potenza, inf. a siii 0.20 9.20 Frosinone ......... sta 9.00 9.00 
Atcona .........- Ne: 9.65 9.40 Catanzaro, inf. kg. 20 .... 9.20 9.20 Littoria ......... selon 8.50 8.50 
Ascoli Piceno, oltre si MI 9:30 || Reggio di Calabria, inf. kp.20| 9.30 D.00 (| Rieti cina 8:50 8.50 
Macerata ........... . 9.80 | 9.80 Catania, inf. ky. 20.......... 10.10 10.10 Roma: i. 9.00 9.00 
Perugia ................... 0.50 Ì 9.50 Ynna erireericozeeciote. 10.00 10.00 Viterbo ...-.............. 9.00 9.00 
Terni .... 9.70 |! 9.70 Mess!na, inf. bg. eno 10.50 10.50 Aquila degli ‘Abrasdi ...1.. 9.00 | 900 
Frosinone . 9.50 9.50 Ragnsa.. 10.80 10.80 Campobasso ........ 9.30 9.30 
Littoria... .. 9.50 9.50 Trapani . 10.50 10.50 Chieti ......0..... 9.00 9.00 
Viterbo ...........-.10- 9.00 9.00 Cagliari . .....:0..........3 10.60 10.60 PORcAra.. cem... V.30 9.00 
Aquila degli Ab wo n) 10.00 Nnorc. importato... ........ Hr 10.40 10.40 Tèramo 00/00... 9.00 2.00 
Campobasso i 9.80 Avellino >. se...iiiiic ssi. 9.15 9.15 
Ohieti, oltre kg. i Be 3 9.40 altre pezzatnre DONSTONIO WUACHA PRA 9.10 9.10 
pis .10 10.00 La Apoll x<mecisi zi nizeri 9.80 9.80 
TEPAMO ......-0000vi- 10.00 i 10.00 Alia, pesgiera mela. n 133 Salerno! Lies i rai i 10.00 10.00 
A vellizo, DIRE ko. 80........| Liu Ù ne Il Sondrio, paseaiura media ... 8.50 8:50 a deo 
MOVODLO +. 00 s VODOZIA LL... occ 9,50 9.50 A ue 
Napoli .......-.0000000. > 10.10 10.15 Ferrara, paecalura media 8/50 50 10.00 10.00 
SAlerne s.-..000000 ce... | 10.30 10 30 : ; da x di 9.70 9.70 
Bari . 10.00 10.00 Modena, pescea!ura unica ... 8.50 8.50 7.80 9.80 
LOLLI ian er 10555 Ravenna, pessdiuro unica . 8.50 8.50 Matera ESE o 60 9.80 
Deal ua pi APOEZZO .-....0r0 00 r0000 0000. 2.00 DU00: Mari SSARe Se STORE "= si 
Taranto _......... 10,00 10.00 5 POMENZa .........\ i 9.50 9.50 
Matera, olire ko. 20. 10.00 10.00 Ata au aEfaas se rizanazzete GE 9.00! Catanzaro, nogfrano .......... 10.00 10.00 
POE oltre kg. 20 ... 9.30 | 9.80 Pesaro ERICA 9.00 8.50 | Id. importato ........ 9.20 9.20 
oltre kg. 96 .. 9.70 970 Lou sevo0.0sroreo0nsezeee 0 9.00 10.00 10.00 
Raggio di Onlobria, oltre o. 20| 10.30 10.30 Toma e unto io Id. i 9.00 9.00 
Catena, oltre ko $0...... 10 85 10.65 A I ino 1 . d Réegio di Cal&bua ... ..... 9.80 o.R0 
suna 10.00 10.00 IE l 0.0 Agrigento ................ 10.50 10.50 
Enn ri . T ti noe 9.00 RI MARNI . .5 
Messina, oltre ko: LOSSORZIE 11.25 11.25 aranto, gr 9.00 Caltanissetta ............. 10.50 10.50 
Ragusa . corsie i 10:80 10.80 3 i0'60 dui Catània ................... 10.55 10,55 
Trapeni .. sinergia 11.00 11.00 Caltanissetta . "| 10.70 10.70 Enna ............ Sora io 10,60 10.61 
Palermo s l SII 10.00 10.00 Messina ............-.00.. 10,50 10.50 
zzatura bassa - {Siracusa Li... 0.000 ec0 | 10.30 10.00 fPalermo "........c..: 200.) 0050 9/20 
pe Bessari, pecsoiura media  .. 10.00 10.00 o a pi si 
‘Aosta si sissiiacisso 3.50 8.50 10.50 10.50 
AS icone niazas 9.00 9.00 . ì 
Cuneo, inf. kg. 90 ......... 9.00 9.00 12. — Strutto Nuoro importalo 10:40 to A 
Torino ....... Livecice | 9.50 9.50 Bhezari ...........:.0.--.. | 10.20 :0.29 
Vercelli, inf. ko. 80 ....... 8.50 8.50 Aleesàndria 8.50 8.50 ” 
ata A Vea co i 9,00 A05t8  ..... 8.50 8.50 
DEA cranio io tardiva fava a 9.20 Ati ia 3.00 8.00 13 — (Co erv 
Le Spezia Licio 9.50 925 lOùneo ..... 8/00 . MECETA 
SUvora. inf. ko. 8.50 9.00 Novara ..... 8.00 8:00 i di pomodoro 
Denne CERA A 8.70 Jorn. SERRE 9.00 9.00 
10601 BSGNSE . 8.25 Verve! dia 8.00 8.00 ti . 1 
Duino: Inf. oe ag 2.10 senura mance 9.00 9.00 cain dz 
mona © . . 9.30 || Impè drain 9.25 9.25 N CEE PESARO 3.50 3.50 
DADOvE: inf. kg. 20 ... 8.60 8.50 La Apèzia ..... 9.30 8.75 O Dallo pani det 1.00 i 
MIlANO L...........0 9.00 9.00 Savona .... 9.00 9.00 Brindisi © ../... TTI 4.00 4.00 
Saona: nf. ALOE RI, 8.50 8.50 Bèrgamo ................. 8.00 8.00 Foggia Li... cisisizizizizi) 400 4/00 
Bolzano, inf. ko. vere 3.50 9.00 Brèscla ...0........ PETRA R.75 8.25 Lec08 ..... Eta x 3 3.50 3.50 
Trento TETRA IA, 9:00 din: ll'Cargisii ina 7.90 7:90 | Cosenza Li lilili iii...) 3.50 3/50 
Belluno ........... 9.50 9:50 Îl Cremona ed Uniti .........| 9/10 9.10 | Palermo .. 4,00 4.00 
Padova .......... 9.00 09.00 Mbàntova ...... sufi i 8.75 8.75 Nuoro ....... . 5.00 5.00 
Rovigo, 6nf. ko. 20 8.25 8.25 Milano . .t 0 8.30 8.30 i 
Treviso ..............0...- De 9.50 Pavia ... ' 7.50 7.50 
Verona, id hdi LL} 680 due: \fvange a duo foveeziale/da pr. 200 
Vicenza, inf. ko. 20 ....... g.00 9.00 Bolrano .,................ i 8.50 8.50 Alessanaria ......... sala 4.00 4.00 
Fiume ..........00000000 7.40 7.40 Trento .......... DE Gee i 0.00 9.00 AR, dari i 5.00 5.00 
Gortala Da so 8.80 Belluno ................... | 9.20 9.20 Ami lisce cene | 4:00 4.00 
OLA - cirie . 8.90 PÀAOVA L..........-..-.... 9.50 p.50 EE SE 0 ° 
Trieste . 9.15 9.25 || Rovigo | ORTO 8:70 || Vercelli ] db dio 
Bologna 10.00 10.00 | Udine | 9.20 9.20 || Genova ... 2 400 4/00 
For!) ... #.00 9.00 Venèzia 9.90 i bi .° . ; 
i . 9.00 Imperia sia 4.00 4.00 
Parma, | dnif. ho. 80... sa 30 a 3 | 9.00 8.50 La Spezia ... 3 3.50 3.75 
: 3 cenza .. 8.50 _ nec ni .5 
Resrio lo nell'Em. in. da. "8a 8.50 8.50 Fiume ! 8.00 8.00 pier RE 4.00 ina 
Carrara RO ; È 8.50 850 Gorizia 8.60 8.30 COMO se cccccrccccranice d.74 4.00 
Firenze, inf. ko. 30 2.00 9.00 Pola .. 8.10 8.40 Mantova ............... 3.75 3.75 
Grosseto, inf. kg. 19 .. 9.00 9.00 Trieste 8.85 8.65 MIAO: A 4.00 4.00 
Livorno .......-.. 0000 n 2.00 9.00 Zara, nostrano 7.80 7.80 Bondrlo sc: crrsiriiaii cà 3.75 
Luoca. inf. kg. 20..... È 2.00 9.00 | Id. americano 7.40 7.40 Varese 3.75 4,95 
Siena, inf. kg. 80. i} 9.00 9000 li Botogna LL... ....... 9.50 9.50 È Bolzano 4.09 400 
ANCONA ............. p 9.15 5.90 Ferrara ... 8.25 8.25 Tren*o 4.00 4.00 
Ascoli Piceno, inf. kg. 90... 9.30 R.80 Forlì ....... 9.00 9.00 Belluno 4.00 4.00 
Msecerata ....... an 8.80 8.80 Mòdena ..,. 8.00 8.00 Padova 8.30 3.80 
Perngia ................... so (30 pane Rie 9.09 8.75 Rovigo 4.00 4.00 
te +2 ACONZA  ».. 9.0) 9.00 Udine 4.€0 4.00 
2.00 2.00 Ravenna TE 2.00 9.00 Venezia 4.00 4.00 
0.00 9:00 || Reato nell'Emilia "11/111. 8:50 8.50 4:00 | 425 
tane 2h 8.5 APPZIO 00000000000 ila 9.00 9.00 3.75 
Mista) degli Abruszi ....... 9.00 2.00 Carrara ...... 8.00 8.00 i 4 0a : s 0 
Campobasso .............. 9.20 9/20 Firenze ........ > 8/50 8.50 4.00 | 4/20 
Chieti, inf. ko. 20..... . 9.00 9.00 Grosseto ... ! 8.50 8.50 4.50 4.50 
Pescara, tn!. ko. 20.... 9.50 9.20 Livorno 8.50 8.50 4,00 4.00 
Teramo ........-.000000- 9.50 9.30 Lucca 2.00 9.00 3.75 3.75 
Avellino, inf. hg. $0 .........! 9.00 9.00 Pira ........ 8.50 8.50 4.00 4.00 
Benevento » 9.00 9.00 Pistdla ......... 8.00 8.00 3.75 3.75 
Napoll .... 9.60 9.60 Siena; liete 7.50 7.50 5 3.50 3/50 
Salerno . 9.50 9.80 ANCONA Li... 0 ever cire 9.20 9.20 Ravenna .......0.0... 1.00 4.00 
Piiate 9.40 9.40 Ascoli Piceno ................. 9.40 8.90 ene Bel rale sro I 3.50 3.60 
Lecce ................ “in o.65 È 0.65 Macerata ........ MOTIRETO | 8.80 8.81 UR TR 40 | 4.00 


i 


IM Varsî nota (fi a AVVERTENZA noODry GUT. 


(0) Cifra tettilicata. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938. - Anno XVI 637 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provinola 
stabiliti dal Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) . 


(pressi in lire per kg) 


1° n° 1° »" 1° [U 
CITTÀ K QUALITÀ ag to settembre OITTÀ E QUALITÀ agosto settembre OITTÀ K QUALITÀ agosto settembre 
asta 1938 1958 15r8 1938 1938 


di pomodoro di pomodoro di pomodoro 


(acque) in esatole da gr. 200 (cegue)in seatole da gr. 500 (segue) in scatole da gr. 1000 


(segue) 18, — fionserra (60000) 18, — Conserva (negue) 18, — Conserva 


w 
(al 
[ee] 


EIA AAA RATA 


CAFTAPA Li. -0 ce rerereine na ADOONA s00000000000r000ere» 


ww 
C ® 
ose) 


COGONEA LL... 0000 sc000ero 
Reggio 


.25 Ascoli Piceno ........... di Calabria ......... 


PUBADEO Lierac " x È : . 
LICOMROLO Liceo cerniere .00 Macorat&............000 00 v 30 Ai DIO Loco. s0000000000 x i 
LIVOPDO +. 0000000000000 O .00 DOBmris- ili nia .50 Caltaniscetia .........000% . ù 
DAR LI po ire dano . .20 POPUGIA LL. .90 EDDA Li s0 00000 sorevereoese 


iNetola . .... 
Mana. .. 
AUVONA .. 
Arcoll Piceno 
Macerata .... 
PARAro ... ii... ae iaia 

Littoria svi 
ILAtI LL MPSIISETA: 
Viterbo .......... Se 
Aquila degli Abruzzi. 
Campobazza .... 
Ohieti ..... 


« to 00 60 Go ce co co ce 
885333838 


go RI Lo da Lo ho Lo 13 Co na 


3.70 Viterbo ... 


«100900 


.00 Aquila degli Abruzzi ....... 
3.75 CAMpobasso ............... 
3.00 Obiettivi fornire 


DI Cl sf DI Lo 13 e e fai fe 
Ì e 
3 S 
É 
ee 
bi 


5852352283888 38233=888kk2 3458 


8555385833238 88583833 
e 
c 


a aao 


Pescara ...,. PARE ! ; 3,50 , 
TAMBMO LL. 000 iii 65 i 65 L6eccA ....... o 30 i 


.00 DOBENZA Le. cvcrerrreneo 


Avellluo, di marca........... 
KHaggio di Calabria ......... 


Id. OCIMURI ...\...,.-- 


uu 
-— 
(= 


00 Veroslll sic. 


Benevento ............... 40 ) ARTIBONTO .....0000ctt 00. 00) GERATA Li... A 
Napoli... 00... Reno 25 Ì Ualtanissotta ............. 0u Imperia s...... L00000 . 


(=i 
o 
TL Li he Li ode Li 
de 0. 
o 
î 


La APporia ............0.00% 
80 SAYVODA d000cei i erriarsoo 
80 Bargamo .........Lv00000 
00 Breacia .... 

Come .. 
00 Cremona 
MANTOVA... vecio 
MINO rire 
Pavia ..... vci 
Bondz!o Le. ceci rerecere 
75 VALOBO  cee00000000 cc 000000 
00 Alessandria 


i EDNA LL. 00000 rr0icicir0o 
75 .|| MOSsInA .....,..-000cccct 


2583338323342 


SAIAMDO L.go 
BrINAlal 2. ieeresrre nente 


n 


FOPUELEROPI Ener porri o 
8358833 


= 

Ò 

RIS 
© 
S 


Riggio di CAlabria +00, 000% 
AKrMZenNto Ai rieosese 
Unitaniznettà =... .......000> 
ENNB ....L ceceno 
MIONATDA LL. rrereiro o 
PAIBPMO dee 

Cagliari... 
Nuoro , ... 
Nasenri ... 


M» 60 GO Go to Co to fo co 
S3853388$ 
————_—@——__—t—tt—__ t 4 4  _emeÒe{ #+«+_+-+ _ y____.L—PrF_PP EL" EE IIIIEIEI\-[1*5 


cos aSe3588kR5385232 


cESSZZEREEL22585888535 8538555835885 83353 


GO Go Go Go Go ca a 09 Co Lo Lo Ga 9 to Go G3 co BI do 3 Ce 0 


2 fa LI a 

nd nin sim CO Giai era a LI LU ULI 
c 
(=) 


Unneo POI 
In scatole da gr, 250 DOVA ciciervrroceeeeine» 

IMPALIA 0... erre 
3,30 L® BPpezia c. 0.000 000ciiie 


30 UdIDA ....0 errori 
10 TANABÎA .... L00000 


Aenoye i n PR RITI) 


3.30 3 
Napoli Li... e la 3,40 3.40 IAVONA 0000000 c0rerre0io . 10 VOPONA  Lerecrsoricececerene i 
IMHO Leivi 3.60 3.60 Brescia 00 
(VT E SATIRA perte 3.20 3.20 Como .... 45 
PRIOPIR® O elio 3.60 3.60 Mantova 10 


NIOSH pawonoimncoziaNagnroo0-+Jaanao aa 
385555055385 5358 


50 Bologna ......... 
40 Ferrara ......... 
19 FOPlÌ LL. 000000 
MOdEDnA 00100... 
40 PIACENZA 0.0.0. 00000icte 
50 Aeranna ....... cerevaraea 


x Sondrio LL... credit 
in scatole da gr. 500 oe 

Trento ......00r0c00r 100000 
.00 BAll Uno Lea ececrorezoso 
40 Padova 


(Ra =E3) 


ATABRANATIT LL. ieri 
AOSTA LL ecrcrri cenone. 


n0 WI LO « 13 co 13 Co Go i» hg go Co co co to co ou co 


3,60 3 

3.40 3. 
Anti... i 3,60 3.60 Udine . . 
tUnneo .. a 3.00 3.60 Venezia 50 Raggio nell'Emilia . ? 
Varoelli ........ 3.50 3°50 Vicenza È 40 APOEZO c....... i 
QUNOVB L Leseree ia tea Lada 3.00 3.70 Gorizia 50 Carrara ........ n " 
faperla . ......... sereieca 3.40 3.40 POlA Lc erscecsssnioe 00 FIPODEO Li... vice 
Lo Spezia ....... a ietata dea 3.00 3.20 Trieste 20 CROHROLO LL. ecc ecirisea 
SASOND +, 00 c0rereiiireneo 3.20 I 3,20) ZATBO covers vrc0rrsoreeiono . 50 Livorno s.......000 0000000 z 
Bec4ola so a na 8.200 3.20 BOlogna.............:Lvccr0000 30 ÎAQ0ON: sori S 
VRDISE TI EGPAFESTO aaa n 3.30 3,55 ASSE 10 Pia i int 1, 
MABULOVAO cio 0000 divano 3.20 3.20 FOPl iaia 00 PIRLOIA Lo. 00vevvivcisiocae 7 


00 IAA: pirata 


CIFFPRRLILPELIISIATIATIAIIEI TEA SIT] 


po >so Scene sco soc csoctsaào2555 
. 
\_—___——_——r_——_----=-=—==-==€_—rrrr [kA«a«t@«@'@ew(«er<x<iereeee”eee 


MUsno Modena ........0.0.000000 


Ravenna _.......... 


.00 ADCODA >... L00000 
.20 Ascoli Plioeno .. 


883385233833 83333333833s83338333538zb3385n®528888 


Sonario ..... 


Ze 49 9 LE LL L9 LI Lo LO LI LO WI LO DÒ G9 Li Li UD Li Ly LI UD LO La QI LE DI Ci Li Lo Wo Lo Co Lo Lo Lo Li La 
È 


8. 

3 

8 

3 

8 

3 

8 

2 
Vufod® , tele A 3.20 Reggio nell'Enallia . ate 8. 
MOMMADO LL. Lee 3.50 APOZZO Li... n 6 50 Macerata ..... de 8. 
Trento .... 00.0, secrarene 3.20 ! Carrara ..........-..-0000. +0. 05 Pesaro Li... aa 4. 
Bellano ........... la 3,40 |, Firenze ................. A +8 gu i Pemgia ........ sv nnte 8 
PAdOVA LL 0.0. Saar 3,70 ; UrOSRETo Li... .bi | 50 fem ... 0... SEA RE 8. 
ROvigo ii... 000000 cenere | 3.30 LIVOFNO .......-000 csv n) | 50 Frosinone ...... PER IE wa 3. 
UANO ...... ST ROC AT 3.60 I Pla sioni A TI ; 70 | LAttoria erp RARE 3. 
onezio ......... seceroees 3,60 Ì Pistola ..........0...... si 4 : i Riatfo L06600 RR CRA a 2. 
VINANEA ....... ARIOSTO 3.40 | FINA .,......... 0... sm .2 i I Viterbo Li... i.e daria 8. 
INAZIA dilata 3,40 ADCONA +... 000 ret .7 3.2; Il Agulla Angli Abruzzi ....... 8. 
DUO. «Lisa zia cià 8.40 Ascoli Picane LARE FRE . 00) 2.90 CIMPODBARO LL. 4. 
TPERO' cip iaia 8.40 Macerata ....... sn .19 i 4,30 Chlett o... 8. 
FATA olii lea 3.00 | Pesaro .......... drone 60 10 3,50 VASCAr® -...... 3. 
Nologna adi a 3.60 Parugi& .......,-..0..00000 ,90 2,50 TATamo Liiuiraiiaa ii 8. 
PONTAIRO LL. Lea 5 3.20 3,2 TOPDÎ 0... 0. erre .00 3.00 {| HBenerenta .......0..0000% 4. 
Forlì drone della SR Neu 3,20 3.20 FTORÎNON® ..........0..0000 3,40 3.40 Nanali ....... E atea 3. 
MOAARA ..... 000 idiresee 3.20 : 3.20 Littoria L...... 000000 8.20 3.20 SAIAPDO LL... vrcrereedea CA 
Piarenza Re ER 3.20 È 3.20 Rieti >... .c0c00 00000000000 2.99 2.90 Haggio Lee 1000000000000 4. 4.00 
PACANDA i.e siii 3.20 | 3,20 Viterbo ....... 00.00 0r000re 3.50 3.50 Regeio di Calabria ......... 4 4.00 
teezio nel''Hinmaia . 8.30 ' 3.30 Aquila degli Ab sescaso 8.50 3.50 ARTIFANTO ....... 0... 8 3.00 
APAZNO  L...0.. 8.90 5 3.60 Oampobasse ....... se 8.60 3.60 Caltanissetta dra 3 3,00 
Unrrara ... 3,20 3.20 Ohiati .. de 3.50 3.50 Kuna .,... ' 3 3.50 
FIrango Li. 4.00 Ù 4,00 Pescara ., vo 8.40 3.40 Measina . . 4 4.40 
‘irnaneto — ...,... i 3.60 3.60 Teramo ....... vedesse 8.35 3.535 Palermo .,.... Aaa te 8 3.30 
Livame ......... eran su 3.00 i 3,06 Benevente, cr. c0sesa» 8.20 3.20 Trapani ........-....... ce. 4 4.00 
PISDO Licei ieiiorana . 3,80 3.80 Brindiel .......00 00000000 8.50 3.50 Cagliari ...... daeareona ela aa 4. 4.00 
Piston Lilo icnionro 8.40 3.40 FOETia .....00000cccvtrca 3.50 3.50 Nnoro ........ iene 4 4.00 
SIONA LL... Levi dtrro 9.40 3.40 T.0008 .......0.-0-- 0000000 8.16 3.15 Sassari cen sasessa 9 3.50 


{1) Vedi nota (1) A AVVERTENZA a DAR. 627. 
(*) Citra rettificata. 
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(Segue) Tav. X, - Presti massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza del Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


CITTA E QUALITÀ 


14. — Latte (2) 


pastorizzato 


Alesshndria 
Venezia . 
Vicenza ce 
Posa, u domieitio . so 
Li al negreio .. 
Roma, n bottiglia 
Nipoll, id. ... 
Salarno ........ ce. 
Leoce. (a bottiglia * . 
fa. sefusa ......., 
Taranto 


veri0o0ses0s0ono. 


cersereee 


sirdonaso. 


«ero 


intero 


AORES ....... 000000 
Asti, a domteilto. 
Id cal neoorio .....cevcerrr0r 
Caneo, gi negoeti  ..,..60.. 
Novara, di m.nfagna ....... 
id. di orllina..... 
di pianura .......... 
Torino ..... ....... 
. dI montagna. 
di collina .. 
14. di pianura. 
fénova 
Impuéria .. 
Lo Nperia 
Savana, a domieillo ....060.. 
61 al negnsto 
Rérgamo, Gi mevorta 
Bréuala ......... cescesese 
0orno . 
Ovamona ed Unit . 
MAntova 
Mano 
Parla 
BADAIPIO 00000000 iereconì 
BOILANO L00006 000000000000» 
Trento .......... crescono 


nesseoosoe 


croessonsio 
dos er00c0100seraeese 


see r0 0000000000000 


Padova .......... 
Rovigo, a 
Treviso, a domicilio 
Id. al magveto 
Udine .......... 
Verona, te botttolia 
Vinenza, refricerato ........ 
Gorizia, al negoeto.......... 
Id @ domicilio ........0. 
Triaste 


Bolngna 
Forrara, in boltiolia relvigerato 

d. 2100009005000 
Forlì 
MARNA L.L.0vccerceronenea 
Parma 
Pincanza, el nec: 
Ravenna 


sesssec0ssoscoesesceeoeoe: 


orerosrcentoroosesoeae 
DSSEZIOO 


RAnrio nell'Emilia” sercocosa 


Al MEDOZIO +... .000., 
LIVOMNO .....0-3000 0000000 
Lucca 
Pina, al negneto...-.u00000 0 
Piatola, a dousieilio ........ 
Biena, a domsirili0 L00000 
Id, almacasio.....0c000 
Anvona. a Anmisllio ........ 
Ascoli Piceno... 
Macerata, a domici Ho” 
Pesaro 
Perugia, a domietitlo vo. .0 iv. 
Id, tn piacta ....0000. 
Ferni, al negozio............ 
Frovinona .... 
Littoria ........ crrorssrone 
Rieti, a domizilio .......... 
fd. alnegotto ......0.000. 
Viterbo, a domirifio.... 
id. alnegorio.. 
Agnila degli Abruzzi. e 
Campobasso. da domicilio .;.. 
UNIAt! Luce cc arcracroo 
POROHra LL... 0000 eerrenesao 
Torama 
Avellino 
BANBVEDLO ‘010... 00000000 
Bari 


cose 


reseeosencocsessenee 


dee ncrerconzooreseaso 


agosto 


lalelalniot-iat=lodelelaletaiciniui-ioi-i alal iaia nata nerzininionzizdoi mini 3-11 ni-1-I-1-4-I-1-aci ci oi ci ieteto 


x Cielelelalei led edile 
2IarNhteruNtirkbrbirubokh 
CIIZIRSA-4433À4 AAA 


o 
(°.l 


3 


E5555R8sR3n&asS3883583835355355S5SFTEX3E3 


490 


10 


acttembre 


1933 


| Ualtauiasetta, di capra...... 


i Catania, di racca ...... 


I Nuuro, dt pecura 


i asti 


i Livorno, toscano #ec00 . 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 14. — Latte (2) 


(segue) intoro 

Brindisi, di capa .......... 
id. di vacca, dom 

Id. ‘td. neguso 


(1117141: RPIPRPRP SR PIPIPIP PIPPI SIEPI 


id. ’ di vacca ........ 
Cosenza, di varca, afuso ..... 
la. di vacca, în bottiglia 
Id. di capra 
Feggio di Calnbria, di vacca. 
Id. id. di capra.... 
Agrigento, di rapra .... 
Id. di vacra . 


di vu ...... 
Id. di cUpra .......... 
Enunt, di capra ...... 
Id. di racca ... 
Monalua, di capra, a domfetlio 
ld. di cava td. 
Pulermo, di neyosio ......... 
RA uo .......... crorecrscoo 
Siracusa, dicapra .......... 
ld. di cacca, a domicilio 
Jd. fd. al negocio 
Trapani s...0... 00000000 
Chyltari, di perora ......000: 
Ia. Gi DACOA LL. 0.000 


Id. diracca.. 


sesso 


fripoli, di capra ............ 
ld. di vacca al negonio 


vere 


16. — Formaggio 
di pasta dare 


PECORINO 


Alessandria, stag. romano scelto 
sardo scelto, stagionato 
Id. id. vecchio scelto... 
imperia, tardo vecchio scelta. . 
Sarona, tardo verchio srelto.., 
Id. td stagionato eceiti .. 


i Padova, tipo Astago % stà... 


Pota, istriano stag. 1937 ..... 
Zara. locale stag. scelto .....,. 


Bologna, sardo vecchio scelto . 


Id. romuno 14. 64. .. 
Li. nosrano scelto........ 


Pincenza, sario romano stag. 


Carrara, toscano sacco ....... 
Ia sardo stav. nello ... 
fvacano ÎrC0802 ....... 


Irreco. 


Lucca, toscano secco ...... 


Id. id. IPRECO.....00000 

Pistoia, foscano secco ........ 
Id. td. stagionato 
d. td. greaco.... 


Siena, nostrano secco ..... 
Ancona, mmano stag. 
Id. puro nostr. sreco I» qual. 
Id. id. td. freeco I‘ td... 
Id. nostraie id. 2 id.. 
Ascoli Pioeno, mm. vecchia s6 ilo 
Id. Id. moatr., dd. scelto 
Id. Id. sardo td. eerlto 
Macerata, nostrano sagionato: 
Puinro, romano, stag. 
Id. sardo, stag. vedi Seo cesoo 
Porugia, romana dCC0........ 
sottoscelto . 
Terai, romano stay. scelto .. 
ld. é6ardo stag. scelto 
Frosinone, romano stag. scelto 


Littoria, romano soo. scelto, . 
{ Id 


td. potiose. 
Id. sardo toc scelto. . 
rieti, romano vecchia scello - 
Id. Ilocale stagionato scelto 


è Roma, romano stag. scollo... 


Id. td. td. voltoscalto.. 


(1) Vedi nota (1) 0 AvvERTENZA ® Dag: 697, — (2) Der 11 latto | prezzi sono e litre, 


1 
agosto 
1938 


led ie edi <Todedi lede nici IE SI SISI TEO 0 
> RIZZO CE 
ii 


RERBEERS® 
283888888 


17.00 


1° 
setteradbre 
1938 


o N-N-wWocok Sb 


lesi Zenlicnioni [CERETTO LTÌ 
occ 


IND I ddt pin pn fn 


9 Wpiotoa no 
cé coeso 


GITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 15. — Formaggio 
(seque) di pasta dura 


(segue) PECORINO 


Viterbo, romano scelly .. 
id. sottoscelto 
Aqalla degli Abruzzi. rom. se. 
Campobasso rom. stay. scelto 
1A. sardo id. td. 

14. nostrano ... 
Pescara, nostrano stag. scelto. 
Teramo, mostr. vecchio scelto 

Id. fd. stay. ecelto.. 
Avellino rom. vecchia scelto. . 

. rom. stagionato (4... 
Benevento, romano «ug. scelto 
id. td.. 
locale scelto ... 


ld. sardo dd. td. .. 


Id. sardo vecrkio scelto .. 
Td. sardo 8 qualità ...... 
Brindisi, flore sardo starionalo 
Id locale stagionato . 
romuno stag ecello. 
Id. td. id. sottoro. .. 
Id. tardo tipo romano 
stag scelto .... 
sardo tipo romino 
stig. enitoscelto 
Foggia, romano, stag. rcelto 
Id. fogyiano 1° qualità. 
Id. td Pi) td. 
Lecce, rom. vecchio, scelto .. 
TA. sardo vecchio id. 1037 
Taranto, lucale 1936-37 verchio 
Id. romano stag. scelto 
Id. @. fd. sottose. 
sardo tipo romano. . 
Id. td. vecchio scelto.. 
Mntera, rom elng. acelto ... 
Potenza, nostrano stagionato . 
Catanzaro, duro 
Cosenza, di C' 
.  romono o sardo...... 
Agrigento, sardo vecchio scelto 
Ià. vecchio sirtliano .. 
stactomuto ld. 0. 
Id. siciiiano fresco .... 
Caltanissetta, ste. vec. scelto 
Enna, nostrano reochio ........ 
Id. td. stagionato scelto 
Id. td. nuovo ............. 
Patermo, caneatr. veschio....... 
Trapani, canestrato vecchto... 
Id. sardo tipo romano stag. 
Cagliari, sardo prodius'one 1937 
Id. ta. etag. prod. 1V38 
14, td Produeione 1948 
Sassari, fiore sardo. stao. produ- 
sione 1938 ......, 
Id. fiore sarde muovo. 


Tripoli, siciliano canestrato .. 


errronoosao 


REGGIANO, PARMIGIANO 
° 3 GRANA 


PRODUZIONE 19385 


Alessandria, tipico .......... 
Id. montipico.......... 
A08ta .... 
Asti. sceltissimo lipico 
Id. nun tipico ....... 
Torino, tip:co ...... 
Id. non tipico. vee 
Vercelli, tipiro PP sceliicstino A 
Id. non tipico ..... 
Imperia, #ipi00 ...... 
Id. non tfipiro 
La Spezia, tipico 
Id. non Li 


Id. non fipico..,.. 


Id.” mon dipléo sive. 


1 
agosto 
1938 


‘settembre 


1933 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 
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{Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto del principali generi di consumo nei singoli eapiluoghi di provinela 
Btabiliti Gai Comitati dl presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(pressi in lire per kg) 


lc ' i—m_m_trP_—__tPT——_—y&@&6_m1mm@TÉTÉETP_Aw=w ME... nente se 
=== === nn — —— — — 1 
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(_] tl 
ss I° n° 1° A LI A "i br 
. i agosto | settembre 
CITTÀ B QUALITÀ agosto |settembro È CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre Y CITTÀ BQUALIT pjata nata 
1938 1938 1838 1338 
. (segue) 15. — Formaggio (segue? 18. Formaggio 
(segue) 18. — Formaggio (segue) di pasta dura (eeque) di pasta dara 
(segue) di pasta dura (segue) REGGIANO, PARMIGI ano (segue) REGGIANO. PARMIGIANO 
n Ghana 
(6°gue) PRODUZIONE 1935 (60gus) PROLOLLONE 1938 
(9egu6) REGGIANO, PARMIGIANO ZASS O ...0 0000000000000 0o 15.00 15,00 
n GRANA MAtOr® ......L1.cecs00c00 16.00 16,00 HRIGgNA, LPICo sseuciresece. 14.00 14,50 
CALALFAPO LL... 0v000000000% 15 70 15,70 HOrrare” TTTITZOnISI 18.00" 25,0 
Cosunza, fipico .............| 10.20 16,20 Forli soeltiasimo siriviiiti. 14.20 14,20 
(segue) PRODUZIONE 1035 1d. non tipico... 16.70 15,70 MUAELA .....scc0seeesecene 14.10 14,10 
Regio di Chiabria ape: 1550 [Fara fipfeosisicssscesiso | 13.70 14,00 
xrigen seleso .61 5 ato 4 
Cremona ed Uniti .........| 16.30 16,30 È Catania, t{pioo,.... 16 00 16,00 f Piovenza, MH 108) leto 
ld. Ja liporsogiano| 15.40 16,40 Id. non tipioo ...........| 15,50 15,50 f atenne dip 1) 15.50 lo 
Mautora, scelld ........... 16.00 16,00 Enna, lipico .......... verse 15.50 15.50 Id. MON LIpico siceiiiceo 14.50 14,50 
Soudrio, tipico scelto ......... 15.60 15,50 Li, non tipico... 15.00 1,00 Kewidu nell'Emilia 0.1.7.) 13 80 15,30 
Id. non fipicu scelto .... 15.00 15,00. Meteina .... 0.000 15.00 15,00 Aterto, WCello vero eerere0ì 34.60 14,50 
Id. sottueilto tipico...... 14.50 14,50 PHIOMIO Lee nei crccerosso 15.90 16,00 Td now tipiedii..v.i....: 14 00 14,00 
ld, sd. non tipico. 14.00 14,00 RAXU_A Le uirorersciaraicoreo 15.50 15,50 Carrara, scellissimo lipico 14 00 14,30 
Varevo, tipico soello ........ 10.50 16, 50 Trapani g. 16.50 15,50 Ù“ id 13/50 13,40 
Id, nontipico............ 16.08 16,00 Cugltari .... 16.00 16,00 14 50 14,50 
Trento, fipico ....... . 16.60 15,60 Nuoro, tipico Lu UL). 16.00 14,00 13 50 13,50 
Id. non tipico...........,... 13.10 15,10 Barsnri, LIDIOO.., Lr ereersaci 15.50 15,00 14.60 14,50 
Belluno ........ see 15.50 15.00 Id. mnontipico............. 16.00 15,00 14.60 14,00 
Ruvigo ...... "ee . ’ POMO Loose 4,00 
Treviso, tipico scelto ..... 10.00 16,00 Tripoll .........0000 000 | 17,00 17,00 Livorno, stoico ecc scelto I 1.00 Hat, 
Id. nontipico........... 16.50 16; 90 ld. fipico sottosceito .... 1300 13,00 
UGCIDO ......cecvverosene» 16.40 16,40 sd, = nontipico sottoscelto 12.50 12,50 
Fouozia, sCello ........0.10 16.60 18,60 LOD c.c eeerrerecsreere 14.00 14 DV 
Verona, tipico scelto ........} 15.50 15,70 PRODUZIONE 1036 Pinm, trplet iis verer 14.50 14,50 + 
Ja. non fipic0 ......... 18.00 15,20 14. nun tipico 14.00 14,00 
15-00 19,0) Firtola, e cito fipieo..... 13.90 100 
16.80 16,00 Alessandria, tipico..........| 14.20 14,20 1. preti tese 13.60 13:50 
16.30 15,60 A Id non tipie0............ 15.00 13,00 rei Pri non lipico 1000 13.00 
. 16. 15,8 OBL® se... errcerrnsacano . +0 * ' 0 
fd. vuttosoglio ........... 15.20 15,30 Anti, sceltissimo tipico ...... 13.00 14,50 Bien aetttetimttezezioree: 14.40 1480 
Triuste, secelitasimo fipizo 15.60 15,90 Pitta LIPICO ...... 000 15.00 1600 Ancol Pioeno, tipico...... 14.60 14,60 
Il non tipico......... 5. 15, » PACO Siuivrceeie00e . 4, 1a nen tipico. 1.10 14/10 
Zara ........ surseeo 16.00 16,00 10, NOR UPic0 Lucio. vario 13.80 13,54 sd . * . dio 
Bologne, fipioo L01110 ..0..]) 15.50 16,00 { Novara, fignco stagionato ..... | 14,70 1220 Monate n lipico... 14/00 14.00 
Ferrara ........ 15.40 16,40 la. non fipicu stagionato} 14.10 14,20 Milioni 15.00 15,00 
Forli, eceltisri 18.70 15,7 Torino, fipioe ...... 14.20 1570 [ Pertgio ciicicocico 14.00 14,00 
Modena ... .,.. 15.10 15,10 la. non lipico..............| 13.70 1,70 pier spico. III) 14 30 14,50 
Parto, fiploo . 15.20 15,50 Vervelli, tipico acellissimo ... 14.00 1,00 crul, peg Ahi 14.50 13/30 
Piscenza, typico 16.80 15,90 10. MUR LIPICO ......000 18.50 15,5 Frosttone, scelto iuris seti 13.60 13,50 
la. non tipico .......| 15.50 15,49 || Genuva. tipico scelto .......- | 14.50 1010 MTA non Ipioo cs ezisce0. | 13/00 13,00 
Kavenpa, tipiro ..,. 168.00 16,00 10, NU ÎIPICO....\...0 14.00 14,10 Littorità, 0CESO ..... 00000000 14.00 14,09 
Id. non fipiso...... 15.50 15,50 Imperia, tipicu ......,..... 15.00 15,0 Si E ta 7) d NOn uu 1300 13700 
Reggio nell'Etuilla ... 15.10 15,10 1a. ROM LIPÎCO....0,..0.0+| 16.40 14,40 fivet TI. 13.60 14,00 
Aretzo, scelto ....... 16.00 16,00 f La vpezia, tim:con........... | 14.50 IE 0 f tum, tipico... 14.10 14,50 
Id.” mon Hpi00............| 15.60 15,50 ld. non fipico..........| 14.00 e pico. 13.80 14,40 
Carrara, scelhanimo tipico. 15.50 15,30 Bavona, ecollunmo . «>| 15.50 15,50 Mi i TTT 13.80 13,99 
Id. non tipico. 15.00 15,30 1a o n SIPICO so icorerara 13,30 150) Aquila degli Abrozzi, f1p400.. 14,00 15,00 
Firenze, scelto 10.00 16,00 Bergamo ........00,00000% 14,50 1.55 Cau oboe Lipro9,....0000., 1685 16,35 
d. 15.00 15,00 da. uso grana.........| 12.50 18,60 PIA * nun tipico 13.85 14,85 
drosseto, tipico .. 16.50 16,50 Brevola, Hyl00 .... L00000, 13.70 1,40 preci ceesseo 13.50 13,50 
Td, ’ non tipico 15/00 15.00 ld. Prosciamo........... | 15/80 PINA Pin 13.60 13,00 
Livorno, sipico scelto ........ | 15.50 15,50 Como, fipico .......0.. 14.80 14,5 Termino vecerezisssicasssso$ 18/40 19.40 
Id. nontipico scelto .... 10.00 15,00 ld. non Hipion. iv... 14.30 14,530 cen sg 13 20 164.25 
Il. fipico avttescelto ....| 14.00 14,00 Cremona eu Uniti ..........} 14,90 14,60 DI De o, Kato sel 1480 14,80 
lì. = nontipico sostoscelto| 13/50 18,50 la. 14. tiporeggiano| 1410 14,10 Aron tsnice IT] 14.10 14,10 
Luoca ...... sercici 0000 | 15.50 15,50 Muntova, seeveeiee0. | 18/50 i |mapon fpiea iti] 158 13,99 
Pia, fipieo ....... . 16.00 _ AIUILO se. iicecccienececo 14.40 14,40 dita "nom dine co coviiic.. 13 40 13,40 
14." non tipiso.... vi 15.50 _ FATID LL... vece eeccararoroe 13.00 13,50 o sesto Mpiso. ses ii) 13.59 13,50 
Pirtola, scelto f1P{00 -| 15.40 15,50 Rtonario, tipico scello......... | 14.00 Leo d hori scertionimo aovciscsii | 1360 15,00 
Id. nen tipicv...........| 14.90 15,00 Id. nun tipico seclto...... | 13.50 13,60 dari, are fo Tn) 59 14.70 
Id. sottoscetto tipico.. 14.40 14,6U ld. attveccito tipico. ..... 13.00 13,00 Brind BI, Rei Vinse 14 20 14,20 
la. fd. non tipico.. | 13.00 14,00 ld. sd. nun ipico.. | 19.50 12,50 VOViA. o pico iiereeo 18.50 13,50 
SIOUD L00000 | 15 80 15,30 Varese, fipico scetto.........| 14.50 14,50 Lo ion LIILIUIZZLIZZZI 14.90 14,90 
Ancona .... rescesaceo. 15.00 1,00 14.00 14,9 "ia non FPICO. cirivereoa 14.40 15,40 
Arcoll Piceno, tipico. ..., 16.10 16,10 14.40 14,50 ito, tipico edetto” .cc>::| 1600 15,00 
Id. Id. "on tipico,. 15.60 1,60 ld. non tipico scelto .... | 13.90 14,00 {i Taraato, fpico eee lo ii... 14.00 14,00 
Mucerata, {{p:00 ....... 16.00 16,00 Trento, fipico vcelto ........ 164.10 14,10 d eh scelto .... 14 50 1», 60 
ta Mm Unico... 14.50 13,50 Id. non tipico scelto...... | 13.60 14,60 Tue "at suttosceito | 1350 13,50 
Perugin sieve 15.50 15,50 ld. suttuscelto lip:00...... | 12:00 12,00 ld. el 14.50 14,50 
Terni, tipico. ..11/)) 14.80 15,30 Id. sg. non tipico.. | 11.50 Mi nre, Ripieni aizziziit 16:59 13,50 
d. nen tipico..,..,.., 15.80 15,30 Bellano ............. veces lo 14 50 14.5) Fotcaza, tipico.....i..::| 18.70 12,70 
Frustnune, s0.(t0..,.,, 15.00 15,00 Fudura, fipteo scelto .i..-:| 14.50 14,50 Ja. non SITLIZIZZI] dio 14/20 
Kietl renne core rione: 14.50 15,50 Id. MOR LIPICO Leo ensrere 14.00 14,00 aerea ORGA Ò 1.20 14,70 
Roma, Hipico LL... L00000 15.60 16.00 Rovigo .......... sevcsoa 13.50 14,00 Couseuza, co gen 7 14,20 
Viterbo, tipico .........0000% 15 50 15,60 Truviso, tipico soelto. *| 14.50 14,50) la di Talora” -| 14.20 14,20 
Id. non fipiso.............} 15.00 15,10 ld. nontipico.... -| 14.00 14,00 || Heggio di Ua o; “| 14.30 14,20 
Calupobasso, fipiso ... 185.90 16,90 Udine ...........c sete . 14.90 14,90 Coltal Nar SIERO e 14.30 13 70 
ad. non tipico, 15 40 18,40 Vonezià.........ce00v0000.. 14.40 14.50) Catania, £1P cat 170 13,20 
CHIAU L..........,. 15.00 15,00 Veruna, tipico ..........-++| 14.00 14,20 la. men Upice. 4.00 14.00 
Teramo ......... see 14.90 14,00 la. non fipico .........| 1350 13,70 Euna, tipico, pico... ni ti 50 193.50 
Benevento, fipico .......... 16.10 16,10 Vicensa, fipico ........ 14.50 14,50 Li. non tipico... .... nei 14.00 14,00 
Id. non tipico............. 15.60 15,60 Id. mon fipico............ 14 00 14.00 Monsibb ....... SITTtTTEE 1.70 14,20 
Napoli, sipico ....... . 15.30 15,30 Fiume, tipico. 14.00 15,00 Palermo ....,...-.. > III 1350 14,50 
LL. non ripico .. se | 14 80 14,80 Id. non lipico.. 13.50 14,50 Hunt ceci eee res ertteeo 13.28 14.75 
Hari, neestiamizzo . resi 17 00 17,00 Gorizia, fip:co .; 14.49 14,60 Pednori rover temo tim .i/,0iI 14.60 14.50 
Brindisi, tipien...........0...- | 16.20 16.20 Id. non tipico.. 13.90 14,10 Lrapeni SILI. 11 80 14,50 
ld. non fipico ......,. 15.70 15,70 Pola. scelto .......... 14.10 14,20 % seliar ” is RN 14,50 
Foggia ...... cerererereeseo | 15.00 15,00 Id. sottoscelto ...........| 13,60 13,70 Quero: da SILMIIZLUZZII Ti s0 14)<0 
Locue, tipico. ...... 16.40 16,40 Trieste, aceitienimo tipico..... | 13.80 14,60 Sen nin pics Zi] 1.30 14,30 
Id. non tipico. 15.50 15,90 Id. nun tipico...e....0000 | 1340 13,5, Id. non pics... . 
° Wie 
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640 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFF} CIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


COZZE MIETTA EI III IO III ISIN RAZIONE PECE IATA VENE 


‘ (Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per Kg) 


Ì i Ì ; 
e or s° ped 
CITTÀ E QUALITÀ | agosto | settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ FR QUALITÀ | agosto | settembre 
i 1938 | 1938 1938 1938 1938 | 1938 
i | | 
° | i 
(eeque) 15. — Formaggio i (segue) 15. — Formaggio | (segue) 15. — Formaggio | . 
(segue) di pasta dura i " H A 
i (segue) di pasta semidura | (segue) di pasta semidura- ' 
(segue) REGGIANO, PARMIGIANO | Ì . i : I 
E GRANA | . Ì ! ! 
; (scgue) PROVOLONE TUTTO | (segue) PROVOLONE MEZZO i 
PRODUZIONE 1937 GRASSO i GRASSO | i 4 
I x 
i | Î 
Cuneo, fipicd.................. 12.90, 12.40 AVELLINO ......0 verro 9.90 9.00 Faranto ..........00... | quoo Qu S 
Id. non fipico............. 12.40 ! 1240 | Benevento................. 11.00 11.00 || Potenza ................... | 090» gar È 
Novara, tipicu, stagione to... 15.20 13.30 Napoli cs vie. seceeseeore. 10.30 10.60 QRIansarO seco deccesrra. 900 | uso È 
non tipico stugionato 12,60 |; 12,70 EDO. 9.5 9.50 CRSRNO ERA Ì gone Q00 
Genova, tipico scelto, uc sogno 15.20 |; 13,30 Bari, vecchio........... : 11.55 11.55 Reggio di Calabria ....1.... | Q.70 | Qu è 
Id. non fipico....... 12,76 | 12.80 Id. stagionato......... . 10.40 10,40 Agrigento. ...........0..... i GN@ | lo.so è 
Brescia, fipico................. 12.40 | 12.60 Ld, IPOWCI LL... Leb er 9.50 9.50 Catania .................. | 10.506 | iodio # 
Id. bresciano............. 12.00 ; 12.10 || Brindisl ................... 10,50 19.50 22] 1080; 0.60 3 
mo, fipico................... 13.30 | 13,30 FOBRIA.......-0000000 11,00 11.00 Î 16m | 1a.00 # 
Id. non tipico.............. 12.80 | 12,50 || Lecce, siagtonafo..... . 10,50 10.50 10.50 10.50 È 
Cremona ed Uniti ............ 13.40! 13,40 || _,IA fresco ..........00.0.... 9.10 9.10 I 
Id, IA, tipo reggiano 12.60 | 12.60 L'APADTO .... cerro 5 10,00 10,00 } \ 
N 10,50 | 10,50 Matera, tipo Sorrento ...... 11.00 11.00 ; i 
: 13.10 | 13.20 POLONZA .. Le 0erevesrenieo. 11.50 11,50 CACIOUAVALLO TUTTO GRASSO | | È 
a 12.60» 12.70 CALDAEASO RARI AO ne 10.40 10,40 f | 
Padova, tipico grello, È 12,00! 12.00 BONZA e. ce srvrrserenio. 9.80 9,80 | Ì 
Id. mnontipico............ iso ! 11,50 || Reggio af Calabria ......... 11.00 | 11.00 10,20 | 10,20 
Vicenza, tipico ................ 12.50: 12.50 | Agrigento ..... . 11.50 | 11.50 10.50 | 10.50 È 
Id. nontipico........... 12.00 12.00 }| CAltaniesetta . 12.00 12.00) 10.00 | 10.00 qg 
Carrara, fipico ................ 11.50 | 13/00 || Catania 12.00 12.00 11.00 | 11.00 
non tipico ........... 11.00 12.50 UODA 000000 v eretti 11.80 11.80 i 10.00 i 10.25 } 
Firenze ...................] 12.00 © 12,00 || M@seina e... ...00..000000.. | 12.40 12.40 || Bergamo ..| 10.0 È 10.00 } 
Livoruo, tipico .............. 11.50 11.50 Ragusa, veochio............. 11.00 11.00 Brescia, stagionato. ......... A Qu | 4.70 
Id, nontipico ... 00... it.00 0 11/00 || BIFROAGA....... 00 11.70 11.70 Id. dataglio........... NIC S20  } 
STONA Li... II 12/00 || TrApant ... verrei. 11.00 11.00 MORDOR e | uno: Q2) è 
Ascoli Piceno. ssaa 1340 13,40 NUOPO: ici cda 11.80 11.80 TIOVIBO,s iii 10.50! 10,40 | 
Littoria, a soave fi 12,60 i 12.50 Sassari ............. sessso 12,00 | 12.00 ole RESA Nea Li | Ar 
d. sottoscelto......00.0...ì 10.50, 11.50 Cono 1.06 . 
A ai Î 14/0 14,00 TPIPOÎ ........cs0rsrerer er. 15.00 15,00 Pola: cana inn 10,00 | 10,600 
Caltanissctta .... .......... 11.40 © 11,40 Trieste LL... veri 10,00 10,00 
BIFACUBA................ viene | 13,75, 13.75 olcgne re sfa 12.00) t:0) i 
Ì deo roroserernereo «Ta ‘60 
I ! PROVOLONE TRE QUARTI Dar e et | 11.00 Ì 11,00 
H I GRASSO PTAPA LL... 000 0,50; CURTI) 
È Ù ‘ b 
di pasta semidura j At . 11.01 Î toni 
I Vememtm o sirio: 00I0020] 8:50 | 850 [Bona ci. 11.00 | Lo | 
PROVOLONE TUTTO GRASSO i Reggio di Calabria ......... 10.60 10.60 Sint 00 I io | 
o a LA PELI 
| PEBAPO iii iiirirareianino. 1.00; 11,60 I 
Alessandria ................ 10,20 | 19.20 Perugia .........00000... | Q.500 | muo0 if 
ABC sosia 10.50 | 10,50 Frosinone ......,.......... ; Q.2” w.25 di 
Cuneo . 11.00 | 11.00 INOVOLONE MEZZO GRASSO . Littoria .......1c0000 000. H 10,00, | 10,00 | 
Novara 11.00 | 11.00 Ribtl' arri i quo | Y.60) 
Torino .. 10.00 | 10,00 Roma ........ | 10,50 | 10.50 
Vercelli ....... I 11.00 i 11.00 Nenni nani 9.50 e.s50 | Viterbo ....... 10.530 | 10,50 
GENOVA ciiiiiiiiiiiciiiii. 950; 9/50 arerigia asa sgasee) 10.00 10.00 || Aquila degli Abrussi i so | 1150 È 
Imperia ..........0000 000 11.35 È 11.35 NOVALA.....-... 00000 10.00 10.00 sa eietne fees] 11,20 11.20 { 
La Spesia ................. MO. 10.25 Torino .............000000. 9.00 9.00 UTEREEZIZE SITE REZZA to.en 10,60) 
SAVONA L..000000 verrete 10.00 |, 10,00 Vercelli ............000.0%, 10.00 10.00 Teramo ...................; Li. 11.60 
Vira ei 10.00 10.00 GODOVA LL. vete 8.90 8.30 AVEILINO LL... 00000 00 | 9.00 
Brescia, Q.70 | v.70 Imperia ..... L 10.20 10.20 Benevento ................. 11.00 11,00 | 
Id. ; i H.2u0 | 8.20 || La Spezia ........... 9.00 9.25 | NAPpoll............,.0 00, 10.30 I 10,60] 
Cremona ed Uniti : 10,40 10.40 Cremona ed 9.00 9.00 SAlerno. LL... Lerro, D.50 | v.50. | 
Milano... , d.20 | 0.20 Padova .. 10.00 10.00 OR i 10.50 10,50 
Padova.. . 11.00 11.00 || Venezia .. 8.50 8.50 11.00 | 11.00 | 
TIOTÎSO... LL. 10.50 10,00 Gorizia 9.50 9.50 10.50 | 10,560 || 
DADA iii 10.50 10.830 Pola... 9.00 9.00 9.10 | 4.10 F 
Venezia ..............00... 10.50 | 19,50 | Bologna......... Se 11.00 11.00 10.00 i I6.00 } 
FIUME .........000vrrt 11,00; 11,00 || Ferrara.......... o Tur 9.50 9.60 | u.o0 | ins È 
Gorizia ................... 10.50 10.50 ALPOUZZO.. LL. 0e sec 10.00 10.00 ©) 11.60 |; 11,50 Î 
POla LL... csccesecerv0esie | 10.00 10.00 CASTArA -......., Lecvssesicere 9.00 9.00 Ca n 11.00" tnoo È 
Triesto : 10.00 10.00 || MIPenzZE.....L LoL. voce 10.50 10.50 Id. massonalo.......... 10.00: 10.60 
.| 12/00 12:00 || Livorno ....-scccereveessiii.} 10.00 10.00 || Cosenza, mostrano ..........1 9.00 |! v.00 
+ 10.50 10.50 || Lucca... ..} 10.00 10.00 | Reggio di Calabria ......... | 11.09 11.00 
S 8.75 8.75 Siena . 10.00 10.00 Agrigento ................. uso | 0.50 
3 11.00 | 11.00 Ancona .. 8.50 8.50 Coltanissetta, recchio bi 12/60 | 12.00 
9.50 9.50 Ascoli Piceno 10.35 10,35 Catania .............. 12,00 12.00 i 
11,50 11.50 || Pesaro ...........00000....] + 10.00 10.00 || Enna ............0 0. 11.80 11.80? 
11.00 11.00 || Perugia ........., 0.000. 9.00 9.00 || Messina ................... iz4o0 | aio d 
11,00 11.00 || Terni ..........00e0+00.00:] 0 11/00 11.00 | Palermo, nostr. vecchio ..... 12.00 | izio0 È 
11.00 11,00 FIOSINODO ....- L10000 0r00. 10.20 10.20 Id. ‘d. NUOVO. ..... 10.80 | 10.50 1 
11.00 11.00 Littoria s.....e0000r0r00aò 9.00 9.00 Id, di Ragusa vecchio .... 12.00 | 12.00 i 
11.09 11.00 | Rietl ..........c.vrrrrre 9.00 9.00 Id. id. NUOTO ...... 10.80! 10.50 È 
11.50 11.50 ROMA 10.0.0000 srrerei. 9.00 9.00 Ragusa, vecchio ............ 11.00! H.00 a 
10.00 10.50 Aquila degli Abruzzi . è 10.50 10,50 BIFACUSA ................... 11.70 | ira i 
11.00 11.00 S 10.60 10.60 | Trapani, nostr. vecchio ...... 12.00 | 52.00 j 
9.50 9.50 n 10.00 10.00 Id. td. fresco....... jo do.5o | teso î 
12,00 12.00 OGOADA i... Leccese 9.50 9.50 | y ; n A 
11.20 | 11.20 || Teramo si ..00..e0cieei::.) 10.00 10.00 || Tripoli ........................] 16.60 jo 15.00 
10.00 10.00 AVEIMDO ...... 00000 d0reto 8.75 8.75 | i 
9.80 9.80 Benevento ...... 0100000001. 9.80 9.80 i 
10.50 10.50 NAPOÙ ...0 0.0. crrrer0csooo 2.00 9.30 so ] 
10.50 10,50 Salerno. .......10000000000% 8.50 8.50 | i il 
11.50 11,50 Bari, fresso ..... 8.35 8.35 { i 
11.80 | 11.80 || Brindisl .. 9.50 9.50 0.50 9,50 
11.20 11.20 Foggia........., 10,00 10.00 9.00. 9.00 i 
10.69 | 10,60 Lecce, efagionalo.. 10.00 10.00 n 10.08 tone 
11.00 | 11.00 Id. fresco ... .............. 8.60 8.60 Ni 0.00 OL gd 
' i Ù 4 


Stnpiemonto A alla GAZZETTA UFFICIALE n. sLae Se 15 GO 1938 - SINO. XVI 641 


(Segue) Tav, X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provindia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in ifre per kg) 


I* r i nr » LÙ I° 
CITTÀ K QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ | agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre 
4 . 
1938 1938 1938 1938 SW. 1938. 1998 
(sogue) 15. — Formaggio (segue) 15. — Formaggio (segue) 15. -- Formaggio 
(segue) di pasta semidara (segue) di pasta semidura (segue) di pasta semidara 
(segue) CACIOCAVALLO (segue) EMMENTHAL (segue) GROVIERA NAZIONALE 
MEZZO GRAB80 STAGIONATO MARCHIATA 
Venezia ........ papera MSc 8.50 8.50 1 11.60 11,50 11,50 
Pola...... Ci (a 9.00 (500: “| OMMeti rari, ERO 11.00 10,00 10.00 
Bologna ....... ......... .... ro 10) Fosgia. n eno ei 10:80 10:80 
ADBZZO... Li. irrerio vaseso l E 3 DIE .8 10.30 11,30 11.80 
OAFrAra Li... pane 9.00 | 9,00 Catanzaro .. s#? 10.50 10.00 ” 12/00 12,00 
I 0.00 10.00 COSENZA ............... Pa 10.00 ' ABTIZONTO ........000co 
Livorno ... Ù 10.0 . NROLO siii iii azee o iaesesttoo 11.99; 11,90 Caltanissetta ............... 11,00 11.00 
Siena ...... 10.00 |! 10,00 di see Catania ..... 12,00 12.00 
ANCONA ............ 8.50. 3.00; Messtua ; 13:00 13.00 
Pesaro ....... sessi 10.00. 10.00 SBRINZ NAZIONALE (ER 12,25 12,25 
Perugia .. 9.00 9.00 BO | RANULA, e 12,50 12.60 
MARCHIASO Siracusa ... 
Frosinone . 7.70 7.70 TIADANI.......;srr sirio 12.75 12.76 
Littoria .................. 9.00 | 9.00 11.00 11,00 
Rieti RR RR 900! 9.00 11,50 i di 
TA 000! 9.08 11.70 . 
Aquila” degli Abrozi .....). i 10,50 |! 10,50 11.90 Teo GROVINRA STAGIONATA 
pr a a I 10:90 | ibxs0 10,50 
Avellino .0 i. ili... 8/75 8.75 13.00 13.00 Îl Aicosandria ano 10.50 
Benevento . 13 9,80 9.80 Oremons | ed i Uniti sesceseese |. 11.80 11.80 || ASTI ...... 10.00 10.00 
Napoli ................ sa 0.00 9.30 i Sondrio .........,0.000..., 10.00 10.00 | Torino ............00.0... geco, LO 
Salerno. ................. i 8.50 8,50 Firenze Re 12.00 12,00 Vercelli .......... " . i 
sedere viro.e . +5 Pe. creò Ni 10,00 10,00 
Brindisi ................... 0.50 | 9,50 Frosinone,.................. 12.00 12.0 La vipezia ... 10.00 10.00 
FOGHIa.. . LL... 10.00 10.00 na 12.00 12.00 Savona .. 9.50 9.50 
Taranto ...:/1////). Ie 9:00 9.00 12.50 12.50 || Bergamo . 9/50 9.50 
sat ETA scade 0.00 dr Cosenza ................... 10,50 10.50 Brescia ERO, . i Mara; 8.80 
Reggio di Calabria ....1/.1) 9.70 . VE a î 10.00 
Agrigento” . Liiiii.| 1030 | 10.80 3 Mautova si Rn 9.20 
Caltanissetta, fresco Li. ..... 11.90 | oo SHRINE STAGIONATO PRVIE  a 9.00 9,00 
atania ........ «Adria 0.50 19 : 10. 10.00 sere erereerioreceoti . 9.50 
Mona LL i... L........... | 10:60 10.60 | dora. 11.00 11:00: |] Quadro nisseno» OI 11.00 
se 11.10 11.10 dronecneneseseerer:e 10. 10.50 
VI MENTITAT, NAZIONALE Forcln: ? 12.00 12.00 aria, RE DELLI 10,00 10.00 
MARCHIATO Genova a ne 10.50 10.50 velato SIR cerrereeeenio 9:50 9.50 
prole area ana ct LorT* 11.45 e a eine 10:50 10.50 
SORA ai ana 11.00 | 11.00 | DI oecaneaea near 10.00 10.00 OSE LL... ceri Mea dh 
Vunes 11.50 11.50 || Savona ....... 00000 +0 0.50 RS .5 «I 
2. veti . 2 7 BOrgAImo Lc esceseciicco 9.60 +5 eta 10,30 10.30 
Novara .. 11,70 11.70 Crumona ed Uniti 10.60 10,60 * RIA 13.00 13,00 
rorino 0.107 11,00 11.00 Souano eercaeeea 9.50 9.50 role rersssssiesec0e::e 11.00 11.00 
Vorcelli ................., 10.50 109.50 GINO en 11.50 11.60 lg rasssarnenininte zena 10.50 10.50 
GONOVA Li... 10.00 LULU Frane dii 11.00 11.00 SETRLA gr; 11,50 11,50 
Unperla .... i... ceri. 12:00 12,00 * || roseto. 11.26 11.25 || Modena ... 17.50 11,50 
Savone i Lilli ll]. 10.50 10,505. | EDO® ra aciore 11.00 li.00 {anna 10.00 10.00 
COMO Li eee 10:007 i, OO |a peter 12/30 12.30 SOonza 11.00 11.00 
Ureinona sd Uniti LL. 000) 11.40 11.40 || Pesaro DARCI 11/00 11.00 || ATezzo... 11/00 11.00 
Sonuto SECOLO Rn 10.00 |; RA 13/00° | 13.00 a : 11.00 11.00 
VArPONO LL... ...... iure 10.00 i 10. : 11,50 # , 11,00 
Pronto... ........ iscatrat 11.00 | 11.00 o 11.90 || Pistola do 11,30 
Padova RARITÀ | 11.50 11,50 11:50 ! 11,50 || Biena 11.50 11,50 
TICINO sriiiiririiniane 10.30 | 10.30 10.00 10.00 || AuOcHA |. sei 12.00 : 12.00 
Vicenza ......., scia 3 11.50; 1i.50 11.90 11.10 na SETE tate 10.00 10.00 
Bologna .................. 12.00 12.00 a e rase fidati 9.50 9.50 
l'OCTATA LL... 11.00 11.00 Littoria FEMALE ELE A RIULI 8100 8.00 
Fireuzo ... 12.00 | Ido | i Ri ERIN ENIT iù 9.60 
FINaimole | 100 0 i MARCHIATA ! Viterbo”. SE I e o ‘10.09 1:00 
Benevento... i. I... vj 11.00 11.00 j[ Agi vu... vie] 11.00 | Mu | Aquila degli Abruzzi ........ so 11,70 
Foggia... urine 12,00 12.00 {i Torino ...................) 11,00 vati Agora SITR II È 11.50 11,50 
LMOC8 st a Aaa 12.60 12.50 Vercelli Lo... i eecericicre 10.50 . 1U.50 OrAMO ........... . I 11.00 11,00 
UATBNZAMO .................... 10.80 10,80 La Bpezia ................. 10.50 10.50 400) 9. 
Cosenna . 10,563 10,50. || Savona .. vii... 0..01111! 10.50 10.00 10/30 10,30 
| Bergamo .............. desi 10,00 10.00 u.10 11,10 
| Bresola ........... cessrio 10.00 10.00 11.50 11.50 
R Uomo ........ 10.00 11.00 12/75 12.76 
10.50 10.50 | Mantova . 11.00 1020 11.75 11.75 
10.00 10.00 i! Milano.. : 5 10,20, pento 12.00 12.00 
11,00 UL0G | PAVIA LL... cesiece. 10.00 10.00 14.00 14.00 
11.10 | 1510 | ondrio ................... 10.00 Lun s 
"i 10.00 10,00. 3 TrOnBo... LL. Loire eeiiota 11,00 | 10) 
.} 4.60 | 9.60 11,00 10:5i 
11.45 to man 10.50 i arte 
10.00 | 10.00 11.00 SUN di pasto molle 
9,50 | 0.50 11.00 mate i 
AI i; Do tn ia!00 GORGONZOLA 1° SCELTA 
Soudrio .............. verno 9.5 { «è . k 
Vareno......, : DV | 9.50 11.00 | 100 Sag 10.00 
Trento... 10,56 le 10,50 12.00 | ts SUGLI A onice Dado 9/50 
Padova . 10.50 | 10.50 10.50: sd À 08 ds ea a siti 9,90 h DEA 
Udine... 980 | 9.50 11.50 1L.50 ABU siii civici na pi 0.74 Dari 
Vicenza ,.., A 11.00 | 11.00 11.50 Leo Cuneo inte i Dei i IA 
I riesto TO TIRECATI 10,20 10. ll. (Nt de UVAra ... 75 i i 
Zara... 13.00 13.00 11.50 | 11.50 | Torino .....,......... So 9,50 | Sino 
Bologna 11.00 11.00 11,80 11.50. || Vercelli ........ si 3.50 970 
Ferrara 10.50 10.50 11.50 11.50 | Genova ULI : Sao 10.00 
Firurze 11,50 5 11.50 12.00 12.08 || Imperta OTO Riso 
Grosoto 11.09; 311,09 10.50 10.50 || La Bpezia . . di 8.50, g°50 
10008... ... ; 11.25; 11.25 10.00 10.00 Bergamo .. «Mm die 3.50 ‘90 
PBI ia ae 2.2. 11.00 11,00 9.00 9.00 Brescia . RARI, 10.00 “i 
Asvoli P'icsno 12.30 12.30 # La 10.20 10.20 domo ........ Ri ea 9.50 10.00 
l'eBaro LL... ... 11.00 11.00 Viterbo ..........0r0000t 10.50 10.50 || Cremona ed Uniti ..........| ‘10.00 | 10.00 
SAI Re DIESIS 1:00 hash pasa degli Abruzzi ....... 5) oa MANtova ............0.0 0. ol 9/00 
TosiBhone... ..........., K 1.60 3 GECRPO ev iecrerrceceoeno . . MIANO" 10 ieri . 
Kietl ....... 10.50 10.50 Riki Upiogol i agg i | 12:00 12,00 | Pavia i..... ici 8,00 300 
Cam PObARBO.......:....0...10 11.90 11.90 Bardo Sonno nina 11.50 11.60 || Bondrio .................... 9.00 . 


(1) Vedi note (1) e AvvERTENZA & pag. 627. 
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(Segue) Tav, X. — Presci marsimi aì minuto ‘Asi prinelpali generi di consumo nei singoli eapiluoghi Ai provinela 
stabiliti dsl Comitati Ai prezidenza fiei Consigli delle Corporazioni (1) î 


(prezzi în lire per kg) 3 


1° 1° 1° 1° I° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre OITTÀ E QUALITÀ agosio settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre 
° 1938 1938 1938 1938 1939 1938 
, 
(segue) 15. — Formaggio | (segue) 15. — Formaggio (segue) 16. — Uova (2) 
(segue) di pasta molle I (segue) di pasta molle (seguo) fresche ; 
i (0076) GORGONZOLA 1° SORLSA (vegus) GORGONZOLA 2° BOELTA Terni; tir 8.10 6.00 
i LICLOMA Lovro. iii... Lo 4.80 6.00 
Verso ................. So 9.50 9.50 || Patenza ..... viaria 10.00 10.00 || Rieti, comust .........0.... 5.40 5.40 
Trento. svicricsiita iaia 10.00 10.00 || Reggio di Calabria ........ 10.10 10,10 |litoma, I" gualtiò 2 6.00 6.60 
i pelione sergio CR o o Mossin® ............0.00 12.26 12,25 là. 98 64. Li... ci.....) 6.40 6,00 
ora, MA L...... : 10.50 dla d 4.80 
Morlgo sececcecic cei ceti | 10.00 | 10.00 BEL PAESE E SIMMARI | «Ella degli A bersi comici TTETO 6.00 
| U@ Pr rrericriccaiconeo 11.60 11.5 Ieampobatso, 4 di ‘ 4.20 
| I Cunée: cia vi ci 10.50 10.50 po SOMURE ....... . «20 
iyose 19 0 || Sevam i...) E «| 10/50 10.50 | Avellino, di giornata......... 4.80 13 
I 10,00 10.00 |{ Uenora ......... all iegia ves 9.50 0.50 .g Id. comuni.. . 4.20 1 50 
ì 10.80 10.80 || Lnperia ............. PO 11.00 Ti-(0-; || Benevento a 4.80 40 
10.00 1000 || Bevona ........ La Asr «..| -9.50 9.50 || Napoli, comunt.. ce 6.80 4.80 
| 10.10 10.10 | Cremona ed Uniti .......... 10.10 10,10 || Salerno, comuni......ve. 4.80 640 
13/00 13.00 arene ...... ere 10.00 10.00 Bari, Torna L qualità. ..... 5.40 La 
11.00 | 11.00 Padora ..........560,. dia 10.50 10.50 Id. (7.1 id. 4.80 9) 
10.50 10.60 | pOgn® ie OI 11.00 80 540 
10.00 10.00 dita SORASE ss 10.00 Ro pi 5.40 5.40 
10.00 10.00 na 10.00 10.00 PI 6.00 
10.00 10,00 || Piacenza 10.09 mr 3 8.40 5.40 
10.00 10.00 una 9.70 0.70 et 180 
9.50 9.50 FIPONSO: cciliiciriiegai 11.00 11.0! i 4.80 
LIVOMNO ......... Lecci > 10.50 10.50 4.80 
di 10-00 l'Laeoh io] 11.00 11.00 8.60 3,00 
e don Ascoli Pioeno ................. 10.70 10.70 4.80 4.80 
3 Perugia -...........0..-. 0% 6.00 9.00 4.20 E 
18) 10.00 || Rieti 8.60 4.80 
9.80 9.80 nidi ARIEL RTAA "a 9.75 9.75 || Ragusa, comant ............ co 0 
9.50 9.50 4 INSRe i & ERO 11.00 Loerreia co 6.00 
ha aa TAPADLO LL... trici 12.00 12.00 L'SABBAII cacio ciranieate 6.00 |. 6.00 
10/00 10.00 OAtANERrO .....:....-...000... 2.70 9.70 
10.10 10.10 NUGFO:.... iii 11.20 11.20 
Lesaeaia node itato 10.30 10.30 : 
Perugia ......... csc eescic] 10.00 10.00 TIFO ETRA CCHIRO 3.00 9.60 
Frosinone, svellissima ....... 9.50 9.50 | Ouneo ....,. pureodlicsentna 8.50 9.50 4.20 4/20 
l LÎttoria .......ccccoccertrtt 9.50 9.50 | Imperia .............. VE 10.00 10.00 260 2/40 
ARiopliocuicnanrcibaantà 9.50 9.50 - || Oremona ed Uniti ...... si 2.00 9.00 ° 
Roma 10.70 10.20 0.76 9.76 
10.50 10.50 10.00 16.00 
10.50 | 10.50 9.00 9.00 
10.80 | 1080 0.00 9.00 ca 4.80 4.80 
10.50 10.50 10.00 0.007 fa onore dle pole nella nio ieiaie 4.20 420 
10.50 10.50 8.00 | 8.00 | Brindisi, grossé ............. 4.80 540 
11.00 11.00 ca 0.50 li Ta. " piscole i...) 4.20 4.80 
9.75 | 0.75 10.00 10.00 [i mata nto catena coriaza a sie 4/20 4.20 
11.70 11.70 8.50 8.50 sio0 so 
10.00 10.00 9.80 DB e I i PR È ki 
12.00 12.00 9.80 9.30 
12.00 12.00 8.75 8.75 
10.50 | 10.50 10.80 10.30 
10.80 10.80 8.40 8.40 
9.00 | 9.00 10.28 10.20 i 
10.70 10.70 E 
11.00 11.00 6.60 6.60 
| 11.00 11.00 6.65 +.05 
11.00 11.00 0,56 Ì 
10.30 iso 10. — Uova (2) 0.60 0.60 
12.50 | 12.50 6.60 6, 
11.00 11.00 fresche 6.60 6.60 
10.50 20.50 || Novara ................. CIA 5.70 6.60 6.60 6.60 
12.50 12.50 | Vervelli .................... 5.50 8.40 6.55 6.55 
siasaza toi 8.00 7.20 6.60 6.60 
| 3 MESE 5.40 6.00 0.60 6.60 
La Spezia, sep. or. 80........ 6.00 6.80 6.55 6.55 
GORGONZOLA 2° SCELTA | I là int. gr. 80,0... | 5.70 6.00 6.55 6.55 
| Bergaino. superiori a gr. 50... . 4 60.55 8.55 
ADE ia o.co | 9.00 Id. fincagr. 65......... 5.20 6.00 6.66 | 8.85 
ASTI cruooosericrericecireoa 8.78. | 8.75 Breenta: lc ina LE 5.40. 6.00 6.60 6.60 
6.50 |; 6.50 | Orsmona ed Uniti ....... ina 0.00 6.00 0.65 6.65 
8.50 8.59 Milano, sost egrioneli ...... 6.30 7.00 8.60 6.60 
8.00 8.00 nre 5.70 6.40 6.60 6.60 
| 9.90 9.90 5.80 6.60 6.65 6.65 
STE AO 10.00 10.00 5.40 8.20 6.65 6.65 
| 0/00 |; 9.00 6.00 6.00 6.70 6.70 
8.50 | 8.50 6.30 7.20 6.65 6/65 
7.00 i 7.00 6.00 8.60 6.65 0.65 
7.00 | 7.00 5.40 6.00 6.85 6:85 
10.20 } 9.00 4.80 4.80 0.65 6.65 
9.50 | 9.60 5.76 U 6.05 6.85 
9.50 9.50 5.49 6.30 6.65 6.85 
10.90 10.90 5.10 6.30 6.65 6,65 
9.50 g.50 GORE. o rieti 5.40 —_ 6.65 6.85 
9.50 9.00 Trieste, nazionali scelie ...... 6.00 7.20 6.65 6.85 
2.00 0.00 Id. id. medio...... 5.40 6.60 2.10 2.10 
9.50 9.50 Zara ....... sionsraenenioasi | 8-003.60 3.50 [Gorizia ...........0. 00000 6.65 6.85 
0.80 9.60 | Bologna ............. Sn 5.40 6.00 | Pol Lo... cceiririe zii 6.85 8.05 
10.00 10.00 Pebratà i. iii cei 4.80 4.80 TTICEt® ............Let 6.70 6.70 
CAO IEAAO 9.50 9.50 PIANANZA LL... vt 65.796 8.00 RARO 1.40 1.40 
neri e Pa, 9.60 9.50 Rewxto nell'Emilia ...., 5.10 6.12 IAA 8.60 8.60 
2.00 9.00 Arezzo, I* scelta .........., i 4.80 5.10 #.05 6.65 
era 9.00 9.00 Id 9° id. .....0.0.0000. 4.50 4.80 Festo ta 8.65 6.65 
SDA NERA 9.50 | 9.50 CATArm..iiiiricicrsri nino 8.40 5.40 SR TRE Tenente 0.65 8.05 
SCORRE 8.50 | SECON ST VR O ER 5.10 6.00 PCI Ro 0.05 6.65 
CCIE LOR 2.50 1,50 Ascoli Piceno, 1" scelta. ...... 4.30 4.80 salina 8.65 0.65 
SRI terne E EE 0.50. 4.650 I Id. Id. #° itd.......,. 8.60 8.60 Ravenna ..........01000000% . 8.05 0.65 
Li 


(1) Vedi neri (7) + AVVRETENZA A pag. 627, — (2) Per le uova i prezzi sono a dossina, 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
atabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


| Ta o | 


CITTÀ E QUALITÀ | 
pis | pri CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto setterabro 
| 1938 1938 1938 1938 
(segue) 17. — Zucchero (segue) 18. — Caffè (segue) 18. — Caffà 
(segue) semolato ‘ agi tostato (segue) tostato 
segue) TIPO SUPERIOKRA 
0.05 0.00 Sondrio versericereeeezione. 36.00 86.00 ein MARIO 88.00 
6:68 6.65 poroso . 868.00 86.00 85.00 
4.85 6.65 Tron O 50.00 16.00 26.00 
0.05 6.05 Belluno 80.00 36:00 38-00 
0.05 6.06 Padova ll ° 36.00 
0.05 Hit Pa VIRIIRRIIAZIZIRIZIE 30.00 26.00 85,00 
0.66 0.06 Rovigo serereseo sercsssa: . 16.00 86.50 
0.06 0.05 serererorerecerezei ones | 88,00 80.00 25.00 
0.95 0.95 Vaso srrcerirena cerias ve, 30.00 88.00 35.00 
8:66 | 8:05 fVereme TÀ seco | 26.00 38-60 
0.06 206 Verona Lu... . . . 88.60 
grcoli Plome ............. 0.05 (ri È ioonza sieverveseriozoneci 86.00 86.00 85.00 
PeeATO scri ii iii iii...) 6:65 6:65 fi Poma vertice 0.00 10.00 30.00 
Perbgia ..................). 6.60 6.60 ffrrieete IMM... ll : 50:00 
Pit bi 0.00 n.00 SICSPESISPIIZZEZIZETTE 35.60 85.50 35.00 
FECLELLLLLELOSSSGSSA : 0.95 0.06 FroREPRARAMA sriiieeezena 100 15.00 48.00 
Trosinone veccorsiesacioesise | 86,00 80.00 36.00 
Lutò ressverereriorecsioa 6.70 6.70 OITATA .............. serena 86.00 86.00 - 
Rieti sireeieeecisizieiio. 0.00 6.60. BForli ..........i0..1. n 86.00 80.00 8. 
Roma seseresscesieccieiii: | 9.56 6.56 Modena 1.01///.)) MLZIIIII 80.00 86.00 88-00 
Aquila, degli Abruzzi ....... 0.10 6.70 Piacenza iii II IZII...! 50:00 36:00 36:00 
rererrerioei: eo: .20 6. Ravenna .i:.............. “86, , : 
Chieti Lo... eerresiiresi 6.65 6.06 Règgio nell'Emilia ../1/1111! 36.00 26.00 35.00 
Poscere 1. .11./! SIMIININI 6.05 6.86 ASSO cito so :00 He: So.0) 
Teramo rersrrineo sersricire 6.05 6.65 Carrara 1.77 Pope se bel 36.00 
ATA SIAE 0.08 0-00 ara. serciieo X . 36,00 
Ageluno grttttittoo on 0.95 00 Fire esicevezesiezine i 86.00 86.00 . 36.00 
Namemnto cocci. e 0.75 dr6 Grosseto orrrsasereraoeoris; | 80.00 86.00 Torni c.......ocreccricecsee | 35,00 35.00 
RADOM se cccccireciciozesoeo 6.05 0.05 Livorno ................-..-| 86.00 85.00 Littoria, ......-or0c-s0s000 | 85.00 85.00 
PO srrrerire erezioni 0.06 505 MO0O ce..scicroccorssticeo 86.00 86.00 ROM® .......vceeliececicoe 95.00 85.00 
Brindisi 11.1.0111 ttt ii 6.98 Piatoja tte 86.00 86.00 CAMPODARSO........-c000 35.00 85,00 
Foa 110: . . A eeororerororarenssa | 80.00 86.00 85.00 85.00 
sererecreceeie | 0.98 6.75 [Siena LL. e ee... | 86/00 86.09 35.00 85.00 
9.76 0.18 sii 36.00 36.00 $4‘50 84.50 
0.05 0.98 36.00 88.00 39.80 33,80 
0.75 0.75 80.00 86.00 35.00 85.00 
075 6.75 36.00 86.00 35.00 85.00 
6.65 6.65 36.00 86.00 35.00 32.00 
. . . » 5.00 385.00 
0-55 0.65 80.00 80.00 3 00 35.00 
0.75 9.76 36.09 80.00 35.00 35.00 
0.75 196 36.00 80.00 35.00 85.00 
1.05 7.05 86.00 86.00 35.00 35.00 
. 6.85 86.00 86.00 
0.85 0.85 87.00 87.00 
9.70 7 88.00 86.00 35.00 85,00 
1) 7.08 36.00 86.00 86.85 89.85 
ero 6,75 86.00 88.00 86.25 80.25 
. 6.70 86.00 86.00 85 
6.70 8,70 36.00 86.00 85.00 88.00 
0.05 6.65 86.00 86.00 ° ' 
+75 6,75 85.50 85.50 
0.70 6.70 89.00 86.00 33.00 33.00 
4,50 4 60 87.80 87.80 83.00 83.00 
4.60 4.60 86.00 80.00 33.00 20.00 
86.00 86.00 33.00 28. 
36.00 86.00 83.00 33-00 
38.00 t 33.00 88.00 
6.40 0.40 86.00 26.00 32.60 88.50 
9.60 | 6.50 n0.00 | 30.00 53:00 | 85:00 
. «. . 8A. . è 
645 6.55 Cosenza ..... sereserererioso 86.00 80.00 83.00 88.00 
Fr 6-45 Reggio di Calabria ..........| 86.00 36.00 33.00 53.00 
6.45 6.46 Agrigento gene: 36 00 86.00 83.00 33.00 
0.48 245 nleeetta si... 30.00 20.00 33.00 33.00 
A velino - 645 Her: Hona secsori0a DIlliLliIIIII] 36/00 100 83.00 83.00 
Brindisi tte 6.50 . GOBÎÌNA LL... 86.00 86.00 83.00 83.00” 
CI EP RPIAIIIAINAI 6.50 Palermo 
mamanto cocco Scoroozzii| ORSO | GS6o | Raguma III MS | fio si.00 | se 
Messina, ...,/./5:/1//01)0! 6.45 8.60 Siracusa ";1::1: 1111111... 56.00 | 3990 33.00 | 58.00 
. seiseciorire: iiiei 87.00 87.00 . 
18 cat Goeliari servrericerarirecene 86.00 86.00 83.00 83.00 
+. — Caffè TOPO .......... virare ie 80.00 86.00 33.00 88,00 
tostato Sassari .................... 86.00 86.00 82.50 88.50 
33.00 39.00 
83 00 83.00 
33.00 93.00 
36.00 33.00 83.00 
20.00 36.00 38,00 35.00 ! 33.00 8800 
36.00 38-00 85.00 33.00 I 3800 28.00 
26.00 36.00 35.00 85.00 83.00 83.00 
30.00 89.00 85.00 85.00 33/00 83.00 
50.00 no 00 35.00 85.00 33/00 38.00 
86.50 85.50 35.00 85.00 83.00 88.00 
36.00 so. 00 84,60 84.50 33.00 88.00 
36.00 3800 85.00 85.00 33.00 83.00 
36.00 86.00 25.00 85.00 33,00 83,00 
86.00 30000 85.00 85.00 33.00 88.00 
3a .00 fn .00 Hare apo 33.00 88.00 
36.00 86.00 38.00 85 33.00 88.00 
. . +00 cei bacirissee 33.00 . 
30.00 30.00 Cremona ed Uniti .11017/11)] 38/00 85.00 Chietl....... cv osiiciciieto 33.00 + 33.00 
86.00 55 PADO ce vsoceresiosicereoseo 85.00 85.00 Teramo ......,,..:0000 00000 32.25 88.25 
a covsnsireziareseoiione | 85,00 85.00 Napoli ............,. AGRA 82.50 | 32.50 


(1) Vedi nota (1) è AVVERTENZA A°Dag. 627. 


644 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) È 


(prezzi in lire per kg) 


I° 
CITTÀ E QUALITÀ agosto 
1938 

| 

(segue) "18. — Caftà | 

' 

(seque) tostato I 

(segue) ErIOPICO | 

GIMMA E BIDAMO 
MRO CTD POTTORTI 34.80 
BrINdisl ...... 000000000000 33.00 
FORRIA >. iirriera 33.00 
Lecce 83.00 
33.00 
33.00 
83.00 
33.00 
33.00 
85.00 
83.00 
94.25 
83.00 
33.00 
TIPO CORRENTE 

Alessandria ................ 30.60 
81.00 
81.00 
81.00 
81.00 
VOrMNO L00000 000000000000 81.00 
VErCElli ....e0 00000 corecoasa È 81.00 
CGONUTA LL visir 30.50 
IMPeria ......v0c0r0r0rttro 81.00 
I La Spezia ..........0....... 31.00 
SOVONA Lee0cer0ser0cc0serio 31.00 
Hèryamo na 31.00 
troscia . . 81.00 
4 COMO Leve ves 81.00 
Cremona ed Uniti .......... 81.00 
I MANDLOVO LL... ceceerrrrtieto 81.00 
MU RANO Leo eecereceronese 81.00 
PMVIA Lo 00000 re0coscs0oeseeo 81.00 
SONATO LL... 0000 eccetto 81.00 
Varese 81.00 
Hoisano 81.00 
l'rento 81.00 
Hleluo , 81.00 
FRAOTR: Lis cirirrriranita 81.00 
KOVIZO Lee 0ecsncesencose. 81.00 
TTOVIBO LL 001000000 c0reerere 81.00 
UGIDO Ls... . ee rrerecceceneo 31.00 
30.50 
31.00 
81.010 
31.00 
31.00 
30.50 
DAI Lone rrrorecerecicereo. | gg 8.60 
I BOLOGNA Lo... ciccio 31.00 
I Herrara ........, 21.00 
Forlì .......000, 31.00 
Mbòd-na.... ..... 31.00 
81.00 
31.00 
31.00 
31.00 
81.00 
81.00 
31.00 
31.00 
(AVOFDO Le. 0 oe ee0terercrcs 31.00 
10008 ds... ccerreerereca 31.00 
PD ieri corone 81,00 
PISTOLA: Lirio 81.00 
sena .. È 81.00 
Ancona .., h 81.00 
Ascoli Piceno .............. 81.00 
MACErata .................. 81.00 
 PÈSAFO ....... bb 31.00 
i PEPOZIA ........ ceci 81,00 
i Corni LL. oc00s000 irene 31,00 
FTIUSINON® .................. 81.00 
81.00 
81.60 
81.00 
NOCI, 81.00 
i Aquila degli Abruzzi .........| 31.00 
UAMPODASSO ................ 81,00 
Unietli urca 91.00 
e/6/0/0 00 e sie ninna e 81.00 
LOMAMO LL... eve eccetto 81.00 
AVENDO L..... 00000000000 31,00 
Benevento ............0.0.. 81.00 
NADOÎL cecrrriionzeni ie 80.50 
salerno .. 81.00 
Bari ..... 6 a2.60 
Brindis! .. “| 809 


settembre 
1938 


(1) Vedi nota (1) e AVVELTENZA è peg. 627, 


se 


APART 


E NIE E ET ENG, INERZIA smtsi A diverte. atti int 


1° 1° 1° 1 
CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre 
1938 1938 1938 1938 
| | 
(segue) 18. — Caffè (segue) 18. — Caffè | 
(segue) tostato ! (segue) crudo 
(segue) ETIOPICO 
(segue) TIPO CORRENTE GIMMA E BILAMO 
FORHIa .....c0 00 vrcsevesete 81.00 81.00 Taranto ..............0. 206.00 26.00 
LOE00O .... 0000000000000 31.00 31 00 Catanzaro 26.00 28.00 
Taranto ......00v00 000000 31.00 ij . 26.00 24.00 
MAlerA ..0.0 0000000000000 31.00 81.00 la N 20.00 24.00 
POLOLZA ........c0c000000e 31.00 31.00 26.00 26.00 
CAtALZArO ....... 00000000 31.00 81 00 27.50 27.50 
COHONZA . 0.00 circrcceroso 31.00 31.00 Lea 28.00 28.00 
Régxio di Calabria 31.00 81.00 pani s 27.00 27.00 
Agrixento ......... 31.00 31.00 ° 26.00 
f 26.00 +01 
Coitanissetta ............... 31.00 81.00 
Ontania.......... scene o 33.00 33.00 © 
TENDA: sriiiinaraninenziunra | 91:00 81.00 TIPO CORRENTE 
MOrsiDA .....-. 00 0cr0cre0o 1. 81. 5 
Palermo Lio LILIIZZI] Sai86 | 3285 FOtmova....................| 2340 | 2310 
RiAgUnd sei iiieiir ecc esie0 | 81.00 31.00 Verona ............0 vee | a t:00 24.00 
Sirtonan o. 31.00 81.00 f Vicenza .................... | 29.10-25.25) 23.10-25,25 
Tra pani 32/00 82.00 GOLÌZIA LL... 24.00 24.00 
Chegliari . 31/00 81.00 POÌA so oocccrrcericceceoeese 25.00 25.00 
Nuoro .. 81.00 81.00 Trieste PR OTO RIO . 24.00 24.00 
She 31.00 81.00 jzZarm .. . : 2200 
Tèramo .. 25.00 
Tripoli, rfo 4 0 santos ....... 14.00 14.00) Brindisi ... 23.10 
Potenza ..........0...0.0.. | 24.40 24.40 
i NUOFO s..... Lee ceeeerere | 24.40 24.40 
crudo Sassari ....................|] 25.50 25.50 
. .00 
RETE Tripoli, réo 8 0 santos ........| 11.00 11,0 
Vicenza .........00 000000000 | 20.40-30.70, 26.40-30.70 S 
Trieste LL. lIlIIIIIIIZIIII]| 20.00 29.00 19. — Baccalà 
TPAINO >... 000 cerro 20.00 20.00 
Potenza ............000000. | 30.00 80.00 secco 
NUOFO è.....0.. 00 0r cc 0scsra00co |$f 29.20 29.20 
Alessandria, islandese ........ 8.80 8,80 
AUG: cornicioni 8,50 3,30 
ETIOPICO HARAB AGU sic iiir0c0o AE 3.60 =. 
3,8 +50 
di ill 000 | aio Tenno lione: esce SEI 8.6) 
Timperi: susiivico nina 27.50 27 50 Torno | . OR RIST 8.80 8.30 
La Spezia ...........0......| 27.50 27.50 Ei Oni noe 3.95 3.95 
Sarcua ... 27.50 27.50 8.85 8.55 
Brescia ..... 27.50 27.50 pezia 3.90 3.40 
Cremona ed Uniti 27.50 27.50 3.95 3.05 
PACOVA 20... 0.00 vert sso 27.09 27.00 8.30 3.50 
Treviso ..........0. 0.000 . 27.50 27.50 4.00 4,00) 
VIOSOZA LL. .e ci vcccrerre nata 27.50 27.50 4.00 4.00 
Gorizia .........L0cce0ctt 27.50 27.50 4.00 4.00 
Modeva ... «| 27.50 27.50 4.50 4.50 
Piacenza .. ces 27.50 27.50 4,20 4.20 
pv RI I 0 Si 4.00 4.00 
ncoil Pioeno ..........,..0 27.50 7.9 +5 «bi 
Littoria .......i::.iceiiic0 27.50 SI I Te 8.80 320 
Campobasso .................. 27.50 27.50 3.00 3.50 
Chieti .... sonia ese i 2T460 27.50 8.85 3.05 
TOPAIMO: sciita ia 27.50 27.50 3/50 8.50 
Napoli . 27.00 27.00 4.50 3.90 
Brindisi 27.50 27.50 4.00 4.00 
Foggia 27.50 27.50 4.00 4.00 
Leood'; iii 27.50 27.50 4.00 4.00 
PArAnto ........... se cverere | 27.50 27.50 4/50 4.50 
Catanzaro ........ correoreca | 27.50 PH | 4.00 4.00 
ZA LL iescc0cconitonese 27.50 7,5 f 7 
Reggio di Calabria ...../.1] 27.50 27.50 | Piacenza sii vesiicccecc sce 0] DIO a 
Agrigento ........... ssanial. 20 27.50 See Boia | 30 epr 
Messina. 27:50 | 27:50 | Carrera, noressa Psr OTO 
Palermo 29.00 20.00 ireeciee aretina . 
Tmpanl 28/50 23.50 Qmola Banionala., leso sori ra 
BABBbri o I 27.50 | 27.50 ÎAsooli Piceno sicsociciecisi| 4:08 | 4/06 
al de Isianda ............ “i 4 
INTE A ‘erni, 9. Giovanni .......... . : 
ETIOL’ICO GIMMA E BIDAMO Frosinone, 8. Giovanni di Pers. 4.70 4.70 
GELOVA L..........0, 0.000. | 25.50 25.50 Id. OT per dis 
TIIDOLLA: (cai 26.00 26.00 A siiicarecesesa . 4. 
La Spezia soreiio sererizioso {26.00 26.00 Littoria, nasionale e islandese 8.60 3.60 
Savona ..... VARI RESOR UR 26.00 28.00 Rieti. S. Qioranni .......... 4.80 4.50 
Breeci® ......... cite 26.00 26.00 Id.ntipo Islunda .......... 8.50 8.50 
Cremona ed Uniti ........ ce 26.00 26.00 Roma, 8. Giovanni ......... 5.00 5.00 
Fndova . ù 26.00 28.00 Ida. nas. tipo Ielanda...... 8.80 3.K0 
Treviso . 2A.00 26.00 Viterbo, S. GHioranni......., 6.20 | 5.20 
Vicenra . È 20.00 268.00 Id. fipo 8. Giovanni...... 4.30 Ì 4-30 
Gorizia . 26.00 26.00 Id. . 4.30 4.30 
Modena . 26.00 26.00 Id. mnasionale.............. 3.80 8.80 
Piacenza Li..l............. | 26.00 26.00 Aquila degli Abruzzi, S.Giovan. 5.0U 5.00 
Ascoli Pioeno .............% 26.00 26.00 Id. Id. ha 3.80 3.80 
Littoria ........5.. 0000000. | 26.00 28.00 Campobasso .......... Ù; 4.00 ‘ 4.00 
'AIMPODABEO LL ......... 26.00 28.00 Obieti: io terna e 4.00 4.00 
Chieti nonsioato Cota 23.00 28.00 POSCRPA LL... ceci 3.90 3.00 
TEMO . Lei iciiiiiintn 26.00 21.00 . $ Teramo, tipo Islanda ........ 3.50 3.50 
NOpoll' silicio tensione 25.50 25.50 Avellino, 8. Afovanni ....... 6.00 “5.00 
Brindisf, x 26.00 20.00 Id. morvegsse .......... 4.50 4.50 
Foggia .........-000.000. | 26.00 26.00 Benevento, 8. Giovanni. ..... 4.70 4.70 
Leoce iatale godrà 28.00 26.00 Id. telandeta ........ 3.50 3.50 
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(Segus) Ta. X. - Preazi masst:ni sl minuto del principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti asi Comitati di presidenza dei Consigli dello Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) . z 
1° 1° À I°; ‘o (Ù SU 
CITTÀ E QUALITÀ 840910 settembre CITTÀ XK QUALITÀ | agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre 
È 1938 1938 1938 1938 1938 1938 
x | 
) -  Baceal | (segue) 19 -- Baccal 
19 acenlà : 1 accalà (segue) 19. -. Baccalà 
(segue) secco | | (segue) secco style RETI 
f Napoli . i 8.50 8.50 PAGOVA LL... veve 4,00 4.00 * 
Hari, nae. ti» felinda .. “| 8,90 3.00 Rovigo ...... i 3.00 8.00 TOPDO..,...ce.rrerrereeearo 3.40 8.40 
Brine!sl 2. Glor. Terranona. | 5.40 5.60 Venezia .. aa 3.40 3.10 Vercelli... . 8.00 8.00 
i Old dim Lala. E 340 3.90 VIOGOZA ......, SELL ina 3.50 8.50 Genova, ........ 2.90 2.90 
; Fogxia, riaetinal . . PIENI | 4.00 4.00 tiorizia pig RA 3,50 3.50 Tmperla.. ... : 2.60 2.60 
Leve, &. Gicrdaims <> | 5.80 5.60 DFIOBLO: cirie 3,50 3.50 La Spezia... ............... 1 2.90 2.00 
ta URINE 4.40 4,40 Bologna ........... NOSREAREI 3,70 8.70 Savona LL sonni 2,70 2.79 
| rarsuto, musicsale 2010 4.60 4.50 Tomi .. Sorel nat 4.80 8.50 Bergamo i... ... cuce 2,80 2.80 
Matora, nas. tipo Inlanda. 04,00 4.00 MOdORE LL... 3,45 8.45 4.00 4.00 
Votenza, tips Ialund ... .. 180 3.60 di Piacenza Li... 3,50 8.3) C si | 3,20 3.20 
i Catanzaro, nurersiaao, — >. | 4.60 | 4.60) Reggio aell'Emilla ;../ : 3,45 3.45 ; i 3.00 3.00 
Id. tipa IRA + | 4.50 4.20 ATGZZO: | darei i 3,45 3.45 aa xè 3.10 8.10 
Oosenza, H. Giov. Terranna . ; 1.00 5.00 CATTÙER Lila 3,50 8.50 Venezia . si 2.80 2.80 
Id. tipo Istunia | 40 3.00 Firenze ......... rene 3.60 8.60 l'riate 2.90 2.90 
} Reuzio di Calabrin, ‘atinizze. | D75 3.75 GITOBBELO = Lei ierrerrcioni ro 3.20 3.20 BOLOENA LL LL eee 3.26 3.23 
Oatanta, ttolrume 0... 14,20 4.20. || Livorno 3.35 8.35 | Ferrara ........... 0000. 3150 8.50 
Messina, SL. Qiet inn i. (160 5.600 Luvea n 3,80 3.30 FOrlÌ .....L0.cccrrosscare 4.00 4.00 
la. norvegese ... - | 6.00 5.00 Pis& ..,. ; 3,50 8.50 Plarenza .......... ana 2,80 2.30 
Palermo, Norvegese e Ah. Ge | Pistola vi 3.50 8.50 kexyio nell'Emilia. .... 2 3,50 3.50 
Vie ERETERRICE TECO REEZETEZO 5.00 5.00 Slena 3.50 3.50 AFOZZO., 0000000 Vaia 8.40 8.40 
Ragura, S. Gioranmi .... B.36) 5.30 Ansona SR Sura 3.50 8.50 CAFTUPA, MOFCEDSBE ... 0200000 3.60 8.60 
ld. islimdeno ......... jo +00 4.00 Aacoll Pieno © ;1/,0//.)) 3.60 3.60 Firenze. alia lo 3.00 « 8,00 
Trapan!, (slundese . caio 16 bo 4/10 |[ Macerata CL... i LlIlIIU0IZIA 3135 8.35 || Pistoia, nazionale + s.00 2000 3.10 3.10 
A Omelieri 0... severe | 440 Lo 4.3 PORTO: nica aaa 8-20 3.20 Ascoli Piceno ..... RESA 8.85 8.35 
Tripi, istumdese ........-000. | 4,20 Î 4.20 POrOgia LL L0 erre. 3,20 3.20 Perugia, tipo Islanda npedazai 9.35 3.35 
| Terni casata a 3.00 3.00 Terni, 8. Giovanni ......... 5.00 5.00 
A ; LATLOrIO iii 3,10 8.10 Frosinone, nasionale, islandeee | 
secco sulinato gran banco | Rieti, Snare irta 3.10 8,10 ETERO ce ee cerirnarenei.j 3.50 8.50 
Ateandrla ius] di IO BIS | Wilerba ct LAS |E duce) ac 
IR dia "n Aquila degli Abruzzi ....... 8/40 3.40 TL tipo Tetanda .. in. --- i 3/10 310 
: 55 Hans de CAMPODABRO .......00,... 3.50 3,50 Roma, nas. tipo Islanda . 1 3,30 3.30 
Lao CSA FIA N esere one 8.50 Id. &. Giovanni .......| 4.20 4/20 
Silea so cicsesenteeseentop 8.00 | 890 (Brac csc SCIlIZIzizzi] Sio | sdo | Vitero,e, Giorimmanii] co | 19 
MURI VOM TARA ire e att 33 ga LUODO invii zia naar 8.90 3,90 Id. mortegrst..... 0.0. $.40è 3.90 
ue e daranto ceceno 4.00 4.00 Td. aquonale .........|] 3.60 3.60 
Lite Lilia ceiiiiiizzi | io | 3.20. [lCmenta e... a 
nno Hr 300 Reegio di Calabria .////11). 9,26 3.25 Chieti ceci eee iene 3/40 3/40 
Trivste 0. .......... Stracoi 125 3005 Pal UTIEZEZZZIZZZZIOZE - 8 PesoBr® ... Lie e eee eeeo 3.00 3.00 
Zara: dii nali 4.00 | 4.00 pad RA RI II 8.50 d00 TOrBILO LL -- 00 0riiiiio 3,00 8.00 
Holorn& 0... $ 2.680 8.60 ir RR OE sa Hi Atala; 8. Giovani ....... Î so 4/00 
Pleowoizia de i 4,40 8.410 Cagliari SEO ee ae ego sn 3/50 IA. fi oi 3. 3.50 
IR uo ion 8/25 3 PR ie . l Bonevento, muazi 3,20 3.20 
GRIM ne 3010 8.10 Id. pancetta .. 2,70 2.70 
Firetro Li..i civici see zire. 5.40 3.40 secco pressato | Nupoll, cero) PEFTEZECZZA 1.00 4.00 
LIVOrno LL. ere DELE 3.10 3.10 AlSSANAFiA: sorio n 8.00 3.00 prostate: . 3. 
Siena ...... veri EEE . 4,10 3.20 ASTO | oeraceno cu 8.00 8.00 Bari, nas, sea pi e Ne 30) 210 
Ancona .1../.. siano sifo 3045 8.45 [lTorino ...... x 2.85 2.88; || IFRiiale Rpg da eeeh | SD | AE 
Anooti Pio6Do si... ii. .0... 3:30 8.30 {l Vercelli , i 3,25 a i TT e 
ioni RARE A 3,45 3.45 Imperia . APRO 3.30 3.50 A. ne "ian Has 
rugia 2,00 .00 Le Spezia Li. ii... .;...... 3.30 3.80 npnerto  saeionale ATE vi ti : 
Roma . siii 8/15 8.15 [savona ..... 2000111! 2/95 dub ‘||-Tarentor namondleo ie 00, 8.60 
Camuobageo LL. LL... i... 3.50 8.50 | Borgamo i liii iii... 8.00 Bilo, il pietra noe ep reanznie: 3.30 3.30 
Prestiti oitarre ni 2,55 2.55 3.50 8.50 Potenza, fipo Isla rotti 3.00 8.00 
Avellino ... ..... vreveeei. 3.00 8.00 3.30 3.30 Cataozaro, METREGIANO een] #.00 4.00 
Bonevento il... 0.0 2.00 3.00 2.70 2.70 Maresozal 8. Giovanni. ....... 10 EA 
MALMPNO LL iii 7 3.30 8.50 2.05 sicheta  iolandese y . 
Wario i ea È 3/50 8.30 co nr Reggio di Calabria, islandese | — 3/35 8.85 
NORMA orsono 3.00 8.00 3.50 3.30 "|| FAMGDIBSAIA screen 1:00 4.00 
lasuo 2 il 3,40 3.40 | 3.50 3.50 Catania ...... PSP IIZIIT] 8.30 3.30 
eranto 0.0... I 3.60 8.60 3/20 8/20 Messina ee e 4.20 4.20 
MALGA .... 0... Ren Ì 3.30 3.30 | 3/00 3/00 Pao: nurvegses e S. a sù 
Qatanzaro . - ... ... .. | 3.20 3.20 |{ Roggio nell'Emilla..........| 8.20 3.2) Rie anioglii MILL : 
Conenza . . aac din 810 ÎArezzo......... DER 815 CRT a feianda - frasetetea 3.60 8.60 
Regio di Calebna ... 0.0 È 3/90 2.90 CArTÀMA LL... ei, 8.30 3.30 ia Posi 3.95 3.95 
Catania... . eee 8,20 3.2 UFOBSOtO. Lerici eiirni. 8.20 3.20 bugnato salinato gran banco 
Paleriio .............., Î 3.30 3.30 Livorno, 9 3.35 3.36 
Trapani... ......... .i 8.50 3.50 __Id. 3.10 3.10 TORO LL. 2.80 
Cagliari ............. | 3.60 8.60 Lucva ., 2.90 2.90 OT de 2.65 
; Ì uu; i 3.50 3.50 tp . 2.75 
i ‘latola 3.80 3.30 Atrara .... 270 
secco style | 3iena ....,. 8.10 3.10 FIRENZE LL eee 2.90 
Alessandria ........... 3,40 8.40 ADOODA se 00.000... aulin 3.10 8.10 [| Livorno ..... 0000 2.70 
Aosta . 8/15 ascoli Piceno ............. 3.25 8.25 Sien& ...........-.... | î 2.80 
Asti | 3 385 Moecerata& ......... RRAORE 3,25. 3,25 Ancora hac 315 
Cuneo : 3/95 Pesaro ...., 3.10 8.10 POSarossi cino at ansi i | 3.15 
Novara 83 8.20 ‘ampobasso . 8.20 3.20 Perugia .............. Ì 1 270 
Torino .... otto 37 8.15 Pescera 2.80 2.80 Balli reiieian . I 2.60 
Vercelli = ì 3.50 Lecce , 8.65. 3.65 FORgIa...... 0... 2.50 
Genova 8/40 Taranto .. 3.70 3.70 Lecce ............... | 2.70 
Imuperia RO 3.50 Catanzaro . 3.30 3.30 Taranto ........ h 12.90 
La Spe dii 3.40 Ri ce. 3,10 8.10 Matera .......... ; 2.70 
Savosa A 3/25 Itexgio di Calabria . seegeii. 8.00 3.00 Catanzaro ..-..... 3.50 
Bergarao 3/30 Catania .........000100 2.76 2.75 Palermo ........ IEEE : 3.00 
omo 3.50 Trapani .............100., 8.50 3.50 Trapani Le LE Re 3/00 
Mantova 8.60 Cagliari .............., itienasi 8.60 3.00 Cagliari # È I 8.25 
Milano a bagnato style I 
Sondrio . 8.60 2.50 2.50 Amtli io costine E LAO 3.00 
Varose 3.00 3,55 3.55 NOVAMA.. ieri 2.70 | 2.70 
Id. 5 8.45 CUNEO ,......cc000 00000000 2.70 | 2.70 Torino.. 2.0 | 2.80 
Trento LL... 0.0... | 8/30 8.80 Î|[Novara, islandese. ......... 8.10 | 3810 | Milano,............. sint tal 89 3.40 
U) ti 


(1) Vedi nota (1) e AVVERTENZA a Dag. 627. 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


to I° 80) I° 1° I° 
GITTÀ E QUALITA agosto | setiembro OITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre 
1938 1938 19338 1938 1938 1938 


9. — Baccalà h 
(segue) 1 acca (eegue) 20. — Stoccofisso (segue) 20. — Stoccofisso 
(segue) bagnato style secco italiano « olandese 
ÎROVIEUI..-cococurcimonnnnnn | 80 2.40 su 1 perso Parmatieni 
Ori sinistri A 8.80 Torino.:...i.ircaizieizàa . 6.00 .1 +10 
1 Reggio nell'Emilia; 11121%1%° 8.16 8.16 Genova ............ past 6.20 0.20 Verona ....-:c0;0c01.0 e Cia 9 
AFSOLIO.. o svvervosicececroo 2.95 2.96 6.10 6.10 I 
CAITAPA: sii; ici 8.00 8.00 6.00 6.00 | 
Firenze... rcreciceci. i 8.00 8.00 6.00 6.00 8.30 3.80 
GLOBSEtO no... vernice | 2-50 2.50 5.90 5.90 a ut ‘50 8150 
LIVOrnO. LL... E 2.00 2.90 6.90 5.90 ur ; bro 8.50 
Lucca ........... 2.70 2.70 5.90 5.:0 i "40 8.54 
Pisa A 8.00 8.00 Do sol ai 3/10 
I Pisto 2.80 2.80 . .00 | i : si 
BIONDA LL... 8.00 8.00 6.10 6.10 x io dui 
Ancona |. Rea 8.10 3.10 ji 640 6.40 50 80 
Macerata ................. 2.90 2.90 6.00 6.00 | 2/60 2.00 
| Pesaro . SARA DE sel 2,80 2.80 He) 6.40 ” : 8.20 3.20 
PENSA Ei 2.90 2.90 . 6.00 è ch ; 2: 
Terni. cionci 8.20 3.20 ANUODA. .......;.....0000% 7.16 7.15 soi du 
Littoria ................... 2.80 2.80 Ascoli Piceno ............. 7.10 7.10 Dr 3.14 
Rieti ............. pa a 2.80 2.80 Macerata ................. 7.20 7.20 cu 8.30 
ROMA 0. i ei iiiriere rezza 2.96 2:95 POBArO .................... 6.00 6.60 cs 4 vu 
Viterbo Li. iii0ieriiciiii;) 8.10 8.10 ROMA ..........-..0000000- 5.70 5.70 Fara 4.00 
Brind 240 * 2/40 pan pobaso Padania Het sli s 8.20 3% 
8.10 8.10 SORA ......... arsizio . È «70 gatti ; ; 
w 8.20 . 8/20 Benevento ............. e 5.50 5.50 pi to 
8:20 8/20 Balle; tone 5.90 5.80 seo ra TR 
Tre SI 30 9.30 | Brindisi .... sio | 8.38 6:35 pei Pot 
e Dia 6000 ... SRIROET 115 6.15 . . 
3.40 3.40 Taranto . Lecslaà 0.10 6.10 Benevento .. RICO seitan » 4.00 4.00 
MAtOrA sirerirericecerese: | 8.60 5.80 || Nupoll, corîneil ........... 4-00 Suo 
bagnato pressato : Oatensaro pis iiniiii | 800 600 pit ri ca 
‘vsenza mdese, bremese .. .00 6.60 se : ‘4; 
ASt irrita 2.65 2.05 Ià, tipo italiano ........ | 6.00 6.00 Taranto i: Her. sn 
POLTDO sir riecansoiannineif BO 2:50 | Rewgio di Calabria .........| 8.20 ERI Poor 4.00 4.60 
Milan0.....................} ‘8.15 8.16 Messina ...................] 6.40 6.40 CORUZARO cn ento 3 ; 
Rovigo Lio 3/15 815 QuoenEE.. icoscrrssenrseseenceo cu iù 
orererererazenere . . . altanissetta ............... . . 
OP sere rcneccrseeieieoneo 8.00 8.00 Messina sia PETALI 4.90 4.9U 
Reggio nell'Eunilia..........| 2.00 2.90 secco finmarken eni 
MO ve ae ponti 2.65 2.66 
GRACE scorie 2.90 2.90 È bagnato bergen westre 
POBBetO......... 3 2.50 Radiant . 6 
Livorno, nasionale 200 2.90 | Gonone DE EEA 6.00 6.00 red - 
Id. estero............... 2.70 2.70 Imperia ........-..0.0.000. 8.00 6.00 go dr 
LOOcA sn... cri... ii... 2:70 2.70 ; ) Si30 vii 
Pisa 8:00 3.00 Le Spezia xo 6.00 83.85 3.85 
RE a 3 : vona . a 8.70 A 5, 
Pistola... icccicirie. 2.80 2.80 Bergamo . 5.80 5.80 pat: dito 
Ancona ss 1IIIIIIIIIZIZI] 2:80 2:80 1 | Como. 6:08 Da 4:00 iu 4 
Macerata .;:1/1111 assi 2.00 2.50 i È Mantova 6.00 6.00 ia SSA 
Je PEPPE PPRESESETZZZE 2.90 se f Milano». 6.00 6.00 I ! 
j Taranto .................,. È È i rrento...... Ha Lo Varato) Uallano a-glandese 
Taranto 2.95 1.98 ; j Trento, 6.00 6.00 
aree 8.00 f È 'adova 6.00 6.00 Rovi 8.80 . 3.30 
Cagliari Loi III. 8:25 8:25 È | Rovigo 5.50 SR 8.08 
È È cp o sui CArrara ...........b0 8.30 3.30 
DE . . ANCON. visiti 8.65 8.05 
20. — Stoccofisso è [| Fiume 5.80 5.80 f Macerata sco:i:;i.:i.0 2. 3.60 8.60 
secco bergen-westre # |} Gorizia 5.75 5.75 Pesaro ...... susa RO 8.50 8.50 
È Pola... 5.70 5.70 Bull sori cnr 4.65 4.65 
Alessandria ....... sara 6.50 6.50 Trieste ............ serate 6.25 6.26 L60008 ..................... ‘90 4.90 
Torino Seta 0.00 6.00 | "ni su a 
NUv® . 2 p c 
La Spezia 50 d% 6.00 6.00 bagnato finmarken 
fiavona 6.00 6.00 co so Padova 
ea “60 DALE È > scontrano toe seta 8.00 3. 
MB 6.60 6.60: 0.35 8.35 [ROVIGO...... ne 8.00 | 300 
mento si go TI sio | Suo fCarera coccio. 20 | 3090 
Rovigo .........,. ; ‘00: 5.96 5.95 Ancona + 8.75 3.5 
Venezia ni 0:00 6.00 ; 5.70 5.70 | Macerata 8.55 de 
Vioemea si ciiiciiiiiiiii...] | 8.60 | e.00: 8.50 | 5:30 [Pemmra scs.cciicccc. 3:90 | 3:50 
Mame ae o .50 : 6.50 5.50 Littoria L.;i..i../ll.....1) 4.20 -30 
Come era Li al i 8.40 5.40 Dall WA RA 4.60 in 
Pol... eressrricicoso sar ; 140 È 9.90 5.00 etere sese s:10 ) 
Triate arci sor] ads | ee | 5.40 | 6-40 f{eggio diCalabrim..........| 4.40 | 610 
BOIUEDA su. orsscversoceseceeoe 6 00 6.60 ; 6.00 6 00 FETO A RINVII see | Lia 
ITUIÀ si... rceteesioiio | 150 | 800 
% so 20 : 5.90 | Lo bagnato lofoten | 
; ; 6.40 5.40 
1.65 765! PAGOWa LL \l.. ci eviiino 8.25 8.25 
sue ra et I o 
opa co Regio di Calabria ......... 6.10 6.10 
" +80: DIA sciita || -8:86 5.85 
5.70 5.70 ! ll Messina . RE VE 6.00 6 
5.70 pla 00 oli 
voi 7700 | || Ragusa. 6.25 6.25 21. — Tonno all’olio 
5.95 D0) i i Ì di corso 
0.18 6.16 Î secco lofoten Alessandria .......... Ra 17.00 17.00 
s .-10 AO08ta ....... IA P 17. 7.00 
ini 6,10 6.10 Imperia ........ 620 6.20 Arti 0... RI 17.20 17.20 
Regi alabria ........... 6.30 6,30 Brescia .......... 6.50 6.50 Cuneo -| 217.00 17.00 
pre de srernia ela te siae ea 6.10 6.10 . Padova ........... 6.60 6.50 Novara . 17.50 17.10 
[ienine cosca sbcnpenza . 6.40 6.40 | {| Trieste ......... 6.45 6.45 Torino . 17.50 17.50 
f RAGUBA.................... 6.40 6.40; || Cosenza, 1wesire 6.00 6.00 VELOOlli sn... 000000000 17,00 17.00 


(1) Vedi nota (7) 0 AvveRTERZA a paz. 627. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(pressi in lire per kg) 
\—T——————————=—==--E-EEGEEEE:GG E =======-"—========—-——-__rm___ == und 


CITTÀ E QUALITÀ 


(cegue) 21. — Tonno all’olio 
(segue) di corsa 


GENOVA ...0Lc000000000t0ee 
IMPOLIA .... 000000000 
La SpUzia .....0000crserr0ee 
SAVONA ... 000000 die neiiatste 


varese 


c RA ed Uniti.. . 
MANTOVA LL... vr 


PAVIA 00 CESSO: 


TAPOOA LL... 


Udipeo ... 0.000 
Venezia .. 


Zara... i... sorersesa rese 
BOIOZDA .. LL. c00r0r0roreto 
Ferrari ..... 


verve ronesnseo 


Modena LL... RP 
Parma ....... ceo RISESSO 
PIROCNZA LL. 000 0rre te 
Kavenna ....... e bivani 
Regyio nell'Emilia. ......... 
APAZZO Li... vorsosioo 
Carrara ,.. sersssseriene 
Firenze ......., crscreacte . 
Graazoto 

Livorno . 

Luooa 

Piaa .. 

Pistola 

Siena . 

ANCONA + 


MACErata. ..................., 
POonfo spriccinira rie rarisa 
POrOzia iui 
Torni LL. L00000 corsrensse 


Littoria Li. cerci icciicte 
Viterbo ......... scesero 


Aquile degli Abruzzi . 
Campubasso ...... 


Teramo... 


MAtSerA ......L iveco 
PAtunza suina cccireriniansi 


Catania ....... versa We alene 


Anti ..... arsosta 


NOVAIA 010000000 rceriite 
Torino ...... erro rorcerese 


GENOVA LL... sr00s0 
Imperta . see 
Lt Spezia Li... tie 
NAVONA sie. e00rereri0eeo .. 


Mantova .. 
Milano .... 


er0000c0sc0osercoeo0sose 


vrccccccacsessee 


settombre 


{1) Vedf nota (1) e AvvERTENZA a pag. CAT. 


(%) Oitra rettificata. 


j Reggio nell'Emilia. 


CITTÀ E QUALITÀ 


{ceque) 21, — Tonno all'olio 
(segue) di ritorno 


Sondrio ... 
Bolzano ... 
Trento ......10,000% coerssso 
Belluno Liri caiiozioni 
Padova .. @ 


‘arsosorescereoo 


Rovigo 

Udine ... 

VInenza ......... crrerronso 
Gorizia ......... Parteraia ta i 
Pola: ina Ia, 
Trieste .‘ serrroo 
Bologna prenaleaa 
Ferrara ....... laica nane 
MOGEUA LL... 
Parma .......... se ene 
Piacenza ........ CONDITE CICRRTÀ 
Ravenna ....... cerserece 


Arezzo . 

Carrara | » 

Groaseto 

Livorno .... 

LUCCA .... 0... die 
Pistola .............. SERE 
ADCODA Lecci 
Anc0l e ds areata ala 
Macerata . Pad a a 
Pesaro ...... ‘tara a slecorklo a Gera 
Perugia ........... fui 
Terolis. aprano vasale 


Froginone ..........000000% 
Littoria L........ec000000 
ROMA 1.0.0 ecretrscoeso 
Viterbo .......000 00 
Aquila degli Abruzzi ........ 
CAMPODASHO .. 0... 


Teramo . 


Bari .....0c00000000r000000 
Brindisi ....... L00000 0000000e 
Foxsgia Mr r00r00000000000 
Leone ......... so0s0000000o 
TAPANtO LL... Leve certo 
Potenza ....... 
CHEAnZaro......000... 
Corenza ...... crrsoressce 
Regwto di Calabria ; 1/1/1111! 
Catania ..... 
Enna .... 
Messina , 
Palermo 
A ii 


corer000o00e» 


erecoreso 


£2. — Mortadella 
puro suino 


Tata se00r0re0cccerereee 
MOdONaA >... res er sr creraroro 
LIVOFNO cs. 0000000 cc00r0d0tse 
Pistoia 


Terni .. RE se AS DELI 
Bari ..... dossoresrcorericoe . 
Brindigl ......00...0000., s° 


DANOB: sioni rsirirai 
Taranto ........... A 


Alessandria 
Asta ....... 


ABC scorri corni 
CUNOO LL... Leccese screnciso 
NOVAFA 0.0. 0rercseccire 
Torino ....>firrisiirara . 
Vercelli ucraini 
Genova 0... ce eevesrsestce 
Imperia ........... vessscso 
La Spezia ...... sressagoseo 
Savona ,......., ceroncsoseo 
Berzumo .... Lee 0rceiecro 
Bruscia .......... 

Como ... voroscsseoto 


MANTOVA .....00000 
MIlano .....0000% 
PAvia .....00000 


wi 
° 
° 


popposoeco 
88353333333833388 


[nd 
peSSve 


[— dl 
eSob5eo 


netiembre 


CITTÀ E QUALITÀ 


(cegus) 22. — Mortadella 
(segue) mista 
Sondrio ........evcc0cs0s0o 
qualità 


Treviso .......... ‘0000000 
Udine ..... dana severe 
Venezia .. vecoresosesa 
Verona ............ sr0cceo 
Vicenza dae cesso 
Fiume .......... O 
Gorizia ....... atene, . 
Pola ........... Sarai sea 08) 


Trieste, 1° pesci 
Za 


Ravenna . 
Reggio nell’Emilia.......... 
Are: 


Groeseto ............00000 
Livorno ......10..00c0t00t 
Lucca ..........00.. 


0000000000000 0000000 


vorectecriccosese::;:e 


Macerata ....... 
Perugia ........0 0000000000 
Term acciai 
Frosinone ........0.000000 
Littoria ....... sla pios ara arde 
Rieti ........ 


Viterbo . 


"0000000000 


Salerno, 1* qualtià .......... 
Medal n 
Taranto ....... 


sescossorete 


MAtEera ......cc00c cerro 

Potenza ...... cecccecesenso 

Catanzaro ........... sesceo 

Cosenza ............ cocssso 

Roggio di Galabria.. cescseo 

Agrigento ............., eee 

Caltanissetta .. . se0s 

Catania ... 

Enna ..... 

Messina ... 

Palermo 

Riracusa . 

Trapani . A 

Cagliari er cvrersc000cserece 

NUOFO 00 ccrccesetto ceo 

Sassari ................., . 

Tripoli. n. 
23. — Salame 


crudo puro suino 


Cremona sd Uniti, ‘al aglio,.. 
Mautova ..... coccecso 
BORNAFIO,....eeeeccecrrrerrrrero 


dadi 
. 


LELOILLIBPNILOnHOLLOOCLOr CEPLOMOUM 


did 
< hi 


z23k23zkze33 


db 


dr ni d 
(-4-Z=] 


IS 
core 


388333333853323333z588333323338 


dd 
ceco 


(o 


da fd pod dro dd ft pe 
Suu ss 55555500000 


gui ped ul flip 


15.00 
16.50 
16.50 
16.00 
17.40 
17.50 
16.00 
22. 60 
18.00 
16.09 


233388338383 33333388 


647 


1° 
settembre 
1333 


BSoeecorsca 


ded i 


OHO0NCroBVOoMNOA 


Leda 
se 0° de 


poevvReLDO 


238338333030 3zz3skb333332383333333 


sele 


è 


dd 
55550000 


10.50 


648 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
. stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


Ì { 
| ‘ | I° e | di | - |a 
CITTÀ E QUALITÀ | ugosto | settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre ; CITTÀ E QUALITÀ agosto | seitan 
| 1938 | 1938 1938 1938 | 193 | 1998 
Ì Ì I _ 
Î | i | 
(egue) 23. — Salame É (segue) 23. — Salame (segue) 25. — Carni bovine . 
. po LI 
(segue) crudo puro suino | (segue) crudo altre qualità | (segue) vitelli senz’osso 
; (segue) 1° TAGLIO ! 
Padova ........ serteeiare: 17.50 | 17.50 Roma, filsetta S. B.,........ 18,50 10.h0 Parauto, leto è urea (to ta.50 15,50 
Udine LL... 19.00 | 19.00 | Viterbo, tipo emiliano... 18,50 18.50 Illo cereieri seri zinieone 14.00 14.00 
i Venezia ......... Liciaiite 20.50 | 20.50 É Benevento, tipo Napoli...... 10.50 16.50 || Matera ...... Lu .e ciccio 13.50 i 13.00 
Verona LL. Lili 19.30 | 16.80 Catanzaro, misto suina e bovino 17.00 17.00 POLONZA LL ile. 12.90 11.50 | 
Vicenza. .....- . nr 15.00 | 13.00 # Reggiodi Calabria, tipu Napo. | I CALANZAPO LL... ee 11.00 14.00 
Fiume _..... 18.00 iso d li 8. B.. 17.40 17.49 || Gosonza LL. iii ici 12/00 1 12/00 | 
Pola ...-...... . 20.00 200.00 3 Id. Id. filvetta SB. 16,40 16.40 Reggio di Calabra 07 077.7) 12.20 | 1470 | 
Trieste 18.60 13.69 i Palermo, misto suino e bovino. 16.00 18.00 Agrigento, filetto -....,...... 16.60 | 19 6O | 
Zara, ungherzae . 21.00 | 21.00. i Sirarnaa. tipo Napoli ..... 13.00 18.00 Id. lacerto............ HL7a | n.70 | 
Balugna .......... i 18.00 ; 14.00 { Trapani, fipo Napoli S. B....| 18.00 18,90 Id. ceieso | maso io biso | 
Ferrara............. | 70 n Ago Ualtaniasetia, Alelto to ados Do 1,00% 
serie Ubdi H di v lacerto 4 2 
Partdo Lol 1990 | t0.00 24. — Prosciutto Idi sii ccreeceiii.e. | 140 | 
Li. | 18.50 Ì 18.50 ; crudo [caz Metto ......,.......; 13.00 
.d I 3.5 | id. lacero ............. 11,5 
Sona, Je qualud. «sso ic irii. | 18:00 13/00 E‘ enezia . .......... secc] 24,50 gu A. i LU; 
ANCONA c- 0000000 er iireiio 16,64 16.50 PIstola..... 24.00) 2009 | sette nette uo ! 
Agooli Pioeno . .... . 17.00 17.00 Ferni, lvcale alagionato device 20,09 20.00 | 13/50 Î 
Macerata ....... debe 10.20 | 16,92) Ot LL. Live . 18,00 18.01) I, tI hO 
PORALO LL. Lei 15.01) 13.00 Viterbo. veli cceaenii: i caeaniio 19.00 1900 i 17:20 | 
Porugia LL... 00 ii 17.00 | 17.06 Aquila degli Abruzzi ..;...., 18.00 | : ! 19000 È 
Terni... 00 cirio 18.00 | 13.00 Taramo, nostrano ...,...... 18.00 18.60 |" Id. lacerto DTTTTTO. ioo | 
Frosinone .......... 16.00 10 dano Potenza, stag. lonale ..1...... 18.00 LN06 | Ad acer SITMITITIII PERI 
Littoria ......-....- 16.50 | 16.50 i] 3iracuna, filetto : ! 15.00 | 
Rieti ........... 17.00 7.4 i 25. — Carni bovine i td. i | 11,501} 
Roma .......-... 19.00 13.00 i Id. ERIN 
l Viterbo ...... 16.00 | 16,06 ; vitelli senz'osso | i Trapani” | Î 12.10 a 
Auufla degli Abruzzi. 15.10 |? 15.10 Nuoro ,.. . i sumo | 
! Campobasso diirerenoo 18.00 | 16.00 i 1° TAGLIO | nor i 16,70) | 
Chieti o... 18.40 15.60 Alessandria... ........... . 1,30 13.900 i Tripoli, Aleito 13 qualità. ..... i. | LGO | 
TEAMO ......0-000 ee 17.50 1 17.00 "Ma, COREUBL LL iii . 12.50 12.00) Î Td. lacerto, Did, .. ...| 1LS0 | 
H AVEMINO LL. 000 ieri 18,50 16.50 a filetto LL. ni ivi, 16.00 15.00 I Sa. palpa. DD 14 Lecvea Ì 12.20 | 
i Napoli LL...» 17.00 17.09 Id. polnadicoscia....... 14,00 1.00 $ Ia. filetto, 9 gualità......! 12.00 | 
Salerno ......... sd, 17.00 17.00 Tà. bractole di lombo .. 12,50 12.503 Id. lacerto 8» id. ...... | 10.00 j 
. 17M È 17.00 Novara, palm: ............ "15.90 19.50 14. polpa, 8 id. ...... 10.00 | 
. 17.00 17.00 Torino, filetto.. | 18.59 #0 15,50 H 
20.00 20.00 td 14.50 14.50 I 
14.00 11.601] Vercelli, polpa Alenaciae filetto | 15.00 15.50 2° TAGLIO | dl 
Terauto .... ‘> . 18.00 18.00 d. arrastoecarrè....... 11,50 11.50 | 
Matore ..... .... e 18.09 13.90 i Id. culatta... sv 00000 11.50 1150 g Alesson nie Didi I 
Potebz® .. 0000 n 16.00 È 16.00 LaSpezia, coscid........... 16.20 16.2) JA pompa. QUAD ii 
Catanzaro ..... ve 18.00 18.00 Bergamo, fesa............. , 13.00 I7n0 Cuneo, ses. af ‘svalla”. 9.50 il 
Id. nostrano seririseneo 16.00 18.00 Id. polpa di malla..... . 14.59 13.50 Ll. gamba posteriore. 3.00 | 
Cosenza, locate .. 18.50 1.50 fl Brescia, polpa adelta.......... 16.00 15.50 La Spezia, sed . 18,50. | 
Ja. verse. 17.60 17.60 Id. id. fanolia... 12.00 "11.50 Mmomona ed Uniti .......... 12.00 i 
Axrizento ,...... 18.15 18.15; Cremona ed Uniti ........ 13.00 PRSCIINI Pudov, polpa .....00.0.0006è nono Hi 
Caltanlasatta 18.80 18.80 Padova, fesa.......... 15.00 15.00 ROVIBO Ls. -rarcrosaro0o I 4.60, quo | 
Catania ... 19.00 19.00 Id. * polpa di cosola. ..... 14.00 ion È Vonezia Li... ei] 1800 | 0 
Euua ....... 18.00 18,00 ROVIGO Larscccsr ar secco sresea 14,00 100 Ferrara, sottospalia civ evi i2eG | 2 | 
Messlh& .. » 19,25 19.25 Venezia c.....6.- dila 10.00 16.00) IA. cecscesinio» i 10.00 tea.0o 
Palermo, tipo Napoli veve 18,00 18.00 Fiamo, polpa di soscta ,..0.) 13 00 13.00 Firenze .... ... + | 12,00 11,50 
Ragnsa ........:.-.....-- 18,00 18.00 Id. ia. dispulla ...... 11.00 11.99 il Grosseto ........... . . 10.06 9.00 
Cripoli LL... 25,00 25.00  f Pola, polpa di concia ......... 13.40 1310 | Encon ci. ce 12,00 11.00 
' Trieste, coscia............ . 14,20 11,20 Pietola .... 6.0... 40.30 10.40 
ZAra. SOMA... 11.00 10.00 Asgoll PICOnG. soc 0or cn di | 1050 ! 
F esere ‘ . Li 4 Pan vers eorara:o ere. 20! ci 
crudo altre qualità | Planenzia, pop: . 17.00 I n Terni. Lie i) 1100 1100 | 
Reggio nell Emilia, polpa. Lu. 11.00 Ji. Littocia, polpa somune. cera 00 | 11.50 | 
i Alosarnii ta, fila fta come. 16.00 16.0) Îl Arezzo. Aletto .............. 13.00 13/00 3 RIOtd or orere ca cncror ar eneo sro i2.09 jo 10.50 
i Anti, filcetta..... TO 15.00 15.60 Id. polpa di coscia.......i 12.50 12.50 ] Roma ... TOREEZE ce 11.50 010.00 | 
Cuneo, tipo comune iilil... | 14,00 14,50 Carrara, Magro... ..-..000 ; 17,00 17.00 Benevento sererivicenee x.19 | AO i 
Novara, filsettà ............- 15.50 15.50 Id. filetto......60 . 17.00 17.00) Brindigl...... ...........-. 14,50 1I.SO | 
Torino, fileetta.,. cieco 15.00 15.00 Id. polpadi coscia...... 12.50 izion, È Romita iii DOO 11.19) 1.00 | 
Vercelli, filcetta ... Lieso 14.00 14.00 || Firenze, filetto ............ 15.50 - 153.00 Paranto 0.0 i IATA AI, 
i ra tino farsiolia 1... 9.50 » 0.50 IG. Lu. vee i ie 14,00 15.50 Matera ci. ie cei ice iii ze na LELE ELLI 
I Imperta, filsetfa mino e bovino 15.00 13.00 Id. bistecche nel filetto . 13.00 12.50 Potenza ........... 9.20. S.70 
| Bergamo. fieetta RRE eee 15.50 15.50 Aroasato L....00 cicci 14.00 13.00 CIMANZAPO ........ Duo | 11.50 
i Como, filsetta S. B. ... ..... I 15.50 16.00 Livorno, magro ..........-.. 15.00 jo.un 1 Cosenza . .... “" . uei tn.00 
Cremona sd Uniti, Mlsellta S.B| 16.30 Id. iombata.............. 15.50 13.50 È gal di Jala! Mii i 21.90 
l Mantova, suino bovino ...... | 15.40 : LUOOOA Lei ririiirereeie.. 14.00 pr. 50 ins | 10.60 
| Milano, Alsetta............. I 16.50 ; ] Pistola ........... | 12.70 12,70 SPILLE g.60 | 
i Pavia, tipo romuss,...... Le 15.00 EX Id. bistecche di Tombo... | 11.00 | 1100 i i.e | 42.00 
Sondrio, filzetta 8. B......... 14.50 Li Siena, polpa di voscia e filetto. 15.00 15.00 WI. pa! 10.30 | 
i Varcue, dà ela 14.50 È Ascoli Ploeno, flletto ........- 12.00 70 i 
Bolzano, cre ceieia 17.00 17.00 °  eesqrazo zio rereene. 18.40 4f.0n ni Ì 
Trento, qualita scelta ...,.... 18.00 | 13.0) Perngia ............ . 14.00 11.00 9° TAGLIO AORLTO 1 | 
i Id. qualità comune...... 15.00 15,00 Terni....... ere 14,00 13,00 Parazia NE Lee 06, 9.00 | 
Belluno, fi90 comune ....... 17.00 17.00 Littoria, polpa seslta.. ' 14,50 1.00 Brinlia) . Lian ! AGO) 
td. fils ciare case. 168,00 16,00 srrrareesiniore rente | 14,90 12.00 Foggia Li... ea 3.530 
Tre viso, rutno 6 bovino .. : 16,00 19,00) ome, Metto ....... versie. 18.00 17,50 faranto .... ......00. Lee 4.50 | 9.20 | 
i Venerina. suino bovino ....... 10,00 16,06 Id. palpa .. ceseveee | 15.50 pio Fatera LL. rici 7.501 n.50 
i Gorizia, fllsett: G.B..... ca 15.00 15.00 Viterbo, nutro iclto vervesio 14.50 DELU0  g D'OPONZA c.... Liu 7.20! 6.70 i 
i Potra. fipo friulano ....... 12.00 17.00 ij Aquila degli Abruzzi, polpa. . | 13.00 12.2) W fatenzaro ... . R.50 8.30 il 
Ì Trieste, misto vino e horino . 16,00 16.6) || Teramo, Aletto ....... 0000 I 12,80 tt.<0 senza, Lea 750, 75M | 
Ferrara, comune all'aglio .. 17.00 17.00 Li. polpa di coscia...... | 11.80 18.50 Daggio di Cclabria Li... TO |, 7.30 | 
Parma, mirto enino a bovino... 17.50 17.50 Avellino, Aletto siveeeazeso «1 12,00 12.50 i 
Arvzzo, tarcano ............ 13,00 13.00) d. polpa i 11.30 11.30 o o) 
Firanze, foscano .. ..... . 20,00 | 20.00 Benevento, Aletto polpa di 60sc'a 11.40 11.40 3° TAGLIO COMUNE | 
Grosseto, foscano ......... . 17.00 17.00 NAPO Lui i ue ereree ze cese ocio 15.20 14.70 Briud'i NINE 0) 2.00}; 
i Livorno, frscaro ........... 19,50 19.50 Salerno, fuelto è Iacerto ....... 12.60 12.50 Foggia... 0... | 7.50 7.50 di 
Lucca. fasano... dea 13.09 {8.000 Td. Li. Liverani 10.00 10.003 Paranto Li... 0000 3.09 son j 
Id. tipo emiligng . sei] 16,50 | 16,50 Brildia, etto e ‘lacerto casso 15,09 | 15.00 pi MABADZATO La ee | 7.00 7.50 
Pine toscano misto ....... 2.4 18,50 | 18,50 id. polpu di coscia...... 14.00 14,00 È .'osensa...... [ 610 8.50 È 
Platola, toemano mac. I 18,00 13.00 È Hoggia ...,....-..00000000> | 18.00 | 13.00 | Reguio di Galabria | suo 6.10 } 
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(Segue) Tav. X. — Presti massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in ire per kg} 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 25. -- Carni bovine 


vitellone e manzo senz’osso 


1° TAGLIO 


I 
I Novara, vilelione, 
] Id. manzo, poipa 
I Vercelli, pipe 4 coscia ‘ Rletio 
Id. arrosto e carrè. 
culatta 


Brescia, volpa di coscia . 

Umona Si Uniti, ri - : 

Bon«lrio, Metto i 
Id. polpa .........,.. 


Varosa, IMetto LL... 
Id. polpa di controfiletto i 
Ta. fd, ooscta 
TA. brurtole di tomo i 


Taina; Aletto .........6,. 

Id. palpa di rovela ..... 

Gorizia, IMelto ...........,. 

TA. polpa df costa ...... 

Pola, set polpa di coscia e 
letto. seo 

Zara. bracinle di costs ‘a di lomba. 


| Forli, mass LL... i... 
| Pincenza, mango .,..,.. age 
Reggio nell Emilia, mango, 
poipa 


Arezro, Metto ..............., 


Î Id. ta. palpa di coscia 
IA, rttellone, filetto e maoro 
TA. 4. polpadicomia 


| Firenze, mineo, Allelto .. 
| Id. Bi cina 
Id. mauco, bigte-rhe nel @- 


Id.” braciola di ambo 1... 
Luoca, maneo 
Pina, vitel!one 


biaterrhe di lombo.. 


C) Metto 
ADMONA Li... i. 
| Ascoli Piceno, leto Sale 


Frosinone, vit Hone, Metto . 
| d. td. polpa di coscia 
| utt uitellone, Metto ...... 
I j Rioti, MELO... 
| Roma, rilellone, filetin ....... 
polpa ...... 
d. manso, filetto ........ 
Ia. td. carne aselta ... 
TA GEA deytl Abruzsi . 
lo Obleti Metto ‘ lacerto 
| Td. prlpa di corcla ...... 
Pescara” filetto e la-esto .. 
polpa di coscia . 
braciole di lombo . 
IA. polpa di varia ....: 
Avellino, nilalLne, filetto ... 
Ia. td. 
Balsrno, Bis c laoarta .. 


Biena, manso, palpa di coscia 


I ‘ 
agosto 
1938 


17.5 


do! i 11.00 
PA are» 


"O 
settembre 
1938 


11.40 
10.15 
14.60 
12.00 
12.00 

9.00 

2.00 
18.50 
17.00 
14.00 
14,00 
14.00 
13,20 
13,00 
11.00 
17.00) 
12.00 
10.00 
11.20 

7.70) 
12,00 
13.00 
11.04) 

7.00 
13,50 
12.50 
12.00 
13,80 
11.20 
13.00 
12.00 


7,80 
5,60 
11.00 
10.00 


10.00 
12,50 
15.50 
11,00 
11.00 

7.00 
12.00 

8,00 
14.00 
12.50 


1L.50 
13.00) 
11,00 
13.50 
12.50 
12.50 
13,50 
12.50 
11.70 
10.40 


12.50 
11.00 
11.70 
11.00 


(1) Vedi nota (1) e AVVERTENZA & pag, 627. 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 25. — Carni bovine ! 


(segue) vitellone e manzo 
senz’osso 


(segue) 1° TAGLIO 


SRlePno. sci rizi nia ia 
Bari, filetto ..,, 
Id. lacerto .............. ‘le 


È Id. Bra di coscia. . CRA 
go 
Lecce, polpa .... 

Tarauto, Mela 

Matera ............. 
Potenza ........ n 


Oastanzaro, vifellone poco sei 
Cosenza, vifellone ........... 
Id. manso............... 
Reggio di Calabria,” vite Îloas 
Agrisento, vitellone, filetto ... 


Id. td. lacert.: 
Ta. td. ........ ih 
là. manzo, filetto . 3 
Id. ‘td. lacerto 
1d, 107 iui 
Oaltanissetta, vwitellone, filetto 
Id, tà. A 
Id. td. spot 
Id. manso, filatio ... 
Ia. td. lavoro .. 
Id. Wii 
Catania, manco, filetto. ... ... 
Id. td. locertu ... ... 
Id... 404. L00000. 
ea, rada 


diretracaeca 


id. 
Trapani, vttellone ....... 
Nuoro, manso 


2000105100000 


, MANGO, sarei 

ld. id. SAI 

FMcola Alatto, Is quanta. dual 
lacerto, 1 » td. 
1a. polva, 1» id. 
Id. letto, 8* id. 
Id. agerto, 3 id. 
Id. gpoipa, # dd. 


2° TAGLIO 


Alessandria. vilallone ....... 

ld. Manco . 
GENOVA è... 
Imperta, mimscalo di coscia. na 
Là SPEZIA LL... ccererera 
Uremona ed Uniti, manzo. ... 
SONAPIO LL vttiiirrraro 
FOPlÌ, MANO +... 
ACOZZO ......0 c.c 
Firenze, manso 
Grosseto, vendi i 

Id. MANO ....... 
Luoca, merino .............. 
Plsa, vitellone ........ 
Id. manso ......... 
PISTOLA LL Lerrrcccisero cose 
ANCONA .°.....v00000 
Ascoli Pioeno (il..li......) 
Macerata ,.......... 
PERATO ....00 00000000 ist 
Perugia ....0.0.c000setttt 


PSPRIETITI 


saserorocace 


vitellone ASSTTEDA 
Ta.  manso, carne comune. 
CALPoObALTE ui... 


4° 
agosto 
1938 


13,20 
12.20 
41.40 
168.20) 
18.00 
16.50 
14.00 
14,50 
13.50 
15.00 
14.50 
14.00 
13.00 
12.00) 
12.00 
10.10 
11.10 
14.00 
11.00 


14.50 
13.50 
12.50 
12.00 
10,00 
10.00 


t* 
settembre 
1938 


lid 


sv 
I. 
n. 
1 
i. 
| 
ò. 
2° 
3.60 
3. 
2 
i. 
Ù 


I° DA) 
CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre 
1938 13938 
{seg.«r 25. — Carni bovine 
{segue:  vitellone e manzo 
senz’osso 
18eguc) 2° TAGLIO ; 
Cuoio. SEI 10.80 IA 
Bari, polpa di spalla (111), 13.00 .i 
ld: muacolo di i spalla ..... 12.50 12.00 
Ia. gamba posteriore ...... 12.00 11.50 
Brindlat ici nen 11.00 11,00 
Foggia, vitellone ........... 10.50 10.50 
id. manso ............. 10.00 10.00 
Lasce 11.00 11.00 
Taranto N 11.30 11.80 
Matera 7 10.00 10.00 < 
Potenza: sosia cara 8.60 8.10 
Catanzaro, vtfellone ........ 11.50 11.50 
Cosenza, vifellone ...,000..% 10.00 10.00 
‘MINO Li. 7.20 7.20 
Reswio di Calabria, vifellone . 10,40 9.90 
Agrigento, titellone ,,,...... 10.60 10,80 
lu. manso........... 8.70 8.70 
Caltanissetta. manso . sa 9.00 9.00 
id. vilellone. î 9.80 9.60 
Palermo ....... RENT n 11.00 11.00 
RAGUSA . Li veierrncreseci. 10.25 10.25 
NOTO, WII8#0 ............ 8.60 8.60 
3° TAGLIO SCELTO 
GENNYBA LL... LL... va 10.80 10.00 
Sondrio...... ....0, i 6.7 6.70 
PUTUZIA Loi ici ir ve vicine 8.50 8.50 
Campobasso ........... RE 7.80 7.80 
Bari, gamba anteriore ........ 9.50 9.00 
Brindisi (........... CIOZERAE 8.50 8.50 
FORLIA, NIfEMONE.......00001.. 8.00 8.00 
Id. MANZO L....v000esr 7.50 7.50 
Lene, bollito .......,...... 9.75 9.75 
Taranto 9.00 9.00 
Mutara 4 7.00 7.00 
Potenza ....... 0.10 5,60 
Catanzaro, vilellone . E 8.50 8.50 
de Yan ia. va oo: 7.50 7,50 
manso .............. 5.40 5.40 
Regitio di Calabria, vitellone . 7.80 7.30 
3° TAGLIO COMUNE 
Genova . aa ZA 
Campobasso . È 
Bir onde 9.00 8.50 
LIRE Re 7.30 7.30 
Foxxib, vifellone.. 7.00 7.00 
Id Mango ... 6.50 6.50 
Taranto ....................... 7.80 1.80 
Catanzaro, rifellone ........ 7.50 7.50 
Cosenza, vifellone .....0.00..- 6.50 8.50 
IA. manso È 41.00 4.00 
Reggio di Calabria, vilellone . 6.60 6.10 
bue, vacca e toro senz'osso 
l' TAGLIO 
dt ua ves Lal ida 9.30 9.30 
SUI Lino 7.15 7.15 
da bue 2 toro, coscla .... 11.00 11.00 
Id. ‘4 fd. carrè, spalla 
e ia 7,20 7.20 
Id, vacci, coscia.,...... 8.00 8,00 
Id. td. ca (EAT 0.50 6.50 
Id. td. spalla e culatta. . 8.00 5.00 
Novara, bue, polpa 13.70 12.00 
Id. toro, polpa ........ 12.00 11.00 
Id. vacca, polpa ....... 10.00 8.00 
Genova,.varca e toro ....... 12.25 11,25 
Imperia, due e vacca, filetto.. 14,00 14.00 
: i culatta , 10.50 10.60 
Id. id, 4 nace.. 10.50 10.50 
1d. td. td lacerto, 9.50 9.50 
LA BPpezia...... c.c. rreeca 11.60 11.00 
SAVODA, LA0CG «LL liiveiie ra 9.50 9.00 
Bergamo, due, filetto ..... 17.00 17,00 
ld. td. controfilelto . sie 13.00 12.00 
Id. id. polpa di coscia. 10.00 10.00 
14. vacca è toro, Miletto. 14.00 13,00 
Id. ‘d. id. ocontro- 
srvssseneo 10.00 10.00 
Ia. vacca 6 toro, polpa. 
cretese 9.00 8.00 
Brescia, bue, polpa di coscia. 12.00 11.20 
d. dacereresa:ese 8.50 7,7 
Id. varca è toro ....... 7.00 0.00 
Como, bue filetto ......... . 18.00 18.00 
Id. td. polpa di contro- 
see ea 15.00 15.00 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delie Corporazioni (1) 


hl I 1° 1° 
OMTTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto |settembre 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
Men) pi — Carni Dif (segue) 25. — Carni bovine (segue) 85. — Carni bovine 
sccue) boe, vecco e toro {segur) bue, cacce e toro sé |) e 
senz’0ss0 senz’osso nibbi Ari Lira 
ofgue) 1° BAGLIO a . 
(ofgue) (e-Que) 1° TAGLIO n ) 8° TAGLIO 
Como, bue, polpa scelta ......| 13.00 18.00 Pistola, vacca e toro ........ 0.30 9.30 
Cremona ed Uniti, bue......| 12.00 12.00 td. td. bistecche La Spezia.................. 9.20 8.80 
td. 19 sacca e loro | 8.00 8.00 di iombo ........... 8.50 ddr || Se SI UA, ZA) 1000 
Milano, due, filetto .......... Ù 19.50 Sie 7 coscia € . o . 5 
o eo iI | I8So | fto eri n.60 | n.00. | Sono due, ion n 
Sondrio, bue, filetto ........ . 13.00 Id. vacca etoro, nacta " o Do 
.  $d. polpa ......... 11.00 11.00 e filetto iano 10,00 9.50 Venezia, bus ... 9.00 0.50 
Id. vaccae e toro filetto . | 11.00 11.00 Ancona, vacca 6 toro. ...... 9.50 8.50 Id. vacca e 8.00 8.50 
la, id. ‘d’rolpa..| 8.50 8:50 ÎlAscoli Piceno, bue, filetto .. | 12.60 muito: frpernre ii 9.50 9.50 
Vasosò, vacca 6 toro, filetto. ... | 15.00 14:50 [lestd, Ia. sd............| 11.90 11.00 GEL, DUB vec. cvcririeec 3.50 0.50 
Id. td. td. polpa di td. id. - vacca a loro, Id. vacca e toro 8.00 8.00 
rofiletto ....... 11.50 11.00 filetto .........| 10,50 d: 06! è Y'ATORIÒ, DIA ieri "e 9.99 9.00 
Ia. enca + foro, polpa di Ta, Ia. vacca e loro,} 9.80 8.90 Id. 0acca 0 faro .... 8.50 8.50 
DAG 11.00 10.50 | Macerata, bue e toro .........| 10.50 10.30 NEO, Due ses; cceeee... i 10.00 0.90 
Id, vasca pi toro, breniole Id. vacca e 10.00 10.00 Id. vacca a toro ....... 9.00 9.00 
di lombo 10,50 10.00 Pesaro, filetto. 11.10 11.10 Grosseto ...... nare latina a aler)ele 2.00 8.00 
Trento, filetto .. 14,50 13.00 I@iA ie e ao 8.60 8.60 LUO0® .............0.00- 9.00 8.00 
Ta. polpa ... 13.50 12.00 Peragia, bue e rami 10.60 10 60 Due: iii 9.00 8.50 
id. polpa di co 8.40 8.00 Terni, bue ....... 12.00 12.00 Id. vacca e toro ........ 3.50 8.00 
Bellueo, due pic iaa 7.50 7.50 Id. vacca e toro 10.50 10.50 ia, due n... 9,50 8.50 
Padova. bue, filelio i 14,50. 13.00 Frosinone, filetto . Se 10.00 9:50 Id. vacca e toro ........ 7.50 7.50 
Id. td. polpa . 12.00 10.50 Id. ’ polpa di coscia. 9:50 9.0) || Ancona, vasca e foro ...-... 8.00 7.10 
Id. dd. ...... eine 8.50 7.50 Littoria, filetto ............. 13.60 12.80 Ascoli Piceno, bue.......... 9.50 8.30 
Ta. vacca, filetto........ 13.50 12:00 Mi 11.50 10.80 Td, Id. ea008 etero. 7.06 7.00 
Id. td. polpa ....... 11.50 10.00 || Rieti, III 12.00 TT:00: 1 ||PAlfcorata, Sese . 8.00 8.60 
mel è Mirri pe 8.00 7.00 Ioia 10.00 9.00 i OOO cn n Dal 
rovien, Duo ........... E, . .50 Roma, filetto ........ sane 16.00 18. spettare ro agent s . 
d. Aa oro ii... 7.00 7.00 | Ta. oarne scelta ....:.... 13.50 TRA Per la, bue 6 vacca ....... 8.70 8/70 
Udine, vacca, filetto ......: 11.50 11/50 || Viterbo, bue ........ a 11,50 11.50 sig o gii 9.00 
id. polpadicoscia. | 9.00 9.00 Aquila degli Abruzzi ...... 9.40 ds0: dra 8.50 8.50 
Venezia, bue, filetto ...... sa 14.60 15.00 Campobasso, due e barca .... 9.30 9.30 Ri Sarete since 8.60 8.00 
Tdi (di... su 11.50 12.00 Chiotfi ico iano 8/00 7.50 [A ARR 8.50 7.50 
Td. vacca 6 toro, filetto..| 13,50 14.00 || Teramo, filetto ............. 10:40 SAI Aia 0.50 
Id. ‘4. id. ..:....:] 10,50 11.00 Id. polpa di coscia 9.40 8.40 De due .............. 9.50 9.50 
Verona, bus polpa ........- 11.50 11:00 Îl Avellino, filetto ............ 9.50 9/50: ".if DAIDPObaMo; bue 6 vaoa ... | 8.00 8.00 
Id. id. db braciole di lombo 8.30 8.00 d. FREGIO LEE 8.50 8:50 li iii cirie 7.00 6.50 
Id. vacca « toro, polpa... 9.00 8.00 Benevento, e vacca ... 8.00 8.00 Benevento, pacca 4 bue. . 4.00 0:00 
Td. td. id. bractole j Napoli ................ 12:80 12.60 19,08 9.50 
lombo ........ 6.50 6.00 || Salerno, filetto è lacerto .....| 9.40 9.40 9.50 9.00 
Vicenza, buo ........... e... | 8.50 8.50 di iicidiiinna ses. | 8.00 8:00 9.50 9.50 
Td. vacca ............- 6.50 6.50 Bari, Metto ................ 13.50 13/00 9.00 9.00 
filetto .i........ vee | 11.00 11.00 Td. lacerto si... .......... 12.50 12.00 9.00 9:00 
Id. polpa. ............. 7.60 7.80 Td. polpa di coscia ...... .|{ 11.50 11.00 9.00 9.00 
Gorizia, vacca, Metto... .... sel 12.00 12.00 |B ; 6 lacerto | 12.50 12.50 8.50 8.50 
td. ” polpa di coscia! 11.00 11,00 Id. ‘id. polpa di coscial 11.50 11.50 9.59 9.50 
Pola, ne polpa di coscia € Id. vacca e toro, filetto 8.00 8.00 
reorrosorezone 8.00 7.60 e lacerto ........ 12.00 12.00 7.80 6.80 
1a. vacca è ira soa f20 | 720 
coscia e filetto ........ 7.40 7.00 11.00 . ; 
"RS 8.40 8:00 11:00 uo 7.90 7.40 
Id. vacca è sersono 7.90 7.50 11.00 11.00 7.00 7.00 
Faro, vacca e toro, briciole 10.50 10.50 8.00 8.00 
di costa e lombo ..... 8.60 5.00 13.00 18.00 9.00 9.00 
Ferrara, flletto ............- 15.00 15.00 11.50 11.50 Ragusa, vacca 6 8.60 8.60 
Idi iodio ne 13.00 13.00 9.50 9:50 Cagliari, bus, polpa. .... DEE 9.50 9.50 
Forlì, bue ..............0.- 11.00 11.00 8.80 8.30 NUOFO soncesesceci....... v 8.25 8.25 
Ia. vacca « toro 9.50 9.50 11.00 11/00 
ea: Hog o 10.00 8.80 8.80 
oro i 9.50 9. o 
nad. cavo: 10.50 9.00 Ri . (10 8° TAGLIO SCELTO 
vennè, E) su n 13.70 10.50 . 
Id. td. polpadicoscia.| 11.50 9.70 9.00 19:00 Pra dd due en dro PEA 
SEAN diudaio lombo. o A 13.00 12.00 Id. tacca € toro... 8.50 5.50 
dato ; j 11.00 
eeio: nell'Eroiia sui, poîga. | 10/00 1000 10.00 10.00 daria due.a passo: s80 5:80 
Là, vacca toro, polpa | 9.00 9.00 12.30 12.30 Bari, gamba anteriore 9.50 7.00 
12.00 12.00 11.90 | 11.90 Brindisi, due 7.00 7.00 
11.00 11.00 11.20 11,20 Id. ’ tacca 6 6.50 6:50 
11.50 11,50 11.20 11.20 Foggia ........... 7.00 7.00 
10.20 10.20 || Lecce, bus, do 3 8:25 8/25 
10.50 10.50 9.40 9.40 Id. vacca 6 toro, doll 7.26 7,25 
10,00 9.00 16.20 15.20 | Taranto..... 7.30 7.30 
agili ved R0.00 2.00 16,50 16.50  |Matera........... 0.50 6.50 
Ia. 44 polpa di coscia:| 7.00 6.50 14.50 14.50 | Potenza...... 5.50 5.00 
Ia. sacca « toro, magro.. | 9.00 8:00 12.00 12.00 o. 6.50 6.50 
là. td. td. filetto.| 09,0 8.00 11.00 11.00 || Cosenz 5.40 5.40 
Ia. dtd. polpa di 11:00 11:00 || Reggio ai Galabrie.....2.1/.1 | 5/00 8.40 
poscia ......... 6.00 8.50 11.75 Ta dici i ° 
Virense, bue, glottr ........ 13.00 12.60 11.25 11/25 
Mai 11.50 11.00 10.75 10.75 
Id. td. bielecche nel filetto | 11,00 10.50 15.50 15.50 8° FAGLIO COMUNE 
Ia. vacca 6 oe filetto... 12.00 12.00 12.00 12.00 
Ta. dd dd 10.60 10.50 10.80 10.80 || Genova, vasca 6 foro ....... 1.20 6.60 
Id. id. td. bistecche 14.00 14.00 Îl Campobasso, bue € vacca 4.80 4:80 
ini BE 10.00 11:00 11.00 || Bari i il| 6.60 6.00 
Grosseto iL... 11.50 11.00 ar e rg i ei I 1 cul 
Livorno, polpa di coscia . 10.50 10.00 2° FAGLIO Id. vacca e toro .. 5.00 5.00 
Ta. braciole di lombo i.| 9/50 9.00 RI a 00 too 
Luoca ....... AE 10.60 10.00 Alessandria, bue .. ........ 7.78 7.75 Taranto. ......1.. IRA IE 6.00 6.00 
ER RI 11.50 11.00 Id. vacca ........ «| 640 6:40 || Catanzaro ...:.............| 5.50 5.50 
Id. susa e toro .......... 10.50 10.00 | Genova, vasca è toro ....... 9.75 9.00 | Gosenza ........:...c0.00:-| 4.00 4:00 
Bali ion 10,50 10-20) (fi Tmoperia, Bue a aapso, enssslo Reggio di Galabria..........| 4.90 4-40 
Ia. dd. bigiscchedi lordo 0.50 9.50 di cosciad............ 8.50 8.50 Ragusa, vscca 1 foro .......-.. 5.50 8.50 


€17) Vedi nota (1) è AvrEntENZA A pag. 627. 


(pressi in lire per kg} 


Supplemento + ordinario alla GAZZE TTA UFFI (CIALE n. 211 del 15 settembre 1988 - 


Anno XVI 


(Segue) Tav, X. — 


stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


Prezzi massimi al minnto dei principali generi di consumo nei singoli capilnoghi di provincia 


1° 1° s° I° 
CITTÀ ER QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre CITTÀ K QUALITÀ 
1 
I 1938 1938 -| 1938 1938 
| 
segue) 25. — Carni bovine (segue) 25. -- Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine 
(Segue) ) 
vitelli con osso (segue) vitelli con osso (segue) vitelli con osso 
1° TAGLIO (segue) 2° raGLIO (segue) 3° PAGLIO COMUNE 
i 
Alessand'la ..... cevvie 11.10 11.10 I 8,20 «8,20 Ascoli Piceno 
Asti, arrosto e card. serverere. HR o 10.00 10.00 » || Perugia ...-............ 
NOVAPA....... sce cereerreriore . . . . Terni .........60% 
Torino... hrrvrereeo serosenesro 10.00 10.00 9.80 9.80 Rieti .......... serrracinee 
Bergamo, costoletto ......... 16.00 14.00 Ì 9,00 9.00 Teramo ......... iraricari 
Brescia, costolette e nodini, . 11.50 11,00 7,80 7,30 Benevento, pancia. .. sensore 
Cremona ed Uniti ......... 9.00 9.00 9.00 9.00 Brindisi... vccrsee see 
padova. ...- soneoraceo ne 00 r000 10.00 10.00 7.80 7.80 Foggia .............. Da . 
Rovigo .. ee 2.00 9.00 8.40 7.90 Taranto ...... urti sarcrerera 
Venezia 11.00 11,00 11.00 11,00 Matera ..................0...., 
Pola, pi parti posteriori 9.00 9.00 i 9. 9.30 Potenza ... secco orse se si 
rerccereei +.| 11.00 11,00 9.20 9.20 Catanzaro seresieseeeone 
[Ae nell'Emilia ......... 9.70 9.70 11.50 11.50. | COSENZA ..........00 0 
Aresso, bistecche nella lomb .. 10.00 10.00 10,40 10.40 Relio: di Calabria”. diiriiccenee 
se. 9.650 Do) 8.30 8.30 MOBSÌNA. ...-.. e. se ceco sero sese 
9.50 5 Ì 7.00 TIAPANI .. LL. cc cerrereraner ssi 
16.50 15.00 Tripoli, I° qual. bollito sio 356 5:50 P 
13.50 13.04 e 
11.00 10,50 
10.00 10:50 8° rAGLIO SOELTO vitellone e manzo con osso 
\ 0.20 , 
10:00 10:00 Al0Ssandria ........ 0... ...] 7.90 7.30 
Asti, punta di petto ........ 6.00 -75 1° TAGLIO 
12.00 11.00 Cuneo, spuntafure di coscia. 7.90 7-20 
8.90 8.20 Novara, ..... l........0..... 7.70 2:00 Alessandria, vitellone 
10.50 10.50 Torino ........0F.0000. vee 7.00 . Ià ” manco . 
eccito 11.00 11/00 || VOPCOll......-.ccrerernr cene 7.00 3:50 |l novara, vitellone 
Litioni braciole 12:50 11:50 || La Speria, pelo e pancia 0.20 8.00 Id. manso,. 
” o. 11.00 9.50 Brescia, collo e pancetta . . 8.00 . Genova rv 
sttttto 12/50 11.50 Cremona ed Uniti ..,...... 7.00 700 Fa ria, tostale . 
Rome 111 AAAIOA 10.50 10.50 | Trento, schiena è petto ... . | 9.00 3.50 He bce. 
Teramo, bistecche di cosa ... | 9.10 8.30 || Padova serie s00 7.50 || La Spezia ....... 
Benevento, braciole di costa Fi dibecNana” DOZZA, 8.00 6.00 rgAMO ....... 
e di lombo. 8.40 8.40 ;, id. vp io... 670 6.70 Oremona ed Uniti, manso 
Brindisl ............... 11.50 11.50 a ractole ed 7.00 6.60 Mantova, 
Terento III. 1I00 | 1090 | Regio melma L.::02.:| go | Sao (Gondor soia. 
Matera ‘ciccecsersezzozizz] IROO | MIO |Gorera zii. co | a spalla ci... 
Gonne e, 2:21 11 0L2I222:] ‘0:50 | 050 || Grosseto 5.00 | SRO [dae dd di cosl@eici. 
Reggio di Calabria.. ve 10.20 9,70 MOOD eee eee . 8.20 Gorizia ............ . 
ceccrese nevi e nec 11.20 11:20 || Elstola sro 6.50 || Pola, maneo, braciole di costa 
Nuoro, versoseerae sessesose 11.00 11,00 ‘Ascoli Piceno 8.80 6.30 Forli, MANnSO,.........-v0000000 
Tripoli, costata, £* qualità . 0.50 9.50 || Perugia 7:00 7.10 |[Modena, manso ............ 
rà id. » id. 8.50 8:50 Terni . 6.60 6.50 ace Ando evento: vere 
. . see . . Rieti 8.50 6.00 Reggio nell'Emilia, manso. ... 
‘ . 6.00 O, seo 
1 Feramo” 120111 ::| So | 550 || 14 polva di costa ..... 
2° TAGLIO Avellino, bolitto.; (1111111). 4,90 4.90 Id, | Utatecche di costa --;. 
Benevento, punia di petto .. 5.00 0:00 , V » 
Alessandria veaceree io, 9.46 45 APOLH ..... Li veces 10,00 +9 TA, ellallona histaccha di 
Asti, spalla s villi] 8.00 7.50 |[Salemo iii 0-40 6.40 Ta. vilallone, bistecche di 
NOVALA,. .....00.......00..... 9.70 9.7 rindisl ............-00.-..... .50 D ‘tacche * di 
Torino iii UV IIII.II..) 9.00 900 Foggia diese Lovere eeeioee. 7.00 7.90 Id, maneo, bistecche di 
Vercelli, spalla e muscolo .... 0.80 9,30 aranto ........ Tivisecereris. .80 7. OLIO UDGDD 
Brescia, spalla c arrosto... ... | 10,00 9/50 Matera ........ vrevereneso 8.50 6.90 Id. ipse . 970000 Li. 
Cremona ed Uniti ......... 8.00 * 8.00 Potenza .................. 5.80 5.30 Firenze, manso ......... di. 
Trento, parti posteriori ..... 10.00 9.40 ||Catanzaro ................ 7.00 1:00 || Grosseto vitellone Li l:11.:.. 
Padova veerararer cer iene 8.50 8.50 Qosen di iii Liriceze 8.00 2.00 Td. ’ maneo ........... 
ovigo......... 7.50 7.50 eggio ria LL... . . Ù braciole i costa .. 
Venezia ce rierererizerecezonice 10.00 10,00 Agrigento verrererinionee: 6. 60 8.80 DO a lo di coessaeao 
ume, petto e spalla. si 8.40 840 cerererecionionesee 8.00. . - y 
Pola, p parti anteriori 1. 8:00 8.00 | Messina iii. 9:10 0.40 Diga, cite "Bi cin 
Tries e pu: pello 9.00 9.00 \ErIIMmO 0.0 . . . esche bostol 
ITALA. ........ p 9.00 900 Siracusa ....... rerrereneot. 8,25 8.25 Id. Ragioni e nella coslola 
Piacenza, parti scelta ....... 10.50 9.50 Trapani seven ie erano one te 8.20 D.00 Td, ’ 
pier ALS 0.00 250 MOTO... : : ” ‘ cer scorie cn arorene 
Reggio nell'Emilia ......... 8.00 8.00 Pilota di dii snella costola. 
careiencoreresreceione 8.00 8.00 Id. bistecche di costa . 
Qerrara eo 10.50 0) 3° TAGLIO COMUNE Siena, mando, bractole di così 
Grosseto LI 10lIIIIIIIIIIIIIA 7/90 700° Îl Atessandria .................0.| 6.95 6.95 0 lomabo 
Livorno, petto .... 9.00 9.00 Asti, pancetta » rererarinacene.: 5.00 4.75 
Id, etto .. 9,50 9.50 60, petto ............... 8.00 6.00 
LUO0® .................0 9.00 8,50 Novara.... 8.70 6,70 
ÌA Licei zizi. 8.20 8.20 Torino .. 6.00 8.00 
SIODA ... Leve 9.50 | 8.50 Vercelli... 6.00 6.08 
Ascoli Piceno ............. i,30 6.80 Cremona ed Uni 8.00 6.00 Froginone, braciole di costa.. 
Po dervteritirinio:i.. 8.50 s.50 Trento, pancia 6 collo 7.00 bars Littoria, vitellone ......... 
brreereeizi venice cea . . perzal 5.80 
Littorta, ii. 200 20 Fiume, Ù ino 5.80 3.5 Rieti................... 
9.00 $ 00 Printed ape netto 1:00 350 Roma, vttellone ... Li 
Viterbo, spescatino............ 6.50 6.50 20... 5:50 5.50 aida degli a farne scelta i 
Aquila degli Abruzzi, cosfate . 10.00 10,00 Carrara 7.50 7.00 Campobasso LO TUREE ito 
'OMAMO. LL tttrio 7.40 6.80 Firenze 6. 5.50 Il Chfeti. braciole dicosiaci ona: 
fvellino, arrosto. “di dvdia 8.00 8.00 Groeseto 190 4:50 Ghiet, braetle ‘i soc lm | 
even A ep Luoca .. 5,80 5.50 Terami 
" "gamba post, eco.| 0.40 6.40 || Pistoia 8:20 5.20 art. br Resti 
Napoli, spalla, sc0. ........ 12.80 12.50 Siena .......0,...... veiieeiio 6.50 5.50 Brindisi ;...................... 
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652 supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1988 - Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


1° ” LI ” Th) ” 
CITPÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E'QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 


(segue) 25, — Carni bovine 


(segue) vitellone e manzo 
con 03880 


(segue) 1° raGuio 


(seque) 25. — Carni bovine 


(segue) vltelione e manzo 
con osso 


{aegue) 2° TAGLIO 


(segue) 25. — Carni bovine 


(seque) vitellone e manzo 
con osro 


3° TAGLIO COMUNE 


Foggla, vifellone ............ 10.50 10.50 Enna, vitellone ............ 9.30 9.30 4.40 4.40 
uni MANZO L........ “o 10.00 10.00 Id. manzo ............., 8.60 8,60 3.60 3,60 
Taranto ............... +... | 31.30 11.30 Messina... iii 8.05 8.05 6.40 6.00 
MAtera ................... 10.00 10.00 RUgusa si... 8.20 8.20 5.30 4,50 
Potenza ..............00., 9.50 8,00 Siracusa, vilellone . 11.50 11,50 5.00 5,00 
Catanzaro, rilellone ...... .T 11.50 11.50 Id. mango... 10.25 10,25 6.65 5,30 
Cosenza, vilellone .......... 9.50 9.50 Trapani, vilelne ..........., 8.60 8,60 6.00 5.60 
d. manzo ............ 7.00 7.00 Nuoro, manso .... » 6.90 6.90 5.00 5,00 
Reggio di Calabria, vifellone 10.20 io Sassari, erin60....... a 7.00 7.00 1.50 1:00 
item LI.) 22I| 1080 | 100 ||Tripoil, 1 qualita, tollito....| 7.00 7.00 | Frantove, mameo. iii] 1.00 4.00 
Nuoro, manso ....... L, 0,15 9.15 Id.  ® dd. td. ..., 5.60 5.50 Sondrio .........,......,.. 8.50 3,50 
Saasarl. mando... ......... . 9.50 9.50 VEPOGA LL... 0 . 5.50 5.00 
50 Udine ............-.....- 4,20 15) 
Tripoli, /* qualità, costate .3. 9.50 9. o GOPIZIA LL... 4.20 . 
tà Fi) ur” td. .... 8.50 8.50 3° TAGLIO SCELTO Pola, Manzo .......... 4,00 3.60 
Forlì, tdi ........... 4.00 4.00 
Alessandria, vitellune ....... 5.35 5.35 Modena, id. Li ......... 5.00 4.50 
fd. Mango ......... 4.60 4.60 Piacenza. Sd. .......... 5.00 3,80 
2° TAGLIO Novara, cifellone ... 7.40 7,00 Reggio nell'Emilia, manzo.... 3.90 3.90 
° Manzo ...... 6.30 0.50 APBIZO LL... 0... 5.00 5.00 
: Vercelli ............. 0... 6.00 6.00 Carrara, rilellone .. . 4,00 3.50 
Alessandria, rifellane ....... 6.85 6.85 GENOVA ............, 0... 8.50 6.00 IA. manzo 4,00 3.50 
Id. munzo ....... ce 5.10 5.10 Imperia, yamba anteriore "7.50 7.50 Firenze, id. 5.00 6.00 
Novara, vilellone. 0.40 2.00 La Spezia . 7,00 6.80 Grosseto, vitellona ........,. 4.90 4,50 
Sd, MANZO L...iviereii 8.20 7,20 Bergamo .. 5.50 6.50 Id. manco............ 4.00 3.50 
Vercelli, spalla e muscolo . 7.30 7.30 Brescia ............,. ee 5.80 5.00 Lucca id. .......... . 5.00 4.70 
Ganara o...) ............. 7.50 7.00 Cremona ed Uniti, manzo.... 5.50 5.50 Pisa, vitellona ................ . 5.50 5.50 
Imperia s.... Li... 8.00 8.00 Mantova, manzo ..... ..... 5.00 5.00 d. MANSO...............,, 5.00 5.00 
La Spezia ................ 8.40 8.00 Bondrio LL... 4.50 4,50 Pistoia LL... 4.50 4.50 
SAVONA Li... 6.50 6,20 VAPOSO Li... 8.00 5.50 Sfena, manso ........... ..... 5.00 4.50 
Berghno .................. 7.00 7.00 Udine, petto e gamba ....... 5.20 5.20 Ancona ..... .. 6.00 4.50 
Bresol® Li... LL... 7,50 6.80 Gorizia... 5.20 5.20 Ascoli Piceno.... 4.80 4,30 
Cremona sd Uniti. muinzn... 7.50 7,50 Pola, manto ............... 5.00 4,60 Macerata ......... 4.80 4.50 
Mantova, munso............ €.60 6,50 ZAIDO Li... iii iii i.e 4.60 3.80 Pesaro riescono 8.75 3.75 
Sondrio ........... NET i 6.00 6.00 Forlì, mango .............., 8.00 8.00 Perugla.................., 5.50 5.60 
Varese LL... 0...) ..... 8.00 7.50 Modena, manzo ........... 6.00 5.50 Terni ............. 6.00 6.00 
Bolzano, manzo, collo £ petto, 6.60 0,00 Piacenza, mango ............ 6.80 4.70 Frosinone, cilelione... 4.25 3.75 
Udine, sezione di spalla ..... 7.00 7,00 4,20 4.20 Littoria. vilellone ............. 4.60 4.00 
Gorizia, eszione di spalla.,.. 7.20 7.00 8.00 6.00 Rieti ........0000e tt si 4.60 4,50 
Pola, manzo ......... becero 8.40 8.00 5.50 5,00 Roma, manso............. de 5.00 4,50 
Zara ........ 5.40 4,80 5.00 5.00 Aquila degli Abrozzi ........ 4,50 4.00 
Forlì, manzo ... 7.00 7.00 Fireuze, manzo ............ 6.00 6.00 Campobasso .................. 5.00 5.00 
Modona, manso ... Lo 7.50 7.00 Grosseto, vilelone .......... 5.90 5,50 Ohietl ... LL... 5.20 5.00 
PiAOGLZA, MARRO........0e 7.50 6.30 Id. MANO .........,. 5.00 5.00 Pescara ...................... 5.00 4,50 
Reggio nell'Emila,manso .... 5.80 5,80 Livorno, petto ............. 0.50 6.00 Teramo......................., 4.70 4.30 
AIOZZO Lie ie iii iii 7.50 7,50 Lucca, manso ................. 6.00 s.70 Bari... bri 7.00 6.50 
Carrara, vitellone .......... 8.00 7.00 Plea, citellone .L.........06. 8.50 8.50 Brindisi. .................. . 5.70 5.70 
Id. maneo .. . ....... 7.00 0.00 Id. manco... Lie. 68.00 6.00 Foggia, vitellone ....... 6.50 6.50 
Firenze, srinso ............. 8.50 8.00 Pistola... se 5.50 5.50 .  manso................ 5.00 5.00 
Brosseto, vifellone ......... 7.90 7.00 SiOna. MANDO Li... 6.00 5.50 Leoce, bollito .............. 6.00 8.00 
Id. MIMO. ....... 6.50 6.00 ANOODA Le. LL 8.00 5.50 6.50 6.50 
Llvorno, szsione di spalia ... 9.00 8.50 Ascoli Pioenn......... 0... 5.80 5.30 4.40 4.40 
Luoca, Maneo ii... ...., 8.50 8.00 Macerata ......... ......, 6.80 5.50 3.70 3.20 
Pisa. eifellone .......... ..... 9.00 8.50 Pesaro * 4.75 4,75 . 6.00 6.00 
Id. msanso.......... Lari 8.50 8.00 Perugia 8.50 6.50 Cosenza, rifellone ............. 6.00 5.00 
Pistola LL... L00000, Lea 7.600 7.60 Terni ......,.... 7.00 7.00 ld. MANDO LL ............. 8.30 3.30 
Siena, ma2n80 .,......... le 8.00 7.50 Frosinone, vifellone . ves 5.50 5.00 Reggio di Calabria, vifellone. 5.20 4.70 
AUOOLH 0.0... . 7.70 7.00 Littoria, rilellone ........... 6.50 6.00 MeSsÌna........ ot 4.40 4.40 
Ascoli Piceno . 7.30 6.80 Rietl......0e0000. iii 5.50 6.00 RAgUER...........L.L.00% 6.65 5.55 
Macerata ... . 7.75 7.45 Roma, olfellone ............ 7.00 8.00 Trapani, vifellone. ............, 5.70 5.70 
Pesaro .. ‘ 0.75 6.75 IA. niinso, bollilto....... , 6.00 5.50 i, manzo ....... ........ 4.40 4.40 
Perugia .. ‘e 8.00 8.06 Aquila degli Abruzzi. ...... 5.60 5.00 
Terni ............. verro: e 9.00 9.00 CAMPODBASO ..............% 0.00 6.00 
Frosinone, mifellone ....... . 7.00 8.50 ONIeti i.e rinite zioni. 8.20 6.00 
Littoria, vitellone .......... 8.00 7.40 PESDArA......................., 8.00 5.50 bue, vacca e toro con osso 
Rieti .......00. eee 8.00 7.00 Teramo ......000 crei 6.70 5.30 
Roma, mango, carne comune 8.00 7.20 Avellino, vifellone, bollito. ., 4.90 4.90 1° ragLIO 
Aquila degli Abruzzi ....... 7.80 7.00 BAlerno..... i.e 5.50 5.50 
Campobasso ............, ve 8.00 8.00 . 8.00 7,50 Alessandria, but L........0% 6.50 8.50 
Ohiet!, gamboncello.......... 8.80 8.60 6.70 6.70 Jà. . 5.00 5.00 
Id. oostate ........ resse 8.30 ‘8.10 6.50 6.50 Novara. bue, 10,30 9.00 
Pescara, muscolo di gamba .. 8.80 8.30 6.00 6.00 Id. toro. 2.00 8.30 
.  sesione di spalla ... 8.40 8.00 7.50 7.50 Id. vacca. 7.60 6.00 
Ià. sottospalla ......0.0, 8,10 7.60 8.00 6,00 Genova, varca a 7.35 6.75 
Teramo ...........0066.5. 7.40 6.50 4.70 4.29 Tmperta, vasca a bue, costate . 9.00 9.00 
Avellino, vitellone, ipposta... 7.00 7.00 7.00 7.00 Ia. td. ld. noce .... 6.50 6,50 
Salerno ce... iii 7.30 7.30 6.00 6,00 LA SPOzia LL... co cverororsre 8.60 7.80 
Bari, gamba posteriora ...... 10 00 9.50 41.30 4.30 Pergamo. Bue ............., 8.00 8.00 
Brindisi ....................... 8.70 8.70 6.2 5.70 Ja. vacca è foro....... 7.00 8.00 
Foggia, ettellona ........... 8,60 8.50 6.60 6.60 COMO, dDUA e. eee ceeresera 10.00 10.00 
Id. manso ............. 8.00 8.00 8.20 6.20 Oremona ed Uniti, due. ..... 8.50 8.50 
Taranto i... 9.50 9.50 8.40 8.40 Id. Id. vacca 4 toro 6.00 6.00 
Mabvrtà LL... 8.00 8.00 5.40 5.40 Mantova, bus............... 8.00 8.00 
Potenza ..... ii 7.00 6.50 7.00 7.00 14. toro. ...... 7.00 7.00 
Catanzaro. ritellone ..,..... 2.00 9.00 | 8.23 8.25 Milano, bue ...... vetcesisoe 7.80 8.70 
Cosenza rif Mons .......... 7.80 7.80 la. HMIBLO. 0 er ‘ 8.86 8.85 Pavia, td. ........ ....... 9.00 2.00 
la MARLO LL ......... 5,70 s.70 Trapani, vitellone ........0 0. 8.70 8.70 Id. tacca ............... 6.80 6.80 
Reggio di Calabria, eifellone, 2.40 7.90 Nuoro, manso ........, verso 4.80 1.80 Sondrio. Bue ....... ....... 7.50 7.50 
Natania, mana o ........... 10,60 10.60 Passati dd. Le.cre ii. ‘° 8.40 5.40 Ta. vacca e loro... ...... 6.00 6.00 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(preszi in lire per kg) 
_—_=e=—====-—=—==—--=sz=>=y=yv-FFTT.T..rrrTr_rrr_x_=—_-==-=_TTT_TTrT__—-T_TTT_T__Ttnn3 


2° ro 1° 1° 1° 1° 
GITTÀ E QUALITÀ agosto settembre GITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre GITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 


(seque) 25. — Carni bovino * Ilcsegue) 25. — Carni bovine (segue) 25. — Carni bovine * 
(aegre) bue, vacca e toro (segue) bue, vacca 0 foro (segue) bue, vacca e foro 
con osso con 08380 con 08ss0 
(segue) 1° TAGLIO (tegue) 1° TAGLIO (segue) 2° TAGLIO 
Varese, vacca e toro, sezione di 2 8.50 8.50 Pisa, bue......... I 7.00 6.50 
coscia 7.50 7.00 7.00 7.00 Id. racscaetoro......... 6.50 6.00 
Bolsano bue, coscia ........ 10.00 9.00 8.10 7.60 Pistoia, bue.. 6.80 6.80 
Id. waoca e tora, coscia.. 8.50 7.50 8.80 8.30 Id. rasca « toro. È 0.00 6.00 
Rovigo, DUI ........00000%- 8.00 8.00 8.80 8.80 Blena, due... . 7,00 8.80 
fa. vacca e toro. ..... 7.00 7.00 9.50 9.50 Id. vacca e toro à 0.50 6.30 
Udine, vacca, braciole di lumbo 6.60 6.60 8.70 8.70 Ancona, id. td A 6.00 5.50 
td. td. 44. di creta. 6.60 6.60 9.60 9.50 Ascoli Ploeno, bus . A 7.30 6.80 
Venezia, bue ............... 8.50 9.00 Id. Id. . 5.95 5.40 
Id. vacca 7.50 8.00 Macerata, bus s toro. è 0.40 6.40 
Fiame dr 5.60 5.60 Id va004 . i 6.20 6.20 
Gorizia, vacca... .. 8.40 8.30 Peanto ......... . 5.20 6.20 
Pola. due, draciole ...... é 8.00 7.60 Perugia, Bus e varca . 6.50 6,60 
Id. vacca « toro, draciole.. 7.40 7.00 Teral, due .... + 7.20 7.20 
Bologna, bue e uncra.. nia 10.00 0.50 5.46 5.45 Td. vqovae seine 7.00 7.00 
Ferrara ............. 9.00 9.00 4.45 4.45 Frosinone LL... -L.000ci 6.20 6.70 
Forli, bue ................. 8.00 8.00 Littoria .........,%...., ie 7.00 6.50 
d. vacca e tora è 7.00 7.00 5.00 5.00 Rieti... sere c00e RPGR 6.50 5.50 
Modena, DUI ............... 9.25 8.50 6.00 6.00 Roma, curne COMUNE ......... 8.00 7.20 
Id. 0A00G ......... Doo 7.75 7.00 8.20 7.20 Viterbo, buo... ...... "ERA 7.00 7.00 
Parma, dia ............. eco 8.00 7.00 . d 6.10 5.00 Aquila degli Abruzzi. ...... 5.40 5.00 
Id. vaccaetoro.......... 7.00 6.00 Id. dtoro.................. 7.30 6.70 Campobasso, bue a vacca .... 6.20 6.20 
Piacenza. bue ..... ge 9.00 7.50 Genova, vacca e toro......... 5.83 6.40 Ohiatl si pini 6.50 5.00 
. bro ... nare 8.00 7.00 Imperia, bue e rarca ........ 8.00 6.00 Pescara ..........,.00000%0 5.30 4.80 
fa. vamwa .. ce 7.50 6.80 LE SNEZla...., 0.0. 6.50 8.00 Teramo ....... ,.ececseeso 5.70 6.20 
Kavenna, bue... Lee 2.00 7.70 Savona, "ac0d ............. 5.50 5.00 Avellino, arrosto... ......... 5.60 6.50 
Reggio nell'Emilia, bue... .... 0.70 6.70 Bergamo, bue ...-.......... 7.00 7.00 Benevento, bus e vacca...... 4,60 4.60 
Id. Id. vacca € toro 6.00 6.00 Id. va00a è lo-n.,.. ‘ 6.00 6.00 POLL, sa. rerarrrnrrento 9.80 9.00 
Arezzo, bue, bistecche di lombo 9.00 9.00 Breeola, Due ............ . 7.50 6.80 SAlePnO ........L. cette 6.60 6.50 
Td. td. polpa di coscia... 8.50 8.50 ta Sanna 6 loro. .... anta 5.50 4.50 Rari, gamba porteriore.....,. 8.00 7.50 
Id. ta. bisteoche di costa 8.50 8.50 Como, bdue................. 8.00 8.00 Brindisi, bua ........... miete 7.50 7.50 
Id. vacca e toro, bistecche 7.50 7.50 Id, vacca a loro ........ 7.00 7.00 
di lmbo..... 6... 8.50 8.50 5.00 5.00 Foggia... iii rana 7.50 7,50 
Id. vacca e toro, polpa 6.50 0.50 Taranto ........6..00.0000 7.70 7.70 
di coscia... ... sero 8.00 8.00 6.50 6.50 Matera sevesia zine cervos 7.00 7.00 
ld. bistecche di costa ..... 8.00 8.00 8.80 7.20 Poteuza ............ nr 6.30 5.80 
Carcara, due, disteeche di lombo 8.00 7.50 7.00 7.00 Catanzaro .........0.0.. n 7.00 7,00 
Ia. td. bistecche di costa 7.00 6.50 5.00 5.00 Cosenza ...... sere ale ae 5.70 5.70 
Id. racca e toro, bisteo- 6.00 8.00 Reggio di Galabria........ 0° 6.10 5.60 
che di lombo....... 7.00 8.50 5.00 5.00 Catania ...........00.00000 9.20 9.20 
Id. vacca e loro, ratecche 6.00 5.50 Enna: siii a eletta 7.50 7.50 
di cosla........... 6.00 5.50 MOBGHina ........ 00 seco 0.40 0.40 
Fironze, bue .............. . 9.00 8,50 8.60 7.50 Ragusa, vacca e toro... RA* 6.90 6.90 
Id. vacca e toro... ..... 8.00 8.00 SIFAONSA.. ........ eretta 8.75 8.75 
Grosseto... eee 8,70 8.50 7.50 6.50 Cagliari, bue ...... Dara x 7.50 7.50 
Livorno, braciole di rosta .... 7.00 0.50 6.80 6.50 Nuoro L, 0000 # 0.60 6.00 
T,MOOW iii 8.40 8.00 5.50 5.50 Sammari, bue a 1a0na... el 7.00 7.00 
Pisa, bue, biateo. nella lombata 9.50 2.00 7.50 6.50 
sh ii acini 9.00 8.50 Du 6.50 
i « bistecche nella costola 8.50 8.00 0. 6.00 
Id. raccae toro, bistecche nella 5.50 5.50 8° TAGLIO SORLTO 
lombata 9.00 8.50 6.50 6.50 
Ia. td. (dina . 8.50 8.00 6.00 6.00 Alessandria, buo .. 4,15 4.15 
Id. td. id. Matecche nella 5.20 5.20 Id. vacca .. 8.30 3.30 
costola 8.00 7.50 6.50 7.00 Cuneo, bue e foro, punta d 
Pistola, bue ............ 186 8.40 8.49 5.50 6.00 cisaveserionio 5.00 5.00 
Id. id. bistecche di costa . 8.650 8.50 6.30 0.00 ld. vacca, vunta di pello.. 4.00 4.00 
Id PACO e LOPO ..,...00.. 7.50 7.50 Novara, be ...............0. 6.30 5.50 
Id. td. id. bist. di cos. 7.50 7.50 5.00 4,50 Id. doro ........ gittata 5.60 5.10 
Stena, bue, braciole di costa e 6.50 6.50 Td. pacca .......0000000e 4.75 8.85 
TOMIDO LL... 2.00 8.50 4.50 4.60 Genova, vacca 1 loro..... ... 5.10 4.65 
Td. varcae toro, bractole di Fiuma .......... a 4.40 4.40 Imperia, d‘d. c bus, muscolo 5.50 5.50 
costa e lomba ........ o 8.00 7.50 Gorizia, vara... .............. 0.20 6.00 Lea Spezia. ....... Rca araleate 5.60 5.20 
Ancona, vacca € foro.. nlisa 7.30 6.60 Pola, DUB... Lirica è 0.40 6,00 Bergamo, bue........... ce 5.50 6.60 
Ascoll Piceno, dbus.......... 8.90 8.20 Id. vaoca etoro.......... 8.00 5.40 Id. vaoca # toro....... 5.00 4.00 
Id. Ia. vaccaetoro.... 7.30 6.60 Trieste, dbue................ 6.80 6.40 Brescia, bua ...... oe véo 5.80 5.00 
Macerata, due e foro........ 7,70 7.70 Ia. vara è i . 6.30 5.90 Id. vacca e foro......... 4,50 2.60 
Id. VACCA... erat crte 7.50 7.50 ra, tà. hl die 4.80 4.20 Como, siae oa tate, 6.00 6.00 
POLO gaisizicni apicale 6.70 6.70 Bologna, bue e vacsa........ 8.00 7.50 Gremona ed Uniti, due ...... 5.60 5,50 
i 8.00 8.00 FOSTAra LL... bei 7.00 7.00 Id, Ta, vasmaetoro.. 4,50 4,50 
1 2.00 2.00 Forlì, bue ................. 7.00 7.00 Mantova, due ............. . 5.00 5.00 
Id. vaccastoro........... 8,60 8.50 Id. vacca e foro..... selena 6.00 6.00 Id. pvaosa e born......... 9.50 3.50 
Frosinone, braciole di costa .. 8.00 7.50 Modena, bue ............... 7.50 7.00 Milano, bug ......-......... 5.00 5.60 
Littoria. .........-... 0.00 . 9.00 8.40 LOS CA00G 1.... ce 6.50 6.50 Pavia, Îd..reeiici in erer creo 5.20 ‘5.20 
BIO ariani satana 8.00 7.00 Parma, bue................ 7.00 6.00 TÀ. VGCCA Lucca iii 4.00 4.00 
Roma, carne ascella. ......... 10.00 9.00 Id. vaccagtoro........ 5.50 5.00 Sondrio, DUI... L00000 4.50 4.50 
Viterbo, DUE ..............4 8.50 8.50 Piacenza, dbug.............. 7.50 6.30 Td, vacce e lorn............ 3.50 3.50 
Aquila degli Abruzsi. ...... 7.20 6.50 n DOPO iii 6.50 6.00 Varose, vacca e foro... ....... 4,50 4,50 
Campobasso, me s v3004..... 7.60 7.00 Id. PACO... .......... 6.00 5.50 Bolzano, du9, collo, petto, pa 
Obteti: vu. 6.50 6.00 Ravenna, bue... ............ 7.50 6.50 (1! RT RIA 6.50 6.00 
POSCADA Li... evi 6.30 5.80 Reggio nell'Emilia, bue...... 6.80 5.80 Ià. va:ca £ foro, collo, 
Teramo, Disteorhe........ en 7.00 6.40 Ja. Id vasca e toro 5.00 6.00 petto, pancia ..... 5.50 5.00 
Bonevento, bue a vacca, bracio. Arezzo, bue .......... PIREO, 7.00 7.00 Trento iena 5.00 4.80 
le di costa e lombo. 6.00 6.00 Id. vaccaetoro.......... 6.50 6.50 Belluno, bus. .............. 4.00 4,00 
Bari, braciole di costa........ 9.00 8.50 rrara, buo ............... 6.00 5.50 Padova, id. .............. 5.00 4.50 
Brindisi, bue. .............. 8.50 8.50 Id. vaccae brian 5.00 4.50 Td. vacca............. 4,50 4.00 
Id. tacca a loro... ....... 8.00 8.00 Firenze, DUs..............., 8.00 7.50 Rovigo, dua ............... 4.00 4.00 
FORgia:: unici 2.00 2.00 Id. vasca e sestiere 7.00 7.00 Id.  vaona «+ foro.......... 3.50 8.50 
Taranto .......... Ret 2.00 2.00 Grosmeto eci 6.80 6.00 Treviso, bue ............... 5.60 5.50 
Matera ...... Kauiconiza cede 8.00 8.00 LIVOPnOo .........000000000 7.00 6,50 Id. pvaccgetoro.... ...... 5.00 5.00 
Potonza:.u nia 7.80 7.30 OOD vii 5 6.80 6.00 Udine, vaosa.................. 3.60 3.60 
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siabiliti dal Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 
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a === î rm _ _———r rrce@@g@—6——_——__—_m6m—_—6—T—Tm——+@m@té 
a : | Ù } 
; hi cn O ion ‘* oss o 
GITTÀ E QUALITA agosto Settembre | CITTÀ E QUALITÀ agosto Settembre QITTÀ E QUALITÀ agosto |Sctte mbre 
1988 1938 | 1938 1938 1938 1938 
I | t i 
I î 
f Ù X | 
i (cegus) 25. — Carni bovine | segue) 25. — Carni bovine i (cegue) 28. — Carni bovine 
(segue) bua, vacca « toro (segue) bue, vacca e foro (segue) bue, vacca e toro 
con osso con asso con 03s0 
(segue) 3° TAGLIO SOELTO I (segue) 8° TAGLIO COMUNE è 
n (segue) 3° TAGLIO COMUNE 
Venezia. bug ...........-... 5.00 5.50 Novara, foro .......... astaliai 4.60 | 410 | 
Id. vasca e bora......... 4.00 4.50 Id. racca.........., Va 3.75 | 2.85 i Matera 4.00 4.00 
i Verona, bue, collo........... 3.30 3.80 Genova, vucca e foro......... 4.30 4.00 Potenza. 8.20 2.70 
li. varscae toro, collo.... 3.30 3.00 La Spezia ....., ginin iaia 4.60! 420 È 0atanzaro. 4.00 4.00 
Yieenza: DAG LL... Has oo Bergamo, Duse ............ 5.00 5,00 Cose 8.30 3.30 
. DANA... 0 . .5 Id. vaccaetoro...... i 4.00 3.00. Reegio di Dalabria. 8.90 3,40 
Fiume ..........> Va loginta 3.20 3.20 |l Bresola, bue 4.50 dn ee dl calabria. 8.60 3.60 
Gorizia, etoca ......... l 4.20 4.20 . 4.00 3.00 Ragusa, vasca 6 o 4.40 4.40 
Pola, due ...... sone se 6.00 4.60 Como, bue 5.00 5.00 Caxliari, due 4.50 4.50 
d. vancaetoro........ Son 4.40 4.00 4.50 4.50 Sassari, bue e vacca 4,40 4,40 
Trieeto, bue... ............. 6.20 4.80 Id. 4.00 4.00 Ù ce 
d., tacca a toro 4.70 4.30 Mautova, Poi 4.00 4.00 
{ Zara, td 4.00 3.40 td. 3.00 3.00 
Bologna, bus e vacca . A . 6.25 5.50 Milano, 4.20 4,80 
f Ferrara .......-...-....... 8.00 6.00 Puvia, 4.20 * 4.20 
i Sor, dbue..... ne oo dda Id. 3.50 3.50 
d. vsaocaeloro.......... f 9, Sondrio, bue 9.60 ‘ 
Modena, die ........... paesi 6.u0 5.50 Id. 2/50 d: 26. — Carni cuine 
d. MIOCA.............. 4.50 4.00 Varese, 4,00 . 
Parma, bus.............. +1 6.00 5.00 Trento . 4.00 3.8 
d. vacca « foro......... 4.50 4.00 Belluno, bue 3.00 : cenz’osso 
Piacenza, bue .... ite 5.80 4.70 3 Padova, 4,00 3,50 
d. toro .............> 5.00 4.50 Id. 9.60 3.00 
I Id vara............. 4.50 4.20 2.00 2.60 AOSTA LL... | 1.50 11.50 
Ravenna, due... ......,..... 5.60 4.90 4.00 4.50 AB LL... eve crrrereese | 12.00 12.00 
i Reggio nell’Emilia, bua...... 4.20 4.20 3.00 3.50 Quneo, coscia .............. 10.50 10.50 
È Id. Id. vaccae sn 3.80 3.80 4,00 4,00 Id. arrosto con e 10.00 10.00 
5.50 5.50 3.00 3.00) Novara, lombo e filetto...... 18.50 13.50 
sa 5.00 5.00 2.20 2.20 Id. parti posteriori.....| 11.50 11.50 
4.00 1.00 3.20 3.20 Torino, coscia ..............| 18.00 13.00 
siercace! 8.00 3.00 4.00 3.60 Id. arrosto con filetto.....| 12.00 12.00 
verseioo 8.00 5.50 3.40 3.00 Vercelli, secrereneeeee | 18.50 13,50 
recsise 5.00 5.00 4,20 3.80 Td. ras enegeaiane |, 1.00 11,00 
iaia 5.00 5.00. 8.70 3,30 Savona, coscia a a 11.00 11.00 
4.75 4.25 5.00 4.50 Borgamo, polpa di coscia... | 12.00 12.00 
ROTA 5.00 1.50 4.50 4,50 td. di spalla.. 11.00 11,00 
5.00 4,50 4,00 4,00 12.00 12.00 
1.50 4.00 9.50 3.50 13.50 13,50 
4.80 41.80 5.00 4,50 11.50 11,50 
4.50 4.50 4,00 3.00 10,50 10.50 
5.50 5.00 4.50 4,00 13.50 13,50 
5.00 4,80 4,00 3.00 12.50 12.50 
4.80 1.40 5.00 3.80 14.00 14,00) 
5.80 5.30 4.00 3.50 10,80 10,80 
1.50 1.00 3,50 3,20 13.50 13,50 
4.70 4.70 $.60 3,90 H 12,00 12,00 
4.60 4,60 3.90 5 Bolzano, lombata 6 coscia . 10.00 9.00 
3.70 3.7 3.50 3.50 Trento, lombata e coscia... ... 9.00 9,00 
5.00 9,00 4.50 4.50 Belluno, braciole............ 10.00 10.00 
5.70 5.70 4.00 4,00 Padova, polpa....... .. | 12.00 11.50 
5.20 5.20 8,00 3,00 Id. braciole di tate: 11.00 10,50 
4.20 3.70 2,00 2.00 Id. cooscia.. 10.00 9.50 
5.00 4,00 5.00 4,50 Koons, polpa ........ 12.50 12.50 
5.00 4.00 4.00 4.00 le di lombo..... 12.00 11.00 
6.00 5.50 4,00 3.50 Pola, Polpa................. 11.00 11.00 
5.00 5.00 4.00 3.50 Trieste, ono e costolette. . 10.90 10.00 
Aquila degli Abruszi 4.00 4.00 4,00 3,50 ZATD Lionetti 8.00 8.00 
Campobasso, due e vacca .... 4.60 4,60 9.60 3.00 ° Bologna .. EEN RS 12.00 12.00 
4.20 3,70 3.80 3,80 Ferrara, polpollo............ 12.00 12.00 
4.10 3.70 3.60 3,50 PIRCGOZA ............... A 18.00 12.00 
4.30 4,00 4.60 4.00 {| Grosseto, bistecche e filetio.. 11.00 11,00 
3.50 3,80 È 4,00 3,80 Lucca, polpa..... Lenga 3 11.60 11.64 
4.40 4.40 f Ancona, td. id. ........ 3.80 3,40 Ancona, lombo ............. 14.00 14,00 
8.30 8.30 Ascoli Piceno, bue....... 4.80 4,30 Id. magro............ 11.00 11.00 
5.20 5.20 È Id. vacca e toro. 8.50 3.00 |] Terni, magro...... 12.00 12.00 
6.00 5.50 É Macerata, Sue e poro: ARIA 3.70 3.70 | 1a. braciole di lombo ..... 10.50 10,50 
5.50 5.60 4 Id. vacca..........,... 8.60 3.60 Rieti, magro scelto ............ 10.00 _ 
5.00 5.00 POESArO, sesssederi ci icii000.. 2.70 2.70 Id. bistecche di lombo .. 9.50 = 
5.50 5.50 i Perugia, due € vacca.......;.. 4.00 4.00 Bari, polpa.............. 12.00 12.00 
6.00 6.00 4.70 4.70 Id. costate e filetto 10.50 10.50 
5.00 5.00 4.20 4,20 Foggia, lombo ......... 10.50 10.50 
4.20 3.70 3.80 3.80 Taranto, polpa ........... 10,50 10,50 
5.00 5.00 4.00 3,50 Matera, betta 10.50 10.50 
4.30 4.30 4.00 3.50 Agrigento, polpa ........... 11.00 11,00 
4.70 4.20 5.00 4.50 I 1» categ. polpa. . 10.50 10.50 
5.20 5.20 & sivac 4,20 4,20 Catania ..... sipaeeia ca 11.00 11,00 
feet (on nl deli Ars FREGA o 8.00 3.00 Enna ......... 0000 9.70 9.70 
4. 4. ampobasso, due e vacca . 3.80 3.80 Ragu I» qualità ........ 8.50 = - 
5.00 5.00 BOAloti...,.... circa 3.20 2.70 Sirsonai vere r0rc0000000000ì 11,50 11.50 
6.00 6.00 Pescara ..............000.. 8.10 2.70 Trapani, polpa ........ Less 11.50 11.50 
5.50 5.50 g& Teramo........................ 3.30 3.00 Cagliari, polpa ............. 10.00 10.00 
4.50 14.50 4% Benevento, bue e vacca ..... 8.60 3.60 
5.40 5.40 fl Napoli, punta di petto ...... 6.30 6.00 Tripoli, lombo ................. 13.00 13,00 
to Salerno, pancia, testa 6 dollo.. 4,00 4.00 | 
JI: i Er prgn » festa, collo. ..... 5.00 4.50 
du I ; Mdi8l, DUE... LL vie errreseo 4,50 4.50 
in. 8° TAGHIO COMUNE Id. vaccattoro......, 4.00 4.00 con osso 
; FORgIA.L......\.\..l.............. 4.50 4.50 
Alessandria, bue... alare 3.20 3.20 Lecco, due, bollito... 4.50 4.50 $ 
) Dacca .......... 2.35 2.35 Id. vacca e toro, do; 4,00 4.00 - f Alessandria, carrà..........-.-| 10.50 10.50 
j Novara, bue ................. I 5.30 4.50 Taranto.......... 8.00 5.00 Id. cosfiné......... 0000 5.0 5.70 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincie 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


{prezzi in iire per kg) 


=" n = a = en SS dre | 


ì 7 
: ; | | 
| 1° Î 1° 1° | ‘o i | È i 1° | 
CITTÀ E QUALITÀ i agosto | Settembre î CITTÀ E QUALITA agesto Settembre f CITTÀ E QUALITÀ i agosto | settembre |i 
1938 aa i 898! 19580 | ©1998! 1938 
SIDE ANTE BRA c1, nati Deo ! i il 
" -—__ rata orale. boro I lie orti edro SrAnL CITORA 2 ua 
| | | : 
(segue) 28. — Carni suine | (segue: 26. --- Carni suine | (segue) 87. -— Oami ovine | 
; 
(segue) con osso | {segue} parti grasse (eeque) ugello @ capretto | | 
Î 
Acsta, costine .......... l 9.50 9,50 Taranto. lardo e sugna .... 7.00 ; a A n | 80 7,30 
ABti ...... TIRI 1100 Mad “l'isià soli 3.00 ceste lpcessari quario ioerLi Ve 30 | 
Cuneo, carrè e costoleite...... 9.00 9.00 ‘jAfatera, sugna  .. ....... 8.00 | aacerato, eoscia... ....... * 8.00 8.06 H 
LIA. costine ... ......... 4.90 4.00! Id. cofenne. .... ....... 4.50 Td. spalla .L 7.00 7.06 | 
Novara, costolette porte anter 10.50 10.55 i] Agrizente, iardo ........ 9.00 ! Perugia, concia ..... Ll| 10/00 10000 | 
Torino, carrè e cotolette .....: 11.00 11.00 | Id. cotentie ..... 3.00 I Id. spalla .. i; 7.50 750 

Id. .costine ......... salt 6.50 6.50‘! Claltanisseuta, goncoto ..... 9.00 £ il Terni, coscia........... Di 9.50 0.50 
Savona, cosfolette . ta 9.00 9.00 | ; Cotenne .. 5.50 5 i Td. epolla.................. 7.50 7.50 
Ss Id. costine ...... 0000, Bu dA i Td. lurdo è sugno , 8.50 ©.8! .i Frosinone (abbacchio) g. p288. 8,50 8.50 I 

ergamo, arrosto e csrrè...... 11,50 11.00 Kagussa, eugrne e colicre ., 3.50 - ii TA. ‘a. gq. aMaer. 7.50 7.50 | 

Id. coste e puntine .... 7.50 7,00 i Id. lardo . ......... 7.50 —_ ! Littoria, quarto posteriore 8.00 8.00 
Brescia, carrè ........ PRSORA 11.00 41.09 i Sirsousa, lardo è suina 9.50 Y.56 l Ta.” anteriore: .. 7,50 7.50 } 

Id. puntino ........ nt 8.00 8.09 4 IA, cotenn: | 5.00 5,00 il Rieti, coscia .......... 2.00 _ 

Id. costine............. 6.50 6.50 il Trapari, lardo ... I 19.00 19.00 do Ta. epalla (00. ...... 8.00 _ 
Como, costolette e nodini ....| 10.50 10,50 || id. cotennc..... | 3.00 sini Agulis degli a pranzi. 5. post! 8.00 8.00 
Cremona ed Un. carrè s lombo 11.80 11,80 I H | I ta. TÀ e cntì 7.70 7,50 

Id. Ia. costa...... I 8.60 8.60 fripoli. fando è suona... 10.00 | Go.06 I Campobasso, quario pesterion. | 7.60 7,60 
Mantova, costole .-.........! 7.50 7.50 Id. cotenne. ob 8,00 8.01) | Id. ie. amntertore | 6.60 6.60 
Pina agi ve dar ec | | Ohteti, agnello, quarto post. | 7.50 7:00 

secanser ea ecc n .00 i d. 3. î asster . = 7. 
Varese, costoletta. .........., 10.00 10.00 Td. capretto. ii 7.50 7.50 
i: puntine di carrè .... 7.00 7.00 !| Pescara, Quarta purteriore. ... 7.00 7.00 
e COSÌ... 4.00 4.00 Td. di, anteriore -... 6,50 3,50 
Bolzano, spalla ............ 9.00 8.50 altre parti Mèramo, quarto posteriore .., 7.60 7,60 
Le poncio PRA: spalla. 2 EG î LE id. patore x oo La 
le sea aa ani LI .0 Avellino, CGprETO,. , Li. 400 5) +0 
Padova, costime ii... i... | 7.20 6:50 ll Alessandria, festa LL... TO 1700 TO Ta. agnello... SLUIIII 6/00 6.00 
Venezia, braciols di costuta... 9.50 9.50 Novare, ter 8 pirdi ... .. 4.00 i.0  { Benevento, capetto .......... 8 .K0 8.60 

Id. petto e costicine ... 6.50 6.50 Brescia, festa. 000... 5,50 go Ci Ta. ognetlo... vi. e0 7.60 7.60 
Fiume, collo, spalla, ecc. .... 6,40 6.40 1 Como, festa ............ . 4.50 1. Bari, Guanto posteriore ....... 9.00 9.00 
Pola. costo srossrsosesie 9.00 9.00 Id. piedi .... ........ 4.00 4. ta id. anieriore ........ 8.00 8.00 

Td. collo, «palla « coscetto.. 8.60 8.60 Mautova, sarmna ........ 3.25 3. BeinAlst.... 0.0.0 TAR: 8.00 8.00 
Trieste, spalia ........ 9.90 9.90 Pavia. festa è gigil.... 4.00 4. Pàggia, agnello, quarto posi. 8.00 8.00 
Zara, braciole è cuscia . 7.00 7.00 Varese. testa ....,..........1 5.00 3.0 Ul. ‘d. id. anter 7.00 7.00 

Id. collo 4 spalla ........ 6.00 6.00 Td. piedi... ........- | 3.00 : I TLACOO Lee rreire rire 7.50 7.50 Î 
Bologna .................,- 11,00 i1.00 Padova, desta è pixdi ...... | 4.00 Taranto ii... 8.50 8.50 i 
Ferrare, lordo .............l 10,00 10.00 Il Pola, testa 6 piedi ... 0... 3.60 Metera, Quarto posterinra. {7.50 7.50 

Id. bractole di costa ...! 9/00 9/00 Zara, testa e piadi ".0..0...! 3.50 i Td td. anteriore... | 7.00 7.00 

Id. apuntature di casto... Î 8.50 6.50 Lucca, testa e piedi. ....... Î 3.80 | Dogtenza. capretto ........ 7.00 7.00 
Modena, Falso SARRI 10.00 ino Ancona, festa € pudi... . 4.00 14. agnello Vos, RA, lt 

. Brolo .. , 9.00 .00 Rieti, feat... 3.00 a Conza i... ila . 3 +0 
Piacenza (i... o... Lene | 12.00 00 | ta piedi... o... . 0.90 ‘= j Agrigento, cupeetto v. 1.1. 7.40 740 
Grosseto, bisiecche di costa .. i 9.00 9.00 il Bari, pied . ....... ... 400 | dg A fetta i... 840 Shi 
Luoca, bdist-erh: nella lormbata | 10.70 | 109.70) Foggia, testa è piedi ...... 3.50 Ì 3.56 i Gpttanissettà, TR. 0. ce | 7.09 1.00 

Td. betecche nella costola, | 9.70 ai Tararto, festa e pedi. s0 2.00 | 2.09 fl Ja. napr ito +. c0.1 8.00 DL0U 

Id. bistecche nella coppa... 8.70 87 ll matera, testa ..... 06 ; {0 | sus i Vatania, napretfe ........ | 7.50 7.50 
Ancona, bistecche di lombo è O IA. piedi s...... ....... 8500 do ae Gio Td, agnello ......... | 6.70 BT 

di costa ........... 11.00 11.00 Agrigento, festa » piedi ..... I 4.00 | UU ;j Enna, capretto ........ see | 7.30 di 

Id. braciole di collo .....} 11.00 i 11.06 Valtanissetta, festa e qriedi... | 4.50 SPEZIA) i Ta. dganello ......0000000 6.70 da £l 
Id. bistecche di spilla .. 9.530 9.50 Banana, fato 3 piedi ......... | 4.70 4.70 Ragusa. copretto ... SERETE 7.00 7.0 
Id. costarelle............ 6.50 8.50 Racuea, festa a piedi ...... +} 4,00 = i Ta. agnello........ 6.50 8.50 
‘Terni, braciole di costa........ {9.50 9.50 IHisenan, desto e g'edi..... , | 4.50 4.50 Btrscusa, ‘@. — e... 6.50 6.50 

Id. braciole di collo ...... i 9.00 9.00 Trapani, festa e piedi .....,..! 4.00 4.00 1A. rapretio 7.50 190 

Id. costine Huber Son | 8.00 8.00 l'rapan! 1a seed ei 8.00 To 
Rieti, bracicle d costa....... 8.50 _ Tripoli, frsia -» sic@i .......... 8.56 | 6.50 IA. “gneltt e (Geazzene g3: 750 
Foggia, mstate ............. 9.00 Nuoro, capretto . . TRAE 130 zio 
Minato coste IRR: SE Doo | td. agnello .......... se] 740 A 

ra; ‘B, z Ì 9.5 i 

Id. costarelle .... i 8.00 i 

SIE 3 H Ì 
«i 10.00 Î 
DA 9.50 | asnellnria è castrato H 
ne o: | 27. — Carni ovine | 
20. 10,00 I ; 9 
i! 9.50 | La Spezia, guarie posteriore . 9.00 9. 
“| 9.50 agnello e capretto I i Id. ta. anteriore. | 7,00 DE 
x | 8.80 | | I | Pola, i senone PEPESTA a fe 
i 8.50 } 1A. d. anteriore .. 000 . > 
» Ù 9/50 Alessandria, costoîette, spalla e | » aaa Zara, donclione - vee 0) È 
; o 2° s cosria......,.....| 1. H AU id. sostrato... .,...-..-... « 0 È 
Cagliari ...... tr da Id atfe- parti ..... i 9.50 9.50 Piacenza, Quurte posteriore . | 8.50 0: 
cadr s ace ae . ” n pa, tole t ‘ 11.08 é id. ente LAI 6.50 d. 
Cuneo, agne?n, cotolette ...... {11.00 ‘ Ta. E j 
Tripoli, costate....... ... seen] 12,00 190 Ca ao poi: nti Saat Ancona, quarlo boserné + 1 «2:00 È i 
i ansa vinta | 9.5 9.90 50. ds: RITMO i I mo 
i 1 1A uarto post. | Ascoli Piceso, quarto porì . 7.00 | 
| i 1a. 30h giunta . | 8.00 i 8.00 Id Id. id. anter. £ 5.50 
| I 34. di quarto ani... | 8.00 | 8.00 Mucsrats. castrato, ce: sac ca 
| 3 fo posteriore ....., 7.60 | 7.60 | Ta. sc, spalla . .} . Ì 
RETEDETORRE I Hi ira A interior INTO Î 8.60 | 6.59 Pesaro, panino, QUO pesa i di | 
: Fer nali, aartC dt... 000 10.00 1d. “À,. ia. ant... + 
I i j dial urti A dini; .Ì 10:00 I 7.00 Parngia coalrate. ti post it; 
Bolzano, pancia. ...........! 3.00 7.59 || Piacenza, agniello.............. | 850 | 8.50 to tes i dai | i 
Fiume, lardo fre80o senza col. j 6.30 8.80 Grossete, agnello, guario gost.| 8.00 | 8.00 Taral, quarte Caleriore 1 & sa i ? i 
Id. pancetia ............! 6.00 È 6.04 Ja. 44. td. ant.i 7.0 | 7.00 ia. fa. dimdertara: 03100; #50 Di Î 
Lola. pancetta... .... | 740 | 740 || Livorno, agnello quarlo poster. e fi Frosidohe dee eci Le) a | 
et, Lrdo.... LL... 8.50 | _ Id. id. dà. anter.: “ 9.U' le sa Mertare nua di MRS ; 
Burt, lardo è frei 300 I 8.00 Pietola, quarto portirsore ..... | 8.00 I 8.00 Littoria. quasto posiertore ... | 7.00 I 7.00 i 
Id. cotenne i 4.50 4.50 ii Id. quarto anteriore Ì 8.50 I 6.50 Ia. sa Imtortore.. ee Do Do i 
di (OTO dai fi - F a se. i i va i va Li 
Foggia, sugna i... ...:.201..) 900 | 9.00 ]iSlona, ugnello, parte posteriore. 8.50 | 3.50 | Rleti, quario prziertome > vio go | Kos | 
Id. cotenme e guanciale . i 6.00 6.00 | Id id id. amderiore | 7.00 |? - t. cani sei . i ; 


(1) Vedi nota (1) e AVVERTENZA 5 pag. 627. 
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(Segue) ‘Pav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


I 
Î 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 97, — Carni ovine 


(segue) agnellone e castrato | 

i 
dà, 
ora 


Campobasco, quarto vosiertore | 
fà. id. anterture “il 

i] 

I 


Aquila «diegii AGTIZZ:, 
‘ 


Chieti, zuarto posteriore . ... 
Id. id. andertore .....! 
Avellino, agrellone.......... j 
Renevsnto, quarto posteriore, i 
Td. td. anteriore. | 
Barl, guarto posteriore 
Id. td. anteriore | 
Brindisi . ..... i 
Foggia, coefruto, quari: God. S| 
Id. cd. Pri anter.. 

Taranto . FENSCIROLE PESTE) oa 
Î 


Td. 
Potenza ............. vi 
Catanzaro, quarto posture . | 

Id. td. anteriore... | 
Cosenza, agnellone...... 
Reggio di Calabria, quarto Par 

Ia. id. untertore . 
Agrigento, augnelline ... ! 

Ia. castratà .. | 
Caltanissetta, agnellone Ù 
Enna......... Rea 


pecora e capra 


Pola, quarto posteriore... .... | 
Id. td. unteriore.......i 

Pistola, pecora, 7::ario puster. { 
Id. td. id. anter. i 

Ascoli Pioeno, pecora qg. post. : 
Id. Id ‘a. u. ant. | 

Macerata, pecora, c030ÎG. . ... | 
Id. id. spalla... ..| 

Pesaro, pecore, posteriore... 
Id. id. anteriore 


| 
.| 
Perugia, pecora, cuurto doatase:. Ì 
ld. id. id. unleriore | 
Littoria, pecora, quario vusier. | 
Ia. id. id. anteriore. | 
Rieti, guarto posteriore. | 
Id. td. anteriore I 
Aguila degli Abruzzi, g. ‘post. 
-Id. Id. quarto unter. 
Campobasso, pecora .. . 
Avellino ......, 


Bari, pecora, querto put 


i 
Î 
Ì 

t dd di sac 

Ia. capra td. post ......: 

Ia, td. id. anteriore | 
Brindisi .................. 
Foggia, gecora, quarto pouari 

Id. @. anter.| 
Lecce ..................,. H 
Taranto .......... ...... | 
Matera, quarto alan; 

Id. id. aneertore ..... 
Potenza ........... .-.... 
Cosenza ............-..... 
Agrigento 


(1) Yedi nota (1) 0 AVVERTENZA Aa pag, 627. 


| 
po | 1 
agosto | settembre 
1938 1938 


GRUPPO A TATA ada o a pa 


7.00 
6.60 
5.60 
7.00 
8.50 
4.50 
6.60 
5.60 
9.00 
8.00 
7.00 
8.00 
7.00 
6.50 
8.00 
7.00 
6.50 
5.60 
6.60 
6.00 
6.50 
8.00 
5.50 
6.40 
7.40 
8.00 
6.80 
7.00 
6.00 
7.50 
6.50 
5.70 


O i GU a DUO D ST LI a Gi Du UU ad aoniioauana n i 
w 
° 


so 1° 
CITTÀ E QUALITÀ agosto | settembre 
1938 1938 
(segue) 27. — Carni ovine 
(segue) pecora e capra 
Caltanissetta .............. 6.00 6.00 
ENDA...... 0:00 5.40 5.40 
RAgusa, pecora ..........-- 5.00 5.00 
Id, capra .......... 5.00 5.00 
Nuoro. pecora ......... s 4.50 4.50 - 
28. — Carbone vegetale (2) | : 
| 
essenza forte cannello I | 
Alessandria ............... | 65.00 | 65.00 
AGG uil lierasonet | 65.00 | 65.00 
AM atri Î 60.00 : 60.00 
Veroelli ...........-...... 1 60.00 60.00 
Genova ........-.-...000 65.00 65.00 
Imperia ..............0000% 55.00 55.00 
La Bpezia ................. | 65.00 65.00 
Savona, di Sardegna........ 85.00 65.00 
COMO; 0000 erette 60.00 60.00 
Mantova .....:........ c. 60.00 60.00 
MUANO ......000 ir 65,00 65.00 
PAVIA... 00000000000 0000000 65.00 65.00 
TEONB0: scarica a 55.00 55.00 
Belluno ............... “è 60.00 60.00 
Padova .................., 60.00 60.00 
Rovigo ........00.....0-.» i 65.00 65.00 
Treviso ......... voce.ierio 60.00 60.00 
Udine ..........-00. 000 50,00 | 50.00 
Venezia ...-.......... pr 60.00 60.00 
Vicenza ................... | 60.00 60.00 
POlA .....L 000 asia 00.00 60.00 
Bologna ...................... | 70.00 70.00 
Ferrara ................ 00 70.00 70.00 
Forlì .......... ; su. | 95.00 | 65.00 
Modena .........-...--.-> { 60.00 60.00 
Parma ...........-..... .| 57.00 57.00 
RAVOnna .............-.0 65.00 65.00 
Reggio nell’EmHjia .......... | 55,00 55.00 
ALOZIO suv iiiiic0 ii. 0000000 i 55.00 55.00 
Carrara ................. ..Ì 60.00 | 60.00 
Firenro ................. sa | 60.00 | 60.00 
Grosseto .......:......... . 50.00 H 50.00 
Livorno ...... cane ae 60,00 | 60.00 
TLuooa: caratte ».| 60.00 | 60.00 
I 65.00 65.00 
! 60,00 60.00 
| 55.00 55.00 
p | 60.00 60.00 
52.00 52.00 
..| 60.00 60.00 
POSATO LL... 100 | 55.00 55.00 
È 50.00 {| 50.00 
| 38.00 | 38.00 
So 55.00 55.00 
| 45.00 45.00 
| 55.00 55.00 
45.00 50.00 
45.00 45.00 
60.00 60.00 
80.00 60.00 
50.00 50.00 
40.00 40.00 
55.00 55.00 
“| 45.00 45.00 
80.00 60.00 
| 55.00 | 55.00 
i 55.00 55.00 
! 50.00 60.00 
Ia. cerro e fango scien È 55.00 55.00 


— (2) Peril carbone i prezzi sono a quintale, 


———TTrTrTT=_=——==——=T "E = 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 28. — Carbone 
vegetale (2) 
(segue) essenza forte cannello 


Palertao, di Genova. .... 
Ida. di Sardegna . 
Id. faggio 


sesecoveetar:: 000. 


Genova, leccio ............ 
Imperia ........... 
La Spezia ...... 


Bergamo .................. 


Ravenna 


Arezzo 


Teramo .... 000 cccrii 
Aveliino .....00000.....000 
Benevento ........ SSA sa 


| 
| 
| 


Hi 


H 
Ì 


1° 
agosto 
1938 


1° 
settembre 
1938 


o n 
(=j 
ie) 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi massimi al minuto dei principali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 28. — Carbone 
vegetale (2) 


(segue) essenza forte spacco 


Nipull .. 
Id. misto....... 
Balecne 
Buri 
Brindisi . 
Foggia .. n 
Leoce, sice ............ xe 
Id. cerro e faggio ........ 
Taranto ........... ren he 
Mater .... .......0.... was 
Oatauzaro ..... PEraA 
Agrigento .............- 
Oa ita naso 


‘Trapani, misto . 


altre qualità 


Toriuo, seiolto.............. 
Havona, mostrano 
Brescia ...... 

Cremona ed Uniti (/1./..... 
Verona ....... AR 
Fiume, misto 
Gorizia, scelto ................ 
Id. mdeto ......... 
Forlì, misto....... ae 
Aquila degli Abrussi.. su 
Cosenza, quercio e faggio ..... 
Reggio di Galabria.......... 

Catania, /egoro : quercia ... . 


Tripoli ...... 


ravegoso. 


ressgeia.. 00 


essenza dolce cannello 


Ancona ..... 
Ascoli Piceno 
Pesaro .. 


Rieti 


Teramo........... 


Milano ....... re 
BOndrior ass aiar x 
Trento ...... 


(4) Vedi nota (1) e AVVERTENZA & pag. 627. — (2) Vedi nota (2) a pag. 656. — 


1° 


agosto 


1938 


283333 


sss533 


55.00 


pESEEESE 
8333383 


s5S 
333 


65.00 


1° 
settembre 
1938 


(prezzi in lire per kg) 


CITTÀ E QUALITÀ 


19 
agosto 


60.00 
60.00 
58.00 
60.00 
60.00 
50.00 
55.00 
45.00 
00.00 
50.00 
40.00 
45.00 
50.00 


65.00 


(segue) 28. — Carbone 
vegetale (2) 
(segue) essenza dolce spacco 


Grosseto . 
Livorno .... 
Ancona . 
Ascoli Pisezs 
Pesaro 


Teramo ... 


altre qualità 


Torino, setolto...... 
Savona, mostrano .......... 
Brindial, misto ......... ; 
Potenza ... 


ontano i 
Reggio di Calabria .. 


29. — Legna da ardere (3) 


essenza forte 


Torino . 
Vercelli, eegata sa du 
Genova ......... PEOSSE 
Id. mista ........ 
Imperia ............. 
La Bpezia ........ SETA 
Savona ............. 


Ovenona ed Uniti, der èl (n 
Mantova ........ siria 
Milano ................ 
Sondrio, .................. .. 


Modena ............... ... 
Parma, 28/38 ........... .. 
Td. 35/48 .............. 
Piacenza .............. 
Ravenna, regia piccola . . Ù 
ATOZZo, #6e0a 


12,00 


SEESSS88 
355335333 


settembre 


1938 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 29. — Legna 
da ardere (3) 
(segue) essenza forte 


Carrara .. 
Firenze, sevautu 
Livorno .. 5 
Lucca .. 

Pisa, seyata 
Pistola, segutu.... ... 
Ancona e 
Ascoli Piocae .. 
Maceratn. tughutu fina. 


Pesaro ..... 
Perugia, sel LL... 
Id. infero... ........ 


Terni, segnata .. 

Frosinune ... 

Littoria, stagiunata x 

Rieti .... ale 

Roma ...... 

Viterbo .... 

Aquila degli Abruzzi, ‘ segata e 
pei 


Campobasro .... 
Chieti .............. Messo 


Teramo iaia 
Avellino ............ 280 
Benevento .,.............. 
Napoli . REA 
Brindisi, pese. bccola i 
Foggia ........ 
Leoce, pass. piccola . rasi 
Taranto, pezs. piccula. 
Materu ....... 
Potenza ............ 
Cosenza, pessalura piocola dA 
Regric di Calsbria 
Caltauirsetta 
Catania . ... 
Enna ... 
Messina ....... ...... 
Palersio, stogionata. . 
Ragusa, mista ,. 
dia pese. 
d 


Fassari. 


essenza dolce 


Alessandria DER: 
Austa METE SOA: 
Asti. 
Novara 
Vercelli, segata” 
Imperia 
La Spezia 
Savona 


Cremona sd ‘Uniti pi per stu fa i 
Mantuva ; 
Milano ............ 


Varese ....0 


Ferrara . 
Piacenza 


APTAM® L................. 
Firenze, seoata dee ra 
Livorno .... 
Luooa .................... 
Pins, seyata. . lierna ne 
Pistola, sevata.. dati aa 
Ancona 


Perugia. intero. ........ 
Frosinone .... 
Littoria, Soon: 
Roma ... 
Viterbo... urine 
Aquila degli Abruzzi, segata € 
epaccata 


Chieti ......0...)) 


(3) Ter la legna i prezzi sono a quintale. 


1° 1° 
agosto settembre 
1938 1938 
13,00 13.00 
16.00 16.00 
15.00 15.00 
15.00 15.00 
15.00 15.00 
14.00 14.00 
17.50 17.50 
10.50 10,50 
14.00 14,00 
16.00 16.00 
10.00 “10.00 
9.00 9.00 
12.50 12.50 
9.09 9.00 
139.59 13,50 
7.00 7.00 
17.00 17.00 
8.50 8.50 
9.00) 9.00 
9,00 9,00 
14,00 14,00 
18.70 15.70 
11.00 11.00 
8.00 8.00 
18.60 13.00 
20.00 20,00 
16.50 16.50 
16.00 15.00 
14.00 14.00 
14.00 14,00 
19,00 16.00 
9.00 9.00 
8.75 8.75 
12.65 12.65 
14.00 14,00 
20.00 20.00 
15.00 15.00 
14.50 14.50 
15.60 15.60 
14,00 14.00 
12.00 12.00 
10.00 10.00 
12.00 12.00 
18,00 18.00 
14.00 14.00 
12.00 12,00 
16.00 16,00 
16.70 16.70 
13,00 13,00 
16.00 16,00 
13.00 13.00 
18.00 16.00 
17.50 17,50 
15,00-)7,00| 15. prat 00 
15,00 15.0 
21.00 21. 00 
11.00 11,00 
15.00 15,00 
14.00 14,00 
13.06 13,00 
20.00 20,00 
19.00 19.00 
18.00 18.00 
19.50 19,50 
16.00 16.00 
22.00 22.00 
14,50 18.50 
13.00 13.00 
0.00 ° 9,00 
11,00 11,00 
13.50 13,50 
11.00 11.00 
13.00 13,00 
13.06 13,00 
11.50 11.50 
17,50 17.50 
9.60 9.50 
15.00 15,00 
11,00 11,00 
8.00 8.00 
11,00 11,00 
15.00 15.00 
7.00 7.00 
8.00 8.00 
8.00 8.00 
13,00 13.00 
14,55 14,65 
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(Segue) Tav. X. — Prezzi messimi al minuto dei rrincipali generi di consumo nei singoli capiluoghi di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) a 


(vrezzi In Hre per kg} 


I l ! 
4° I !G Lil lhi 
CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre CITTÀ E QUALITÀ Î agosto settembre 
1938 1938 I 1938 1938 | 1938 1938 
(segue) 29. — Legna (segue) 80. — Sapone (segue) 80. -— Sapone 
da ardere (2) (segue) unicolore fresco (segue) unicolore fresco 
(Segue) essenza dolce PURO (segue) PURO RESINATO 
Teramo 10.00 10.00 || Alessandria ... 4.25 4.25 1.00 4.00 
A vellino 7.00 7.00 Astli.ii vi 4,25 4,25 4,00 4.00 
Renevento 10,00 10.00 Cuneo ......... 4,25 4.25 4,00 4.00 
Foggia . 15,00 15.00 | Torino ........ 4.25 4.25 4.00 4.00 
Matera ......... st 12.00 12.00 Vercelli ...................... 4.25 4.25 4.00 4.00 
Cosenza, pessatura pi 7.00 7.00 Genova ................... 4.25 4,25 4.00 4.00 
Reggio di Calabria ........., 10,35 10,35 Imperia ...... 4.25. 4.25 Vicenza ................... 4.00 4.00 
Caltanissetta 14,00 14.00 La Spezia. ............. 4.25 4.25 Gorizia... ...........0 4,00 4.00 
Catania . 15.00 15,00 Savona ... #4 4,26 4,25 Pold....iciirriia nni 4,00 4.00 
Enna . 14,00 14,00 Bergamo .................. 4.25 4.25 Trieste .................. } 4.00 4.00 
Meselnar ... 12.50 12,50 Brescia. ................... 4.25 4.25 Bologna .................. 4.00 4,00 
Palermo ......... 13.60 13.60 DOM iii 4.25 4.25 Ferraro ................ 4.00 4.00 
Ragusa, mista... .... ..... 14.00 14,00 || Cremona ed Uniti. ......... 4.25 4.25 | Modena................... 4.00 4.00 
Siracusa, pese. piccula ...... 10.00 10.00 || Mantova .................. 4,25 4.25 || Parma ...... iii 4.00 4.00 
Td. id. grossa ....... 8.00 8.00. || Milano .................... 4,25 4.25 Piacenza .................. 4.00 4.00 
Subgari LL... 11,00 11.00 Pavia cone 4,25 4.25 Reggio nell’ F.milia ......... 4.00 4,00 
Sondrio 4.25 4.27 ArOZSO . H Fa DU 
4.25 4.25 . &. .00 
30. -- Sapone 4/25 4.25 4.00 4.00 
unicolore fresco 4.25 425 a ci 
.25 4.25 . . 
EXTRA PURO 9 Tar 00 4.00 
Alessandria ................... 4.50 4.50 4,25 4.25 4.00 4.00 
AB: ivi 4.50 4,50 4,25 4,25 4,00 4.00 
L81121: è PRRRCRRAR DE SOA ACE 4,50 4,50 Udine. ........ 4.25 4.25 4,00 4.00 
Torino............. 4.50 4.50 il Venezia ...... 4.25 4.25 4.00 4.00) 
Vercelli ............. 4.50 4.50 Verona. ...... 4.25 4.25 4.00 4.00 
Genova .......... 4.50 4,50 Vicenza ........ 4.25 4.25 4.00 4.00 
Imperia ........ x 4.50 4.50 Gorizia ......... 4.25 4.25 4.00 4.00 
La Spezia..... si 4,50 4.50 Pola .......... 4.25 4.25 4.00 4.00 
SAVONA... LL... 4.50 4.50 Prieate:. ricerca ; 4.25 4.25 4.00 4.00 
Bergamo, .................. 4.50 4.50 Bologna ........... RENEE 4,25 4.25 4.00 4.00 
Brescia. .............0000.. 4.50 4,50 FEITAra i. vii ae 4,25 4.25 4.00 4.00 
{{ COmo ................ 4.50 4.50 || Modena ................... 4.25 4.25 : +.00 4.00 
Cremona ed Uniti.........., 4.50 4,50 PAPA cinici 4,25 4.25 Benevento ................ 4,00 4,00 
MANtova Li... ie 4.50 4.50 || Piacenza ...... Feto dii 4.25 4.25 || Napolt..............,.0... 4.00 4.00 
Milano . . 4.50 4.50 || Reggio nell’ Emilia ......... 4.25 4.25 || Bari ................. cet 415 4,15 
Pavin ... 4.50 4.50 Arezzo ..... MRATARERT 4,25 4.25 Brindfsl ................! 4,00 +.00 
Sondrio ......,.. resesesose: 4,50 4.50 Carrara . 4.25 4.25 ecca ... dura co . i 4.00 4,00 
Varese RT 4,50 4.50 Firenze 4,25 * 4.26 Potenza .............. x 4.00 4,00 
Bolzano . REGIA 4.50 4,50 Grosseto, ... 4725 4.25 Catanzaro ................. 4.00 4,00 
Trento ..... . 4,50 4.50 || Livorno 4.25 4.25 || Cosenza ................... 4,00 4.00 
4.50 4.50. || Lucca..................... 4.25 4.25 || Reggio di Calabria ......... | 4.00 4.00 
4.60 4.50 PiBB iena 4,25 4.25 Catania i 4.16 4.15 
4.50 4.50 Pistola ........... 4.25 4.25 Fnna .... 4.00 +00 
4.50 4,50 {Siena .............. 4.25 4.25 || Messina 4.00 4.00 
4.50 4.50 || Ascoli Piceno....... 4.25 4.25 || Ragusa 4.00 +0 
4.50 4,50 Macerata 4.25 4,25 Cagliari . 4.00 LBLÙ 
4.50 4:50: (ITernLis ieri sla 4.25 4.25 || Sassari 4.00 00 
4.50 4.50 Frosinone ................. 4.25 4,25 
4.50 4,50 Littoria ................. 4,25 4.25 
4.50 4,50 4,25 4.25 COMUNE 
4.50 4,50 4,25 4.25 , 
4.50 4.50 . 4,25 4.25 | Alessandria ............... 2.25 2.75 
4.50 4,50 4.25 4:29" IL'ASH siii] 2.75 2.75 
4.50 4.50 4.25 4.25 CONO iii 2.75 2,75 
Pata ... ua 4.50 4.50 4:25 4.25 | Torino .................... 2,75 2.75 
P. OETIZa siii. 4.50 4.50 4/40 4.40 Vercelli L0.llll.i....l..... 2.75 2.75 
: Filetto nell'Emilfa.......... 4.50 4.50 4,25 4.25 Genova . 2.75 2.75 
SIADBIIO iii 4.50 4.50 4.25 4.25 Imperia . 2.75 2.75 
Carrara ........ Faina rtere 4.50 4.50 4125 4.25 Il La Spezia ......... pi urtaeti 2.75 2.75 
FODZO. Licciana 4.50 4.50 4.25 4.25 Savona RSS 2.75 2.75 
4.50 4.50 || Cosenza .............. i 4.25 4.25 || Bergamo 2.75 219 
4.50 4.50 || Reggio di Calabria ........... 4.25 4.25 Brescia 2.75 2.75 
4/50 4.50 || Catanfa .................., 4.40 4.40 || Como.. 2.75 210 
1.50 4.50 Enna 0A 4.25 4.25 Cremona ed Uniti 2.75 2.75 
L ia. role apa 4.50 1.50 || Mogsina................. 1.25 4.25 Mantova ..........0.00000, 2.75 2.75 
È CROCCOLLE LE TETTE NT ”E a 4.50 1.50 Ragusa Fi 4.25 4.25 2.75 2.75 
04 PICBDO.........,....,... 4.50 4.50. | Cagliari Lu... 0.0.0) 4,25 4.25 2.75 2.75 
cerata 4.50. 4,50 | Sansari LL...) 4,25 4.25 2.75 7.75 
8 . Mata 4.50 4.50 2.75 2.15 
4.50 1.50 2.75 2.75 
1.50 4.50 2.75 2.75 
4,50 4.50 4.00 4.00 2.75 2.75 
4.50 Li 4.00 4.00 2.75 si 
Les OITEA 4.50 +5 4.00 4.00 2.76 sta 
Teretho li III! 4.50 4.50 4.00 4.00 2.76 2.75 
Benevento ................. 4.50 4,50 4.00 4.00 2.75 2.75 
Népoli .... 4.50 4.50 4.00 4.00 2.75 2.75 
Shlerno .... 4/50 4.50 4.00 4.00 || Verona.................... 2.75 2.75 
4.65 4.65 4.00 4,00 MICONZA: 1. ii 2.75 2.75 
4.50 4.50 4.00 4.00 || Gorizia. ................0.. 2.75 275 
4.50 4,50 4.00 4.00) Pola (iii into 2.75 2.75 
4.50 4.50 4.00 4,00 Trieste 2.75 2.70 
È CRE 450 4,50 4.00 4.00 Bologna 2.75 2.00 
Cosenza sere gini ERE 4.50 | 4.50. il Cremona ed Uniti.......... 4.00 4.00. || Ferrara 2.75 260 
ègglo di Calubria ..... SI 450 | 4.50 || Mantova ................0) 4.00 4.06 || Modena 2.75 2.75 
Catanta i... ii... 4.66 4.65 || Milano... ll IlIIZIZII]I 4.00 4.00. | Parma... ii... i. 2.75 2.75 
tina È 9.50 Sondrio 4.00 4.00 Piacenza ..... Sani 2.75 2.75 
4.00 4.00 | Reggio nelPEmilia.......... 2.76 2.75 
side 4.00 4.00 {| AFOZZO L............0000 2.76 pate 
4/00 4.00 || Carrara ................... 2.75 2.75 
! 4.00 4.00 || Firenze ............00.01è 2.76 2.75 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFI CIAL 


E n. 211 del 15 settembre 1988 - 


Anno XVI 


(Segue) Tav. X. — Pressi massimi al minuto det principali generi di consumo nei singoli capiluoght di provincia 
stabiliti dai Comitati di presidenza dei Consigli delle Corporazioni (1) 


(prezzi in lire per kg) 


s° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ agosto settembre 
1938 1938 


(segue) 80, — Sapone 
(segue) unicolore fresco 


.76 2.75 
275 2.75 
+75 2.75 
+75 2.7 
276 2.75 
.76 2.75 
+75 2.75 
.75 Duro 
.75 2.7 
.75 2.75 
+75 2.75 
75 2.75 
75 2.75 
2.75 2.75 
2.76 2.75 
2.75 2.75 
2.76 2.70 
2.90 2,90 

2.75 2. 

2.75 2. 

2.76 2. 

2.75 2, 

2.75 2. 

2.75 il 

2.90 Lis 
.75 2.7. 
76 2.75 
+75 2.75 
Cagliari ............., .15 2.75 
De 9:10 GPAMIPIPIPIPIMIPIPIPIPIPIPIPIPIPIRGIONI 75 2.75 

marmorato d' impasto 
1° QUALITÀ 

AGC: i aria a 3.75 3.75 
UUBOD' iii ir e 3.75 3.7 
Torino. 3.75 3.70 
Vercelli. Vu. .iiuxiiurisaaa 3.75 3.75 
TIGUOTR I) Lera 3,75 3.75 
Traporfa........ Li 3.75 3.75 
La Spezia .................. 3.75 3.75 
Savona 3.75 3.75 
COD, iii iaia 3.75 3.75 
Cremona ed Uniti 3.75 3.75 
Mantova 3.75 3.75 
Sondrio. 3.76 3.75 
Bolzano 3.75 3.75 
Treuto 3.75 3.75 
Belluno 3.76 3.75 
Padova 3.76 3.75 
Rovigo....... . 3.75 3.75 
TIOVÌBO Le. ........... 0.0... 8.75 3,75 
VONOZIA. ................... 3.75 3.75 
des esoni oneri scoe 3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.70 
3.75 3.70 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.74 
8.75 3.75 
3.76 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.76 3.75 
8.75 3.75 
3.75 3.75 
3.76 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.76 3.75 
9.75 3.75 
3.75 3.75 
3.75 3.75 
3.76 3.75 
3.76 3.75 
3.76 3.75 
8.75 3.75 
8.90 3.90 
3.76 3.75) 
3.76 3,75 
8.75 3.75 
eevergenebogea nda sth 8.75 


(1) Vedi nota (1) e AvvERTENZA Aa pag. 627. 


| go 
CITTÀ E QUALITÀ | agosto 
i 1938 
(ecgus) 80. — Sapone 
f (segue) marmorato d’impasto 
(segue) 1° QUALITÀ 
COSONZA. ...... Lee 3.75 
Reggio di Calabria ......... 3.75 
L'RSS A Le 3.90 
LE gii dei 3.75 
io a 3.76 
LE 3.75 
3.75 
3.75 


33338 


Deo 


0: iosa enna 
Cremona ed Uniti.. 
Mantova 


BAllUno ..,..... 000000 
"PAdova ..........0., suerte 
ROVIZO.....eesecrercsrrsire 
Treviso . padane 
Venezia . 


28333333333338333333333 


° 
ii 


tO O NO ES ISS LS NO DO Do DO BO NO IO DO DI DO 19 DO LO DO DO DO 29 09 h9 DO DO BO 19 DO DO LO NO Do 19 ty 


x333333=333333333333333333333 


19 NO LO hO NO DI DO Do N DO b9 Do DO KO 19 BO PO DO DO DO DO D9 to DO t9 to 10 


83383 


bal 


2383333335 


DI 


Wta ne 19 10 1010 to 


tei 


Reggio di Calabria ........ 
Catania ................... 


i 
IÙ Î 
settembre 


| 
CITTÀ E QUALITA 
1938 ; 


(sc9u0) 80, — Sapone 


(seGue) tipo unico pazs. 200/409 


COMO ... 0... 0. 
Cremons ed Uniti .......... 


puerta 
IUS 44 


anna a gi 


i 


LI IN 00 to PO LORO toto Nt 
ij 
=) 


LERYIR EI: NL 


| Teramo 
00 | Avellino . 
00 A Renevento 


2. 
2. 
>. 
di 
2 
5 
o, 
2. 
2 
2. 
2, 
2.15 
3 
2 
2 
2 
o 
2. 
Di 
Do 
LA 


na . 
Palermo, 
Id. 


2.50 
2.50 
DAO 
2,50 
kr 2:10) 
2.50 
du 
2.50 
2.50 
‘2.60 


Tripoli com. loc. pess. gr. 500 I 
i Id. tipounico Le Farepess. 
or. 400..... iii 


d. tipe are - Itala 
e e dii 


1° 
» 
agosto 
1938 


4 IN DO LO L9 INI NI DONO BO N DO BO DO DO BO DO t9 N bo 
DI Al 
(=) 


50 


quin ganmcoanQmeiaon]engoai nano 
occ ceco 53533 


55 


auainganraosnnioanan 
ssessbs0b0sa0 ss 3555 


.50 


vt a è 0% 0 REZZA 
° 


» 
3 


1° 
settembre 
1938 


2. 


660 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFF'CIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


L — rc: == SC PFr"rF1r2—*"""rPFPrPrF #2 @@-“P“’;*iii@xi;-ikbili 


TAv. XI. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia (1) 


1. --- Pano 
Confezionato con farina tipo B 
FORME FINO A GR 100 

Asti, da gr. 70 a 250 ........... 
Imperia, da or. 80 @ 200.000... 
Savona, da gr. 70 a 150 ........ 
Bergamo, du gr. 60 a 65......... 
Cremona, da yr. 100 .... ...... ; 
Mantova, da gr. 100..... 0.0.0... 
Pavia, da gr. 70 

Id. 


da gr. 70 a 150 


Varese, da gr. 6) a SC0 .. 


Tadova, du gr. 80. 


Rovigo, da gr. 100 


Moena, da gr. S0 a 180 


Nuoro, da gr. 40 a 200 


FORME DA GR 100 a 200 


Alessandria, da gr. 150 a 200.0... ....! 


Asti, da cr. 20 a 250.. 


Genova, da gr. 150 a 250......... 


Imperia, da gr. 50 a 200 


Savona, da gr. 70 & 150.0... 0... 


Pavia, da gr. 150 


Varese, da gr. 60 a 200 


Rovigo, da gr. 200 


Treviso, da gr. 161 a 300 . 


Vicenza . 


Mocena, da gr. 50 a 180 


Arezzo, da gr. 150 a 300 ............ 
Littoria 


FORME DA GR 200 A 500) 
Alessandria, da gr. 400 n 500...........,. 
Asti, da gr. 70 a 250 


Genova, du gr. 150 « 250 


Imperia 


Como, da gr. 300 ............ 


Varese, da or. 200 a 400.000. 
Treviso, da gr. 151 @ 300 
Udine, da gr. 300 a 510 


Fiume, da gr. 250 


Gorizia 


Parma, da gr. 530 


Arezzo, da gr. 300 a 450 
Pesaro, da gr. 500 


2.00 
2.00 
1.90 
1.90 


{Ujfici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


I° O 
CITTÀ E QUALITÀ agosto CITTÀ E QUALITÀ agosto 

1938 1938 

(segue) — 1. Pane (segue) 2. — Farina di frumento 
(segue) confezionato con farina tipo B Tipo B 
(seguc) FORME DA GR 200 A 500 
Littoria, da gr. 500... 1.90 Alegran ria iii ss 2.00 
Napoli, da gr. 250... 2.00 Rosta ao a te 2.00 
Il. da gr. 5600.0000 1.90 ASTE a aaa een 2.00 
Salerno, da gr. 200... 1.90 NOVALa= sa e O Ri 2,10 
Rogusa, da gr. 500... 00. 2.05 301515 IRR RS OTTO OTT IO PRE 2.00 
SAVODI: i iaia aa RA 1,95 
FORME DA GR 500 A 1000) 

Berganidi casali dol ara 2.00 

AOSTA: DPI BIO RI etti sla (COIN cia a 2.00 
TaDeriA Ie 06900 ii o ee CPEMONA Li... 1.95 
Rovigo, da gr. 600 ...........0 0. 1.70 N O A TATA RICE 2.00 
TR eine I cSraiasa SEE Lu Povia clear 2.00 
perrvenite de Drs-1000 sacco ari wi VAroset io e ito Siani; 2.00 
Massa, da gr. 1000... 1.80 Falle atua gt 2.00 
Grosseto, da gr. 1000... da ila tanto RIE, 1.95 
Livorno, da gr. 1000 ..........0 1.80 CORE NI RR ATTORE IT 2.00 
RE SR L ViCenzio prio ia 2.00 
RED 4000 ati 0 Kimono 70 
Siena, da pr. 600 a 1000 ..... ....... | 1:80 Gorizià rete 2.00 
Macerata, da gr. 1000 ...........0....... 1.70 Trieste 2,05 
Perugia Li... iii 1.80 Dean 1.95 
FIOSINONE lira ai 1.30 a 2.00 

‘ . Moena dI 

LICLOrIa: siriana 1.80 Be a ina 2.00 
Rici rette ito ent Li RARI RIO O doi 
Viterbo Lu... eo ra 2.00 
Chieti, da gr. 1600 ................. 1.80 TEivomeo nali ia ila 2.50 
TRERIRap doo 104) eGo Lib DUCE celare Sia 1.95 
Bari. da gr. 1000. ................... 1.80 ORE RI Ir 2.00 
Briniliel tane Epi 1.80 io acer ana 2.00 
Rogala, dar dr: 1000 pira di Macerata Li... 1.90 
Catanzaro, da gr. 1000 ................... 1,95 Sana 1.95 
Catania, da or. 1000 (coccellato)........... 1,90 Perugia 1,95 
Siracusa, da gr. 1000... 000. 1.90 Frosinone 2,00 
FORME DA GR 1000 A 2000 Hictoria So0a 
Rieti i eo 1.90 

SER aaa e a 1.65 Viterbo: atsuri niente 1.90 
Campobasso, sup. a gr. 15M ............. 1.70 CAMPOLASSO Li iii 2.00 
Potenza, da gr. 2000... LL... 1.70 Tera lun labii 2.15 
alli een ie rale 2.00 

2. — Farina di frumento Bari ii 1.90 

dia Bribdisi i Loti 2.00 | 
Imperia 2.60 Fogela” iui tei 2.00 
Savona 2.55 Potenza tua iaia ai 2.00 
Rovigo 2.50 Catanzaro Li... y 2.55 
NADOL siifelaliotelai Daan 2.60 Català: celata e bneaaa 1,95 
Bari: acerra aa 2.45 Siracusa diario 1.95 
ì 


(1) Vedi nota (1) a pag. 145 del « Bollettino dei prezzi: del marzo 1937. 
: i AVVERTENZA, — Non si ripubblicano per il pane e per la farina di frumento i prezzi alla data del 1° luglio 1938-XVI, non essendo essi confrontabili con quelli 
cl 1° asosto successivo, in seguito alle disposizioni emanate dal Ministero delle Corporazioni e riportate in APPENDICE & pagg. 20* e 21* del fascicolo n. 8 del 16 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFJ.CIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - 


(Segue) Tav, XI. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 
(Uffici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


LU I° 1° 1° i Lu 1 
CITTÀ E QUALITÀ Ingllo agosto CITTÀ E QUALITÀ Jaglio agosto OITTÀ E QUALITÀ luglio agosto 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 — 
8. — Pasta alimentare {eegue) 8, — Pasta (segue) 4. — Riso 
di ‘sariola alimentare 
' (segue) originaria camolino 
Alessandria, di Napoli 1* qual. 8.20 3.30 (segue) comane 
Asti, napoletana ......... . 8.25 3.45 5 Siena, puglione.............. 2.05 2.05 
‘forino, ertra....... 8.30 3.50 Ravenna, 1* qualità locale.... 2.36 2.35 Ascoli Piceno ............. è 1.90 1.90 
Td. 1 qualita . 2.06 3.25 Règgio nell'Emilia, locale ....| 2.35 2.85 Macerata ......... inileeo 1.90 1.90 
Genova, extru Local 8.20 3.20 Arezzo, 1> quallià............. 2.605 2.85 Pesaro, brillato puglione ..... 1.90 1.90 
I* qualità... 2.80 3.05 Grosseto ...................... 2.30 ] Perugia, brillato ............ 1.90 1.90 
Savona, 1* qualità locale. 2.80 3.00 BIODA::I tion 2.30 î Terni, brillato ............. . 1.90 1.90 
Mantova ............... ,.. 3.00 3.20 - {i Macerata, locale.............. 2.40 2.50 Frosinone, fino.............. 1.95 1.95 
Varese, tipo Napoli ....... i 2.95 3.20 Perùgia, fd. .............. 2.30 î Littoria................ RES 1.90 1.00 
Treviso, 1* qualita locale .... 2.75 3.00 Littoria...... Seri nelza 2.35 2.35 Rieti ..... EEA 1.90 1.90 
Udine, 1* qualità. ............. 2.75 2.92 Rieti.......... ; 2.85 ? Roma, brillato fino .......... 2.00 2.00 
Pola, 1* qualità locale ......., 8.15 3.15 Roma, semola .. sa 2.30 2.30 Iterho ........... gle due 1.85 1.95 
Trieste, I* qualità locale...... 4.00 4,05 Viterbo, locale ... E 2.40 2.50 Aquila degli Abruzzi, brillato. 2.00 2.00 
Zara, I* qualità locale ........ 2.80 2.80 Chieti, 1* qualità 2.26 2.25 Campobasso ........... sa 2,05 Ù 
Balogna, locale Iresca ........ 2.60 2.90 Pescara, locale . 2.85 2.85 Chieti, brillato ....... 2.00 2.00 
Ferrara, /* qualità............ 2.75 3.00 Benevento 2.65 2.80 Pescara, giapponese. 1.90 1.90 
Modena, /* qualità. ........... 2.80 3.10 Napoli ........ 2.05 2.90 Teramo, brillato. ....... : 2.00 2.00 
Poùrma criticati conscia 3.00 3.20 Bari, 13 qualità............... 2.25 2.40 Avellino, ertra, brillato ..... 4 1.90 ? 
l'iacenza, locale ....... 8.05 3.25 Foggia, locale...... ERRE 2.25 8.85 Benevento, brillato.........% 2.00 . 2.00 
Firenze, locale ..... 2.85 2.85 Taranto, napoletana.......... 2.35 2.50 NAQapoll ..c lau et 1.96 1.95 
Qrusseto, 1° qualita . 2.65 2.85 Règgio di Calabria, focale.... 2.80 2.80 Bari, francesino brillato. ..... 1.95 1.95 
Livorno, id. td. .......... 2.65 2.95 SIFACUSA ......,.....00..0 2.25 ? Brindisi. ezira, brillato....... 1.95 1.95 
Lucca, id. id. .......... 2.85 3.10 Foggia, brillato0............. 1.95 1.95 
Massa, dd. 4d. .......... 2.65 3.00 Taranto, /* qualità. ........ ? 1.95 1.95 
Pia, locale.....i.viiiiiiiieiee 2.85 3.10 Matera, fino....... dialer 1.95 1.95 
Pistola, Iocale ................ 2.60 2.60 Potenza, puolione.........., 2.10 2.10 
Ancona, lucale ..............,. 2.95 3.15 Cosenza, brillato 1* qualità .. 1.70 ? 
Ascoli Piceno, 1* qualità locale | 2/85 2:85 4. — Riso Reggip di Calabria, comune.. | 1.60 1.60 
Pesaro, 2» qualità ............ 2.90 3.20 Id. Id. fino..... 2.00 2.00 
Terni, 18 id. ......,....... 2.65 3.00 maratelli Agrigento, brillafo .......... 1.95 1.95 
FIOSINONO Li... 2.75 3.00 Caltanissetta, comune, puglione 2.00 2.00 
Littoria, a 2.75 2,95 Catania ..................., 2.10 2.10 
soma, tipo Napoli. ........ .. 2.45 2.45 Alessandria ................ 3 2.15 seni Ria x 3 
Aquila dogli Abruzzi, locule.. 2.85 3.10 Toten spit SELE Tao 2.20 Messina, brillat 2.00 2.05 
Campobasso, locale ........,. 2.75 3.00 Savona, P.0.............. 220 9.20 Palermo.................0.. 1.95 1.95 
Teramo, 1* qualità locale .... 2/70 2.90 Belluno, 9° qualità ........ 2:25 2.25 Ragusa, Ano ............... 1.90 1.90 
Avellino, tipo Napoli, locale.. 2.90 î Vicenza............ Corgorza 2.25 2.80 SIFACURA ................., 2.00 2.00 
Salerno, 1* qualità... 2.85 2,085 Grosseto, P. £...... PRO ALII 220 2.20 Trapani, brillato, comune .... 2.05 2.05 
Brindigi ... ......-.0 ce 2.75 2.80 Catanzaro, brillato P; 6....... 295 2.25 Cagliari, brillato ............ 2.20 2.20 
Lecco, eztra lusso ..........,. 2.80 3.00 5 NUOFO .......00.. vet 2.05 2.05 
Matern, socule ................ 2.65 2,65 Sassari, somune ............ 2.00 2.00 
Potenza, napoletana ......... 2.70 2.90 
Catanzaro, napoletana ertra. 2.90 3.20 
Cosenza, id. 1 qualità .... 2.75 î originario camolino 
Reggio di Calabria, d'impor- . altre qualità 
i SR tazione extra 2.75 2.90 de 
crigento, docala........6.000% 2.50 2.50 1.85 1. 
Celtautssotta, 1° qualità. cc. | 250 | 2/75 1:90 s00° las valene e gia 3:30 
Catanio ................. secco 2.55 2.60 1.80 1.80 Torino, ostigliato..........., 1.90 1.90 
Enna iti 2.50 2.55 1.70 1.70 || Trieste, brillato cimone...... 2:40 2.40 
Messina ........ 2.75 2.85 2.00 2.00 |l Ancona, brillato puglione ....| 1.80 1.80 
Palermo, locale...... 2.45 2.50 1.90 1.85 Salerno, brillato ciapponese .. | 1.95 1.95 
Lara ere iega: 2:55 2/55 1.95 1.95 || Lecce, francesino 2.00 2.00 
sasani, quastta Don se pe » nino .........., è . 
Cagliari, 1* qualità locale 2:60 Sinn 1.80 1.80 |} Agrigento, brillato, I° qualità. | 1.95 1:99 
Nuoro, 13 qualità ... 3 2.70 2.90 1.90 1 . 
Sassari, 1* qualità. .........,. 260 2.85 1.85 1.85 
Gioniona ed Uniti, somune... 1 = o 
ADLOVA LL... d . Dee 
MIlADO Less ieieiiiiiesiliee 1.80 1:34 ||5. — Farina di granotarco 
comune PAVIA. si canina 1.70 Da 
Varese, puglione .-.......... 1.75 1 i 
Bolzano ................... 3, 1:95 1.95 1° qualità 
Alamanielt nuoeirana ........ 2.85 3.00 TONCO... 1.89 LO 
OBÌ®: ici e eera da 2.59 2.50 PAdOva .........00000 sr 1.95 1.95 
Fari 2 TIA eil di: TR 185 |\Alcenandria, gialla ...... | 118 1.90 
CUDEO Lei ii do 2 Treviso ... 2.00 2.00 Novara, AOAlTAnd LI 1/20 1/20 
Novara, locala 2.25 2 Udine, extra. ..... 1.95 1.95 Vercelli, gialla... ; ;;;:17717° 1.10 1.10 
enni nostrana S a 2 vene 1» qualità . 04 DE Genova, bramata lipo superiore 1.80 1.80 
errors r0 000000000, . Di @PODNA......0. 00» 20000 x . 
La Spezia, 2* qualità ..... 2.40 240 || Fiume, fino brillato. 1111111! 2:00 2000» E pgrone Sete sioni er ta 
Savona, locale........ RE 2.40 2.55 Gorizia, brillato............. 1.95 1.95 Brescia, gialla nostrana ;.11° 1.10 n 
Bérgamo, sipo Napoli focale 2.89 3.05 Pola, brillato 1° qualità...... 1.90 1.90 Como, fioretto gialla... ..;... 1.26 1.25 
Brescia, ncetrana .... È 2,15 1 ZArm ...... eee vererererii. 2.00 2.00 Mantova, gialla integrale .... 1.10 1.10 
CUumo-:-t 2.45 2.45 | Bologna, briliato............ 1.90 1.90 |l Pavia, semolafa..........:..| 1:25 1.25 
Cremona 2.45 2.45 Ferrara, brillato ............ 1.90 1.90 Varese, giallona foreito ... SA 1.15 1.15 
Mantova 2,40 2.40 1.85 1.85 Bolzano, semolata .......... 1.25 1.35 
Milano, locale................. 2.40 2.40 1.90 1.90 Trento, bramata ..::..11:..... 1:25 1.25 
Pavia, id. ................ 2.40 240 1.90 1.90 Belluno, gialla nustrana 1.30 1.30 
Boizano, /* qualità. ........... 2.50) 2.50 1.85 1.85 Rovigo, * gialla nostrana ....00° 1.15 135 
Trento, locule ................ 2.50 2.95 1.85 1,85 Udine * gialla nostrana. ......° 1/29 192 
Belluno, PARA Sara 2,35 2:35 1.90 1.90 Venèzia gialla ........;. 3... 1/20 190 
PÀNOvB......................., 2,75 3.05 1.90 1.90 Vicenza, gialla nostrana... ... 1.15 1.15 
Rovigo, locale ................ 2.65 3.15 1.90 1.90 Pola tipo lusso di Perona.... 1.30 1.30 
| Trevlso, fil nia LI AL 2.45 2.45 1.90 1.90 Trieste gialla bramata dui 1.20 1:30 
Il Venòzia, tipo Napoli, locale.. 2.40 240 1.95 1.95 Bologna, adburattata ..;;....) 1.25 1.25 
4 Verona, locale ................ 2,40 2.41) 1.90 1,90 Ferrara " buraltata IE 1.29 1:20 
| Vicens .....c.ceisticciscee: 2.50 2.50 1.80 100 Polis Le 1.25 
: 145 2/45 1.90 i Mòdena, nostrana slucciata .. | 1/25 1.25 
Forlì, locale .............,0.... 2,55 2/55 1.9%0 1.90 Parma, infegrale.............. 1.10 1.10 


($) Citra rettificata. 
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(Segue) Tav. XI. -— Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni cspiluoghi di provincia 
(Uffici comunali) 


(prezzi in lire per kg) 


t° I° n° | 1° 1° | 1° 
CITTÀ E QUALITÀ tuglio agosto OITTÀ E QUALITÀ | Ingtto agusto — CITTÀ E QUALITÀ | luglio | agosto 
1938 Ì 1938 | 1938 1938 | i 1938 H 1938 
Ì i i Ù i | 
(segue) 6. — Farina | È 
di panino (segue) 8. — Fagioli secchi 7. — Patate 
(segue) 1* qualità 
Piaconia, nostrana gialla..... 1.10 1.10 | Como, derlotti di Vigevano .. 3.00 Alessàniria, bianche nuova pro- 
Ravenna, veronese. ........... 1.60 1.60 Mantova, mandoloni ........-. 2.00 dusione se... eeririei ie 0.80 
eggio nell'Emilia, nosirana Milano, borlotti di Vigevano .. 2.98 Aosta, gialle ....... e 0.50 
n } integrale 1.15 5° | td.’ nostrani ........ teo 2.57 Asti, biancone ... 0.55 
ATORNO, gialla locale ....... 1,10 10  ||Pavia, varesi ................ 1.70 Cùneo, nostrane .. 0.70 
Firenze, sfacciata ... 1.20 20 | Varese, tondini colorati ...... 1.79 Novara, biancone 0.76 
CRUDO, gialla 1.10 .10 Bolzano, fondini colorati .... 1.50 1. Torino, piattelline . “i 0.80 
Too cla > 1.25 2581 Trento, comuni bolzanini .... 1.58 L Il. bianche ............... 0.80 
, gialla ........... 1.10 .10 | Belluno, bortotti dellunesi .. 2.00 2. ia; i 
Logo nostrana gialla. . 1,10 .10 il Padova, verdoni nostrani . 1.60 da Vos, orari OR (91 
Li sai piantone ita 1.15 .15 Ì Treviso, comuni locali soritti. 1.90 ‘i Imperia, nusionali. .. ......... 0.50 
Siena. &, gialla locale. .. 1.10 .10 U.ine, Cannell. comuni locali. 1.75 Li La Spezia, comuni . i. ..::..... 0.50 
fai gtacciata ........ - 1.25 25 Venezia, gonzaga com:.ni color. 2.20 2. Savona, Qualità pregiata oa 0.50 
guena, gialla... 3 1.00 È Verona, cannelloni colorati... 1.70 1. Bèrgamo biancone............ 0.70 
deco Dicono, gialla nice 1.05 5 Vicenza, tondini scritti........ 1.85 I. Bréscia, gialle da i 0.65 
Tiacora A, AIAISpraLcA gialia: 1.30 5 Fiume, coks colorati tondini.. 2.00 2.00 | Como, biancone . 0.60 
o ro, locale ....., 3 1.10 . Gorizia, mandoloni colorati .. 1.90 1.90 Cremona ed Unit co 0.75 
Lorunla:, gialla. ....... 1.05 3 Pola, coks Stiria. ............. 2.00 2.00 Mantova, nostrane -.......:... 0.90 
F CRD stacciata ...... 1.35 .3Ì Trieste, cannel. color. galiziani 2.40 2.40 cia i la o 
Dole. 1.16 ‘5 llzara, fondini bianchi ........| 1.60 T'ga:: | Siano noaanto o ss 0.59 
Hi semolino . f 1.85 .35 Bologna, nostr. tipo americani 2.40 2.40 Parla, comunt novelle . -..... 0.80 
ù mea Fair tenia 1.30 ‘30 Ferràra, ruviotti tondini color. 2/40 2.30 areso, nostrane . ............. 0.60 
Sono asso, gialla .. Bi 110 10 Forlì, bianchi .......... 2.00 2.00 TrENto Lei iii 0.90 
da DO, PO8SG........ ..,... 1.06 ? Modena, colorati : 3.00 3.00 Belluno, nostrane .. i... te 0.70 
Benevento, locale ............ 1.15 1.15 Parma, bianchi.. A 2.20 2.20 Pàdova, 2° qualità ..... 0.65 
Dec Li aapeleicna EEA: 1.10 1.10 Piacenza, borlotti ..... x 2.93 2.60 Rovigo, I* qualità. ..... 0.70 
Dori moa, gialla. ........... 1.35 1.35 Ravenna, bianchi fondini.... 2.50 2.50 Treviso, da fetta 
DEodin, tipo superiore ..... 3 1.40 1,40 Reggio nell'Emilia, varesi can- Id. comuni RE i 0.60 
DAIALSO, gialla ............ vee 1.50 1.50 nellini colorati............. 2.10 2,10 Udine, locali . ; 0.75 
Catanzal ROSE n .- 1.10 1.00 Arezzo, bianchi tondini . 1.90 2.00 Vendzia ni a 0.60 
a n quae . È 1/20 1,20 Firenze, fondini bianchi ...... 2.00 2.00 Verona, bianche ........ CA 0.60 
Caltanissetta, posa ae Da 1.35 SERIO, Dignehi sonnslionia, 3.00 3,08 Vicenza, comuri si. ......... 0.70 
A hell ‘80 1.80 i ndini medi ..,... 2.00 2.00 RO n 
Palermo, gialla nostrana.....| 1.50 1:50 || Livorno, nazion. o esteri.....{ 2.00 200. en rca: DE 
agusa, semolata.......... ide 1.60 1:50 Lucca, bianchi tondini........ 1.90 1,90 Gorizia, biancone ............. 0.45 
Massa, verdoni ................ 1.80 ? Pola .. o. ve cieoooe SE 0.60 
Pisa, bianchi tondini. ces: «-:-- | 2.00 2.00 || Trieste, nostrane pregiate .... | 0.60 
2° qualità Pistola, di S. Anna comuni.. 220 2:90 Zara, nuora produzione ...... 0.60 
fena, bianchi comuni ........ 2.00 2.00 Bologna, nuova PIOTIBIONE o fi i 
E Stan Margic ci 1.10 1,10 Ancona. bianchi cannellint. ... 2.30 2,80 Ferrara, nostrane comuni . Do a 
odi Gialla integrale ......... 1.00 1.00 Ascoli Piceno, bianchi comuni 1.80 1.80 Forlì, gialle ...........0.006.. 0,70 0.60 
: or mei nostrana. ... 1.20 1.30 Macerata, bianchi............. 2.00 2.00 Mòdena, gialle ................ 0.80 0.60 
pIDoE Li bramata ............ 1/40 1.40 Pesaro, gialli di Romagna... 1.90 1.90 Parma, gialle .......... DETEZE 0.75 0,63 
CREDI a,gialla ............ 1.40 1.40 Perugia, bianchi comuni. ..... 1.06 1.65 Piacenza ........-00 0.00. " 0.75 0.74 
mona ed Uniti, nostrana 1,15 1.15 Terni, bianchi cannellini ..... 3.00 3,00 Ravenna, nuova produzione sa 0.76 0,60 
Milano ...............). Gang dI sa Trggionne, Dianohe doniint sa Dal Reggio Bell Emilia, gialle . 0.65 0.50 
Padova, nostrana abburattata. 1.10 ° 1.30 Rieti, fondini colorali ........ 2.90 2.00 Fircnse a com. e lun sii D00 De 
Verona, mezzo lusso .......... 1.15 1.15 Roma, media Pia colorati e di ° Ta” biamo: pr Di totda Do e 
Gorizia, gialla nostrana. 10h 13 tonnti i. di ola Ia. bianche uni fonde 0.50 0,50 
DELE anta e 1.20 1.10 Viterbo, soldati tondini...... 1.60 1,60 Grosseto, gialle ............... 0.65 0.65 
1.10 1.10 Aquila degli Abruzzi, bianchi Livorno, fonde gialle .......... 0.60 0.50 
1.10 1,10 tondini. 2.00 2.00 Lucca, MUOVE... LL... 0.68 0.60 
1.80 1.30 || Campobasso, bianchi fondint. 1.80 1.80 || Massa, commi ............... ; 0.50 0.50 
Chieti, bianchi fondinî.. 1.90 1:90 Pisa, bianche... amiga 0.65 0.60 
altre ti Pescara, bianchi fondini. sat 1.90 1.90 Pietòîa, nuove .....-.......--> 0.70 0.55 
qualità Teramo, bianchi canneltini y.. 1:80 1.80 Firm 0 ‘| 090 0.65 
. Avellino, i fondini . sona, gialle nostrane . 0.80 0,55 
esona pa bramata .. 1.26 1.25 Benevento, ra; bianchi . 1.78 1 ts Asonli Piceno: sissi 0.60 0.60 
Td », granito. .......... sii 1.20 1.30 Napoli, tondinî esteri ... a 2.00 200 Macerata. ...............0.0.0. 0.65 0.55 
Fi di comune ....... 1.10 1/20 Salerno, bianchi tondini. so sis Pesaro, produzione locale .. 0.60 0,60 
Tram po peso unica 1.30 1.40 Bari, fondini danvbiani. i 1.65 La Perùgia, comuni .............. 1.00 0.60 
Tana i) rana unioo: 1.30 1.30 Brindisi, bianchi fondini. .... 170 Da Terni, gialle 1* qualità. ..... ‘ 0.70 0.50 
Lescer gialla semolata. ...... 1.50 10 Foggia, comuni unghercei .. 1.90 1.90 A rie nuora produzione | 0.00 0.40 
iagara ‘10 "i Lesse, bianchi fondini cottot... ; È ria .......... sii sgeen i 0.55 0.50 
Cagliari, semola, qualità unica | 1.50 9 Lopes ge st vl ra ccnl MEDE 11 2.00 [Rieti o scecieiiiiee irene 0.50 0.40 
Matera, bianchi fondini ...... 2.00 2.00 Roma, sscluso tipo olandese .. 0.65 0.65 
Potenza, bianchi tondini...... 1.90 1,80 Viterbo, vecchia produt. locale 0.50 0.35 
6 a Cosenza, bianchi cannellini di Agulla degli Abruzzi, bianche se 
. — Fagioli secchi Aert} 3.50 ? nostrane ........... sic 0.60 0.80 
si Reggio di Calabria. bianchi Campobasso, nostrane ....... 0.46 | 0.45 
essandrie, Spagna bianchi 2.15 2.15 cannellini. 2.60 2.60 Chieti, biancone vecchia prod. 0.50 0,50 
1a mai ri » A ta i i: cei 2.00 2.00 Pescara, vecchia produsione . 0.50 0.50 
) io an: 2. . grigento, saluggia ne. n i g 
sa pre reni o l'ag cme | co | co | Avio gita cme: | SO | CT 
Fante arena 2. 2,5 b io nuova pi ° 
aac vicioni| 38 | 38 (Cloilemtagponino:| Dl | 316 [emme creo "| 94 | 08 
"a ea .00 SR 3 . aaa ta podere iti S i 
Novara, con (oh Tnt bianchi È 1.85 1.85 di Dane 130 san RAR mona produsione . 0.40 0.35 
Tortiio, bia 2.60 2.35 Id. fondini. 1.80 1.80 || Bari, novelle i 0.50 | 0:50 
Id. Borlotti... ati: Sh PEG, Piera 1,90 1 90 Brindisi, vecchia produsione . 0.55 0.55 
Vercelli, borlott n 30h ARE ca i 9 3.25 2,25 peo quatto pregiata ..... « 0.60 0.50 
GOnrA; bianchi Gominini "| Lio | 190. | Palermo, fondini ianahi (| (318 | 25 |Tàraato, gialle noto prodi o a 
one: tondini.. 2.65 2.60 Ragusa, colorati cannellini ...! 8.00 2.00 * sione . 0.40 0.50 
ona mbonini foscani ... 1.80 1.80 Siracusa, misti cannellini 1/55 1.55 Matera .......... 0.50 0.50 
rgamo, borlotti di en 3.00 3.00 Trapani, bianchi tondini...... 2.10 2.30 Potenza, nuora produzione . 0.40 0.40 
rescia, Varese colorati, can- Cagliari, bianchi ment 2.00 2.00 Catanzaro, nuova qualità..... 0.60 0.60 
nellini e similari . 1.70 ? Nuoro, colorati tondini.. il 1.80 1.80 Cosenza, Sila. Shade se ay 0.60 ° 
Sassari, verdoné .......-....... si ass | 2:25 Reggio di Calabria, bianche .| 0.40 | 0.50 
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| 
| ‘1° 1° - | 1° 1° 
CITTA E QUALITÀ juglio agosto CITTA B QUALITÀ | luglio agosto 
1938 1938 i 1938 1938 
' il 
| 
(ceque) 7. — Patate (segue) 8. — Olio di oliva (a) 
Agrigento, nuove ............. 0.90 0.90 (segue) fino 
Caltanissetta, bianonne nuova 
produzione .... 0.60 0.60 Pescara ........... srrscieeeoro 7.50 7.50 
Catania..............0 et 0.60 0.60 Teramo ......... 7.40 7.40 
Enna, nunve.... 0-80 0.60 Avellino............. 7.45 ? 
Messina, biancone ............ 0.60 0.60 Ta. 2* qualità ... 7.20 î 
Palermo, bianche, vecchia prod. 0.60 0.50 Benevento, 1* qualità .. 7.55 7.50 
Ragusa, nuova produzione. ... 0.55 0.55 Napoli ........ PECECEE sa 7.50 7.50 
Siracusa, nuova produzione .. 0.50 0/50 Brindisi, 1* qualità. ........... 7.10 7.10 
Cagliari, nas. dell'annata ..... 0.60 0.60 Lecce ............ DE 7.00 7.00 
Nuoro, NUDI L................ 0.35 0.55 rate pot i 
Sassari, nuove ................ È 5 n ” . y 
ti masone 0.50 Seo Cosenza ............. 7.60 1 
Reggio di Calabria. 7.30 7.30 
ita Usare arei 7.70 Tao 
Far a OSsina ......... 7.00 7. 
8. Olio di oliva (a) Rasusa CI o) 
agliari.......... 7.40 7.40 
sopraffino vergine Sassari 7 7.20 7.20 
7.97 7.97 
8.05 8.00 oliva 
8.15 7 15 
7.88 +83 
To | sn Tao| te 
7.92 7,92 7.80 7.60 
7.88 Ca. ErOSola iuscicsicieni ni IO 3 
Sua #37 (1 MBDLOV®Ri ionici 7.21 7.21 
8.10 8.10 Varese ....... ER ae ia 7.39 7.48 
8:02 8.02 Gorizia. ........ serate 7.45 7.45 
R:00 8.00 (1) |A 7.40 7.40 
7.88 7.88 Trieste ......... i 7.40 7.40 
8/50 8/50 Zara....... senza “ 8.00 6.00 
8:00 8.00 Reggio nell’Emilia.. 7.12 7,12 
7:83 7.45 Grosseto............. 7.35 7.35 
Piacenza ..........,. 7.62 7.74 Macerata, I* qualità. 7.35 7.35 
R&venDna LL ..............., 7.83 7,83 Danevanto SA Tio Teo 
AFEZZO Li... iii 7.88 CO ET e o 8:80 6.80 
Firenze .... 7.70 7.70 RIDARE dardo conan a 20 
Pisa ..... 7.79 7.79 n de etna 9:60 7.60 
Siena ... REI 8.00 AO olesimolie na 7.50 7.50 
ADCONA LL... 7.85 7,85 Paler ED A 7.00 7.00 
Ascoli Piceno ...:........, 7.90 7.90 Risonse. a 7.60 7.60 
PORAPO lui 7.74 7.74 Foedetaili dia cl 7.00 7.00 
Frosinone #0) 8.00 NUOTO: istat i . 
Rieti .......... 7.80 7.80 A 
Littoria ......... 7.90 7.90 
ROMA LL... iii 8.00 8.00 
Aquila degli Abruzzi ....... 7.90 7.90 9. — Burro 
CAMPODASSO................... 7.75 7,76 
Teramo 7.80 7.80 centrifagato 
Napoli 7.90 7.90 
Salerno 7.90 7.90 ; 
Fossa 760 7.60 lead, Liga 29 mualità. Do san) 
otenza 7.00 osta, stero 2% qualita........ . ni 
Reggio di Calabri (a 7.60 Asti, 1* qualità ............... 14.50 15.50 
Catania 7.80 7.50 Torino ............. 13.67 13.92 
Enna ,.. 7.90 7.90 Vercelli, pura panna 13.50 13.00 
Trapani 7.60 7.680 La Spezia, 2» qualit 12.50 13,10 
" Savona, fino ........ 13.50 13.50 
Brescia, 2» qualità. ........... 9.75 3 
fino Aron 1° qualità . pe 1000 SaR, 
ne, pura panna di i . da. 
Alessandria ................ 7.88 7.97 Vereiià. se > PRE i 14.00 13.25 
CUNOO LL... titti 7.70 7.70 Fiume, ungherese pastorizzato | 14.00 14,00 
TOPINO: ine 7.62 7.62 Gorizia 8* quelità......... cere 10.00 10.00 
Piola, A i DE 4 ni farle pura Donna: È bra iroa a n e; di 
Ir nanna 2 . olo em a . 2. 
Imperia, 98 qualità. ;......... 7.30 1 remain | 12/40 13,50 
La Spezia ................ 7.21 7.21 Modena ................... 10.00 10,00 
Savona 7.80 7.80 Livorno, fino............... 11.00 11,00 
EMO i iran po 7.92 7.92 PiBa-ccosir nici 14.00 14,00 
Cremona ed Uniti 7.48 7.48 Pistoia: carl acari cina 12.00 12,00 
Mantova . 7.48 7.48 Ascoli Piceno ............. 15.00 15,00 
feci Tiso [O TII mmm peas cal/ (TO | (RD 
Treviso 7.60 7.60 || Rieti, I* qualità. 14.00 14/00 
Verona, 7.30 7.30 Roma........ 15.00 16,00 
Bologna 7.60 7.60 Chieti siii 15.00 15,00 
Ferrara . 7.39 7,39 Pescara, 1° qualità............ 15.50 15,50 
Pork ceaziaona ae 7.7 7.70 Teramo, sup. pura panna.... 15.00 16,00 
Firenze 7.34 7.34 Avellino, pura panna, 1* qual. 13.00 ? 
Livorno 7.74 7.74 Benevento . ................... 15.50 15,90 
BUCca sian ian 7.80 7.50 Salerno, 2° qualità. ........... 18.00 13.00 
MARIE 7.34 7.34 Bari, pura panna, locale. ..... 12.00. 12.00 
pi SOR ala a Da ca Di iaia pura panna, 1» qual. ta 00 
SODI OR A a ; loggia: ssinanialaito z è 
TEM sco e 7.30 7.30 Taranto, 2 qualità........... 16.50 14.50 
DALLO iii Ati 7.50 7.50 Matera, pura panna.......... 16.00 16.00 
VILOEDO: ssriisiiieninza te 7.60 7.60 Catanzaro, Is qualità......... # 13.50 13.00 
ORALI: «creare si 6 iran 7.45 145 Reggio di Calabria, 13 qualità 14.30 14.30 


(a) Per l'olio d'oliva i prezzi seno a litro. 
(8) Cifre rettificate, 


. 1° 1° 
CITTÀ E QUALITÀ luglio agosto 
1938 1938 
(segue) 9. — Burro 
(segue) centrifugato 
Agrigento, 8* qualifà ......... 16.00 16.00 
Trapani searestne 15.00 15.00 
NUOTO rincara 15.50 15.50 
affioramento 

Cuneo, 2* qualità ............. 13.00 13.00 
Novara, I* qualità ; 12.50 12.50 
Genova, 2» qualità 12.50 14,00 
ITMPOLIA: iii 13.00 13,00 
Savona, casoni lombardi....... 11.50 11,50 
Bergamo ........LL Lc eeertt 12.80 13,80) 

Como, reggiano, pura panna 
2a quall'àd........... 13.00 12.50 

Cremona ed Uniti, casoni lom- 
dardi.... 11.60 13,10 
Mantova ........... et 10.20 12.00 
Milano, casoni lombardi ...... 12.33 13,50) 
Puvia, 13 qualità. ............. 11.76 13,00 
Bolzano 1* qualità ............ 12.00 11.00 
Trento, produe. locale .. 11.48 11,59) 
Belluno, /* qualità.. 11.30 11,30 
Padova, 2* qualità. . 0a 11,26 11.50 
Rovigo, 22 qualità ............ 11,00 11.00 
Treviso, 2* qualità............ 12,50 13.00 
Venezia ............... RIA 12.00 11.25 
Verona, 1* qualità ............ 9.50 11.00 
Vicenza, /* qualità........... 11.60 12,80) 
Pola, 1* qualità ............... 10.60 11.20 
Trieste idea Cie 11.70 13,00 
Ferrara, casoni emiliani...... 10.40 12.00 
Forli ariani 14,50 14,00 
Parma, casoni emiliani....... 10.50 12,50 
Piacenza, 1° qualilà........... 11.50 12.25 
Ravenna, I* qualità .......... 12.00 12.00 

Règgio nell'Em., pura panna 
di casello, 1° qualità 12.00 12.70 
Arezzo, emiliano aciolto....... 10.50 10.50 
Fireuze, comune... ........ 11.50 13,00 
OQrosseto, comune ............. 13.00 i3.00 
Luoca, pura panna............ 11.00 12.00 
Massa, casoni emiliani ....... 11,50 11,50 
Siena.-...S. ica ei 12.00 12.00 
Ancona, afloramento emiliano 10.00 13,00 
Macerat®........... 000000 12,00 13.00 
Pesaro: iano e 13.00 13.00 
"TOMI: n coaaiiianà 12.00 14.00 
ROMA .... 000000 cre cerci 11.50 13.00 
VAtOnDo: salaria 11.00 12.00 
Aquila degli Abruzzi ....... 14.00 14,00 
Campobasso, locale 1° qualità 12.50 12.50 
Teramo, superiore, pura panna 12.00 14.30 
Napoli, commune .............. 13.00 14,00 
Potenza, locale, 1* qualità ..... 13,00 13,00 
Cultanissetta.................. 15.50 15.50 
Catania, 2° qualità ........... 14.00 14,50 
Messina, 2* qualità............ 16.00 16,00 
SIPACUSR........ Lv 14.50 14.50 
Cagliari, nazionale. ........... 14.50 14.50 
Sassari, pura panna.......... 12.50 12,50) 

10. - Lardo 
Alessandria, /* qualità ........ 9.40 9.40 
Aosta, I* qualità.............. 9.00 9.00 
Asti I* qualità ................ 9.50 9.50 
Cuneo, 1* qualità ............. 9.25 9.25 
Novara, I" qualità............ 9.60 9.50 
Torino, 1* qualità............. 9.83 9.83 
Vercelli, /* qualità ........... 8.50 8.50 
Genova, alto, 1° qualità ...... 9.50 9.50 
Imperia ...........200 00 9.70 9.70 
La Spezia, I» qualità......... 10.00 10.00 
Savona, alfa ...... .......... 10.00 10.00 
Il. bassa sii. ciccia 9.50 9.50 
Bergamo, 1* qualità .......... 9.70 9,00 
Brescia, /* qualità 9.00 ? 
Id. id. 8.75 ? 

Como, stagionato. ....... DA 9.50 9,00 
Cremona ed Uniti, unica..... 9.85 9.85 
Mantova, pestafura grossa.... 9.75 9.50 
Milano, alto spessore.......... DA44 9.39 
Id. basso spessore........ 8.95 8.90 
Pavia, I* qualiià.............. 8.70 8.50 
Varese I* qualità ............. 9.00 9.00 
Bolzano, Pezz. 15-20........... 9.00 8.50 
Trento, 1* e 2* qualità........ 8.50 0.23 
Belluno, 1* qualità............ 10.00 10,00 
Padova, pess. media.......... 10.00 9.25 
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(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 


(Uffici comunali) 
(prezzi in lire per kg) 


‘e 1° I° I° 
CITTÀ E QUALITÀ lugito agosto CITTÀ E QUALITÀ taglio agosto 
1938 1938 1938 1938 
(segue) 10. Lardo (seque) 11. — Btratto 
Rovigo, 1’ qualità............. 9.25 9.25 
Treviso, peso oltre 20 kg...... 10.00 10.00 | Como, 1° qualità ............. 8.20 7.90 
Id. fresco e stag. fino a Cremona ed Uniti, unica 9.00 9.00 
20 raseeaso seiiesio 9.60 9.50 Mantova, 1° qualità .... 9.00 8.75 
Udine, alfo....... 9.70 9.55 Miìîano, 1* qualità ... 8.74 8.75 
Venezia, I* qualità. 9.50 9.50 Pavia, 18 qualità ... 8.00 7.60 
Verona, /* qualità . 0.75 9.75 Varoso, 1 qualità . 8.30 8.80 
Vicenza, 1° qualità .......... 10.00 10.00 Bolzano, 1* qualità 9.00 8.50 
Fiume, alto .,...... 8.00 8.00 Trento .............. . 9.00 2.00 
Gorizia, nazionale... 9.50 9.50 Bèllono, 1* qualità ........... 9.50 9.50 
Pola, 1° qualità. . 9.80 9.40 || Pàdova,2*qualità di purosuino 8.75 8.50 
Trieste, 1* qualità” pese. ‘alla. 0.65 9,45 Rovigo, 1* qualità > vee 8.70 8.70 
Zars........ eiinaiic arie iene er 7.40 7,40 Treviso, 1* qualilà . . 0.00 9.00 
Bologna, 1* qualità .......... 10.00 10.00 } Udine ................. 9.35 9.10 
Ferrara, 1I* qualità peso. alla 9.30 9.00 || Venèzia, 1* qualita, ... 9.00 9.00 
Id. pezz. media............ 8.80 8.50 Verona, I* qualità . 2.00 9.00 
Fori, 1* qualità... . 9.50 9.50. || Vicenza, I* qualità ........ . 8.50 8.50 
Modena, /* qualita... 8.75 8.50 Fiume, nazionale 1* qualità .. 8.00 8.00 
Parma, 1* qualita ... 9.75 9.75. |l Gorizia, ..................-.... 8.50 8.50 
licenza, 1* qualità. . . 0.83 9.30 | Pola, .... sevcerererò 8.70 8.40 
Ravenna, 1* qualità, ......... 8.50 8.50 || Trieste, 1° qualità 100001011) 8.85 8.35 
Reggio nell'Em. baaso fino a Zara, 19 qualità ..... devi . 7.80 7.80 
20 kg iii iii 8.75 8.50 | Bologna, 1* qualità........... 9.50 9.50 
ATOZZO...... .....0 00... 9.00 9.00 Forrara....... iii 8.00 8.25 
Firenze, qualità unica . 10.50 9.50] Forlì, I* qualità...... 9.00 2.00 
Grosseto, I* qualità. . 0.00 9.00 Modena, 1* qualità . 8.25 8.00 
Livorno, pezz. 10- 14%. 11.00 9.50 Parma, 1* qualità . 9.00 9. 
Lucca, 1* qualità. .... 10.00 10,00 Piacenza, I» qualità . vee 9.00 9.00 
Massa, neez. bassa ..... 9.00 9.00 Ravenna .........-........, 9.00 9.00 
t'{stola, I* qualità ...... eee 8.50 8.50 Reggto nell'Emilia, ”» ‘qual... 8.70 8.50 
Siena, qualità unica .......... 9.00 2.00 APOZZO........ Lie. veri 2.00 9.00 
Ancona, I* qualità. ........... 9.16 9.15 Firenze, qualità unica........ 9.80 8.50) 
Ascoli Pioeno, qual. unica .... 9.55 9.55 Grosse dieliee derieei. 8.50 8.50 
Macerata, peze. alta kg 15-25.. 9.80 9.80 Livorno ‘......... 10.50 8.50 
VPESAPO..... iii iii 9.00 9.00 Lucca, I» qualità 9.07 2.00 
Perugla, nas. Pil qualità . caso 9.50 9.50 Mas srerecee. 8.00 8.00 
Terni, perz. bassa . 9.20 9.20 Pietola, 1 ‘qualità. certiresi vò 8.00 8.00 
Frosinone, [!» qualità. 9.50 9.50 Siena, DIANco. LL... e ererereree. 7.50 7.50 
Littoria, ........ n 9.60 9.50 Ancona ....... 0.20 9.20 
Rieti, I* qualità. . . 9.00 9.00 Arcoli Piceno ... 9.40 9.40 
Roma, tu quabità . Lei . 10,00 10.00 Macerata, URÎoa............., 8.80 H.80 
Viterbo, 1° qualità . 9.00 9.0N VÈBAPO Le... bears 8.80 8.89 
Aquila degli Abruzzi.. 10.00 10.00 Perùgla.. 8.50 8,50 
Compohasso, sfag. 1* qualità. 9,80 9.80 Terni . 9.00 9.00 
Chieti, /* qualità ko. 14% . 9,00 9.00 | Frosinone, 13 qualità 9.00 2.00 
Pescara, americano 2 qualita. 10.00 10,00 {| Littoria ....... c.c 8.60 8.50 
Teramo, salafo ............0... 19,00 10.00 Rietl.......... sasa 8.50 8.50 
Avellino, qualità unica ...... 9.00) 1) Roma, raffinato .,. sesesso 9.00 9.00 
Benevento, 1* qualità ......... 9.60 9.60 Viterbo, 1* qualità .... sere 9.00 9.00 
Napoli, nazionale. ............. 8.60 9.60 Aquila degli Abruzzi, in bu: 
Salerno, I* qualità ............ 10.30 10.30 dellame.,.., 9.00 9.00 
Bart, salato 1* qualità. ..... i 9.40 9.40 Campobasso, I* qualifà....... 9.830 2.30 
Brindisi, salato 1* qualità .. ‘ 10.00 10.00 | Chfetl........ 00.00 ‘ 9.00 9.00 
Foggia. serenaci o 11.00 11.00 Pescara, nazionale . 9.30 9.30 
Lecce, n ‘quatto sec. "i 10.15 10.40 Tèramo, salata . 9.00 9.00 
Taranto, qualità u fca. «. 9.00 9.00 Avellino, qualità unica. . 9.16 ? 
Mhtera, ” qualità....... 9.50 9.50 Benevento ........0..0% “ 9.10 9.50 
l'otenza, stagionato 1* qualità Nàpoli, tn vesciche ;. n 0.80 9.50 
pese. grande ...... . 9.80 9.80 Salerno, td. ci . 10.00 109,00 
Catanzaro ..............,-. 9.20 9.20 Bari, 1* qualita. . 9.40 9.40 
Cosenza, stag. 1* qualità.. sere 11.70 ? Brindisi, Ia qualità. ee vu 9.75 8.75 
Reggio di Calabria, !* qualità 9.80 9.80 Foggia ............ . 10.50 10.50 
Agrigento, nazionale 1* qualità 10.60 10.60 Lecce, nazionale . i 10.00 9.70 
Caltanisetta, 1* qualilà...... 10.70 10.70 Tàranto, unica. . . 9.80 9.83) 
atània, 1 qualità. rregirer ee 10.50 10.50 | Matera .........-.0.- 0,00 9.60 9.60 
Enna, nostrano. . deere 10.00 10.00 Potenza, in vesciche 1° qualità 0.50 0.20 
Mesgina.. . 10.50 10,50 CACEDZAPO ... 0... vece 9.20 9.20 
Palermo, ‘salato. . si 10,00 10.00 Cosenza, 1* qualità... .. . 10.00 ? 
Siracusa,.......... 10,30 10,30 Règgio di Calàbria, ‘hs qual. . 9.80 9.89 
Trapani....... . 11.00 11.00 Agrigento, /* qualità. ......... 10.50 10.50 
Cagliari, nazionale . serra 10.60 10.60 Caltanissetta, americano Lei 10.80 10.50 
Nuoro, 1» qualità. . Leaves 10,49 10,40 Catania, americano 1* qualità 10.55 10.55 
Sassari, I* qualità ....... visa 10.00 10.00 ENNA Li... veci 10.80 10.60 
Messina . 10.60 o 50 
Palermo.. . 10.00 10.00 
11. — Strutto Ragusa, americano 18'‘qual... 10.00 10.09 
Siracusa. vec nrerarericir see ves 2.90 9.90 
Alossandria, 1* ualità . dei 9.00 8.50 | Tràpant........... e 10.50 10.50 
Aosta, It qualità... L. 8.50 8:50 || Cheltari, nazionale . 11.00 11.00 
Asti, * qualità ........ , 8.00 8.00 Nuoro, /* qualità .. .......... 10.40 10.40 
Cuneo, fresca I* qualità . 8.00 8.00 || Sassari, naetonale 1* qualità! . 10.20 10.90 
Novara, ”“ qualità... . 8.00 8.00 
orino, 1* qualità. ..... . 9.00 9,00 
Vercelli, /* qualità. ... ci. 8.50 8.00 12. — Latte (a) 
Genova. 1° qualita - 9.00 9.00 
Imperia . 9.26 9.25 Intero 
La Spezia, va | qualità . 0.40 9,40 
Savona, 1* qualità. ..... 9.00 9.00 Alessàndria, negosto.......... 1.10 1.10 
Bèrgamo, 1» qualità .... 8.70 8.00 . fo 1.16 1.15 
Brescia, 1° qualità...... 8.76 ? Aosta, . 1.00 1.10 


(a) Per 1l tatto i prezzi sono a litro, 


CITTÀ KR QUALITÀ 


(segue) 12. — Latte (a) 


(seque) Intero 


Cùneo, negozio - “. “a 
NOVAra....... iii 
Torino... Liveri 
Vercelli siii... Li. i 
(IBNOVA Li... 
Imperia .. dee 
La Spezia, negozio. 
Savona ....... IARPIRTIETIRTA 
Bèryamo, negozio ci 

Como .. 
Cremona od Uniti vie 
Mantova, negozio ............ 
Pavia ............ Liveri 


Rovigo .......0..- 0 

"Previso, negazio Li EIA 
Id. a domicitio.. delie 

Udine ......... ce 


Bologna . 
Ferrara ..... Lee 
Farli, a dumici io A 

Modena . veve vete 


Siena, negozio . 
ADG0OND ........ 
Assoli f’icono .. 
Macerata.. 
Pesaro ......... 
Perugia.. . device 
Terni, negozio Liceeerezenezone 
Frosinone, a domicilio ...... 
Littoria......... 
Riett ........... . 
Roma, in bottiglia ............ 
Viterbo Li... Licei cene 
Aquila degil Abruzzi ..... ‘i 
Campohasao, negnzi Li 
Chietf Li. 


fèramo.......... veverriazeni:o 
Avellino ......... servire 
Beneyonto...... 000 


Foggia ............. 
Taranto, di capa . 
Matera ........... Li 
Potenza,di capra.............. 

Id. di cacca. dei 
Catanzaro, di capra . Lea 
COSENZA... iii 
Reggio di Calàbria, di capra. 


6A di capra.. 
Caltanissetta ......... 

IA. di capra.. 
CatAbia, di capra. . 
Enna, di capra... 
Messina, ................ 
Palermo . 
Ragusa .... 
Siracusa Leceri ice 
TIAPANI... Li 
Cagliari, di pecora.... .. 
NUOTO LL... & 
Sassari .....-.-..-0.0 


I Là 
taglio 
1938 


ni 


CHILO Dire Di Di Die Di 


e») 


[ledeziezdio deri edemi i CISSE COSTE CU ESTR GEE GUT QUIET 


1° 
agosto 
1938 


o_o 
Fat 


Ne 


Ei 


1.10 


1.00 


CD md DE DENTI 
n>5po 555 nS5vE 


CD (DI i (DI rn n (TI pe pt 


0.90 


c>iolao 


50 


dred fade padding dim Ina 
Ca 
> 
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(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia © 
(Uffici comunali} 
(prezzi in liro per kg.1 


1 | (D r e | or * 


i 
i 
| 
OITTÀ E QUALITÀ Ì duglto azosto CITTÀ E QUALITÀ fuglio agosto CITTÀ E QUALITÀ luglio agosto 
Ì 1938 1938 1938 | 1938 1938 1938 
TRS a SOA TANTA 
Ilio iolanda i 
(segue) 12.-— Latte (a) (eegue) 13. — Formaggio (segue) 13. — Formaggio 
pastorizzuto di pasta dara di pasta dura 
Asti, negozio... ... 1.30 1.30 8 P x (segue) PARMIGIANO 
Brescia, bottiglia. . 1.25 ? za 10.00 10.00 REGGIANO E GRANA > 
MAIALE DIA gt ì Di 6 Caltunisotta, /936-37..........| 12.00 12.00 Perugia, reggiano scelto 1935.. In 0 
Venoria .. tr 1.20 1.20 Catania, matorchino 1936..... 12.00 12.00 Terni, regg. 0 parm. ecelto 1935 Deo ag 
Vicenza .. x dd 1.90 1.00 Enna, locate 1937.............. 11,80 11.80 Frosinone, reggiano 1935...... 11:50 11.50 
Napoli..........--..- SA 1.60 1.60 Messinu, locale 1937........... 8.00 8.00 Littoria, reggiano sottoso. 1936 ja, 1200 
Salerno... i. iii. ie et 1.40 1.40 Palorino, 1936 nostrano ...... 11.20 11,20 LL id. acelto 1935.. 2.00 3 50 
Lecce. n ERSTganta 1.60 1.60 Ragusa, recchio 1936.......... 11,00 | 11,00 Il Rieti, reggiano 1935........... 13.00 18. 
Alia i ' Sirnensa, 1935........ 12,00 12.00 Homo, parmig. 1935.. “x 14.10 14,10 
A Trapani, prod. 1936. 10.50 10.50 e:bo, reggiano o parmigiano 
13. — Formaggio Cagliari, 1936 sardo. ........:. | 13.00 13.00 2 qualità 1938 . 18.50 14.30 
di pasta dura Nuoro, sardo 1936-1937...... 8.75 8.75 Aquila degli Abruzzi, parmi. 1 1:00 
PECORINO Sassari, sardo 1936, 1° qualità! 9.50 9.50 giano 1938.......... Has ART 
Lì. td 1936, 2: Qualità 8.00 8.00 Campobasso, regg. 1936 LL... 6,90 ‘ 
Alessandria ......... cn 6,00 6.00 Li. parmig. 1936 .....| 14.85 14,34 
CUNtO iii 7.50 7.50 Chiett, regg. o parm. 1935..... 15.10 15,10 
Torino, 1938. ........ aste 13/00 13.33 Pescara, parm. 1935........... 13.60 13,60 
Genora: sarda Iii Rial) 14.00 14.00 PARMIGIANO Tersiso, parmigiano 1935..... Tassi 3a 
mperta. vecchio scelto........ 14.00 14.00 sù i Avellino, reggiano 1935........ . 
La Spezia, sardo, 1935 ........ 13/85 13.85 REGGIANO E GRANA Lì. = parmig. 1935......... 13.00 ? 
Savona, aardo, 1935 .........-. 13.50 13.50 | Benevento, parm. 1935 .......| 15.90 16.00 
Brescia, tipo romano, 1935 . 13.50 2 i| Alessandria, parmig. prod. SO 15.60 15.90 li. reggiano 1936........| 14.40 I 14,50 
Como, romano, 1936 . 15,00) 15.01) il Aosta, parm. prod. 1936...... 13.00 13.00 Napoli, rego. 0 parm. vecchio 15,20 15,30 
Cremona ed Uniti, romano 1935 13.00 {13.00 Asti, #d. id. 1936.. 13.90 13.90 ' Salerno, reggiuno 1935..... NOE 13.50 13,00 
Milano, romano, 1935-1936..... 13.99 14.03 Ì Cuneo, parmi9g. regg. 193%..... 13.50 13.50 | Bari, parm. 1936.............. 14.70 15,00 
i Id. tipo romano, 1935-1936 12.60 1.67 Novara, reggiano, 1935..... do 13.90 13.99 | Foggia, purm, 1935............ 15.00 15.00 
! Bolzano, sardo, 1935........... 15.00 15.00 j Torino, parmigiano 1936...... 13.83 13.84 Lecce, parmigiano 1935 ....... | 15.50 16,40 
1 Tranto, romano scelto, 1938. 15.00 15.00 ji Vercelli, parmigian 1935..... È 15.00 15.00 Taranto, parmig. a SARRI 14.00 14,00 
| Padova, tipo Asiago mezza età Id. reggiano 1986......... 13.50 13.50 Matera, reggiano 1935......... 15.50 15.50 
19 SUR ALATO ENI 11.00 I 10.00 Genova, reggiano 1935........ 14.30 14.40 Ii. parmio. 1936 ......... 14.09 14,00 
Rovigo, romano, 1935. . 12, 12.00 Id. id. 1036.. ste 13.00 13.10 Potenza, rego. 0 parmig. 1936 13.40 13,40 
Treviso, 1930.. DE 14.26 14.25 Imperia, parmigiano 1938..... 13.90 13.90 Catanzaro, parmig. 1935...... 15.70 15.70 
Udine, priulano stagionato. 14.50 14.50 La Spezia, parm. scelto 1935. . 14.80 14.30 Cosenza, parmigiano. ....... 14.00 ? 
Venezia, 1998............ ai 11,50 11.50 Suvona, id. 1d. 1936.. 13.60 13.60 Reggio di Calabria, parmig. 
Vorona; 1980... F 14.00 14,00 Bergamo, reggiano 1935....... 15.00 16,20 1936...... 14.80 14,80 
Vicenza, Asiago, 1934-38/1.... 15.00 15.0) Id. parmigiano 1935.... 15.00 16,20 Agrigento, parm. 1935....... SA 15.50 15.50 
Gorizia, 1938........... spenenea 12.00 12.4) Brescia, reggiano 1936......... 13.70 ? Caltanissetta, parm. 193) ..... 14,30 14.30 
Pola, sardo, 1935,......,.,..... 14.00 14.00 Como, reggiano 0 Par, 1938. .. 14.50 14,80 Catania, parmig. 1935-86. ..... 15.00 14.70 
Trieste, romano, 1936,......... 15.80 15.50 Cremona ed Uniti, reg. 1935 . 14.80 14,90 Enna, reggiano 1836........... 14.00 14,00 
Zara, 1938 .....-.0.0 e | 10.00 10.00 Id. Id. fd. 1936....| 13.30 13,40 Id. parmig. 1935............ 15.50 15.50 
Bologna, uso romano, 1935..... 12.50 12.50 Mantova, parmig. scelto 1935. . 15.00 15.00 Messina, reggiuno 1937 14,00 14,00 
Ferrara, romano, 1936......... 12.50 13.00 Id. td id. 1936.. 15.00 15.00 Ia, parmigiano 1937...... 14.00 14,00 
Bor. ia . 12.90 12.00) Milano, reggiano parmig. 1935 15.53 15.83 | Pale: mo, parm. 1935. . RISE 15.70 15,80 
Modena, 1938 . ilari 13.00 13.09 Id. id. id. 1936 È 13.98 14,04 Ragusa, parmigiano 1936. 14.00 14,50 
Piacenza, 1936... riga Re 13.50 13,50 Pavia, reg. o parm. nostr. 1937 10.50 10.50 Siracusa, reggo. parm. 1935... 14.45 14,75 
Ravonna, nostrano 1936. 14,50 14.50 I Id. id. fd. 1938........ 13.00 13,00 È Trapani, parmi. 1* qual. 1985... 15,50 15,50 
Reggio nell’Einilia, nostr. 1937 10,50 10.50 Varese, regg, 1935............. 16.00 14,50 ! Cagliari, reggiano 1938........ 14.50 14,50 
Arezzo. 1938.............0.0.., 12.00 12.59 Bolzano, parm. 1935. messe 14,2) 13,00 i Nuoro, parmigiano 1936. . 3 16.00 16,00 
Firenze, romano, 1937......... <% 14.50 14.50 Trento, parmig. 1935.......... 14.26 14,30 Tt grana 1936.. 14.80 14.80 
Ti. sardo uso romano 1937 12.50 12.50 Beiluno, parm. di un anno... 13.80 13.80 Sassari, regg. parm. 1935. 15.50 14.80 
Id. toscano dell'annata.. 1% 9.50 9.50 l’adova, regg. parm. 1935 scell. 14.00 183.50 
Grosseto, nostrano . ISTE 11.80 11.830 Rovigo, regg. oparm. 1935.... 15.00 15,00 
Livorno, nostrano 1937. doi vie 9.50 9.50 Treviso, regg. 0 parm. 1935... 16.00 16,00 14. — Uova (‘) 
Lucca, norfrano rRecco......... 12.00 12.00 Udine, parm. 1935............. 16.10 16,15 hi 
MASSBA, fISCano Berco.. ......... 12.50 12.00 Id. id. 1936............. 14.60 14,60 fresche 
Pisa, tipo romano 1935 ....... 9.00 9.09 Venezia, regg. purm. 1936..... 11,50 11,50 
Pistola, romano, 1938.......... 13.00 13.00 Verona, regg. parm. 1936...... 14.00 14.00 Alessandria .... 000 5,35 65.50 
Siena, 8609 1935 .........,.... 12.30 12.20 Vicenza, reggiano 19385. Si 15.50 16.00 Aosta... da 5.50 5,50 
Ancona, 1936...... si t6 13.00 13.00 Fiume, parm. 1936. ... 14.00 14.00 Astl.. 5.05 5,20 
Ascoli Piceno, 1938. .......... . 12.50 13.00 Gorizia, reggiano 1935. 14.30 14.40 Cuneo .. Facts 4.75 5.20 
Macerata, 1938. ............... 13.00 13.00 Id. parmigy. 1935. . 14.30 14.40 NOVATO....... bi 4.50 5.30 
Pesaro, 1937 LL... 12.00 12.00 Pola, parmig. 1935........... 15.50 15,50 Torino, nostrane.............. 5.20 5,62 
Perugia, romano scelto da 12.00 12.00 Trieste, parm. e grana 1936. 15.00 15,60 Vercelli LL... 5.10 5.50 
Torni, acello 1937 ....... na 12.00 12.00 Zara, parm. 1936.............. 15.00 15.00 GENOW&.... iii ii iii 8.00 6.00 
Frosinone, locale 1935..,...... 11.50 11.50 Bologna, regg. 0 parm. 1935.. 14.00 14.00 Imperia ............ 5.40 5.80 
Littoria, td. scelto 1935.. 11.50 11,50 Ferrara, parm. 1935........... 13.40 13,99 La Spezia.. 65.40 8.00 
Id. romano sottose. tao 10.50 10.50 Forlì, r.99. 0 parm. 1935 ..... 13,50 14.00 Savona ...........-... 5.00 5,50 
Rieti, 1935... ...........00 ‘ 11.00 11.00 Modena, reggiano 1935........ 14.09 14.00 i Bergamo, nostrane... 5.20 5.60 
Roma, prod. 1935-36. .....,,.- 12.00 12.00 Parma, parmigiano 1935 ..... 15.20 15.30 | Brescia, nosfrane . 5.10 ? 
Vitorbo, 1* qual. 1935-36 ...... 11.50 11.00 Piacenza, parmigiana 19:6....| 14/03 14:03 |l Como.............- 6.00 6.00 
Aquila dogli A pd La 12.50 12.50 Ravenna, reggiano 1935....... 15.00 16.00 Cremona ed Uniti...... 6.40 5.40 
Campobasso, 1936, P 8.00 8.00 Id. parmigiano 1938.... 14.00 15.00 Mantova.. ces 4.80 5.40 
Chieti, nostrano 1936... x 12.00 12,00 Reggio nell.Enilia, regg. 1936 13.80 13,89 Milano, 1° auatità scelle OTO 5,68 6.03 
Poscara, sardo 1935... 10.2 10.20 Arezzo, reggo. parm. scelto 1936 14.00 14,50 Pavia LL. 0... ix 5.40 5.80 
Teramo, nostrano 1936.........| 11.50 11.50 Firenze, rego. o parm. 1936...| 13.50 14.00 Varese... 5.70 6.30 
Avellino, nostrano 1985... p 10.00 ? Grosseto, reggiano 1935 ....... 14.50 14,50 Bolzano, grandi, medie, piccole 4.80 5,40 
Benevento, pogtrono: 1935. 10.00 10.00 Id. parmig. scelto caos 13.50 13,50 TrODtO:- 00 5.40 5.60 
Napoli, romano. Nara arse 12.50 12,50 Livorno, reggiano cin i 12.50 13.00 Belluno ..... 105 4.80 4.80 
Salerno, 1935, na 11.00 11.00 Id. parm. 1936.. . 12.50 13.00 | Padova... 5.10 5.10 
Bart, 1935... è 13.20 14.40 Lucca, reggiano 1935.. 15.00 15.50 | Rovigo... 4,80 5,10 
Brindisl, pr 5 11.00 11.50 Id. parmig. 1935. N 15.00 15,50 Treviso .. 5.40 5.40 
Fogzia, 1936...-.Le0 LL 10.00 10.00 ine parm. scelto 1935... n 15.00 15.00 Uiline ...... 4.92 5.22 
Lecce, prod. 1937,...... 13.09 14.00 Pisa, parmigg. 0 regg. 1936. 3 13.50 13,50 Venezia .. 4,68 4.68 
Taranto, romano golfose. ‘(36-36 9.00 10.75 Pistoia, reggiano 1935 ......... 13.20 13.30 Verona.... 5.40 5.40 
Matera, 1936.. RR 11.00 11.00 Siena, parm. scelto 1935...... 14.20 14,20 Vicenza .. 4.80 5.10 
| Potenza, nostrano ‘1937.. È 10.00 10.00 Ancona, regg. 0 parm. 1936... DI 13.30 13.30 Fiume............. PRO PRE 5.40 5,40 
Catanzaro, duro ........ «| 13.00 13.0) Ascoli Piceno, reggiano 1935. .| 14.60 14.60 Gorizia ......... ........... 5.40 6.00 
| Cosenza, nosirano.. cà die 12.50 ? Ti. parm. 1935........... 18.10 16.10 Pola; ole PRECI 41.20 4,80 
Reggio di Calabria, nostr. 1935 12.00 12.00 Macerata, reggiano 1935. 13.50 14.50 Trieste.... ............ ..... 5.40 * 6.60 
Id, Ja. tipo roma- Id. parmio. 1925.. ... 1 15.00 16.00 ZATB.:.....;.. PELO TENERO 8.60 3.69 
no 193L........ 12.00 ? Pesaro, reggiana 1938 .........| 18.50 13,50 Bologna*... .................. 6.10 5.40 i 


Si Vell nota (2) A pag. 536, — (b) Per le 1072 1 praazi sono a dozzina, 
%) Cifro rettificate. 
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(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo net Comuni capiluoghi di provincia 
{Uffici comunali) 


(prezzi In re per kg) 


Î 
I° 1° | t° 1° FRI I° 
CITTÀ K QUALITA luglio agosto CITTÀ F QUALITÀ Inglio agosto CITTÀ E QUALITÀ tugilo agosto 
| 1938 | 9380 | 1938 1938 | 1988 1958 
_—- - - _ nn —__-. i e n ---_- --_ - - Ù rt n 
(segue) 14. — Uova (a) (segue) 15. — Zuochero (segue) 18.— Cattè tostato 
(segue) fresche raffinato 
FOImmara 0.00 na A pa (segue) semolato (segue) tipo eorrente 
Forlì ...........-0000000 ‘o : i, " 
Modena Soa nato eat 4.80 4.30 Verona .. ilaria noi Hr Savona area si ha) È si 
ASTE: siii i 3 140 | Vicenza .........0 0000 PRAIMO LL... 
Piacenza Li... iii. 5.40 Dre ir A 0 eat u0o an 
A enTA ileTiratita 00] 1.80 le 8:65 | Cremona ed initi .::1:1:1:2] 3100 | 31:00 
Réggio nell'Emilia HE 5.10 Poul più .. . 8.65 4.65 ” 3i00 so 
ALPCZZO  ....0 beve .80 5,10 , PRRCEEIICZZZ OO : 3 . . 
Firenza, 1* acelta 5.40 5.70 Modena, pilè .................. SA E de Sur 
Ti. 28 scelta .. 4.80 5.10 PAPTAA pei 686 Pe i 21.00 
itrogreto ........... ai Delo Lilla rr SOR HiAs 8.65 co Do 
OPPIRENE SI SERA 5. .00 ” sereceaote seo rt LI . » 
TUIgnO VERRA 5.10 5.10 Reggio nell'Emilia, pilè ...... eg coi 0) 31.00 
MASSA... i. i... 5.40 6.00 Arezzo, dini Gia o du 
PISA: Liliana 5.70 6.00 Firenze eis Far Sioo Ho 1.00 
Platola ...........000000. 5.40 5.40 Gmsseto, piè. sui bas: Too 8 n 
Siena .......... do su Livorno n Do: da oo 
ANCONA Ls... n 5.40 | LUO0A....... 000 vv . . 5 È 
Ascoli Piceno ............. 4.80 4.80 MA880 ..... iii Do nni i HRS 
MACErata..........- 0. 4.80 4,80 Pisa guenti 8:85 #05 ti A4A 
Poraro ........ Lira 4,80 5.40 pae Sena 6.65 6.68 31.00 31.00 
Perugia .........000 e 4.80 4.80 VIII] 6.66 6.85 5 Di 
Tori .......... bi 5.40 5.10 Ancona, pilè ............... Fa aio SODO SO 
Frosinone. 4.80 î Ascoli Piceno ............. Hot Lei AA AA 
Littoria..... 4.80 4.80 prata e TO 94 ai ge sio 
sa Dai da bag i] "900 6:60 |l Ravenna ;..... aerananta 31:00 | 81.00 
Vine SE suo Dil remi n 6.85 6.65 || Reggio nell'Emilia. .....;..... 31:00 | 31,00 
Aqnila degli Abruzzi ....... 6.00 6.00 RPOCIHOuA: anda oe Soi Ri: san FILILERGO rara SL da) 31.00 
CAMPODASSO ......0 e 4.20 4.20 Ida er 6.60 0:60 ‘deri "00 sio SL 
Pere NERE Li : tto Hr ROMA Lil... eci 6.55 0.65 Livorno . 81/00 31:00 
1 pre EL 5.40 540 Viterbo _........ crei mat 6.76 Loca. sciare 31.00 31.00 
Avellino ..........0 4.80 2 Aquila degli ADFUBI, pilè ... gen pa Dai: 31,00 31.00 
Benevento 4.80 4.80 SO, piÙù.............. su tall Pistoia. sì so aio 
Ano 8-60 Do. Poma i 6.98 6.05 || Ascoll Plcono ASIA 31.00 31.00 
” ” ” ramo, Pil... ............. . Gi ACOLATA ............ 00 1.00 81.00 
a 5.40 840 AVRO MOSETITESETE TE TTT: 6.65 i Terni RR RS 31/00 31.00 
4.80 6.40 Benevento.......... 6.0... 0,75 0,75 FrOBinone .........0 et 31,00 31.00 
4,2 4,20 Salerno ..........000000 6.65 0.66 Littoria...... c.c 31/00 81.00 
4.80 4:80 Foggia ........ Lei, 8.75 6.75 Riotta iraniane 31,00 31,00 
Catanzaro .............0.. 4/20 4.20 Matera pil? ni 0.75 Roma ....... 0 vi 31.00 31.00 
Reggio di Calabria ........ 4.80 4.80 Potenza ..... SI sl A lebo e RECRARCTto 91.00 81.00 
Agrigento ................» 4.80 4.80 Catanzaro, pile . . 6.06 so RIDI | ARETETEZERETZZZE CZ. 30.90 31.00 
Caltanissetta .............. 4.80 4.80 Cosenza, pilé... i ana 6.85 db ai eredi DE 31,00 81.00 
Catania ................... 5.40 5.40 Toi 0 a, pilé .... GE ds; pircantay per so i o 
RA Chi De lode e ra O Napo e AA 
Siracusa Lilli ll l.l.... 5.40 540 7.05 7.05 Salerno ................06. 81.00 31.00 
Cagliari RR ai 6.40 6.00 6.85 6.85 Barl.ggi cinica ia 32.80 82.80 
NUGnO E Ii a, 5.40 5.40 7.05 7.05 Lecce ..............0.0., 31/00 81.00 
Sagsari A 8:40 6.00 6.76 6.75 Taranto .................. 81/00 ? 
Te ETERNA : 6.70 0.70 Catanzaro ........-000 00. 31/00 31.00 
6.70 6.70 Reggio di Calabria ........ 31.00 81.00 
refrigerate 8.85 6.65 Agrigento, perla............ 81.00 81.00 
8.75 6.75 Caltanissetta. ............. NESS 81.00 31.00 
Salerno. .............0 5 ua 5.40 0.70 0.70 Corana EEE OOO sb: d A Do 
RECITA ‘. 4.80 ‘4 RR a " . 
Homo sirio 8.60 4,80 Messina. . DE 81,00 81.00 
Palermo ................... 5.40 6.00 6.45 6.45 TASDRO sera <A 
Sieù 0,55 Siracusa. ...... 81.00 31.00 
6:55 ei Trapani ........ anita 82.00 32.00 
15. —— Zucchero raffinato 2.10 8:10 Cagliari ..............-000.. 31,00 3 
6.50 6.50 RIT: RE RE 81,00 81.00 
semolato 6.55 655 RABari LL. 81/00 31.00 
0.40 0,40 
0.60 .60 6.45 6/45 
6.65 6.65 6.45 6145 
6.55 6.55 6.05 566 
6.65 6-60 ci 0.45 
Ù . 6.55 5. 
6.60 6.60 6-60 puo altre qualità 
Y Gio 6.60 6.50 6.50 
mperia ......... RR È .60 i 6.45 : 
La Spezia ......... Ido f 6.60 6.60 LEI 0.45 Alessanilria, caffè miscellato.. 32,85 32,90 
AVONA Lili. 0.66 6.55 Aosta, Minas 1° qualttà ...... 81.50 31,50 
Bergamo, pilè ............. r 6.55 6.56 Rovigo, Minas 2* qualità .... 81.00 81.00 
Bresola Li... 0.56 P È 16. — Caftà tostato. Da Minas Pag 31.00 31,00 
cesso rerese::: dra . . di qual nansoroo R la 
Cremona ed Uniti .......... 6.60 6.60 tipo corrente Ferrara, Santos miscelato .... 31,50 81.50 
Mantova, Pilù .............. 6.66 8.65 Grosseto, Portorico............ 96,00 86.00 
Milano . 6.60 6.60 31.00 31.00 Siena, miscela pregiata. ....... 36.00 86.00 
Pavia, pilè 6.60 0.60 31.00 81.00 l’esaro, miscele div. qual....., 83,60 33.60 
Belinao 6.65 6.85 31.00 31.00 Avellino. I* qualità....... 4 36.00 ti 
Padova 0.65 0.05 31.00 81.00 Benevento, S. Domingo . 36.00 80.00 
Rovigo 6.65 6.66 31.00 81.00 Foggia, Portorico........ 36.00 36.00 
Treviso 0.65 6.65 30,50 80.50 Matera, qualità pregiata ...... 36.00 86.00 
Udine 6.62 6.68 Imperia LL... eee 31.00 81.00 l’otenza, Minas 1° qualità. ... 31,00 31.00 
Venezia 0.65 6.66 La NSpoziu ............ 0 31.00 31,00 Siracusa, Minas .............. 81.00 31.00 


{a) Vedi noga (b) A pag. 5. 
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(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto di 81 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 
(Uffici comunali) 


(pressi in lire per kg) 


| (O) 1° 1° ‘* FD) 1° 
CITTÀ E QUALITÀ luglio agosto CITTÀ E QUALITÀ luglio agosto CITTÀ E QUALITÀ luglio agosto 
1938 1938 1938 1938 1938 1938 
17. — Baccalà e stocoofisso (segue) 17. — Baocalà " (segue) 18. — Salamo 
baccalà secco 6 stoocofisso (segue) crado 
Alessandria, etyle .............| 3-40 3.55 (segue) stoccoffsso secco |Gorizia, nostrano, 1° qualttà.. | 20.00 20.00 
Aosta, lavè 1 qualità .....1 3.80 8.80 || Mantova, Bergen.............. 8.00 8.00 Pola, friulano................. 15.00 15.00 
Asti, style Labrador 1° qualità 8.85 3:35 | Milano, Westre Bergen, Is qual. 6.60 6.60 Trieste, friulano I* qualità. . 29.00 22.00 
Cùnéo, nazionale. ............. 8.15 815  |[Pavia, 1° qualità.............. 8.00 8.00 Id. 2 qualità........... 18.60 18.60 
Novara, Labrador style 1* qual. 8.50 3.50 Bolzano, Hammerfest ........ 6.20 6.20 | Zara, nostrano I* qualità......| 21.00 21.00 
Torino, Labrador style. . 8.15 8.15 Trento, Fiumarken .......... 6.00 s.00 Bologna, rosa.................. 14.00 14.00 
Vercelli, Labrador . 3.25 8.25 Belluno, Hammerfest ........ 6.00 6.00 Ferrara, ferrarese ul aglio La 
Gènova, style islandese .. ,, ,,, 3.40 3.40 Pàdova, Hammerfest 6.00 6.50 I* qualità. 18.00 17.00 
Impdria, sile LL... eeenoto 8.85 3.88 | d. Westre. 2.00 9.00 Forlì, I* qualità............... 19.00 19.00 
La Spezia, style e lavè ...,... 8.40 8.40 i Rovigo, Bergen, PA "qualità... 6.00 6.00 Modena, florettino I* qualità. . 22.00 22.00 
Savona, Labrador style ....... era 3.25 È T Td; Zommeriea, 2* qual, 00 5.560 È parma, Mpa felino see RICEPOREZE 10:00 25-00 
Bèrgamo, lavé ........,....... . 8.80  |Treviso, Hammerfest.......... . 6.00 qua © . . 
Brescia. Labrador SILMILIZINII 3.06 ? è . Bergen, 1: qualità 7.50 7.50 Ravenna, romagnolo di aq 22,17 22,17 
Como, style ..... Neon 8.50 8.50 Venezia, Hammerfest, 13 qual 6.10 6.10 Reggio nell'Em. rosa di 2* g 18.00 18.00 
Cremona cd Uniti, iavè .... 4.00 4.00 ergen, 1° qualità 6.60 6.60 Arezzo, nostrano.. 17.50 18.00 
Mantova, Labrador 1* qualità. | 3:00 4.00 | Verona, Bergen, 2» qualità. 10.85 10.35 Firenze, fossano Po o. 20.00 20.00 
MIIADO, style... ersrirccose : 8.80 eat ........., 6.1 6.10 Grosseto, nostr. Is qual . .00 
Pavia, "Labrador © 4,00 4.00 Vicenza, Lofolen, Westre.. 10.00 10.00 i Livorno, salamino toscano, 1% 
Varesò, Labrador 20° qualità. 146 3.46 Fiume, Homme ie Pinar 5.80 5.80 1c0a, 1° qualità Liri | 19.56 19.50 
BOIZANO ..... erre . 4.10 orizia, Lofoten . 6.30 ucos, I" qua LIEZELI ‘ . 
Verona, Labrador .. DI 3.50 8.60  # Pola, Hammerfest . 6.40 6.40 fi Massa, toecano..... ........... 16,50 16.50 
Gorizia, BENE, ee nes sie 3,50 8.50 È Trieste, Lofofen Wesire . 6.46 0.45 Pisa, noelrano.. . 17.00 17.00 
Bologna, Labrador... ...... 3,80 8.80 Zara, Hammeriest, I» qualità . 6.30 8.30 Pistòia, nostr. puro suino. 18.00 18.00 
Ferrare, tipo Islanda I* qual. 4.00 4.00 Bologna, Hammserfest ........ 5.50 5.50 Siena, nostrano........... FECE 18.00 18.00 
Forli, nazionale LL... pr: 4,50 Arezzo, Bergen. eveviicircità, 0.00 6.00 | Ancona, nosirano Da cià 16.60 19.90 
Modena, Labrador ; 1,1711701 77* . 8.45 POSSE! ergen.............. . 6.00 oli Piceno, nostrano . . 
Piacenza, stile I» qualità 3.30 3.30 Livorno, Finmarken veneeaiit» 6.20 6.20  Macerata,L ocale.. 16.20 | 16.20 
Règrio nell Emilia, lavè.. 3.20 8.20 Luoca, Bergen ................ 6.50 6.50 i Pesaro, nostrano 50 qualità.. 16.00 15.00 
| Arezzo, Labrador. età 3.45 Maso, italo e olandese . 0-00 6.00 (perugia, id. Po dd. ... 17.00 17.90 
Firenze, sty/ lati da . 3.60 I Pisa, Bergen.................. ‘ 8.00 i Terni, comune.. . . 
Grosseto Style stato .. 8.20 8.20 f Ancona, Westre . e 7,50 7.50 i Frosinone, nostrano” n qual. 16.00 10.00 
Livorno, salinate mezzano € Ascoli Piceno, Nasionale .... 7.10 7.10 Littoria . 16.50 16.60 
piecolo ............ n 2.80 2.90 Macerata, Finmarken........ 6.40 6.40 Rieti, nostrano, ‘1° qualità. 17.00 17.00 
Lucca, LaBB. ene L11) NOCERO 2.90 2.00 paearo, I qualità... IEOIORA 0.00 6.00 Roma, romano, ae qualità. 10.00 10.00 
Massa; 1I* qual 8.50 2. C) ammerfesi....... .. ’ 6.70 p erho, nostrano 1* qu 0° . . 
Lit ore quali LO [ GS Irmmer magno. | Li | 10 olim smzmetez fim | (ooo 
a, 8. n . 6. ria, nmarken.......... . 5.50 r . . . 
Siena, i giovanni 8.50 00 Viterbo, 1 qualità. . ie 5.00 5.00 $ Chieti, suino locale. ........... 16.60 16.60 
Ancona, S. Giovanni nei 5.60 5.50 Campobasso, olandese ........ 6.10 8.10 Pescara, nostrano I* qualità. .| 13.50 18.50 
Ascoli Piceno, media aspir Ohieti, Broemer .............. 8.75 6.75 | Teramo, prosciutto nostr. stag. | 18.00 18.00 
8, Giovanni e S. Pictro 4.40 4.40 Pescara, Broemer, © a + qualità. # 5.70 6.70 $ Avellino, nostr. I* qualità ....| 16.50 f 
Macerata, fipo Jelanda ...... 4.10 4.10 Napoli ; mn 4-00 4.60 Benevento, napolefano deve 16.60 16.50 
PèsArO ......0.. 4.00 ° ari Finmarken.. . 5.80 &apoli, nostrano ............ . . 
Perugia, style n qual 3/50 s00 Catanzaro, nazionale 6.60 6.60 Salerno, napoletano 1° qualità 17.00 17.00 
Terni, S. Giovanni,. 5,60 5.60 Regio di Calabria, 1° qualità 20 6.20 Bi pgnitle, i qualità E 15-00 16.00 
Frosinone guspir.. 4.15 ° grigento .......... . } i , De e1»qg sei . . 
Littoria, style 0,11%) see : 8.10 $Io Catània, I* qualità. 6.10 6.10  [|Foegia, sopressata............ 18.00 18.00 
Rieti, 8 Giovanni.. 4.80 Messina, olandese, 1» 6.00 6.00 LOeoce .......... brc 25.00 265.00 
Roma, 4. Giovanni . ° 5.00 4.80 Ragusa 6.26 6.26 Tàranto, saletocie puro suino. 18.00 18.00 
Viterbo, S. Giovanni 1° qualità 5.20 oo Cagliari 8.00 8.00 Matera, prosciulio.. 18.00 18.00 
Aquila degli Ab. £. Giovanni | 5.00 5.00 Lotenza, nostrano, 13 qualità. - 10.00 to 00 
Campobasso, Labrador 1* qual. 4.00 4.00 TO, 6a o stagionato . : 
Chieti, A Giovanni 1° qual | 50 5.50 i Cosenza, nostrano 7* qualità.. | 19.00 ? 
Pescara, & . Giovanni DB I 5.00 5.00 18. ps Salame Règgio di Calàbrio, nostrano, 
Tèramo, S. Giovanni 1 6.00 6.00 qualità... 17.00 17.00 
Avellino, salinao. I° id | 90 sho | erudo Agzicento gi Nepoti. guai | 1850 | 18:60 
ceco era 3. .20 È fi CA IBBO UL, a QUanid ...- n° . 
Nàpoll, sglinato.............,. 8,50 8.50 Aless&ndria, nosfr. 1* qualità. 18.10 | 1645 Catania, gentile, I» qualità . 16.00 15.00 
Salerno, 8. Giovanni, I° qualità | 5.70 5/70 Aosta, 1* qualità stagionale... | 15.00 16.00 ana, dt Napoli, crespone ..- cl TO-00 Too 
pnt prod. nazionale. 00 6.00 ° Asti, poste. stag. 1° qualita. vee 16.50 10.50 È Palermo, tipo Napo 5 n 15.00 I 19/00 
L seceero . 4. *ùneo, . stag. 1> . : . 
Tàranto, mussillo salinato. ne 8.60 3:60 Novara, fileetia, I° guri. i 20 18:20 Ragusa, NO n 15-00 | 1.00 
Matera, gaspie 1* qualità . 3.50 8.30 | Torino, sfag., I* gualità....... 20,67 20.07 Trapani, comuna 18.00 18.00 
ote men, guenin serio. cesso 5.00 5.00 vid. ui fresco, Def qualità ..... 15.00 15.00 f Cagliari, tipo conti rano | 22.00 22.00 
cererizoro 2. . i Verce! ner eeii iii. 14. 14.00 È ” i . 
Catanzaro, tipo Islanda. . 4:20 420 |Ganova, nostrano, 1° quattià.. | 18.00 18.00 fi Sagsnri, Alectta 16 qualità... | 20.00 20.00 
Cosenza, lavè I° qualità.. 5.00 î = |Impèria, ea qualità . | 17,40 17:40 | ’ qu . . 
Reggio ah i ‘guatità! = G:R0 eo Savona fisci di Artono. figa 17:00 17.00 
quali . . y Savona, qual . 17.00 17.00 j , — 
Catània, gaspir 1* qualità. 5.00 5.00 Bèrgamo, nostrano, 13 qual... 20.00 20.00 19 Carni bovine 
Messina, 8. Giovanni. ... eco 4,90 4.90 Brèscia: 1» qualità giaginalo. 16.00 i) senz’ozio 
ermo, IVATO eee. s000e 8.80 3.80 Como, cresponetio; 1 ualttà . 15.50 16.50 VITELLI 
nelta È Giovanni vensiii. 5.00 5.00 Cremona ed Uniti, po Ore- 22.00 
,8. nerororero , . MONA ii. 2,00 2 Aosta, 127: RRPIPRPRIPPETDIP 18.00 14.90 
Trapani, Ielanda,.....-.ce.0.. 4.10 4.10 Mantova, osirano SB. T6.00 16.50 St pece agi 12.50 12:50 
no, /îlsetta, 1° qualità. .. 10.45 16,88 TÀ. polpa ..............,.... 10,50 10.50 
Pavia, stagionato, 1* tà. 15.00 15.00 = EChneo, coscia, 1* qualità ..... 14.50 14,50 
stoccofisso secco Norme pisello, P qualità ..-| 1680 | 14.50 [orino, sossia, 1° qualita”... | 10.9 | 10.33 
mil. 1* qua . . i . pa, 4* RIOT . . 
‘ comune .... | 15:00 15.90 fatAntova, polpa ........::..: | 14.50 14.50 
AStI, Bergen ..... cer crcrercee 6.50 6.50 Belluno, nosfrano, 1* qualità . 17.00 17.00 11.50 11.50 
Vercelll, Bergen. 7.00 7.00 [[Padova, stagionato 8.1* qual. | 17.50 17,50 17.00 18.00 
Genova, Lofoten, c corrente 2.1 6.20 8.20 Rovigo, dafaglio nostr., 1° qual. | 28.00 28.00 17.00 17.00 
Il ni r POE. Levi 8.00 6.00 | Praviso, no nostrano... ........... 16.00 10,00 18.00 16.00 
ali pezia, Westre. IRTETE CEE 6.80 6.30 Udine, nostrano, 1° qualità .. 18.50 18.50 18.00 18.00 
Farona, Bergen, 1 qualità, ;.; 6,00 6.00 Venèzia, , 2. qualità 18.00 16,00 12.70 12.70 
n REANO, Bergen....... PREBIAE, 8.00 6.00 Verona, nestrano, 1° qualità. 16.60 19.80 10.10 10.50 
onteclo, Fimmarken, I° qual.| 6.30 ? Vicenza, nostrano, 1° qualità . | 18.00 18.00 x 13.50 | 18.50 
Omo, IESÌre -........22.0000% 6.60 6,60 Fiume, mlan.19* qualità .. 21.75 21.75 11 00 11.00 


#} Cifre rettificate, 


5 — Bollettino dei Presti n.9. 


Supplemento ordinario è alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 


(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto di 21 principali generi di consumo nel Comuni capiluoghi di provincia 
° (Uffici comunali) 


CITTÀ K QUALITÀ 


(cegue) 19. — Carni bovine 
(esove) senz'osso 
(segue) VITELLI 


Ascoli Piceno, polpa 1* qualità Î 
Di. reriverenizerioneneo | 
Macerata, polpa.............. 
Frosinune, polpa. . 
Or disse 
Pescara, polpa ” qualità . 
Avellino, prlpa, cicci 
Salerno, POÎPA 000000000 
Tu. 00.0. 
Bari, polpa 1° fuglio.......... 


Reggio di Calabria, poina I° 
taglio .. 


Li. Id. 1° ragù 
Caltanissetta, I° faglio ...... 


crrseereoneneo 


i| Vercelli, pupa... iii 
Genova, 1° taglio ......... 
It 2° taglio ........ 
Imperia, 


"| 


ritellone, polpa pa 
qualità ........... 


«| 
Ja. vitellone 2 quilirà > ‘i | 
i (| Beriamo, manso, polpa acelta | 
Ta. td. LD qualità .. 
a polpa scelta.......... 
Il... seriiariverioene 
| Como» manso, polpa 1° taglio 
lu. 1d. purii poat, I°tag. 
ll razione ei Uniti, mango .... 
1a. mansa, polpa famugl. 

j Mantova. rstellone, p..Ipa .. 


td. ® id. 
polpo taimiglia 
I° qualità 


TA. miellone polpa famiglia 
> qualit@ .. . sides: 


Varena. munao 1 quali ta .... 


Vene, nifrllone, polpa parie 
puaferiore ...... dieionrie e. 


LOR td. ...... ee 
| air ritellme, polpa I*squal. 
il 


| Movena 
Ravenna, vitrilone, polpa (fio 


renfini) 


{ Firenze, magro aceito 0 potpa | 
i: Lucca, papa... serceserreo, 

Baio... 00000 derirecereno 
ì Mussa, pilpa N qualità ....... 

Ja I° taglio ....000000 
Stena, manso, palpa.......... 
i Ascoli Piceno, maneo 18 qual. "| 
| Macerata, riteilone, polna.. LI 
| lenaro, mitellone 1° qualità . 


14. và. 1 qpumità . 
lPerugia, miellone magro. ..... 
| Frosinone, polpa. ..... veeiii.. 
ora... decenni 

Rieti, rifelisne, palpa ........ 
: Campobasso, 2° 4, palpa e lac. ! 
È Chieti, ritellone, magra ...... 
i Teramo, vit. magro e arorselte 
o Ha, id. polpa scelta... 


È Bari, polpa, 1° saglio ........ 
ì Id, 8° baglio s...>;200 100130] 


UL 
Vaglio 
1938 


12.60 
11.00 
12.30 
12.00 
10.00 
11.20 
11.80 
12.50 

0.36 
17.00 


12.20 
10.40 
14.00 


12.00 
13.60 
12.50 


9.50 

8.50 
11.00 

9.40 
12.00 
10,40 
13.00 
10.00 
12.00 
10.00 
11.50 

9.00 
13,94 
12.96 


8.99 


R.81 
12,50 


11.55 
25,00 


10.60 
13.50 
13.50 
11.60 
8.00 
12 00 
13.60 
12.60 
11.90 
12.30 
12.50 
12.00 
12.25 
12.00 
10,00 
12.50 
10.20 
11.70 
11.80 
12.R0 
14.00 
12.50 


agosto 


1958 


(prezzi In lire per kg) 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 19. — Carni bovine 
(segue) senz'osso 
(segue) VITELLORE E MANZO 


Taranto, vifellone, polpa .... 
Id. tà. 
Matera, vitelione, polpa...... 
Id. id. per bdolisto ...... 
Agrigento, Biorenoo, polpa La 
lello ........... 

Id. giuvenco, 2 qualità 
Caltanissetta, munso.......... 
Palermo, vitetione, 1° qualità 
I* taglio ............ 

Nuoro, manso, I° taglio ...... 


LITI TZIIZZNO 


BUE, VACCA E TORO 


Alessandria, polpa............ 
A08ìA, vacea polpa............ 
Td. Md. .......evevev 
Novara, bue, polpa 1* qualità 
IA. td. td. famiylia.. 
Veronelli, bre .........00...0.e 


Genova, racea e foro, 1° taglio 
palpa 
Ia. vanca e toro .......... 


Imperia, due, costole ‘te e lombo 
Id. bue, pupa 2 quatità 
La Spezia, vacca 0 toro magre 


Id. id. id. bistecche 
di costata ............ 


Savona, bue, 2 qualità ...... 
Brescia, bue, polpa ecelta.... 
Ì 


Id. id. 
Como, due, polpa I° faglin... 
Id. id. 1* taglio posteriore 
Mantova, bue, polpa ......... 
Id. id. ........000..., 
Milano, polpa ascella 1 qual. 
Ia td. «3. 2 <d. 
Td. polpa famiglia Bd. 
TÀ td. id. 2 id. 
l'avia, bue, polpa scelta ...... 
Id. eutcuntori, palpascelta 
Td. bue, polpa fumiolia .. 


Id. van o luro, pulpa fa- 
mighu.............. 


Bolzano, bue, quarto prsteri,re 
Id. id. id. anterive: 
Id. vaccae toro, pasterinre 
Id. id. id. anierivre 

Belluno, /° taglio «ora ...... 

l'Auova, polpa qual. unica.... 
Td. Iiagil id. 4. .. 

Ruvigo, 2° qualità ............ 
Il. polpa ... 

Treviso, pipa ... 

Ù.iine, bue, poipa, parte post. 
Ti. vacca « toro, polna.... 

Venezia, racca e toro, 1* taglio 

Ti. bue, palpa 13 qualità 

Verona, due, pulpa ,..-....... 

Vicenza, bue 6 vucca, Polpa.. 

Fiume, due, parte prat. 1° qual. 
Tu. did. ant. culla Is qual qual. | 

Gorizia, due, po/pa............; 
Ia. td. id. Itaglin..! 

t 
Î 
' 


necdozoorec:eo 


Pola, bus, 1° quasità parte post. 


1938 


11.80 

9.30 
12.50 
10.00 


19.40 
8.70 
12.00 


14.00 
12.60 


42.25 
8.20 
11.00 
900 
12.30 
8.20 
7.30 


12.25 
9.75 


8.60 


< 9.50 


9.60 


9.00 
9.50 
12.00 
10.40 
13.00 
10.00 
11,50 
9.00 
13.94 
12.06 
8.09 
8.81 
12.60 
11.00 
9.50 


7.50 
10.00 
6.60 
8.60 
5.60 
8.60 
12.25 
2.00 
12.00 
13 00 
11.50 
11.65 
9.60 
11.50 
12.50 
12.50 
13.76 
9.20 
1.36 
13.00 
12.00 
10.50 


agosto 


11,30 

9.00 
12.50 
10.00 


18.40 
8.70 
12,00 


14.00 
10.80 


10.00 
6.50 
8.60 
5.50 
7.50 

11.75 
8.50 

12.00 

18.00 

10 50 

11.56 
9 50 

11.50 

12.50 

11.50 

18.00 
7.60 
6.70 

13.00 

12 00 

10.50 


CITTÀ E QUALITÀ 


(segue) 19. — Carni bovine 
(segue) senz'osso 
(segue) BUE, VAOCA E TORO 


Trieste, bue, polpa lombata .. 
Id. vuoca id. ta. .. 
Id. due, part poeteriori.. 
Id. racea 14. id. 

| Zara, bue, polpa filetto ...... 
TA. $d. Live iecrere re 
Bologna, bue, polpa ..... 
Id. id. ... 


È polpa I* taglio ...... 


Id. id. 2° td. 

Forlì, due, polpa I* qualità .. 

Id. tacca © toro, polpa 1 
qualità 


sud ...... curvare» 


Parma, bue, 1° faglio . 


Id. vacca PP id. . “ 
Fiacenza, due e racca, pipa .. 
Ravenna, polpa (fiorentina)... 
Reggio nell Ernilia, vacca > 

qualità, polpa ....... 
Grorreto, rarra e toro ........ 
Livorno, nacea, polpa ........ 
lisa, bue e naora, polpa ...... 


Ancona. rifca 0 toro, polpa | 
Miletlo iii iii icrerese. 


| Ia raccao toro, magro.... 
Terni, bue, polpa filetto ....... 
Ta. 14. IMIOPO 0000. 
Littoria, bue e vacca. polpa .. 
Roma, bue. polpa filetto ..... 
Id. td. acelia............ 
Viterbo, varca ®» qualita, polpa 
Aquila degli Abruzzi,bue,pulpa 
Ia Id. bue .... 
Campobaasso, polpa .......... 


Pescara. bue e vacca 2 qua. 
ILA iL. i iii 


Avellino. bue e vacca, polpa. 
Benevento, bue e racca palpa 
Id. id. vacra ........ 


Napoll. due e vacca, polpa 
P taglio ..............,. 


l TA buze racca, 2*taglin. 


Bari, bue, racca e tarelto, putpa 
I° tagliv .......... 


Id. bur, racca e torello 
2* taglio ............... 


Ta. toro, po'pa I° taglio 

Rrindisi, narca e toro, filetto e e 
laterlo L...0.0 ceri 

Id. vacca otoro, polpa .... 
| Poggrie, td, polpa........ 
1d. dd. 
Lecce, polpa ................ 
Potenza, polpa, 1° taglio...... 
Ì Id 3*tagilio .....0 0... 
Catanzaro, poipa ......... dee 
la cerrereaze aieeii.e 
Corenza, bue e vacca, polpa .. 
1d. id. LL... 0. 
Caltanissetta, Bue, faglio 2> 
qualità ......,.0.0... 
Catania, tyro, polpa .......... 


Id. cacca .........0000 
Ì Enna, td. polpa filetto 
ld. td. 1° tagli;.... 


' 
| Messina, bue e vacca, polpa... 
ld. id. fd. muscolo 


lurilo 


13.00 
12.60 
10.50 
9.86 
11.00 
7.00 
12 50 
12,00 
13 60 
10.00 
11.00 


9.50 
8.00 
7.00 
13.00 
10.50 


10.50 

2.00 
11.00 
10.60 


12,00 
9.60 
12.00 
2.00 
8.50 
18.00 
13.60 
5.00 
9.80 
7.00 
8.00 


8.00 
a 00 
8.00 
60.00 


12.80 
9.80 


11.50 


9 83 
11.60 


12.00 
11.00 
11,00 
7.00 
10.78 
7.75 
8.80 
7.30 
11.00 
9.00 
2.30 
7.50 


10,00 
11.20 
0.20 
11.20 
9.10 
11,00 
9.00 


I° 
agosto 
1958 


8.00 


8.00 
6.00 


12.80 
9.80 


11.50 


9.88 
11.60 


12.00 
11.00 
11.00 
7.00 
10.76 
7.76 
8.80 
7.30 
11.00 
9.00 


CITTÀ E QUALITÀ 


luglio 


(segue) 19. — Carni bovine 


(seque) senz'osso 


(segus) BUE, VACCA E TORO 


SIFacuSA, Polpa................ 
id: stila 
Cagliari, bue, ja 1* taglio.. 
Nuoro, polpa, Istaglio ....... 
Sassari, bue, polpa 


Id. id. coscia e lombo con 
giunia...... 


con 0880 


VITELLI 


Aosta, cosceta.................. 
Anti, sottoepalla e muscoli .... 
Cùneo, parti per leeno 1° qual. 
‘forino, arroeto e carrè........ 

Id. cutatta.......... ai 

Id. epalla e muscoli...... 

Id. puniadi petto........ 
Mantova .......... careoseseose 
Forlì, ® qualità ...... sele 
Arezzo, 2° taglio magro 
LINCOTA L.. ieri ses 
Ascoli Piceno, 1° qualità ..... 


MBAGOPBÎB.................. sese 
FPORIDODO LL... 
Avellino, bollito 

Id. arrosto 
SAIOMNO..... 0 cerrrrrrrerrero . 


Reggio di Calabria, 2° taglio 
e bollito... 


Caltanissetta, bollito ......... 


VITELLONE E MANZO 


Gènova, 8° faglio ............. 
Imperia, visellone 22 qualità. . 
Bergamo, manco 1° qualità ... 
Bréscia, magro posteriore ..... 

Id. ftaylio misto anteriore 
Como, manto scelto 2° taglio. . 
Cremona ed Uniti, manzo. ... 
Mantova, vitell. ant. 30 % 088c 


Milano, vifellone, parte media 
I° qualità ............ 


Id. vutelline, vane 2010 
2 qualità 

Varese, manso, 1> qualità ri 
Tidine, vifellone, parte poster. 
Mbòdena, manzo ........ 
Kavenna, miellone, parte posi. 
Firenze, petto e falda . 
Lucca . ce 00 00000 

Viassa collo, Gandia; goonbo ecc. 
tenn, seanso, 2° taglio ...... 
Ascoli Piceno ................ 
Macerata, vitellone n 
Pèearo, viteslone, 1° qualtià . 
Frosinone .,.....,,--1 0000000, 
Rieti, visellone .......... 
Chieti, td. per lssso .... 

Id. tà. 


12.50 

9.50 
12.50 
12.60 
11.50 


10.00 


14.00 
8.00 
8.30 

12 50 

12.50 

10.42 
7.83 

% 9.50 

14.00 
8.50 
6.50 
8.90 
9.30 
7.00 
5.30 
8.50 
7.00 


6.20 
9.60 


S © 
© 
a A 


a 0 a 
“i 
Si 


© 
I 
Ò 


agosto 


1938 


12.50 

9.50 
12.00 
10.80 
11.00 


9.50 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 211 del 15 settembre 1938 - Anno XVI 669 
(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto di 21 piincipali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 
(Uffici comunali) 
(prezzi In iire per kg) 
1° I° I° 1° 
CITTÀ K QUALITÀ luglio agosto CITTÀ K QUALITÀ luglio agosto 
1938 1938 1938 1938 
(segue) 19. — Carni bovine (segue) 19. — Carni bovine 
(segue) con osso (seque) con osso 
(segue) VITELLONE E MANZO {( segue) BUE, VACCA E TORO 
Tàranto, citellone . 7.70 7.50 Règgio nell'Emilia, cacca, parte 
Matera, id. ..............., qu 8.00 8.00 posteriore 7.00 6.00 
Caltanissetta, manzo bollito ..| 9.00 9.00 sicilia 1 RE 8.00 
Tràpani, 7° fagiio............. 12.10 12.10 a 6.80 6.80 
Id. 2*fuglio............. 10.40 10.40 || Frosseto, vaccae foro, Paual.| 9. ; 
Nuoro, manto 3° taglio 4.80 4.50 I ivorno, vacca .......... o 5.00 5.00 
a S TAO sl i Pisa, bue e vacca. 0% 6.50 5.50 
Ancona, vacca 0 toro; bollito... 6.00 6.00 
BUE, VACCA E TORO Terni, bue, 2°taglto ........... 7.20 7.20 
Id. id. 8* taglio........... 5.70 5.70 
Aleasàndria ................... 4.75 4.30 Roma, bue, copertina ......... 8.00 7.20 
AORtA, DACCA .......... RIT se 7.50 5.95 Viterbo, vacca, I* qualità .... 8.00 8.00 
Novara, due, parte media .... 6.30 0.30 Aqnila degli Abruzzi, due, esso 4.00 4.00 
Vercelli, bue .................. 6.00 6.00 Campobasso, 2° qualità ....... 6.20 6.20 
Gènova, vacea 0 toro, 3° taglio 5.10 5.10 Pescara, due è vacca, 23 qual. 6.30 6.80 
Impèria, bue, 2° qualità ...... 5.50 5.50 Avellino, bue 0 varca, bollito 4.20 1 
La Spezia, vacca o toro da brodo 6.00 6,00 La. bue 0 vacca, arrosto 6.00 ! 
Savona, bue, 2° taglio ......... 5.50 5.50 Benevento, bue 0 vacca ...... 4.40 4.40 
Brescia, due, taglio misto, ma- Napoli, bue, 3* taglio. ......... 8.30 8.30 
pro poreriore ......-.- 7.75 ? Brinafsi, vacca 0 toro, bollito | # 5 00 5.00 
Id. bue, taglio usa, an Foe s 6.50 8.50 
teriore ......... 5.50 t RÎB, VACCA .........000..... 
Como, bue, 2° agito parte anter. 8.00 8.00 Lecca: iii 4.25 4.25 
Mantova, bue, anteriore 30% Votenza, bollito, 3° taglio . 4.20 4.20 
DE8O. LL... ei 5.50 5.00 Cosenza, due e vacca. ......... 6.00 U 
Milano, parte media 1° qual. 5.95 5.99 Caltanissetta, bue, bollito 23 g. 8.00 8.00 
Id. 2*qualità............. 5.64 6.58 Catània, due ............,.---- 6.90 6.90 
Pavia, due, parte posteriore .. 8.90 8.00 Enna, vacca o toro...... sci 7.50 7.50 
Id. id. parte anteriore.... 5.40 4.70 Messina, due e vacca, bollito 
Id. vacca e toro, parte post. 6.55 5.90 I. *£° qualità 6.00 6.00 
Ia. td. td. parte ant. 4.00 3.75 Ragusa, /* taglio zl 8.80 8.80 
T'ento, parte ant. 0 post. ..... 9.53 9.53 Id. 3° id. 6.90 6.90 
Belluno, 2° faglio ............. 6.50 5.50 Id. ® id. 4.40 4.40 
Id. 3° td............... 4.50 4.00 Càgifari, due . 8.00 7.50 
i‘Adova, 8° taglio, qual. unica | 8.50 7.50 Nuoro, 3° taglio . 4.80 4.50 
Id. s3°*faglio id. id. 5.50 5.00 Sàssari, bue, pelto, pancetta, 
Rovigo, 2° qualità ............ 7.50 7.50 collo, ece. 5.75 6.40 
l'reviso, due, I. taglio ........ 8.00 7.50 
id, id. 2° id. ........ 7.00 6.50 
Id. vaccae toro, I* taglio 7.50 7.00 
Id. id. id. 3° td. 6.50 6.00 20. — Carni suine 
Udine, due, parte paeteriore .. 8.60 8.30 
Id. vaccao toro, parte po- senz’osso 
O'EFAOPO -...-.......0.-- 7.00 6.90 
Venèzia, vacca 0 f. ro, 1° aglio 8.50 8.50 Aosta, elonza.................. 12.50 12.50 
Verona, bus, parie anteriore 7.30 6.30 Asti, elonca e carrè ........... 12.00 12.00 
Id. td. parte posteriore.. | 9.30 8.30 li Novara, coscia ............... 11.50 11,50 
Vioensa, due 6 vacca, JI" taglio 9.50 9.50 Torino, coscia ................. 13.00 12.92 
Fiume. bue, par'e ani. I* qual. | — 4.40 3.20. | Vercelli, lomdo ............ 13.50 13.50 
Gorizia, bue, 1° taglio ........ 9.40 9.40 Gènova, magro ................ 18.00 18.00 
Id. fd. 8° :iaglio........ 7.20 7.20 Savona, slonca e braciole .... 11.00 11.00 
Pola, due, I° qua!. par*: mist. 8.40 8.40 Bèrgaino, slunza 1° qualità.. 12.00 12.00 
Trieste, due, pari ant. .c-!e 6.80 6.20 Como, Tondo ............-.-.0. 11.50 11.50 
Id. vacca, parti ant. scelte 6.30 5.70 Id. bractole ................ 10.50 10.50 
Zara, DUE. .....e votre 5.40 5.40 Mantova, bractole ............ 11.00 10.50 
Bologna, bue, 3° faglio........ 5.00 5.00 Milano, polpa ................. 14.46 14.41 
Ferrera, 1* qualità, I* taglto.. | ‘ 9.50 0.00 ragni ana nr 
Ii, P id. 2° dd. 1300 7.00 li Padova, coscia € spalla . 10.00 10.00 
Foriì, bue, 1* qualità.... 8.00 7.00 Venàzia, COSCA LL. Licia 12,50 12.50 
Id. vacca e foro, I° qual.... 7.00 86.00 Fiume, /* qualità ............. 10.00 10.00 
Parma, bue, 2° taglio ......... 7.00 7.00 Bologna, I° qualità............ 12.00 12.00 
Id. wacca, 2° id. ........ 5.50 5.50 Forlì, 1* qualità............... 13.00 18.00 
Piacenza, dae € vacca, parte Mòdena, arro to 1° qualità... 11.00 10.00 
‘, SESTIERE PISO 9.00 9.00 138.00 13.00 
Ravenna, iù posteriore .... 9.00 nn 11.50 11.50 


i Tèramo, id. lesse 1° qualità. 


(*) Citre rettificate. 


quo ni elio ww mv 
Ca 
(>) 


ì 
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(Segue) Tav. XI. — Prezzi al minuto dii 81 principali generi di consumo nei Comuni capiluoghi di provincia 


CITTÀ K QUALITÀ 


(cegue) 20. — Carni suine 


(segue) sen’zosso 


Massa, magro scello.......... ca 
TErmi, NIAoro............--0060. 
il Bari, potpa I° qualtià ........ 
; Taranto, polpa ............... 
Matera... urico iene 
' Reggio di Calàbria........... 
: Agrigento hevoririz in izerenioe 
i Catània, polpa 13 qualità..... 
| ‘Trapani, polpa. ...... iii 

Chàgliari, polpa.,.......... veci 


con 0880 


Cremona ed Uniti, dbraciole .. 


Mantova, cosfoletfe............ 
Bolzano, braciole .........,... 
Trento, braciole e coecta...... 


Belluno, draciole............. 
Rovigo, braciole e costate, 1* 

qualttà ....... si 
Treviso, slonza........ seccrero 


Id. braciole dt onstata.... 
Udine, braciole................ 
Verona, braciole.............. 
Vicenza, braciole 1* sosta .... 

Id. proeciutio .......... 
Gorizia, bractele. parte anter. 
Pola, cosfate........ vavviirena 
Trieste, oastolette parti scelte. 


Ferrara, braciole di costole. ... 
Parma, elonsa 1» qualità .... 


Potenza, cosfafe.............. 
Ragusa, 1° qualità ........... 


1° 


Iogilo 


10,00 
12,00 
12.00 
10.50 
10.50 

8.90 
11,00 


11.00 — 


9.70 
11.50 
10,00 


{La 
agosto 
1938 


8.00 


10.85 
9.70 
9.50 
8.50 


(Uffici comunali) 


(prezzi lire In per kg) 


CITTÀ E QUALITÀ 


21. — Carbone vegetale (a) 


Alessànaria, castagno ........ 
Aosta, faggio,rovere, cann. ... 
Asti, essenza forte 

Cuneo, faggio misto 
Novara, faggio misto ......... 


Torino, essenza forte faggio.. 
Vercelli, casenza forfe......... 
Genova, rovere a leccio misto.. 
Imperia, rovere ....... sevceesi 
La Spezia, cesensaforte ...... 
Savona, quercia cannello ..... 


i ld. faggio cannello .. 
Bergamo, faggio e carpino .. 


i Brèscia, cannello, rovere, fras- 
sino e carpino 


Cremona ed Uniti, faggio 
cannello... 


Milano, faggio space. e ramo... 
Pavia, faggio misto ............ 
Varese, faggio cannello ...... 
Trento, rovere misto .......... 
Belluno, faggio cannello ...... 
Padova, faggio spacco misto... 
i Rovigo, castagno spacco ....... 
Treviso, misto cann. Jaggio.. 
Udine, rotere e faggio can - 


rovere ramo e 
8PaCcco,.. 


i Ferrara, faggio cannello ..... 
i Id. faggio spacco ........ 
i Forlì, misto .................. 


| Bologna, 


faogin misto, can- 
nello e spacco... 


i Ravenna, carpino . e faggio 
Ì cannello 


i Règgio nell'Emilia, faggio 
! spessoe ramo ...... 


Piacenza, 


Firenze, essenza forte cann... 

Grosseto, cann. cesena forte .. 

Id. epacco essenea forte. 

. Id. epacco essenta dolce. 
i Livorno, essenta dolce con 

tiocce . 


(1) Fer lì carbone vegetale ! prezzi sono a quintale. 


TT —————P————————m——m——_€_—€——rm—m—P—rP—————P—€6€———————m — ————————€_————__r—mn_———————————————r_———_——————————————————_ 


hi 1° 1° t 
luglio agosto CITTÀ KE QUALITÀ luglio agosto 
1938 1938 1938 1938 

(segue) 21. — Carbone 

60.40 60,85 vegetale (a) 
60.00 60.00 Lucoa, quercia e leccio cann. .. 60.00 80.00 
60.00 80.00 Massa, cannello jorte........ 81.00 60.00 
45.00 45.00 Pisa, quercia e leccio spacco. ... 60.00 60.00 
56.00 56,00 Vistoia, cerro e faggio misto.. 60.00 60.00 
50.00 60.00 Sfena, leccio misto cannello .. 85.00 56.00 
10.00 90.00 Ancona, faggio spacco ....... 55.00 85,00 
60.00 60.00. ll Ascoli Piceno, faggio epacco.. | 40.00 46.00 
46.00 45.00 Macerata, quercia epacco. ..... 45.00 45.00 
60.00 60.00 l’èsaro, spacco e cannello .... | d0.00 50.00 
#6.00 05.00 Pèrùgia, misto cannello ...... 42.50 4.50 
50.00 50.00 Terni, spacco ................ 45,00 45.00 
44.00 44.00 Frosinone, quercia mato 36.00 36.00 
58.00 t) Littoria, cannello ............ 50.00 50.00 
80.00 60.00 Rieti, quercia spaceo ........ 40.00 40.90 

Roma, cerro cannello ........ 55.00 55.00 
60.00 60.00 rd. PACCO Li... 45.00 45.00 
60.00 60.00 Viterbo, quercia cannello :...| 45-90 45.00 
60.00 00.00 ll Aquila degli Abrazzi, faggio | ,3 00 50.00 
60.00 60.00 misto epacco e cannello .... . . 
55.00 55.00 Campobasso, querce. e faggio .. 37.00 97.00 
55.00 86.00 Chieti, cerro e quercia epacco.. | 49-00 40.00 
55.00 55.00 | Pescara, quercia misto ....... 50.00 50.00 
55.00 55.00 || Tàramo, misto faggio e quercia] 5°-% 50.00 
55.00 55.00 Avellino, quercia e rovere ....| 45:90 Ù 
57.50 57.50 Id. faggio misto ...... 40.00 f 

Benevento, quercia sapacco .. 83.00 35.00 
47.00 50.00 NApoli, cerro misto .......... 45.00 45.00 
60.00 80.00 Salerno, essensa forte ........ 45.00 45.00 
60.00 40.00 Bari, rovere cannello .......... 60.00 60.00 
60.00 60.00 |l Brindial, faggio 45.00 45.00 
50.00 50.00 Id. quercia 50.00 50,00 
46.00 45.00 Foggia, cannoli .............. 49.00 49.00 
60.00 60.00 Lecce, elce cannello 60.00 60.00 
55.00 65.00 Tàranto, misto quercia e faggio | 47.50 47.50 
80.00 60.00 Matera, quercia cannello. ..... 65.00 55.00 

Potenza, quercia spaccoeramo | 35.00 35.00 
50.00 80.00 
62.00 62.00 Catanzaro, essenza forte...... 42.00 42,00 
56.00 56.00 Cosenza, faggio misto ........ 80.00 7 
80.00 so.00 |} PAggio di CalAbriareloe 6 190° | 45.00 45.00 
59.00 59,00 Agrigento, spacco ess. forte ..| 80.00 50.00 
50.00 50.00 Caltanissetta, misto quercia 56.00 56.00 
50.00 50.00 Catània, elce cannello ........ 70.00 70,00 

| Enna, quercia ................ 50.00 50.00 

95.00 85.00 | Messina, rovere .............. 50.00 50,00 
50.00 50.00 | Palermo, faggio spacco Leveniee 60.00 80.00 
50.00 50.00 Ragusa, quercia misto........ 53.00 53.00 
55.00 55.00 Siracusa, faggio misto ........ 60.00 60.00 
50.00 50.00 | Tràpani, cannello e spacco.... 55.00 55.00 
40.00 40.00 Cagliari, 60. ............ sii. | 80.90 60.00 
85.00 85.00 Til. spacco ............ 45.00 45.00 

Nuoro, leccio e quercia spacco 85.00 85.00 
45.00 45.00 Bàssari, fd. mieto........ 50.00 50.00 
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Tav. XII. -- Prezzi del pane praticati nei Comuni capiluoghi di provincia alle date del 20-VIII e 3-IX 1938-XVI (1) 


(prezzi in lire per kg) 


PREZZI PRATICATI IL 20 AGOSTO 


pane confezionato con furina tipo B 
COMUNI 


pane confezionato con farina tipo B 


PREZZI PRATICATI IL 3 SETTEMBRE 


in forme in forme 
da gr. 500 da gr. 200 da gr. 100 fino da gr. 500 da gr. 200 da gr. 100 | fino 
a 1000 a 500 s 200 a gr. 100 a 1000 a 500 2200! agr. 100 
_ 2.00 2.10 2.15 _ 2.00 2.10 2.15 
1.70-1,75 i 1.80-1.85 - 2.365 1.70-1.75 1.80-1.85 _ 2.85 
_ _ _ 2.80 - _ _ 2.20 
- _ 1.90 2.05 _ _ 1.90 2.05 
_ | 1.90 _ 2.15 _ 1.90 _ 2.15 
! _ i 1.90 _ 2.40 _ 1.00 _ 2.40 
_ | 1.90 — 2.20 - 1.90 _ 2.20 
5 =s | 1.95 _ 2.30 _ 1.95 _ 2.30 
Imperia ......................... 1.75 1.95 —_ 2.10 1.75 1.95 _ { 2.10 
La Spezia ................... 1.85 } 1.95 2.15 2.80 1.85 1.95 2.15 2.30 
— _ _ 2,20-2.40 _ _ _ 2.20-2,40 
_ _ - 2.16 _ _ - 2.15 
_ 2.00 — 2.20 _ 2.00 _ 2.20 
- _ 2.10 2.20-2.30 _ _ 2.10 2,20-2.30 
_ _ _ 2.10 _ _ _ 2.10 
_ _ 2.05 2.20 - _ 2.05 2.20 
_ 1.95 2.05 2.30 _ 1.96 2.05 2.30 
1.95 _ _ 2.16 1.95 _ _ 2.16 
1.75 1.90 _ 2.10 1.75 1.90 _ 2.10 
_ 1.95 _ 2.20 _ 1.95 _ 2.20 
1.90 2.00 « 2.20 2,50 1.90 2.00 2.20 2.60 
_ 2.00 2.20 2.40 — 2.00 2.20 2.40 
—_ 2.15 2.25 2.36 _ 2.15 2.25 2.35 
- 2.00 2.20 2.80 _ 2.00 2.20 2.30 
1.70 _ 2,10 2.25 1.70 —_ 2.10 2.25 
_ i 2.00 2.20 = _ 2.00 2.20 _ 
1.60 2.00-2.05 2.85 2. 1.80 2.00-2,05 2.35 2.46 
_ 1.85-2.10 _ 2.85-2.40 —_ 1.85-2.10 _ 2.35-2.40 
— 1.70 — 2.20 - 1.7 — 2.20 
_ 2.00 2.10-2.20 2.20-2.40 — 2. 2.10-2.20 2.25-2.40 
Gorizia... .........-0 e 1.50-1.90 2.00 2.20 2.40 1.80-1.90 2.00 2.20 2.40 
Pola Li... 1.80 2.00 2.10 2.80 1.80 2.00 2.10 2.90 
Trieste 1.90 2.10 2.20 2.40 1,90 ij 2.20 2-40 
Zara . sò na pa Da E RESI “ 2a 
Bologna 1.75 2.10 2.80 _ 1.75 2.10 2.30 _ 
Ferrara - 1.76-1.90 2,20 = _ 1.75-1.90 2.20 _ 
Forlì...... 1.80 1.90-2.00 2.10 _ 1.80 1.90-2.00 2.10 _ 
Modena _ 1,95-2.00 _ _ _ 1.95-2.00 —_ —_ 
Parma _ 2.00 2:20 _ _ 2.00 2.20 - 
Piscenza _ _ de 2.065 pa pa i 2.05 
Ravenna 1.75 1.90 2.10 2.25-2.50 1.75 1.90 2.10 2.25-2,50 
Reggio nell'Emilia 1,70 1.90 _ 2.20 1.70 1.90 _ 2.20 
Arerzo 1.70 1.80-1.90 _ 2.30 1.70 1.80-1.90 _ 2.30 
1.80 2.10 _ 2.80 1.80 2.10 _ 2.80 
1.80-1.85 1.96 2.10 _ 1.80-1.85 1.96 2.10 _ 
1.80 1.95 _ 2.30 1.85 2.00 _ 2.35 
1.80 1.90 _ 2.80 1.80 1.90 = 2.30 
1.80 1.95 2.10 2.20 1.80 1.95 2.10 2.20 
1.85 1.95 — 2.80 1.85 1.95-2,10 — 2.40 
1.75 1.80-1,90 2.10 pas 1.75 1.80-1.90 2.10 _ 
1.80 1.95 2.30 2.50 1.80 2.00 2.10 2.30 
1.70 1.85-2,00 2.10 ° 2.30 1.70 1.85-2.00 2.10 2.30 
1.75 1.80 —_ 2.00 1.75 1.80 _ 2.00 
1.70 1.80 _ _ 1.70 1.80 _ — 
1.76 1,90-2,00 2.10 _ 1.75 1.90-2.00 2.10 _ 
1.80 1.90 _ 2.80 1,30 1.90 — 2.30 
1.85 _ _ — 1.56 — ca — 
1.80 1.90 _ 2.50 1.80 1.90 _ 2.50 
1.80 1.90 2.10 _ 1.80 1.90 2.10 _ 
1.75 1.90 — _ 1.75 1.90 _ —_ 
_ _ 2.20 _ = _ 2.20 _ 
1.70 1.86 _ _ 1.75 1.86. _ —_ 
_ 1.95 _ 2.25 sa 1.95 _ 2.25 
1.75 1.90 2.10 _ 1.75 1.90 2.10 _ 
1.80 1.90 2.00 — 1.80 1.90 2.00 _ 
1.75 1.95-2.10 _ 2.80 1.75 1.95-2,10 _ 2.30 
1.76 _ _ 2.00 1.75 -_ _ 2.00 
Avellino . 1.85 1.90 = — 1.85 1.90 — — 
Benevento 1.75 1.80 2.00 _ 1.75 1.80 2.00 i 
_ 1.90-2,00 _ _ _ 1.90-2.00 _ _ 
_ 1.90 _ _ _ 1.90 _ _ 
1.80 2,00-2.40 2.50 2.00 1.80 2.00-2.40 2.50 2.60 
1.80 2.10 — 2.60 1,80 2.10 _ 2.60 
1.80 2.00 _ _ 1,80 2.00 _ _ 
1.85 2.20 2.40 _ 1.85 2.20 2.40 _ 
1.86 2.00 = tund 1.86 2.00 —i Ca 
1.75 1.85 _ 2.30 1.75 1.85 _ 2.30 
_ 1.80 _ — _ 1.80 _ _ 
1.95 — _ — 1.95 _ _ _ 
a 1.85 1.90 ‘_ _ 1.35 1,90 _ _ 
— 1.85 _ _ — 1.86 — _ 
— 1.90 2.10 _ _ 1.90 2.10 _ 
1.90 2.00 _ 2.85 1.90 2.00 — 2.35 
1.90 2.05-2.10 _ _ 1.90 2.05-2,10 _ _ 
1.90 2.00-2.16 2.26 _ 1.90 2.00-2.16 2.25 _ 
- 2.05-2.15 _ 2.40 _ 2.05-2.15 - 2.40 
1.90-2.00 2.00 2.05 _ 1.90-2.00 2.00 2.05 — 
1.80 1.90 _ — 1,80 1.90 _ _ 
_ 1.90 _ 2.20 _ 1.80 _ 2.20 
_ _ _ 2.00 —_ _ _ 2.00 
—_ 1,95-2.15 _ 2.30 = 1.95-2.16 = 2.30 


(1) Vedi nota (1) a pag 60 del «Boliettino dei prezzi,, n. 1 del 15 gennaio 1988-XVI. 


AVVERTENZA: Per i gruppi di forme, per i quali sono indicati due prezzi, valgono fe stesse precisazioni contenute nelle « AvvERTENZE e dati di dettaglio ». 


riportati a pag. 601 dei fascicolo n. 8 del 16 agosto 1938-XVI. 
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TAv. XIII. — Prezzi del pane venduto dalle principali Cooperative del Regno alla data del 3-IX 1938-XVI (1) 


(prezzi in lire per kg) 


VREZZI PRATICATI IL 3 SETTEMBRE 


li confezionamento con farina tipo B 
COOPRRATIVE in forme 


da gr. 200 da gr. 100 
a 50 a 260 


Alleanza Cooperativa Torinese .......................,. | 
Alleanza Cooperativa Torinese Li vu . I 
8. A. Cooperativa Personale FF. SS. .... .............. 

Federazione Provinciale Cooperativa hi 
Società Cooperativa Agenti FF. 88. .................... (6) 1.90 (a) 2.05 
Cooperstiva di Consumo 2.165 
Unione Cooperativa di Consumo | _ 
B.A. Gooperativa « Unificazione » _ 2.20-2.30 
Cooperativa Dopolavoro « Concordia » 2.00-2,10 _ 

8. A. Cooperativa di consomo tra Agenti Ferrovieri .... - —_ 2.05 
Cooperative Friulane di consumo 2.00-2.05 , i 
Qooperativive Operale Trieste, Istria e Friuli . _ 

8. A. Cooperativa Bolognese di consumo ................. 2.10 i 2.30 
Cooper. di consumo fra gli Operai di Villa S. Caterifia 1.95 2,05 
Azienda Consorziale Modenese . i 1.05-2.00 (ce) 2.05 
Ente Consumi i 


2.15 


8. A. Cooperativa di Consumo « La Cigna» 
Cooperativa di consumo (A) 2.10 
Cooperativa di Congumo Personale Stab, Saint Gobain,, 
Prima società cooperativa di consumo 


Cooperativa di produzione e consumo « L'Alleanza » .. 


Cooperativa di consumo 


(2) I prezzi del pane contenuti nella presente tavola vengono comunicati fi 1° 6 fl 8* sabato di ogni mese dalle varie Cooperative indicnts a fiano» di cia 
scuna città cunsiderata per la rilevazione. o 
(a) Il prezzo si riferisce al pane confezionato in forme da gr. 70 a 150. (5) Il prezzo si riferisce al pane confezionato In forme da gr. 150 & 300. (c) Il prezzo 

sf riferisce al pane confezionato fn forme da gr. 80 A 140. (d) al prezzo si riferisce al pane confezionato In forme da gr. 100 a 250. 


TAv. XIV. — Prezzi medi al minuto e numeri indici di 20 principali generi di consumo 
al 1° agosto 1938 confrontati con quelli al 1° agosto 1937 e al 1° luglio 1938 (Base 1928 =100) 


1° d 1° te Variazioni percentuali 
Unità agosto luglio agosto degli indici dell'agosto 1938 
GENERI DI CONSUMO di 1937 1938 1938 rispetto al mose di 
misura Prezzi | Indici Prezzi I Indici Prezzi Indici Sino telo 
| | 

Pane di frumento .......... kg 1.81 10.0 | 1.84 101.7 1.94 107,2 + 7.2 + 5.4 
Farina di frumento ......... » 1.91 I 99.5] 1.94! 101.0 2.00 104.2 + 4.7 + 3.2 
Farina di granoturco . ....... . 1.10 82,3 1.24 87.9 1.25 88.7 + 7.3 + 08 
RIO... » 1.60 85.6 1.96 104.8 1.96 | 104,8 + 22.4 —_ 
Fagioli secchi. ............ » 2.17 91.2 2.13 89.5 2.13 89.5 — 19 _ 
Pasta alimentare .......... 2.58 98,5 2,62 100.0 2.77 105.7 + 7,3 + 5.7 
Patate ...... EER » 0.58 64.4 0.62 68,9 0.57 63,3 — 1.7 — 8.1 
Carne bovina . ......... . » 0.59 117.5 9.49 116,3 9.38 115.0 — 2.1 — li 
Carne suina fresca |. ......... . 11.15 103.2 11.20 103,7 11.17 103.4 + 0,2 — 0.3 
Salame LL... 17.15 82,7 17.51 84.5 17.47 84.3 + 1,9 —_ 0.2 
Baccalà e stoccofisso (secco). . . .. » 4.07 90.6 4.30 99,8 | 4.32 96.2 + 6.2 + 0.3 
Uova ....... PEPE dozzina 5.16 72.7 5.11 72,0 5.35 75.4 + 3.7 + 4.7 
Lardo. ..... PEPE PE PEZEROA K 10.72 114.3 9.63 102,7 | 9.53 101.6 — 111 — 11 
Formaggio per condire. ....... » 11.44 62,0 13.56 73.51 13.63 73.8 + 19,0 + 04 
Stratto . \..0..000 » 10.07 120.3 9.17 109,6 9.05 108,1 — 10.1 — 14 
Burro... » 15.59 88.8 13.05 74.3 13.46 76.7 — 13.6 + 3.2 
Olito di oliva . ..........., litro 8.31 90.9 7.64 83.6 7.63 83.5 — 8.1 — 0.1 
Zucchero . .... cele . kg | 6.19 89.5 6,64 96,0 #64 96.0 + 7.8 — 
Caftè tostato . ............ » 33.59 114,3! 31.31 106,5 | 31,28 106.4 — 6.9 —_ 0 
Latto . ...........L0 004 iftro 1.12 78.9 1.20 84,5 1.19 83,8 + 62: — 0.8 


AVVERTENZA, — Per il calcolo del prezzi m315 del pane e della farina di frumento nonchè dei relativi numeri indici alla data del 1° agosto 1998-XVI ri è 
teuto conto dell» sole città presso le quali al 31 Inzl'o anteestonte erano entrato in sscenzione le norme stabilite dal Ministero delle Corporazioni con la 
circolare n. 209 del 16 dollo stesso muse - riportato in «APPENDICE» a pagg. 20% e 21* del fascicolo N. 8 del 16 agosto 1845- XVI circa i nuovi tipi d .tarina è di 
panv. Tali città sono in numero di 45 per il pano e li 35 por la farina rispetto alle 84 (tra i Comuni capiluosghi e non capitrugiii) consi torato per il calcolo dell'indice 
nazionale. Per il calcolo dell’indive valo svmpro il proce limento invicato a pag. 332 del fascicolo N. 8 del 7 giugno 19343-XII. 
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Tav. XV. —— Numeri inlici complessivi dei prezzi al minuto di 20 principali generi alimentari per il Regno (1) 


(Istituto centrale di statistica) 
(base: 1928 = 100) 


ANNI Gennato | Fobbralo | Marzo Aprile 
1929 106.6 106.5 107.4 106.6 
1980 ......,. 108 0 100.9 99.1 98.2 
1981 ........ 86.3 | 83.9 89.2 | 88.1 
1932 ........ 82.0 81.2 81.0 81.8 
1933 ........ 79.6 77.8 76.7 75.4 
1994 ........ 75.7 74.0 738.2 78.1 
1986 70.5 70.2 60.8 71.0 
1980 ........ 81.0 80.0 79.7 79.7 
1987 l...... 84.8 85.6 80.5 87.0 
1988 ........ 97.0 90.0 9.4 038.8 


"100.2 


90.1 
88.5 
81.4 
78.1 
69.7 
71.8 
80,6 
88.1 
02.5 


Giugno 


108.4 
Q5.A 
83.6 
80.6 
75.2 
63.8 
72.8 
80.6 
80.1 
92.8 


(1) Nuova serie Ve.li nota (1) a pag. 62 dei Fascicolo di gennalo 1038. 


Lagito 


105.8 1 
95.6 

88.5 

78.7 

74.6 

68.8 

72.5 

80.2 

91.2 

92.8 


Agosto 


04.6 
95.4 
81.9 
76.9 
73.7 
68.6 
72.0 
80.8 
92.4 
93.4 


Bettembt e Ottobre 
108.5 108 

95.8 9 
81.0 82 
76.9 77 
74.1 n 
68.9 69 
74.2 77 
81.1 82 
08.4 di 


Navembre | Dicembre Ania 

1 103.9 104.8 163.4 
.7 90.8 90.0 96.9 
4 82.0 82.5 82.1 
.9 79.2 79.8 19.7 
5 74.7 75.0 73.5 

4 70.7 n.1 .e 
.1 79.4 80.2 73.4 
.0 82.4 82.9 80.9 
1 965.8 97.0 90.4 


Tav. XVI. — Confronto dei numeri inflici dei prezzi all'ingrosso ed al minuto per gli stessi generi alimentari 


(Confederazione jaascista dei commercianti) 
(base: 1* quindicina gennaio 1929 = 100) 


NUMERI INDICI PEB SINGOLI GENERI DEI MESI DI MAGGIO E cIUONO 1938 


El ra Nurusri in ‘foî s Nomen in 101 
5 del pruzgzi ail'ingrosso 5 dei pruzzi ai minuto 
E GENERI Maggio Giugno 3 GENERI Muggio Glugno 
È 2 
| I II I ba e I II I II 
z I quindi, | quind. | quind. | quind. 3 quinit. | quind. | quind. quind. 
98 Frumento naz. (tenero buono mere.) || 102.48 | 102.68 | 103.58| 105.65 90 Pane (forme grosse) ................ 97.49 97.49 99.20 | 101.24 
90 ! Farina vi grano tenero ............ 106.17 | 106.15} 107.82] 11.254 00 | Pane(forme piccole)............... 97.24 | 97.36] 98.80] 100.53 
6l Farina di granoturco .............. 85.38 85,81 86,22 86.93 6l Farina di granoturco............... 82.61 82.81 83.30 83.97 
90 | Pasta................................ |] 101.42] 101,38] 101.44] 102.11] 00 |pPasta...............22 2 97.65 | 97.62) 97.68) 98.27 
74 | Riso 103.44 | 103,64 | 103.52/ 103.754 74 | Riso................-/ 100.80 | 100.951 100.89 100.95 
79 | Fagioli c6.10| 66,15] 69.09) 60.208 79 | Fagioli ................000.-00.. 63.68 | 63.64 63.77] 63.90 
87 |Patato .............................. 64.03) 64,75] 05.97] 63.168 87 | Patato.............................. 65.88) 688.01) 63,27) 00.44 
86 | Ollo d'oliva ........................ 92.77] 92.72]  92.72| 92.250 86 | Ollo d'oliva .........0--2 2 87.83 | 87.831 8e7.7z0) 87.79 
67 | Olio di semi........................ 121.92} 121,87] 121.87| 121.910) 67 |Olodisemi........................ 112.37 | 112.42] 112.42) 212.48 
85 | Lardo ............ i 93.27 | 92.87] 92.03| 91.028 85 Lardo ............-...22 2 94,50 | 94.28 093.09 99.66 
85 | Btrutto........\. 103,39 | 102.96 | 102.37] 102.338 86 |sStratto.................00/0./0... 106.51 | 100,26) 105.75 | 205.76 
78 | Barro ............ 70.88Î 70,77) 70.07| 60.718 78 | Burro.............../ 70.58) 70.44] 69.70) 99.88 
77 | Latto...................... 84.98! 84,31] 84.40 84.220 77 |Latte............................. 84.08 } 83.768) 83.61} 83.53 
70 | Uova... . ......... 0, 51.92] 52.28] 53.66] 56.730 79 |Tora.............-.-. 52.70] 52.51) s3.62) 55.28 
88 | Formaggio.......................... 76.55) 76.65) 76.84) 77.014 88 | gormaggio......................... 71.96) 71.97] 71.60) 71.90 
78 Buoi da macello. ................... 101.97 | 101,65 | 101.83! 101.194 79 | Carne fresca di bue................. 102.62 | 102.14} 101,68] 101.47 
82 Vitelli da macello .................. 95.47 94.61 05.03 95.40 82 Cerne fresca di vitello ............ 103,23 | 102.22) 102.02| 102.17 
89 | Mortadella.......................... 83.83 | 83.24] 82.61/ 82.520 72 | Mortadella.......................... 76.58 | 76.33 | 76,72) 75.74 
11 |Salamo........... 82.39] 82.36) 8242) 8246) 71 |salame............. ue 78.28) 78.54) 78.80) 78.33 
78 Tesce 80000 ......................... 94.14 84.10 83.88 83.86 f 78 | Pesce B60c0 ........................ 82.85 82.95 82.96 82.95 
72 | Conserva di pomotdoro.... ........ 40.39 49.39 | 49.55) 49.61 7 |Gonservadì pomodoro ............ 63.11 63.11 63.07] 53.10 
87 Caffè orudo ........................ 106.67 | 105.66 | 105.04 | 105.93 87 Caffò tostaio........................ 101,29 | 100.91 | 100.75 | 100.73 
89 |Zuochero...................... 100.03 | 99.84 | 99.84| 99.840 89 |zuochero........ uu 95.19] 95.19) 05.19] 95.19 
83 | Vino roaso.......................... 81.01 | 82.51] 84.48] 87.16) 82 | Vino rosso.......................... 75.48| 76.90| 78.02] 70.65 
89 | Vino bianco ........................ 83.99 |  80.68| 88.06) 01.22) 690 | Vino'ianco........................ 78.11] 78.38} 81.60) 82.57 
Inéiee generale... 87.74 87.80 69.10 88.58 Indice generale ... 85.32 85.36 85.63 83.88 
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TAv. XVII — Prezzi del gas per cottura cibi e dell’energia elettrica per illuminazione nelle abitazioni private 
e relativi numeri indici (base 1° giugno 1928 = 100) (1) 


(Uffici comunali e Istituto centrale di Statistica) 


G A S ENERGIA ELETTRICA 
PREZZI PER M* NUMERI INDICI PREZZI PER KWH NUMERI INDICI 
CITTÀ 
I° 1° 1° 1° I» 1° » 1° i° 1° 1° 1° 
giugno Jugilo agosto giugno Iuglio agosto giugno Juglio agosto giugno Iugllo agosto 
1938 1938 938 1938 1938 1938 1938 1938 1938 1938 1938 1938 

Alessandria ........, 0,925 0,928 0,925 119,12 119,19 119,12 di 1,75 1,75 1,75 101,48 101,45 101,45 
Blolla ..........000% 0,980 0,980 0.980 100,51 100,51 100,51 ji 1,386 1,36 1,30 110,78 118,78 118,78 
CUNEO LL... 0,880 0,860 0,860 96,09 90,9 96,00] 1,70 1,70 1,70 113,38 113,88 113,33 
Novara ............. 0,870 0,870 0,870 108,75 1.108,75 108,75 È { Ù ? ? ? 1] ? 
Torino.............. 0,770 0,770 0,770 110,00 #110,00 110,00 } 1,785 1,735 1,785 142,21 142,21 142,21 
Vercelli ............. i) . . td Ù Ù 1,75 1,75 1,75 110,76 110,76 110,76 
GENOVA L..........., 0,785 0,735 0,738 104,44 104,44 104,64 1,80 1,80 1,80 120,40 120,40 120,40 
La Spezia .......... 0,655 0,655 0,655 81,88 81,88 81,88 2,10 2,10 2,10 130,43 180,48 130,43 
SAVONA ..........0., 0,870 0,870 0,870 118,87 119,87 118,37 2,00 2,00 2,00 111,11 111,11 11,11 
Bergamo..........., 0,895 0,895 0,895 107.88 107,88 107,88] * 1,65 1,65 1,65 115,98 118,98 116,98 
Bregola ............. 0,835 0,835 ? 112,08 112,08 1 2,05 2,05 ? 132,26 132,20 t 
Como .............. 0,785 0,735 0,735 90,74 90,74 90,74 1,62 1,62 1,62 110,20 110,20 110,20 
Gremona ed Uniti... 0,908 0,908 0,908 111,21 111,31 111,21 1,85 1,85 1,85 119,12 118,12 112,12 
Mantova ..........,, 0,835 0,835 0,835 09,78 92,78 92,78 2,05 2,05 2,05 107,89 107,80 107 89 
Milano ............. 0,071 0,671 0,071 103,88 108,88 108,88 1,85 1,85 1,85 126,71 120,71 120,71 
VAFOSO.............. 0,895 0,865 0,898 112,84 112,84 119,%4 1,90 1,90 1,90 111,76 111,70 111,76 
Bolzano ..........0% 0,915 0,915 0,915 101, 67 101,67 101,67 1,55 1,55 1,55 119,23 119,25 119,28 
Trento ...........1. 0,910 0.910 0,910 100, 55 100,55 100,55 1,70 1,70 1,70 130,77 130,77 180,77 
PAdOVA L.......0..., 0,710 0,710 0,710 101,48 101,48 101,48 1,95 1.95 1,98 108,88 108,38 108,53 
Treviso ........ iano 0,850 0,850 0,850 1118, 88 118,83 113,88 1,95 1,75 1,75 116,97 116,67 116,67 
Udine............... 0,715 0,715 0,718 102, 14 102,14 102,14 1,70 1,70 1,70 103,08 108,08 103,08 
Venezia ............ 0,875 0,875 0,878 114,88 114,88 114,88 1,80 1,80 1,80 120,00 120,00 120,00 
Verona ........000.. 0,885 0,885 0,885 108, 51 108,51 108.51 1,75 1,75 1,75 162,17 153,17 152,17 
Vicenza ............ 0,895 0,835 0,838 110,41 110,41 110.41 1,85 1,35 1,85 119,95 119,85 119,85 
Fiumo.............. 0,760 0,760 0,760 80,80 86,80 86,86 2,10 2,10 2,10 100,00 100,00 100,00 
GOLIZIA LL... 0,895 0,835 0,885 92,78 99,78 02,78 1,60 1,60 1,60 106,67 106,67 106,67 
Polù sic. erceinia 0,885 0,885 0,885 98,88 99,88 98,83 2,15 2,19 2,15 109,14 109,14 109,14 
Trieste ....,........ 0,785 0,785 0,735 86,47 88,47 86,47 2,00 £,00 2,00 111,11 11,11 111,11 
Bologna ............ 0,660 0,660 0,660 87,42 87,48 87,48 2,10 2,10 2,10 107,69 107,69 107,69 
Cesena ............, 0,839 0,839 0,839 97,50 97,66 97,56 2,875 2,875 2,375 110,47 110,47 210,47 
Ferrara ............, 0,840 0,840 0,840 105,00 105,00 108,00 2,20 2,20 2,20 114,58 114,58 114,58 
FOLli....... vere 0,860 0,880 0,860 100, 58 100,58 100,58 2,80 2,30 2,30 100,98 106,98 106,98 
Imota .............4 0,800 0,800 0,860 91,01 91,01 91,01 2,45 2,45 2,45 110,36 110,86 110,36 
Modena...........,, 0,885 0,838 0,898 111,83 111,88 111,88 8,10 2,10 2,10 110,58 110,58 110,58 
PAMNA...........01% 0,885 0,835 0,835 92,78 92,78 92,78 2,15 2,15 2,15 118,16 118,16 118,16 
Piacenza. ........... 0,885 0,885 0,885 120,41 190,41 120,41 1,90 1,90 1,90 127,52 127,52 127,52 
Ravenna .........., 0,780 0,780 0,780 100, 00 100,00 100,00 2,30 2,30 2,30 106,98 106,98 106,98 
Rimini ......0.0000, 0,920 0,920 0,920 87,20 87,20 87,20 2,30 2,80 2,30 106,96 106,98 106,88 
Carrera ............, 0,828 0,828 0,825 97,06 97,06 97,06 1,90 1,90 1,90 105,56 105,56 105,56 
FIFONZO L.......0.0% 0,768 0,768 0,763 98,29 98,29 98,29 2,05 8,05 2,05 107,89 107,89 107,89 
Livorno .........0.. 0,840 0,840 0,840 120,00 120,00 120,00 2,06 2,06 2,06 108,42 108,42 108,42 
Luoca.............., 0,880 0,880 0,880 158,27 158,27 158,27 2,05 8,05 8,05 107,89 107,89 107,89 
PISA LL. .e0re00000s00 0,870 0,870 0,870 89,69 89,09 89,60 2,05 8,05 2,05 107,89 107,89 107,89 
Pistola ..........0% 0,390 0,890 0,890 108,54 108,54 108,54 2,15 2,15 2,15 107,50 107,50 107,50 
PiAto..s.icerrisori 0,770 0,770 0,770 101,99 101,99 101,99 2,05 2,05 2,08 ‘110,81 110,81 110,81 
BIONA LL... 1,000 1,060 1,060 88,14 83,14 89,14 3,05 8,05 9,05 ‘107,89 107,89 107,89 
ADOONA è..........., 0,885 0,895 0,835 104,88 104,88 104,88 2,25 2,25 2,25 115,58 115,88 115,38 
Ascoli Piceno ....... 1,010 1,010 1,010 101,00 101,00 101,00 2,29 2,29 2,29 111,71 111,71 111,71 
POSATO. ............ 0,785 0,735 0,735 91,88 #,91,88 91,88 8,30 2,30 2,50 106,98 100,98 106,98 
Perugia ..........., 1,210 1,210 1,210 107,56 107,56 107,56 2,35 8,35 2,35 137,08 137,08 137,03 
Torni (2) ............ 1,085 1,085 1,035 DA _ _ 1,59 1,50 1,50 117,78 117,78 117,78 
Roma..........000 0,717 0,717 0,717 101,52 101,53 101,52 1,941 1,941 1,941 120,86 120,86 120,86 
Viterbo ............. 1,110 1.120 1,110 105,21 105,31 108,81 2,19 2,18 ,12 120,95 120,95 120,95 
Aquila degli Abrussi. can se ta Di = _ 2,10 2,10 s,10 116,67 116,67 116,67 
Ohieti ........0000t 0,990 0,930 0,990 84,55 84,56 84,55 2,20 2,20 3,20 89,07 89,07 89,07 
Teramo ............. - Da = > - Ri 2,25 2,25 2,25 150,80 136,6 186,36 
Napoli. ............. 0,745 0,745 0,748 93,68 92,68 92,68 1,90 1.90 1,90 122,58 | 123,58 129,58 
Salerno ............. 1,010 1,019 1,010 96,05 96.05 96,65 1,95 1.95 1,95 97,50 97,50 97,50 
Bari.ii. essre 1,010 1,010 1,010 98,64 99,54 98,54 2.69 8,09 2,09 09,08 99,68 99,68 
Cerignola ........... = = _ = _ pr Li Ù Li ? Ù Li 
Lecce ............., , ? . ’ . U) "è , . ? f ? 
Taranto (2).......... 1,060 1,060 1,060 _ _ _ 2,80 2,80 2,80 101,88 101,82 101,82 
MAtera ............. _ a = = - 2,45 2,65 2,45 128,50 123,60 122,50 
Potenza ............ -- DE De DE = = 8,45 2,45 8,45 105,60 105,60 105,60 
Reggio di Ca:abria.. _ cs Pa _ ES _ 2.25 2,25 a.25 112,50 112,60 112,50 
Agrigento ........... 1,140 1,140 1.140 102,24 102,24 102.24 2,59 2,59 2,59 108, 37 108, 37 108.37 
Caltagirone ......... = = DE - _ - 2,895 2,895 8.395 79,88 79,88 79,83 
Catania ............. 1,080 1,030 1,080 96,00 90,00 20,00 8,445 2,645 2,445 100,30 106,30 106,50 
Messina (2).......... 1,060 1,060 1,060 - de _ 2,445 2,465 2,445 108,07 108,67 108,67 
Palermo ..........., 0,985 0,985 0,638 93,50 03.50 98,50 2,595 2,595 2,596 118,88 112,83 112,88 
Cagiiari............, 0,812 0.818 0,812 93,87 95,87 93,87 2,20 2,80 2,20 180,48 196,48 116,48 
Tripoli (2) ........, .! 0.850 0,850 Ù - = _ 1,94 1,94 9 70,51 l] 


79,51 | 


pui ") I pressi sono comprensivi deli’imposta governativa di consumo, dell’imposta comunale pure di consumo e dell'eventuale compartecipazione comunale. 
id: Der le città di Terni, ‘Parnnto, Messina e "Tripoli, i numeri indici dei pressi del gas non sone stati calsolati, perchè al 1° giugno 1928 in dette città non 


era ancora in funziouo ll gassogeno, 
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TAV. XVIII. — Tariffe a m? praticate per la vendita dell’acqua potabile nelle abitazioni private 
e relative spese annue 
(10 luglio 1938) 


(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) 


(8) (8) 


(1) (2) (1) (2) (8) (#)) 
8 lo Tariffe a m° per in base alla Carita a 8 |o Tariffe a m' per io base alla davitta a 
3 5 iti noqua potabile famiglia tipo 85 #78 noqua potabile famiglia tipo 
d |# © loontatore| Fortalt | Contatore | Fortatt 38° Oontatar Forfait | Contatore | Forfait 
Alessandria . ...., M 8. I. 0.52 _ d6.68 — | |1|Fiacenza ....... P B. 0.70 _ 76.65 _ 
Biella . . . P A.I 0.75 _ 83.13 _ . M I. 2.50 _ 278.75 _ 
Torino. . ....... M B. 0.50 _ 54.75 -  [Rimini......... M |sS.L 1.98 _ 148.00 _ 
Genova. .......| P 8 _ 0.84 _ 87.50 loarrara........ M |aL _ 0.99 -_ 108,00 
La Spezia. ......l M |B8.I 0.60 _ 65.70 — {Firenze ......,. M 8. 1.00 _ 109.50 - 
Savona . ....... P 8.I 0.48 — 47.08 —  |Livorno....... 1-4 L 1.90 _ 131.40 _ 
Borgamo ....... M 8 0.75 — 82.60 _ . x B. 1.00 _ 109.59 _ 
Brescia... .... 24M 8 0.91 _ 90.70 —  ÎPisa.......... M.| BI 1.30 _ 142.38 _ 
Cremona cd Viti .. M S.I 0.85 _ 71.18 — — Pistoia . ...... .È M 8 2.00 _ 219.00 _ 
Mantova | ...... M |8.I 1.50 _ 166.25 —  fiprato......... M |sI 1.50 _ 131.40 _ 
Milano... M E) 0.35 _ 38.83 _ Lu M 8. 1.17 - 129,66 _ 
Padova... .... I M 8 0.45 _ 49.28 —  fAscoliPiceno...., M B. 1.10 _ 120. 45 - 
f'reviso . ...... .l p I, 0.70 _ 70.68 — Livia M |B.I 0.60 _ 65.70 - 
Udine... .....,. M 8 0.51 _ 58.88 —  fPerugia........ P_|8.L 1.80 _ 142.35 - 
Venezia... .... . P I 0.70 _ 76.65 -_ VCO M B. 0.58 _ 68.04 _ 
Verona . ... M [S.I 0.66 _ 72.09 _ PEPOEZENE p 8. - 0.24 _ 26.40 
Vicenza ........ M I 0.55 - 60.28 - . M 8 0.88 _ 86.14 - 
Fumo... ....., M È) 0.45 _ 49.28 -  finapoli ........ P_{RI 0.65 _ 71.18 _ 
Gorizia... ......l M 8 0.90 _ 90.56 - . Li. P_|3.L 0.81 - 88.09 _ 
Pola... .......| M 8 1.04 _ 118.88 —  raranto........ p 8. 0.79 - 86.28 - 
Triesto .........| M |8.1.| 1.80 _ 142.35 _ . MO (8.1. | 185 _ 145.19 - i 
Bologna... ..... M È) 0.80 | — 98.55 —  fcatania........ P CA - 0.40 _ 43.50 | 
Cesena ....... .| M 8 0.76 _ 83.68 _ dea M [aL 0.96 _ 71.18 - | 
Ferrara . nr M 8 0.80 _ 87.60 _ e P a. c.70 _ 76.64 —_ 
Modena, ... .Q p_|B.I 0.72 - 78.84 — Cagliari. ....... M I 0.60 _ 54.96 - 


(4) La fottere indicate in questa colonna, a fianco di ogni città, indicano se l’Asienda che gestisce l'acquedotto è municipalizzata (M) oppure 
privata A 


(3) Le lettere contenute in questa colonna stanno ad indicare re l’acqua viene venduta direttamente ai proprietari di stabili (8) oppure singo- 


larmente agli inquilini (I) qualora siano indicate entrambe le lettere (S ed I) ciò vuol dire che in quella città l'acqua viene venduta direttamente 
tanto ai proprietari di stabili come agli inquilini, 


(2) La «pesa annusa è stata calcolata dall'Istituto centrale di statistica in buse al fabbisogno giornaliero di acqua potabile di litri 200 pari nì eon- 
sumo di mS. 109,500 annui per una famiglia operaia composta di cinque rersone. . 
Le tariffe sa m* tanto a contatore che a forfait sonc state calcolate dividendo la spesa annua per il quantitativo di m*. 109,500 suindicato. 


Per le aittà nelle quali l’acqua potabile viene fornita da diversi acquedotti eserciti da diverse Società, e per le città per le quali vi sono delle 
tariffe per l’erogazione dell’acqua potabile differenti da una zona all'altra della città (parte alta, bassa, collinare, ecc.) sono state considerate 


quelle taritre che sono applicate alla maggior parte della cittadinanza. I prezzi di tariffa e le relative spese indicate non comprendono il noleggio 
ei contatori. 


a) Nella città di Siena sono applicate diverse tariffe: più alte per le sone abitate dal ceto signorile e riù basse per quelle abitate dal cesc 
popolare. 


Questo Istituto ha considerato la tariffa applicata alla zona abitata dal ceto medio. 
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TAv. XIX. — Tariffe medie delle automobili pubbliche in alcune città 


Spese medie per km calcolate su un percorso tipo di 5 km (1) 


(Uffici comunali e Istituto centrale di statistica) 
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VETTURE A 
DUE POSTI | “© TRE POSTI _ QUATTRO O PIÙ POSTI 
CITTÀ | | ii AI 
Media 1° 2° Media 1° | Media LL ne Media da Media [La 2° Hedia 1° 
annua | semestre | semestre} annua | semestre || annua | semestre | semestre | annua | semestre || aunna | semestre | semestre | anuus | semestre 
1936 1937 1937 1937 1938 1936 i 1937 1937 1937 1938 1936 1937 1937 1937 1938 
| | 

Torino .................. 1.99 1.64 1.87 1.71 1,99 ci} _ Î _ _ =_ 2,11 2.05 2.00 2.03 1.99 
Genova, ................. 2.11 2.11 2.11 2.11 2.11 —_ | - | - "cai _ 2.51 2.61 2,51 2.51 2.51 
Bresola, .................|| 1.87} 1.87| 1.94] 1.90 el | = - -— | 2.67] 2.47] 2.66) 2,51 2.57 
Milano .................. 2.01 1.83 1.83 1.83 1.83 _ —_ - _ 2.01 1.83 1.83 1.83 1,83 
PAdova................., 1.95 1.86 1.86 1,86 1.86 _ _ = —_ 2.05 1.96 1.96 1,96 1.90 
Trieste. ................. _ — _ Di —_ . | - -- -- —_ 2,67 2.67 2,67 2.67 2.607 
Bologna................, _ ni — = _ - - | - — _ 2,66 2.66 2.86 2,66 2.66 
Ferrara. ................. —— Leni _ = — 1.65 1,44 | 36 1.55 | 3 1.50 1.59] 1.83 1,82 | 3 1.75 1.69 1.79 
Firenze. ......... _ _ _ _ - -- - _ - _ 2.08 1.79 1.79 1.79 1.79 
Livorno................. - + _ _ - _ - - 2.48 2.18) 2.18) 2.18 2.14 
ROMA ................... — — — tan = sn = = _ — 1,94 1,64 1,64 1,64 1,04 
NApoli ..............00, _ —_ _ S tan 1,80 1.62 1.62 1.62 1.62 1.91 1,62 1.62 1.62 1.62 
Barl......... e _ _ — —_ _ _ ti — _ _ 2.25 2.25 2.25 2.25 2.25 
Taranto................. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1.80 1,80 1.80 1,80 1.80 
Catania. ................. _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 2,26 1,86 1.86 1.86 1.86 
Messina ...........,..... _ - se — _ _ _ _ _ 2.26 1.72 1,72 1.72 1.72 
Palermo................. 1.26 1,26 1.26 1.26 1,26 — —_ = sa: — 1.74 1,74 1,74 1.74 1.74 


(1) T datt riportati nella presente tavoli sono e'aborati dill'[atitato centrale di statistica sulla base dolle tariffe diurne delie automobili pubbliche, vigenti 
in ciascun semestre nelle sinvole città. Poichè le epoche, per le quali rimangono in vigore le suddette tariffe non coincidono con l’anno solare, si sono dovute 
calcolare, per gli anni 1936, 1937 e per il 1° semostre 1933 delle tarli?fe medie, teneudv conto del numero dei giorni per f quali ofascuna tariffa è rimasta in 
vigore, Ogni tariffa media comprende la tariff.. media relativa al primo scatto e quella relativa agli scatti successivi. Sulla base ditali tariffo è stata calcolata 
per olrscuna città la spesa per 5 km di percorso e quindi la spesa media per ciascun chilometro, che è indicata nella tabella. Per rendere poi maggior. 
mente confrontabili fra loro i dati relativi alle diverse città, le snddette spese sono state raggrupp:te secondo il tipo di vettura (12, 43, a 4 o più posti). 

Per le città non compreso nel seguente quadro, le tariffe delle automobili pubbliche a quattro o più posti sono uguali tanto per il trasporto di una che di 


due, tre o cuattro persone. 


Spesa per km su 5 km di percorso, in vettura a quattro o più posti per il trasporto di 


CITTÀ una o due persone tre persone quattro persone 
Media (hd tl Media 1° Media n° ta Media I° Media 1° 2° Media 1° 
annua | semestre | semestre | annusa | semestre È annua | semestre | semestre | annua | semestre | annua | semestre | seme<sre | annua | semestre 
4936 1937 1937 1937 1938 1936 1937 1937 1937 1938 1938 1937 1937 1937 1938 
| 

TOPINO... LL... 1.99 1.64 1.87 1.71 1.99 2.11 | 2.05 2.00 2.08 1.99 2.11 2.05 2,00 4.03 1.99 
Genova.................. 2.11 2.11 2.11 2.11 2.14 2.31 2.31 2.31 2.31 3.31 2.51 2.51 2.51 2.51 2.51 
Padova. ................. 1.95 1.86 1,86 1.86 1.86 2.05 1.90 1,96 1.96 1.96 2.05 1,96 1,96 1.96 1.96 
Trieste. ................. 2.50 2.08 2.08 2.08 2.08 2,67 2.67 2,67 2.67 2.67 2.67 2.07 2.67 2.67 2.67 
Bologna................. 2.46 2.46 2.46 2.46 2.48 || 2.46 2.46 2.46 2.46 2.48 || 2.66 2.66 2.66 2.66 2.66 
Ferrara .. .............. 1,65 1,44 | # 1.55 | 3 1.50 1.59 1,65 1.44 | 36 1.55 | 46 1.50 1.59 1.83 1.62! 4% 1.75 1,69 1.79 
Livorno................. 2.86 2.07 2.07 2.07 2.07 2.36 2.07 2.07 2.07 2.07 2.48 2.18 2.18 2.18 2.18 
Roma.................. 1.72 164 1.04 1.64 1.64 1.94 1,64 1,64 1,64 1,64 1.94 1.64 1,64 1.64 1.64 
Taranto ................. 1.72 1.72 1.72 1.72 1.72 1.72 1.72 1.72 1.72 1.72 1.80 1.80 1.80 1.80 1.80 
Catania .........:....... 1.74 1,63 1,43 1.43 1.43 2.26 1.86 1.86 1.86 1.86 2.26 1.86 1.86 1.86 1.86 
Palermo................. 1.64 1.64 1.64 1,64 1,64 1.64}. 1.64 1,64 1.64 1.64 1.74 1.74 1.74 1.74 1.74 


(#) Citre rettificate. 
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Numeri indici del costo della vita 


Tav. XX. — Numero indice nazionale complessivo del costo della vita e del capitolo “alimentazione ,, (a) 
(Istituto centrale di statistica) 
(base ; 1° giugno 1928 = 100) 
NUMERO INDICE NAZIONALE DEL CAPITOLO ‘ALIMENTAZIONE ., 


NUMERO INDICE NAZIONALE COMPLESSIVO DEL COSTO LELLA VITA 
1930 | 1931 | 1832 | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1938 1930 | 1931 | 1932 | 1933 | 1934 | 1935 | 1996 | 1937 | 1958 


Gennaio ...... .. {100.65 | 90.78 | 84.99] ss.08! 80.66] 75.14 | 49.06 | 80.809 09.14 f vo.24| 80.92) 75.91) 77.381} 74.47] 609.04| 77.09 81.10] 3.20 
Febbraio . . sfida 99.45 | 90.18] 85.06] 82.32) 79.70) 76.28) 51.54] 86.00) 99.22 .52| 85.65) 79.09) 70.350) 78.19) 70.22) 70.47] 81.901] 93.56 
SR NANOrO 98.79 | 90.03 | 85.88) 81.68) 70.61) 75.89) 81.94 | 87.18) 99.25 c 85.48 | 80.47] 75.19] 72.50 70.40) 70.57| 82.30} 03.88 
pelbraina 08.81 | 90.01] 86.19) 80.02) 70.48) 70.32) 82.20) 87.77] 08.70 5. 85.49 | 81.13| 74.10] 72.67} 72.01) 77.08| 82.00) 02.34 
PIRANO 97.46 | 89,88] 86.48) 80.24] 75.21) 70.74] 83.60] 90.22] 99,69 A 85.15 | NO.71| 78.56) 69.54! 72.32] 78.06] 89.54| 98.58 

FRAN ct 97.56 | 88.06) 84.97] S0.41! 74.301 77.29) 88.54 | 01.01] 98.52 : B4.52/ 79,01 73,87 | 65.49] 79.11) 78.49] 84.2 | 9226 

FA srite 96.83 | 88.48 | 83,78) 80.10) 74.93) 77.52) 88.55) 02.50) 93.96 .938 | 83.54] 77.96] 73.40] 65.41} 783.27) 77.58] B0.50| 02.84 

07.47 | 87.87 | 82.10| 79.17] 74.10) 77.23) 83.11) 93.26] 98.60 .33 | 81.87 | 75.18 71.50| 08.01] 72.76) 77.13] 87.47 | 01.47 


Settembre ...... DA 97.23 | 86.61 | 81.89| 79.57] 74.20) 77.47) 58.54] 04.17 _ 80.47 | 74.79] 73.56) 65.35) 78.11) 77.82) 89.01 


Ottobre ........... 97.23 | 80.22) 88.43) 79.53] 74.580 70.38) 85.29] 095.05 —_ 80.31) 76.065 | 72.048 | 68,79) 74.01) 79.55] 90.16 cori 
Novembre ......., 97.20 | 85,97 | 83.18] 70.87] 75.15) 80.51) 85,51] 96.63 _ BO.IL | 77.27 | 72.25) 69.353) 75.02) 79.03] 01.29 _- 
Dicembre PAIR 93.29 | 85.21) 88.481 709.73] 75.895] 81,52) 85,U8| 098.29 _ 74.16! 78.04) 735.02) 70.30) 76.35) 80.50| 02.04 _ 


97.73 | 88.26] 84.10] 80.50 76.39 | 77.48) 83.52 91.74 _ 90.34 | 83.231 78.29] 73.56) 70.43] 72.81! 78.04/ 86.09 


(a) Serle derivata da quella degli indici con base 1° giugno 1927 = 100 (R. D. Legge 20 febbraio 1927, n. 222) — pubblicata fino al mese di settembre 1935 — calcolata 
facendo uguale a 100 l'indice di detta serie del muse di giugno 1928. 


Media annua ..... 


TAv. XXI. — Numeri indici delle principali categorie di consumo nei sottoindicati Comuni 
(Uffici comunuli e Istituto centrale di stutistica) 
(base : 1° giugno 1928 = 100) 


INDICI NUMERI INDICI DELLE SOTTOINDICATE CATEGORIE DI CONSUMO 

COMUNI COMPLESSIVI —| ALIMENTAZIONE VESTIARIO ABITAZIONE BISUALDAMENTO | VARIE 

agosto g0st0 agosto | agosto ugosto sgosto agosto augonso agusto aKusto BgOss0 agosto 

it 1937 1938 1937 1938 1937 1935 1937 I 1959 1937 1935 1937 1935 

CAPILUOGHI Î | 
Alessandria ,........ 94.19 * o7.11 88.66 90.45 di I 100.71 111.14 111.18 107.62 118.57 103.86 106.98 
UULOO . LL... 89.19 96.56 82.10 88.11 108.49 123.72 92.65 92.95 92,56 111.70 101.08 105.42 
NOVAFA ...... 00,66 90.05 94.33 82.39 85,37 107.06 119.39 90.03 9.93 106.97 113.67 90.04 103.67 
TOPO. Lerro 96.73 102.61 91.95 95.98 113.01 136.92 89.40 Bu.TU 1lo.21 130.33 307.17 105.47 
Vervelli ......., i 86.92 90.50 84.67 86,61 dI 108.03 b4.75 84.7ò v0.62 90.37 99.53 97.90 
UenUva ....,., n 89.64 94.57 82.71 86.51 121.03 144.59 84.67 84.57 97.07 99.24 401.62 104.45 
La Spezia n 04.46 100.07 20.98 96.56 103,50 119.98 106.52 106.52 88.21 da.zo 97.67 97.33 
Savona .. dei 90,07 94.60 85.98 89.81 100.45 109.01 dw.42 sU.oz 110.47 110.44 300.00 108.35 
BoMAmo. 0,4 95.49 go.11 91.48 91.82 114.09 158.51 88.07 bo.dl 94.79 103.02 107.01 1u0.50 
DOO secreta 91.68 96.54 87.23 90.90 102.60 107.73 0u.15 90,16 (1002) llu.z6 102.34 108.44 
Cremona ed Uniti.... 93.06 99.82 83.71 87.47 122.25 149.59 90.02 90.62 109.23 140.23 307 dl uv 52 
DI TESTIEVA 2 IMNIPIPIPININIIAININ 94.48 97.19 86.59 85.38 125.07 143.09 89.13 89.15 82.49 Qui. lò U0.60 110.18 
MILDLUO Lei iieiirree 99.55 103.76 93.53 95.19 1i2.50 124 92 107.72 107.84 115.16 127.65 97.71 101.27 
VACOIO.L. 0000 93.28 99.15 22.97 99.20 101.34 114 96 Ù4.56 85.15 133.01 122.42 89.40 95.79 
HolZ840 LL... 000000, du.sl 93.837 81.18 85.27 101.01 102.07 118.78 113.78 102.18 107.03 191.314 102.55 
FIOUTO eee rerr.o 84.89 91.74 84.33 90.37 UNITI 110.14 78.908 78.49 87.04 v0.71 91.30 90.98 
PRIUYB ........0,.,, 92.22 98,87 B5.75 2.29 110.17 124.55 CITET Du.da 97.59 105.08 92.01 98.47 
Troviso ...,., Lee 88.40 94.05 03.68 86,47 90.78 103.96 86.45 86.25 95.58 1U0.u8 110.01 136.638 
Udinb............., ù 87.55 920,54 85.70 87.00 Da 07 96,19 BS.1ò 88.16 91.01 100.28 quo. zu 106.45 
Venuzia.....,., santa 94.48 99,94 87.26 88,17 125.12 152.92 95.92 97.03 82,58 Yu.is va.ei 104.31 
Verona... ... CIANI 91.30 97.49 83,16 89.45 112.78 | 128,17 90.89 96.97 9,46 105.08 90.48 94.68 
Vicenza... .......,, ì 94,57 100.35 87,58 93.6 100.85 | 134.07 Bo.lo 45.170 100, 13 1Uv.26 121.37 124.04 
Fiumo e. ........,,, 81.68 87.50 72,77 80.54 83.621 90.67 85.87 90,37 103.51 110.25 Y0.61 97.86 
GUrIZIA......,, " 88.32 94,49 81.0ì 86.26 118.ì7 159.36 83.74 83.74 81.26 d0.u8 100,17 100.97 
Pola ...,.. 2 9.43 95 39 83.96 Bo .dé lin,.54 | 132.08 eo.li 86.14 9.57 110.30 que. iz 104.05 
POSTO LL... 89,02 91.07 B4.26 84.01 44.48 113.14 9L.16 91.06 85,51 YU.4Ò 103.95 107.87 
Bolugn® ........,,,, 94.04 99.60 92.05 95.87 130.18 144,00 17.32 77.68 90.00 100. 70 BI. 26 92.60 
FOrrara ........,,,. du 64 9. 68 87.69 92.07 113.64 117.74 86.07 38.06 94.82 105.05 sa .U7 85.23 
Motti ione 84.56 94,62 86.460 88 .d4 102.56 119 29 04.00 44.40 83.81 80.08 vI.7% 97.08 
Modena. .......,,,,, 90.30 95.33 88.04 93.93 81.97 107.77 87.78 87.68 109.39 120.76 09.42 107.06 
Parma. .......,,,,, 92.84 97.58 R6.66 86,38 129.30 102.13 88.86 85,35 99.28 10d.58 98.14 100,35 
Pisvenza .. 87.07 91.38 82.56 87.33 98.55 101.68 49.08 Ba. 48 108.77 11.02 90.18 110.04 
Kaveuna,...,, 91.95 93.56 90,00 94.658 90.652 147.18 82.64 82.51 94.U2 103.01 100.04 114.09 
Currara .......,, 88,59 93.08 89.48 91.23 95.02 113.29 74.04 74.54 68.59 74.28 105.65 115.12 
Firenze ......, 90.73 96.52 85,56 89.93 99.85 145.74 04.11 104.11 85,10 97.00 99.19 109.77 
Livorno 90.91 96,71 85.61 91.08 104 44 121.69 102079 qui.zz 112.68 115.85 97.05 90.64 
Lucca, 85.76 89.28 84.92 87.21 92.02 102.55 8U.U2 BU.U2 4, 19 83.67 95.68 107.94 
Pim... 86.63 92,29 84.22 87.58 Q. 88 116,27 85 Ze 65.26 81.52 84.74 101.39 107.60 
Pistole, 91,24 94.77 80.12 89.75 95.17 204.09 95.97 95.07 103.43 106.16 118.17 121.83 
Siena. 99.50 102.63 86.61 89.93 110.40 184.48 187.18 156.43 02.58 96.50 109.34 135.55 
Aucona , 83.78 03,89 88.99 92.08 BL.03 103.08 94.37 94.30 86.94 01.72 83.23 01.44 
Ascoli Piceno 89.38 9i.36 84.25 53.85 110.00 129.08 95.45 85.46 79.68 81.60 104.20 105.86 
fosaro 80.00 91.67 82,50 90.70 103.95 122.28 69.43 69,39 85.20 91.60 87.56 88.44 
Perugia... 02.45 96,16 Q1.19 93.11 101,01 119,41 90.15 87.08 88.18 88.48 101.55 209.07 
Torni 95.67 100.36 91.28 968,35 124.14 124.42 96.37 96.51 103.46 114.53 91.01 90.90 
ROMA... i ......,,,. 96.52 103.68 92.48 98.36 93.00 121.36 CRICO 90.20 85,95 89.31 149.37 156.20 
Viterbo .........,,,, 80,58 84./4 81.96 85.47 91.16 90.U 87.58 87.32 85,55 75.96 101.82 107.55 
Aulla degli Abruzai. 82,22 92.22 80.23 90.61 93.638 113.36 73.76 78.76 64.45 80.06 106.28 107.35 
Chloti ......,..., Po: 89,31 98.19 83.65 90.35 122.43 149.95 80,57 80.37 86,54 99.04 104.61 107.66 
forsmo ........., SSR 87.49 94.37 88.53 96,03 99.31 110.47 72.78 78.78 02.19 102.60 95.61 105.16 
Napoll.......0...., d 91.58 97.09 84.01 89,00 114.62 135.83 101.28 01.16 98,37 101.51 89.11 90.69 
Sblelno ..0....,...., 88.51 92.54 85.45 89.93 99.77 118.11 82.36 81.74 | 87,35 92.68 101.75 104.00 
Hari..... CAIO NO 90.77 965.37 83.59 89.61 109.05 117.32 97.04 97.04 76.57 83,67 99.70 103.40 
Taranto ..........,,, 99,13 101.52 82.15 85.56 104,61 106.79 133,54 133.04 64.93 75.82 124.04 123.06 
Matera ......., Tama 86.93 92.89 86.06 90.87 87.07 103.44 93.33 93.38 70.22 76.20 99.84 108. 38 
Potenza ..........,, 860.58 93,09 82.03 57.70 9.650 111.26 100.77 100.77 67.30 81.61 98.33 100.77 
Keggio di Calabria ,. 83.88 85.81 WAL 84.06 97.77 199.13 89.10 30.10 74.56 88.4 88.20 85.52 
Agrigento ...,.. cola 86.97 93,38 88.14 94.43 77.79 02.24 47.46 87.40 86,77 103,35 93.58 94.96 
Catania... .....,,,, 92.09 97.17 87.36 2,83 103.76 115.11 99.47 90.23 88.68 108.79 100.15 100.31 
Mosslt&.......,, sir 89.37 90.15 86.40 95.86 da.lt 119.95 101.16 101.16 80.58 86,81 98.18 101.67 
Palermo... ... EEE 94.83 93.10 85.92 87.36 134.37 150.59 109.77 109.17 86.54 | - 96,39 05.28 98.07 
Cagliari........,,,, N 84.03 91.77 73.40 84.41 118.01 138.59 91.98 91.42 70.24 80.45 96.35 103,94 
NON cAFPILuogni | 

Bien Vilresrdii: sa 95.96 98.53 96.85 93.40 97.51 | 109.37 69,66 87.31 87.50 91.39 112.03 115.69 
puenna:. sana ita sti 92.76 99.95 89.36 91.97 110.:7 | 147.76 89.81 89.81 87.17 98.08 105.00 114.98 
Fan Sao i a 88.22 95.82 88.24 94.27 84.90 100.17 81.47 81.47 98.01 108.70 96 12 109.31 
+ mini..... 8H.92 97.12 85.65 92.91 101.03 125.88 80.94 80.68 By. 68 94.66 120 08 122.59 
Pato ioni la 4 93.40 96 ol 90.44 90.08 117.81 128.45 92.48 Q2.43 | 84.08 BU. sd 90.30 113.02 
Galtagirone........., 84.18 89,25 87.17 95.43 97.09 90.89 61.87 02.21 04.81 | 66.11 90,37 96.46 
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Salari e relativi numeri indici 


TAv. XXII. — Salari medi orari distinti per mesi, compartimenti e per categoria di industrie 
(Istituto centrale di statistica e Confederazione fascista degli industriali) 


A) Salari medi orari corrisposti agli operai dell'industria nel complesso del Regno e relativi numeri indici (Nuove serie) (1) 


SALARI MEDI ORARI NUMERI INDICI, BASE 1928 => 100 
MESI 
1928 | 1929 | 1930 | 1931 | 1932 | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1938 |} 1928 | 1929 | 1930 | 1931 | 1932 | 1933 | 1934 | 1935 | 1936 | 1937 | 1938 
i 
Gennalo.. ....... sesiiò 2.15 | 2.09! 2.08 1.99; 1.040 1,881 1,83 | 1.73 | 1.80] 1,99: 2.18 [02.4 | 99,5 | 99.0 | 94.81 92.4 | 89.0 | 87.1 82.4 | 85.7 | 94.3 [103.8 
Febbraio ... 2.14 | 2.08 | 2.06 | 1.95 | 1.91 | 1,87 | 1,83 | 1.73 | 1,801 1,98 | 2.16 |i01,9 | 99.0 | 98.1) 92,9 | 90.9 | 89.0 | 87.1 | 82.4 | 85.7 | 94.3 (102,9 
BIZO 0000. 2.11 | 2.06 | 2.06 | 1,92! 1.901 1.84 | 1.82 | 1.74 | 1.80: 1.93 | 2.16 [100,55 98,1] 98,1] 91,4 | 90.5 | 87.6 | 88.7 | 82.9 | 85.7 | 94,3 (102.9 
Aprile . .. {{ 2.10 | 2.09 | 2.08} 1.94 | 1.91 | 1,86) 1,84 | 1.74 | 1.821 1.98 +#2,22 [100,0 | 90,5 | 99.0] 92,4 | 90,9 | 88.0 | 87.6 | 82.91 86.7 | 94,3 |*105.7 
Maggio ....... 0.3 [| 2.10 | 2.09! 2,07 | 1,96 | 1,93 | 1,84 | 1.81] 1.761 1,82 12.11; 2,25 [100,0 | 99,5 | 98,6 | 93,3 | 91.9 | 87.6 | 86.2 | 83.8 | 86.7 (100,5 (107,1 
Giugno ...... ARA . 2.12 | 2.10 | 2.12 | 2.00! 1.93 | 1,88 | 1.80 | 1,771 1,84 | 2.17 | 2.23 |[100,9 [100.0 {100,9 | 95,2 | 91.9 | 89.5 | 85.7 | 84.3 | 87.6 [103,3 (106.2 
Luglio ...... . |} 2.09 | 2.10 2.07 | 1.98 | 1.92] 1.85 | 1,79) 1.79! 1.87 2.19! — || 99,5 [100,0] 98,6 | 91.9 | AL.4 | 88.1 | 85.2] 85,2] 89.0 [104.3] — 
AGOSTO Le... vee.. eee | 2,09 | 2,12 2,14 | 1,88 | 1.98 | 1.90] 1,84 | 1,85 | 1,991 2,28) — [09,5 (100,9 (101,9 | 94.3 | 94.3 | 90.5! 87.6 | 88.1 | 94.8 (108.6) — 
Settembre ................ 112.07 | 2.10 | 2.08 | 1.94 | 1.90 | 1.86 | 1.80 1,79 | 1.97 | 2.17] — |[98.6 [100.0 | 99.0 | 92.4 | 90.5 | 88.6 | 85.7 | 85.2 | 93.8 [103,3] — 
Ottobre dele .. || 2,05} 2.05! 2.07 | 1.92 | 1,87 | 1.85 1.76 | 1.78] 1.06) 2.17) — [97.6 | 07.6 98.0 | 91,6 | 89.0 | 88.1 | 83,8 | 84.81 93.3 (103.3 | — 
Novembre 2.06 | 2.08 | 2,05} 1.92 | 1.87 | 1.85 | 1.74) 1,79] 1,906‘ 2.16, — [98.1]98.6] 97.6 | 91,4 | 80.0] 88.1) 32.9 | 85,2 | 93,3 [102.91 — 
Dicembre 2.10 | 2.09 | 2.02 | 1.94} 1.88 | 1.85 | 1.76) 1.80 | 1.99 | 2.18 - Ili00.0 | 99.5 | 96.2 | 92,4 | 89.5 | 88.1 | 83,8 | 85,6 | 94.8 [103.8] — 
Media annua ... || 2.10| 2.09 | 8.07] 1.95] 1.91]|1.86|180)177)1.88|2.11] — |ll00.0) 99.5 | 98.6] 92.0] 90.9 | 88.6) 85.7| 84.3 89.5 100.5) — 
È 


(*) Cifre rettificate. 
B) Salari medi orari distinti per mesi, compartimenti e per categorie di industrie 


COMPARTIMENTI 5* bimestre 1937 = bimestre 1037 1° bimestre 1938 2° bimostre 1938 3° bimestre 1938 


Ì 
_ Ì 
Or i , Settem- , sj No- |Dicem}] Dicem-| ten. | Feb. Feb- sla iM. ‘ 
Cutogorie di inlustrie IAgosto bro |Ottobre]jOttobrel embre| bre bre naio braio || braio Murzo | Aprile|]| Aprile jMaggto Giugno] 
SALARI MEDI ORARI PER COMPARTIMENTI 
Piemonte... 2.34 2.24 2.21 2.32 2.31 2.31|] 2.20] 2.20 2.18 2.23 2.23 2.27 2.37 2.41 2.37 
Liguria - \..-......... Li 2.90| 2.83 2.82] 2.81 2.81 2.84 2.84| 2.83 2.82|] 2.83 2.84 2.88] 2.86 2.88 2.85 
Lombardia... 2.27 | 2.10) 2.08] 2.09) 2,09) 2.11 2.12| 2,13) 2.13 2.11 2.12] 2.17 2.1/ 2.18 2.17 
Veneto ......... ie 1.97 1.83 1.78 1.80 1.80 1.81 1.8 1.84 1.80 1.77 1.78 1.80 1.86 1.91 1.93 
Venezia 'fridentina. |. ......... 2.08| 2.07] 2.09]| 2.10) 2,000 2.03] 2.10; 2.11 2.08] 2.14 2.12] 2.17] 2.20) 2.214 2.17 
Venezia Giulia e Zara . .. vu 2.77) 2.60) 2.62] 2,69] 2.53) 2.7! 2.74 2,69 | 2.66) 2.58) 2.61 2.64]] 2.65 2.57 | 2.63 
Emilia... ......... 200 2.26] 2,20) 2.180 2.11 1.95 1.970 2.03| 2.00 1.97 2.00 1.99] 2.064 2.03) 2.08) 2.00 
TOSCANA LL... 2.27 2.24) 2.20]| 2.24] 2.29 2.28 2.24]  2.25| 2,24] 2.24 2.28 2.27] 2.24 2.28 2.26 
Marche ...........0. vi 1.87 1.85 1.80 1.74 1.75 1.81 1.89 1.83 1.80] 1.70 1.76 1.79 1.81 1.83 1.83 
Umbria Li. 2.58] 2,51) 2.53Îf 2.08/ 2.12 2.18f/f 2A4i 2.48] 2.40] 2.20] 2.13 2.14 2.48 | 2.66] 2.48 
LAZIO LL. 2.44 2.41 2.41] 2.38 2.45 2.47|] 2.39) 2.38 2.414 2.30] 2.29 2.34|| 2.35 2.40| 2.36 
Abruzzi e Molise |... 1.56|] 1,67 1.85 1.51 1.45 1,48 1,76 1.70 1,74 1.50 1.51 1.54 1.69 1.69 1.63 
Campània . L.. LL 2.01 2.01 2.02 2.039; 2.11 2.17 2,25 2.16 2.11 2.14 2,14 2.18 2.19 2.18 2.07 
Puglie .........0000 0 1.88 1,86 1,86 4.77 1.54 1.87 1.26 1.4 1.13 1.62 1.52 1.63 1.78 1.69 1.72 
Lucania. LL 1.84 1.86 1.87 1.70 1.67 1.68 |] 1.68 1.65 1.67 1.84 1.84 1.85 1.77 1.74 1.78 
Calabrio ... .\.......-0 0, 1.96 1.98 1.98 2.01 2.00) 2.04] 2.01 2,03 | 2,07] 2.05 2.01 2.06) 2.05 2,02| 2.05 
SiOllia LL 1.73 1.79 1,83 1.84 1.86 1.84 1.81 1.85 1,87 1,80 1.82 1.80 1.92 1.86 1.82 
Sardegna ... 0... 0.046 1.92 1.87 1.92 1,93 1.98 1.96 2.00 2.02 1.98]|] 2.00 1.91 192 1.98 1.95 1.93 
Regno . . 2.28] 2.17) 2.16] 2,17] 2.16] 2.18) 2.18) 2.18] 2.16] 2.16] 2.16 o.elll 2.24 2.25 2.28 
SALARI MEDI ORARI DISTINTI PER CATEGORIE DI INDUSTRIE 
Agricole ed alimentari varie .... . 1.71 1.69 1.72 1.61 1,65 1.65 1.60 1.50 1.48 1.76 1.69 1,76 1.88 1,80 1.67 f 
Birra, acone gassose, malto e freddo . . . 2.47 2.64 2.57]| 2.68| 2.60) 2.69] 2.63) 2.55 2.66] 2.55 2.54 2.51 2.54) 2.51 2.39 
Mugnai, pastai e pilatori.. ......,.,., ‘' 2.04| 2.00 2.00 1.99 1.99 2.07)] 2.00) 2.05) 2.05]| 2.02) 2.03) 2.084 2.08 2.07 | 2.07 
Vini e liquori. . ... 6... 2,07 2.05 2.02 2.03 1,98 2.00 2.02 1.99 2.00 1.96 1.98 2.04 2.04 2.01 2.00 
Zucchero . ...... LL. 2.85 2.75 3.17 3.16 3.12| 3.01] 38.28 2,91 2.88] 2.82) 2.85 2.81 2.82 2.86 2.75 
Dolod ........... 00 La 1.87 1.79 1.73 1,74 1,73 1,75 1.76 1.74 1.75 1.72 1.71 1.77 1.80| 1.75 1.75 
P8808.. LL... 1.27 1.24 1.30 1.29 1.32 1.31 1.38 1,27 1.25 1.84 1.27 1.25 1.30 1.23 1,26 
Estrattiva ........0..46 04 2.34 | 2.12] 2.13f 2,21 2.16) 2.18 2.185 2.20] 2.17] 2.19 2.17| 2.21 2.25 2.28] 2.25 
Costruzioni edilizie, stradali, idrauliche . 2,24 2,29 2.28 2.28 2.27 2.38 2.34 2.34 2.38 2.81 2.30 2.32 2.81 2.31 2.27 
Cemento, calce e gesso .......... 2.25 2.26) 2,26 2,23 2.23 | 2.27] 2.28| 2.26] 2.23] 2.21 2.21 2.20] 2.36) 2.30| 2.25 È 
Ceramiche e laterizi |. .........., 2.10] 2.198) 2.00/f 2.09] 2.12) 2.14 2.13 2.08] 2.087 2.09] 2.03| 2.03] 2.01 2.02] 2.00 
Vetro... ...... Leene0 2.45 2.35 2.40 2.42 2.44 2.45 2.62 | 2.51 2.46] 2.36 2.38 2.40) 2.50| 2.51 2.41 
Meccaniche ...,,.. nera 2.85 2.60] 2.60] 2.72) 2.71 2.75 2.71 2.741] 2.71 2.71 2.71 2.751 2.78 2.81 2.78 
Metallurgiche ..... Lala a 3.08 | 2.97 2.96 3.00) 3,00) 3.08ff 3.02) 3.01] 3.02]] 8.00} 3.03| 3.13 3.16 3.19 3,14 
Abbigliamento ..... dre 1.76 1.65 1.63 1.55 1.60 1.60 1.63 1,62 1.63 1.64 1.63 1.66 1.62 1.65 1.63 
Cappello. . .....°. dee 0 2.43 2.33 2,19 2.15 2.11 2.25 2.20) 2.17 2.18 2.16 2,10 2.18 2,22 2.28 2.34 È 
Conodiarià . . LL... 2.52] 2.40) 2,39 2.37) 2.38) 2.300 2,37) 2.35] 2.384 2.38 2.40) 2.41 2.43 2.43 2.41 
Calzature e lavori in cuolo. ........ 1.96 1.86 1.86 1,87 1.88 1.80 1.88 1.83 1.83 1.83 1.86 1.88 1.92 1.91 1,8 
Cotoniera . .........-. 0 1.67 1.59 1.59 1.69 1.50 1.59 1.57 1.59 1.68] 1.59 1.69 1.62 1.58 1.58 1,55 
Laniera .. LL... 1,97 1.90 1,86 1.89 1.89 1.89 1.92 1.90 1.90] 1.91 1.91 1.90 1,94 1,99 1.96 } 
Serica ftrattura e torvitura ....... 0,95 | 0.85 0.85 0.86 0.93 0.95 0.06 1.99| 0.97f) 0.98 0.95 0.97 0.97 0.98 1.08 f 
ItOSSÌtUTA LL... 1,76 1.61 1,62 1.62 1.62 1.61 1.63 1.62 1.68 1.64 1.63 1.68 1.67 1.69 1.68 É 
Lino, canapa, juta |. ........., 1.42 1,35 1.37 1.36 1.37 1.37 1.37 1.38 | 1,86 1.37 1.36 1.39 1.389 1.42 1.38 
Maglifici e calzifici . .. ‘ee 1,52 1.47 1.46 1.48 1.46 1.47 1.45 1.46 1.46 1.47 1.46 1.47 1,54 1.56 1.50 È 
Tessili varie. . |...’ ., ETA 1.91 1,74 1.74 1.75 1.77 1.76 1.75 1.77 1,77 1.78 1.77 1.81 1,85 1,87 1,82 
Fibre tessili artificiali . (........, 2.19 2.09 2.08] 2.05) 2.04] 2.05] 2.01) 2.01) 2.02 198] 2.00) 2.09Î) 2.00] 2.13) 2.05 
Prodotti chimici . ....,..,...4% 2.55 2.45 2.46 2.35 2.30 | 2.468 2.48 | 2.43 2/42) 2.40) 2.43) 2.44 2.49 2.48) 2.48 
Cartaria. .....0((..0..0044 444 1.97 1.91 1.91 1.93 1.91 1.92 1.97 1.95 1.95 1,91 1.89 1,92 1,95 1.97 1.94 
GrAfloa . LL. 2.69 2.57 2.61 2.68 2.64 2.65 2.49 2.49 2.48 2.46 2.61 2.67 2.56 255 2.54 
LO BgDO. | LL. LL 199] 198] 191l 1925 192/196] 1/90] 190) 1.00) 1.01/ 1,920 1.91) 1.94] 197] 1.98 
Acquedotti e gas. . .........,% 3.18 3.20 3.21 8,10 3.21 3.25 3.81 8.23 8.19 8.18 8,18 3,21 3.16 8.15 3,12 
Bottonferi |... 1.84 1.29 1.31 1.32 1.16 1.85 1.32 1.31 1,30] 1,33 1.34 1.38 1.33 1.35 1.82 È 
Giocattoli . 1... 1.11 1.09 1.12 1.08 1,13 1,19 1.19 1.17 1.16 1.10 1.11 1.14 1,16 1,16 1.19 
Orafi e argentieri. |... ...°%....,. 2,10 2.02 2,10 2.18 2.10 2.17 2,23 2,16 2.15 2.04 2.08 2.09 2.16 2,15 2,16 
Aocessori dell’abb. e dell'arredamento , . 1.79 1.71 1.70 1.74 1.76 1.78 1.70 1.70] 1.72 1.72] 174 1.76 1.77| 1.78 1.76 
Gomma e materie plastiche . ......, 2.58 2.54 2.46 2.48 2.43 2.46 2.51 2.51 2.06 2.50 2.46 2.60 2.52 2.55 2.54 
In complesso . .. 2.28] 2.17) 2.16 2.171 g.16] 2.18] 2.181 2.18) 2.160) 9.160 2.161 2.21 o.g4| 2.25 2.23 


(1) Per le ragioni esposte nella nota riportata nell’ArPENDICE II del fascicolo n. 8 del 15 marzo 1938 l’Istituto centrale di statistica ha ritenuto necessario, 
previo approfondito esame della questione, di calcolare nuove serie di salari orari e relativi numeri indici. Queste serie sortituiecono quelle uneloghe pubblicate 
fino al dicembre 1937. Per uniformità di riferimento con altre elaborazioni di indici economici, anche la nuova rerie degli indici dei sala:i è retata calcolata 
assumendo como base la media «iei salari orari del 1928, anzichè la media dei salari stessi nel periodo luglio 19ux-giugno 1929 come nella vecchia serie. 
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TAV. XXIII. — Salari medi giornalieri (1) dei prestatori d’opera del 'commercio 
(Cassa nazionale malattte per gli addetti al commercio e Istituto centrale di statistica) 


Indici di variazione 


Indici di variazione 
Retrib. media giornaliera | (pase: dicembre 1980 = 100) 


Retrib, media giornaliera (base: dicembre 1980 = 100) | MESI 


MESI 


| 1996 | 1987 | 1998 1996 | 1997 | 1998 | 1996 Î 1987 | 1998 1936 | 1987 | 1988 


| 
12.61 18.99 15.42 84.0 98.2 102.7 ' 16,27 = 88.6 101.7 = 
12.68 14.04 15.21 84.1 99.5 101.8 . | 16.20 -_ 88.5 101.8 _ 
12.68 14.02 16.36 84.1 98.4 102.3 . I 15.27 _ 91.2 101.7 -_ 
12.68 16.50 —_ 84.1 108.8 _ . 16.34 _ 91.9 102,2 - 
19.60 15.50 —_ 88.9 108.8 _ . 15,36 _ 92.6 102.8 - 
19.00 15.48 a 88.9 102.8 _ 18.09 | 16.89 ai 98.2 102.5 _ 


(1) SI intendono i saìari medi assicurati, e cioò i salari che vengono denunciati dal datori di lavoro agli effetti dall’essicurazione di malattia. 
ADI: cnor di elaborazione dei dati, vedansi AVVERTENZE 8 pagg. 707 e 865 dei fascicoli n. 11 del 15 novembre 1987 e n, 5 del 15 maggio 1938. 
( rettificata. . 


Confronti internazionali 


Tav. XXIV. — Numeri indici dei prezzi all’ingrosso e dei prezzi al minuto dei generi alimentari 
e del costo della vita in Italia e nei principali Stati 


(base 1 1928 = 100) l 
| Men voi PTeSzi | | Numeri indici del prezzi al minuto | Numeri indio! del costo della vite 
STATI iii pieni 
ENTI O UFFICI CALQOLATORI ANNI 1937 1938 ANNI 1957 1938 ANNI I 1937 1938 
| . [1996/1997] v [vi iva) v|viI|vII 1996 1937; vlvwilvia| v [vi |vn 1306/1957, v | vi var} v vi|vn 
Sira elia I = i] i ep 
Ruropa | | | 
Italja, Istituto cenfrale di eiatiatica .......................... 76] 89] 88] 90) 90] 98) 96/ 05) SI) 90, 89) 80! 91) 93! 92) 03Ì s4l 92 00° 91’ 93! 100) 99) 99 
Belgio, Ministére de l'industrie, travail et de la prevovance i i 
BOCÎGlE Le... .eeeerrererrrrreririnerio ie rene eni sese neene0o || 72] 81] 82] 88 83| 75) 76) 74| 84) #0| 88/#89) go] oz! 931 oz; sol osi 95*06! 991 98/100) og 
Bulgaria, Direzione generale della statistica. ................. 82/. 60f 67] 67) 70) 64) 65) 1 | 58: 69) 63 63° Gal 1 || 7 580 60 55 59 59 si 61 3 
Cecoslovacchia, Ufficio di statistica, indice oro .............. 72) | | 780 78 75 5 ti-|/-1-]/-[|-]|-{-[-] 05 9%, 9097 97 100 # | g 
Danimarca, Ufileto di stattetica ........................... ...|| 34] 05 90) 5) 07 87] so! sel esi es —|-| osl—|—|10:| sol108 —-:—|108 — ||, 
Finlandia, Ufficio centrale di statistica ......:................ | 90) 101] 108) 1011 101) 96) 95] ? i-[/-]1—-{-[-[|-j+[+]=[-{+/-/+/-|+|2 
Franola, Statistigue générale de la France.......... 64) 89] 84| 86) 92) 102) 108) 103; 81/105 1011 — |— | 121] —|— | 98/119 117/—|— [us] —|_ 
Germania, Siatlstisches Reichsamd............ LR c.. || 74) 70] 70 (Li 701 75) 75) 75 80) gol 8li 81) 82) g1l Sl 82 82) 382! 82° 82° 82° 82 S2Î 8g 
Grecia, Ufficio cenfrale di statistica ...... VENIER A CO pe [= {== |—|= | —|— 108] 118; 115 128; 112} lio] 108 ? || 104) 112, 113, 112. 111; 11ll Lio] ? 
Board of trade ...... FARIIRTE RR ARA 79] ge) 98] 981 94) 86) 85) af —-[{_-{-|-/-[{-]1-]-]-{-|[-/-1-|_-|-|_ 
Inghilterra | Economiet............................. ... || 2) 86] 88 80° 860 74 tti -|-|-[+-]+-[4]|-]/-|/—,-,+/-]+]+ 
Ministry of labour...................... selle —]o{_-{—|=]—|—{| 881 80) 87] 87) 89) soi ss) ssl sol 08 02 93' 093) og) 031 8 
Jugoslavia, Banca nasionale......................... ... || 05) 71) 08 68 70.76) 7a —-[-|-(-|{-]-[-]|-] 755 840 78) 700 mit/tis 
Norvegia, Uffieto centrale di statistica. .......... ... || 86] 99] 100) 100] 102| 98) ? | 88) 91) 90] 91 93) psi 96 1 !| sol 96) 94) 06' o7' sol 09? 
Paesi Bassi, Uffieto centrale di etattatica .. se. | 02) 75] 750 750 76) 70) 70] 70) 70) 740 78) 74 74) 79) 741? 7o| 81) sl) 82! 82 ga2i 83 3 
Polonia, Ufficio centrale di statistica. .......... .. |l 54 60f 60] Gol 60) 67 571 ? 48) 54) 54) 550 54) sof 52) 52) gif 65! 65) 06) 65! 61) 61| 61 
Portogallo, Diresione generale della statistisa ................ —|eil_-|-|—{=|]|— 97 84) 85) 85 85) agi 7 | ? | 36/105) 108) 106) 106 109) f | p 
Romania, Ministero dell'industria e del commercio (1)....... |--{-{|-|-|-|- {| — | 54] 58) 581 68) 59) gu # |? Gli 67] 671 66, 66? |/t/r 
Svezia, Kommerskollegium (2) i «. i 810 98) 94] 94 95) 880 98) 88° 88) 02) 90. 92 92) gai 95) 3 gel 95 — 094 — — | 97] 
Svizzera, Offlee fédéral de Econ. publique 60| 77] 78| 78 78) 74) 74) 74il 7e| es) 82) 88) 83| gol so| ? 81] 860 84' 86) 85) 84 850? 
Turchia, Camera di commercio e dell'industria .............. —-|-[{-{-/-{[-—-|=]|+] es) esl asl ei 63) 7 1 || sal sel sal sil seit | 1/8 
Ungheria, Ufdieio centrale di statistica. ....................... 66) 70] 70j 70) 70) 78) 73) t | esl 78) 720 72 73) 77/9 | a| se) 87 87) 87) 87) gol 88/3 
ASIA | 
Cina, Shangai, National tari Commiseton .. 106] 126] 129 124) 124) 140) 143)  { —{—-{-—-|—-|-—]|—]|-|= ]||110] 128 116) 116] 117) 138) 139] # 
Giappone, Banca del Giappone ............ «. Îl 89) 107f 100] 108| 108/ 118] 1201 8 {-{-{-{-/!_-]{-{-]}|-]|-[|-{[-|-[|-|-|-|- 
Indie Inglese, Bortbay, Labour office .......... - |-[+-J-|-|-|-{/-j- _l- —i—-]--d-|-= 69) 78j 72) 72) 73t|rt 
Indie Olandesi, Uficto centrale di statistica. ................. asl 60} Gil 600 GI) 560 ? | ? | 480 6a; 621 62: 53) sei # |? sol sei 68) 08 gol sal 2 
Indocina, Hanot +. || 69 92 60 87) 91/106] ? | 2] sal var oi 94 gol #it-|-|-{|{-|-|-|-|_- 
Manciucuò, Banca centrale del Manciucuò (3) .............. | 106] 126) ? | 124: 120 145 162 fi. -.-.-jT-]-[|[<-]-|-]|-|-{-|-]|- 
AFRICA | ' 
Egitto, Ufficio di statistica. ..................0..LL 71) val 72] ro) 71) 74] 73) ? | 78] 77) 76) 76 7a) sol 80| ? | 86) ss) 84) 84) 84) 87) 87 
Unione Sud Africa, Offee 0) rensue and statistica ........... 79 si] — |—| 8 —|—| ? | 87) 80) 89) sol ssi cul 1} #| sol 01) 00) oi 00) salti 
AMERICA 
Argentina, UWdlcie investigas. econ. banca argentina (4) ...... 101] 116] 117) L17| 118 #/t]ri-|-{-[-[-|[—-]|-{-] 01) 08) os! os 04 oelel+ 
Canada, Dominion bureau statistica (5) ....................... || 78) BOI 80} 88! Oil 84 83) ? || Tel za: 77° 77) 78) 78) 79) 1 || sel sal 84 88) sd gh) 85? 
Cile, Diresione generale della statietica ....................... 197| 296] 242] 240] 242) ? | ? | ? Ji 171! 204) 203: 209 214) 1 | 1 | è || 145 168] 108/160 168 9 |t}t 
Perù, Direzione generale della statistica ............ atta «» || 104] 110 118] 111) 113| 110) 110) ? || 98| 107! 107) 107) 107| 109] 107] ? || 8a) 98| 04) 04 94j 97) 96? 
Stati Uniti { Pureu of safitice da e Recon 83) 88} sol 89) 0ol so! 1 | ri ez) gs 86 86 88) 81)? sa ssi ss ssi ss att 
Irving Fischer.............................66.> 85) 92) gal 980 di 820 az af -|_-i-]-1-]-+][-[-[-[-]|-[|-]-|- 
Oomanta 
Australia, Buraau of statistica ........................ sad 851 92) 01f 92) 931 ? | 9 | f | s20 85; 84 84 85) 88) 80? || sl 87 87 -|-.1|-|— 
Nuova Zelanda, Census and statistica office ................ 95; 101) 101] 102) 101) 102 ?{f{-{-:—]|—-:{—-j|—-|[T—-{—{ 85] 01) ol: ou 91) 04 ? ? 


(1) Per l'indice dei prezzi al minuto dei generi alimentari, « Argus »: per l’indice del costo della vita, base 1929 = 100. — (2) Per l’indine dei prezzi al minuto 
dei generi alimentari e del costo della vira, « K. Socialstyrelsen ». — (8) Base degli indici 1933 = 100. — (4) Per l'indice del costo della vita, « UtMicio centrale 
di Statistica era 1929 = 100. — (5) Per l’indioe dei prezzi al minuto dei generi alimentari « Department of Labour». 

* Cifre rettificate. 


(1) I dati si riferiscono ai 20 agorto 1988. — (2) Tasso minimo. 
(a) Media cel tassi estremi, — (è) Media del tassi estremi di fine mese, 
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TAv. XXV. - Numeri indici internazionali dei prezzi all'ingrosso delle principali materie prime 
(O mfederazione fascista degli industriali) 
(base: dicembre 1923 «= 100) 
ANNI 1937 1938 
GRUPPI DI MERCI 7 
1934 1935 | 1936 1937 VII VIHI IX x | XI XII I | II mm mV | v VI VI 
__ e I. tie MENO LISE en PINE. VPI 
; i I Î I 
Generi alimentari..... srirecirie ceci seeiie 40.6) 43.6j 42.2; 44.80  46.8/ 44.8) 45.5) 42.9] 41.2] 41.7H% 88.5) 40.7} 40,2 8o.5Ì 39.5} 89.4 39.4 
Materie prime non alimentari d'origine . 
animale o vegetale ...................... 80.0; 93.9 38.5) 40.1) 40.9 S9.4/ 88.8 37.2) 34.7] 34.0]) 82.6) 82.0} 31.1 81.2] 29.8] 80.5) 32.2 
Materie prime d’origine animale.......... 52.2 51.8] 52.5) G7.4Î 58.8) 59.2! 57.8 65.2) 653.0] 58.4l 63.2) 88.3] 51.7 51.1] 49.4) 60.6! 50.8 
Indice_media ...............0..000 0 12.1 #39; 45.3) 48.4] 49.3 43.9) 48.4 45.0] 443] 44.1] 43.3) 03.2) 42.1] 41.7 10.6 «2 41.5 
TAV. XXVI. — Tassi di sconto in Italia e nei principali Stati 
(Recueil de Statistijue de l’Institut Internatinal du Commerce) . 
A) Tassl di sconto ufficiali (istituti di emissione) 
ir bee fot pa ad 
Ì 
Data Medie annue ( are. deo) Data Medie annue cane mese) 
STATI dell'altima ._ o. _ STATI dell'ultima . _ gua 
variazione | 1938 | 10997 | v vi |vn|wvnil variazione | 1934 | 1997 | V | VI | va | vm 
i (1) Ke9) 
Ì LÌ 
(aeque) EUROPA 
Turchia ........... 2-II1I-38 5.50) 5.501 5-50) a.6ol 5.50; 6.50 
18-V-36 4.88] a.sol #40) 4.50 4.500 4,50 Ungheria.......... 28-VIII-35 4.00) 4.00) 4-00) 4,00) 6.00] 4.00 
80-V-38 2.00) 2.00) 4.00) 8.00" 38.00) 3.00 ASIA 
15-VIII-85 6.00) s.n0i 8.00! e.00 g.00i 8.008 Giappone ......... 11-FII-88 8.20) 8.46 3.46) 846! 38.46] 8.40 
1-1-86 8.00 = 8.00) 3.00) 8.00; 3.00] 3.00; India Ingiose..... 28-XI-35 8.00) 3.001 8.00) 8.001 3.000 3.00 
Danimarca ........ 19-XI-36 B.56] 4.00 4.00 4.00) 4.00 4.505 Indie Olandesi ... |  14-1-37 8.08] 8.00) 8.00) 8.001 3.00 3.0 
Francia 12-V 38 8.87 s.agi  2.,50î 2.50) 2.501 2.50 | 
Germania . 22 [X-32 4.00) 400 4.00] 4.00] 4.00) 4.00 AFRICA i 
Crecia 1-7 7.00 6.03 8.00 6.00 6.00 6.00) Unione Bud-Africa 15-V-33 8.50 8.50 8.50 8.50 8.50 3.50 
Inghiiterra ........ 80-VJ-32 2.00) 2.00] 2.00 2.00; 2.00 2.00 AMERICA 
Jagoslavia ......... 1-I1-85 5.00; 6.00 5.00 8.00 5.10 5.00) Argentina ......... 1-I1I-86 | . 8.60] 8.50 3.50f 8.50) 3.50) 3.50 
Norvegia ......... 51-88 8.58] 4.00 3.50] 3.50) 3.50 3.500 Braufio ............ g1-V-85 8.50] 8.50 3.50] 3.60 3.50) s.5 
l'noni Basel. ....... | 2-XTI 30 2.18. 2.00 2.00) 2.00) 2.00) 2.00. Cito (2... 8-1-36 8.800 s.6ol 8.500  s.soi 3.50) n.50 
Polonia 18-X11-37 5.00) 5.001 4.50 4.60: 4,50 4.508 Perù (2),.... (.... 20-V-32 6.00 6.00 6.00 6,00 6.00 6.00 
Portognllo . 11-VIII-37 4.07) 4.93 4.000 4.00} 4.00 4.00; 
Romania .......... $-V-88 4.50) 4.501 3.00] 8.501 s.s0 8.50 "ta pi New York) | a6-VITI-37 | 1.981 1.00) 1.00) 1.00 1.00 1.00 
Apulia i. | t4-VII.85 5.00 5.00 5.00 5.00 5.00) 5.00, 
Averia ............, 1-X1I-33 2.507 2.501 2.50) 2.50) 2.501 2.50 OCEANIA 
Ovigsora........... 25-X1I-36 2.80 1,50, 1.50 1.50 1,00) 1.50f Australia ........ n 2-III-36 2.50 2.50 2.50) 2.50 2.50 2.50 
B) Tassi di sconto privati (faori banca) 
Medie unnue 1937 1938 
STATI, CITTÀ, EFFETTI TTT - —_ 
i 1935 | 1936 : 1937 { VII | VINI IX| X [xi [nn 1 | II [na | IV | Vv | VI | VII 
Ù CI ' t 
_ i i | - ; 
EuROPA ! 
Italia, Milano, carta comm. a 4 mesi (A) ................... 4.501 5.00! 5,04; 5.25 6.25° 5,25) 5.25) 5.25) 8.25) 6.26) 5.25) 6.26/ 5.25) 6.25) 5.26) 5.25 
Belgio, Brurelles, carta commerciale ...... babirce vi era ini 2.07: 1.33] 1.16 1.00) 1.00) 1.00) 1.39] 1.78) 1.75) 1.67) 1.62) 1.60 1.50] 1.50 Li ? 
Bulgaria, Sofia, etfelti da 1a 3 mesi (A) .............0,. 8.79 8.90 7.90) 3.00) 8.00] 8.00j 8.00: 8,00 8.00] 8.00) 8.00] 8.00} 8.00) 8.00) ? Ù 
Cecoslovacchia, Praga, carta commerciale a 3 mesit......... 3.65 3.54 3.50) 3.50} 3.50) 3.507 8.50/ 3.50) 8.50} 8.60) 8.50] 8.50) 3.50) 3.50) 3.60 Li 
Danimarca, Copenaghen, etfetti da 1a è mesi (2........... 8.96 4.51} 5.25! 8,25’ 5,25) 5.25) 5.25 6.26) 5.25] 6.26) 6.25) 6.25) 5.26) 5.25) 6.25 ? 
Francia, Parigi, sffeiti da 1a 3 mest................ Lilia 8.48 3.78] 4.20} 5.251 5.14j 3.67) 4.00) 3.40] 3.18) 8.17| 8.27 3.53] 8.88) 3.38) 2.50 2.50 
Germania, Berlino, effetti a breve e a lunga scadenza. ...... 3.151 2.95 2.91! 2.88) 2.834 2.88; 2.88) 2.88) 2.88) 2.88! 2.88) 2.88 2.88, 2.88 2.88) Ù 
Inghilterra, Londra, effetti a 3 mesi (D)..-.....----..--.0--. 0.60} 0.58; 0.58) 0.55 0.55/ 0.55) 0.55 0.75) 0.60) 0.58| 0.58] 0.53) 0.53] 0.65) 0.50) 0.55 
Jugoslavia, Lubtana- Belyrado-Zagabria,effetti da 1a 3 mesi (a) 9.08] 8.631 3.50: 8.501 8,50 #.50/ 8.50} 8.60) 8.50) 8.75} 8.75] 8.75 8.95] 8.75; 8.75? 
Posi Bassi, Ameterdam, effetti da 1a $ mesi...... ........ 8.15 1.735 0.28) 0.225 0.19) 0.20 0.20) 0.24) 0.24) 0.191 0.16) 0.16 0.19 0.10 0.18) 0.19 
Polonia, effetti da scontare alla Banca Nazionale. .......... 7.35] 8.83 8.70 8.701 8.70: 8.70' 8.70) 8.70) 8.70! 8.50) 8.50! 8.60) 8.40! 8.50) 8.n0| ? 
Romania, Bucarest, effetti da 1a 8 meci................. . 8.40! 8.501 8.50; 8.50! 8.50| 8.50! 8.50) 8.50 8.50 8.00) 8.00/ 8.50) 8.50 7.50, 7.50 1 
Avizzera, Zuriga, etfetti da 1a 3 mest...... i... 0. 2.20° = 2.06) 1.09! 1.00 1.00] 1.00j 1.00! 1.00 1.007 1.00| 1.00j 1.001 1.00[| 2.00‘ 1.00? 
Ungheria, Budapest, carta commerciale a 3 mesi (a)... ... . 5.83 6.27 6.25) 6.25! 5.25) 6.25! 5.25) 5.25) 6.26) 5,25) 5.26! 5.98) 6.25) 5.25) # . 
ASIA Ì 
Giappone, Tokie, media dei tassi minimi ...........-...-.- 2,54 2.08! 2.62; 2.01 2.83 2.38! 2.58] 2.56! 8.44! 2.39) 2,97) 2,43) 2.301 2.32) ? ? | 
AMERICA j 
Stati Unili, New Fork, carta commerciale 46 mesi ........ 0.58j 0.91) 1.00) 1.00) 1.00! 1.00 1.00 1.00) 1.001 1.00) 1.00) 1.00) 1.00] 1.00} # ? 
3tati Uniti, New Fork, accettazioni bancarie 90 giorni (a) 0.19) 0.16) = 0.43! 0.44] 0.44) 0.44 04) 0.44 0.44) 0.44] 0.64) 0.44 0.44 0.44 ? Î ? 


Fascicolo 
Maggio 1937 
Luglio » 
Agusto » 
» » 
Scottemb, » 
L] » 
LI L] 
>» » 
», » 
Ottobre » 
» L] 
to] t] 
» » 
» , 
Novemb. » 
» » 
» , 
, ® 
» b] 
Dicembre . 
» » 
Ù . 
» » 
» . 
» >» 
, » 
Gennaio 1958 
» » 
» d 
LI d 
» » 
Febbraio ’ 
Marzo » 
Luglio » 
Agosto ‘ 


766 


55 


67 


509 


‘ERRATA-CORRIGE 


Benevento 
Massa 
Littoria 

>» 


Nuoro 


Littoria 
Benevento 
Cosenza 
Foggia 
Nuoro 


Littoria 
Cosenza 
Avellino 
Avellino 


Nuoro 


Varese 
Napolt 
Avellino 
Avellino 
Trapani 


Salerno 


Salerno 


Matera 


Padova 


Atrellino 
Avellino 


Cuneo 
Salerno 


Napoli 


Imperia 


Imperia 


Salerno 


Salerno 


Sassari 


Catania 


Burro centrifugato (1° aprile 1937) 
Uova fresche (1° giugno 1937).... 
OlLo di oliva fino (1° luglio 1937) 
Burro centrifugato (1° luglio 1937) 


Pane contezionato con farina tipo 
2, torme fino a gr. 500, gr. 200 
(1° agosto 1937} .......,,,,00.00> 


Olio di oliva, fino (1° lugito 1937) 
Burro centrifugato (1° agosto 1937) 
Burro centrifuzato (1° agosto 1937) 
Lardo (1° agosto 1937) ........ se 


lune confezionato con farina tipo 
2, forme fino a gr. 500, gr. 200 


(1° settembre 1957) ..L......600> 
Olio di oliva, fino (1° SCCLEEnEO 
IUIT) aan tono * 


Zucchero raffinato, semolato as 
settembre 1907)... 0000 


Carbone vegetale, quercia e rovere 


(1° settembre 1937)........0600è 
Cartone vegetale, faggio misto 
(1° settembre 1937)........ fn 


Pane confezionato con farina tipo 
2, forte fino u gr. 500, gr. 200 


(1° ottobre 197) (LL 00000. . 
Riso, originario camolino, puglio- 
ne (1° Ottobre 1937) ..... 000.0 


Fagio'i scechi, tondini esteri, (1° 
ottobre 1957)... brr 


Carbone vegetale, quercia e 10vere 
(1° ottobre 1937) ........- 66000. 
Carbone vegetale, faggio misto, 
{1° Ottobre 1917) ...... 000000 
Patate, bianche novelle (1° novem- 
DIE 1957) LL... eee drain 


Formaggio di pasta dura. parmi* 
giuno, regginno e grana, rog. 
glano 1935 /1° novembre iy37).. 

Formaggio di pasta dura, parmi* 
giano. reggiano e grana, reggia. 
no 1936 (1° noverubre 197) ..... 

Baccalà 0 stoccofisso, baccalà sec- 
co. Gaspir 1* qualità (1° novem- 
DI6:1937) iaia ae 

Carni bovine, con osso. bne, vacca 
e toro, v° taglio, qualità unica 
(1° novembre 1937)...... OPE 

Curbone vegetale, quercia e rovere 
(1° novembre 1907)............. 


Carbone vegetale, figgio misto 
(1° Dovembre 1937). .......+506... 
Lardo, 1* qualità (1° dicembre 1937) 
Formaggio. ci rasta ‘ura, parmi. 
gino. n ggiano e granu, reggia- 
DO 934 (1° dicembre 1937)...... 
Zucchero RALcHiota Fristalino (1 
dicenibre 1937). PARRA 
Carni hovine, senz'osso, bue, vac- 
cu e toro, bue polpa 2° qualità 
(1° dicembre 1937) .........0000. 
Carni bovine, senz'osso, Ime. vac- 
ci e toro, co-toletto «i lombo (1° 
Aicemuire 198370... 6000 
Formaggio di pasta dura, parti. 
«ino, reggino e grana. neg- 
giano 1936 (1° gennaio 1938) .... 
Form-ggio di pasta dura, parmi- 
giuno reggiano e grina, reggiano 
1935 (1° fetilunio 1933)... 
Strutto nizionalo, 2° qualità (1° 
giugno 1938) ..... PORRO pae die 
Vitelli di 1* qualità. indice del 
pri'zz0 a peso morto (I6 luglio 
I93B) LLiei ieri erre irene neri zi nero 
Olio di oliva, sopraffino vergine, 
(1° giugno 1938) LL. 000 eee 
Carne bovina.. Faeniatae 
Smiari medi giornalieri dei presta- 
tori « ’opera del commereio..... 
Avvertenze e dati «il dettaglio del- 
lu Tav. XII (riga 30)........... 


Colonna 


reggiano 
1935 


9.90 


3.90 


8.50 
85,00 
30.00 
11,00 

9.70 


6.20 


12.00 


10.00 


9.90 


9.90 


9.20 


108 


7.80 
0.49 


Avvertenza 
in calce 


riferisce alle 
forme da gr. 60 


1.00 


reggiano 
1936 


11.50 


3.20 


8.00 


13.50 


13.50 


10.20 


180 


8.00 
9.49 
si consideri 
come non 
apposta 
riferisco alle 
forme da gr. 90 


— 22% — 


APPENDICE 


DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA DEI PREZZI 
EMANATE DAL MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


‘ 13 AGOSTO - 12 SETTEMBRE 1938-XVI 


I. — PREZZI DI GENERI ALIMENTARI 


Pasta comune. Con riferimento alla circolare n. 307 relativa 
i nuovi tipi di paste alimentari, il Ministero delle corporazioni ha co- 
municato i seguenti ostremi di composizione del tipo di pasta comune 
che deve sostituire quello previsto dal foglio di disposizioni n. 683 del 
P.N.F.: semola 50 %, fiore svestimento 50 %. Dato che la nuova 
composizione del prodotto verrà fabbricata integralmente con sfarinati 
di grano duro, esso risulterà di qualità migliore del tipo precedente. 
Per quanto riguarda i prezzi, ha autorizzato la maggiorazione di quelli 
in vigoro in ragione dij L. 20 per quintale. (Telegramma -circolare 
n. 318 del 20 agosto 1938-XVI). 


Pasta miscelata. -— Îl Ministero dello corporazioni ha fatto presente 
cho lattisposizione contenuta nel foglio del P.N.F. n. 683 che consente, 
senza importo, il tipo di pasta miscelata, rimane tuttora in vigore. 
A seguito del nuovo tipo di pasta comune, la composizione della pasta 
miscelata si intende variata come segne: 30 % semola 0; 50 % fiore 
svestimento; 20 % farine lognminoso riconosciute. In base alle pre- 
serizioni a suo tempo impartite per lo smercio di detto tipo di pasta 
è indispensabile che esso sia venduto espressamente e chiaramente 
qualificato come pasta miscelata e a tal fine sia detenuto nei negozi 
in appositi scaffali separati da altri tipi prodotti con i quali non deve 
essere confuso. Circa i prezzi deve essere mantenuto inalterato l’at- 
tuale distacco in meno, rispetto alla pasta comune, di L. 15 per quin- 
tale. (T'elegramma—circolare n. 321 del 25 agosto 1938-XVI). 

Stoccofisso. — In seguito all'aumento di L. 10 al quintale verifi- 
catosi nei prezzi di acquisto dello stoccofisso, le Federazioni di cate- 
gorio interessate, invece di chiedere un aumento sui prezzi di vendita, 
con recente accordo hanno stabilito di ripartire detto maggior costo 
rispettivamente tra importatori grossisti e dettaglianti senza fare 
aumentare i prezzi al consumo. Pertanto, fermi restando i prezzi di 
L. 472 e di L. 456 precedentenente autorizzati con la circolare n. 185 
per stoccofisso Lofoten e Finmarken, gli importatori sono autorizzati 
a fatturare a purte nelle vendite da importatore a grossista L. 6 
quale quota recupero maggior costo di origine o i grossisti, a loro volta, 
pur le vendite ai dettaglianti sono autorizzati a fatturare a parte 
LL. 3, montre i prezzi al minuto restano invariati. (Telegramma—cir- 
colare n. 324 del 27 agosto 1938-XVI). 


Pesci conservati sott'olio. — I prezzi effettivi di mercato dei pesci 
conservati sott'olio si mantengono su livelli inferiori ai massimi auto- 
rizzati, Il Ministero dolle corporazioni ha invitato i Consigli provin- 
ciali dello corporazioni a rivedere i prezzi al minuto per adeguarli, 
laddove non è stato già provveduto, agli attuali prezzi di vendita allo 
ingrosso, che.si aggirano sulle seguenti quotazioni: sgomberi L. 7,60 
ul kg.; tonnetto L. 8,60 al kg.; tonno di corsa L. 11,30 alkg.; tonno di 
ritorno e intermedio L. 10,60 per kg. Rimane invariata la condizione 
di vondita * merce resa franco partenza porti di sbarco ». (T'elegramma- 
circolare n. 317 del 19 agosto 1938-XVI). 


Granoturco. — Il Ministero delle corporazioni ha comunicato che il 
prozzo del granoturco rimane quello stabilito con la circolare n. 173 
© cioè L. 90 per quintale, per merce resa franco vagone o autocarro 
partenza, zona di produzione, tele del compratore. Il Ministero del- 
Pagricoltura ha disposto che la Federazione grani per le vendite di 
granone in suo possesso si uniformi alle condizioni supra indicate e 
lo Provincie che hanno bisogno di qualche assegnazione pussono 
richiederla alla detta Federazione grani. (Telegramma-circolare n. 310- 
bis del 20 luglio 1938 -XVTI). 


Caffè. — Con riferimento al telegramma n. 278 del 10 maggio u.s., 
i prezzi massimi del caffè, stabiliti con il telegramma sopra richia- 
mato, sono aumentati come appresso: prezzi in deposito franco, L. 63 
al quintale; prezzi del caffè crudo al dettagliante L. 45 al quintale; 
prezzi del caffè tostato al dettagliante L. 55 al quintale. I prezzi di 
vendita al minuto del caffè crudo e del tostato dovranno rimanere 
invariati entro i limiti finora consentiti. Restano immutate le altre 
disposizioni precedentemente impartite, con speciale riguardo all’ob- 
bligo dei rivenditori di tenere in vendita caffè tostato di tipu cor- 
ronte. (Telegramia-circolare n. 325 del 10 settembre 1938-XVI). 


II. — PREZZI DI PRODOTTI NON ALIMENTARI 


Polpe secche di barbabietole. — A seguito della circolare n. 296 
dell'II giugno u.s., i prezzi massimi al quintale delle polpe secche 
di barbabietole, dal produttore ul rivenditore, vengono fissati come 
appresso, per qualsiasi quantitativo, per merce telata, resa franco 
vagone o autocarro allo stabilimento di produzione: polpe chiare 
L. 59; pulpe scure L. 54. 

Per merce rusa in tolo del compratore, i suddetti prezzi saranno 
ridotti di L. 12 al quintale, I prezzi al consumo dovranno essere 
contenuti entro i limiti consentiti per gli altri mangimi in genere con 
le disposizioni contenute nella circolare n. 296. 

Ad evitare confusione di merce, le ditte produttrici dovranno 
apporre su ogni sacco un cartellino di spedizione contenente l’indi- 


. cazione del luogo di provenienza. Detto cartellino dovrà essere collo - 


cato prima della impiombatura del sacco e dovrà essere conservato 
intatto nei successivi passaggi della merce. (Telegramma-circolare 
n. 320 del 24 agosto 1938-XVI). 


Melasso di canna. — Il prezzo base consentito per le vendite al 
consumo del melasso di canna per uso zootecnico è di L. 44 ul quintale 
per merce resa franco vagone Savona, in fusti del compratore. Per 
consegne in fusti del venditore il prezzo suddetto sarà aumentato 
di L. 5 al quintale. Ai suddetti prezzi i rivenditori potranno aggiun- 
gere soltanto le effettive spese di trasporto da Savona al luogo di con - 
segna della merce ai consumatori, più le spese di trasporto per il 
ritorno dei vuoti. La maggiorazione del rivenditore, già inclusa nei 
prezzi suddetti, è di L. 3 per quintale e comprende gli oneri speciali 
derivanti dalla gestione del movimento imballaggi. (Telegramia— 
circolare n. 320 del 24 agosto 1938-XVI). 


Prodotti della gomma. — Con riferimento al tolegramma n. 94 
del 7 aprile s.a. del P.N.F., le maggiorazioni percentuali autorizzate 
come massimo con il telegramma sopra richiamato per i prodotti 
della gomma, rispetto ai prezzi praticati nel settembre 1936, sono 
ridotte come appresso: semi-pneumatici 12 %; pneumatici: coper- 
ture auto LL %; camere auto 13 %; coperture moto 10 %; camere 
moto 8 %; coperture velo 7 %; camere velo 11 %; tubolari 6 %; 
filo elastico tagliato 18 %; filo elastico rotondo nudo e rivestito 9 %; 
calzature estive 18 %; stivaloni 8 %; tubi 15 %. Per tutti gli altri 
articoli non compresi nelle categorie sopra elencate saranno appor- 
tate riduzioni proporzionali alle variazioni intervenute negli elementi 
di costo. I commercianti applicheranno sui prezzi di vendita al con- 
sumo le riduzioni praticaté dai produttori. (Telegramma-circolare 
n. 322 del 25 agosto 1938-XVI). 


Crusca. — Il Ministero delle corporazioni ha fissato di uccordo 
con l'Organizzazione molitoria il prezzo massimo di L. 60 al quintale 
per la crusca, per merce nuda franco molino. Ha avvertito che tale 
quotazione dovrà essere rispettata ed invitato i Consigli provin. 
ciali delle corporazioni a disporgo accertamenti per stabilire se 
i molini osservano tale prezzo. (Telegranma-circolare n. 319 del 


20 agosto 1938-XVI). 
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RECENTI PUBBLICAZIONI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


vs” ANNUARIO STATISTICO ITALIANO - edizione 1938. — Un volume rilegato in tela di pagg. 5:20 ...........1.... L. 26— 

85° DIZIONARIO DEI COMUNI E DELLE FRAZIONI DI COMUNE. — Un volume rilegato in tela di pagg. 868 (1938) »100 — 

gz> Atlante dei Comuni del Regno d’Italia — con indice alfabetico dei comuni, notizie geografiche e 94 carte delle 
provincie al 350.000 (1938)... .. rec rc rirereriricee ni ci erare: sc erenereriearenezece ver io ne erereceecizineo » 10— 


Catasto agrario: 


VOLUME DEL REGNO. — Parto Il - Tavole. — Un volume di pagg. 330 (nel formato 32x44) (1937) ........... L. 40— 

N. 94 FASCICOLI PROVINCIALI (nel formato 32x44). — Prezzo di ciascun fascicolo ............. seererererenie » 15 — 
(Sono esauriti i fascicoli delle Provincie di: Torino, Cremona, Firenze, Pisa, Lecce, Siena). 

Periodi di semina e di raccoito per ie principali coltivazioni. — Un vol. di tavv. 102 (nel formato 32x44) (1937) .. » 30— 

Indagini sul costo-della lotta contro i parassiti delle piante. — Pagg. 18 (1938) .........i0 beer » 

> Indagine statistica sul frantoi da olive. — Un fascicolo di pagg. 7 (1938) .......... Liberare: ie ice ne ie eee » 

85” Indagine sulla coltivazione del castagno da frutto in Italia. — Pagg. 31 (1938) .......0c0 00 ceceno reni ci ie 3 


Censimento Generale dell'Agricoltura italiana al 19 marzo 1930 - VIII: 


GANN 
DI 


A) RISULTATI DEI CENSIMENTI: 
Vol. 1. - Parte III. — Classificazione degli allevamenti animali per ampiezza. — Pagg. VI - *79-435 (1937) ........ L. 


B) STUDI SUI CENSIMENTI: 


Consistenza del bestiame ai marzo 1936-XIV. — Pagg. 24 (1937) ...... Le c0e cer rear ere ci eser era ri vere re: case 

fl censimento della popolazione rurale in Provincia di Milano. — Pagg. 79 (1937) ........00.- eee 
us» Aggiornamento al 1937 dei risultati dell'ultimo censimento del Bestlame. — Pagg. 16 (1938) 

L'industria casearia in Italia - censimento della tavorazione del latte e dei prodotti derivati al 25-5-1937-XVI - Pagg. léi ..... , 


VIII Censimento Generale della Popolazione al 21 aprile 1938- XVI: 


45° Popolazione residente e popolazione presente per categorie di attività economica in ciascun Gomune del Regno. — Pagg. MU L. 
LA STRUTTURA PROFESSIONALE DELLA POPOLAZIONE RURALE. — Pagg. 42 (1937) ......... 0000 ire 
LE POPOLAZIONI DELLA LIBIA, DELL’EGE0, E TIENTSIN SECONDO IL CENSIMENTO B LE RILEVAZIONI DEL 1936-XIV 
(Relazione al congresso coloniale di Firenze 12-17 aprile 1937-KV). — Pagg. 31 (1937) ........-..00 6600 2. 
Vol. 1. - Atti del censimento — Parte I. — Atti d’ordine generale. — Pagg. XX-448 (1937) Libre iii 
Us" Vol. Ml. - Provincle (94 fasc. provino. 81x23 di complessive pagg. 3457). — Prezzo di ciascun fascicolo L. 4 .... »376 
%5* Vol. til. - Regno (Popolazione, Territorio, Famiglie, Convivenze, Sesso, Stato civile, Età, Stranieri) : 
Parte I. - Relazione. — Un volume di pagg. 138, (1938) .........2 cei eee 
Parte Il. - Tavole. — Un volume di pagg. IV-153 (1937) ................... Seeiiazi cei eee » 15— 


Censimento Industriale e Commerciale 1937-40: 


Relazione per la Commissione Generale - (Criteri, metodi e norme per l'esecuzione del censimento industriale - 
Studio sul concetto di valore aggiunto della produzione). — Pagg. 128 .......c.1sc02rer esce eee tera cereoese 
Istruzioni per gli ufficiali di Censimento. (2* edizione) pagg. 32, L. 1. — Istruzioni per gii uffici Provinciali di 
Censimento, pagg. 28 L. 1. — Istruzioni per glì uffici Comunali di Censimento, pagg. 32 L. 1 

Istruzioni particolari per I censimenti delle Industrie alimentari (n. 9 fascicoli a L. l ciascuno) ............ Lene » 

Istruzioni per l'aggiornamento del registro delle Ditte, del Consigli Provinciali dell'Economia Corporativa e per il riordi- 
namento del relativi schedari. — Pagg. 22 (1938) ........00- 000 vec crenenioo Varerrverereciose sere caio re 00a » 

Istruzioni particolari per i censimenti industriali che si effettuano con riferimente alla data del 30 giugno 1938-XVI. — 
Indice: I. — Generalità; Calendario delle operazioni; Elenco del modelli di rilevazione. — II, - Istruzione particolare 
per i singoli censimenti Industriali: Industrie estrattive; Industrie metallurgiche; Industrie che lavorano | minerali 
non metallici; Industrie chimiche; Industrie tessili (censimento parziale). — Un fascicolo di pagg. 80 (1938). ......... 


Movimento della popolazione: 


&5” Anno 1937 — Movimento della popolazione (matrimoni, nascite, morti) nei singoli Comuni del Regno (1938) ........ L. 
Anno 1936 — Movimento delia popolazione secondo gli atti dello Stato Civile. — Un vol. di pagg. XII 63-95 (1937) » 20— 


Statistica delle cause di morte: 

Anno 1938. — ‘Un volume di pagg. VII* 73-158 (1937) ..........00. 0a rar ere rene r ici re ranieri ii sean Le 18 — 
Migrazioni: 

Anno 1935 — Statistica delle migrazioni da e per l'estero. — Pagg. X* 48-70 (1937) .........0-00 000 eee iene Li 12-— 
Statistiche intellettuali: 


Vol. 12 - Statistica di alcune manifestazioni culturali Italiane nel periodo 1931-35. (Biblioteche — Archivi - Pro- 
prictà intellettuale - Musei e Istituti d'Arte - Cinematografia - Radiofonia - Professioni liberali, ecc. —- : 
Un vol. di pagg. VIII-150 (1937) ....... 00000 cere i crena rina ra rie ce ieri ire La 18 


Annali di Statistica - Serie VII 
Annale I. --- Studi di Demografia. — Pagg. VI-368 (1937) ........... 00 00rr ere ec ce cene ei aeree rei ire eiane 
Annale II. — Atti del Consiglio Superiore di Statistica - Sessione 21 Dicembre 1937. — Un vol. di pagg. 266 (1938) » 20 
Commercio estero e navigazione: 
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°° 
| 
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Nano 
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LOLGGITO 1 
. 


w 
| 


Anno 1935 — Commercio estero. — Vol. I. pagg. 1060 (L. 40) (esaurito) - Vol. LL. pagg. 337 (L. 10) (1937) ...... » 50- 
&3> Anno 1936 — Commercio estero. — Vol. I, pagg. 1026 (1937) (L. 40) - Vol. II, pagg. 336 (1939) (L. 10) ....... » 50 
&5- Anno 1937 — Commercio estero. — Vol. I, (in corso di stampa) 
Varie: 
Decennale dell'Istituto Centrale di Statistica. — Un vol. diviso in due parti di complessive pagg. 348 - Edizione 
di lusso (1938) .........0- vc ieeene sorsi ieeiere ie zeazenaeee ere ri sezione ene icenio e iiecizezizezio esere Le 80 — 
ws Catalogo delle pubblicazioni statistiche ufficiali dalla fondazione del Regno. — Un fascicolo di pagg. 11 (1937) ..... » 2— 


Norme per l'accertamento e la determinazione dei prezzi all'ingrosso da parte dei comitati di presidenza deli Consigli 
Provinciali delle Corporazioni. — Pagg. 6 (1938) ....... cere rie cenere zi rene ner era rire zazione crei vie eeeneto » 2—- 


Rivolgere le richieste all’ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA - Roma - Via Balbo 
N. B° -- .4 richiesta verrà fornifb l'elenco completo delle pubblicazioni dell'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA « le condizioni di vendita e di abbonamento 
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PUBBLICAZIONI DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


A) BOLLETTINI MENSILI 


Glorno "a 
- di 
BOLLETTINI PUbDIICA- | fascicolo | nietrazioni Sta. l'itattaf PS 
zione L. tall, Provinciali] Impero l'estero 
Ù e Comunali e Colonle 
Bollettino di Statistica ................ Lee ". 21 6 36 60 80 
Bollettino di Statistica Agraria e Forestale ........ 30-31 6 24 36 60, 
Bollettino dei prezzi (all’ingrosso e al minuto) .. 15 4 24 36 60 
Statistica del Commercio speciale di Importazione e 
di esportazione .............. 0000 21 24 110 145 290 
Notiziario demografico ...............L Lv 10 5 40 40 70 
N.B. — In caso di abbonamento cumulativo ai cinque periodici i prezzi suindicati sono ridotti del 20 %. Per l’abbo-. 


PREZZI DI ABBONAMENTO 


narnento a due o più periodici lo sconto è del 10 %. All'importo di abbonamento, se inferiore a lire 100, occorre aggiungere 


lire 0,40, se superiore a L. 100, oocorre aggiungere lire 1,20. 


Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio anche se fatti durante l’anno, In tale caso ai richiedenti saranno 


spediti i numeri arretrati, 


1 fascicoli eventualmente disguidati, verranno rispediti a titolo gratuito, compatibilmente con l’esistenza delle 
relative scorte, purchè reclamati entro il mese successivo a quello delia loro pubblicazione. 


B) ALTRE PUBBLICAZIONI 


STATISTICHE GENERALI 
Annuario Statistico italiano (vol. annuale). 
Compendio Statistico italiano (vol. annuale). 


STATISTICHE DELLA POPOLAZIONE 


Movimento della popolazione (vol. annuale). 
Statistica delle cause di morte (vol. annuale). 
Statistica delle migrazioni da e per l’estero (vol. annuale). 


STATISTICHE RELATIVE AI COMUNI 


Atlante dei Comuni del Regno d’Italia. 

Variazioni territoriali dei comuni (4 volumi). 

Dizionario dei comuni (5 volumi). 

Regolamento per la formazione e tenuta del Registro di 
popolazione 


STATISTICHE DEL COMMERCIO ESTERO 
E DELLA NAVIGAZIONE 


Commercio estero (vol. annuale). 
Statistica del movimento della navigazione (vol. annuale). 


ALTRE PUBBLICAZIONI ECONOMICHE 


Riassunti annuali dei prezzi (7 fasc.) - Numeri indici del 
costo della vita (1 fasc.) - Indice nazionale dei prezzi 
‘all'ingrosso (3 fasc.) - Indice delle condizioni economiche 
e finanziarie dell’Italia (1 fasc.). 


STATISTICHE AGRARIE 


Periodi di semina e di raccolto per le principali coltiva- 
zioni (1 vol.). 
Studi e indagini varie sull'agricoltura (9 fascicoli). 


STATISTICHE FORESTALI 


Servizio annuale di statistica forestale (3 fascicoli). 


CATASTI 
Catasto agrario: 
Fascicoli provinciali (n. 94). 
Volume riassuntivo per il Regno (l vol.). 
Catasto forestale: 
Fascicoli provinciali (n. 4). 


RAGGRUPPATE PER MATERIE 


ANNALI DI STATISTICA 


a) Ordinamenti e attività dei servizi statistici, verbali del 
Consiglio Superiore di Statistica (12 vol.). 

b) Studi statistici: demografici; economici; giudiziari; agrari; 
intellettuali (27 vol.). 

c) Indice degli annali di statistica dalla fondazione del 
Regno (1 vol.). 


STATISTICHE INTELLETTUALI 


Istruzione elementare (3 vol.) - Istruzione media (3 vol.) 
Istruzione superiore {3 vol.) - Produzione libraria 
(3 vol.) - Altre manifestazioni culturali (3 vol.). 


STATISTICHE GIUDIZIARIE 
Statistica degli Istituti di Prevenzione e di Pena e delle 
Case di Rieducazione (vol. annuale). 
Statistica Notarise (vol. annuale). 
Statistica Giudiziaria Civile e Commerciale (vol. annuale), 
Statistica Giudiziaria Penale (vol. annuale). 
Statistica della Criminalità (vol. annuale). 


CENSIMENTI 

G) CENSIMENTI DEMOGRAFICI : 
al 1° dicembre 1921: n.20 volumi « 1 fascicolo di Fiume. 
al 21 aprile 1931-IX: n. 94 fascicoli provinciali - 7 

volumi per il Regno. 
al 21 aprile 1938-XIV: n. 94 fascicoli provinciali - 5 
volumi per il Regno. 

Db) CENSIMENTI INDUSTRIALI E COMMERCIALI! 
Censimento industriale e commerciale al 15 ottobre 1927 

(8 volumi). 
Censimento industriale e commerciale 1937-40. 

0) CENSIMENTI AGRICOLI : ‘ 
Censimento del bestiame (1 vol. in 3 parti - I vol. sepa- 
rato -1 fascicolo)- Censimento delle aziende agricole (1 vol. 
in 2 parti). — Censimento delle bonifiche idrauliche di 
1a categ, (1 vol. )- Misure locali per le superfici agrario 
{1 vol.). Studi sui censimenti agricoli (3 vol. e 2 fascicoli). 


d) CENSIMENTI E INDAGINI SULLE ABITAZIONI : (2 vol.). 
VARIE 


‘ VOLUME SUL DECENNALE DELL’ISTITUTO. 


Statistiche elettorali (2 volumi). 
Nomenclature professionali (2 fascicoli). 
Catalogo della biblioteca (1 fascicolo). 


CATALOGO DELLE PUBBLICAZIONI STATISTICHE UFFICIALI DALLA FONDAZIONE DEL REGNO. — Un fascicolo 
di pagg. Ii.......L 0.00 bceiiie iii ice rei sereveri cari ce cenioren Verrisezieire cio ricevere L2— 
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